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PIVRGATIWL 
Et delle medicine compofte و‎ 
Dimolte AnnoTATIONI edichia- 
| rationi ornati, & illuftrati. 
CONYVNA AMPIA ESPOSITIONE 
de’ vocaboli men noti, &ofeuri. 
E CON LA TAVOLA DI TVTTO 
quello و‎ che in effi libri fi contiene. 


١ Nuouamente per M.Giacomo Roffetto in miglior forma 6 di- 
fpofitione ordinati per piu commodo vfo de 
Medici ع و‎ di Speciali, e d’altri è 
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GIACOMO ROSSETTO 
VINCE ON 1 1 لل‎ O. 


A i Lettori, S. 


APPARTIENE di Medici,& aglifpe 
AV | ciali fenza dubbio,ma pure fta bene an- 
V/dN i coad ognilibera e ciuile perfona,bane- 
5 re conofcenza delle cofe della medicina: 
ma però fecondole conditioni e limitationi a ciafche 
duno delli conuenienti.Imperoche ai Medicio theo 
rici o prattici affolutamente fa bifogno prendere 
iu intimo e piu compiuto ammaeftramento della 
medicina + Aglifpeciali poi bafta hauer quella no= 
titia deifemplici, ch'alla loro vifta rapprefenti la 
differenza d'vnodall'altrose la loro fpecie:® infie- 
me apprendere il modo artificiale d'vnirli e com- 
orliinvuo folo medicamento , e di conferuarli fin 
a’ debiti loro tempi.Ma ogni buomo diftato libero e 
ciuile deue pur anche egli per la conferuatione del- 
lafuapropria vita,e per non fo che cura dei figlino 
li, e dellafamiglia fua و‎ cercar d'intendere infin'a 
qualchetermine alcune cofe d'elfa medicina è Però 
ben Cicerone» tragliofficij, ch'egliin 0 libro 
affegna all'huomo;pofe ancora queftosche gli è vtile 
il pigliarfi cura della fua fanitaze che a volerlaman 
tenere fameftieri conofcere la qualità del fuo cor- 
po, &Wfernare quelle cofe,le quali fagliona 0 nuo> 
ceili ogiouarli. Dalle quali parole fi comprende pri 
mieramente che l'huomo dec conofcere la si 
dii > € 








del Juo corpo sc&delle parti fue principali, del vena 
tre,del petto se del capo ydelle-quali alcunofttro- 
ua piu'o meno vigor ofo odebole . Poi 17 ‘comprende 
ancora, chemon 7 7211060106676 bene e drittamente 
le cofe, ‘che giouano 0 nuocione,fe non fi sd la quali- 
ta di quelle cofeetibi, cheftrmandano dentro al cor 
pos e parimente di quelle cofe., l'vfo delle quali or- 
dinariamente fi applica difuori. Se dunque appar 
tienea Medici, a Speciali 1161١ 0 
delle cofe medicinali, & anche zionacefia bene a: 
galanti, & honorate per 0016 pigliar d’effe qualche, 
informatione: egli è noto ; né fia dubbio ad alcuno; 
ebe quefto prefente libretto di DMefnè de i femplici, 
e delle medicine compofte و‎ è neceffario ai primi 
due, e gratiffimo e-conumodo farà a quegli vltimi. 
Impetoc ;che Mejue particolarmente in quelto fog get. 
toemateria è lato eccellentiffimo,, il quale con جع"‎ 
golare ebellifimo ordine ha proceduto , e compiuta: 
doitrinace diftinta ne halafciato. Perla qual cofa. 
egli ftato molto in prezzo , doppoi Greci, e trai 
fuoi Arabiin Maggi ‘ore flima s e certamente piu dì. 
tutti f!-ha banuto.invfo & inprattica:, per effere. 
non folo tanto.facile e commoda d'apprenderfi la. 
dottrina fua sima anche per bauerfi trouata piu fi- 
cura; piu certa se piufalubre nella ifperienza &. 
vfo.Perla qual cofa hora douendofi rimandar inlu; 
cea beneficio principalmente di tali perfone, a'qua. 
li bo detto.connenirfi 0 lingua volgare 3 t9%t po. 
faito aggiungere per maggior commodo loro ; &; 


quelle he molte annotationi ; le quali ven‏ » ايا 
gona‏ 7 





gono a dar chiarezza etmiglioramento a tutta l'ope 
razyeconmolio pinbellamanicra-le hocompartite 
© dinifate a imoghiopporinni Si chequefto lbreta 
ro, ilqualeètanto virile è neceffarià, chein'ogni tem 
po s'ha conlaude adoperato scanio pia al prefente 
deurd effere caro , defiderato ,& abbracciato, poi 
che in vero fenza quefte belle dundtationi eco 
nuonellamente: ordinate; nonfi puotea daeffoi fa- 
cilmente , né contantaficurezza se certezza , rac- 
corre quel frutto , che s'afpetta , nè riceuerite quel 
feruitio, che fa bifogno. Da hora cofi ornato &r abs 
bellito di annotationi; e di piwimportanti dichiara- 
tionidi voci, communemente arrecher3 quelgio= 
namento e quella fatisfattione , che ftrichiede , a 
Medici , 4 Speciali; & a quelle honorate perfone, 
che poffono e deono tale bella e gionenole (cienza 
per loroproprio e primato vforicercare. 





I TAVOLA | 
DI QVELLE COSE, 
CHE SI CONTENGONO 
NÉ I LIBRI DI MESVE. 
"AVOLA DEL PRIMO LIBRO; 
che è intitolato de Canòni vniuerfali. 
SPECVLATIONE PRIMA. . ‘acar4 


Della elettiotie de i medicamenti,togliendo la indi- 
catione dalla propria fua foftantia. 
Della elettione de i medicamentistogliendo la indi- 
. catiorie dalla facoltà lord . 


SPECVLATIONE SECONDA: 


Della correttione de i medicamenti purgatiui. 13 
Correttione de i medicamenti purgatiui per Quei و‎ 
che fono contrari) allatemperatura loro. 30 
Correttione de i medicaméti purgatiui per queis che 
fono Contrari} 3 gli effetti loro. ua 5 
ella proportione de iniedicamenti,che fi deono mi 
{ciare infietne. 35 
Con quali modi l'arte corregge i medicamenti, & le 
differevtie della cottione. 37 
Della lauatione 39 
Della infufione 1 
10112 tridatura 41 


SPECVLATIONE TERZA. 4% 


Correttione de gli accidenti caufati dal medicattieni 
to purgatitto tolto per bocca, ma non ancora cua= 


cuato 2 
Del 





TAVOLA 
Del medicamento, che muoue, & non vacua. 44 
Del medicamento., che.vacua indebitamente و‎ & con 
moleftia 
Del iniedicamento,che vacua immoderatamente 
Trocifci perl fluffo 
Elettuario per il fluflo 


SPECVLATIONE QVARTA. 


Curatiorie delle febri و‎ che vengono dietro alla pur- 
gatione fuperflua 17 cap.1.car.63 
Del dolor di tefta dopò la purgatione c.1}.65 
Della vertigine dopò la purgatione cap.iii).67 
Della debilità dello ftomaco dopò 12 purgatione. 
‘ cap.V. 68 
Della fete dopò la purgatiorie Cap.vj.73 
Del finghiotto dopò 12 purgatione cap:ViJ.75 
Del dolor del ftomaco dopò la purgatione  c.vii}.76 
De gl’inteftini vlcerati dopòla purgatione c.ix.77 
Del cagar fangue dopò la purgatione cap.X:77 
Del tenefmodopòla purgattone 208 
Della ftracchezza; ونع هه‎ debilità del corpo dopò la 
purgatione cap.xi}.78 
Dello fpafmo dopò la purgatione 2202 





TAVOLA 


DEL SECONDO LIBRO, 
CHE E DE MEDICAMENTI 
femplici purgatiui. 


A 


Bfinthio 
3 Adianto 
.. Ba Agarico 


Aloe 
Alfebran 
Acqua diJatte 
Ariftologia 
Lapis Armeno 


Afaro 


Baurach 
Been 
Mirobalani Bellerici 97 
Brionia 188 
Brodo de galli za 
6 
Capel venere 
Cartamo 
Caffia fiftula 
Centaurea 
Cuico;cioè cartamo 7 
Coloquintida 139 
Lapis Cianeo»cioè Lazu- 
li 159 
Ciclamino, è pan porci- 
no 190 
Mirobalani cittini;& che- 


12 
154 

99 
152 


car.95. 


bulinegri.o Indi 92 


-Cocomero afinino 3ò falè 


uatico 159 


pragoncolo 


Elleboro 
Mirobalani Emblici 
Epitimo 
Efula 

Euforbio 


Eupatorio 
Fumoterra 


Bruodo de Galli 
Genifta,ouerfparto 
H 


Hermodattilo 
Hiffopo 


Iride 
Lapis Lazuli 


& Armenus 


M 


159 


Manna 102: 

Mirobalani citrini,& che- 
buli, & negri, ouer In 
di 





































TAV 

È, -N 
Nitro 166 
Opopanace 17. 

pop P 3 
Pan porcino,cioè ciclami 

no 190 
Polipodio 142 
Prugne 118 
Pfillto 119 
«Rheobarbaro 97 


Ricino;cioè girafole 195 
Rofe ١ 105 
5 


Sagapeno, ò ferapino 168 


OLA 


Sal di piu forte 163 
Sarcocolia 167 
Scammonea 128 
Scilla 144 
Senna I6I 
Sero di latte 103 
Squilla 144 
Sticade III 
TamarIndi 100 
Timelea 176 
Timo 176 
Turbith 134 
Viole 107 


Volubile 125 


TAVOLA DEL TERZO LIBRO, 


De gli Antidoti Conditi. 


Condito d’Acoro 


215 
di Boragine - 216 
di Bugloffa 216 
di Mirobalani chebult 
217 


Condito di citro 223 
Condito del fugo de co- 
dogni 219 
Condito di carne de codo 
ni 219 
‘Condito di codogni pur- 
gatiuo 5060 
Condito di codogni pri- 
mo, cioè mina aroma- 
tica 229 


211 


Condito di codogni دع!‎ 
condo, cioè miua fem- 
plice 221 

Céodito dicodogni terzo, 
cioè miua acetofa -221 

Condito di codogni quar 
to,cioè miua conforta+ 
tina delftomaco, & »0- 
ftrettiua 22I 

Condito difugo de frut- 
ti, cioè miua de fruttt 


222 


Condito di.carne de frut» 

ti 219 

21% 
DIA 


DIA fatirio 





TAV 
Dia zingiber 214 
Condito di mirobalani 
emblici 218 
Condito d’Eringio 211 
Condito di fiutt1208.222 
Condito de fugo de frut- 
1 222 
© معزلة‎ di melrofato 6 
Condito di mel violato. 
"16 
Condito di Pomi 222 
Condito di Perficht 222 
Condito di Peri 222, 
Condito diPrugne 222 
Condito di Paftinaca 198 
Cédito di Satirio, cioè di 
tefticoli di volpe 212 
Condito de forbi 223 
Condito عل‎ tefticoli di 
volpe 252 
Condito di Zenzero 214 
Condito di zuccaro rofa- 
to 255 
Condito di zuccaro viola- 
to 216 


SAPE, OVER ROB 
&Robub, cioè fughi 
condenfati. 226 


Sapa che cofa È 226 
Sugo d’Agrefta 226 
Sugo di Berberi 226 
Sugo di Citrt 227 
Sugo di Cornali 226 
Sugo de Frutti 227 
Sugo de Granatî acetofi. 
227 


O L'A 

Sugo de Mirfi. 228 

Sugo d’Oxiacanta s cioè, 
berberi 

Sugo de Perfichi 

Sugo de Pomi 

Sugo de Peri 

Sugo de Ribes 

Sugo di Sumach,& di mo- 
re domeftiche;& di لمع‎ 
dogni 227 

Sugo d’vue non mature, 
عمل‎ d’agrelta 226 


IVLEPI. 229 


IuTepo tofato 229 
Iulepo violato 229 


Iulepo di figo di viole. 


Iulepo di fugo di rofe 229 
Infufione di rofe, & di vio 

le | 229 
Iulepo de iuiubis 230 


STROPI. 330 


Siropo d’Abfinthio ‘246 
Siropo acetofo femplice 
236 
Siropo ‘acetofo con lera= 
«dici 237 
Siropo acetofo de fughi 
d’herbe 237=233 
Siropo acetofo defuùghi d’ 
herbe conte fpecie 2 8 
Siropo acetofo purgatiuò 
della colera; & refrige- 
ratiuo 80.338 


} 
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TAVOLA 
Siropo acetofo diarodon _ 231 

38 | Di fticados 248 
/ 


2 
Siropo م‎ 231 Difugo dicitro acetofo: 
Siropo Bizantino 237 سيد‎ 1 ١ 
11 calamento 245 101118650 12 difrut> 
Dicanne 23f . 1 234 
Contra il catarro caldo Dithitno 248 
236.0. Violato 23% 
Difcorze dicitto | 231 D'vue mondaté 23% 
Di codogni 230 Dizizole 235 
Dicodogni acetofo 234 Dizucca, 0 ,, 23° 
Di dattili 232 Oximel femplice di Gale 
D'epitino 248 ito GI 24 
Di eupatorio 246 Oxiivicl d’acqua, &d'acce- 
Difumoterra tnaggiore | .to;&dimele 241 
«Mata 7 Oximelderadici — 24% 
Digranati dolci, 23t Oximel. purgatito del 
Digranati aceto 231 fiemmà 24% 
‘hiffopo 249 Oxitticl purgatino della 
Di iviube 274+ inelancolia. 24% 
Diliquiritia. 2. 249 Oximeldilcuiftico 24» 


Di manna acetofo 235 Oximel di Calaméto 243 
Sitopo di Mamrobio 249 Ateto fquillitico 243 


‘ Di tnentà 247 Acqua mulfa 249 
Di mirti 23% Vinomulfo. | 241 
Onfacino, cioè d’agreita Oximel fquillitico 243 

EE: Oximel fquillitico de ra 
Di papanere 236 (o POOR 245 
Di peri 230 Oximel fquillitico di De- 
Di pe:fichi 230  mocrito. 245 
De pomi 230 


De pomi acetofi 233 LAMBITIVI. 351 
Di portulaca 235 


Di praffio,cioè di matro- TY Ambitiuo per DAf- 

 tobio 249 Lu Ma, & perlatofie 
Di prugne (239. - aftica, 254 
Di prugne acetofe 233 DiBrionia. 254 


Del Re Sabor de pomi © Diacarion, cioè, de noci» 
è53 





















253. 
Dia codion, cioè di papa- 
*Cuert.i ©. 252 


Diamoron و‎ cioè demori 


** perla ‘gola troppo ri- 
*fcaldata. . è 253 
Di mandola 254 


Di papauere 251 
Sano & efperimétato: 2.64 
Rambitiuo difquilla, 253 


Per.i tifici. 254 
Perlatofie. 254 
-DECOTTIONI 


& infufioni. 256 


Ecottione d’Adian- 
tobianco. 256 
Acquade frutti, cioè de- 
cottione de frutti. 256 
Decottione d’Eupatorio. 
1258. 


D’Epitimo. 258 
Di frutti. 256 
Di fumoterra. 257 
Dimirobalani 257 
Di {ricade 257 
Ditimo. 35 7 


Infufione d’acqua di lar- 


te. 25 bj 
D’hiera, 258 
Difugod'herbe. 253 


ELET:TVARII. 259 


si Lettuario d’ Aceto- 
fa. 270 


Alharif,. nokta dr 


TAVOLA 


° 278 
Alfebri,cioè,d’Efula:294 


Alkanzi.: 


Anacardino» 279 
Aromatico. ‘© 260 
Elettuario Aromasico ro 

fato. 265 


Aromaticomufchiato, 266 

Aromatico gariofillato. 
266. 

Aromatico natdino, 267 

Atanafiamaggiore, 28I 

Di Brionia.di Democri- 


to. 293 
Di Calamento. 269 
DiCinnamomo: ‘268 
Di citro. 263 
DI cocco shidio. 293 
Di cotto. 277 
Diacimino 263 


Diacurcuma maggiore. 
roi © ER 

Diacurcuma minore. 276 

Diagalanga.. 264 

Dialacca maggiore. 6 

Dialacca minore.! 277 


ibiamannar9. 286 
Diambra. 268 
Elettnario Diamorufia. 
276, 
Dianifo. 268 
Diafinicon. 289 
Diafinicon 289 
Diafilalidonscioè d’alke- 
Kengi. 295° 


Diarodon commune.264 
Diatrion piperéon. (269 
Diafulfar. 282 
Ele{cof,ouero epifcopie 

29I 
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Di Efula. 1 294. 
D'Eupatorio:, 294 
Filonio: 250 
Di م هيم 2ع‎ 264 
121 Gu; be 113 ؛‎ 26 1 
Digrani di mirto. 268 
De Gran a. 261 
D’Hamech. 29I 
D'Hiera picra. 283 


D’Hierad'Archigene 284 
DiHermete. 284 
D’Hiéra di coloquintida 
- di1Rpfo;...: 285 
D’Hiera dell’autore 286 
Indo maggiore. 8 


25 

Indo minore. 289 
Di Lafere 278 
Dilegno aloe 262 
Letificans: 263 
Di manna di Galeno 287 
Di mufchio 263 
Di pfillio.. 290 
Regio. 27.9 
Di Thesbarbato 277 
Rofato. _ 293} 
Rofato di Gabriel 265 
Rofato minore 266 
Di femi 269 
Di ftorace,..,.» ‘282 
Al'ftomaca .... ....|..277 
Teriaca diateflaron . 271 
Trifera Sarracenica mag- 

‘ giore. 271 
Fot amufchiata — 272 
Trifera di Galeno | 273 


Tiifera minore di Feno- 
dia 00 





OLA 

‘Trifera minore d’vn'altra 
forte. 274. 

Twifera perfica. 274 

Xiloaloe 262, 

Zazenea 2 $I 
PILOLE 296 


:( Ilole d’Agatico 306 
Aggregatiue dell’au 


tore 298 
Albhandal maggiori 299 
Alhandal minori 299 
D’alkegengi 301 
Aromatiche,cioè alefan- 

gine 296 
De lapide Armeno : 306 
Pilole Auree, dette di tuî 


bith 306 
pibdellio maggiori 307 
pi bdellio minori 307 


pibdellio dell’autorè307 
Peril catarro 307. 
pi coloquintida d’ Hcime 


te 302 
212 rodon 298 
v’euforbio 304 


d’evpatorio maggiorizoo 
d'Eupatorio minori 300 
Perlefebri coleriche 305 


Fetide m aggiori 393. 
Fetide minori 303 
Di Filagrio 260 


p’Halicacabo , cioè d’ AL 
KeKengi 301 
p’Hermete di coloquin= 
tida 302 
D'lhiermodattilimaggiori 


200 500 
di D'her- 
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P'hérmodattili min. 308‏ 
D'hermodattili deil'auto-‏ 


re 308 
Inde 301 
PDelapide Lazuli 066 
Lucis maggiori 304 
Tucis minori 305 
Di opopanace, 308 
Dirheobarbaro 309 
Di fagapeno 303 
Difarcocolla 393 
Sebelline 308 
Stomacali 297 
Ditimelea 304 
Dicuibith 306 


Diturbit;dette aureo 306 
TROCHISCI * 399 
Trochifci d’abfinthio 314 

8 


P'alkéxengi 1 

Dilegno aloe 317 
Di anifo 315 
De berberi 314 
Di canfora 313 
Di cappari 318 
Di carabe 318 
Di cipero 317 
Di coloquintida 6 
Diarodon 311 
D'elettro, o Carabe 318 
Di cupatorio 314 
Digallia mofcata 9 


Digallia Sebellina 9 
Di gallia maggiore 311 
Digallia aromatica 319 
Di Halicacabo;cioè, di AI 


xegengi 318 
Di hamech 317 
Di lacca 315 


gr 


Di oxyacantha 314 
Di ramich 31% 
Dirheobarbaro 313 
Di rofe 31€ 


Di rofe,& d'enpatorio 1 
Di rofe, feritti da molti 
312 


3 
Di fandali 316 
Difpodio 313 
Diterra figillata © 315 
POLVERI. 319 
Poluere di legno aloe 9 
Aromatica — 319 
Di bacche di mirto 329 
Diarodon 319 
Per ingraffare 310 
DigranidiMirto 329 
Pcr la 011 220 
OLE 321 
Olio d'Alganna 334 
; Olio d’Aneto 329 


+ Di nocciole d'Armenia= 


3 che 323 
١ Dibacche dilauro 324 
Dihalfamo 325 
Di been 323 
Di camemela 328 
Di cartamo 296 
Di cerefe 324 


Dicerefe feluatiche 324 

Ci cinnamomo, & di Sabi 
na,&diPulegio 33» 

Ciprino 334 

Di cnico, cioè Cartamo. 
323 


Di codosni 1 
101 der, 5 i $ 
Di croce 
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TAV 
Di enula 331 
Dieuforbio ' 336 
Di filofofi , 341 
Di fraffino 340 
Diformento 740 
Digagate facrato . 1340 
Di ginepro 340 
Digiglio 329 
Irino 330 
Di xerua 323 


Di foglie dilattuca. 330 
Difemidilattuca . 326 
De lateribus; cioè, de Fi- 


lofofi 341 
Laurino 324 
Di lentifco 325 
Difeme di lino 326 
Dimandole sa 0323 
Di mandragora 331 
Mafticino 333 
Di maggiorana 334 
Dimeliloto 329 
Mutino 331 
Nardino benedetto 332 
Di Nenufare 331 


Dinocicommuni. 322 
Di noci d'India 323 
Dinoci vollane 323 
Di ninfca, cioè Nenufar 


OLA 
LS 37% 
Di pomicitri, 0 213214 
Di pomi di mandragora 
331 i 
Durane. i. 4 338 
Ricinino, cioè de xerua 


Zia 
Rofato a 4. modi 327 
Di ruta 333 
Olio di Sambuco 339 


pi fanfuco 334 


Di fcorpioni 337 
pi femi di citro,& d’aran: 

cio 324335 
Sefamino 325 
Sicionio 335 
Sinapino 340 
Di ftorace 333 
piterebinto 325 
pitimelea 334 
Ditimo 334 
Violato 326 
piviole gialle 330 
Di vipera 337 
pivollane 323 
Volpino 336 
212 320.33I 


VNGVENTI. 343 
Vnuguento Arabico 344 


331. Aureo 349 
Di qui 339 Bafilico maggiore. * 348 
Di papatvere perefpreflio Bafilico minore 349 

ne 326‘ pibdellio 345 
Di papauere per impref- Di cantarelle 347 

ione 330 Dicerufa — — 1 
Di perfichi 323 Crafeosmaggiore 345 
De piperibus 335 Crafeos minore 345 


Di pittacchi, & de Pigno- 


Ciclamino maggiore 346 
Cicla- 




































































































Citlamino minore . 346 
Vnguento piafinicon de 


gli Arabi j 
Diafinic6 dell'autore 343 
Egittiaco 349 
DI Filagrio 349 


Attribuito a Nicodemo 


1344 

DI palma mb 342 
dipanno هن‎ 347 
bi papauere 348 


Pforico di Aleffandro 350 


Perlarogna 359 
Rofato. 347 
Fatto difeta 349 
Trifarmaco 350 
Violato 348 
Che fanale vicere. 350 

CEROTTI. 351 


Cetoto d’Aleflandro 354 


b'andromato 354 
biapente 353 
b'Efipo 322 
biEfipo di Filagrio 35% 
bi Efipo di Paolo 352 


Sandalino di Galeno 353 
Stomacal di Galeno 353 


TAVOLA 


OIL FINE DELLA TAVOLA. 





EMPIASTRI. 355 


Empiaftri d'Aleffandro dî 
Allio 36% 


Cauftico 'ل‎ Andromaco 
LI e 
Attribuito ad Androma- 
co 358 
DI Ariftarco 362 
pibacche dilauro . 356 
piaquilon 355 
piaquilon maggiore 356 
piaquilon minore... 356 
piafinicon 361 
Empiaftro piafinicon dî 
Aleflandro 36% 
Che guarifce le forite364 . 
pifermento di pemocri- 
to 359 
Gallia 357 
pi bacche di lauro. 357 
Meliloto 363 
p'oribafio 363 
Sinapino ‘359 
Calefattiuo delîtomaco, 
& del fegato 357 


pel figliuolo diZaccaria 
361 
















































‘LIBRO. PRIMO DI 
GIOVANNI MESVE 
nu DI DAMASCO, 
<DEL MODO. D'ELEGGERE ET DI 
. 6017 تمع ع6‎ 6 è Medicamenti femplici puiga= 
tini و‎ partito in quattro belli[ftme : 
Speculationi è 


5 L.* nomedi Dio mifericordiofo Inuoc4-: 
perl cui confentimento il parlar no zion deua= 
«tro riceue gratia و‎ & la dottrina, perfet- ho 
.tione, quetfto fia il principio dele parole di 
Gio vanntfigliuolo di ME sv &;figlilo Pongore 
.10 01 AmEc'4 , figliuolo di HELI, fi-gHebres 


gliuolo d'A3DELA Re di Damafco”. | ag 
genealo- 
«P_ROEMIO. gi 


]CRrRISSERO-3alcunidegli 7 
tichi del modo di correggere i 
medicamenti femplicipurgatint, 
عي‎ molti fauy ci fon polti. a far 
grandifime fatiche nel ‘cercar 
talcofa;& molti dele cofe da 
loro trouate, affai banno feritto , ma certi capi di 
materie fparfi, & che fenza ragione fi feguono. «ذ‎ 
Però ino!lri più intrinfechi amici 3 d i quali molto 
fiamo vbligatiyci hanno pregato, che doueffimo dar 
A perfet= 
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3' PROEMIO 
a perfettione a'glimpafetti, È difperfi precettidi 
quefta inuentione,& con 4 via breue & affoluta 
trasferirli in‘vna opera compita » Et noi; vinti dal- 
le giufte lor domande,qu cft'opera abbracciamo,con 
» fidatici nell'aiuto & bontà d'I ddio,il qual fia bene- 
‘ detto.Fà dunque pio Iddio, che (îa felice quefta cole 
letta & compofition de precetti,che dai profperita- 
de & felicità è ogni cofa , per caufade thefori de la 
tuagrade liberalità et de la tua fuprema benignità. 
Et queft'opera partiremo in due libri و‎ nel primo de 
quali con alcune uine ragioni infegneremo © la fcien 
. tia vniuerfale delcorreggerei medicamenti; & nel 
| fecondo, quando baneremo efequito d parte parte 
l'eRentia,la Specie,l'elettione, le facultadi,& la cor 
rettione di ciafcun medicamento purgatiuo,faremo 
fine. Et in queftoprimo libro moftraremo quattro 
fpeculationi , ouero propofitioni.. [ 


ANNOTATIONI. 


‘ » Sidefargran'conto de i medicamenti purgatiti, come 
؛‎ chefranodi forze potenti(fimi ٠ 1 
b Quaflaiftefacaufa ha fpinto Hippocrase a fcrinere il 
€ Ebro del viuer de gli acuti, & Galeno dellafua Thera- 
peutica. 

٠ @ A li efercitati nelle fcienzie particolari. Galeno nella 
Therapensicas &y ne i (emplici, & in più luoghi ٠ 
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1 Qvaticofe fono da offernare& eftimare in eleg 
| gere il medicamento purgatiuò: prima,la propria 
| {ua effentia; poi, la facultà, | 
| ‘a Concheragione fidè correggere (altetzo libto 
| deifemplici al capo 14.1) laforza del medicaméto 
malefica,innanzi che fitolga perbocca. Ilche fifa 
| © perdueragioni:l’ynaè,quando fi mifeia feco vn'al 
i tro medicamento.& contrario a quello 0 per tutta 
I | fua foftantia ò proprietà fana,ò pertempcratura; ò 
per effetto, quando fi mifcia dico, a proportione 
giufta: l’altra tagione è, perinduftria.de l'artefice 
١ pofta in quatro parti ; la prima è 12 cottura, la fe- 
, È «conda è la Jauatione, la terza è la infufione, la 
0 quarta è la tridatura. 
| 3 Concon rimedi debbiamo (cacciare tre inconue+ 
nienti, che in noifi fogliono caufate dalmedica- 
mento neltempo della purgatione: ilprimo., che 
da quello le materie fi muouono,ma non fi vacua- 
no: il fecondo, chele materie fivacuano ben fi, 
macon moleftia & indebitamente: ilterzo chefi 
più vacuano che non conuiene è 1 
‘4 Con che aiuti debbiamo fanare le paffioni lafcia» 
Mi tenel corpo doppo la purgatione , le quali paflio- 
ni fono tredici, ciafcuna danoi per ciafcun capo 
] infegnata:1a prima febre , la feconda dolor di ممع‎ 
fta, laterzavertigine : la quarta ofcurità di vifta: 
la quinta debilità di ftomaco : la fefta fete:la fetti- 
ma fingiozzo sl’ottaua dolot diftomaco: la nona 
| vlceration de liinteftini: la decima il cagafangue? 
l’vndecimatenefino : la duodecima) ftanchezza & 
I debilità ditutto’l corpo; la decimaterza fpafino è 
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< Là Medicamento purgatiuò non sE 
cofi per fua compleffione; ne come co 

II fa contraria che opera invn’altra con- 

r19/per effer contraria; ne come co‏ ا 
sissi fa fimile cheti dica vn'al‏ 

fa fimile che tira, & chie eradica vn'al- 


tra fimile و‎ ‘ouerrcome contraria; ne 
come cofa legiera che agita in fu, ò comè cofagraue, 
scheagitaalbaffo la materia; che è da purgare : ma 
perhauerli dato perforte il cielo talfacoltà. Perciò 
sche ciafcuna cofa;scome dicono iFilofofi; è dotata & 
ornata di due facolta; وغ نك‎ d’yna elementare, per 
che fcalda,refrigera,[ humetta, fecca, ] ma non pur- 
«ga ;&d'vn'altra Db. celefte, & queta d commune, ò 
Afe propria; &chc per diritto porgequellarempe- 
‘rie; &pervia diquefta cotal medicamento è purga- 
tiuo, quello prouoca quefta d quella vacuatione,vn' 
saltro ha wna &vn'altravirtù. Et tutte quefte cofe 
può fare il medicamento per via di virtù celefte che 
sappioffimaalla remperatura. Pér ciò che a cofa;per 
-cofa la natura, come dice Platone) ha attribuito alcu 
ne. proprietà,conde quali quefte iftelle cofe operano 
.quelchea fe è proprio, quefto pernatura di forma 
‘8 per vnmouiméto naturale, come che di niuna cofa 
«puol’effere alcuna attion propria, fe non quella; ‘che 
idaformaiftefla eccita & dirizzà? Ma a demoftrar que 
:fto;non è cola da Medico, mà da Filofofo;che fpeculi 
:dn:cofe più alte. Adunque far4'cofa aflurda a ftimar, 

che vna cofa fimile fia tirata da vn’altra fimile; & più 

affurda,da yn'altra contraria : per ciò che le cofe con 

tratic a cambio fi fcacciano , non fi tirano ; oltra di 

quefto © il medicamento purga gli humori,ma la na 

tura gl'incominéia & termina & indrizza د‎ 

ne di 





Di Canoxnir VinrverfaLIi:  $0 
tié di quello; che la vacuatione ifteffadegl'humotiè. 
dperadi natura) ma per medicamento inftromento 
di effa natura artefice» che. lamatura; come idice Hip. 
pocrate;cura i mali; non تشاع‎ Medico: L'vfficio po 
del Medico è proprio d’amminiftrare;alla natura قاع‎ 
inftromenti,i quali fe per quantiri o qualità malefi- 
cavincono l'opera dé la natura, operano più sfrena+ 
tattiente con gran difcommodo, della natura; «Et fe 
per quarità maggior di quel che rechiede lanatura,, 
vincono; feco tirano grad danno: mafe per qualità 
malefica; eccitano non folamente gran darino, ma 
danni infiniti. Perd ate appartien difcernere i medi= 
catttenti malefici da i falutiferi, Et fono i malefici, (al 
ciniintutto vno genere.) la virtù de quali sfrenata, 
da'ogn’yno è conofciuta come la timelea, il latiris, 
P'euforbioralenni [ ntaligni folamente per'(pecie,ò pi 
accidente & فز ز‎ moltigeneti;come il tarbith negroz 
l'agarico negro, & duro ; la coloquintidafola in la; 
fua pianta, fa fcammoniea Scenitica;da quali(due viti 
mi)tù dei aftenerti;fe non fuffe che, fe alte volte nel. 
fe grandi ‘infermitadi fi deono vfar quiefli [ prima 
con'ogniragion corretti],& quefto cérema &preme 
ditatione Sf fa benschiein alcunimaliivenenifono: 
falutiferi; comein da lepra la vipera ; put-firompela 
forzafua malefica con'ogni modo;d al manco con Gk 
che noi pofliamo,come diremo fnelz.dib.Jiaicorche 
alcuni groffi ruftici ; privi d'intelletto & difcientiay 
vfano all’improwifta alcuni di 11 fenza alcuna cor» 
rettionc:ignoranti. chie non cognofcono, guanto dan 
rio dia il perniciofo veneno di quei medicamentia $ 
membri del corpò principali;& alfevirtà chie gower= 
siano eflo corpo.Er non folamente fi debbono fchi+ 
vare quefti venenofi medicamenti,ma ancora ogni al. 
tro medicamento,ben che fia benigno,fe nonfi offerte 
riaflero le céditioni;® quali ho da dire,pur che quefta 
perigratiadin pio mifiaconcelfo. Laregola poi 
de l'offeruationnel difcernere ilmedicamento bénis 
gno dal maleficofiverfaia cOfiderar la foftantia.del 

PURA PSE medica? 
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6 Lrsiòo Prr'mo Dr Mesvet 
niedicamento,latemperatura,le qualitadi che feguo» 
ro effatemperatura, fdeltoccare, dell’odorare, del 
guftare,del vedere;& iltempo,& il luogo doue’lna= 
{ce,&lavicinanza d’vn’altro medicamento, & il nu- 
mero. Per ciò che per via di ciafcuna di quefte diffe. 

ra fof rentie s'acquifta al medicamento vna propria difpofi 
opan- rione &virtù-Dalla foftantia adunque delmedica= 
mento le differentie di eflo medicamento fi debbono 
offeruare,fequell’è lesgiero.sranoraro,denfo,grof- 
fofuttil, vifcofo; friabile. Perle quali differentie tu 
Quali me- potrai difcernere i buoni medicamenti da i catriui 5 
ل‎ amenti LOI SÒ che quei che trà effi di virtù fono più poten- 
purgasini pp 00 tutti quel pt purgano tirîdo ; quanto 
Flo la più fono leggieri,tanto fono megliori; &1 più greut 


5 
dati 


LIA è 


fono maligni. Però la fcammonea, la coloquintida, 
Peuforbio,l’agarico;il nitro;l'aloè,&fimili, quanto 
più fono leggieri,tàto più fono eccellenti.Similmen 
te' quei ch'hanno la humiditade eferemétitia , come 
Fagarico)ilturbith,il polypodio,la fquilla, & fimili, 
quanto più fono leggieri, tanto fono megliori.g Et. 
al contrario i più greui fono megliori»Ciò è, 0, quel 
che hanno da effere di foftantia denfa, ] come l'her- 
modattylo,la iride;il lapis cianeo;]ò quei che purga 
no coftringendo ; come'è mirobalani, & le fpecie di 
sheobarbaro; l'abfinthio &'il fuofugo:d quei che pur 
gano lubricando,& leniendo,come il pfillio و‎ le pru- 
gnesi febeften,la:caffia filtula; è quei che deono effer, 
picnisnon vuoti,come lacaffia filtula;itamar Indi, 4 
been;ilcartamo;ilgrano nil [che da alcuni è chiama. 
to cartamo Indico, Jil girafole & fimili. Della foftan: 
tiarara è da ciudicar, come della leggiera 3 & della 
denfa,come délla graue Et anuenga chela foftantia. 
Friabile paia futtile,& la vifcofa د‎ groffa; nondimeno, 
quefto:deltutto non è vero,perche fe trouano alcu-; 
ni vifcofi & friabili, che fono di foftantia groffi: &il 
medefimo ancorfi può prometter della futtile, come 
dell’aloègroflo;vno è vifcofo,l’altro è friabile; que-. 
fta:cofa iffeffa moftrano.la fcammonea ; le micio del 
“L11991 I 1° ale, 


. 



















DI Catorti Varvirsatto 
filé,& il nitro: il fagapeno ancora è vifco fo &tenae: 
cesmafuttile:& così l'anacardo . Non è adunque vna 
cofà fola il futtile per:caufa det friabile, ne1l groffo 
per caufa delvifcoto & tenaceyma l'vno & Paltro vien 
dalla purità & impurità giunta con la fottigliezza, ge 
groflezza: percioche il puro & futtile, è friabile 5 lo 
impuro & groffo infieme, è vifco fo.Eccettuar fi poffo» 
fio quelli,de quali la foftantia © humida vifcofa , co- 
meil zuccaro;il zuccaro cando,la manna:che in que 
111 quel ch'è più puro & più fottile,è anche più vifco- 
fo. Daltemperamento poi il medicamento benigno T'emperes 
fdifcerne dal'malefico pervia delle attioni & opera=: mento, 
tioni delle prime qualitadi;perche dietro al medica 
metito caldo feguono infieme la calefatione,la futti— x fferzi del 
liatione,lararcfattione,la maturatione,la cottione, medicamé 
Papertione delle vie, & fimili propri] effetti:ma fe è: 50 caldo 
caldo fuor di imifura و‎ all'hora fegue 11 mordimentos nel primo 
la deficcattonezla ere:& fe poi è eftremamete caldo, ordine ف‎ 
ne fegue la infiammagione ; ilbrucciore a modo di .و‎ & 4. 
gauterio  ilmordimento acutiffimo, la immoderata 
attrattione,la confumatione,il roflore;&il cauterio.. 
Dietro al medicamento frigido poi,ftguono la frige Effetti del 
fattione;la crudità & fimili:fe è fuor di modo frigi+ frigido. 
dos allhora feguono lacofirittione & Poppilatione: 
&feè fieddo eitremamente, ne feguono la congela- 
tione; [la fupefattione ]la mortificatione . Etdie- 
tro alPhamidofeguono la humettatione la lubrica 
tionela lenitione; larconglutinatione.+& fe è molto 
humido;feguono la oppilatione,la ventofità,la nau- : d ١ 
fea,& علع معسططلدنء م1 ]11نس‎ è anche tenace.] & die- Effessi de 
tro al fecco feguono lafeccattionè, lararefattione 
lofmagrire,[la-coltrettion delle canità,le rappe,&lc 
sfeffure della pelle,le forforc]& fimili. Et per quefte 
ragioni il medicamento purgatiuo caldo;è più fano, 
che né è il frigido; h&I'humido più che non è il fec- 
co,8 anche più che non è il caldo . Infomma quanta 
più è' vicino ilmedicamento al mediocre tempera» 
mento dell’huomojtanto più è falutifero:; & quanto 
211441 A 4 più 


Effetti de 


l'humido + 


fecco. 











































8 = TrsroPrrmo Dr MEsvfiz 
id è remoto,tito più è maligno-Et fe in quefte quaa 
ti fia effremamente allontanato dalla iediocre, 
vemperatura dell’huomo,vetierio più prefto è da efler 
و‎ Ilsocca» chiamatosthé medicamento: 3 Il truccate è certo giu 
Pes dice del molle,del duro,dell’afpro,del polito.Il mol. 
le è quelche cede a la noftta carne : il duro.al cons 
trario;al qual'cede la noftra carne + Et quello anche 
facilmente patifte, fi altera; & fi corregge: & quefto 
difficilmente ; l’afpro ancora;è dalla ficcità ; il polito 
poi dalla humidit4:& però i medicatnenti che purga- 
-no;maffime quei che hanno le forze violente ; fe: fo» 
no politi;fono più falutiferis & gli altri fimilmente; 
maffimea Glii; a quali accade eflere.& politi & afpri 
in vn medefimo venere : gli afpri fono al contrario . 
così la coloquintida;l’abfinthio;il fumoterre,lo ela- 
terio;l’agarico, & fimili,politi fono 100216 afprifoa 
no'biafimati. I medicamenti che hanno buono odo- 
re;fono più falutifeti; perche quell’odorbuono con: 
fortale parti principali,che fono.come fontane del- 
le facoltàsreftaura i fpiriti, & allegra le virtù vitali & 
Panimaz il graue fa al contrario +. Però vi fuccedono 
effetti molefti & trani. Il fapor poi oltta le altte co- 
fe 5 fidè offéxuare in giudicare il medicamento pur+ 
gatiuo falutifero non falutifero : perche quefto fa: 
xffeni deì por muta la virtù del medicamento و‎ & la fa alquanto 
م‎ diuerfa . Et noi in quefto luogo: de i fipori direma 
nera, Canto quanto Appartiene a difcernere il medicamen 
pera. to buono dal cattivo ; cioè in quanto dietro a quetti 
mesiquali (pori feguonototalmente alcune proprie & pure di 
ali fapiri Gbtrioria Percioche ilmedicamento Acuto; facil 
feguano. pofitioni. 176110 cilmedicamento Acuto, facil: 
dento.  Dentes infiammasmorde,penetra,aprebruccia,vice 
* rasdifloluelevétofità,fottiglia;taglia;fepata,rifolus, 
tirada lontano, fecca, fimagrifce, fa fete:però prefto» 
&convehementiaopera tutte quefte cofe, & petvia 
della fua fottil foftantia faveloce il medicaméto ama 
Amaro, *0&glisaltiiche purgano debilmente òtardaméte, 
ع مصعم فاع عع‎ più purgatiui. L'amarosfecca, confumma, 
vlceraapreicapidelle vene,fa vfci fangue;libera da 

putre- 









.. Da-Carwonit VasrversAt.tr يهو‎ 
piatrefattiòn e, mondifica;taglia, fa-rorcere,conturba, 
rifolueztira, ma più tardamente.che non fa l’acuto ;. 
diffolue le.ventofità, imuoue:fete.,;: opera con'.ve- 
hementiasmatardamente + &perviadella fua grofla, 
foftantia reprimeil medicamento.acuto.Il Sallo,ta- 
aliamondificasfuttilia, fa cliquarsmorde, libera dalla 

utrefattione, conturba; fonucite lo. ftomaco,& pre- 
para alvomito;fecca,muoue fete,ellafpera,efpurgara 
dendo, apre:& fa tutte quefteopere debili & tarde. & 
per queftetcofe & perla fua Medidere foftantia.cOfot 
tatutti querche foluono debilmente &tardamente. 
L'Vituofolenifceslubrica,slarga,mollifica,è abomie 
tieuole,&fanaufca;genera ventofivi,oppila,&opera 
tutte quefte cofe-debilmente &tardis& pervia della 
fua-mediocre foftantia reprimel'àcuto, l'amaro, il 
falfo.I1 Dolce,laua,lenifcesoppila: genera ventofità: 
& fatuttequefte opere debilmente nè prefto né tar. 
di,ima.in;mezzo.de quetti.&reprime l’acuto, fama, 
ro,e'l falfo ancorasma conforta to.infipido.L'Aceto- 
fo,penetra,a pre,taglia fepara,fattilia,mondifica,ad- 
denfa;efafperaseftingue 11 calore.&opera quefteco- 
fe prefto, & è mediocre trai potenti,& i debili:& pet 
via della fia fottil foftantia reprime.l'acuto,& accre* 
fce il vigore al dolce & all’infipido.Il ftiptico,coadu- 
pa di dentro,addenfa,reprime, conforta, tontlutina 
le diuifioni:opera tardi'& debilmente: pervia:del. 
la fua foftantia. groffa reprime ogn'uno di quefti già 
detti; a quali l’acuto, [l'amaro; jel'falfo accrefcono 
le forze. Lo. infipido lubricasgenera ventofità,oppila, 
addenfa,congela,eftingue il calore. & fatutte quefte 
operetardi & debilmente ؛‎ nondimeno; pervia della 
fua foftantia mediocre teprine l'acuto,lamaro.il fal 
fosl’acetofo... Per quefteragioni quei medicamenti 
che folamente fono purgatiui & del tutto acutt.»c0- 
mel'euforbio,la.timelcay fono più maligni و‎ chenon 
fono. finceramente amatristome la coloquintida 511 
cocomero feluatico:in mezzo di quefti fono gli acu 


ti& amari infieme,come la:fcammonea-Sono più in- 
nocchia 


Salfva 


Graffo. 


Dolce. 


Acetofas 


Acerbo, 
Aufieros 
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niocenti de quefti gli acuti&gli ftiptici.infieme:s اماف‎ 
me il thymo;l’epithymo «Sono ancor più mafuetirdi 
quefti,quei che forio amari &fiptici'infiéeme,come il 


« rheobarbaro;l'abfinthio,il fimoterre; ['l'aloé]: Vin 
‘mezzo de quefti fono:gliacuti& amari & ttipticiin- 


fieme,come il ftitadés:Infomma igiianto più da lon- 
tano fta il medicamento dalfapore acuto , & amaro, 
tanto più è benigno:& quanto più-la foftantiattipri= 
ca vince la proportione-:del medicamento acuto ; & 
amaro;tanto più è fano il medicamentto KSaniffimi 
ancor fono i dolciscome la'caffia fiftula;la' manna; & 


+ gli infipidi,come la vifcagine del pfillio+&'idolci & 


Qualità 


del vedere 
Gal,al lib. 
4«dè fimpli 


ch alc,vb. 


iq.Il tempo. 


gliacetofi infieme; comele prugne &itamarIndi . 
manco fani de quefti fono idolci & amari ‘infieme,co' 
ine léviolè ;& meglioti fono a chi s'è accrefeiucala 
foftatia ftiptica appreflo alla dolcezza & amarezza; 
comele rofe chela ftipticità fa ع ك6‎ più fanituttii 
medicamenti che purtanò : &'a''qnèimedicamen= 
tiche per natura mica qualche cofa falutifera, 1a ar- 
teifteffa imitatrice &miniftradellanatura;la dè adé 
pire :&'a che modo» fi dirà poiiDal'color non fi può 
torre conofcimento cérto & vniuerfale di diftèine- 
reil medicamiento benigno dal' maligno; benche per 
accidente in alcunigeneri quefto difcernere fia cidi- 
nato&'‘dia cognitione,come l’agarico; la coloquiriti 
da;il turbith,b1anchi fonopiù eccellenti;negri; fono 

malefici! la fcatnmonea che bianchegoia } & varia di 

colore, è buona 3:1a nesra'è cattiuatria rofachehala 
veratoficzza,è migliore : &altri medicamenti foha 

altrimente;come infegneremo ne ifemplici. Et feta 
vuoi cercar maggiordottrina cifca queftequalitadi 
che feguotio iltemperamento; leggi la filofofianata 
rale.Circa‘al vero giudicar della elettione del medi- 
camento,& confiderar fe è bono è cattivo; il tempo 
nè'da'aiuto, & quando i medicamenti fono fopra le 
altre cofe da cogliere, ò da non cogliere & quanto 
‘tempo la virtù de i medicamenti può durare; che ala 
tri fono megliorinuvui;che non forio vecchisaltri al 
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tontrario, quido fi fono inuecchiati, fi fono fattime . 


gliorizaltri fono mezzani tra quefti:pcioche meglio- 
ri fononuoui,prima gli ftiptici&gliamari; perchey 
per efler loro fecchiffimi, per la vecchiezza ancor di- 
vengono più fecchi; però anche peggiori:poi quelliz 
la faculti-de quali è debile,ò fuperficiale,o che facil- 
mente firifolue per la rara teftura del corpo. de i me 
dicamenti,percioche a quefti innecchiati 11 tempo ri- 
folue tutte le forze;in quei che fono c6trarii da que- 
fti,lacofa faal contrario : cioè inuecchiati fono piu 
eccellenti,& gli acuti fimilmente.A luo tempo adun 
que fpira il fuo calore che facilmente s’infiamma, & 
che è fuperficiale;quando quefti,métre che fono nuo 
ui,mordeno &brufciano ; l'acutezza poi ; fi reprime 
daquelche uirefta.I mezzani trainuout & oli anti- 
chi,cioè i dolci gli infipidi,.& i falfi,, fono più eccel- 
Jenti:! pche quei che di noto fono falfi,turbano il ito 
maco,&lo founertono alla naufea & al uomito 3 & 
quei che vecchiamente fono falfi con mordicatione 
pungono violentaméte. gli altri duoi [cioè idolci& 
gli infipidi, ]nuoui generano ventofità per l’abon- 
dantia dell'humore eferementofo; [vecchi poi shan- 
no perfo ilfuo vigore. ] Et nuowi & vecchi intendo 
no fecondo la natura di ciafcun genere [non da efler 
mifurata per quello ifteflo numero de giorni;0 mefi; 
ò anni # عم ل‎ quei fono nuoui;iche fono fotto al ger- 
moglio;; ne.quei che fono vecchi, che per vecchiezza 
fi putrefanno,& che quafi già fono diuenutiin cene. 
re: ma inuecchiati qui voglio intendere quei che fo- 
no ftati ferbati dopò che fono raccolti in minore © 
in maggiorlonghezza ditempo. A che tempo poii 
medicamenti fi debbiano raccoglicre,& quanto tépo 
fi poffano ferbare con le fue integre forze, piacendo: 
aDro, lodiremo poi. g:Iliuogo nativo, perche a 
molti medicamenti femplicinon folamente: diwna 
certa gencrationpronta & felice, ma anche gli dona 
vna certa propria virtù, ini eleggere i medicamenti.n 


grande tima fi dè tenere: perche la natura (fi miti 
x cene 
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pel Timeo che dice Platone,)ha fatto partecipi alcuni Inoghi di 
certe proprie vitt&,lequali cli luoghi facciano خسم‎ 
muni ale.cofein fegemerate;&clie in fe crefcono; 
matanto diuerfe , quanto fono differenti Ie caufe di 
efle virtù,& quanto la tatura è amolti niodi artefice: 
M Però ne 1 luoghi liberi,& chie niuno eicremento in 
fe habbiano;le piante affeguono' la proprietà & la p- 
fettione che connierie al fuo genete;in quei:che non 
fono liberi; elle fiveftono della natura delli efere- 
menti,& baftardano dalle perfette: perciochie ciafcu- 
na piarita tira dalla terra il nutrimentora fefamilia= 
re&conueniente:la vite ] verbi gratia}tira il dolce; 
il lupinozit nitrofo;la coloquintidail cocomer felia 
tico; l'amarosch'è nato dalle parti'della terra adufte. 
Malainquifition di tal cofa né appartiene'al noftro 
prefente parlare,ma.a cofà più alta ‘Onde:le piante; 
che per natura abondano de l’humiditf eferemento= 
fa,diuengono ne i Iuoghi f-humidi peggiori; } & net 
fecchi megliori-le fecche al contrario ne i luoghi fec 
chi divengono peggiori s [ megliori ‘he gli humi- 
di: ]così "]’agarico;l’hermodattylo;if tuibith fono 
biafimatine i luoghi humidi=& 1a tintelea, il دمعو‎ 
mer feluatico, la coloquintida nei luoghi fecchi, & 
caldi fono cattini & venenofi:& l’abfitithio marino è 
mialefico,come la fcammonea della1egion de Sceni 
ti è cattina;& quella‘d’Antiochia è buona {che quelì 
te:piante che più fuor di mifira fono calde:;;come la 
fcammonea; ne i luoghi caldi peggiori ancor تمع ستل‎ 
gonos& così le fredde fecondo la rata.] Oltra di que 
fto alla terra,& pervia di quefta alle piante vna gran 
de.&varia virtù.è donata mon tanito dal Soleyma عمج‎ 
cor:dell’afpetto dîaltri corpi celefti,che dimerfamen+ 
te difpone quefio luogo & quello.» Nel qualigenere 
de canfe, alcune piante, che hanno»il luogo e'cielo; 
contiarioalla fua temperatura, fono megliori: altre 
fi cmiendanò dal fimile: O così il guaril:&11 fifimbrio 
aquatico; & quelle altré che àbo ndano:d’humidità; 
eferementofa» fono megliori fotto al cielo sp} e 
i alla 
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lla fuariatura «اعتطمهة 1ت‎ ancota.,\&.l'agarico & la 
{cammonca;fotto.aldiffimile fono megliori.6 Alcu- 
né piante poi; per.éMeryicine ò pertoccarfi inficme 
conalcune:aAltre.diuégono meglioriò peggiori: cofi 
alti hermodattyli la fquilla è il rafano vicino gli ag: 
: giungewigore: & ilthymo a l'epithymo و‎ & la quer- 
cia al polypodio,&laruta 2.12 fena:&alcontrario,di 
uengono pi maligne, la fcammonea vicina a l’efu- 
«Jada stithimaliil polypodio.alle pietre,l’epithymo 
albafilico)..7 Il numero ancora delle pianteò de 1 
fruti, muttaie forze loro م‎ perche la caffia fitula da 
nperfas fila; ع‎ piùeccellente;al contrario, fa:colo- 
: . quinrida fola& a fquilla fola, e’ cocomer feluatico 
folo,fono peggiori-percioche la virtù della pianta, & 
sdella terrasfe è difperfa & diftribuita a molte,è più ri 
. mefla:S.tuttala virtù. coadunata inyna fola pianta è 
in vn folo frutto è più potente. A quefto luogo ifte(- 
. -fo.appartien la. quantità del frutto : che per efler in 
.vna cofa.picciola coadunatala virtù , è più potente ; 
difperfa invna grande د‎ è più debile: però la colo- 
.quintida grande è megliore. | 
_ANNOTATIONI,. 
«a Il medicamento purgatiuo tira a fe l'humor familiare 
| .. aonperila fimilitudine di tutta la foftantia, ‘ma dalca- 
lor fuo aiutato . Galeno ne i libri delle faculsa naturali, 
&neifemplici. | 
b Mefuechiama virtù celeffe و‎ omer forma Specifica, ò qua 
ao «ditade occulra,Galeno la chiama fimilicudine dituttate 
| 1. Softantia; oner proprieta di qualita , che per efperientia 
.. deefferconofciuta. fra 
I c Il medicamento nontira l'hwmore a fefimile per le qua- 
litadi manifefte a qualche fenfo ima fimile per tutca la 
fuafostanzza o qualziade occulta, || > 
di Galeno al principio del libro ». de femplici, co nel fine 
del z.lib.ad Glauconem,t» nell'ufo della Theriaca:. 
e -Laquantita, la:qualità ; eltempofanno il medicamenta 
, > «falutifero, come le altre materie. Gal.al 1. lib. &wal مه‎ 
| . delreggerfi fano; inmoltiaberi luoghi, 
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f Quefte qualitadi del toccarsper effer fr «ili alla foffabrià, 
che da per fe non è fenfibile,dechiarano quefta cofa iftefa. 
La potentia mondificatima,t® l'afprezza & lavenerezza 
nel gusto fono fegni della confiffentia del medicamento. 
Gal.al lib.g.de femplici,al principio nella terra Samia. 
Che la vita confifte nell'humido delcaldo, lamorte nè:i 
contrarii. però la intemperie frigida, & fecca è La più 
pniciofa,ancor che anche le immoderate facciano morire 

; ]fapors del gufto iudicano il temperamento piw ‘certa- 
mentesche now fanno gli odori ne i colori.AL q.lib.de fem 
plici. 111 alt: 
‘Gli alimenti medicamentofi fono megliori al lib.8, della 
compofition dei medicamenti particolari, nella compofi- 
cinne del cifoide d° Andromacho. 
1 falfi di nuowo, fono ftimati muouer naufea per copiofa 
bumidità y عر‎ inuecchiati per la ficcità pesati vit mor- 
dono, 

m Ilfromento;il vino, & le altre cofezinun camponon le- 
tainaso è mal’andato vien migliore و‎ & dura più و‎ ben- 
che fia manco quantita . ١ 

n L’abfinchio ferifio ower maritimo è biafimato da Diofco- 
ride, o da Galeno al 6.libro de femplici. 

ovGwarilè ffimato effer La lucerta feluazicazlaqual prowe 

‘ ‘ca molto il coito, ma qui non conwienestrattandofi di piante, 


Della elettione de i medicamenti,togliendo la 
indicatione della facolta loro. ١ 


Ir medicamento purgatiuo ridotto dal noftrò ca 
‘lore in operatione vacua con mouimento violento»il 
che non vacuaria,fe non lideffe forzala natura, & va 
cua l'humore a fe proprio, & familiare,non già qua- 
lunque altro humore fe la fua opcratione non diuen 
tafle sfrenata & immoderata per caufa de la ingiufta 
«quantità [ & della aliena qualità. ] Etbenche quafi 
tuttii medicamenti nel fuo genere purgatiui fono ve 
nenofo& per la fua violentia a la noftra natura gra» 
uiffimi : nondimeno la ifteffa natura conqueimodi, 
ch’ella può, refifte &ouuia a i mouiméti loro iqua- 
i 
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li purgando difloluono le facolt.difpenfatrici.delno 
ftro corpo: finche effa satira quei mouimentiate 
rrattini delli eferementi delcorponon folamente cò 
faciliti permette; ma ancor quafi alleutata di pelo 
{cacciando quefti eferementi fuora per medicamenti, 
fi rcerca; non altrimente che 1» effa col mouimento 
naturale gli fcacciaffe fuori.Et peril più la purgatio» 
tionefifaa duémodi,fi come ne fece mentione Hip- 
pocrate nelir.de gli Aforifimi;taluolta eflendo per vo 
mito la materia. agitata in (ualftomaco;& più fpeflo 
perla purgation da baflo,effendoci difturbati circa il 
ventre dabaffo gli eferementi.Ma non penfar già;che 
il medicamento purgatiuo poiche:è riceuuto nelito 
maco,penetri a vacuar l'humore, ma che per la virtù 
attratiua a fe naturale per caifa devna certa elettio- 
ne;tira a fe nel ftomaco &nelli inteftini dalle ucne 
& da i meati del. corpo fenza fentimento vn'humore 
iinfieme:nato & familiaresa quelmodo che la magne 
tetir®afeilferro,&l’ambra la feftuca; & certe altre 
cofe altre. mentre poi, chela natura è aggrauata di 
queft'humore nel ftomaco &nelli inteftini و‎ lo fcac- 
cia fuori ;benche più di rado afcenda alitomaco., & 
«quefto dè efler vacuato pervomito و‎ fe'lcontuba la 
bocca del ftomaco:ò per purgation da baffo,fe defcen 
-de alpiloro;più:(peflo,declinido agli inteftini, fi dè 
vacuar per da baflo;& quefto per molte caufe. prima» 
perche la materia per la natural grauita fcorre ale 
parti da baffotpoi, perche.i meati delle vene dedicati 
a fcacciarli eferementi,più a gli inteftini,chc allo fto 
maco fe ne vanno. Oltra di quefto و‎ perche la natura 
ha deftinato, li inteftini , non lo ftomaco,a vacuar li 
eferementi conciofia cofa è ftato meglio che gli cf- 
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crementi fiano dalla natura trafmeffi a le partiigno- 4 . 


bili &vicine al federe., che effertrafinefli al ftomaco 
membro nobile & remoto dal federc: nel qual fe que 
fti tendono, meglio è,che fivacuino più per gli inte, 
ftini,che effer 2 vomitati fuori per la gola : per haucr 
Ja natura dedicato il piloro»che è porta del fomasg 
È î 1 
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difotto;a'la'efpulfione»:& la gola‘al’attrattiomerpet 


uefte ragioni appar sche la natura iftéeffavpara con. 


opera delmedicamento puigatiuo più preftoiperda 

baffo che pervomitoiperche ogni operation: dimem 

. brofatta‘contrailprima’ propofito della natura, è 

Il medica- seitiinata.Il medicamento:purgativo adunque pui 
mento 1/7 ga dipervomito,d' per da baffo.Quelche'purgapervò 
gariune di mito, è quelche per proprietà della: foffantia/debili» 
gue effetti. tando ilitonaco; cioè;la bocca debventricolo di fo+ 
Romborio مزع يدجم‎ elfo dimorando» dalfegato,dalliinteftini & 
dallraltri membri al fomacoliftetlo:tira:te materie, 
dalle qualtoffefo ilftomaco &fouuerfo a la naufea; 
le manda fuori pervomito dalla borearciotreffendofi 
caufato il moumniéto contrario alla fua natura.Quel 
che purga per dabalojè quel chie reftando:nelftoma 
cosdal fegato عه‎ dalli altri membii più prefto tira'a 
gli inteftini l’humore a familiare percanfa delle 
vtilità) che pur Irofa difopra fi fona dette:dali qual 
humore irritata la facoltà naturale:de glinteftini,lo 
fa سن ؟‎ fuori per da baffo ; fi cometa firol farigli altri 
eferementi,Et cofil melicamento che purga pervo» 
1} mediea- mito, è folamente vamitorio::& quelche purga per 
mento dif» da baffo; è purgativio:per da baffo, Alcuna-volta pos, 
lutiua di- il purgatiuo per da baffo diuenta vomitorio,comeran 
menta wo- che alle volte auuien:per'il contrario 3 [che ]vami» 
fnitoria per torio diventa purgatilro'per da baflo, [ &quefto per 
ممع‎ ‘caufe. la natura ]عن‎ medicaméto, ن‎ di colui:che’l.toglte;ò 
Peribme- del'vno&de l’altro infieme:percioche ilinedicamen 
dicamenta, ‘to fe fopranwota nel ftomaco,d la molefta,& gagliar 
Per calni damente lo agita &founerte,ò è troppo:abomineuo+ 
che lo pi» Je:in luogodipurgatiuo per da baffo diuenta vomita 
glia, rio; poi, chi hail Îtomaco debile all'hora, quando fi 
Per l'uno, toglie il medicamento purgatiuo perda baffo; ò chi 
ني‎ l'aliro, haben attacato a gliinteftini oppilatiilfterco già 
١ troppo fecco,ò quando لله‎ inteftini fi fono fatti ftret 

ti & itriati;ò qualche ventofità tien folleuato il medi 

camento; queto ifteffo diuenta vomitorio . oltra di 


quefto qualche troppo immoderato mouimento del 
corpo 
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corporò de l’animo»ò qualche. puzzore, d:veden Lost 
‘che cofa abomineuole, & fimili,1l medicamento pur- Rig 
gatiuo perda baffo diuenta vomitorio: come al. con- Il medica» 
trarioy quel che per fua natura è vomitorio; diuenta 0 dé 
purgatiuo perda baflo fimilmente-per caufa del me- Vomstorsa 
dicamento,ò di colui che'ltoglie,ò de l’vno & del’al diuenta fo 
tro,ma però con ragion contraria:percioche;fe ilme “tino per 
dicaméto per fua natura defcéde preîto. perda ballo, "e cafe, 
ò fe è mifciata feco qualche cofa.cheli fia grata;poi fe Per il meo 
il ftomaco all’hora è robufto & gagliardo,ò fe perva dicamene 
guatione ò per gran fame appetifce.gagliardamente» }° - È 
ò fe il ventre naturalmente è lubrico & facile; .oltra Per colui 
di quefto fe alcuni grati oggetti efteriori prohibifco, che lo pie 
no l’apprehenfione del medicamento.; quefto iftefl'o, 5014 
divomitorio fi farà purgatiuo perda baflo.Apprello, Per l'uno, 
perche la natura pradentemente drizzando ogni co. ©" l'altro» 
fain meglio, fad’vnacofavomitiua folutiua sperle. د‎ |. 
viilità già fopradette. De'medicamenti vomitori)31- De 75 8 
tri fono gagliardi, altriclementi;altrimediocri .Ga-, 59”? fon sre 
gliardi.tono queiche.alla natura iftefla danno gran differeries 
forza di vacuarpervomito : come fono.lo.elleboro tolse dalla 
bianco.il ftruthio,latimelea;il been minore, la cata ragionedeb 
putia,il girafolelathapfiala ruta feluatica, il coco? È del 
mer feluatico,& fimili. {clementi quei che con.nef., ERO è 
funa forza ò con poca moleftia della natura muouo= 
no.ilvomito;come-fono,l’affaro,il fior della myricay. 
il feme de le.cepolle,d’anetho,d’atriplice,di nigella, 
di rapa,di'rafanide,ilrafano,il fale,& fimili.I medio: 
erifono la noce vomica,il cartamo;il nitro;ilfalgé= د‎ .., . 
ma il fale Indo,il been maggiore,& fimili.Il medica-. Dei folusi» 
mento poiche purga per da ballo; vacua per vna fan # fono 4 
culti fua propria & naturale:la quale ò diffolue ; co- differezie. 
melafcammonesil turbith;ò fpreme per aftrittione; 447 ahense 
come i mirobolani;ò lenifte, come la caflia fitula, la, 400607731 
manna; è lubrica; come la muccillagine.del feme di gendo,Le- 
pfillio. Ma quei che diffoluendo purgano per da baf* niendo,lu- 
fosi medefimi quafi d attrahono ò eradicanosattraho 97icanda.» 
no dalle patti di fopra Jematerie: & lecradicano da: 
5 ] B quelle 
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quelle di‘forto gli altri-tre generi de purgatiti 

«x Dda baffo Hanno la facolta purgatiua natutale mob 
‘co debile; &però pocd imanifefta,coiné che'etacui fd 
Famente 1e materie a'quali:cffi puigatiui fi mutano; 
cinesi, & non'aféetità al fegato-Etquefti tali paiano puotes 
. ene Te dallatefta vicuare per accidente; ور‎ loro 
1 . Felmaterie wfitate a feniarfi a quella. Onde i medica? 
"° — fientipuirgatiti alcuni gionano da'per fe, alcuni per 

‘© Aedidente.Queiche gionano da perfe; fono querche 
"per fuà temperie & per propria facolta danno vtile; 
come fonò'pertemperatura & per proprietà oppofitiz 

0. alturbithalflegtma,itamar Indi ; ala Golleia gialla» 
١ Quei che gionano per accidente; cioè pervia di qual 
che altra'cofiché ititraueriga و‎ fono quiarido alcuni: 
= da alcuni altif fifa contra la' propria loro facol» 

١ 1  ta,talche non fi creda facilmente, che quefti fi poffi= 
su , وس‎ far ‘da quefti:comie 'la'frammonea éflendo caldazi 
— refrigeta però il corpo; cioè per accidente, © per va—! 
LORA: ciàtrone de li materia calda-perche con quella:causi 
ci. .,° faprefenteche'fi fa quefto ; con quella ifteffa‘abfente 
rei fa il'contratio: La facolta poi de imedicamenti fi: 
/% ditmoftratiellematerie, quando per vna certa elettio! 

su lle queftivacuano l'himore a fe familiare; non-già;, 
come alcuniè parito, quelche fianelcorpo più 
abondante ‘degli altri; & dietro:aq uefto vn'altro fia 

milèa fé in'quinitità: percioche ogni medicamento! 
purgatitio‘vacuaria pur ١11 flegma و‎ come che quali: 

femprc innbifia-Mmasgiorcopia diquefto,che de l’vn: 

| «® L'altra colera,ilche è falfo, anzi abfolutamente né» 

ma quefto generedimedicamento,‏ رغ نرف طن خا نوبت وو 
‘per vnà fisdlcerra elettionefcatcia fiori queft'humo=:‏ 
i * réa fe familiare; quefto alcuna voltà fottile;ilerof‏ 
io if noi rimattendo;alcuna volta al contratio:che I°:‏ 

: * dpefàtioh'inatnrale,&ben dritta del medicamento? 

9 dig دع‎ ifreleggequeftecofe 8 lafciarquellealtrez 
arifpetto a quetto,d;a quellhumore;fion'atuttone 
‘rranferedifée)oltra di quell’liuniore; nomatuttiyne 
che è perpatire, e nonfacetlel'operation fa sfrenas 
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ta. Di queta cofa n'haueraigran cognittone dalla fe 


tofofianaturale.Ogni medicamento adunque cuacud 

rima l'humorc4 fe familiate ; por quello و‎ cheèpiù 
0000 feguire;poi quello ch'è più parechiato a fe? 
Suit L'altro 5 vitimamente 11 fangue: il qual comevn 
theforo, la natùra , quanto ella pil puote ritienc3 & 
وم )نا‎ effer tirato fuori al fin poi vinta , Jolafcia agli 
altri humori che tirano;da effere-eSpulfato.In queta 
fiicceffion d’humori il medicametnito tira il primò hu 
sore ‘ate familiare وعم‎ fe drizzato diragione, ‘pol 
gli altricome degenerando perla vehementia della 
opérattone,alimodb;che fe vino facile ad'irarfi; fimuo 
ua tihto ad ira;che dinéti furiofo;che all'hora tranf- 
rederia le debitefue-operationi oltraildouere , & 
oltra quel chie'haueua'Ratuito.Et con quefto ordinè 
quefti medicamenti pùrgativi vacuano lè materie; 
ché il'purgatiuo della colera,prima tiri laicolera,pol 
ilficgma,poi 12 colerà negra, poi ilfangugiil purgati- 
no delflegma,primatiri fuora il flegma;poi lacolera 
bialla; porla népia; poi ilfangue ; 1 purgatiuò de la 
melancolia;prima la‘ melancolia, poilacolera gial- 
Li;poi il fiegma;porilfangie:percioche niuno medie 
cAniento ha:facuità principale & da per fe تنام‎ 
delfariguescioè;che 16 feacci fuora&lo vacuizilqual 
lafiatura finin vitimoritiene;nie lafcia tirar fuora; fe 
hon'coftietta dalla forza più:sfrenata delmedicamen 
to Mafeilfanguegia è corrotto;&putrefatto; fi puo 
dir'ch'è celato d’efferfangue; &per?viadella parte 
firà fottile s'è murato in coléra gialla y& pervia della 

arte groffa'in coleta negra;tome dice Galeno:& che 

l’altro ‘di quefti fi polli vacuare con medica*‏ عن يزو" 
inento pargatino, niuno ha da dubitare» Et'ognime»‏ 
dicamiénto che eftremàmente:purga & per virtù fua‏ 
sfrenata,vacuia alPvitimo ilfangue, non però perpro‏ 
pes‏ تقر تك ل pria fira forza;maò pereftoriatione delle‏ 
gli orificij d'efle-vene tanto aperti;che il fangue fcor‏ 
ra fuozi;ò perfua forza:tropjpo immoderata che appa‏ 
rechia&ftr. ma vacuatione.Et di quefta forte fono, lo‏ 
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2105 cattiuo,il cocomerfeluatico,la centaurca;la co 
Joquintida fola in fu vna pianta , la fcammonea della 
region de Sceniti,l’euforbio ya timelca, ouergrano 
Gnidio,maffime ilpiu picciolo.Sono però alcuni me- 
dicamentiche purificano & chiarificano il fangue;,ca 
me il lupulo,l’adianto bianco, il rheobarbaro Sceni- 
tico,il fero di latte, maffime di capre nutrite di buon 
paftozil fugo di rofe,la caflia fiftula, P'abfinthio, il fu- 
moterre, l’alo©.il fugo de buoni frutti, come de pru- 
gne damafchine, l’asfodelo & maffime il fuo fugo & 
fimili.I medicamenti poi che principalmente purga- 
nolacollera, fono l’aloe,lafcammonea; l’abfinthio, 
J'eupatorio,il lupulo,i mirobalani citrini, il fumoter 
re,ilrheobarbaro;il fero di latte, il fugo dirofe,levio 
Je;la caffia fitula;i tamarIndi;.lamanna,il parere 
prugne il fugo dibuoni frutti, Quei poiche peril 


più purgano il flegma, fono i'mirobolani chebu- 
li, emblici, bellirici , il fal gemma; la coloquin- 
tida, il turbith, il fticados, la iside , la farcocol. 
la; il been, il girafole, lo hiffoppo ilthymo, lo 
opopanace , il fagapeno , l’euforbio , l'ariftologia, 


il cartamo , la centaurea, l’eupatorio, l’agarico, il 
cocomer feluatico ; li hermodattyli, la fquilla 11 
comino ; l’aflaro , il polio y il polypodio , l'vrtiga» il 
zenzero ; il fero di latte, il mele, 11 zuccaro roffo è 

Etquei che propriamente, & principalmente .pur= 
gano la collera negrafono Pepithymo, il fticados 1 
mirobalaninegri, 11 polypodio, l'efula il calamento 
montano;la fenna;l’elleboro negro;il fal indo, il fal 
naftico,il falnegro,illapis lazuli,illapis Armeno,& 
fimili Ancora quei che purgano gli humori adufti 
come 12 fena,i mirobolani'negri,il fumoterre » il lu 
pulosil volubile maggiore,il fero di latte,& fimili. Et 
quelli anche che purgano le acque; come il turbith, 
ilthymo,ladianto bianco,l’euforbio,ilgirafole,il co 
comerfeluatico,la centaureal’arifologia il fale 11 
falgemma:&l'acqua rofa» l'ircos, il cocomer felua» 
© ١ ات‎ 
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tico,l'agarico;il fagapeno, il grano Gnidio, la efùla, 
il rime brucciato و‎ &fimili. Vnacerta facultade an 
cor de medicamenti è famigliare ad alcuni membriz 
aiutandoli & efpùrgandoli da gli humori fuperflute 
Si efpurgano ‘© potquefti humoti dal itomaco,& da 
oli inteltini faciliffimamente : dalle vene mefarat» 
che non già così bene; & anche più difficilmente di 
quefte dalle vene della concauità [ & della gobba ] 
del fegato : difficilmente ancor da le vene futtil di 
ciafciin membro del corpo: عق‎ molto più difficilmene 
te di tutti dalle gionture, maffime quando efli hus 
mori in detti membri per lungo tempo fono im- 
morati ; & vi ftanno tenacemente fitti. Etimedi» 
camenti che foluendo purgano , hanendo forzà 
dalle parti remote tirar per difopra, & per di fot= 
to eradicare , & gli altri tre generi de purgatiuf 
vacuano più prefto le materie occorrenti, [ quel- 
li fono da effere vfati in la parte, che con ‘idif- 
ficoltà è da eflere vacuata , & quefti in quella) che 
facilmente fi vacua: ] offeruando però infieme la 
proprietà naturale in ciafc un medicamento purgati- عر عرو‎ 
uo, la qualha più riguardo è quelta ò àquella pat- menti sche 
te: come fono, chi hanno à riguardar peril più la 662 s;ouarde» 
fta & le fue parti; &fimilmente da quette vacuare le 0/4 sofia 
materie, come l’agarico; la coloquintida, il ftica- =. Je fue 
dos, Faloé , la fquilla, P'epithymo, i mirobalani che- pargio 
buli, liTndi, il 131 Indo,il lapis lazuli,il lapis Arme- 
no; &fimili ; come il petto e i polmoni, l’agarico ; il 
thyino , l’hyffopo , ilvolubile, la manna, la caffia fi- ILpegoes 
ftula, la farcocolla, la iride,la coloquintida,& fimili. polmoni» » 
come il ftomaco,& li inteftini,l’abfinthio, l’aloé, & i 
mirobalani, & quelli altri che vacuano folamente le 
materie occorrenti. Come la' milza, Pagatico,la fen- 
na,l’epithymo,l’elleborò negro,il'fticados,l’eupato- Ze milza, 
rio, l’abfinthio ; il calamento montano ; il fal Indo, 
il fal negro, & fimili: come il fegato ancora ; l’aga- 
rico ; lavolubile maggiore,il lupulo ; il fero di latte, £ (fegaray:: 
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ireobarbaro.lieupatoro,l'abfinthio:& il tugo,dte l'vs 
عل ةرمط‎ l'altro,& delle rofe,i mirobolani,i tamarIn 
È di,il fumoterre , l’ireos; il grano Gnidio x la fenna,la 
Le giontu- efula,il rame brucciato ilfagapeno;la farcocolla, & 
re le al fimili.; come legionture & gl'altri membri remoti, 
tre parti LP'hermodattylo;lafarcocolla,l’opopanace;il fagape= 
remote. no,l'euforbio;la coloquintidailturbith;il fal gema,il 
. © falImdo,lacentaurea, il cocomerfeluatico,F'ellebo- 
La cosca. tonegro,il polypodio, & fimili.Da la:cotica.vacuano 
le materie &le efpurgano,ilfero dilatte.il fumoter: 
rela coloquintida:l’epithymo, l’agarico , il polypo- 
dio,1mirobolaniIndi,la volubile,&fimili. Oltra le 
cofe già.dettela indicatione, che fitoglie dalla tem» 
perie dell’aria, è di grana momento nell’adoperare 
peruldritto.i medicamenti purgatiui:pcioche effen= 
do l'aria molto calda. ف‎ molto fredda;fi dè aftener da 
i. medicamenti purgatiui, ilche:dimoftro Hippocrate 
dicendo; Neltempo del cane, &neltempo ch'è cons 
trato aquefto delcane,fono moleftii medicamenti, 
che purgano:perchescome dice Galenoseffendo.la na 
tura dell’aria calidifima infiammata ;.[.ne fopportan 
do.l'acutezza del medicamento purgatiuo,]fi eccita? 
no,le febri, &la virtù refoluta &debilitata dal gran 
ب نقلي‎ qualla calore efteriore, più s'indebilifce dal medicamento 
Aforifino» puigatiuo:pot perche l’aria cfteriore [obita alla pur- 
٠: >. < gauone]almodo che fail bagno; attrahendola po 
‘rentia‘a la cotica per caufa deltroppo & immodera- 
to calore del medicamento che tira alle parti di.den- 
مي اعوج‎ lib, 110.Ma fe d’eftà fi dè vacuare,tu purgerai,come anche 
delli Afo- vuole Hippocrate,il ftomaco per difopra,come جمالك‎ 
rifmi,al 4. USINO per di fotto. Però con ragione commanda Hip, 
Nel com- P9ctatesli come dice Galeno و‎ che d’efté fi dè purgare 


Nel 4.lib. 
detli Afo- 
rifinizal 5. 


L'isttò quer 
fi nel 4 
neentario.= 


11 corpo per vomito; perche, all’hora abbonda la.col= 


mento. sal 1 : 011 
Galeno جو‎ ra gialla, & tutta.la natura de l’animale, fi. muoue 
seldella ©Zi modo più in fu per la calidità dell’aria: che cir- 
natura bu COnda,che lihumoris'accrefcono;per la difpofirione 
mana vale fimile delle parti ومو معد لزعل‎ fi fininuifcono per 
0 datempsratura, dell'aria a fe contraria:come d’eltà s 
n accre- 
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scerefot.la collera gialla,i medicamenti caldi &acuti 
[& leggieri] facilmente fi leuano in su:però aquefto 
tempo fi-dè 0216-11 maedicamenta.che-cuacui per di 


fopra. D’inuesno:pois'accrefce ilflegma.; ilqual per مدع‎ 
efler grane; rende:ial batto م‎ pero è daidare.all'hora il «> 
medicamentoiche;enacuaui persa baffp;-In fomma-.... 


d’ettade fi deono ifcliiuare i medicaméti chie fono جاع‎ 


ti,&potenti,& che purgano dif'oluendo,id'inuerno , 


quei che purgano lubricando:come che.quelli caufis 
no facilméte febii,vlcerationi, dy(enteric;quefti poi, 
diarrhee&-lienterie. Quelli acuti poi non tantonel 
tempo del caldo. ,,ma ancorneltempo delfreddo, fi 
debbono fuggire: (perche ficome in quello facilmeny 
te caufano la efcoriatione & le febri, come gia è.det+ 
to;cosìinquefto;la;purgatione fup erflua &1a diles 
lutione.delle forze» 
للبم‎ N OST AT.DO:N Li 

Galeno fopra il primo libro.de gli Aforifinitalar.. ne!‏ :م 

Quali inedicamenti d qualimembri pabbiano riguarda‏ .م8 
csre-Galeno al Libro.ssde fempliciz ale zz; ) » ١‏ 

e «Gli membri quanto più fono lontani dalflomaco &:d& 
ir gli inteflini yc& hanno 1 meati più firetti jsantò più fon@ 
i difficili. أب‎ efferpurgate. siano 5 


SPECVLATIONE 
Della correttione de i medicamenti purgativi ua 


yyI:sorrA:noi habbiamo idimoftrate de 

p| differentie de’ medicaméti purgatini così 

IÙ È buonicome malefichi: hora aiutati dalla 

tir], benignità:.d'Ip pro benedetto;fi sforza 

zemo dilewarli via la malignità; è al manco:riprimer 
B 4+ 3% 
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la,&con'quei modi che potremo’, cofreggetrli parte 
ton Eofe cherompono la malitia & la immodeftiaà 106 
to, parte con cofe che li diano qualche falubre facolè 
Si correge tà: Et fi corregge il medicamento:purgatito malefis 
il medica- cojd imifciandoli feco vn’altro ch’habbia la virtù con 
mento pur- traria à quella faa immodeftia;b facendolo megliore 
gatiuo © ton qualchearte&induftria. Mail mifciare feco Glo 
due modi. Paltro ch’habbia 1a virtù contraria s fifàatre modi, 
tome dice Democrito:che,ò.fi corregge la malitia p> 
pria, & naturale, come qualità venenofa &alviuer 
noftro inimica; con'altri medicamenti che hanno in 
fe vna proprietà naturalmente oppofita:ò uer fi per- 
mutaàla intemperie loro calda,freddahumida,fecca; 
eflendoli feco mifciata la qualità contrariarouero ari 
che fi oppongona‘altri medicamenti cotrarij alli ذو‎ 
fetti loro noceuoli,che fi diranno poi. Duecofe ani 
cor fopra il tutto fi deono offeruare. 2 La prima,che 
ne i medicamenti fopradetti fia vna certa concordia; 
& cognatione delle proprietadi,per la quale infieme 
مم1‎ con l'altro s’atutino; tal'che efpedita quefta 
trafinutatione ; G'Icui مكنا‎ infieme da quefti due cofì 
trari) vna fola vistiiscome (exempli gratia)il zenzero 
imprime alturbith vna mirabil forza, e’l rafano è gli 
hermodattyli:i] rafano pot co’lturbith;indarno fimi 
fciarebbe,perche tra quefti due non è natural concor 
dia: la fcamonea ancora offende il cuore pervna cer» 
ta fua proprietà & calore,che infima & grindemenè 
té diffolue 600 cuore, & benche l'ambracan cofiforti 
il cuore, ا‎ criftallo eftingua la infiammagione و‎ & 
12 galla riduca infieme le parti diffolute,nondimeno 
niuno di quefti conuiene effermifciato con la fcama 
monea * perche quefti & la fcammonea operandò & 
patendo infieme , non confpirano ne tédono infieme 
ad accordatfiinvna fola virtù : & quei me dicamenti) 
iche per le fue proprictà fi cécordano &hanno vnios 
ne infieme»fi deono cercare da quei che fanno profef» 
fione di ‘cercare ifecreti di varie معام‎ L'altra cofà 
che fi dè offeruares:èjche fi debbiano mifciareà pros 
sai de portione 
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portion conuéniente quefti medicamienti al medical 
‘mento da éffér corretto oppofiti, &ad operare & pa- 
tire infiemeidonei: talche da quefti già concordanti 
fifulti va'folo!medicamento, cone pacificato,& fent 
za alcun contraftò & dî gran forze . Et di quefte pro- 
portioni,quanito fpetta a l’opera propofta,fi dirà poi. Corrertio 
Almedicamento purgatiuo danno vna certa lauda- e de j me 
bilpropriétàli vppofiti che feco fi mifciano : la pro> J;camenti 
ria virtàde’quali venendo dalla forma loro, & cia ا‎ 
do varia in quefta &in quell'altra cofa, riguarda pat ‘che رز‎ più « 
ticolarmente & corregge qualche noctimeto del me ), بون‎ 
dicametito *& quefti oppofiti fono d'tre modi:che s'Ò gelle pro- 
acerefcono ‘12 virtù debile del' medicamento pur- prieta i , 
‘gariuo , 0 fminwifcono la violentà, è permutano la pofisa. و‎ 


maligna.’ 
“'ANNOTATIONI,. 


‘a Dellecofeche fi debbono mifciare infreme و‎ è neceffaria 
, vnacertacognatione d permutarfi ل‎ unirft infteme ٠ 
«Ariftorele ne primo libro de generazione al cap.7. 


IL PRIMO CANONE. 


L Adebile operatione adunque de medicamenti 
1 از‎ dè far-gagliarda , mifciando feco a propor- 
gione iufta alcuno-di quei che lî dano vigor d'ope- 
ratione;perla proprietà natural d’operare & di pati- 
re infieme l'yn con l’altro, ò perla integra fua foftan 
tiasnonperlacalidità è frigidità. Aquefto modo il 
‘corallo fara la debilità del ftomaco;&la peonia l'e- 
pilepfia,nonpet effer freddo quello,& calda quetta;ò 
p eflergrauequello;&leggiera quefl'a, ma p hauerfi 
acquiftato perforte l’vno &l’altra quefta dote divir 
tù:cofi ancorailferpétefà ingionenire [il ceruo, ]& 
1a magnete tira il ferro , & altre cofe fimilméte delle 
ialere. Et la virtù del medicaméto purgatina è debile, 
quido'purgadebilmete,& mico di quel che bifogna; 
م‎ tardamente;) dioèjn quell’'hora; che il.corpo- i dè 
ju rificiare 
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rificiare per.via di.cibo»ò: di fonno:anzialcuna volta 
.purga il dì feguente;& alcuna yolta muoue.} ma.notà 
vacua gli humort, alcuna volta مومع‎ la concote 
tione».tirando in gi feco.inficme &perturbando:il 
«cibo.crudo و‎ ò che habbia incominciato folamente.a 
digerirfi, Onde fela purgatione del medicamento È 
, debile,cimperfetta,& inminor quantità di quelehé 
‘ bifogna,( comeiliurbith,a dire ilvero vacua fola- 
" mente ilflegmafottile;l’epithymòo; poco;ò niente va 
- cuas fe di quefto non fitoglie larga quantit4;la man 
na&Thermodattylo,&moltraltri debilimenge vacug 
:هم‎ fidè accrefcergli la confortatione della virtù, 
per.quei che. fono tra fe famigliari& che fi.ccmpor» 
١ tanoinfiemePvno con l'altro; accioche. da yna parte 
&da laltra tifulti vna virtù fola, che faceia la purga- 
tione compita;come il turbith aiutato dal zézeto va- 
cua il flegma groffose il fugo crudo ; che folo da p fe 
non vacuarebbe: l’epirhymo confortata. col fero di 
latte,ò con l'acqua mulfa,ò co’lfale-Inda, è col fale 
gemma,ò coi mirobalani negri vacla più gagliarda- 
mente: la matina co’fthymo, 0 toh Pimmieos,ò col 
cardamomo,fa la puigation laudabile & cOpita: l'her 
modattylò cdl cominoò co?l perrére,& così la polue 
ire d'hermodattylo col fuggodi:fguillad di.fafanogi 
«dottain trocifciyvacua per eccellétia la materia gròf 
-fa & vifcofa dalle gionture.Ma fe il medicaméto piu 
ga più.tardamente:& dopò longotempo,come جوع مر‎ 
rico,l'aloe,L'hermodattylo,iltutbith,& fimili;fi.debe 
ibono mifciar eco quei che.fanna.Ia purgatton facile 
& prefta:come cé-l'agarico l'oxymel,il:falgemma;co 
Paloe le. fpecie aromatiche 5 col, hermodattylo la 
;fquilla;e’lrafano;colturbith, il zenzero. 


LL SECONDO..CANONE:0-.is 


A ‘malignità del medicamento fidè permutar;ini 
وى‎ fciando!feco querche perwna fud.certa proprie- 
tà fanno quefto; & quefta maliggità dimedicamento 


1 per 
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porla. maggior parte fa; quelto,, che tainuecchiateil 
corpo,& periltroppo frequentarlo l’offendò,&inder 
bilifcei membri. ifteffi principali,che.fono come fons 
tane delle virtù, chenegouernano ,& così î motori 
diquefte virtù, quali fono il fpirito e'licalot naturale. © 
Però, fiamo coftretti mifciarecon limedicamenti;che * 
folfiendo:pwgano,quei che pervna fuaicetta proprie *’ 
tàconfortano 11 cuore,&gli alerimembri principali, 
&:che fanno quei purgatiui falutiferi; talmente.che 
quefti&quelli infieme mifciatisrefli ilicorpo.fano;& 
anche paia efler fatto giouene. Etqueichen'aiutano 
a far quefto,fono cordiali,& ftomachali, & cerebrali, 
&quei chefofiò conofeiuti’conforrareatiche gli al- 
tri membri principali &le vifcere. Tl cuore adiinque 
in ogni.vacuatione fopra tutto fi dè confo ware, per- 
che.gliaccidenti che fuccedono, alla purgatione;pri: 
mamente moleftano effo cuore; come: fondamento 
della vita iftefla:poiil fomaco,come quel che.prima 
riccueil.medicamento:gli altrimembripoii.moncon 
tanto.ftudione così principalmente deonoiefler,con 
fortati, fenon quando da quelli fi dè vacuaremMa.i} 
medicamento che di facoltà.è cordiale,a quattro mo 
di fi dè eleggere:ò,ché folamente confortircome 1:00 
midolci,&,dibuonfapore& odore,illegno aloe xil 
doronico & fimili: 0. che. alteri.la temperie del medi, 
camento.purgatiuo > hora calda,come mifciando. con 
la fcammonca le rofe.i fandali,& fimili;hora frigida, 
come.mifciando. con i,tamarIndi ib macis;& fimili :.ò 
che cOfo:ti infieme.& aiutila, purgatione,come il fu+ 
go dirofe &diviole, &imirobalani emblici, & fimir 
mili;ò che.diflolua &.fminuifca la violentia & la ims 
moderata vacuatione del purgatiuo,come l’ambra, il 
fpodio,&fimilb Ilftomachalpoifi dè mifciarcon li 
medicamenti che purgano difloluendo, accioche for 
tifichi&def.nda.il ftomaco [el fegato] fontane del. 
la natural facoltà,come,èil maftice,la (pica,& fimili: 
& accioche ancora emendi la:intemperie calda,frigdr 
da, humida, fcccayeccitata così da-clli medicamenti 
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tribuite 4ه‎ 
Galeno و‎ 

che quefia 
3:0 da lui 
non è fata 


conofcinta, 
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Etin quefta cofa ancor gioua il conueniente regie 
mento delviuere; che noifogliamo inftituir contra 
quefte intemperie.Qualche medicamento cerebrale 
ancora fi dè mifciar feco:pertalragionar molti medi 
ciscome dice Galeno; hanno mifciato con le hiere la 
noce mofcata , che confoitail cerucllo&inerui:& 
‘fanno il fimile il fticadosila gallia,il caftorioy& fimi 
li. Similmente il medicamento hepatico [\cioè ché 
conferifce al fegato ,] &fainigliare à gli altri mem. 
bri; & di quefti molti potrai trouare nelletauole de 
1 medicamenti femplici. 111 ْ 


IL TERZO. CANONE. 


EGLIOoR purgatione del medicamento'fan: 
M no quei che perla fua natural propriétà tira: 
no la virtù d’effo medicamento al membro ch'è da ef: 
fer purgato.Et è da faper, che la natura'drizza Pope 
ratione del medicamento, & diftingue &'porgé que? 
fta & quella fua virtù: il medico poi fa fauore alla ha 
tura ilteffa و‎ mifciando le غلم‎ ‘infieme lP'Wnacon l'al: 
tra, quanto meglio fi può fare: perciothe Dio bene 
detto ha fatto;che la natiura drizzi le proprietà delle 
cofè tolte وعم‎ bocca, hora a quetto modo però & ho- 
ra aquell’altro:come (verbi giatià) l’agarico mifcia 
to 60:1 fticados,ò م‎ l'acoro;fi cognofce pet certosche 

ona alle paflioni della tefta;co’lendiuia poi,& con 
2 cicorea feluatica, &con la fpica;à quelle del fega+ 
to;& col thymo,& مق‎ Phiffoppo ; a quelle del petto? 
habbiamo adunque fede,chéla natura fia pertrafmet 
tere quefta cofa&quell’altra'è i luoghi che hîno bis 
fogno di varia vistà de medicamenti : come cheque 
ftyfieno inftromenti ché al medicamento ifteflò دع فل‎ 
no aiuto;iqualiinftromentila natura prudéte diftin- 
gue & drizza:come'(effempli gratia)a l'artefice feruòo 
no il quadro &il perpendicolo; il quadro è far il cani 
tone il perpendicolo à ‘far l’opera dritta» medefima- 
mente credano , cheda natura fia per potgere & dare 
aiuto a queftidà quei membri; che لوو‎ 
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ممخط‎ bifogno di queftatal virtù della cofa che fi to- 
glie pbocca: Più cccelléti adunque facciamo effere i 
medicamétipurgatiui, mifciado feco quei che tirano 
Je virtù loro.almébro ch'è da efler vacuato : & fono 
quei,come habbiamo detto difopra;la virtù de’qualî 
agito mébro ò à dll’altro è familiare . Etquìvoglia= 
mo dimoftrarla cognatione de’ medicameti che han 
no co'îmébri, laqual pduce 211111111 mébri le virtù 
degli altri medicaméti:come (verbigratia)alla tetta 
tirano la virtù del medicaméto purgatiuo la noce mu 
fcata;la peonia;il fticados,l’acoro,11 legno aloè, il fal 
Indo;ilfalgéma;il balfamo;illegno. di balfamo,il fe», 
me dibalfamo;l’anacardo;l’incéfo;illaudano,il butur 
fcenden,la myrrha,il chamedrys;il camepitis.il fqui- 
nanto;la fquilla,la fpica;il caftorio»la gétiana,il thy- 
mo;Ehyflopo,il fugo Cirenaico; i pignoli, il peueres 
la maggiorana,il fagapeno:al petto & al polmone,la 
iride,i thymo;Phyflo pposilcroco,la liquiritia له‎ fuo 
fugo,l’vua paffa,l’adiato,la fquilla,l'ammeos,ilcarda 
momo ; il fugo di braflica,il bruodo di gallo vecchio, 
ilnafturtio;:lemadole;ipignoli,le vollane.ii polmo 
divolpe;il fefelil’opopanace,la myrrha;il fagapeno: 
il rafano;ilcalamo aromatico; l’asfodelo, la volubile 
maggioré,illauro;il calaméto,la fauina;le viole;lari 
ftologia[del'vna&del’altraforte]il dragito,lagom 
ma;l'incéfo;il melesil zuccaro , il moro,il fen greco» 
ilmarrobio;ilgilio;& fimili:A1fegato,la fpica,l’afla= 
ro sl'anifoil fenocchio د‎ e'lfugo,l'endiuia,lacicorea: 
feluatica,le mandole amare, il folto; il dauco,l’eupa= 
torio,l’abfinthio,la lacca, la cufcuta,i quattro femi di 
cagomere,dizucca, di melone, di citrullo: 1 quattro 
grani,il cinnamomo,l’afparago, il bruodo di cecere, 
11 chamedrys , l’arnogloffa ; la volubile » la iride, il 
lauro, il fquinanto د‎ la chamemela و‎ il fumoterre , il 
ferro dilatteilfugo di petrofelinòo; &di fenocchio, 
ilpolio, lafquilla,&fimili, Allamilza,ildauco, il 
calamento 3 Ja و دعام‎ iltamarice , il cappare il pane: 
porsino,la forza difalice,&ilfalgemma;il falIndo,. 
b Ja iride, 
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d iride:racoto,Fmarrobio;la'rabia de’ tentori, Tab. 
‘ finthio.Pewpatorid;l'anifo,ilfenochiò;Pafparago; la 
. &ifehta;la feolopendria;la fquilla,l'affarotavelubil 
Jelilftordio;l'agnocafto;il'camepitis;le madole ama 
re/Piriftologia,& fimili. Alllegionture arncortiraiò 
Iviteldel' medicamento purgativo il’zenzero;làra 
tifeluatica;il {algo Cirenatco,lopopanace,la'thapfià 
fl cardamomo;lacqua di'porio,ilfugo di braffica, lo 
3001011 pevceriditre fortisil'fcordio;lo:chamedrys;il 
caimepitissilthymo,l'amomo;ilpolio, &fimili«Quei 
ché tirino anche agli altri membri'la'virtù delme- 
dicametito,potraî raccogliere dalle tàtrole:de’medi- 
camenti femplici ف‎ <a'morbalti hauei feritto-i più fas 
mofici-più eccellenti, >" IUICAE NA CALL ei 


pri; correttiotie de medicamenti pwgatina cont 
cui te Per quei chefono contrari alla teme >, 
pb i eosnune | peratura.loro,.. 

Lia rtemperatura delmedicaméto prirgatimo; ch'è 
fuor di modo:calda;id frigida; dò humida;} è: fecca;[d 
per alcuna .conutgarione di quefte mocteuvles Jfindè 
permutar con:qualchè altro:contrario} più porente, 
più:debile;eguale/fecondo:le intentioni & ie ndica? 
tioni dinerte»Diquefta:cofa poi nom s'è ftatuito: di 
fesiucr.troppo a pieno:matune puoi leggerea magie 
gior fofficientiawappieffo! delvecchioHali};&@Ala 
chindo!,ovuzb lie. 0.1, È rito tru 


© La torrettione dé i medicamenti purgatini per 
i. queichenonfono contrarijaglieffettilora» .i. | 
. T'medicamenti che pagliatdamente puigano; ec 
ditano l’operatione violettà,& gli effetti fpelfe.volte 
madefichi;& gli accidenti moceuoli, غطع غ8‎ sbattono 
la natura:comefono la conturbauonè; ilperdimettà 
piti gi d’animo, 


fa. ma‏ اإ سس 
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congela tioné; 


appafeceiatidida'effiti fracciata fora’ pervia ‘della 
famirfonea;iiheginita da perTenonfariz:la fquile: 
ld medefimamente: Sè Aocimmita' alle licre-grandi, 
accioche wacuiò fe materie difficili da‘eradicare > i 
pereti'ancori dafinoalfehieri'&1a thipfia; & altri. 


medicim ant كعك‎ Alte pilole feridevma certa!forza: * 


ditirar dalle patti femore: queftiiftefii acuti fanno; » 
chela purgatione del ‘inedicamiento debile dtarda. ». 
SUITE diuenti 





















32 Linro Primo Dr 34257 5 

diuentiprefta & più efficace : però, co’ turbith fimia 

{cia il zenzero;c6 li hermodattyli, ilrafano,co’l car- 
tamo,ilcardamomo:perche neceflariamentelcua via, 

la congelation de gli humori د‎ &apre le. oppilationi, 

da al medicamento la virtù di penetrare,non haucn- 

dola da perfe:con quefto fine & intentione co’ime= 
dicamenti grandi fi mifciano il fcordio,& li altri diu». 
retici acuti. 3, Similmente imedicamentiamari non, 
folamente pervna certa fua foftantia rompono & re, 
primono il medicamento che. per acuitate è puiga=. 

tiuo,ma ancor l’aiutano 2 purgare:però alcuni mifcia. 

do 12106 con la fcammonea,hanno fatto bene:li.ama 

si oltra di queito, confortano il RBomacho,& difloluo. 

ventofitadi, & preferuano dalla putrefattione.‏ عامج 

futura & prefente 11 medicamento & il corpo [ dichi, 

Jo piglia « [11215 danno celerità & perfettione alla, 

virtù purgativa debile & tarda : però degnamentefi, 
fono imifciati il.falgemma ,& altre fpecie di fale.con. 
T'agarico,& con l'epithymo,& con moltialtri purga= 
uui:percioche li preftano il vigore &l'operatione fa. 

cile,& la facoltà d’incidere & futtigliare & mondifica: 

le le materie groffe & vifcofe,augmentano ficcitade,. 

& però eccitano fete:& li vietano .il putrefare,& l’cfs. 
fer putrefatto,&emendano la putrefattione» che già.. 

è incominciata 2 fari,& difeccano gli humori immer: 
f&imbibitine imembri,&remuoueno le oppilatio. 

ni,& diffipano.le ventofitadi, coturbano però alcuni, 
&adaltrial.contrario fedano la conturbatione. Li 

vntuofi fannosche’lmedicamento.che purga lubrican. 

do, fia anche più lubrico,& fanno ancora lubricar ql. 

ch'è atto & inclinato ad adheruf&fanno prefto de- 

fcendere quelche purga tardamense f& rompono la, 
acutezza gela mordicatione di quei che pungono, & 
Il mele," lenifcono l’afperità:ad alcuni però generano uaufca, 
‘Ryscaro, ى‎ indebilifcono il ftomaco.I dolci fanng che’ medica- 
altre cofe Mento purgatiuo, ancor che prima fia.ftato abomine 
dolci per uole, diuenti diletteuole, &che habbiavirtù maga 
canfafi mi giormente & dilauare, & di mondificare, & di efpuse 

itosn:5 gare: 
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mordicatione 812 efcoriatione,fanno prefta la tarda 
purgatione, & vietano lubricando che’ medicaméto 
no s'adherifca, & cofortano il corpo:pero fono come’ 
fondamento & materia delle compofitioni : 20 altri' 
però generano infiammaggione; ad altri ventofitade. 
Gltinfipidi lubricano il medicamento purgatito و‎ & 
eftinguono la fua infammaggione,r6pono l’acutez- 
za, remoueno la mordicatione &la'efcoriatione + Li! 
acetofi eftinguono il calor del medicamento purga= 
tiuo &lainfiammaggione del cuore;del ftomaco; &! 
ditutto’l corpo che procede da effo medicamento, &' 
romponola mordicatione & l’acutezza, & fedano la 
‘ naufea'& la conturbatione; & augimentano la forza 
del penetrare & del tagliare;& del futtigliare.Gli fti- 
ptici megliorano ogni medicamento purgatiuo fpe- 
. cialmente che per acutezza foluè, & che immodera» 
tamente tira,&apre levene per vna fua proprietà na- 
turale,di modo che ne efce fangue,& {corticale vifce 
re,ò le lenifce di fuperchio,& le lubrica:& fanno que 
fto pertre ragioni. La prima è; perche al medicamen 
to purgatiuo di fi fatta forte,fi oppongono per fita fo 
ftantia non folamente groffa ma frigida,per via della 
quale rompono l’acutezza;& la infiammagione: però 
fu ben fatto,che i noftri maggiori cuoceano la fcam- 
monea nel pomo cotogno, &con quello ifteflo an- 
che la mifciauano.La feconda è,che mifciati anche fe 
co i ftiptici,la compreffion fatta nel ftomaco,più pre- 
"fto & più facilmente (caccia fuora dal corpo quel pur 
gatiuo gagliardo:però giuftaméte ancora conla fcam 
monea furono mufciati imirobalani. Laterzaè,che 
quetti ftiptici fortificano, & confortano il cuore ل‎ 
itomaco & gli altri membri nutritivi, talmente che 
da queigagliardi non fiano ‘offefi : & fedano la nau= 
fea&la fouuerfione delftomaco ?quefti ftiptici ane 
cora miiciati &conipurgatiui gagliardi,& con ogni 


altro fanno l’operatione loro più falutifera.I dolci 


contutti commodamente fi mifciano و‎ cecetto che 
bai Co cont 


: ؛‎ 3 
gare:fedano la turbatione و‎ rompono l'acutezza & 1a. 
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coni falfi; gli vntuofi commodamente fi mifciano c6 
liacuti,con gli amari, coni mordenti;c6 i pungenti, 
con gl’viceratiui,&con quei che difficilmente lubri» 
cano:con i dolci& con gliinfipidi,;nò troppo bene: & 
mifciati م‎ gli acetofi, più facilméte alvomito founer 
tono il ftomaco. Li acetofivtilmente fi mifciano con 
gli acuti,con queiche brucciano,gon 1 mordenti,con 
i dolci &conaltri atti ad infammarfi : 5 
mente congliamari, con ifalfi, con iftiptici, con gli. 
vlceratiui,& con queiche fpartono.Gli infipidi com- 
modamente fi milciano congli acuti, con gli amari, 
con ifalfi,con queiche fpartono,con.imordenti, con 
gli vlceratiui, congli infiammeuoli;con 1fptici di 
fcommodamente. 1 falfi difcommodamente fimifcia= 
nocongliacuti,congliamari,coni dolci,conglivn, 
tuofi,eccettuando quei,de quali l’operatione ع‎ debi 
Je òtarda,& che perquefto habbia bifogno di vigore; 
perche ogni medicamento che purga tardi & debile 
mente,piglia vigore dell’acuto & dal falfo.Gli amari 
&gliacuttàyn certo finecommodaméte fi mifcianoy 
difc6modamente poi con i falfi,con gli ylceratiui,con 
quei che fpartono,& con quel che feccano.Infine,tut 
tiivifcofi per fua fofantia rompono la malignità de 
imedicamenti,& conla fua interpofitione vietano, 
che le vifcere fi vicerino عقو‎ che gli orifici) delle vene 
fiaprano:però il draganto و‎ è ilmaftice,ò il bdellio fl, 
fi mifciano bene infieme con l’aloe, conia colequin-, 
tida,con il cocomere feluatico;& fimili. Dicono alcu, 
ni,che il Jaudano è mirabile in tal cofa,& maffime mi 
fciandolo conla coloquintida,ma prima difloluto co, 
vn poco d’olio:rofato . Altri medicamenti fono rme- 
dij de altri: de’quali noi diremo particolarmente in, 
ciafcun femplice purgatitto. 

AN NOTATIONI, 
a Galeno allib.7.de' (emplicisal capo della centaurea mag 
giore, Gli amari fono cattiui al ffomaco fecondo Galeno, 
come l’abrotano,il ferifio,fe nonafiringgno ancora > come 


x Laloè, l'abfinthio, 
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Della proportione de imedicamenti,che fi deono ?. 
mifciare infieme l'uno con l'altro, 


. I medicamenti già detti fi deono mifciare infieme 

a proportione& quantità coueniente:tal che da quer 

fti,con tutto che poffino far dinerfi effetti,fi leni però 

infieme vna facoltà fola:c6 che mifura l’vno con ligl- 

tro fi debba mifciare per fare il medicamento faluti- 

fero, togliendo la indicatione folamenre dall&pro- 

prietà loro,quì con breué modo ho defignato diîMo- 

ftrare ; non già togliendola dalla quantitade; perche 

quefto fi può veder largamente nellibro d’Halivec» 

chio & d’Alchindo. Et quefta noftra breueintentio- 

ne è dital forte, Ognimedicamento purggtiuò,, è è 

violento, ò debile,ò mediocre : il violento é come la 
fcammonea, l’euforbio,il grano Gnidio,& altri mol- 

to acuti:il debile è,come la caffia fiftula,la manna, le 

viole,& altri fimilmente dolci & falutiferi : ilmedio» 

cre è come fono i medicamenti alquanto acuti, & al- 

quanto amari,& altri mezzanitra i violeriti e i debi, 

li, de’quali fono yn gran numero,& differenti in bon i 
tade& malignità perilpiù e peril meno. Oltra di Il medica» 
quefto ognialexiterio; chiamato da gli Arabi beza: 72610 € 9 
har, { cioè; rimedio contra veneni, ] che emenda.il ceuole per 
medicamento purgatiuo, gioua ò gagliardamente, ò foftanzia 
debilmente» ò.mediocremente, cioè rompe per fira fua maleft 
oppofitione ilnocumento delmedicamento purga- “* nellepri 
tiuo,& emendala intéperic,ò regge la virtà [del cuo- 6 qualita 
re.]gagliardamente giouano quei, che oltra che fari di 6 inal- 
no queite trecofe,no1 ancora nutrifcono,come 1 dol tre che of- 
ci: debilmente ò poco giouano quei, che giouano è fendono 1 
yn modo ò à due;ma non però nutrifcono 11 cerpo,an ‘*°”4Pfà 
zi alcerandoJo lo permutano,come gli amavi» i 121 ارد‎ 7 tre modi 
itiptici, & fimili: mediocremente giouano quei,che è fi emenda» 
più modi dino vtile, & fecondo vn certo che,poffono 
nutrire,come gli vatuofi,gli infipidi,& quei che fone 

» Co a auficr 
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aufteri infieme & dolci ١ come i dattyli,i cotogni ; è 
dolci & acuti infieme & dolci,come.il mele; ò acetofi 
عع‎ dolci,come i muzi*[cioè cotogni di mezzo fapor] 
ò idolci & gli infipidi infieme,come i pomi . 51 me- 
dicamento adunque è violento,fi dè mifciare con vn° 
altro che gagliardamente gioui, & che Pvno &l'al- 
tro perfue proprietadi tra fe s'accordino & confens 
tino alla compofitione.Della quantità de l’yno & de 
l’altro così fipuò ftatuire; he quel che fi fpera di 
iouare affai,fi dè anche gifigere feco affaicome che 
daquefto s’afpettivtilità : 11 violento poi in minor 
quantità, come che da quefto per la vehementia de 
l’operatione è peraccadere al corpo qualche nocu- 
mento. Quefto è quello che diceua Democrito in tal 
modo . 11 medicamento bifogna che di violento fia 
fatto debile: perche il medicamento mifciato con 
vn'altro per le fiie proprietadi concordante, in quan- 
tità conueniente è falutifero ; & non corretto, è ma- 
11 .ممع‎ Et fe il medicamento violento fi dè mifciar c6 
vn’altro poco giouetiole, l'vno &l'altro fi dè fminui* 
re; quello per lo initante nocumento; quefto per al 
terar folamente la temperatura di quello , 0 perim: 
mutar [ l’operatione? ] Se poi il medicamento debi» 
le fi dè mifciar con vn’altro molto gioucuolé,fi deue 
accrefcere quello, come per la debilità non noceuo- 
le, acciochela quantità ll aggiunga vigore & forte2z- 
za, il che ancor Democrito ha voluto;commandan- 
do che fia fatto il medicamento di debile gagliardo: 
ancor quel ch'è molto gioucuole , fi dè accrefcere, 
erla caufa già detta. Ancor» fe il medicamento de- 
bile fi dè mifciar con vn’altro poco gioueuole; quel- 
lo è da accrefcere  quefto è da fminuire, perle caufe 
già dette. Et quefto è quello che bifogna fapere del 
e proportioni& dalla quantità de i medicamenti dà 
effer mifciati : ancorche gli aggiungano anche altre 
cofe fecondo le interitioni diverfe. 








































Il 
Î 
| 


Di Canoni Vwiversari” 37 


٠ Conchemodil’arte correggei medicamenti, & 
le differentie della cottione. 


L'artE reprime la malitia del medicaméto put sf medico 
gatiuo,& gli acquifta nuone facoltà;& quefto à quat= ,peffcecot 
tro modi;ò per cottione,ò per lauatione;ò per infufio ,, ge è 
ne, òpertridatura. La cottione è di due forti, vnaè وروم‎ mo 
eliffatione,l’altra affatione.La eliffatione, matura & di alcuni 
cuoce l'humore eferementofo del medicamento و‎ & nocumenti 
lo rifolue ,&disfale vétofità caufate da quello iftef- Je medica 
fo humore,grofle, mordaci,& che fouuertono il fto+ menti. 
maco alla naufea:po1 rompe &prohibifce l’acutezza 7 
di quello,e i molefti mouiméti che fanno nel corpo, 
& la violentia che gagliardamente {parte & fcorza. 
Et però la fcammonea cotta invn pomo,ò in yn tota 
gno,ò in vn vafo di vetro colfugo dirofe» &conl'o= 
lio di mandole dolci è più lodata, come poi diremo 
Fneifemplici. ] L’attratvione del medicamento an* 
cora,la qual fia più vchemente & più maligna, fire» 
prime perla eliffatione,come quando fi cuoce il me 
dicamento malefico dentro alla cauità d’vm'altro be» 
nigno,accioche la virtù di quello refti in quefto rot- 
ta:come (verbi gratia)quando fi cuoce fotto la cene- 
re laradice dirafano trafitta 6 le radici d’elleboro; 
عت‎ 1211022 mAgiare;peicioche ellaha la virtù dell’el 
leboro purgatina, ma molto rimefla.La fapa ancora, 

0 11 firopo rofato fi può dare,ne iquali fia cotta détro 
la (cammonea : & quefto è quello che chiamano iFi- 
lofofi feparation della cofa fec&do la fpecie, dalla co 
fa ch'è fec6do la materia, [cioè trifuntione della for 
ma & della virtù fpecifica dalla materia.]oltra di Gito, 
la malignità de molti medicamenti fi reprime per la 
cottion de quelli nei fughi &nelle acque d’herbeò, 
de femi ò d’altre cofe»i quali fughi & acque per fua fa 
coltà pmutino la violétia de quelli.Ma tutti né fofté 
gono egual cottione, ma altri debile,altri gagliarda: .» 

3 percio». 
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percioche tutti quei,de’quali la virtù facilmente fi rl‏ 
debile,ò per eflet pofta in fuperficie,‏ معلل dicamenti faluesò per‏ 
perftarferma in vn fuggietto rato; poco tempo, &‏ ن fe debbino‏ 
cuocere po debilmentefi deono cuocere:perchela virtù fua firi-‏ 
cotempo:  folue perla fuperflua cottione:tali fono i quattro fe-‏ 
Quali af mi[frigidi maggiori] l’adianto bianco,lPepithymoy‏ 
fai tempo, te viole &[ quafi ] tutti gli altri fiori. Quei medica-‏ 
fono difpofti al modo contrario de que-‏ عل عسوم .40 i‏ 
fti;aflai tempo fi deono cuocere: percioche tutti quei‏ 
che fono di groffa foftaptia,fe fono così cotti;dinen-‏ ' : 
î x fano più clementi : ogni medicamento ancora cotto‏ 
debitamente & fecondo l’atte, per la maggior parte‏ 
è più benigno:cosìtutti gli acuti;cotti diuétano me-‏ 
shieris(perche la cottion rompe la violentiass'ella vi‏ 
è; di quefti medicamenti; ) fe non foflero alcuni de‏ 
quefti ch’Harino la virtù debile ò fuperficiale . Quei‏ 
medicamenti ancora;che tra quefti dire eftremifono‏ 
mezzani,foftengono anche medigere decottione.Et‏ 
quei che purgano per la molta humiditade ; ò lubri-‏ 
carido,la cottione ò niente ò pocoli gioua . Oltra di‏ 
diner-‏ ع1 quefto'la cottione mifcia infieme così bene‏ 
fe facultadi de tutti i medicamenti, che da tutti que»‏ 
fti ifteffi ne rifulta vna come compofta;che fa l'opera‏ 
tione de quali feve ne farà vna più debile, manco fi‏ 
deurà cuocere ; le più gagliarde, più ٠ Et if calor che‏ 
ewoce ; fidè temperar per proportione & per natura‏ 
éosì de foftantia conte di facoltà de i medicamenti;‏ 
chié fi harino da cuocere: perche il calore im petuofo,‏ 
&fiammeggiante rifolue la facoltà delmedicameto.‏ 
Lafacoltà L’Aflatione,[ ò vuoi dirtorrefattione, è frixiofte ]è‏ 
de l’affa- quellacottion, che fi fa nella ferfora ò padella:que-‏ 
gione.» fta allevolte accrefce la virtù del medicamento ; co-‏ 
mela fquillaarroftita, diuien più putgatiua;alle vol-‏ 
tela fminuifce, come il pfillio , per via de P'affatione‏ 
fpogliato dell’humidità lubricante,mîco putga:Mol‏ 
per fargli megliori: &‏ و ti altri ancora s’arroltifcono‏ 
Mefue ne ile volte avuiens chel'affatione reprime vnà delle‏ 
i femplici. gine facoltà,&ingagliardifte l'altrascome, verbi gras‏ 
vB 131% gi t14,1‏ 
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Di CaWotr Virversaio o | 3 
tia.imirobalani;il rheobarbaro effendo torrefattisri 
mettono la virtù purgatita,& accrefcono l’aftrittiua; 
perche lvno'& gli ‘altri fono dotati di quefta dop- 
pia facolta:così il been hanendo la virtù vomitoria, 
& purgatiua per da baflo,per via dell’affatione fi cudi. 
ce&fimatura la fua humidità fupertlua & nitrofasche 
fouuerte il itomaco a naufca , &iuircitala virtù fo 
lutiwa per da ballo « O 


Della lauatione: 


La Janatione;a molti modi fa megliori i medica» 
tnentitalle volte tenando via Pacuità loro fuperficià 
le, come quando fi 12014211 feme d’vrtica conl’acqua 
è con la mucilagine‘di tragacantosaccioche cefli di 
brucciare il ‘gargalione &le altre parti, per quali 
trafcorrescosi'ancorfi lava il'fal naftico [cioè Sodo+ 
mito ]coml’acqua di zucca d'altra fimile, &fi fà più 
clemente ? غ11‎ volte lcuando viala facoltà loro più 
maligna, &lafciandoli la più falutifera,come quido 
filavano i lapis Lazuli,& l’Armeno,che anguftiofa- 
mente purgano per vomito & per da baffo ; fe fono 
miolto ber lawati, ceffantio di purgar ver vomito ,&E 
purgano per da batto folamente fenza molettia : & 
cosìla lacca lauata;purga più defframete, &lewa via 
le oppilationi, fi come anche quella che non è lana- 
ta:ine più ne marico Peloè lauato,più gagliardamen= 
te conforta i meinbri nutrittui,& manco folue il'cora 
posil non lauato,fa al c6trario: alle volte faccendofi 
più gagliarda la facoltà loro;come l’aloé 121126001 
Pacqua 06 fpeciatie aromatiche, più gagliardamente 
conforta; &lauato con la decottione de purgatiùi 
gagliardi,come d’agarico,di turbith,& fimili, diuen= 
ta più purgatiuo; lauato poi con l’acqua di bdellio è 
di tragacanto, cella d’apritei capidelle vene , donde 
éfce il fandue:alle volte ancora,tenidoglivia le par- 
ti chie fono immode.. Quei medicamenti poi,ch'han* 
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no infuperficie la.fua virtù, come la 12011113512. cico= 
rea feluatica,le rofe,& fimili, fe fono lauatiguella vir 
tu. fi diffipa: [ però non fi deono lauare + ] gli altri 
più & manco fiano lauati, cioè quanto la virtù loro 
può foftenere. 


Dellainfufione. 


La infufione ancora fa megliorii medicamenti: 
alle vite remouendo la facoltà loro malefica,(così il 
grano Gnidio & Pefula infufi in aceto,perdono l’acui 
tà fuperficiale & che fpartifce ; e'lturbith infufo nel 
latte molgiuto di frefco,& poi feccato,cefla ditmba- 
re ilventre : alle volte accrefcendo la facoltà buona, 
così ilturbith infufo nel fugo di cocomere feluatico 
più gagliardamente cuacua le materie groffe dalle 
partiremote:& l'hermodattylo infufo in aceto fquil- 
litico; din fugo di fquilla ò di rafano, tira gagliarda- 
mente dalle gionture;& l’agarico infufo in l’oxymel 
Je,diuenta più purgatiuo* ) alle volte trasferendogli 
nelliquore,in che fono infufi;( come il liquor,doue 
fia infufo l’aloe, acquifta la virtù dell’aloé;&inaltri 
fimilmente: & fi fà quefto per molte caufe:alcuna vol 
ta accioche la virtù del medicamento penctri più fa- 
cilmente alle parti remote, come quando fi dà la de- 
cottione delle fpeciarie aromatiche, doue fia infufo. 
dentro l’aloé : alcuna volta accioche quella virtù fi 


faccia più manfueta,come la frammonea legata in yn: 


panno [di lino] quando fi cuoce invn firoppo, ò in fa 
pa;ò imaltro fugo : alcuna volta accioche vna facoltà 
fi fepari da vn’altta,come il rheobarbaro e i miroba- 


lani infufi trafmettono al liquorla virtù purgatiua 


perda baffo,&ritengono iu fe l’aftrittiua: ) alle volte 
dandogline vna nuoua, come la lubrica: così la me- 
dolla della coloquintida imbibita in la mucillagine 
ditragacanto, cella d’adherirfi a i villi del ftomaco, 
prefto penetrasne nuoce al federe ne alla vefica : così 


fala fcammonea infufain olio violato & fimili. Ne 


pur 


Dr Canoni VynIrvERSALI. 
pur vna fola virtù de tutti i medicamenti trapaffa in 
quel liquore nel qual s’infondono , ma ancor qual. 
che foftantia, & corpulentia d’alcuni,come della عاق‎ 
fia fitula, de itamarIndi, & de fimilt. 


Della tridatura. 


Motto giona a imedicamenti la tridatura, & 
quefta è à tre modi:vna longa,& l'altra poca,& l'altra 
mediocre. La 100252 810112 iigroffi, come alla fcam- 
monea grofla:la poca à i futtili & di teftura debile,& 
di virtù che prefto eshala, come alla frammonea An 
tiothenabuona: la mediocicà i mezani tra quefti 
due:& quanto più è groffa la effentia del medicamen 
tostanto più di longa tridatura ha bifogno;& quanto 
più è fottile; tanto più di poca. Et gioia à i medica- 
menti la tridatura , prima a quefto fine che meglio fi 
compongono in vn corpo buono ,& quefto è molto 
vtile & necetlario alla theriaca &adaltre compofi- 
tioni: poi, accioche acquiftino qualche nuoua facol- 
tà; così Galeno futtilifimamente tridido il comino, 
lo fece diuenir prouocatiuo dell’vrina,che prima era 
purgatiuo per il ventre:perche il più delle volte i pur 
gatiui acuti poluerizati fottiliffimamente,con più fa 
cilità trapaflando per gli orificij de’vafi penetrano in 
le parti vrinali & in altre più remote,& per quelleva 
cuano' accioche ancora qualche forza malefica firi- 
freni: come la medolla della coloquintida quanto. 
più fottilmente fi può poluerizata purga fenza noia 
alcuna. Etfe alcune particelle di quelta più grofe & 

che nei fenfi fi capifcono, fi pigliano per bocca; 
s’adherifcono è i villi del ftomaco & alle reuolutio- 
ni de gli inteftini; &imbibite in lhumore che.iui 
hanno trouato,fi enfiano, & apoftemano & vlcerano 


‘idetti luoghi, come dice il figlinolo di Serapione : 


ogni tridatura adunque fia fatta conuensentemente, 
& fecondo la ragione della foftantia delle cofe che fo 
no 
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4x Lisro Primo DrMrsve 
do»diflolue ta virti.Il rhicobarbaro poihail contrai 
ito di quel ch'hala fcamniohea già detta: perche il 
più puro &più graue,timegliore;& tridato bene, dil 
uien più vigorofozil raro & laffo,poluerizato molto 
meglio, non ritiene virtù alciina purgatiua, ma la: 
perde deltutto . 


SPECVLATIONE 
"Aborto ceh 


Laemendatione de gli accidenti eccitati dal 
medicamento purgatino tolto per boc-- 
ca, ma non ancora vacuato» 


AI DE vuttiare a gli accidenti horrendi 
alle iftefle caufe de molti mali,& di 
vecchiezza,& di morte intempeftina; 
2,1 quali fopranengono drieto al medica 
VE AIA mento purgatimo;che's'è tolto per bot 





podi 7 : / :‏ قد كه وس 
وغ تصن هتوق calQuetti accidenti fono di tal forte,il‏ * 


to de’cattiti humori fenza vactatione,la vacuatione 
indebita & molefta, la vacuatione ancora,chie ecced è 
ogni mifura,& molto più abondante,che non rechie= 
dela neceffità. La caufa de’ quali È la difconucitien? 
tia & l’errore ò di colui che piglia il medicamento, è 
del medicamento,ò de gli accidenti che all’vno &al* 
tro foprauengono:& quefte tre cofe fe fanno mode= 
tate infieme, hanno gran forza di mantenere if corpo” 


: fino &faluo-Per errore adunque di chi piglia il me- 


dicamento , la purgation procede malamente, è per 
effer coftui‘nelnumero di quelli è chi è prohibito 
110 de i medicamenti , ò per né haver eguagliato là 
rinrateria ch’è da efler vacuata,ne p fiele fatta obe2 
ciente alla natura cuocendola; ne per hauere' aperto 
VA 1meati, 





no: da tridare : perche la tridatura che eccede il mot 
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Di Canoni Vwiversati. . 48 
{meati,dondefi doueua far la vacuatione; he per haè 
uergli fatti politi &lubrichi د‎ Quefte preparationi 

‘éffendo antipofte,(per dire il vero)rendono il corpo 

fecuro dal pericolo imminente. Il medicamento poi 
è caufa della vacuatiotie infelice, quando è del gene- 
re de i malignijò quando non hatutti i fegni del me- 
«dicamento bono, 6 quando 1 hala proportione 
arteficiale;della quale dinanzi hauemo fatto mentio 
ne. Per tanto fono da (chinare i medicamenti che né 

fiponno megliorare ne per arte ne per altra fagione 
&altri fono da eleggere, offeruando le conditioni & 
$ modi predetti delle proportioni < In fomma per er= 
tor degli accidenti chic difuora via foprauengono, 
la purgatione diuefita maligna, commettendofi etro 
re nel mal tegimento del viuerez ché fi fa pervia dele 
le fei cofe non naturali che tu fai. | 


Delmedicamento 176 1/41/0146 , & non vacua. 


Commove il medicaméto i cattivi humori, ma 
tion gli vacua; ò:più tardamente glivacua per l’ope- 
ratione fua remeffa,& debile;ò perla materia diffici- 
Leda effere efpulfata,la qual pur ficommoue,ma refi= 
fte alla efpulfione; & pid in largo fi fparge & crefce 
nelcotpo ; ò perla viriù debile di colui che pigliail 
smedicamento,laquale in:colui non puol'opetare, on 
de aunien che il medicamento:non opera ne in la vir 
tit ne ii la natura;ò per ventofità grotfe che folleua- 
no il medicamento,& chie lo conculcano ne i pori, & 
meati del corpo,don.te procedono le febri putride, le 
fincope,& la morte repentina; è per la debilità della 
focoltade efpultrice; ن‎ pei l’oppilatione ò conftipa- 
tione de imeati, perli quali fi dè vacuare, Pertutte 
quefte caufe tu de conofcete cò che raggione tu hab 
bid prouedere de i megliori . Se quefto accade pet la 
debilità della natura ; il ‘ché tu poi conofcere al fer 
fo;perche Fhiomo èfitifana dopòla اع رسيي‎ È 
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44 Lisro Primo Di Mesve 
debile per altra fimile caufa;& che il medicaméto la- 
mando & lubricando è purgatiuo,dadogli il cibo che 
fubito conforti la natura;e il beuer l’acqua alquanto 
fredda:s'aiutal’operation delmedicamento . Se per 
le ventofitadi & per la mala qualità d’humori, il che 
dimoftrano i fegniche precedono lavétofità, ة‎ quei 
«della eguale ò ineguale intemperie:fi dè vacuar con i 
clifteri ة‎ co’ vomito: poifideono diffoluere le ven- 
tofità, 6 convivaltro contrario fi dè alterar. la mala 
qualità.3 Se la facoltade efpultrice è debile,ò fe'lope 
ratione del medicamento è debile e rimeffa; effendo 
gli dato vn poco d’acqua alquito ficda,& dopò vn'ho 
raqualche auftero & aftrettiuo, come cotogno,pero, 
ò altro fimile,il medicamento gagliardaméte defcen- 
deper da baffo :& fe è così per la oppilatione de gli 
inteftini; fi dè remediar con clifteri conuenienti alla 
difpofitione,& con cofe che foluono la conftipatione 


ueffos'in delventre . Et fe con quefti aiutamentinon firccede 
sende del la purgatione ; per quefto niuna lefion notabile fi dè 
medicame afpettare. Ma fe 11 medicamento che purga compri- 
zo che pur mendo,non vacua,alcuni de’noftri maggiori voglio - 
ga lubri-- noyche gli fia data drieto l’acqua freddasperche accre 


cando. 


fciutaglila grauità per via dell’acqua,il medicamen- 
to più preitolubricarà & defcenderà s il che è vero, fe 
bano gli'inteftini liberi:ma fe fono oppilati ò riftret 
tinelle fue rcuolutioni,l’acquafredda gli accrefce la 
Arcttura,& l’anguitia: quado haurai conofciuto que- 
fto,li darai bewere l'acqua tepida ; perche quefta ol. 
tra che non accrefce l’anguftia,fa lubricare il medica- 
mento così fatto . Non fi dè fcriucre adunque quefto 
aiuto così abfolutaméte & fenza limitatione : perche 
ogni medicamento che purga comprimendo , fenon 
vacuasoffende gli inteftini,fpecialméte i futtili & gli 
altri meatifuttili: però fi dè vacuare con i predetti 
medicamenti & che lubricano & che tirano al baflo. 


Mafeil medicamento che purga diffoluendo, & per 


quefto da efler fugito, non habbia vacuato ; quanto 


più prefto fia poflibile, fia efpulfato faora delcorpo,ò 


per 
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DI Canoni VwivERSsALI. 5 
per vomito 'ò per vacuatione per da baffo ; alla qual 
con clifteri ancora che gagliardamente attrahono, 
quefto ifteffo medicamento fi retirarà,auuenga che fi 
imuoua alle parti di fopra pcioche eflendo di tal for+ 
قزمم عم رفع‎ effendo prefto vacuato,genera anguftia,grà 
calore con affannosvn certo mousméto come de fpaf- 
mati, onde i membri fi diftendono, &fi retirano ; fa 
ancor moleftia violéta à tutto’l corpo, mordicatione 
al cuore,&ad alcuni prefocatione,vertigine,& dolor 
ditefta, &tanto dolore gli occhi, che paiono effer 
cauati fuora della tefta . Oltra à i detti rimedi di be- 
uer dell’acqua molto fredda,fi come ferie Rufo, re- 
prime fpeffo la malignità di quefti medicamenti, & 
gli rompe l’acuitade, fimilmente il federe in quella 
ifteffa acqua,& ogni altra cofa cher6pe la vehemen- 
tia di quelli,l’acutezza, la infiammagione,& l’impe- 
to furiofo ; latheriaca ancora & altre cofe che parte 
poco di fopra fi fono dette,& parte fi deono dire.Se il 
medicamentò poi è benigno و‎ & non habbia però va- 
cuato, ma ccciti anguftia , tortion di ventre,gran ca- 
lor di tutto’l corpo,dolor di tefta,vertigine,& fcoto- 
mia ò vuoi dir obtencbratione de gli occhi, anxietù- 
dine;& sbadachi , fia prefto efpulfato fuora,btoglien 
do perbocca primamente gli aftrettiui che l'hanno è 
fcacciarfuora, come cotogni, maftiche & fimili , poi 
per di fotto ifuppofitori} & clifteri che l'habbiano 2 
tirar per da baflo:percioche tali cofe coftringono per 
il più ad eflervacuato gagliardamente per da baflo: 
poi ne i clifteri compotti fecondo la varia difpofi- 
tione è gran fperanza ditirar firora tutte quette co- 
fe, &diliberar dagran pericoli. Mafe quefte tali 
cofe non giouano, & fi multiplichino crudeli acci- 
denti; &la materia fottigliata fi retiri all’infufo 6 in 
altra parte, farà neceffario far la flebotomia,fpeciat+ 
mente alla vena di dentro ò vuoi dir bafilica del braz 
zo, &drieto àquefta la vena del malleolo al piede 
ò vuoi dirla fafena: perche la flebotomia circa tal 
cofa ha gran virtude & efficacia. Il sb ln ale 
Lidl ‘hora 
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f'horafi dè prouocare &aiutare, quando per caufa 
delmedicamento vien mordicato ilcuore; cioè la 
bocca del ftomaco ; & quando il medicamento è del 
genere de i ftrangulatiui,& eccita naufea 6 fingiotto 
{utfocatiuo;non fprezzando però ne anche all'hora 4 
clifteri;fpecialmente fe il medicamento fcGcia 11 ven 
tre& gli hypochondri),&gli datortione &affanno 
con gran calore, | 


ANNOTATIONEI: 


a Comemarra Galeno fe hayer fatto in'vn gionene ch’ha 
:* ررمي‎ tolto per bocca la fcammonea nel. lib, de gli ali- 
nimenti poco. dinanzt a è cotogni. 4ه‎ 

bh Gli aftrettiui tolti per bocca dopò gli- altri, lifanno an 

.dar per da baffo, Galeno al 1. lib. cr al 2.de gli alimenti» 
cr al 6.delreggerfi fano ٠ ; 


- Delmedicamento che , vacua indebitamente 
i e con moleftia , 


Pvr 6 A indebitamente & con moleftia quel me» 
dicamento che purvacua,ma non già quelli humoti 
ch’hanno bifogno d’effer vacuati; & fa quefto cons 
mouimenti molefti;come fouuerfionsvomito,tortio: 
ni per il ventre;& affannamenti con caldo:& fe vacua 

Alb'aforif l'humor che è corrotto & non puro,non quello però 
che noi voleuamo;quefto humore ifteffo fi dè vacuat 

per vn'altro medicamento purgatiuo tolto peibpc- 
ca:altrimente:fi fpargerà diffufamente per il corpo,& 
crefcerà dentro per l’agitatione عق‎ cémouimento fatti 
in quello, &per conuertirfi in quello molte altre & 
abondantimaterie: al modo che, mentre che cofe di- 
ucrie & pure & impure fcorrono abondantemente.in 
vnalaguna; quella fouuertono, & alfine tutta la fan 
no impura-Mafe il medicamento vacua l’humor non 
cosrotto,ma benigno & neceffario, il patiente ha grà 
caldosè conturbatoslanguifce perle forze che جا‎ 
7 i 1216811! جلاع‎ 


mo .و‎ del 


2: libro. 
















































Di جره لابه‎ VNIVERSALT. 42 
ratamente gli fono cafcate’ & di quefto la natura دب‎ 
pugna alla efpulfione:. 2 &niuna diquefte cofe vi 
e,quando fi vacuano gli. ferementi fol: fubito adun 
quetudeiromper le forze di quel medicaméto, fcac 
ciandolo fuora.delcorpo lubricando,; & quefti due 
cifetti fa l’acqua calda beuutad’hora inhora;& di 
altre cofe che fanno queftomedefimo'effitto,ne dae 
remo cognitione a fofficientia, Et fel medicamento 
beccita vomito & fouyerfione d'animo, cofi aupiene 
è per لاع‎ dinaturavomitorio;ò per.effere abomine- 
uole:ouero s'allegerifce dalle ventofità,ò per 12 debi 
lità del ftomacoso peril Rereotroppofecco,0 perla. 
ftrettura degli inteftini:fe la cofa è per quetti due vl- 
timi,.bifogna con clifter conueniente mollificare il 
fterco,& difoppilar da quefti gli inteRini:& fe n6 ba- 
ftaconclifterio il medicamento effere clpulfaro,que 


























fto fia fatto anche con vomito. € Maf: s'è prefo il me Rimedi cò 
dicamento abomineuole,;© che il fomaco fia debile, #r4 #0 مويه‎ 
&che perquefto s'habbia paura divomito,tu dei ha 1840 . 


uerquefta auuertenza d’aftenerti,quanto fia poflidi= 
Je,da imouimenti del corpo & dell'animo , fin che la 
natura da ognibanda operi in eflo medicamento,che 
altrimente ngn operarebbe in ta natura:e il patiente 
odori fotto il nafo fioti; & altre parti de piante che 
fanno di buono;come menrha,maggiorana,le foglie, 
&ilfiutto di citro;l’apio ; 8 l’abfinthio;i cotogni, il 
neaciano,lerofe, ilbolo afperfo d’acqua هام‎ &d'ace 
to, illuro con che fi lauano i panni ,nutrito in rofe 
frefche& acqua rofa. Iifregare ancor le parti eftre» 
me, & ftringerle conlegamentiche facciano dolcres 
e'1metterle mani;.e 1 piedi inacqua calda che mor- 
dichi alquanto,giona affai.Et fe il medicamento è Î 
ptico, il vomito fi prohibifce, fpecialmente quanda 
comincia venir naufea mordendo qualcuna delle co 
fe predette» &beuenda à modo dilambitiuo د‎ afpere 
gendo leggierméte la faccia d’acqua rofa 6 d'altra di 
buon'odore, ftando in allegrezza; hauendo cura di 
gclicatezze. Quando pot s'è acquietato ا‎ dè 
IE y اذ‎ 






























































48. Lisro Prtmo Dr Mesve 
pafleggiare & muouerfi a poco a pocozaccioche il me 


dicamento più facilmente vada albaffo و‎ € come n'ha. 


infegn'ato Hippocrate. Le tortioni del ventre poi, 
auuengono dalmedicamento,perche quefto offende 
pungendo il ftomaco &le parti per le quali paffa; 
quero li fa acquiftarla fua intemperiesouero che fuor 
di mifura trahe così ilbenigno come il maligno hu- 
inore': però preftamente cercaremo d’obtundere & 
debilitaàr la virtà fua, &fubito fcacciarlo fuora dal 
corpo come anche di fopra s'è detto, & hor'hora 4 


dira. 
ANNOTA TIONI 


a Comeimedicamenti alexitevii gionano alterando "فل‎ va- 

cuando, vedi al librog .de’ femplici. 

è Le caufechefanno il medicamento di folatino vomito» 
rio, fono prima dette, 

c All'aforifmo 14. &1g.dellib.4. o 

d L’abfenthio Pontico dil Romano fi dè intendere dal fefte 
libro de’ femplici di Galeno, 

e Neidue predetti aforifmi ٠ 


Del medicamento , che vacua più di quel 
che bifogna ٠ | 


La vacuatione 3 fuperflua del medicamento pur 
gatiuo accade per tre caufe ; è di colui che piglia il 
medicamento,ò del medicamento , ò de gli accidenti 
che foprauengono all’vno , & all’altro. Per caufa di 
colui che piglia il medicamento,che abonda d’efere- 
menti paratiffimi a fluere ,ò che ha la virtù delle ve- 
de ritentiva debile, ò più grandigli orificij di quel- 
le; ò che è del numero diquelli è chi è prohibita la 
purgatione, i quali noi hauemo dimoftrato nel libro 
de i medicamenti.Per caufa del medicaméto poi, che 
ha la qualitade aliena & perniciofa& venenofa,ò che 
è tolto in maggiordofi; è che di queto vn NP ca 

| s'adne- 
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Dr بد 1 و م‎ 2107/5254 11“ 49: 
s'adherifce à ivilli delomaco &de gli inteftini, ò 
morde, & punge & apre gli orifici) delle vene , ò di- 
ftempera dì compleffione il cuore : le quali caufe di 
fi perflua purgatione tu potrai difcernere dalle cofe 
dette di fopra. Et per caufa ancorde gli accidenti, 
che foprauengono all’vno e all’altro:che fe la coftitu Alari 
tione auftral domina; fi come dice Galenosella apre, aforife 
rarcfa,fa atti gli humori à fluere;& fe l’aquiloniavin 
ce per compreflione , & per efpreftione ella eccita 
flufti: però in quefti venti non conuiene effer purgati 
quei che facilmente da quefti fluffi fono tentati. Il 
beuere anche affai acqua fredda & altri errori in pi- 
gliareiremedij,in applicargli,torglivia, in farglb& 
in fommaogni malregimento del viuere nelle fei co 
fe nonnaturalichetufai, caufano la purgatione عر تال‎ Rimedi 
perflua. Faremo dunquerefifentiaà quefta fuperflua ]لول‎ pur- 
vacuatione, accioche ella non profterna & faccia ca- gatione fis 
derlavirtù, conqueirimedij che fono contrari) alle» perflya fa- 
caufe del fluflo già dette, le quali fono manifeftate 0 contra» 
dalle cofe precedenti : irimedij fono come queiche. ,;; ممع ]لم‎ 
rompono, obtundono, ingroffano, coadunano la vit- (#dj queta 
لع‎ del medicamento, & di quefta lo fpogliano con 
mouimento molefto: lo efpulfano per vomito ; cioè 

con mouimento oppofito al fluflo del ventre ; quelli 

ancora che coadunando & conftringendo confortano 

12 virtù retentiua delle vene & de gli orificij.di quel- 

le larghi, &de gli inteftini: quelli in fine che con 

fortano il cuore ifteffo, &recreano & allegrano l’a= 

nima: percioche per via di tutti quefti rimedi) fi com 

pic tutta la curatione della purgatione fuperflua ٠ 


mo s= del, 
3elibro. 


ANNOTATIONI, 


> Galeno nel gelibro de’ femplici al capo 2 6.27» 
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IL PRIMO CANONE. 


Il medica- (IE adunque accade quefto per l’operatione ima 
meto fi può moderata del medicamento la fu a virtù fi dè re- 
Seacciare primere, & farchetofto fia fcacciato fuora dal corpos 


fuori dal con lauatiuiscome acqua calda,ò acqua d’orzo,0 mus 
corpo con cilaginede femi di pfillio & de cotogni:d'con mondi 
sre forti de ficatiuiscomezuctaro roffo,mele; decottione, d’vua 
rimedio  paffashidromelle,&fimili:ò con compreffiuiscome co 
gnbpomifeiuatichi, (chiamati maciani ) peri,mafti- 
che,mirobalani & fimili:medefimaméte quando fi dè 
fcacciar ifuora qualche medicamento violento , fpe+ 
cialmenteche fia difficile da'effere efpulfato-Rufo pri 
ma gli da qualche mucilagine conueniente fecondo» 
che richiede la difpofitione و‎ con acquatepida & con 
vn poco d'olio di mandole [dolci:] & dopò duc hore 
gli da qualche cofa compreffiua:' 8:2 quefto modo 
{caccia fuora dal corpo tutta la virtù del medicamen> 
58 to,talche di quefto niuna infegna vi refta. Appreflo 
avellib. 3. gli aggiunge Galeno ; che l’acqua calda و امم‎ 
del regime 32 & fa andare al baffo il medicamento, ancor che fi 
zo dluiuer fia adherito in qualche' parte, ma la fredda coaduna 
de gliacu infieme più quel'che's’accofta à i villi delle vifcere د‎ 
bi. L'acqua ancora di latte de capre con mele& vn poco 
di fale, per via di Mondificatione,fcaccia fuora, come 
dice Ioannitio, ilmedicamento tanto bene; che non 
vireftadiqueito infegna alcuna. 


IL SECONDO CANONE. 


I dè confortar la virtù retentiua de gli inteftini, 
&dellevene,& de gli orificij di‘effe vene ,& dei 
meati ancora di tutto il corpo , togliendo perbocca 
almeglior modo che fi può , ouero anche mettédo in 
clifterilecofe che rendono buon’odoré & che ftipti» 
cano,& che coadunano,& che contrahono, Le quali 
cofe quafi tutte farà il maftiches per hauer 4 di 
LU coadue 


sit "ed "a. 
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"cordunare & dicontrahere.A تعيب ذا‎ dunquescome dî 


ce Hamech , due ò trealrachme di 0 con fugo 
de cotogni,per virtù fuacomprefliuafcacciarino fuo 
ra ilrefto del medicamento,& al fine-ftringeranno il 
ventre Ancora à vngere il ftoiaco & tutto il ventre 
d'olio rofato caldiffmo quanto fia poffibile‘à foffe- 
rirlo,poifpargerli fopra poluer di maftiche;&di gal- 
fed di rofe;in quefto cafo è vna cofa mirabile.Il me- 
defimo farà; fecondo l’ifteflo Hamech ; iltragacanto 
atroftito da tre drachme in fin’à quattro,cotto inlat= 
te dolceò acetofo fecondo il bifogno della difpofitio 
ne,& beuuto:& è mirabile: oltra di ملاع نان‎ s'è proua- 
to, che àroftire il feme di nafturtio da due drachme 
in fin’à due aurci,& ingraflarlo con decottione di fu- 
godi cotogni 54 mirri; & darlo à beuere;intalcofa 
è il più eccellenterrimedio:che fitruoni, fpecialmen- 
menre quandornon fi trida il feme , perche d trida:lo 
fi perderia lafuavifcofità: i coriandoli poi fideono 
8 quandofi cerca d’ingroffare & coadunare le ma 
tericsillutto figillato e il fangue di drago, quando fi 
ha:{ofpetto d’viceratione; lo fpodio pot, cigrafli & 
la mucillagine di feme di pfillto,quando s'ha da que 
tare il dolor purgitito,& mordace & efcoriatiuo ع3 و‎ 
s'ha dafcacciare fuora il refto delmedicaméto ; Paca 
‘cia e il fangue di drago e’lfuccino, quando s'ha da 
ftagnarilfinifo di fangueyil fugo della barba hircina 
quando levene grandi; e i meati aperti,& gli orificij 
delle vene larghi mandano.le materica gli intefti- 
ni;i medicaméti narcotici ancora [cioè ftupefattiui;} 
quando fi cerca di ftupefare; & indur fonno ; per in- 
groll'ar ع1‎ materie3: 3 &quefto fi dè fare in vltimo, 
quando gli altririmedi niente hanno giouato و‎ &if 
‘quelli che fono difperati,&incaufegrandi & perico+ 
lofe.Tra1[femplici]Ìmedicamenti poiche ftipticano» 
che coadunano'infieme, che confortano, & chefta- 
gnano,hanno il primo luogho il maftiche,le rofe,e' 1 
‘fuo feme; il legno aloé crudo; il balauftio,& l’acacia, 
il fugo della barba hircina;la:galla,la gomma;il luto 
| DU 2 figillato, 


Medica-= 
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ci, coadu- 
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{umach, l’ammjo; il feme di portulacasil feme di pian 
tana, &le fue Polie.il frutto:di tamarice,i coriando- 
li; le fogliceigranidi mirto sil comino infufo in 
aceto & arroftito,& l’anifo fimilmente infufo &atro 
ftito, le fcorze d’incenfoi;& il callio della lepore, il 
Compofiti fangue di drago, il feme di nafturtio arroftito,la gal 


33. 
figillato , il fpodio, le granelle de’ pomi granati ; il 


contra la Ma; il fiutto dirouo, & fimili, Etdi queiche fono .| 


faperflna «compofiti , in quefto cafo fi dè vfure il zuccaro rofa- 
purgatione 10 col maftiche & conlagallia,&le compofitioni de 
in un corpo‘PoMI cotogni & altri di fimil forte, Et tra quei che 
figido, Noi cleggemo 6و‎ vn’elettuario@Miacimino fatto per 
Lo elestya» 1201112 inuentione, che ha virtù di ftagnare il fluf- 
rio diaci. 10 del ventre, che fuole feguirein vncorpo frigido 
mino, dietro almedicamento purgatiuo :.& conforta le vi- 
{cere fcaldandole, diffolue le ventofitadi s& atferima 

il fluffo delle hemorrhoidi &le fue ventofitadi.. Et è 

an talmodo. Recip.legno'aloé,fpica di nardo, gallia 

mufcata, cipero,calamo aromatico ana 3.11. comino 
Carmano infufo in aceto per 24.hore&arroftito 3. 

i. femidi potro atroftiti 3.1. s. mirobalani emblici, 

anfufi in fugo di cotogni & arroftiti 3-11. s.femi dina- 

fturtio arroftiti 3.vi.vinacioli d’vua pafla 3.v.granel- 

de di mirto poluerizate fottiliffimamente 3-xvi.ba- 

Jauftie, conche biucciate, incenfo, fiutto di tamarice 

‘ana 3-11.s.ammio 3.iii. fiano tutte le. cofe tridate fot- 

Acqua stili Imamente, & nel vino fiano vn’altra volta rotte, 

Cioe decob= ع‎ fiano feccate: poi vn’altra volta fiano rotte in ac- 

Hone. “quadecotogni,ò in acqua di granelle di mirto & de 

ypociftide: & fian feccate : quando faranno poi ben 

feccate fopra d’vn vafo inuetriatosfieno vn’altra vol- 

ta tridate , & fieno compofte con lamiua{ de’ coto- 

gni:]& fia la fua dofis .و‎ ii. co lfiroppo de’ cotogni 

© col mirtino. 


ANNOTATIONI. 


a Si dè intender conffante virensesterchefe lamancaffezì 
narcotici malto nuocerebbona + 


urli) 5 06 
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Trocifci contra'l fluffo. 


Cont امع‎ fluflomedefimo, fpecialmente quari 
do dura longo tempo; efficaciffimi fono ancora que» 
fti noftritrocifci.Recip.balauftie , fcorze di ghiarie 
de infufe in aceto. & roftite,fumach,granelle di mirto 
hypociftide ana 3.11. comino Carmano, galle infuf& 
inaceto &roftite» capi de pomigranati, frutto di ta- 
marice, macis, legno;aloe; gallia aromaticha,mafti> 
che,fpica, ana 3.i.feme d’acetofa,gomma,bolo arme» 
no, vinacioli d’vua paffa arroftittana* drachma vna * 3-0 
&meza; femide coriandoli infufi in aceto & roftiti 
z;ii.con vino pontico.fieno compoftii trocifci di pe, 
{o'd’vna drachma . Et Ia fua dofis è vn trocifco colfis 
roppo de’cotogni ò con qualche fugo ftiptico» 


Elettuario. 


Et fegli è fluffo di ventre invn corpo di natura cempofiti 
caldo, caufato dal medicamento purgatiuo,fi dè tor- cosa la fu 
re quefto elettuario", Recipe granelle di mirto trida- perfluapur 
te. in poluere z.xii.rofe, podio, fumach;fandali bian gatione in 
chi, citrini, roffi, balauftie, gomma ana 3.i.s.granel- um corpo 
le. de. granato acetofo ioni 3evil. ا‎ in- caldo. 
fufiin aceto &roftiti 3.iiii;feme di rofe,d’accetofasdi 
piantagine ana 3.15. tutte quefte cofe ben tridate , 11 حت‎ 
no rottein fugo d’agreftafolo ; d in fugo di mirto & 
in aceto infieme, & fieno feccate ; & fieno compofte 
con la miua fatta di fugo de cotogni & d’aceto;la fua 
dofis fieno 3.iti.co”l firoppo de’ cotogni acetofi. | 

D 3 Trocifci 
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Trocifcie 


At medcftino fluffo di ventre, ancor che gli fia vl 
ecratione de gli inteftini, valeno mirabilmente que- 
fi trocifci da noi compofti: Recip. fpodio 3.vii.rofe, 
& fuoi femi,acacia,balauftie,sigue di drago,ana 3.it. 
&s.feme d’acetofa 3.1.&s:berberi;3 carne di fumach, 
feme di piantagine » &di portulaca arroftito ana 3-1. 
Sla fefta parte صخل‎ drachmasgomma roftita 3.i.fia- 
ni fatte trocifci di pefo dimeza drachma: fi dino con 
decottione d’orzo ط‎ fcorticato . 


ANNOTA TIONI. 


>» Lacameò polpa di fumath fi dè feparar dal fruttofrefco 
b L'orzo ch'hala (corza, ha virti mondificatina , & per 
quefto protioca la vacmatione. 


Epitema و‎ ] cioè empiaftro ouer ceroto .[ 


AL medefimo flulfo con debilità di ftomacho و‎ & 
di fegato,& d’altre vifcere, s'è prouato efler fano que 
fto cpitema; [cioè impiaftro cuerceroto.] Recip.aca 
cia;fumach;hypociftide;galle,laudano و‎ calamo aro- 
matico,rofe e il fuo feme;fandali bianchi & rofli, gal 
lia muftata, 3 ramich; [cioè compofitione di gallia: 
mufcata & d’vua paffa;] maftiche)legno مهو‎ 
cenfo,coftosmyrrha;cipero;abfinthio ana 3-11. fiaben 
tridataogni cofa: all'horatorrai Btortelle de feni 33 
iti.dattyli fecchinumero' dodici, ;gommaarroftità 3. 
vimina € vifeofa& buona 3-iii.&]e farai ftarein'infu* 
fion perz44horc'in figorde rofe, & in acquarofa; & 
in vino pontico &imfugo di foglia di mirto,& di fo-' 
glia di ramno ana:3 1.& s.poi farai fcaldare ogni cola? 
& cuocere à fuogo léto fin ch'habbia fpeffezza Ù me 
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fe:& all’hora gittaui détro le polucri,&tridarai ogni 
cofa nel mortaio;fin che la cofatutta diuenti vifcofa. 
poi Jo diftenderaifopra di vna pezza di lino [ò pelle 
di fouatto, [ &lo perfumarai co’l legno aloe, &lo 
metterai fopra tutto il ventre. 


- ANNOTATIONI. 


a Delramich fi parlara ne i trocifci. 

b Queftetortetle fono pezzidipan bagnato in qualche li 
quor conueniente,come acqua rofas<> roftito per alquan- 
re volte, come il pan bifcotto . 

» La miwa de cotogni diwenta vifcofa per la longa cottione, 


Vn'altro epitema , [cioè empia/tro 0 
‘.ceroto, J fano & provato ٠ 


Recip.rofe & fuoi femi ; polpa di fumach,, fandalî 
bianchi&rofli,podio;fangue didrago,carabe, balaw 
ftie,galle,acacia, hypociftide, gallia mufcata; fcorze 
di madragora;capi de granati,ana 3-iil:confora 3:i. & 
12 terza parte d’vna drachma.trida quefte cofe in pol 
uer futtil : عت‎ togli fugo delle eftremità di vite 3 ii.fu- 
go d’agrefta3's.fugo delle cftremitàdemirti&ac.to 
anaBi.&inquefti fugi farai ftare in infufion per 24» 
horele cofe dette, & orzo fcorticato 3 ii.gomma3 i. 
granelle di mirto tridate fottilifimamente 3 iti.doue 
aggiungerai miua acetofa 3 ili.&tutto farai cuocere 
à fuogo lento, fin che habbia la fpeffezza vifcofa:poi 
mifciarai fcco le fpecie nelmortaio » & peftarai ogni 
eofa,fin chetutro fia mifciato infieme: & di quefto ne 
dittenderaifu pervnapezza di lino : &lo perfumarai 
col legno aloe, potlattacarai fu pertutto’l ventre. 


Cliflerio . 


: Ancor fifaranno clifteri, fe così richiede il bi» 
4  fogno 
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fogno & la difpofitione , con cofeche adunano irifie= 


me l’intentioni chetufai,come faria quefto,ch'è mol 
to gioueuole.Recip.butyro 3.xxx. fangue di drago 4 
dii.ò più;ò manco, fecondo che ti muoue la neceflità. 


IL TERZO CANONE. 


N I dè poi rinoltare il medicamento à i luoghi con 
trari) del federe che ha fcorrentia immoderata,co 
me alla pelle eftrinfeca di tutto’ corpo, prouocando 
il fadorcon bagni & fregagioni; come alle eftremità 
de imembri,mettendoli intorno i legami dolorifichi 
&le ventofe;come alla vefica, didogli le cofe che pra 
nocano l’vrina;come alla bocca,dandogli il vomito- 
rio: &infomma facendo ogni cofa che muoua il me- 
dicamento alle parti efteriori, & che lo faccia diuer- 
tir dalle vie della prima efpulfione : perche quefto è 
quel ch’importa più.Et tra quefti hino il primo luo- 
go le fregagioni,&ibagni, fpecialméte fatti d'acqua 
dolce, nella qual fiano cotta la camemela,l’abfinthio 
da maggiorana;le foglie di citro, & fimili,& per que- 
fto gli habbiamo dato maggior vigorescome che fia- 
no quefti che dilatano i pori,& cofortano turto’l cor- 
po . Non effertu quello,come fanno alcuni ignorati, 
che facci cuocerefeco gli aftrettiui: perche s'adden- 
faria ilcorpo,& fi coadunarianoidi dentro le materie 
eivapori:& quetto faria caufa di maggior fluflo -.So- 
prailtutto adunque ftudia di rarefare i pori, &dila-. 
targli, & tirargli fuora al meglio che fi può: che così, 
trafpiraranno per la pelle eftrinfeca le materie e1va 
pori acuti: &quefto effetto ti farà il fudor dal bagno 
ò dal vapor‘dell’acqua calda. Le fregagioni poi fiano. 
fatte prima leggieri, 2 poi più gagliarde;fecondo che. 
il patiente potràfoffrire; pur che da quefte non fia 
زوك لزه‎ & fpeffe volte fiano replieate fin che venga fuo 
ra fiidore aflai:& quefto ifteflo ancora fpeflo fi dé for- 
bir via; che così più facilmente efce fuora; & al con- 
ivario cfiendoteftaro per lungo tempo ne'ipori sita 
asa 0 iui 
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ii adunato,&vieta vfcire l’altro fudore ò vapore - Le 
fregagioni ancor delle eftremità molto giouano. Ma 
il vulgo &gli ignoranti dell’arte vera, tutti fenza 
differentia mettono in bagno quefti & quelli dopò’l 
miedicamento ; &non cognofcono; che'lbagno tira 
alle parti efteriori و‎ come dice Galeno , & muoue in Nel 4. de 
oppofito lereliquie della materia و‎ le quali deltutto: gli Aforif- 
s'adherifcono à gli inteftini per virtù delmedicamen 700 5 
to purgatiuo,& per fua facoltà le riuoca à tutto 1132-6 
bito del corpo:all'hora adunque era facile d’aiutare; . 
che più habilmente s’adherifie 1 andar dietro alla 
fua via, d al manco fi rifoluefle: ma adeffo è difficile: 
oltra di quefto ilbagno è da efferbiafimato, ben che 
perla fua virtù fi fpera la efpulfione della materia al 

je parti efteriori & ignobili : come che ella efpulfione 

fi tranfinetta da gli inteffini parti ignobili alla pelle 
efteriore parte fimilmente ignobile, ma per via del 

fegato &delle vene parti nobili: la natura ancora 
vacua meglio i luoghi vicini ,fpecialmente effendo— 
gli le vie conuenienti : percioche la materia ch’habi 
fogno d’effer vacuata ; fi dè vacuare per quella parte 
alla qual più declina; & maffime fe fara conuenien- | 
te: &così diceua Hippocrate: s’ingannano adunque AID Afo- 
tutti quei che fenza differentia commandano , che:rifmo del 
fieno lauati dopò che hanno tolto il medicamento ; Lib, 1. 

perche caufano oppilationi & egritudini della pelle 

efteriore: & per dirc il vero, 11 bagno non è fano do- 

pò il medicamento purgatiuo , fe non quando vacua 
sfrenatamente : che all’hora ftagna il fluflo ; diuer= 

tendo la materia: & dopò che nelbagno per vn pez- 

20 fi fia fudato, fono da confortar lc forze con cofe 

aftrittiue و‎ accioche lc vifcere perla purgatione laf- 

fate nonriccuano' le materie; & accioche ع1‎ mate 

riefi conuertano all’oppofito : & fe quefte cofe non 

giouaranno,le carni di tal patiente & tutto ilfuo cor 

po nel bagno fiano battuti d’ogni banda con panni di. 

lino bagnati in'acqua; &quelto fia fatto fin'à tanto, , 

che la fua pelle s’arroflifca, &s'infij: & all'hora fia 
fregato, 
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fregato, accioche fudi:in tal cafo ancora 810112 سوط‎ 
to 11 feder nel bagno fopra de i quadrei caldi, ò pietre 
polite &rare ;&ad altrifcaldare tutti due i lati del 
petto dinanzi,ilventre, & le reni& difotto alle reni. 
Anche 2 ligarJe parti eftreme conle fafcie talmente 
che facciano dolore, &farle fregagioni,lequali di- 
uertifcano incontrario la materia, che fcorre per il 
ventre, fpecialmente fe fi fanno cominciando dalle 
afcelle &dalle coffe di fuora&di dentro, tirando in 
giù:fanno il medefimo effetto i diuretici, cioè , quei 
che muoueno l’vrina: perche, fi come dice Hippocra- 
te,l'vrinare aflai di notte » fignifica che fi vapoco dal 
ventre:come che l’vrina copiofa,come anche il fudo- 
re,atferma 12 larga egeftione,eflendofiretirata lama 
teria da gli inteftini & dalla concauità del fegato alli 
reni e 21 meati de i membri د‎ & per quefto lafciando 
il fterco fecco ingliinteftini & tardo alla egeftide , fi 
come è paruto ad Humain. b Ancheilprouocaril 
vomito in quefto cafo, reuolta il fluffo in contrario» 
[ come fe 2 colui che ha Iongo Hlutlo di ventre,fopra- 
ع مع انا‎ il vomito fpontaneo,gli leua via il male.] Per- 
che al modo che 11 fluflo del ventre alle volte cura il 
vomito, al medefimo ancora ilvomito cura il fluffo» 
fecondo Hippocrate,cioè quando fi retira all’oppofi- 
tola materia ch’è caufa de quefti, ficome dice Hu- 
main. Reuoltano anco il flutto ifteffo le ventofe mef. 
fe fotto à i lati del petto dinanzi & de i fianchi &fu'l 
ftomaco &fu le natiche. 

| ANNOTATIONI. 
e Nonfianofatte dure, perche condenfano, ma più preffo 

| fpeffe volze co affzi o: longhe,perche digerifcono , nel li= 
‘ broz.& 3.delreggerfi fano ٠ 
b Questo Humainfw Ioannitio efpofitor de gli Aforifmi. 


IL QVARTO CANONE. 


ch'è nelcorpo,s’'acquietacol ripofo & col fon= 


| A moleftaagitatione & inondatione d'humori. 
no, 
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tio,perche;dice Hippocrate 5 Quando tu vuoi ftagnar 
la tuperflua vacuation fatta'dall’elleboro,commanda 
gli il fonno &il ripofo; cioè di corpo & d'animo , co- 
me interpreta Heben Mefue;con quefto amminiftran 
do all’huomo frequenti & grati oggetti de’ fentimen 
ti.Ilfonno ancor fi dè indur con melodie & canzoni; 
&inftromenti mufici d’ogrit forte che mitigano 1-22 
nimo) &anche con rimedi foniferij& con altre cofe, 
che fanno ceflare il delirio : غ8‎ fappi, che'lfonno fpe- 
cialmente che fia profondo e il'ripofo,fopra ogni ma 
rauiglia quietatutte le agitationi de gli humori,fi co 
me per il còtrario fi dimottra dalla nauigatione ; che 
il mouimento turbai corpo: oltra'di quello in tal die 
fpofitione l'huomo del tutto 106 aftenere dal man- 
giare &dal beuere ; fe nonvi foffe la paura della fin- 
cope' cioè ; fiibito perdimento delle forze : perche 
queftircibi & beucre accreftono l’agitation de gli hu= 
mort& non la fminuifcono. 


IL'QVINTO CANONE. 


’Intentione principale è d’allegrarl’animo و‎ & 

confortare il cuore زا‎ fecondo l’amminiftratione 
delle feicofe non naturali che tu fai. L'huomo adun- 
que fi dè allogiarc in vna cafatemperata, né già fred 
da, perche il freddo ferra infieme di dentro gli humo 
rii quali faria meglio & più neceffario tirarlt alla pel 
le di fuora via; ne anche calda, perche il calorrefol- 
uendò i corpi, gli debilita & dibatte le forze : & del 
mangiare & del beuere'fidè eleggere tutto quello, 
che recrea l’animo,& checonforta il cuore ifteffo: & 
di quefto à piceno diremo poi. 


IL SESTO CANONE. 


L congelare gli humori & infpeffargli, & vfare i 

medicamenti narcotici, cioè ftupefattiui, è l'vlti- 

mo'réfugio;& folamente all’hora,quando tutte le co 
fc già 
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Lisro.Primo Di Mesve: 

fe già dette niente hanno giouato ,\&la cura è già. 
quafi meffa in defperatione: e i narcotici gagliardi fi‘ 
مومعل‎ vfare, come fono latheiiaca e’ filonio & fi- 

mili. Ma fanno grandiflimo errore quei che in prin 


cipio diquefte difpofitioni vfano quefti narcotici :. 
perche quetti ifteffi non fanno la vera cura, ma riten. 
gono di dentro la materia ingroffata & come conge- 

lata; laqualnon molto dopò fe neefceconmaggio- È 
rc impeto che prima, & per caufa di quefti filafciano, | 






nel corpo alcuni veftigi) di congelatione &dimor- |] 
te.Lavera curatione adunque farà il leuarvia la cau 
fa che eccita il fluffo, riducendo infiemetratanto, & 
‘ confortando, fi come 5: detto i membri & le facoltà 
loro che ne gouernano .. Ma inuitati dalla neceffità,; 
fpecialmente quando tutti.ipredetti rimedi non han 
no giouato, fiamo coftretti vfare i narcotici, corretti, 
però inanzifecondo i modi &le conditioni;conqua». 
li fiemendano i nocumentiloro و‎ quali fono molti ؟‎ 










perche fono del tutto contrarij alla vita و‎ che conge- 

lano , ftupefanno و‎ &mortificano: & tanto più quan- 

do fono femplici, & anche quando fono frefchi:&à | 
quefti nocumenti de narcotici l’arte prouede: con | 
treforti de rimedi mifciati infieme; & fabuone,& |: 
fecure le operationi di quefti: primamente, s'accom | 










pagnano queiche rifoluono, & leuanovia laconge-, | 
lattone de i narcotici, come il caftorio , il peuere, il. 
وعم‎ j che quefti fono cometheriaca de i narcotici; | 


che’lpeucre,&ilcaftorio operano rifoluendo & le 
rando via le ventofità, ilcroco maturando, &quie.., 













tando la virtù del narcotico? poi, fi mifciano quei che. 
confortano le facoltà difpenfatrici del noftro corpo,. 
& reftautano i fpiriti, come la {pica , il doronico., la 
zedoaria, & altri cordiali & ftomacali, che confe- 
rifcono alla vita ò alle facoltà già dette. Ancora 
coninarcotici fi giungono quei che ftagnano , & fe- 
dano & ftringono le materie agitate, & che fcorrono» 
de parte in parte» come la myrrha, l’incenfo, la gom-: 
ma di iunipero, & fimilt: & così con quefli fi.repri-; 
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‘me la malignità de i narcotici. Ma pur fetu puoi 


aftenerti.da i narcotici , certamente farà meglio : & 
fe fei coftretto 2 adopetargli, non gli dare in beuere, 


ama amminiftragli ne gli empiaftri: ò fe per via di que 
: 111 figioua poco, mettili ne 1 fuppofitorij ò ne iclifte» 
ri: &fe feicoftretto dargli da beuere; farai quefto 


con premeditatione &con cautela, & che più prefto 


«fiano inuecchiati, comeche fiano manco noceuoli, 


eflendofi maturata &rotta la virtù del narcotico; per 

Ja cottione & fermentatione & miftione delle altre 
x “x . 2 9 

cofe: & è più bel dare i narcotici la fera all’hora del 


fonno perche quefto fiprouoca» & feda le 25162610 
.ni fono chigli danno la matina, fpecialmente quan 


do le vigilie non moleftano, &all’hora fanno man- 
co frequente la neceffità delleuarfi alla fedias repri- 


mendo la mordicatione de glieferementi: & fi dè 


fuggire di dar quefti narcotici fubito dopò cibo, & 
ne icorpipieni& che fono impuri: 3 quei poi che fo- 
no purgati è più fecuro. Anche fi dè guardar di dar= 
gli in molti dì infieme continui s ma fi dèinterporre 
tempo, da puotergli dare iconfortatiui,che faluano 
ilthefor della vita:& fappichei.narcotici nuoceno 
anche 2 gli occhi, & alle altre parti de fentimenti, 


fe tu non ti guardi con gran diligentia dal nocumen 


to che fanno: come dandone tanto poca quantità; 
che le noftre forze nonne piglino lefione: perche è 
meglio vfare vna cofa & fpetle volte; che vfarne vna 


saflar,&invna volta fola. Horquanto appartiene à 


gli infulti de i dolori, meglio è amminiftrare i narco 
tici innanzi che quefti foprauengano,benche alle vol 
te fia bifogno dargli in lo ifteffo violento commoui- 
mento, comeinvn gran dolor colicho:&quefto è 
quel che dimoftrò Galeno د‎ dicendo , che in dolor 
colico molto grande alle volte per via de i ftupefa- 
cientila falfa curation, fpecialmente eflendo grande 
intenfion di dolore, è più ncceffaria, che non è la ve- 
ra; accioche tra tanto non fi rifolua & cafchi la vir- 
td Et quìdefcrineremo alcuni di quefti narcotici,chg 
| i fappiamo 
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fappiamo certo elferfecuri: & parimente. quel che 
feritie lo Ifraclitasch'è gagliardamente aftrettiuo و‎ & 


però fano &approuato al fluffo di ventre eccitato da 


medicamento ن‎ da altra caufa. Recip.incenfo 3 i.coa 
«gulo dilepore مامه :11. و‎ 3.1.* galle z.iii.Di quefte co 
fe fieno fatti trocifci d’vnat drachma: &vnofe ne da 
gn'beucre : Queftepilole ancor del figlinolo di'ze> 


zarvaleno al fHuflo diventre,e àd icatarrbi che trafcor 


rono alle vifecre o dalle vifcere;Recip.bdellio,gom- 
ma di‘iunipero,opiosincenfo minuto,myrrha, croco, 
ana.:fane pilole allagroflezza di grano'‘di cicere: & 
dalle la fera da tre a cinque. Oltra di queito i trocifci 
che noi hauemo compofti;fono efficaci contra lo ime 
moderato flutlo di ventre eccitato:dal medicamento 
purgatiuo,ò da altra caufa, & contra la paffione coli- 
ca: perche & fannoceflare il vomito caufato da caufa 
frigida عه‎ confortano le viitù animaliche gouerna- 
noill:noftro corpo:& fanno venir fonno . Recip.cipe= 
rosincenfo minuto,ammio, galle, croco, gallia muf- 
cata, garofani , balauftie, chamepitio, fcorze de po- 
migranati, myrrha, fpica,ana 3.11. iofquiamo; opiò 
ana 3-1.s.fa netrocilci di pefo d’vn’aureo. La fua do- 
fis è vno folamente. Sono-anche altri noftri trocifei 
inquefta intentione eccellentiffimi, cioè à ftupefare 
&ad:ogni fluffo diventree alvomito fatto da caufa 
calida.Recip.fpodio;feme dirofe,acacia;hypociftide 
balauftiesfangue:di drago, galle, croco; ana 3 .ii.bolo 
3-1.s.opio,1ofquiamosana 3.1. & fa itrocifci.d’vna dia 
chma. 1 &1ladofis èvno con l’acqua rofa. 
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A ovarTA intentionenerefta, cioè la 
correttione de i nocumenti lafciati nelno 
ftro corpo dal medicamento dopò la pur= 
gatione: la qualfi {partirà in tredici capi, 





Curatione dellefebri che fopranenzono drieto 
alla purgatione. Cap.I. 


TraTttaRrEMo adunque della curatione delle 
paffioni che fuccedono alla purgatione fuperflua» & 
prima delle febri.Et quefte fono caufate dal medica- 
mento purgatiuo, ò per effer quefto ifteffo fuperflua- 
mente caldo & acuto,& per quefto per hauer lafciato 
nel corpo la intéperie calda & fecca:0 per hauer com 
moffa la materia, & non efpulfata و‎ & per efferquefta 
reftata come conculcata, onde fi putrefà, & eccita la 
feb re:ò per hauer tolto medicamento purgatito ga- 
gliardo و‎ & peiò per effergli fopragiunto gran com- 
muouimento di corpo ò d’animo:ò per efferfi per oc- 
corfo di freddo addenfati i pori, quali hanno vietata 
la tranfpiratione de vapori:ò per infiammarfi gli hu- 
morigia moffi per occorfo di calore ‘è del fuogo ò 
del Sole:ò per hauerfi affrettato l'huomo di mangiar 
dietro al medicaméto purgatino,onde.può effer auue 

nuto , che qualche pocchetto di medicamento fia in- 
fieme col cibo penetrato alle vene,& però habbia ec- 
citato fluflo gagliardo , ò fi fia conculcata la materia, 
عع‎ parechiata alla putrefattione:0 per non efferfi tol- 
te per inanzi quelle cofe che doucuano maturare & 
digerire& prepararla materia alla efpulfione ; pero 
14101 accadere,chetratanto che il medicamento pur 

gatiuo 






























































64 Lisro Primo Dr MesvE 
gatiuo tira la materia cruda, alcuna volta diffoluela 
natura, & non vacua glihumori, ma gli conculca, & 
gli parecchia alla putrefattione;& per dir cofa in vna 
parola,ogni errore nel regimento del viuere puo cau 
fare tal forte de febri.Hor quando haueremo affegui- 
to la certa cognitione 2 delle caufe precedéti di que 
fte febri; bifogna fcacciarle, fe ancora perfeuerano; 
per via delle cofe contrarie ; fe percafo la grandezza 
della febre non interturba l'ordine della curatione: 
as hora più della caufa che genera la febre, fi dè 
auerrifpetto ; hora della febre,fpecialmente effen- 
do del genere delle maligne » le quali due cofe con 
gran diligentia fi deono difcernere. Se adunque la fe 
bre è caufata dal freddo che addenfai pori, ammini- 
itrali quelle cofe che hauemo dette aprire i pori, & 
farci vaporitranfpitabili:&in quefto cafo il prowo- 
care ilfudore è molto vtile. Se poi è eccitata dal ca» 
lor del fuogo è del Sole, che fia gagliardo & acuto, 
quefto iftello calor fi dè ammorzar con cofe refrige- 
ratiue,& reprimere l’acuità con rimedi che fi diranno 
poi. Se anche s'è fatta dalla materia ch'è da efler va- 
cuata;& è folamente commoffa, & poi conculcata, & 
fatta putrida;fi dè adeguare & parecchiar che fia atta 
alla e{pulfione, & poi fiavacuata. Se è venuta per il 
monimento delcorpo:; ò dell'animo dietro al medi» 
camento;fi dè curar come efemera nafciuta da quefte 
ifteffe caufe.Se è feguita dietro alla fretta del magiar 
] dopò fubito al medicamento purgatiuo, ] fi dè cu- 
rar con l’aftenerfi da i cibi:fe è fopragiunta molto ar 
dente, fi dè curar con cofe che ammorzano il calore 
infammante:fi dè prepararl’aria,& amminiftrarli co 
fe refrigeratiue nel magiarsjnelbeuere, negli vnguen 
ti, negli empiaftri circa’! cuore.’ fegato, & odora- 
menti frigici & medicamenti cordiali frigidi : poi fi 
dè humettare il corpo con bagni temperati, & vfare 
tuttele altre cofeche dai fapienti fono fcritte con- 
tra le febri ardenti:fe la febre è lenta; la fua caufa al- 
le volte fidè adeguare & parecchiarche fia atta alla 
ouisen efpulfione, 
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efpulfione و‎ &poi vacuarla د‎ & alle volte folamente 
vacuarla, quando minaccia maggior momento di fc= 


bre. 
ANNOTATIONI. 


& La curation fubito fi trona dopò la cognitiondella canfa 
. efficiente. nel libro 7. della Therapeutica, : 


Del dolor ditefta dopò la purgatione. 
Cap. IL 


Accave ildolorditefta dopò lapurgatione; 

3 perilfollenarfi alla tefta i vapori per caufa del me- 
«dicamento purgatiuo'» & propriamente quando è vio 
lento, & vacua imperfettamente; è quando muone 
la materia in la tefta; ma nonla tirafuora::0 per ib 
fopraueniigli: qualche altra caufa eftrinfecay come 
caldo ò freddo alla tefta, & fimili. Etlacuratione 
di quefto dolore ancora è facile, poi che fi fia cono4 
fciuta la caufa propria. Se adunqueè eccitato ques 
fto dolore perilvaporeche filcua fufo alla tefta;que 
fto ifteffo fi dèrinoltare al contrario conirimedi già 
detti:&fegid èeleuato و‎ &che fia caldo ; fi dè aprire 
lavena della tefta albrazo :fe poifarà frigido, fi dè 
fanarcome fi fanno gli altri dolori fatti da caufa fi- 
milmente frigida : & in quefto cafo aprendo lavena 
fafena, è rimedio eccellentiffimo : & feil vapore è 
groflo & frigido , fi dè curar con rimedi come tufai 
covuenienti alla difpofitione:&fela materia è come 
2101135 in fine وج‎ farà maturata, fi dè vacuar con 
vn’altra purgatione conueniente: fe poi la tefta duo» 
le per la intemperie; che fuccede al medicamento è 
ad altre caufe; fi dè curare conrimedi contrari) alte» 


ratiui& conuenienti. 
E Della 
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Della vertigine dopò la 6» 
Cap, ITIL 

La vertigine indi accade per quefta caufa,che al. 
fevolteivapori mofli dal medicamento) &'follewatà 
tendono alla'‘tefta, &iuieccitano monimenta che è 
proprio alle cofe agitate,come dell’acqua che fi muo 
uc con mouimento giratito , è che fi mena intorno 
nei gorghi. peroccorfo d'altra acqua; come anche 
delle cofe Icsgierè menate intorno dal fiato turbi- 
11010 deiventivertiginofi: &Îa vertigine fi fain noi 
dai vapori, quando quefti ifteffi menati intorno ne i 
ventricelli del cerucllo, &inle arterie feco infieme 
menanountorho glifpiriti '&p là maggior parte'nel 
duogò»idouchanno:origine i neri; quain fond inftré 


menti&miniftri de 1fentimentiv onde il patiente fe 


amagina; che:ogrii cofa fivolgafopra di fe medefimo; 
S& che la:tervaiglitreinifottoià i piedi; &fimuona . 
Quefta paffioné fi curarà in'tabmddo» febfangue ab> 
bonda,:s'aprita lalvena cefalica nelbrazzo:) & fi fca= 
rificarà la cartilagine delle orecchie :&ole. vento fe 
applicateinfinlamuca e infulegabe jin quefto cafo 
mirabilmente giouano:: &.oltra:di du la dieta 
futrile da quale caufa che.fi genera manco fangues 
dopo tuttequeftecofe fi ladara feparatamente nelba 
gno d'acqua dolce. Et fe la vertigine è per l'aboni 
dantia de.gk hiimori, fiano queftriftofit vacuati per 
vomito 5 d:fpiù prefto ]perda baflo: dopò quefto fi 
tonfortarà 11 coruello con quelle cofe che conuengo 
no'alla pafliohesi Ligioua ancora lafregagion delle 
patiinfertorii&qualunque altro. rcuolgimento in 
contrario ؛‎ Siprowederianche 2 quefti membri, che 
trafmettono 1vaporinelceruello,, come alftomaco» 
fegato, allamilzazalla vefichetta delifele, & ad altre 
cofe. Infine quel poco de’ vaporicherefta in la ter 
fta fi ha da rifoluere. i 34190) 
DITTA: | Della 
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Della debilitàvuero ofiurità di viftadopò 
la purgatione. Caps III. 


: Spnpesinns c è la:vifta dopò la ‘piirgatione, 
alcunavolta per la'immoderata ficcità de i memibryla 
qualfoprauiene alla vacuationefuperflua;alcina vol 
ta per l'humor! coadunato in.la concauitàdelineruo 
:مع زم‎ [ cioè vifiio 3 ] il qual'humore è itato colli» 
quato» & non vacuato dalmedicamento; alcunavol 
tà.peril vapor groflo torbidoyil qualdal medicamien 
to:èfolleuato allatelta/8à'gl'inftromenti della vie 
fa:& fe la vifta 4006 debile per la ficcità che foprar 
uiene alla fuperfluavacuatione, fi dè curar.con cofe 
che humettano;,comèmangiarsbeuer;blion nutrincea 
to, bagno; fonno و‎ &anchiealtre cofeche huméttano 
tittolcorpo & principalmente gli occhi.Se fofleide» 
bile per l'humor colliquato nelneruo vifiuo;fidè cu 
rarcomle pilolecoccie; &de hiera;& le aromatiche, 
Jequali trfono deftritre in.l'antidotario r& cen La 
giocciare in l’occhio-il fugo di celidonia & di feroce 
chio;8t il fele di pernice;ò di rizo,ò d’aquila,ò di ca+ 
pra;ò:facendo collirio di quefti feli ٠ Ma {e foffe de- 

bileper vapor groffo:&torbido;fi dè vacuar l'humor, 

dal qual futtigliatofileua infufo il vapore;&quesva 
pori chevanno in fufo,fi deono hora reprimere; lio» 
rà riuoltarealle parti dabaffo;con fregarle & eflerci 
tarlez & far giocciare in l'occhio i colìyrij, come s'è 
detto;Oltra di queto è cofa-fana à purgare il ftoma- 
co à digiuno dalle fuperfluitadi che vi fono. dentro, 
con la infufione dehiera picra ò d’aloé ; ò con'lade- 
cottione d’abfinthio jd conl’oxymele fquillitico: & 
vietar.dopò pafto ivapo ri del cibo, che fifuoleno le 

uarinfufo,con icoriando li fpecialmente;& con 10 

togni&c$6 fimili.Poi fi deono amminiftrare agli oc: 

chi quelle cofe chegli confortano la vifta; & che gli 


mondificano;fecondo che fi vedrà il bifogno» 
2 © Della 
















































































Lizxo Primo Dr Mesve: 


Della debilità di Stomaco dopò la purga= 
tone. 3/7 Cap. Vi : | 4 


La debilità di fomaco qualche voltaè commufè à 
tutto’! corpo d’effo ftomaco, &all'hora ogni facoltà: 
naturale,della quale è origine ilftomaco; fi fa infie-. 
me debile: qualche volta è propria alla bocca d’eflo 
ventricolo , Ja qual veramente È chiama ftomaco و‎ & 
all'horal’appetito fi fa debile : qualche volta è pro- 
pria al fondo d’effo tomaco e à i villi retentivi,&al- 
1:11 62 feguita la debilità della virtù retentina*&ac- 
cade alftomaco la debilità dopò la purgatione, per- 
cheil medicamento gligenera mala compleffione, è 
per la immoderata vacuatione gliafluttiglia& gli ra- 
refa il corpo:ò pche vacua l'humor benigno che nuo 
tadi fopra,lafciandogli dentro il nocino & fommerfo 
nè î pori, d attaccato, dimbibito : è perche in quello 
hamoflala materia,ma né l’ha fcacciata fuora: è per 
che eflo medicamento refta nel ftomaco , attaccadofi 
di villid’eflo ftomaco: ن‎ perche il medicameto iftef- 
108 fuogofo & molto acuto  & però calca gagliarda» 
mente Ja fuperficie delftomaco & la fa viccrare: per- 
che operando il medicamento in vna parte ch'ha.grà 
fentimento;s'imprime più gagliardamente و‎ &più la 
calca.A قلاع بان‎ egritudine poisch’'è per caufarne mol 
te altre, fe prima hauciai 2 conofciuto la fua'caufa,fa 
cilmente tu cuuiarai,hovper quelle cofe che emenda 
no quanta difcommodità ha prefo il ftomaco dal me- 
{ii dicamento;hor per quelle che ò leuano via 6 correg* 
ili, gonollecaufe della debilità:hor per quelle che céfor 
il tano'‘effo ftomaco:horper quelle che vietano le mate 
rie diffonderfi& fcorrere dagli altri membri al fto- 
maco ifteffo:d il che fpeffo auuicne,fpecialméte qua- | | 
dole materie foprabondano in qualche membro vici 
no &gagliardo,il qualletranfimette altomaco debi | | 
le» & però pronto a riceuerle ; percioche la cofache. | 1 

45 opera, 
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opera , benche la non fia così gagliarda ; facilmente 
imprime nel corposch'è preparato è patire. 
ANNOTA TIONI. 
a Nelg.lib.della Therapeutica quefto anche s'impara, 
b Nela.libro delle differentie delle febri circa il fine الى‎ 
nelprimo nel duodecimo della Therapentica.'» 


IL PRIMO CANONE. 


SsENDO aquafiàtutti medicamenti purgas 
tiui cofa propria nuocere al ftomaco,&farlo فكلا‎ 
degnare per più caufe & modi, cioè perla:contrarie= 
tà della fua foftantia, & perlaviolenta attione; che 
gli riccue nelitomaco,&intutta la natura di quello» 
congran cura &ftudio fi dè à quefte caufe, & modi 
de moleftie refiftere, fpecialmente con quefti rime+ 
dicheconfortano eflo ftomaco, & che inducono ripo 
fo&fonno;comefono cibieletti,& datià poco 2 هع‎ 
co) i quali confortino lo ifteflo ftomaco; & coaduni= 
no infieme le parti di quello, & fcaccino via la ftraca 
chezza impreffa è quello dal medicamento purgati* 
uo. Etnonfono daimitar quei che dopd il medica» 
mento purgatiuo fubito dino i bruodigraffi,& le me 
neftre molli; come che quefti relaffino il itomaco, & 
lo mollifichino, &loriempiano, & per quefto gene- 
rino faftidio di cibo & naufea: benche fia neceflario 
alle volte forbir tal forte di bruodetto, & propria» 
mente all’hota,quando fi dè leuar fuora dai membri 
nutritiui il medicamento: violento: perche لع نان‎ 
bruodetto ha virtù dilauare, &di fartofto lubticare 
il medicamento . Si dè daradunque all’hora il cibog 
che coaduni infieme le parti del ftomaco rilaflate  &' 
che conforti etl'o ftomiaco',come propriamente faria 
conucniente quel ch'è alquanto acetofo,& acconcia» 
to.conle fpecie odorifere, &aftrettine, comela mi» 
ua, il fegles, il cotognato, &fimili. Ma: d. pocofe 
ne dè dare, cioè tanto, quanto non fia per grauare il 
11917200 &accrefeendolo.à poco poco fin’àtanto». 
T 3 E 3 che 
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schefmperitengaralla quantità confuéta allo ftomaco,‏ 
Et non fi dè preteriry;che:non:fi mifciario:conquefti‏ 
cibi &bruodettila meritha,l’agrefta,i pomi cotogni,‏ 
ipomi:Cmaciani,ilfugo de'pomi granati;il fuinachz‏ 
ircotogni conditi,la mia,le fpecie odorifere,& fimi»‏ 
Ji.Il fuo.beuerfia vin futtile, odorifero, legiero; mi-‏ 
che fia alquanto‏ د fciato con acqua quanto bifogna‏ 
cotta dal Sole 6 dalfuogo,fopra fpargendoli ancora‏ 
vn pocchetto d’acqua rofa:& fi dè guardar dal vin dol‏ 
ce,groflo,torbido;dall’acqua ancora così calda come‏ 
deltutto fredda:perche quella rilafa il ftomacho, &‏ 
vadiflipalavirtà ; quefta vi eftingue il calordebile»‏ 
dilbeucre poifia in pocaquantità, benche vi fia 13‏ 
fere,la qualnon fi dè cercardi placar co’ compiaceta‏ 
beuere: percioche il tolerarlafetesconforta lo‏ اجات 
Schiuino ancorale cafe sraffe si pefci i‏ مع itomaco..‏ 
frutti; 1 cibi difficili al padire/&dicattivo nutrimen3.‏ 

toycl.coito:c l'ira:perche fte-cofe dopò la purgatione 
fanno il corpo inuecchiarè; & lo fanno cafcare nelle 
infermitadi. Ettraleicofeche dopò la purgatione 
emendano &-rettificano! 11 ftomaco & tutto’l corpo, 
& che propriamente lo:reftituifcono al fuo priftino 
vigorestiilfonno: perchelacquieta tutte le moleftie 
dello ftomaco.che fono caufate per l’agitatione della 
vacuatione.Sia adunque eletto tal mangiare & tal be 
uere;&inpocaguantitade, &l'aertemperato, e’lri- 
pofos&-l'allegrezza,&ledelicatezze,& ogni altrore 
gimento diviuerdital forte.Etfappiche أ‎ ilbagno 
gli\offende fopracognialtra cofa, fe perventuranon 
it purgaffeno difolerchio:che'all’hora è neceflario»: 
&pérò pertalifuperflua vacuatione quetto:fi dé com- 
mandare. 


ANNOTATIONI. 


e Lanatura delmedicamentonelterzolibro de rempera= 
menti, & nelprintipzo de’ femplici. | 
bi.Cofi.Galenonelg.dellaT'herapew. | 
c.Ceftianifono chiamati da Galeno nel.medefimo luogni 
ada cd d Come 













































Gino ni 371 2 7 msntm.i 7%‏ بود[ 
d;:Come nel libro1oi della T'herapentica cd a ll''Aforifina‏ 
طدوذة 55 5510 libros. ida sè Loth bono‏ !1.4 
Le coferfecche confortano la virtis retentina delflomacos‏ 
rel libro de giiaccidentivi, vis usi a9a:‏ 
fAilbagnod'acqua temperata di nervifcealldpellerefferio=‏ 
bifogiuzintà s.‘aceiviche 8‏ :م |9 sedia fra-curto st‏ 
diffipi le altre forze.!. ) holinito‏ 


LI 
edo! rst dì sessi 


IL.SECONDO. CANONE. 


(TEL leuarviale caufe delftomaco'debilejfi dea 

iN nemo sforzare;che queirimedicche:leuano:via 
tecaufeiftefle;intutto'ancora confoftinolil fontaco: 
accioche per via,di quefti foprauengalaintegra fani» 
tà di eflo itomaco: &:queitoleffetto:faranno vinedica 
menti cordîali&ftomachalimifciati 66 quelli iteffi 
rimedi.Mafe'litomaco è debile perlamalà completo 
fione caufata dal medicamenvo,yfararlacura mifciani 
do infiemei rimedi che fono conuenienti 2 quell: 
mala compleffivne». Sé poi 118365 è dtbile a per 
etlerfi rarefatti & afluttigliati i fuoi lati per caufà del 
la;purgatione;la cura:è difficile: Non'di meno fard 
la/curasparte.co’lregimento del vimere:chereftduri "له‎ 
poco a poco.la virtù:di elfo tomaco;& propriamente 
cotripofo &eo?kcibo dibuòn fugo chenutrifcarvelo 
comente;mainipocaguantità,comefono itòfid’oui 
frefchi, & da fovbiré, 1fegati de gallimograffe & gio- 
nenizl'ale d'vecelli&depolli,e’Lvino vdorifero:par 
tecon 1medicamenti che congreghinotavirtà deo 
ftomaco ; tolti per.bocca;come fonov'gli atrettiuijdi. 
buon'odorey&non gagliatdi. | Conferifcondancora: 
biin tal difpofitione mettergli fopra té empiafttatio» 
ni de cofe odorifere & aftrettiue: perchexqueftecon= 
feruano il calor d'effo ftomaco,che perforte fta in pe 
ricolo d’effertifohito per lararità del fromato iftef- 
fo.Et fe'lftomaco è talméte affottigliato,che la het- 
tica fopranenga;la crità dè efler d'humetiarlo ftoma- 
co perogni modo: Specialmente conquelle cofe che 


E 4 refta- 
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reftaurano e’l corpo &lavirtù,delle quali partefohe di 
dette & parte fono da dire. Se poi è debile ilftoma- pi 
co,per havere il medicamento vacuato l’humorbent fr 
gno & per hauerlafciato dentro il cattivo ; ò per سقط‎ te 
uer commoffo l'humor cattiuo 1132 non hauerlo va = d 
cuato:lacura farà il vacuar quell’humore ; poianche | i 
il confortar lo ftomaco:& fe è debile,per efferfi adhe i 


rita ai villi del ftomaco qualche particella del medi- || م‎ 
camento jlacurafarà con queirimedi chefi fono det ١ 
ti. Se’lftomaco farà fatto debile perla viceratione | 
fatta dal medicamento, & che la vlceratione fia fatta | # 
dinuouo;fideono dargliiconfortatiuie iconfolida | 
tiui della vlceratione : & fe è fatta la vlceratione vec 
chiamente ; fi deono dargli hora i mondificatiui,ho- 
taiconfolidatiui&1confortatiui. | 
ANNOTATIONI d 
a Queftecofefononellib.7.della Therapentica, t 
b Oliisunguenti,cerotti,empiaftriynel 7.della Therapento | 


IL TERZO CANONE. 


ONFORTARATI il ftomaco debileà tremo- 
و‎ di: prima leuata via la caufa offenfiua و‎ come di 
fopra s'è infegnato;poi amminiftrando le cofe che le 
uano via la ftracchezza , ficome hauemo fcritto:pol 
ancora amminiftrando il mangiare e’lbeuere& ogni 
altra cofa che conforti, & reftauri la virtù, con l’aiuto 
delle fpecie aromatiche & ftiptiche,& delle altre co- 
feche fono alquanto acetofe, & propriamente che 
non eccedano il primo,ò il fecondo grado [ di calore 
ò di freddo;] delle quali s’allegra la natura. Et non fi” 
dè preterire in tutti quefti tre modi già detti, che n6 
ficonfortiilcuore ch'è theforo della vita. 


IL QVARTO CANONE. 
mor che fi farà vacuata dal ftomaco la matetiaj 


 cheglierafparfa ;& volendo che vn’altra volta 
di den- 
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didentro à quello nonfiretiri; adue modi fi vietarà: 
prima'rinoltando-la materia al contrario pervia de 
fregagioni delle parti eftreme, & d’altre cofe già det 
teeccetto ibagni: è poi coadunando infieme la virtà 
delftomaco,& confortando eflo ftomaco,accioche n6 
riceua gli humoriche fono tranfmefli dentro da gli 
altri membri: percioche la virtù vnita fcaccia la 3 
contraria,&nonlariceue. 


ANNOTATIONE. 


a Ibagnieccitano 2 fcorrere la materia,che da fe è fparfa, 


Della fete dopò la purgatione. ١ Cap. VI. 


La fete qualche volta auuiene dinanzi che il me 
dicamento purgatiuo vacui,qualche volta feguita die 
tro alla purgatione , & qualche volta dietro alla pur 
gationeimmoderata.Se fi eccita la feteinanzi alla va 
cuatione;fi dè vacuare la fina caufa; Bò il medicamen- 
رمع‎ ilftomaco, ò l’humore:.ilmedicamento fe è cal- 
do,ò acuto;ò falfo,dò amaro و‎ è à qualunque altro mo- 
do deficcatiuo: il {itomaco fe naturalmente è caldo ò 
fecco,ò caldo.infieme & fecco: l'humorfe è caldo 3 & 
acuto, come la collera, fpecialmente la roffa;e’1 fleg- 
ma falfo » che è più confueto dimorar nelfiomaco:& 
quefthumore quando infieme con il medicamento 
farà vacuato ; la fete cella , fe per cafo queft'humore 
ifteffo non haueràlafciato nelmembro la mala com- 
pleffione : &fe il ftomaco abonda d’humor groflo,vi 
fcofo,&flegmatico,la fete non figenera:& 14 quan- 
do è vacuato per.la virtù del medicaméto'purgatiua» 
è cofa buona che vi foprauéga la fete.Ilche ne dimo- 
ftrò Hip.dicendo in queito aforifmo.Se alcuno perla 
fua pienezza effendo معدم بام‎ non haueffe fere,& che 
vn’altra volta phauer tolto medicina 0 
hauefle fete:fi dè purgare vn'altra volta,e vn’altra,fin 
che habbia fete-Perla qualfententia volfe Hippo.fe- 
condo la interpretation di Rufo,che*tytto infieme 

& in 


L’ Aforife 
mo19. del 
libro 4. è 
da quefto 
differente» 







































i. &in vnavolta'folari 6056 fofferdaelfervacuatorton 0‏ .6م060 
fimul & fe srandiffima cità; fin” a a'tanto che haneffe fete.Ma Rus‏ 


mel. 
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fonons'aricordò della parola: 0 Hippocrate che dice co 


Rufo medi inile Epidémie!No'bifogna per'opera di ايت‎ ment 
co da Efe- to pursatio venire all vitima pagdaiane: che per via | 4 
fo è ripre- di queita la natura fifpanéra: però Galeno pentòsche | 4 


fo. 


fofle cofa più fana 3 replicarlavacuationesche tion è I DI 
à farla grande in vna volta: fola» Peri ان‎ iagione 

adunque filoda lafetedopò la purgatione. Que “Ia fe 
te poi élodeuole,ficome dimoftra Ioannitia ور‎ la 
quale infieméè ancora fiano tre altre fonifcitioni 10” 
deuoli,&legitime,cioè la legierezza;la 22002 





quiete: ma quella feteche fuccode all operarionesm 
moderata del medicamento purgatiuo, non è quella co 
che ha confiderato Hippoctaté:perchelavatuavione vi 
fuperflunaeccitala fébre Hettica;&la eftenuarione deb In 

in 


ftomaco, 8012 fere, &Pafperitaderonde quella è più 
prefto fegiio di fpanento che di vtilitadetaleuna ar 
quella {ere poiche Hippocrate ha corifiderato;nonifi 
dè ouutarcon'alcun’ Minto rimedio,fenon'con latole 
rantia& co 1fonnéYpercheper'via di quefte 01116 co- 
fetalmente s'acquietàro ftomato,che la'virtùconcot 
imameglio ahche fifortifica!. Peiò nont'affegurare | 
ratto 2 dargli fibito da beiiere'imgrande abédantia: 
perche quelto deftirtgge la virtù s& accrofee più pré-' 
ito; che né.lafminitifee;& fa anche cafcar'in'malighe” 
oppilationi; dietro alle quali fegue alle voltela Tiya 
deopifia. Quando lafete è canfata dal'eilor deltoma ‘ 
co manfuetamento ella fi عل‎ trattar,fin che Popera=: 





tronedel'médicamento pursativo fia comipità» per- | ta 
cioche fe all'hora-perfetera la intemperiodefftoma:» | 10 
co; fidecurarla feté con que elle Core che fond conue- qu 
nmientiapermutariaifteffa ا 6 "يه لمجاام‎ | co 
fommergere!la'naturacon molto beneres ‘éomeclieè | E 
più. prefto fidebbià oppiirmere la feré con’ qualche” الا‎ 
lambitino conucniente;ciotargueichlianno feritto* | DI 
eh huominidetti.Se ti fete poi fiiccede alla vacnatio? Ku 
mme pete fivia;ì dè hamettare Ttuttimimodi& contiit=? 4 


i +01 
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to'lgodennodelviuere; ©hàirédo pèròtra tatito que 
fauuertentiasche fi faccia buonarconcottione delle 
cofemangiate,&ch’ella fi خالا كته ]ةع‎ cofe giardetti 
1 ايض‎ 3 [3 O? TUA T PONTI 
>»: 191/2 0126 ١ 0 tolte dal'eommento di Gale+ 
cnoiall’Aforifmo 19. dellibvro qo0imi. 
bi La fetevien dar caldo VARI (ero didall'unoi & P:Ttrb 
inftemevali:lib. de femplicval'edpi' 3g. 1135 
ع‎ Sicome corregge la ficcira Gallal'libiz. della Therapen. 


Del fingiotto dopò la purgatione. Cap:V 17 

Ir fingiotto è vn fpafinofo. 3 mouimeto, delftoma 
co,che è caufato dalla cofà iftefla noccuole : oùeto, è 
vn fpafmo delle parti del ftomaco, che fi congregano 
infiemeperimottimento:violentorQuefto fihgiotto ò 
interuiene nelmedicamento purgatiuo,ò fuccede do 
pò quello:& interuicene hor per caufa del medicamen 
to.purgatitto و‎ hor per natura della materia motfaida 
quello:.per caufa del medicamiento per quettaragio» 
nesche quefto iftello mordica. il itomaco: per ilfivo fit 
perfluo calore &acinitadesomerlo contrahe:&coftrita 
geperla:ficcità: perinatura della ntateriamofa:dal 
medicamento, quando ella materia: diff ufa'nelftoma 
co,è calda;acuta, mordace, è conda fia mordicatione 
eccita fpafino; ouero eflendo.srotfa, frigida; grana lo 


‘ftomaco:&1o riempifce;ouero s'è difloiuta fwwento= 


fitàgrofla che riempie & diftende le tuniche [Lòrvuoi 
dirmembrane] dicflo ftomaco;Et diecro ‘alla d ope- 
ratione del medicaméto purgatiuo fuccede il fingiot 
to perla ficcitàicaufata dallafuperfiua vacuatione;; la 
qual ficcitade ò non è ancora confermata! marè per 
conferinarfì, 061416 confefmitat &guelto è, fecondo 
Hippocrate,malfegno.il.fingiotto poi che il medica 
mento purgatiuo da per fe haeccitato; fi cura ammi- 
niftrandoglile cafè.èvna dvnache alterino la vittà 
d’effo medicamento: & quel ch'è fatto per natura del 
12 materia, ficuraraconcofeche'opprimano pi. 
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d’effa materia, fin ch’ellafiavacuataz quando bifo> 
naanche alterare i veftigi impreflinel'itomacoda 

efla materia : il fingiotto caufato dalla ficcità chenò 

è ancora confermata y s’aiuta con cofe che humetta- 

no: &alle volte lacofa riefcebene: & quel cli*è cau- 

fato dalla ficcità imprefla &figillata &propinqua alla 

confermata; è:pena vi è rimedio, come idice Hippo- 

crate in gli Aforifmi : ilche hanno anche certificato 

quei che fono ftati dopòlui..... ا‎ ion 

ANNOTATIONI. 
a Cofì Galenvin le differentie de cli accidenti,&@® inl'Afo 
rifimo 3.del 7. libro. 
b Nel7.lib.della Therapentica. 


Del dolor diflomaco dopò la purgatione 
| Cap. VIII. va 


;)Dvore ® ilftomaco dopò la purgatione ò per 
la fua intemperie equale è inequale, canfata dal me- 
dicamento purgatiuto + ودع ناو‎ vicerato dal medefimo 
medicamento,ouero perventofità calda, acuta; pun- 
gitiua; ò groffa&frigida;, la quale il medicamento 
ha moffa &non rifolta: Se la ط‎ intemperie è caufa ; & 
ch’ellafia fola; fi curarà con cofe contrarie che alte- 
rino quanto conniene:& fenon è fola, ma è infieme 
conlamateria; quefta dè effere prima adeguata, & 
maturata & poi vactiata. Se il ftomaco è vicerato, 
c queftafolutione di continuo; dè efler curata con 
rimedida noidetti. d Se farà per ventofità calda ò 
fredda» dè efler curata con queirimedicheifapienti 
hanno fcritto . 
ANNOTATIONI. 

a Il dolor per lafubisa alteratione ò per la folutione del 

continuo, Galeno, fî come qui Mefue, 
b Galenonel6.lib.dereggerfi fano, nel 7.della Therap. 
c Nelluogoifteffa. | 
d Nellibro:5 «della Therapeutica + 
De gli 












































| Dy Cawoni VNIVERSALT 47 
| "’Degliinteftini vlcerati dopò la purgatione ٠ 


| Cap. IX. 
È 6 1ع‎ inteftini fi vicerano ò per facoltà delmedis 
| camento,cò permatceriaacuta; incifiua, vceratiua 4 
i moffadal medicamento=: &noi hauemo detto, che 
١ miedicamentifiano queichehanno proprietade inci- 
"١ fiua&vlceratiua; de’ qualivn'altra volta ancorparla 
ì semoneifempliciMabifognafapere diftinguere gli 
intel ini vIcerati;fe fono quei difopra;ò i fottili;ouer 
| queidifotto&igrofli;sdi.mezani:il che ficognofce» 
١ radalfito&luogodeldolore,&della pungitura ; & 
| dalle differentic de gli ftrepiti [delventre, quali da 
١ 
| 
| 





Greci fono chiamati BopBopuyizot, & dal vulgo gurgu 
lationi oueribrontolaineti, ]da gli altri fegni ch'han 
no afcritto, i medici fapienti:.i qualiancora hanno: 

i infegnatodiligentementeil modo &la via di curare 

. (١ Icvlceredegliinteftinifuperiori&'de gli inferiori & 
i deimezani:& da quelli quefto bifogna cognofcere, 
| Mafeglièfofpettosche queftaviceratione-fia eccita- 
ta dalle reliquie delmedicamento purgatino fi dè 
| curarconiimediche rompono la virtù del medica 
|}  mento,&cheloefpulfino tuoradelcorpo: fe è cau- 
. ١| fatadamateria acuta, &vicerativa, la cura farà con 
.|| adequarquella materia, & farla manfueta, & matu- 
,.١ rarla,&confacilitade efpulfarla, accioche non s’ac- 
, ١١ crefcamalfopramale:poièdi bifogno vfare i medi. 
, (| camentiabfiterfiui & confolidatiui , che fi fono detti. 


ANNOTATIONE. 


È a Galenonel6.libro dei luochi patienti, 





i} Dell'andarfanguedel corpo dopò lapurga- 
tone. Cap. X. 
5 1 vafangue delcorpo ò per effere vicerati gli in- 


teftini per la purgatione; ò p eflere aperti gli orificij 
dei 
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de 1 vafi delle veneda medicamento mordicatiuo,co- per 

me Boloquintida,cocomere feluatico,& fimili,& aper cu 

tiin tal modo, che mi dito fora il fangue;o per que la; 

ita ragione, che la vacuatione perl’attrattione fuper mi 
Aiàdel'uiedicamétofileccita ranto immoderata ;. the m 

la natura reftavinta), & ticoftretta con'fuio gran dan> | di 

no cederelabmedicimentò chetiraviolentemente il | 6 

fangueb&roigid hanerhordettorquelche bifognmin | 4 

lalcuravionerde gli mecitiniviceratis &fequelto'ò, |a 

pér offer tropporaperte:le:bbcche ® delle vener laicu+ | 4 

| عفدم دم‎ rimedi già dertd,&propriamenteco quer | nl 
i checoadunino 3 icheconfortano; che tonfolidanole | da 
ì fvRantie diuifede iniembriScipoifivà dalicorpo fan | ll) 
. gue perda immoderata purgatione, già di foprastè | vo 











TI dettalafua cura. |.m 

| avHippborare nel' libro idell'humana natura 0): fe 
11115 أن‎ * obbrn 3 { n 0Is1golat I 

Deltenefmo dopòlapurtatione, Cap." Xii °° | : 

1301011 ta 1 pb ددم‎ sob | لك‎ 

1264 لو 6 لخدن‎ 12 d'peffere 0 sfintere, | 

ò per efter qito 1tetfo mordicato dall’achità del'me-  |\° 

dicaméro 6 della materia che fi vacua per la fedia da ١ Ai 

baffo, è.per Citer refrigerato: ‘b'ondenafee vacetto | 7 

vano defiderio d’andar del torpo;La cura diqueftote 0) © 

riéfmo farà coh'foppoftò, con'tlitterij con empiaftri, | * 

fic6do che richiedeta varia caufa della difpofitione, $ 

di quai poi hanno feritto “gli huomini più fall); «QI È 

PANNO EA T'TFONT. 0 

| a Sfintere Yil mufcola cliè Sta d iramerfo al fédere, & che |! 

È : DE | [‏ 1 طاأة تاذ ا 

b Eancor mordicato dal flegma vitreo dr (alfa. : 

i fa. بآ‎ 

Della firacchegza 6 debilità dituttol corpo i 

dopòlapurgatione . Cap. XII, 0 

| D'éirò ها و ان قط زو‎ vacuatione ‘alle volte au- |‘ 

la 


uîen tanta debilità di corpo; ® chele forze قمعل‎ 
| però 
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D.i, CanomI VnivERSALII 79 
perolaudo Galeno,che foffe meglio.à replicare la va 
cuationé,che mont. a;vacuare 2 fattoinvnavolta foi 
Ja; & ftimo.che fofle coff più tolerabile il’cafeare in 
aria ١ ان‎ AP Afo- 
mali di pienezza;che in mali di vacuitade:&confer- ‘È 
١ و‎ I led'Hi he fi/m05 del 
inò quetto بويا‎ ditto, con le paroled'Huppocrate, che Lib 
dice,che è cofa piùfacile à vacitateil:pieno, bcheiné 1 da) hi 
caempireilvacuo:cheilmalpoifipofft&néfi.pofli LANA 
: è . م‎ e. . 5 74 
curare,fi riferifce fecédo:[oannitioallavittù:matv= 9 2062 2» 


nacofafiriferifce allavittà Cfaluà &integra;laltra, del Para 

0 جو‎ 14 è È . A م‎ IT 

2 quella che cafca & ch'è debile:neimalidi pienez= 57 ni re 
acuti. 


zalanatura è più faluazin quei divacuatione.ella re- 
dtalanguida$ cafca. Qndeècofapiù facile d vacuare 
11 pieno , che farcileontratio: &Muccede ilpiù delle 
woltela debilità del corpoalla:malignità del medica 
mento purgatiuo,cioèperdamalacomplefione عع‎ 
tata da quello;& alla ftrachezza dellanatura, per ef- 
fer queito inimico contrario alla natura iftefla : però 
Democrito laudò siche foffe cofa buona; far debile il 
medicamento:gagliardo, & far:falutifero il maligno: 
ilche ancor nol'intutta queft'opeta.sattendiamo; & fi 
sforziamo,di mandare à effetto figentra ancora la 
debilità del corpo; quando viene efter purgato,alcit- 


na volta perl’eftremocalore & eftuatione che diflol- 


ucilfpirito e’ calornativo,&chetira dalla profon- 
dita del corpo alla pelle eftrinfeca.Anche lira ch’in- 
teruiene in lapurgatione,ci péfieri cattiùie’lcolto» 
& la fatica 76 oghi altro cattino tegimento di viuere 
fanno cafcarle forze Quefta debilità di corpo fi fana 
rà, “conofcendo prima la caufa di quefta iftefla debi 
113:12 qual fi dè fcacciare con ogni noftro sforzo: & 
poi farà quefta la dritta via del curare & guarire, & fa 
rà il proprio officio di medico: alcuna volta però au- 
‘uiene; ché nothabbiamo prima à combattere contra 
d’effo accidente, fpecialmente all’hora,che per la ve- 
hementia di Quefto fiteme la rifolutione delle for- 
ze.Ma fe quefta debilitade anuien nella immoderata 
vacuatione. fidè vfar regimento di viuere chiamato 
analeptico,cioè reparatiuo & renutritiuo,fi come ha 
uemo 


$o Lrsrs Primo Di MEesve 
ملعن‎ detto in la debilità del ftomaco: & fe quefta de 
bilità di corpo è perla mala compleflione,la cura fa- 
rà con lefue cofecontrarie , come anche di fopra s'è 
detto:& fe farà, pereflerfi rifolutii fpiriti dal calore; 
' &eftuatione,& dalla fatica,&'dalcoito,& dall’ira;jne 
ceffario farà il predetto regimento diviuere.Ma fe fi 
ha da combatter contra d’eflo accidente;fi dè vfarre= 
gimento di viuere renutritiuo & confortatinuo : &' if 
quefto ancor: molto gioua l'’amminiftrar cofe dilettè 
uoli&l’aggiongere ‘alimento di grado in grado fe- 
condo le forze: oltra di quefto il fonno,la quiete ; & 
lamminiftrar cofe grate & di fuaue odore,cimedica 
menti cordialt&ftomachali.I bagni ancor, fpecial- 
mente quer d’acqua dolce,fono faniffimi in quefto ca 
fo; quando fia quafi compita la'cura:&tra tanto che 
quefti s'adoprano, fi dè vfarforbitioni de biuodi de 
polli& d’altrivecelli, & de rofli d’owi j&tanto più, 
quando fi fia fatta Ja fregagione legiera & la vntione 
a incrui1& mufcoli c6 qualche olio temperato, come 
l’olio di fpicasquelde camemela;&Gl'de cheiri [ cioè 
quel de viole gialle. ]L’olio vecchio ancora,fecondo 
Galeno, remuoue]a {tracchezza: & l'olio maftichino 
fatto conoliorofato &convinéo vecchio, leua via la 
ftracchezza de i membri &ladebilità de i nerui. 


ANNOTATIONI,; 

a Efracope il precipitofo cadimento delle forze. 

b Ilrimedio più presto fi trowa nella abondantia,che non fe 
fa nella pouerta. 

Zanatirafanaimali,‏ ع 

d Il pienofi vuota per via d'ogni forte di caufe falutifere; 
ma il vuoto con La fola nutritione fr può empire,come nel 
q.lib.della Therap. cioè con il cibo digeriso dalla viriù 
gagliarda, come è piu prefto ne è pieni, chene i vuoti. 

e Coft anche Galeno nel 7 .libro della T heraup. 


Del fpafmo dopò la purgatione ». Cap. XIII. 


£ Ir fpafmointeruicnealle volte in'effla purgatio= 
ne, 









































4 
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ne,alle volte dopò ch’ella s'è fatta.Que! che interuie 
ne in la purgatione,alcunavolta 11 ufa perla molta 
materia comoffadalmedicamenta yn6 però vacuata; 
‘| laquale alle yolte declina 21081111 © di mufculi&gli حر‎ 
ricmpifce,& diftende.i villi di eli, Onde aunicne, che (n, 
inerti e i mufculi accrefciuti.in latitudine» diuétano 
piu curti و‎ cioè fminuendofi all’hora la longitudine. 
naturale : 2 pertal ragione i mébrivinti daliecorde 
diftefe, fi setirano infieme con mouimento molto do 
lorofo,al modo,chele corde de gli archi fi contraho= 
no,quando fi fcurtano dallafualonghezza:& più to 
no preparati a quefto fpafmo queich'banno l’habito 
ditutto?l {uo corpo in moltapienezza& che in quel 
lo hanno i meatiftretti;quelli ancor che bano i nerui 
troppo humidi; & quei che (pefio in molto vino s'in- 
gorgano. b Si caufa ancora quetto fpafmo alcuna vol 
ta dal vapor torbido د‎ groflo , che s'è leuato circa dà i 
nerui per via del medicamento infieme con ventofita 
de infiatiua. © Si eccita fimilméte dal gran freddo,che 
يرع لمع تزه‎ che coaduna, &che codenfainerute1mu 
{culi delcorpo che viene تفلك‎ purgato : però quelli 
verfo il fuo principio fi contrahono +, Sicaufa alcuna 
volta queto fpafmo dalla venenofa qualità del medi 
caméto,la qual percuote inerui 111011101111 accio- 
che fcacciho queta da fe,& del tutto la fchiumo,egli 
fi contrahono. d Quel fpafmo poi ch'è caufato da fic- 
citade, & è come cofa mortale condannato da Hippo 
crate,quel propriamente fi dè intendere,ch'è caulato 
da ficcità cofermata:&benche la cura delipafimo cate. 
È fatodapienezza,fia, quando gli fopraviene la febre, 
١١ fecondo©chediffe Hippocrate; non fi dè torre però 








١ ْ 1 pregiudicio il confegiio ditale huomo: percioche 
1 6 
i 


non fi.cura per la febre che gli foprauicne,ma ancor, 
per hauergli pertal caufa éccitatala febre; indoppia. 
11 male:come è propriamente quelipafino ch'e gene=, 
| rato da molta materia; commofla dafmedicamento, 
١ ma non vacuatala quale è declinata come s'e detto, 


> 16 1 


| ilfpafmo ch'è caufato da pienezza, non folamente 
0 
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82 Lrirro Prtmo Dr MEsve. 
nei nerui & neimufculi : & quefta è la caufa che il 
medicamento purgatiuo,mentre che fa ftare infiam- 


mata la febre, gliacquifta la qualità venenofa د‎ ch'è 


molto noccuole.La vera cura poifarà, vacuando fit- 
bito la materia commoffa:& quefto fi farà aiutando 
Ja virtù del medicamento, cioè acquiftandogli facol- 
tà che fia pervacuarla pienezza,& anche dandoli die 
tro vn’altro medicamento che purghi gagliardamen 
rc, fetu vederai che gli fia bifogno. Dopò quefto, tu 
femendaraile male impreffioni figillate nei nerui, 
&neimufculi; confortaraiquefti, la nuca, &lame- 
dollafpinale, & il ceruello,& tutto’! corpo .Se'lfpaf- 
mo fi caufa da 1vapori che fi fono eleuati in fufo,fi cu 
rard col regimento del viuer gia detto, & contutti 
quei rimedi che fi fono detti, 1quali poffino reuolta 
rcivaportal contrario. Se fi caufa dal freddo ogni 
cofa che fcalda inerute i mufcali,è وت قاط‎ rimedio.Se 
anche fi cavufa dalla qualità venenofa و‎ fi fara la cura 
conle cofe di fopra dette, che tranfimettono fubito 
dal corpo quefta inalignità:poi anche con quelle che 
liberano i nerui e iimufculi da i nocumenti che han- 
no prefi da queftà ventofitade, & con quelle ancora 
chè confortano effi nerui& mufculi. Il fpafmo ch'è 
caufato dopò la vacuatione fisperflua,è mortale,fi co- 
me fcriffe Hippocrats, 5 il qual pur è per caufa di fic- 
citade: & fe è confermato, è, ficome s'è detto,incura 
biles &fe non èconfermato , fi dè curar con regi- 
mento di vinere humettatiuo د‎ & con maggior copia 
di cibo, &di fonfio, & di cofe fimili. 


ANNOTATIONI. 


a Galeno al 39. Aforifmo dellibro 6. 
b AL Aforifmo s.dellibro 5. 
c_Comeenel primo Aforifino del li bro 7 
d ALA[orifmo اء 4 بي نك و‎ lib.s. كن‎ in molti altri luoghi, 
CU ann principio de i دومع‎ See 
eSALA{CIFnO aCdel'libro i. & alsr.del 4. .و له نع‎ 
al70. 
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f Cofifa Galeno nel $. Lib; della Therapeut. inld puntura 


del nero . 


Al'Aforifmo 3.& 4.dellib. g. &inmolti aleri lmoghi.‏ ع 


dellefebridelmarafmo . 


| رز‎ Galenonellib.7.: ©&uiel10.della T'herapenci حل‎ ini quel 


| TAVOLA DE TMEDICAMENTI 


fi emplici benedetti, cioè, che non hanno 
in fe ventofitade alcuna . 


| ١ Dell’aloé. 


2 Dei mirobalani citri- 
ni, dei chebuli, &de 
gli Indi. 

3 De gliemblici. 


| 4 Del bellirici. 


s Del rheobarbaro . 
6 Dellacaflia 51013 ٠ 
7 DeitamarIndi. 

8 Della manna. 


١ 9 Dell’acqua dilatte. 


10 Delle rofe. 
11 Delle viole. 


12 Dell’abfinthio . 

13 Del fticados. 

14 Delfumoterre. 

15 Dell’eupatorio. 
16 Dell’epithymo. 
17 Delthymo. 

17 

19 Delle piugne ٠ 

20 Del pfillio . 

21 Del capel venere. 
22 Dell’aflaro. 

23 Delbruodo de’ galli. 
24 Della volubile. 


TAVOLA DE 1 MEDICAMENTI 
femplici maligni و‎ cioè, che banno in fe 
ventofitade, «T che foluono il cor- 
po sfrenatamente ٠ 


1 Della fcammonea. 
2 Delturbith. 

3 Dell’agarico. 

4 Della coloquintida. 
و‎ Del polypodio. 


| 6 Dellafquilla. 


7 Degli hermodattyli. 
9 Dellairide. 

Delcocomerafinino.‏ و 
to Dellacentaurea .‏ 

11 Del carthamo, 

12 Del been. 


è De Ì 











84 
13 Del lapis Armeno. 
14 Del tapis Lazuli. 
2 Dellafenna. 
6 De ifali di più forte. 

7 Del 131131610 ٠. 
18 Della farcocolla. 

19 Del fagapeno. 
zo Dell’euforbio. 
zi Dell'opopanace. 


Dellatimelca 
Dell’efula. 
Del dragonculo» 

25 Dellabrionia. 
26 Del cyclamino» 
271 Dell’ariftologia» 
28 Delricino. 
29 Della genifta. .. د‎ 
zo Dell elleboro-» 
















35 
|'TAVOLA DEI MEDICAMENTI SEMPLICI 


purgatiui, che fi trattano nel fecondo libro. 


Medicamenti femplici, che purgano quietamente, 


CCapitolo 1. L’aloe. © 


| 12 L’abfinthio.. tirando &a- 


10 Lerofe. ftringendo. 


fr 
| | ‘5 Tlrheobarbaro... - 
: ‘7 2/Imirobalani citrini. 


1 19 Le prugne. Di aftringendo. 


8 Lamanna. Tiubricando, 


11 16171016 negre. 


Cs ilrheobarbaro. 
| I L’aloc. 
341 mirobalani emblici, bellirici. 
6 Lacaffia. : 
23Ilbruodo de’ galli, giungendoli den- 


te) 








MA 17 Ilthimo.. 
Il fticados. 

19 L’acquadi latte, 
ME 14 Ilfumoteire. 

16 L’epithymo. 

17 Ilthimo, 
co | 23Ilbruodo de galli, giungendoli dentro à bollire 
LI le cofe che purgano la melancolia. 

te . 4 
2آ 24 . ه‎ volubile prima, 
م١‎ 53 


24Illupulo tro-a bollire le cofè che 
22 L’affaro. purgano il flegma. 
18 L’hyflopo- 
1111 
1ك‎ 15 L’eupatorio, 
14] 


LA 





LAN 


Medica» 
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MEDICAMENTI SEMPLICI; 
che purgano gagliardamente. 


3 


% 


( Capito.r.La frammonca. 22 La thimelea م‎ le cofe 





1 3 L'agarico 
Î 4 La iride. 
1 9 Ilcocomerafinino . 


che foluono la colle 
27 L’ariftologia. (ra. 
23 Ilricino. i 


(_1oLa cétaurca maggiore.30 L’elleboro . 


Ilturbith. 
L’agarico. 
Lacoloquintida. 

Il polypodio 5 
L’hermodattylo, 

tia iride. 

9g Ilcocomet afinrino. 
10 La centaurea minore. 
11 Ilcarthamo. 

12 Il been. 

15 Ilfale. 

16 11 fal gemma | 


(0) 


1 I Lafcammonea. 


ON A la ريا‎ 


16 Il fai naftico. 
IS Il fal Indo, 
Il nitro. 

3 L’agarico. 
(5 Il polypodio. 
| 6 Lafquilla. 
| 13 Il lapis Armeno. 
14 Illapis Lazuli. 


ظ 
1 
ظ 
ا 
| 
ظ 


5 


09 Lairide. 
! و‎ Ilcocomerafinino, 
11 11 0٠ 


Ciafcuna 
forte di gli 
fali aggiota 
coi purgati 
ui, li accre- 
I kelaforza, 


1% La farcocolla. 
19 Il fagapeno. 
20 L'euforbio. 
21 L'opopanace. 
22-La timelea aggiungen 
do feco le cofe, chie 
folnono.il flegma ٠ 
23 La cfula. 
2411 dragoncello . 
2e Labrionia. 
26 Ileyclamino. 
27 L’arittologia. 
28 11 ricino ٠. 
29Il fparto. 
30 L'elleboro. 


1s.La fenna. 

22 Latimelea con le cofe 
che ه مدع 1نم‎ la melan 

23 La efula. (colia. 

30 L’elleboro. 

22 Lathimelca, 

23Tacfula. 

28 Iliicino. 





ILIBRO SECONDO 


DI GIOVANNI MESVE 
DI DAMASCO, 


DE I MEDICAMENTI SEMPLICI 


purgatiui, partito in due diftintioni . 


| La prima è de imedicamenti , che purgano quieta- 
‘ mente, fono chiamati bepedetti. ‘la feconda è 
de i medicamenti che purgano gagliardamente, 
< fono chiamati dileterij, cioè , venenofi. 


DISTINTIONE PRIMA DEI 


medi camenti, che purgano quietamente. 


«Avemo dimoftrato fin’'hora vn 

modo general di eleggere, & di 
correggere 1 medicamenti purga 

tiui nel precedente libro: nelqua 

lle hauemo diftinto le intétioni, conle qua 
١ li qualunque huomo puofsi trouarefsi me 
“È dicàmenti, & cercar con modo conuenien 
| te, fe quelle hanno conditioni che fono più 
Fcelebrate:& وماق‎ è fatto con vi principio 
| d'inquifitione che noicon breuitade et cò 
‘bell'ordine hauemo infegnato:tr attando 
'inquello quattro (peculationi che d talco- 

i fafono neceffarie:horahauemo inanimo 
idiefplicar feparatamente ciafcun medica» 


imento purgatiuo; ctinciafcuno di quelti 
FE 4 13 foftan- 
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la foltantia,la facoltà,da ensendatione deî | 


nocumenti, che da efsi pendono fopra del 
corpo. Etcompitiquetti, farà ancheil li- 
bro finito:Preghiamo adunque per noftro 
adiutor D.1.0, nel qualcoafpira ogni cola, 
et donde procedono tutte le mifericordiè; 
il qual fia benedetto. Er cominciamo da 
queimedicameni purgatini che fono:chia= 
matibenedetti, perche Ja fua operatione 
alcorpo niuno nocumento.attacca: ettra 
queftifacciamo primol'aloè. 


Dell’.aloè. Caps I. 


L'aror è ilmegliormedicamento tra ipurgati- 
ui, & è ilpiù eccellente pervna certa fua prerogati- 
ua:perche gli altri medicamenti purgatiui otfendédo 
perla vehemente operatione { ò niente giouando, ] 
inoftri membri principali, che fono minere;& come 


‘fontane delle virtu difpenfatrici di tutto’l noftro cor 


porl’aloé folo conforta quetti iteffi membri, & glire- 


duce in le proprie fute virtudi > fe non che folamente 
م‎ 3 


apre gli orificij delle vene,talche ne efce fangue.Ol- 


tra quefte fue vircudi queft’altra fe le attribuifce, che | 


mifciato 11108 con gli altri purgatini & maf‏ مل نع لاع 
fime con quei che vacuando diffeluono 1 corpi,emen-‏ 
da quefti ifteffi,&gli fa meglioti; prohibendo inocu‏ 
mentiloro:che perla fua grofla foftantia opprime la‏ 
matura de quelli futtile & acuta, & per vna certa fua‏ 
proprietà di foltantia prohibifce il hnocumento , che‏ 
da quelli negli membri può facilnionte & prefto ve-‏ 
nire:& col fuotardo purgarè contemperalaveloci-‏ 
tà de quelli, & augmenta la purgatione : però l’aloe‏ 


ELETTIO- con quélli quafi fempre fi dé mifciare. è L’aloe vien 


NE, 


d’India;di Perfiad'Armenia, d'Arabia. Ilmegliore è. 


l’India- 












































































Di' SempLici Pvreativi. — 89 
l'Indiano: dopò quefto; il Perfico:nel terzo luogo lo 
Armenico sil più vile è Arabico. Lafua principal 
bontà dimoftrano il colore, l’odore,il fapore,il pefoz 
عق‎ la foftantia, con alcuné conditioni;che in ciafcuna 
di quefte cofe fi deono suardare. Di color fia citrino, 
che inchina in roffo;à modo di fegato, & fia chiaro,& 
fplendente:perche il torbido &fcuro,è il più cattivo; 
&così quel che negreggia per 'caufa di vecchiezza: 
Sia dibuon’odore & proprio,non ftranio nc acquifta 
to per falfificatione.Di fapor fia nel primo guitar, dol 
ce alquanto,& amaretto[poi gagliardaméte amaro.] 
Di foftantia fia tenero, habile ad effer rotto د‎ [ puro, 
fenza falfificatione;raro;]& per quefto anche legiero= 
ع‎ quanto più è legiero,tanto è più eccellére:& quan 
to più è difcofto dalle dette conditioni, tanto più è 
cattiuo «I mercadanti fofiftichiche Io adulterano, & 
falfificano , lo lauano, ondele ‘parti groffe Ximpure 
fi feparano, &peralquante volte lo Jauano conlac- 
qua marina ch’habbia dentro vn poco di croco , 6 
feccano:& fanno رن لاع نان‎ fin che diuenti lucido, di co- 
lorcitrino & di buon’odore: ma l’odor del'croco di- 
{cuopre la falfità. Ha virtù difcaldare in fecondo gra 
d'o;& di feccare nelterzo,& quefto anche fenza mor- 
dicatione: & però confumale faperfluità de gli efcre- 
menti;& libera ancor dalla putrefattionei corpi'mor 
ti, fpecialmente aggiuntali la mytrha: compofto poi 
conilfangue di drago, & con la myrrba, guarifce le 
vlcere putride & maligne, pche deficca;come sè det 
to; fenza motdicatione : nondimeno apre gli orificij 
delle vene y maffime del fegato. Per quefta ragione 
d alcuni harno eftimato che da quefto fia oftefo il 
fegato; & accioche più pretto eflo gli gionaffe, gli 
hanno fatta la fua cotrettione : altra di quelto aloe 
lattato ; fa purgarpoco ilventre“& niolto conforta il 
fioimaco ; non lanato;fa il contrario ؟‎ poiincorpora- 
to conil mele; purga manco tirando; ma più mon- 
dificando lepsrti doue paffa: Purga la colra e il fleg 


ma; però è vtilcà puedere alle paffiohi come dolore 


& infiana» 
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&infiammaggione del ftomaco & del ceruello & de 
glialtri méebri,le quali nafcono da tali humori: € ta 
che il fpeflo. vfar quet’aloé, non lafcia tentar da pal 
110 ع2‎ alcuna infanabile gli inftromenti de i fentimen 
tinetutto’lrefto delcorpo , ma aguzza fentimentiy 
& fala cogitatione.megliore,Gioua al fegato ,& le- 
ua viala i@eritia:& nuoce alle hemorrhoidi & al fe- 
dere: & però, dè efler fuggito da quellià chi duolenò 
quefte parti:&fimilméte nell’aria frigida: perche tol 
to allhora; caufa efcoriatione, & fà vfeir fangue per 
difotto. Itvino poiò l’acqua rofa dil fugo di fenoc- 
chio; nelqual l’aloé fia ftato in.infufione ,.conlavar 
gliocchi,gli mondifica,& gliaguzzalavifta&glire 
itringe la lacrimatione.L’alog fi da da vn’aurco fin’à 
due drachme : &meifo ininfufione davn'4 drachme 
tie. Nondimeno effendo di quei clic purgano tarda 
mente , è però da torre per vn pezzo 102071 cibo; & 
purgando ancor così debilmente , cheà pena la fua 
virtù purgatiua palla il fegato, fenonfe ne toglicin 
maggior quantitade; & aprendo poi gli orifici] delle 
vene talmente, che da quelle ne efce fangue:à quefte 
fue incommoditadi noi { cuuiaremo per tal ragione. 
In prima gli faremo prefta la fua virtù tarda di purga- 
re,togliendo le fpetiarie di foftantia futtile& acute» 
come il macis,la noce mufcata,il cinnamomoila fpie 
ca dinardo,il calamo aromatico,le cubebe,il fquinan 
to,l'afaro,il maftiche, i garofoli, vna egual parte; è il 
crocola metàdella parte:& faccendole cuocere.in fei 
parti d’acqua 2 fuogo lento alla confiimatione del- 
Ja terza parte di quell'acqua : & per ciafcuna li- 
bra di quell’acqua fi mettono oncie fei d’aloé: & così 
fi fa feccar prima all'ombra, poi al fole. Fanno altri 
quefta cofa iftefla fimilmente per le fei fpetiatiecon 
lequali mifciare con l’aloé fi componela hiera picra 
di Galeno: che così vien’effer più prefta la fua opera- 


stione: poi fanno il fimile l'hiffopo s il cinnamomo, 


la caffia [lignea] &molti altri. Sono chi fanno acqui 
ftarcall’alocla velocità di purgare,mettédolo in in= 
È fufione 
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fufione:in quell’acqua.,:doue fono ftate cotte dentro 
Jefpetiarie:& poi ne:fanno la efpreffione,& la danno 
àbeuere. Dalle parti remote tirarà 12102 per via di 
purgatione , mifciando feco altrimedicamenti; che 
urgano gagliardamente ; come:fono la coloquinti- 
da;ilturbith,\&fimili;ò in quella decottione de fpee 
tiarie,ò cioe ro di latte, din trocifei, ة‎ in pilole,ò 
in altra forma di medicamento. L’aloe ceffarà d’aprir 
le vene, £ mifciandolo col bdellio,ò. co’ tragacantos 
ò con il maftiche ن و‎ con altio fimile +& quel che non 
hai fegni della bontà già dettis ha in fe non folamen 
te queititre nuocumenti maggiori, ma ancora con* 
turba con dolori & tortionrtutto’| ventre ;} &tanto 
offende il ftomaco, e il fegato, & le altre vifcere con 
la fua molefta vacuatione و‎ che à quelli adherédofi la 
fua virtude,tal’hora anche-fa vfcire il fangue.Queflo 
ifteffo nuoce grandemente alle hemorroidi e alfede 
re.Le parti adunque di quefte che non fono pure,per 
via di lauatione fiano feparate:& quella parte ch'è 
più pura, fia meffa in infufione in la decottione delle 
fpetiarie:& con quefte fiano accompagnate quelle co 
fe che lubricando per gl’intettini facilmente il faccia 
no defcé dere per da baffo,cone farebbe l’acqua d’or- 
zo con L'olio de nuoci,cuer la decottione d’vua palla 
òl'acqua tiepida. con il melesma ilbdellio &il.traga- 
canto fopra ogn’altra cola retificano يقر‎ cmendano 
ogni aloe. | 


ANNOTATIONI 


> Quel di Soria fecondo Galeno nonè buono quel dì Mefò 
poramia o l’'Arabico è megliore,quel d'India paffa tue» 
ti.Da Diofcoride è chiamato Vrrozdvin nodi ATI ov - 
ca Turca la pianta è d’odor grawe Diofcor. Di fapore è 
alquanto aftrettiuo cy molto amaro: Diofc. Gal. عمقو له‎ 
wai dinibos Diafe. E caldo nel prima grado intenfo, d tteb 
fecondo rimeffo. Gal. 

è Come Auicenna, al qualla efperientia confente nel fega 
se caldo & fecco, Galnel7idella Therapew. أ‎ 

e Galeno 
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6 ‘Galeno nellib:6.de' femplici.; عل‎ nelz.della Therapen> 
sica co nel 6.del'Catatopas, ww nel 6.del reggerfi fano» 
E fecuro a ifrigidi نك‎ humidi, trà i fecchi come ai gioe 
seni eo vecchi colerici > molto co fpef]o adoperato e nuo- 
ciuo . Vuole il Manardo, che pereffer caldo tr feccofia 
muociuo a i corpi caldi cio fecchi عو‎ d'effadte come din 
©. D'Aforifino 34.del v.libifenonfuffe che vainara la col- 
Lera più giowa che monmuoce per efferfi fcaldato دك‎ effic= 
"leato troppo il corpo, 

@ L'aloè tolto per bocca molta do fpeff2 > per caufa delfuò 
calore cv della fua groffz foffansia apre levene co delfe 
gato &y delle hemorrhoidi:: cy per caufa della fua virtù» 
ch'è alquanto aftrestiwa,genera fangue melancolicorande 
Sveggono le hemorthoidi aggrandirfi a molti che fpeffo 
vfano le pilole و‎ done intra dentro aloè affzi applicato di 
fuori dal corpo ffagna il fanzue da pertutto donde efce, 
delle hemorrboidi,<r falda le vene د‎ le arterie taglian 
se, gargarizato [pelle volte con qualche liquorconue- 
niente,guarifce le rotinre عق‎ le apertioni del polmone. 


Dei mirobalani citrini,dei chebuli , & degli 


i Indiouernegri. Cap. IT. 


Creporo 2alcuni;che imirobalani citrini,&i 
chebuli,&gliIndi fiano frutti d’vno iftetto albero; 
che i citrini fiano i non maturi,& i negri,cioè gli In+ 
di,fiano,i maturi:& facendo frutto queft’albero fec8- 
do la opinioneloro due volte all’anno, del primo 


‘parto fono 1 citrinieinegri,delfecondo ichebuli.Sti 
‘mano altri,che fiano frutti di diuerfialberi:& quefta 
“‘è cofa più da credere,perche variano le facultadi,& lc 
‘’operationi loro:& fono anche لطاع بان‎ medicamenti be 


nigni:che per via di purgatione niente debilitano le 


- forze,anzi confortano il cuore, e’ ftomaco, el fega- 


to,&lec vifcere & tutto’ corpo;& coadunandoli infie- 


١ me,glidanno fortezza:fe n6 che in vna cofa fola fan- 


no danno, che caufano oppilatione, è quelli fpecial- 
mente 
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mente che gli fono fottopofti. Ancora,conueniente- 
mente fi mifciano con imedicaméti.acuti,& che pur- 
gando diffoluono le forze, & con quei hino bifogno 
di perfetta correttione è comelaframmonea, con la 
qualfi deono: accompagnare fpecialmente i citrini; 
perche per la fua foftantia & qualità contraria oppri= 
meno quefta,& fanno la purgatione 711 & fecura, I 
citrini fiano di color molto citrino che declina alver 
de, & fiano grofli, graui,& di molta carne & denfa, & 
pelfpezzargli gommofa, & habbiano poco offo,& la 
fuafcorza fia pela & denfa.I chebuli fiano di colore 
alquanto negro che declina al roffo: & quanto più fa 
no;grofli,tanto fono megliori: habbiamo aflabcarne» 
8fiano ereuitalmente che tolto fi fommergano nel- 
l’acqua:& habbiano fpeffezza in le fue fcorze Gli In- 
di fiano negri,grofli,greui,dicarne denfa, fenza,ofli, 
Et quanto più fi difcofta da tali fegni ciafcuno di que 


ELETTI® 
NE. 


fti,tanto è peggiore. Tuttifoho di complceilione fri- compLess 
gidi nelprimo grado &fecchi nel fecondo;che defic= stone. ' 


cando confumano le fuperfluitadi putride dei mem- 
brisi quali quefti indurano,& addenfano;& con nol. 
ta aftrettione coadunano, quando fono fattitroppo 
molli &lafi.Confortano il cuore,c'Litomaco,c'tven 
tricolo,e’l fegato:& generano. allegrezza & iubilatio 
ne: fanno acquiftar buon colorealleca:ni; & buon 
pdorcallabocca,&buon fudore:& fanno ftargionent 
color.che glivfano,& giouano altremor del cuore & 
alle hemorrhoidi.Purgano dal ftomaco la collera, & 
ammorz.ano laterzana caufata da quella, &le altre 
febricollerice &{e fue infiammagioni, {pecialmente 
i citrini:-perche queiti propriamente &fopra gli altri 


. foluono la collera: & però giouano allenature calde 


& collerice. Quetti iftefimÌmeftin.infufioneinagr:a 
ita, ò in acqua rofasd in fugo di fenocchio;fregattin= 
fieme,monduficano l'occhio,&vi lenano viala intem 
perie calda: & lapoluere de quelti fatta futtililima, 
da per fe fola ftagna le lachrime, & ciouaall'ecchio 
ch'è troppa laffo perla grande humiditade: & accom 
pagnata 


VIRTVa 
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agnata col maftiche, guarifce le vlcere deficcatido 
5 chebuli purgano ilflegma dal ftomaco; & lo con 
fortano,& danno vigorcalla parte rationale dell’ani 
ma, &aguzzano la viftaT&gli altrifentimenti, ]& 
propriamente conditi, & giouano alla hydropifia'e 
alle febri longhe.I negri purgano Ja melancolia &1a 
collera adufta:& conferifcono altremore , & allatri» 
ftitia,e alla lepra,& allaquartana,& alle altre paffio» 
nimeélancolice: & fanno alle cami belcolofée& vino: 
Et perche tuttiidetti mirobalani fono attiadeccità 
re oppilatione in vn corpo fuggetto allé 6ppilatio< 
ni,& perche s’adherifcono facilmente ni villi dellto 
maco & de gli inteftini,& gli efafperano:con alcune 
corrugationi,non fi deono dare àifoggietti alle ‘op 
ilationi: a gli altri fi deono dar con quelle cofe'che 
را‎ virtù di prouocar l’viina, 011610 1316111 in infu- 
fioneinacquadilatte , è infugo difumoterrédicon 
'abfinthio, con l’agarico, conilrheobarbaro3con'la 
{pica nardi:& fe s’infundono & fregano infitme nello 
olio di mandole doléisò rofato,ò violato; d fefamino; 
cuer fe fitridano infieme conle mandole delcî, è c6 
Yvua paffa,ò con il mele paflulato, نع نان‎ fitolgono 
er bocca con la caffia,sò con la mannas ò conitamar 
indio conle viole condite, ò con altro medicamen- 
ro lenitivo ; lenifcono ilffomaco' &gliinteftini, & 
prefto per quelli lubricano و‎ auuenga che altri fiano 
d'altro parere:& a quefti più non s'adherifcono;cuet 
non caufano corrugationi Et così emendaraiquefti 
fuioiinconuenienti,& gli acquiftarai delicato fapore. 
Altempo della eftade glitridarai, & gli fommerge- 
vai nell'olio di mandole dolci,& gli fregarar infiemé 
& gli farai efferlubrichi all'ombra, & gli feccarai al 
10163: gli fpargerai fopra fimilmente tant’altro olio; 
& vn’altra volta-gli-fregarai infieme : & quando pet 
tre dì hauerai fatto quefto glifommergerai alquane 
to pervn pezzo vn’altia volta nell'acqua zuccherata, 
Ò In l’acqua di latte inidolcita alquanto co’ zuecaro; 
8: glifarai feccare al'fole pertre altri 01:8: foprafpar- 


gendo- 
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gendogli fpeflo il liquor medefimo,vi'altra volta gli 
ficgarai infieme,& gli formarai in'trocifci,i quali fee 
carai all'ombra. Altri mettono'in infufione per otto 
dì vna parte di quefti tridati in l'acqua di latte di ca- 
prain vn vafo di vetro dibocca' ftretta : ‘poifi fanno 
vn bollito vna volta,& fi fregano infiene'con Ie mani, 
& fi colano:poi quando è efficcata l’acqua,ficompon 
gono introcifci cuero in pilole>&'conquelti giungo 
no alcunii medicamenti purgatiuibenigni hor que- 
fti hor quellifecondo leintentioni&le indicationi 
diuerfe.. La dofis de i citrini tridati in poluere è da 
drachme due infin’à cinque:& la efpreflione di quetti 
infufi da drachme cinque fin’è vinti. La poluere de 
gli Indi & de 1 chebuli da drachme due a. quattro : & 
Ja efpreffione de quefti infufi da diachime quattro in- 
fin’à diece. Nonfi deono torre per bocca foftiando il 
borca:&fe fi fono tolti,fi dè iftenerda i pefci:nondi- 
meno la decottione di quefti oppilacon'più facilita- 
de & più gagliardamente,che la efpreflione della fira 
infufione.Quetti ifteffi ancora'arroftiti و‎ inanéo pur- 
gano,& con maggior forza coltipano$ &'aftringono» 
& più che quefti 1brucciati: oltra di queftò La' poluer 
di quefti tridari quato più è futtilè;tanto più gagliar 
damente aftringe;& 13 efpreffione!della fua'infufione» 


DOSIS. 


manco aftringe,ma purga più di tutti:pérò gli mettia,, 


mo in infufione;quando cerchiamo la vacuatione fo- 
12.1 chebuli conditi purgano manco 4 confortano 
più i membri nutritiui:& non coditi fanno ilcontia. 
rio. Et fi condifcono frefthi,quandò fe ne pofli'hauc- 
re,ouer fecchi, ma humettati per arté:i frefehit; fiano 
denfi; & fi pungono con vri ftitetto,poi à firogo lento 
fiano cotti tanto quanto bafta; poi fia efprella fuora 
L'acqua,&pervndî fiano pofti a feccar fopra d’vna ta- 
uola; poi p due dì fianio mefli in'idfilione nell'acqua 
mulfa , & fiano‘cotti a fitogo lento: &'fiano faluati in 
vn vafo di'vetro : &dopò fei mefi fi deonto adoperare: 
ifecchi fiano meffiin'infufione in l'acqua al fole per 
etto di: poi torraf#nvafo grande;come faria vna bot 
ta, ouero 


Modo di 
condirli è 
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ta,cuero farai vna foffain vn luogo arenofo &humi= 
do:'& gli fotterrai dentro fpartitamente come conuie 
ne, buttandogli fopra dinuouo acqua & arena ogni 
terzo giorno:& gli lafciarai dentro,finche fi humet- 
tino,& fi fgonfino:& quefto è il modo di humettarli: 
de gli altri poi così faras,come fi fa di queiti. 


ANNOTATIONI. 


a Mirobalano, cioesgianda unguentaria. Le cinque forti 
de i mirobalani د‎ de' quali niente i Greci hanno parlato, 
Sono nel numero de è pomi è delle prugne più prefto, che 


delle giande. 


De gliemblici. Cap. IIT. 


GLi emblicifono di compleffione alquanto fri- 
gidi&fecchi nel primo grado:purgano diflegma pu- 
trido il ftomaco,& perla fua conftrittione conforta- 
no &.cflo, il ceruello, ei nerui,e’l cuore,e’l fegato, 

.&imembri laffati: però conferifcono altremor del 
cuore,&fanno venirappetito,& acquietano il vomi- 


.to,& ritengono il furore & baiamento di quello ch'è 


.nelftomaco,&accrefcono la virtù rattonale dell’ani 
ma,& eftinguono il gran calor delle vifcere,& la fete 
che indi prouiene.. Sono più elettii groffi, di molta 
carne & denfa,& greui,& de offi piccioli:Fanno mag» 
giore operatione in purgare,&caufano mico le cor» 
.sugationi nelftomaco, fe fi mettono.in infufione in 
acqua al fole fin che fi humettino & fi fgonfino: poi fi 
fpremono,& fi mettono ininfufione perdue di,in ac- 
qua mulfa,& fi fanno cuoccre è fuogo léto: poi quan 
do fono cotti,& raffreddati fi mifciano con la quarta 
parte.di melbianchiffimo, & fi faluano.Alcuni anco- 
agli cordifcono di ipecie, come cinnamomo, legno 
aloé,cardamomozcroco.gallia;& fimili. Quefti me- 
defimi. ancora fi mettono in infufione in latte per 


«tre giorni il qual fi muta marina & fera: poi fi fecca» 


no alvento & all'vmbra, & fi faluano. o 
i rei; Dei 











Deibellirici. Cap. IIIT. 


°Sowo ancor benigniibellirici: & confortano : & 
fono freddi nelprimo grado;& fecchi nel fecondo-di 


vittà fono fimili à gli emblici: fono megliorii grofli, 


di molta carne&denfa; & greul. 


Delrbeoba:baro. . Cap. V. 


Ir rheobarbaro 2 :fimilmente è medicamento be- 
nigno & eccellente;&ha in fe molteproprietadi,che 
ropriamente almedicaméto purgatino ftano bene: 
è di cspleflionercaldo & fecco nelgrado fecondo più 
prefto che nel primo:& è compotto di doppia foftan- 
tia: vnaèaquofa&terrofa & aftrettiua &chegli da 
corpo,& è profonda:l’altra è acrofa & fuogofa (don- 
de fi caufa la raritade)& quefta è fuperficiale,laquale 
abbrucciando lafua effentiaterrofa,la ha fatta diuen 
tare amara & purgatina & difoppilatiuaret quefte fo- 
ftantie fi feparano pervia d’mfufione accioche la fo- 
ftantia calda ct purgatiua fi transferifca in l'humore, 
etlaterrofa et'aftrettita refti fuora: d per taufa adun 
que della fua foftantiacalda et purgatiua fi purgano 
Ja collera e ilflegma, fpecialméte dal ftomaco et dal 
fegato:et poi per quefto fi purifica il fangue, et filibe 


rano le'oppilationi, ‘et figuarifcono le paffioni che. 


indi nafcono,come la i&eritia,la hydropifia;il tumor 


della milza;le febri putride, et le intermittéti, et quel 


Ie che fono longhe : perla foftantia poiterrofa, et 
aftrettiua fi ftagnail fputo e’ fluffo di fangue che efce 
et dal polmone et da gl’altri membri: fentono ancor 
giouamento grande quei che per cader da alto 6 per 
botte hanno i membri:così intrinfeci come eftrinfeci 
conquaflati,guafti,rotti; et diflogati,fe in vino aufte= 


ro ne beuano drachma vna infieme con grani due di: 


mumia, etgrano yno, etmezzo dirubia da tentori. 
L’olio fimilmente che fi fa di quefto accommodata= 
mente s’inunge fu i membri conquaflati, et fuimu= 
feuli retirati:guarifce poi il fingiotto et la dyfenteriae 
ipaza © fpecial. 
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{pecialmente anroftito,& poi beuuto مع‎ figo di pian- 
tagine &con vn poco di vino auftero. Trale fpecie 
#*iivondélrheobarbaroven’'èva'Tndiano,vn’altro dalnome 
a della fuafpetie chiamato Barbaro, ilterzo è il Tura, 
74/8554" chefco.il'più'vile di tutti; ficome®l'Indiano è il più 
TIONE e. eccellente, &tanto più, quando è frefco & alquanto. 
negro che declini alla roffezza:fe è raro, fia almanco 
eraue;fe fl'fpezza, fia hora roflo hora giallo;fe fi ma- 
ftica;0ì fidiffoluain qualche liquore;tinga, come fa il 
croco. GliIndianilo fannoftareininfufioneinace. 
qua per cinque dì:& quando s'è fugata fuoral’acquay 
ne formano trocifcida dare di fignori».quel poi che, 
glirefta,guido anche fia feccato,anzigiàd habbia per- 
duto ilvigore,&tuttàlafua forza putgatiua.,ò quafi; 
tutta;quello 118110 mandano nél noftro paefe à ven- 
dere-& quello è délo,& è gagliardamente'aftrettito,, 
nontinge di color dicroco;& fpezzato,negreggia di 
dentro;eflendofi perfa Ja detta varietà de’colori. Non, 
fanocumento:alcuno notàbile ilrheobarbaro,&è fe- 
curoà darlo inognitépo &fano inognietade.& fina 
1purtigralle feinime grauide : 8 opera con maggiore, 
efficacia, dandolo con acqua di lattéfpecialmente di 
capra:Svinfafo in acqua d’endiuia & d'apio,ò di pian- 
tagihe sla qualelacquafiacotta&colata; conta fpica 
dinardo pero, la qual fopra le altrecofe aiuta l’ope- 
ratione! diquefto : & facendone la efpreflione. Ma fe 
è -dadarperliberar le oppilationi ; fia aggiunto in la 
infuffone.vn poco di vinbianco puro & odorifero ؤ‎ & 
all’horafidè dar lafua efpreffione:& quetta fimilmé- 
te; quando:s'ha bifogno d’abfterfione&di purgatio- 
ne:&{fes'ha intentione di confortarle vifcere aftrin, 
genio dopò! la purgatione; quefto fidara tridato in 
poluere: & fe fi cerca maggiore aftrettione,fi darà ar-. 
roftito:fe anche fi cerca aftrettione più grande di que; 
ftasfi darà bruftolato. Il rhcobarbaro puro & buono 
Sintegro:fipuò conle fuc forze integre tridare,,& 
cuoceretanto,quanto bifogna & quanto couiene:ma 
quando.èiatò & laflo, la vehemente ين‎ 4 
5 1 7 ecot= 


CORRET. 
TIONE. 
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“Becortioneglitifolue la virtù. La fua efpreffione:fi dà 
“dadraclime نوا عق زلا‎ in fin’è'x.& fi da tridato in polwere 


GTA TE: DN bri‏ وج وجا 


ia Quefto nofiro reobarbaro valiriwtofa» che non.è ilrhéo 


: pontico degli ansichè.' Hob 


ib'Leggi Divfcoride!& 6] زمره‎ delvbeo»ponvico;che gli attri 
Lil busfconoperbafua acutezza la fsftantia caldi perla 


fua legiererza oraritade la foftansia:futtile > aerea» 
onde gioua aigli Bepacicisalinefrivici.;a i dolori di ver» 
ire, alla milzaz'aliperco;alla vefiazal dolor diftomaco, 

\&debilivade; alla ventofirate) Asicennamel.capo 
de iubia,to'nel 3:lib:idella cura dell'a oftema calda:del 
fegato mifeia conil risebbierbaro, 332. dinubia. 


La radicedifpica verazcioè d'India, fi puolefecuramene 


sedccompagnar conilrbicobarbaro. confiderando lecvir- 

‘sà di quefta fecondo Gal. A quarmaliconmene il rbeo- 
barbardinfuforridacosarroStito, brusftolizta.Si può adun- 
que ilrbeobarbaro cuocere, ma non sroppo;petche ] wir 
su purgatina fi difperderia. 


petaffafilula: O (Copoxie 


2 


2La نوتكوع:‎ 6 41 è tra'lcaldorcuilfieddo tempera- COMPIES. 


‘ta;le non. che:è vn.poco più caldai& è humida nelprl 
mogrado.E medicaméto benigno, &n6 ha infemoc 
mento:alcuno:notabile;& leniendo purgailftomaco 
la collera e ilflegma; & giona alle febri che hanno 
origine daquefti humori,& per queftaragione purifi 
ca il fangue,&rompe l’acuità dellangue & della col- 
Jera gialla ,& rifolue le infammaggioni del petto & 
‘delpolmone &dell’arteria afpera;&etfendo priva di 
mordicationeslenifce quelle partn& quieta la feres& 
propriamente togliendolaconilfugo d’endiuia,d di 
“cicorca,ò di folatro'purificato:per arte + mitiga ancot 


(30.02 la 


dalvna dachma-fin’à quattro . Pertreanni dquatero fi DOSISÌ5 
confertia integro & fenza corruttione, deliquandoli 
ifopra&rattorno cera fola, ò cera infemecontermin- 
‘tina;d facendolo ftar nel mel bianco; dinel'pfillio; ò 
nél miglio. i 


3 
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la intemparie calda delli reni,togliendola.con بقع ؟1‎ 
fe diuretiche et con la decottione di diquiritia, et.;pe 
ELETTIO- 1ò prohibifce chesin quefti nonfi generila pietra,El, 


Di: Ja fi dè eleggere,ch'ella fia dicannalonga et grofla,et 
piena,et ponderofact luftra di fuora via:etla fua pol 
pa ancor luftra ergraffa,la qualfrefca più prefto fi dè 
pigliare,che conferuata ne i vafi, donde ne, fegue tar- 

CORRET “n.°, 9 . . 8 > 0 0 

0 dità a l’operatione:et fe le vifcere fono:fecché,s'accre 

5 


fcerà la lubricità della caffiaicon l'olio di mandole 
dolci : et fe le dette vifcere fono debili et lubriche, fi 
fiminuira la lubricitade et.debilità. coni mirobalavi 
ò con ilrheobarbato, ò con l’acqua cotta con il mafti 
che ò con lafpica:.et quando:s'haintentione di farla 
declinare alle vie dell’vrina;feco fi mifciaranno le'co 
MUNE, fe diuretiche:et perche ella purga.tardi et debilmen- 
ULI te, fi aggiungerà feco qualche medicamento acuto, 
come thymo et hyffopo, ch’habbia è. dar vigore alla 
fua operatione ,:ò-più prefto qualche altro medica- 
mento che purghi-gagliardamente =. ctquefta puiga 
con maggiore efficacia; beuendola con l’acqua di lat 
te. Tanto'è benigno et buono quefto medicamen- 

to, ctfenzaalcun nocumento, che fecuriffimamen- 

te fipuol darcinognietade, ctfin'ài putti, et alle 

donne grauide, 


si ANNOTATIONE. . 
a Lacaffiafiftulade Greci è la caffia asi cioè quel che 
; 


Î chiamano cinnamomo. Ma quefla caffia negra عق‎ purgà- 
siuatrowata da cli Arabi, co defcritta da Attuario ; è 
Sana ai fanijc a gli ammalati per mollificare il ventre, 
fecuramente d’ognitempo fî può pigliare dinanzi difna 

| re un poco manzi cena.In alcuni luoghi della polpa fi 
fuole condir con zuccaro informa d’elettuario + 


Deitamar Indi. Cap. VIT: 


| 2 Sono itamarIndi dattyli acetofi,& fono frutti di 

palma feluatica Indiana:&fono iftimati effer medici 
dii na eccelléte & nobile & fenza alcun nocuméto. Sono 
1 di compleffione fredda & fecca in ط‎ fecondo grado:& 
però 
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De Semplici PvroAirivi.  ror 
però refrigerano éftinguono & fedano le acute infià- 
magioni:& foluédo purgano la collera,& reprimono 
il furor di quella,& ratlrenano il fernor del fangue;& 
Pacuità degli humori;&fono: appropriati p le febri 


acute ch'hanno bifogno:di lenitione: & conferifcono COMPLES= 


all'i&eritia: &ceitinguono la fere &ogniardore, & STONE - 
VIRTY» 


ELETTIO& 
cidi,&teticri,& mifciaricon certi villtche.fono come NÉ» 


eltuatione del ftomaco & del fegato:&{tagriano il vo 
niito.Più fono lodati quei che fono alquato negri, lu- 


radicette,& كك نان‎ che fono frefchi &grafli fenza alcu- 
naeflicatione,di fapor dolci & acetofi infieme, & fin- 
cer1& puri.Si falfificano c6 lacarne‘di prugne: ma la 
negrezza.fenzaluciditàfcuopre la falfificatione, poi 
anche la'gràde hutiditate & Yodore c’l fapor delle 


prugne. Alcuni,quado fono fecchi,gli humettano nel corner. 
vin puro,accioche paiano frefchi: & pche offendono مودو رب‎ 


ilftomaco frigido:& lo debilitano,& fono di tarda & 
debile operatione, تمع ”و‎ 602:3 ilfuo nocuméto,mifcii 
do feco lecofe che confortano 10 ftomaco;coine fo 
no la fpica nardi,il macis; il maftiche;il fugo d’abfin- 
thio,di fenocchio,d’apio;d’endiuia,di cicorca feluati 
ca:&la debil fua operatione s'ingagliardirà & piglia- 
rà vigore, mertédoliin infufione in acqua di latte di 
capra,0 in'fugo di fumoterre ò di lupuli: & in tal mo- 


do fimettono in'infufione. Sitorà la quantità che fi INFYSI@= 
vorà di queftitamarIndi;& fi metteranno in infufio- NE» 


ine in fei parti de i predetti liquori, è d'altri femplici 
ò compofiti,come dei granazi di tre forti:poi fi fiega 
ranno مق‎ le mani: & poi fi faranno bollire vna volta: 
in fine fi colarîno, fin che la beuida fia liquida & chia 
ra,fpecialmente quido s'ha intérione d’eftinguer pre 
fto 11 calor fuogofo , quando ancora con quefti fiano 
mefli in infufionele rofe ei fandali & propriamente 
1 citrini,elfpodio,accioche refrigerino con maggior 
forza.Si danno ancor non colati,quido maggiormen 
tc fi dè eftinguer quell’ardore . Alcuni vi aggiungo- 
no egual pefo de prugne.Si ponno,quando è il bifo- 
gno cuocere mediocremente, conferuandofi però 
3 lelue 
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fox Luirro:Seconpob: Dr Mesve 
le fue forze, lequali pur la immoderatadecottione; 
glilenavia:& per quefto rifpetto che purgano debil 
mente,fi danno da due oncie fina cinquein potiont. 


I Pertre annificonferuano:in’vafo inuetriato ben fer< 


rato;&ripofto da bandainvynluogo puro & perfpira= 
bilc:fe non futfe chel calore:ftranio;d l'humidità gli 
deffe qualche principio di putredine. 
ANNOTAÀATIONI. 
4a "11 cofa nuowa,c non nominata da gli antichi.T'amar fe- 
condo.i Barbari il davtylo,i tamar Indi banno il (uo fe- 
mefimile a quello della: caffia, 1 


b.Interzogrado Auerroe, 


Dellamanna ٠ Cap. 6 


à La mannaèrofciata condéfatà &accagiata per if 
freddo dellanotte d’eftà,da i vapori che per calor del 
fole fi. lcuano dalla terra & dalle acque altempo del 
Jacftade cioè in di caldo & fecco;& poi perfettameny 
te s’afluttigliano & fi cuocono:onero lamanna è ro» 
{ciata, che per vapore eleuato & cotto in acrtempe- 
rato,falutifero, & allegro&in luoghi dibell’afpetto; 
cade fopra alcune piante & pietre: dalle quali due co 
fe efcono due differentie di lei : percioche quella 
che cade fopra lc pietre,s’accagiaà modo di gioccie; 


1 ؛‎ i Run va SR ©) Li , lo, 
Tirri &de' grani,ò femenze:* 12 qualfe è frefca, dolce, & 


TIONEe' 


bianca; è almanco biancheggia & granelofa , è anche 
megliore:dopò quefta di bontà feguita quella ch'è di 
color quafi citrina:ma cattiua è quellache è vecchia, 
:di color fofca,& fangofa 6 fporca:quella poi che cade 
foprale piantesè megliore, quando è frefca e alquan 
to bianca;& quando è mifciara con poche foglie & fio 


ri,& anche riceue qualche facoltà da quelle piante 


COMPLES* jftefle:E diegualtemperatura, ouero declina بوط‎ po 


SIONE ٠ 


VIRTV. 


‘co più al caldo:& è ienitiua,abfterfitta, modificatiua, 

:«&fedativarche lenifce & netteggia la gola, 11 petto, 

&loftomaco, & purga accommodatamente la colle 

ra,& fedalafete. Ella fi falfa con zuccaro &con fol 

dicoli difenna:maà vn certo tempo ha bifogno di ma 
. "a turatio- 








dor > 










































'b Secondo Auerroe è ع‎ lda co humidainfecondo grado: 


De rSEMmPLICI Prrbarivi. si03 


îturatione: &quando'ella frmollifica:;.& fi liquefa,lo 
‘inganno fi fcuopre :& perche ella vacua debilmente 


fpecialmente cruda; (perche cotta opera più preftoy) 


«con il thymo & ‘con l’hiffopo ة‎ con'altra cofa s'ag- 


«grandifce la fua virtù fi come della caffia:&vaggiunta 
‘nei medicamenti gagliardi, fa l’operationeloro più 
familiare allanatura 1 però Galeno la 211616 con la 


‘fcammonea,cofa che da gli huomini dopò lui fu loda 


ta: altri la mifciarono co lturbith,altricon'altri me» 
dicamienti: & fecero yna cofa che ftaua bene. € fe ne 


‘da da ferdrachme'in fin’à quindici : & fi contètua per 


*yn’anno . 


ANNOTATIONI. 


a E ilmele aerevsouerrorido di Galeno» Lamanna mafh- 


china è cofî chiamata,per eferfimile al maftiche: la bom 
bafina albombafo:la Calabrefa per efferdi Calabria : ba 
Orientale cherviène dall'Oriente. + ..' | 1 
c Altrinedanno da due 4 in fina quattro, 


Dell'acgua di latte. Cap. IX. 


 L’aciava dilatte è calda & fecca in primo 29:4 
do fin'in fecondo:& è lauatiua, futtiliatinasabfterfiva 
perla fua/nitrofità, folutina fenza mordicatione ; & 
aperitiua delle ااه مراك‎ però purga:quietamen- 
te& fenza moleitiala collera gialla, &glihumori 
aduftironde è cofa molto gioneuole; alla mania, al- 
la melancolia,alla impetigine, al pivrito;alla ferpigi 
sie,alla rogna fecca;allalepra, alle'vicere maligne;al 
Je puftule,&à gli altri viti} della cotica; itema tutte 
Je infermità che feguono'le oppilationi, come alla hy 
dropifia;alla 1@eritia,alle febri colleriche&puttide 
‘altumor della milza &fimili.Et più è lodata Pacqua 
dilatte di capre gioueni & negre,& pafciute de'buo- 


ni pafcoli.& frefche di parto;& che’l latte fia frefeho, 


& di grato odore & fapore; & proprio & firo, &non 


Îtranio, ne mancorche.fia shafto è L'acqua di latte di 


peccora dibonta fegue dictro 2 quefta di capra. Que 
ridi Ga ita 2+ 


CORRET=- 
TIONE 6, 


ه 120515 


60115٠ 


5818131 
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fta acqua dilatte di capra s'adopera per metterci 
infufione gli altri medicamenti: & è buona medici 
na; fenza alcun nocumento. Ma effendo cofa debile 
per purgare,aggiungendoli dentro il mele & le cime 


‘di lupuloò i fuoi fiori, purgabrauamente ilfangue, 


cuacuando.la.collera gialla & gli humori adulti: que 
fia operatione iftefla fa ancora con imirobalani[ ci- 
trini; ]conilrheobarbaro ; conitamarIndi, con la 
caflia fiftulare.; con il fugo o feme è fiori di fumoter- 
ra, ò con il fugo derofe ò deviole: vacua poi la celle 
ra e ilflegima infieme, conimirobalanichebuli, con 
l’hiffopo con ilthymo , & con l’agarico:la melanco- 
lia&gli altrrhumoriadafti, conimirobalani Indi, 
con l’epithymo & conil polypodio:puiga poile ac- 


‘que ferofe & citrine con l’affaro; &con la iride,giun- 
-gendoli fempre la fpicaycome che dia vigore all’ope- 


ratione di quefta : apre ancor beniflimo le oppilatio- 
nicon la cicorea feluatica,con l’endiuia,con la cufey 
ta, con labuglofla, con la volubile, con la (pica; con 
11 rheobarbaro,con l’abfinthio و‎ con l’eupatorio, con 
l’aflaro} con'il fumoteric, con l’apio, con il fenoc- 
chio ,conlemandole amare, con la fcolopendriu, 
con i‘quattro femi, & con le altre cofe diuretiche. Si 
fa l'acqua dilatte, quando s'è tolto fuora il butyro, 
.euèro quando s°è feparato la parte graffa che nuota 


di fopra via;à quefto fine per lubricare per da baflo da 


gli titefli membri efpulfini: fi fa ancora quando non 

s'è tolto fuora ilbutyro, à quefta intentione di lenir 

più prefto quelli proprijmembri,che lubricargli. Se 

neda da3vi.fin’à libra yna.. d 

ANNOTATIONI. 

a Ha parte dicalore,come è nel 3.lib.de gli alimenti:ma è 
frigida عل‎ humida, come è nel 4.libro: de femplici al ca. 
1,6. Diofcoride ne i femplici ع‎ Gal. fimilmente ne i fem- 
plici, & ne gli alimenti attribuifcono 4 l’acqua di latte 

. la virtù di foloere il ventre. 

Diofcoridene davna fcudella , Paolone da d i putti un‏ . وا 
Seftario, a gli huomini due,‏ 

Delle 
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do:&confifte di diuerfe foftantie anche feparabili:la 
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- Delle rofe. Cap. X. 


La-rofaèfrigida in primo grado,&fecca in fecon © 


foftantiaacquea ch’è in quefta, è mediocre;& la ter- 


| rca; aftringente,la qual gli da molta materia; l’ac- 

.xca gli da il fapor dolce, & aromatico;la ignea gli da 
Ja futtilità, donde proviene l'amarezza » il colorrof- 
£o; ® laperfettione ,&la forma: nondimeno la fa- 
coltà della foftantia ignea,che gli ha impreffo il rof- 
fore&la bellezza,è ftata più potente» che quella che 


gli ha dato l’amarezza.Per tal caufa pvia della defic- 
catione fola و‎ labellezza fi perde, reftandoli ancora 


Je altre foftantie + le quali fe fi fruggeflero, niente 


più fariala rofa,rofa, che l’huomo motto, huomo : 1 
frefche però fono più prefto amare, che aftringenti: 
عع‎ pertale amarezza eflendo frefche, purgano b{pc- 
cialmentecon il fio fugo;& feccate pei eflerfi rifolu- 
talacalidità che è caufa dellamarezza , dimoftrano 
la foftantia ftiprica & conftretiua . Il {ugo poidelle 
rofe,è caldo quafi infin’al primo grado,per efier fepa 
rato dalla foftantia terrcflre & frigida:& ha virtù pur 
gatiua, refolutiva;aperitiua, & abfterfina. La rofa fec- 
ca;è più frigida & più ftiptica, et più quella che non 
è matera; etanche la biancha più che larofia; laro- 
fa ancora ha vintà di rifoluere yet d’eftinguere lein- 
temperie calde , et di confortare i membiicoadunan 
doli ct conftringendoli : et quefto è più nel feme, et 
nei peli che fi trouano in mezzo del fuo calice ret 
effendo lerofeetrofle et bianche, ع‎ evl’vnact Lal. 
re di malte et poche foglicsetercfpe ò piane : nell'v 
na.et L'altra forte è piu cocellente quella ch'ha ilco+ 
lornatural, più perfetto,et ch'ha.lc foglie peche, et 
piane. Le bianche purgano ò mente d poco ethani 
no più forza d’atringere et di confortarche le rofle. 
11 fugo delle rofe mature è megliore: ct quefto ittef- 
fo, et l’acquazin la quale fieno itate in infufione cfle 
rofe frefcheet mature, purgala. collera, et purifica 
di que- 





OMPLES® 


ELETTIO 
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VIRTY: 
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di quefta il fangue delle vene,&deHeatterie:& con 
run ferifce alla i&eritia, perche apre & mondifica le oppi- 
d 4 , 0; lationidel ftomaco &del fegato : & conforta quefti 
I Iftefit & il cuore, & fana iltremord'eflo cuore, & caua | 
fuorala materia ch'è caufa di quefto,&conferifeeal- | 
ا‎ le febri collériche.Le rofe,l’olio rofatos& l’acquaro | 
1 ‘fa fatta per fublimatione,confoitaricilchore و1 للع‎ | 
ti maco el fegato: coadunando la foftaritia laffata de 
efli membri,confortano lavirtà réetentin a&reltinguò 
no ogni infiammagione, &fedanoildolore cheda 
quefta prouiene; & pronocano il foninio, maeccitano 
‘la coriza &la fternutatione,&nuoceno dicatarii: & 
“ftringono la vuola &la gola,& Ia confortano,& lena 
CORRET “foWvia laérapula.La rbfa cHendo hedicattehto Bent 
TIONE. “gno, & noneffendo imlci malitia aléu na; nia effendo 
debile 2 purgare ha bifogno d’alcuni aiuti; comeac- 
qua dilatte,& mele: percioche vn'oncialdi fugordero 
fe con due d tre oncie d’acqua di latte توت‎ poco di 
spia د‎ folue & vacua per da baffo conuenientemente: 
fimilmente oncie fei d’infufione di foglie di rofe fat- 
ta in acqua di latte;& fpremuta; con vn poco di mele 
purga fenza moleftia alcuna: ILfiroppo ancora fatto 
difugo de rofe& di rofe proprie purga quieramente, 
L'olio rofato poi,fè fibeue;opprime Pacnità de i me- 
dicamenti gagliardi come fcammonea &'euforbio: & 
‘emenda il nocumento fatto da mirobalani perlafua 
I ficcità;fi come fanno anche l'olio violato,quel di 213+ 
i dole dolci,il fefamino,l’omfacino.Lè iofe condite 6 
è: mele abftergono,purificano,c6foitano i con zuccaro 
poi,manco abftergono,& più confortano & aftringo= 
no.L’acqua derofe che fi fa per infufione,cioè la infit 
fione de rofe;è mondificatina,abfterfina;& purgatina: 
| quella che fi fa per fublimatione cioè: che fi fà per 
| ‘© lambico,è molto confortatiuà jima né è folutiua,per 
efleifi diffolto dal fuogo il fio futtil calore: L’aceto 
rofato che fi fa d’infufione detofe; è fedatiuo d'ogni 
itifiammagione,è incifino,& folutiuo,&confortatiuoi 
Eerofefpecialmente-frefche non fofteigono-decots | 
Met: sd, 11011 © 
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itione alcuna: perche la virtù 
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fun abfterfiua & purgar 
tiua fubito fi nifolue dal fuogo,&glirefta la virtu iti 
ptica & aftrettiua già troppo manifelta:il {ugo de ros 
{e effendorcotto mediocremente; diventa più futtiles 
&acquifta maggior virtu abfterfiua. L'olio omfacino 
cioè quel ch'è fatto d’oliue non mature, & mifciato 
conlerofe non mature,Sfatto ftare alfole,hamag- 


cior virtirdi refrigerare & d’aftringere- L'olio dolce 


[© ) do > 
{premuto dalle-oliue mature, cuero il fefamino» MI= 
ftare al fole,ha magr 


{ciato co le rofe mature;& fatto 1 da 
gior virtù dirifoluere;& d’infrigidir manco. Sida im D9975 ؟‎ 
bcuere il fugo de rofe da 3 i.fin'à due oncie con ZUC- 
caro: &labeuanda del firoppo fatto con ilfugo de ro 
fe fi dà da 8 ii.infin’è cinque. 
ANNOTATIONI. 

a Ilroffore non è caufa ma è fegno infeparabite della for= 
ma & bellezza che refta nelle rofe roffe. 

b Perefperientia fi vede » che le rofe purgano La collera “رم‎ 
le acque delventre و‎ benche di quefto gli antichi non ne 
habbiano fatto mentione + 

e Le incarnate fono mezzane tra le roffe عن‎ le bianche 3 & 
fono più odorate , 0 0 meglio 


Delle viole. Cap. XIe 


L a-violafrefca è fiigida c humida in primo gri- coMPLES: 
do:& feccata,è manco frigida & manco humida: pere 7 
‘cioche وز‎ la frefca è vna certa humidità fuperflua in 
fina fuperficie,la quale humidità purga lubricando د‎ & 
opprime la calidità ch'è caufa dellafua perfettione, 
& forma:& quefta quando è fecca,& quando s'è rifo- 
lutala humidità fuperficiale »-fi fcuopre la calidità, 
che in quella prima era fepolta, dorde prouienela 
amarezza;& p efler divenuta più calda& mato humi 
da;con la fua attrattione ha acquiftato lavirtù purga 
tiva.La viola frefcarè infrigidariua, & quafi ftupefat= بوجو بو‎ 
tina & fedatiua dei dolori caldi, & eftintiua d'ogni È 
infiammagione » & è lenitiua & folutiua: che Ienifce 

ti arteria 
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105 | 11886 Seconno PrMrsvé 
Parteria afpera è il petto,& purga la collera gialla, & 
elieftingueilfito calore, &feda il dolor ditelta cu» 
fato dagrandiffima calidità «induce fonné; © gioua 
alla vnola c'alla fquinantia,& foprale:altre cofe alla 
pleurifia &alle altre apofteme del petto: &!è di gran 
giovamento ‘alla infiammagione.del fc saro, e alla 
fina fecca oppilatione calla 1 4 دن نت‎ calle febri و‎ che 
patifcono accidenti &infiammagioni: & eliguieta- 
no lafete, ma eccitano la coriza; Megliore è la viola 
che'fi coglie Ja matina; la cui virtù non fiarifoluta 
dal calor del fole; ne diffi pata dalla pioggia.Purgan- 
do Fe viole debilmente, alcuni aggiungono è vna par 
tede viole la‘ mità di turbith, altri la mità di fcam- 
monca,& ne fanno trocifci; &con quefta cofa dan 
no vigore alla operatione, che hanno à fare. Le vio- 
le &l'olio violato s'agginngono nei medicamenti, 
accioche opprimano la fua vehementia: Il fugo,eil 
firoppo fatto de viole folueleniendo: & quelle che 
fono fecche , purgano diffoluendo . Le viole condi 
te con mele hanno più dell’abRiérfino , & manco del 
refrigeratiuo : ع8‎ condîte con zucciro , fanno 11 con- 
tratio, Nè leviole nel fuo figo foftengono gran 
fatto la decottione. L’aceto violato che fi fad’infu- 
fione de viole, acquifta maggior virtù d’infrigidi- 
res& è mirabile in fedare il'grand’ardore & infam- 
magione delle febri:.! L'olio, con che fi dè far l'olio 
violato, è meglio chefia omfacino و‎ cioè d’oliuenon 
mature;ò di midole amare. La decottione, fpremuta 
fuora dele viole,fidainbcuere da3 ili. infin’a vili. 
1م‎ 10 figo da 251:33 311. il firoppo violato da 3 1l- 
inifin’'aiuislcondite de viole, cioé il zuccaro viola- 
to:da31s.infin’a3 ili. 


1 
04 


ANNOTATIONE. 


«La infufione delle viole frefche fasta più volte è purga- 
titta € tanto più il fuofeme, 


PARTI 


Dell’aba 
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Dell’abfrnibio. Cap: WIIs cib 


: 05 È 

عع وعاء dipiìfatte,noi‏ ول معلاء :0ه تدس رك م مب[ 

mo 2:11 Romano,conle foglie fuebianche,tenere, & 
piano,&non afpre; & ch'habbia odorgrato,&remoto 
dall’odor del marino,& che fia raccolto.in terreno li 
bero.E caldo inprimo grado &.fecco.in fecondo.*nel 
qualgrado ancora è il fuo fugo &efiore:&. è compofto 
di doppia foftantia;d’vna calda,&amara&.nitrofa,& 
purgatiua;& difoppilatiua : dell'altra terrea, ftiptica, 
coadunatiua, &:canfortatiua dei membri.laffati: ma 
quefta ftipricitade è maggiore che l'amarezza; & tan 
to più quando è feccato & effendo la (uafoltantia fu 
perficiale calda,quido s'è pigliato l’abfinthio,da que 
ita foftantia fi fa prima l’operatione;& quellaoperar 
tione che fifa dopò,viene dalla foftantiaterrea & fti- 
ptica,per laqualcomprimendofi il'yentre,alcuni fi fo 
no ingannati d'opinione,che per quefto.il vétre fi fol 
ua + Purgala collera d gialla &le acque dal Roniaco, 
& da gli inteftini,& dal fegato,& dalle vene,& anche 
alle volte per le vie dell’vrina:&non pwgailflegma, 
ò almanco in poca quantità,benche Auenzoar l'hab> 
bia fatto purgatiuo del flegma . L’abfinthio preferua 
dalla putredine,fpecialmente beuerdo ogni dì vn’on 
cia è due divino ò d’acqua, doue fia ftato. quefto in 
infufione, 6 doue fia ftato cotto; &la fua acqua fatta 
per fublimatione fa il medefimo: &mettendo diélto 
fecco tra i panni, gli preferua & libera &affegura dal 
letignole &tarme &vermicelli. A.i mébri conqualla 
ti & pelti &fcoflati coferifce mirabilmente l’abfinthio 
fcaldato con mele, òvino, &vn poco di comino ] in 
Rene & pofto fopra [ 4modo d’empiaftro.] Alla 
emicrania giouasfe s'alliga alle tempie vnafpongia 
bagnata ò invino è acquaò olio; doue fiano. cotti 
dentro l’abfinthio & la radice di cocomerce feluatico, 
& poiben fpremuta. Et facendo vaporatione all’orec 
chia con la decottione di quefto fatta ò in vino din 
| acqua, ella fi libera da dolore» datinnito ;& da fors 

ità. 
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COMPLES,. 
% In terzo 


appreffo de 


alcuni. 
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TIONE» 


mos 5 


giò TLrsro/SeconDOo Di MESVE:. 
dità. L’aéetoiancorà ò il vino,doue dentro fia cotto 
Pabfinthio infieme c6 lafcorza di citro,rimuone dal- 


! Jabocca il fiato puzolentò caufato per putrediné del 


le gingiie; &de i denti;ò delle materie:che fono pus 
trefattenelftomaco:&quefta operatione ifteffa fa an 
che lafira acquafatta per fublimatione +. Il fugo de 
abfimthio con'inociuolide’ perfichiammazza 1vere 
midelleorecchielgcdergli altri:mebri,&gli tira fuo» 
fa:ma:fpecialmente ammazza ivermi delventre que 
fto elettuario.Recip.abfinthio B'iieuforbio z:i.s. COP 
nò diceruo biicciato 3 s.,mele quanto bafta. D’abfin 
thio}difimoterra;d'vua pafla fenza'offi;&le miroba 
labicitrini fi fuol fare vna beuanda,vtile affai.contra 
il prarito & la rogna: L’abfinthio conforta ilftoma- 
co,elfegato,& eccita l’apperito,&leua viale oppila 
tioni, e imaliche da'quefte nafcono'come la ieri» 
tia, &la hydropfia:&dà gran giouamento alle febrt 
‘putride & che-durano longotempo,& a quelle delle 
oppilationi, L’abfinthio fi piglia per boccafenza al- 
èin' hotabilnocumento : nondimeno'ilfugo Snuoce 
allo ftomaco;p caufà del (uo fapor nitrofo :& per ef 
fer folutiuo debile,feco fi mifciano lerofe,il fumoter 
ra,l’acquadilatte,la fpica,l'vua paffa fenza offi,jaccio 
che purghîimeglio & più fecuramente.Si coglie l'ab- 
finthio di primaveia: elfo fugo maffime a mezzo 
della primavera ficana fuora;® fipurifica, & fi fecca 
invafo diverro al Sole din fi le ceneri calde, come fi 
fal’aloé.L'acqua d’abfinthio dmedefimamente di pri 
mavera fi deftilla per fublimationes:al modo che fi 
fadalle rofe & fimili: i fiori d’abfinthiofideono co- 
gliere al'principio della ettade. L’abfinthio foftiene 
mediocre decottione : La fua decottione ò infufione 
fibene eda 3vinfin'à vii. il fuo fugo da g-iii-infin'a 
5 1111.1 fa poluere'da3 ii.infit’à3 At. 1 
له د‎ 13 150 TA "1115 0 11 
à Da Diofcoride è chiamato pontico,quefto che Mefue chia 
ma Romand'. | 
b:Diofcoridej & Galeno ancora gli attribuifcono lavirt 
باه‎ i di: pur- 
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:De "SEMPLICI Piva TIVO II 


© di purgarla'collera & | 
e Olirkche nivoce allo fomaco; cauficanche dolor ditefta 
fecondo:Diofcoride. 


| d QuefPacqua fi dè deftillar con il calordelvapor d’acqua: 


bollente; accioche ritenga l'odore, e il fapore;et la uiriù. 


١ è Dauano»gli antichi per purgar 3. vidi feme d’abfinthio. 


con unfeftario d’acqua marina do 3vdii. di fale, un 
cyatho di mele. Plinio. 


Dello flicadosi Cape XIII. 


‘Tr 8163003 هزم‎ lodato da'Îmediciè lo Arabico, 


&èherba ch’halle foglie futtili; longhette , col fuo. 
١ rroncofuttileydicolorcineritio;& è alto alla mifura. 


d’vircubito *&ha ifiori ch'4ffomigliano ‘alle fpighe 


١ dicllefiligini;ima fono più curti&fenza feme. E cal- 
| doinprimo grado:y&fecco in:fecondo:& confifte.df 


due foftantie,d’vnaterrea,frigida,&ftiptica ma poco» 


‘| ftiptica} dell’altra, ignea, flittile; & alquanto amaras 
١ mamolto\acuta:però ha bvirtàdi fattiliare,abiterge 
| respurgare,tifoluere; aprirle oppilationi del fegato, 


&della milza &delle altre vifcere 18 (prohibifce la 


| putredine;&emèada ogni intemperieintrinfeca de 1 


membri,fpecialmente caufata con materia: & per via 
della fua virtù alquanto'aftringente conforta il cer- 
uello,i neruizil'cuores&tealtre vifcere,& tuttii mé- 
briintrinfechi:&foluehdo purga la collera negra e 
il flegma& dal ceruello & d@inerui& dagli inftro-, 
menti de i fentimenti : & conforta quelli : & è molto 
gioucuole.in'ogniidfermità frigidaa qualunque mo 
do s'adoperiò inbeuanda,d in fomentatione,ò in la- 
uande.L’olio difticados:fcaldando il ceruello e i nex, 
ui,gliconforta& gli viuifica. Il fticados tolto in me- 
dicina, giungendolila fquilla ò l'aceto fquillitico, è 
molto ملل ممه سا‎ epilepfine alla vertigine: & con la 
pietralazuliò col fale Indo ò con altri medicamenti 
gagliardi gioua alle infermità melancoliche,accom- 
pagnate da paura &da meftitia; giungeadoli dentre 
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DOSIS ٠ 


in  =Lipro:Seconno Di Mesve 
11 buglofla: cò il fugo di bugloffa fimilmente è de’ po 


mi dolci, gioua alle infermità del cuor melacoliche:., 


& eda il dolor de i nerui,& delle gionture,& de imu 


feulizjamminiftrandolo è qual modo fi vuole:&lavas, 


poratione della decottione del fticados. apre le sa 
pilationi delle narici; il firopo de fticados ò quale 
altraforma di pottone fatta di quefto,da gran:foccor 
fo alle febri quartane & alle febri longhe & propria- 
mente alle flegmatiche : è nuociuo à 1 caldi & fecchi 
di compleffione,&collerichi,.& propriamente à quel 
Jià chi abonda nel ftomaco molta collera gialla:per- 
che turba 11 ftomaco,& muoue fete:&vomito,& eftua 
tione faftidiofa:& perche: purga debilmente, fi gli ag 
giunge la fefta parte di fale &di falgemma: fi gliag- 
giunge anche il mirobalano negro d.ilchebulo.,.acx 
cioche la fua operatione diuéti più gagliarda:la fquil 
la ancora, ma propriamente inle.infermità della te-, 
fta:& meflo in infufione in acquadi latte 6 cotto den 
tro,diuenta megliore nelle fue conditioni:& fe fi cuo 
ce'in fugo de pomi dolci infieme con l’vua paffamon 
da da ivinacioli, è più fecuro:& con quefto fticados» 
&vn poco di fpica & olio vecchio fi favn'olio di buo 
no:gionamento &noto è ogn’vno ». La meglior parte 
nel iticados è il fiore; ilrqual foftiene poca decotcio- 
nesle foglie poi,che fono inmanco pretio,la portana 
più longa. Si bcue la decottione del fticados da on- 
cie cinque infin’à fette ;& la fua poluere da drachme 
tre fin’à drachme cinque, 


ANNOTATIONI. 
a Quello fficados delle Tfole fricade appreffo è Marfiglia,è 


da Greci Lodato , ma nongli fanno mentione della virtà 

purgarina. 

b Secondo Pli.cb Gal.futtiglia,abfterge,apre le oppilazio= 
ni,<y prowoca 1 menfirui ;c& conforta tutte le vifcere & 
tutta la perfona; cy leua via.i dolori del pesto عل‎ le altre 

* fue paffioni, fi come anche l’hy(fopo. 5 
su i De 


È, 


























De Sempiici Pvrcativio N 
Delfumoterra . Cap. XIIII, 











It fumoterrain fua fuperficieè caldo ,&infua pro- COMPLES 


fondità è freddo: ma non già abfolutamente fecondo 
alcuni,& è fecco in fecondo grado: &perla fua foftan 
tia calda,la quale è maggior nel fio feme, è amaro و‎ & 
& alquato acuto,purgatiuo,futtiliatiuo,penctratiuo» 
& aperitiuo delle oppilationi: & perla frigida, è fti- 
١ || ptico, & coftrettiuo,& confortatiuo del ftomaco,del ,», 
١ || fegato,& delle altre vifcere che s'erano laffate & mol 
lificate: b& perche da per fe دع كيام‎ & confortaniéte 
ha bifogno d’altro aiuto efteriore per augumerar la 
fua operatione.Purgala collera & glihumori aduitt, 
& anche dalle vene,& però chiarifica & purifica il fan 
gue: & per quefta ragione ancora gioua miravilmete 
a tuttele infermità che feguono queiti humor, co- 
me alla lepra,alla rogna,al prurito; alla impetigino, 
alla ferpigine & adaltri fimili vitij della pelle:% per 
che apre le oppilationi, fana ogni infermità che indi 
nafcono, comele febri colleriche putride: è herba € 
fenza alcun nocumento: tamen, perche da periutto 
11:6 gran copia,è tenuta in poco .وغ‎ Ha il fiore hor 
biancheggiante;hor cineritio,hor pallido, hor di بتو‎ 
lor de viole : l’herba e’1fuo fugo fono efficaciffimi.in 
principio della primaucra, e il feme in fine d’efla pri- 





















dt 


mauera:& perche purga debilméte,diuentarà più ga- CORRET=: 
gliardo coni mirebalani,& fenna;& acqua dilatre,& TIONE. 


vua 2112م‎ fenza i fuoi femi,& mel paffulato . Il fugo fi 
eftrahe come fi fa dall’abfinthio : & fi può faluare in 
vafo di vetro perlongo tempo,fpargendogli fopra vn 










pocchetto d'olio : il fugo fidà da 3 s.fin’à 3 11.12 pol- 29555 


uer da و‎ ili.fin'à 3 v.la decottione da 3 x.finà B xv. 
ANNO TA TIONI 
a Secondo Galeno è amaro,acuto,acerbo , & purgatiuo, E 


diuretici appreffo Diofcoride"d&' Galeno . 












sig Lrisro Seconno Dr MesvE, 
Dell'eupatorio, Cap. XV. 


L’EvpatoRrIO 2éherba, chevienealta vn cue 
bito,di molta amarezza,con le foglie come di centau 


futtile: & quefta quando è fecca ; dinenta citrina, © { 
7 11101 fiori fono alquanto gialetti& longhetti: da alcu 
ni è chiamata herba de pulici,in la quale è vna 7110+ 
SURI. COMPLESè firà che s’attaca.E caldo in primo grado» & fecco in fe 
VIARIO condo:& confifte di due foftantie, d’vna calda & futti 
1 Je, con 12 1[دنان‎ facilméte purga la collera e il flegma; 

1 Dell'altra,ch'è terrea,& aftringente,con la quale con 

| forta ilftomaco e’ 1 fegato & le altre vifcere, coadu- 
ا‎ nandoli infieme.Et غ‎ futtiliatiuo,incifiuo,abfterfiuo, 
EAU punficatiuo, & preferuatiuo dalle putredini,& è con 
| uenientemente refolutiuo fenza attrattione'& è me- 
dicamento folenne a leuar via tutte le oppilationi; & 

guarifce imali,che da quelle nafcono:& gioua mira- 

corret, bilmente. alle febri che durano longa tempo , Con 
l’acqua dilatte s'ingagliardifce la virtù fua folutiua; 
percioche da per fe ع‎ debile.L'herba infine della pri- 

mauera fi coglicie! fugo fifpreme, fi come dell’abfin- 

thio.Lafuadecottione fi da da 3iiii.infin’a fei:la pol‏ .وزردمه 
ucre di quefto da due drachme infin’àtre: in luogo‏ 

di quefto quando fe ne troua, fi mette ana la mità de 

‘abfinthio & d’aflaro, 
ANNOTATIONE. 

# Quinon fi dè intendere il vero eupatorio chiamato agri 
monia , né eupatorio volgare fimile delle foglie al can 
maue, ma piu preffo unafpecie di coniza. Quefto di Me- 
fue da quello de Greci, Le fue virt mon fe confiderarono 
da gli Grecia i 


Dell'epitbymo. Cap. XVI, 


L'ErrraAYmo ® crefce,almodo chefala cufcu 
tà fopra ilthymo è alla thymbra, & fopra a vna certa 
fpecie d’origano:& quefto è di duc forti:la prima for 

te 


rca minore,verdsafpre,& intagliate: & ha il fuo fufto’ 
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De SempLICI PvreaTtIvi. ITS 
teè il candiotto, & è il più eccelléte,& maffime quel 
lo che hai fuoi capitelli pienidi fiori, & è di color rof 
figno,& d’odore et di fapore acuto,compito,& matu- 
so,&grauc:l’altra forte è il Soriano, manco roflo,& è 
più vile , fi come anche quel ch'è di color pallido, & 


ELETTIO» 


che tende al citrino. E caldo & fecco in fecondo ordi COMPLESe 


ne;& fecondo Galeno in terzo. E compofto di dopè 
piafoftantia,vnaterrca & poca, & alquato aftrettiua, 


& l’altra acuta: la quale fopra le altre cofe quaficon VIRTY. 


vna certa prerogatiua facilméte & fenza moleftia pur 
gala melancolia (& anche qualche poco di flegma fe 
condo alcuni: gli humoti adufti ancora par fecondo 
Paolo da quefto effer vacuati:ma fivede che effo fitò 
glie giù dalla via della verità : che io ho trovato che 
talihumoti da'quefto né fi vacuano:) ma il fuo pote- 
re è fopra l’humor melancolico & fopra i mali della 
melancolia, fpecialmente la melancolia della tefta, 
la epilepfia,la defipientia;il timore;la vertigine,il do 
lor di tutta la tefta per materia melancolica:vale an- 
cora alla fincope & altremor del cuore,& ad altre in- 
fermità melancoliche che fono nel cuore: il frequen- 
te vfar di quelto fana l’oppilatione della milza ; e i 
maliche indi nafcono,& la melancolia hypocondria 
ca,&la oppilatio ne delli reni,ilcancaro , la lepra, le 
vicere negre,& la quartana : & fa tutte quefte opera- 
tioni,per effer futtiliatino, refolutiuo,difoppilatiuo; 
& confortatiuo delle vifcere In quei che fono caldi 
& fecchi‘di natura né fi dè vfare, perche accrefce fuor 
di modo il calorc,& per quefto genera fete. Purga de- 
bilmente &tardi,fe non fe ne tuole in gran copia; oue 
ro con i mirobalani Indi; ò con vn poco d’elleboro 
negro, ò conla mulfa con vn poco di falesò con la de 
cottione d’vua paffa con il fal gemma, d Indo, ò nafti- 
Cosò con acqua di latte di capra;ò con qualche peuere 
ò zenzero; ò altra cofa acuta: & così fi farà più preftaj 
& più facile la purgatione: & non fi'dè preterire, che 
non fi tolga ò con l’olio de mandole' dolci ò con la de 
gottione d’vua paffa monda da'ivinacioli; accioché 
H a  lenien- 
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318 Ligro Seconno Dr Mesve 
Jeniendo purghi maggiormente il ventre,& chela fo 
ftantia nitrofa non oftenda le parti doue pafla.L’epi- 
thymo foftiene poca decottione.La fua decottione fi 
da in beuanda da 3 v. fin'à 3 xx. &la fua poluere da 3 
1i.fin’à vii.guardandofi datorlo lacftà . 
ANNOTA TIONE. 


@ L'epithymo de gli Arabi e quel che fia fulthymo come fe 


ne anche viftosu l'hifopo fula faiureia e fu la maggio 
TANA è 


Delthymo . Cap. XVII. 


Pare ad alcuni, chel thymo fia hiffopo d’hottojal- 
tri ftimano,che fia fpecie d’origano:& è vna piata,che 
ha molu fufti futtili,che fi fpandono,& fi leuano dal- 
la radicein altezza di mezzo cubito ; conle foglie 
quafi d’origano,ima minori, in cima minuti,che fi fers 
rano infieme in certi capitelli che declinano al color 
purpureo:il fuo fiore è come quel di calamétho, che 
declina al roflo:&la piata di quefto è la madre,come 
s'è detto,de l’epihymo fopra del qual nafce.E caldo 
عع‎ fecco in fecondo grado, ò più prefto in terzo fecon 
do Galeno. a Et ha virtù di fcaldare,futtiliare, incide 
re,refoluere,aprirle oppilationi, & disfantarle vere 
tofità grofic. Purga benignaméte d il fegma,& come 
vogliono alcuni, anche la melancolia : & quefto fi fa 
debilmente: ma fi ingagliardifce la fua virtù co’) fal 
géma ò col fale Indo:matira quefto flegma & groffo 
& vifcofo da imébri fpecialmente del petto & dalle 
vie della refpiratione, & dal ceruello.Perd'alle infer 
muta frigide & flegmatiche di quefti mébri & de iner 
ui,come all’afma,alla tofte,à i polmoni che duoglio- 
no per caufa frigida, mirabilmente gioua il firoppo, 
che fi fa di quefto fopra ogni altra cofa,ò la {ua decot 
tione,ò l’olio che fi fa coni fuoi fiori cotti dentro, il 
quale oltrale cofe già dette aguzza la vifta, & con-, 
ferua la fanità.Co?] fuo calor cOforta i mébri neruofi 
&lavaporatione della fua decottione,remoue il do- 
lordell’orecchia e iltinnito ventofo . E viilifiataa i 
vecchi 
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Dr SimpiLici Prreativi. 11 
vecchi e è quelli che fono offefi dal freddo & dall'hu 
mido dell’inuerno& fa venite appetito,& aiuta il'pa 
dire: &con nitro X.mele ammazza i vermi del ven»> 
tre,& moue i menftrui& l’vrina, & gioua al rigor del. 
le febri.La fua gran calidità fireprime col mifciargli 111106 
le altre cofe d per via di cuocerlo c6 Pvua paffa, d per: 5 10217: 
metterlo in infufione in aceto ò in acqua mulfa con 

vn poco di falgéma , il qualgli accrefca la purgatio» عوبر رجرب‎ 
ne:alla decottione di quefto s'aggifigono * aurei fet- 

te di manna difloluta, & fi folue il ventre quietaméte 

& quanto bifogna: il thymo foftiene mediocre decot 

tione &tridatura:& fe fi polueriza troppo futtilmen- 
tesacquifta maggior virtù di penetrare & profondarfi 

alle vie dell’vrina: et di quefta fi prouoca molto, ma 


la purgatione del ventre fifa minore.Si da la fua de- 2051925 


cottione da drachme cinque fin’à drachme dieci : & 
la fua poluere da due drachme infin’à quattro. 


ANNOTATIONI. : 3 


a Galnel6.lib.de° femplici,non Diofc.come hanno alcuni È 


sefti,ilqualmainon fece definitione alcuna de gradi, 
b Purza fecondo Diofe. il flegma , giungendoli il fale د‎ 
Daceto. 


Dell’hifopo.'. Cap. XVIII. 


L'hiffopo è di due forti:vno è dell’horto , &l’altro 
della métagna: 61 del horto è alto mezzo brazzo: &. 
ha mîco fuiti& mico rami che’ thymo;&ha le foglie 
comedi thymo,ma maggiori;e’l fior firo purpureo:gl 
della montagna è più baffo,& ha minori le foglie.-E compLes® 
caldo l’hiffopo & fecco in fecédo grado, ò, per dir me sioNE + 
glio il vero; in térzo:8è futtiliatino,abfterfiuo,refo- 
Jutiuo,& difinfiatiuo . è Purgailflegma groffo & pu- VIRTY * 
trido,ma mico che né fa ilthymo:& inédifica il'pet- 21 7 
toeilpolmoneetgli altri mébri della refpiratione 
da quello ifteflo Hegma groflo et da altri hiimoni pu- 
tridi et dalla marza che fi fputa:et futtiliado, inciden 
do, ct abftergendo facilita il fputo: per tal ragione è 
rtiliffimo all’alma, allatoffe caufata dalle predette +. 

“DE 1. 3 materie 
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materie groffe et putride : & alla epilepfia flegmas 
tica , & ad altre infermità del ceruello flegmatis 
che ; fecondo Humain togliendolo fpecialmente ini 
firoppo d in decottione con l’oxymel fquillitico , & 
conl’origano:& è prouato in ognietade : & aiuta la 
concottione ‘ pertitte quefte ragioni fa facile la re 
fpiratione; & rende buon colore د‎ tutto il corpo : & 
Ja decottione di quefto fatta in vino & beuuta rifol- 
ue le apoiteme dure del fegato &della milza & delle 
altre vifcete; & anche empiaftrato م‎ fighi&iride & 
nitro: ammazza ivermi del ventre cotto con fighi;& 
cotto con aceto 6 con oxymelle fedail dolor de’den 
t1:& facendo vaporatione della fua decottione alle 
orecchie, giova altinnito & fibilo: & fa tutte quefte 
operationi ver effer futtiliatiuo , abfterfiuo; digefti- 
uo,& difinfiatiuo.E il più eccellente quel ch'ha l’odo 
re el fapore acutiffimo cioè quel ch’è più habile, & è 
quel tempo che incomincia a fiorire, nel qual tempo 
ancorafi dè cogliere.Purga debilmenite, fe non fi mi- 
fciafeco il cardamomo &la iride,ouero fé non fi cuo 
ceco la mina ò con mele ò مع‎ vua pafla fenza vinacio 

Ji,ò م‎ 12 fquilla.Softiene mediocre decottione & tri- 

datura,come fa ilthymo . Si da la fua decottione da 3 

vi.infinà 3 x.&lafua poluere da 3 iii. infin’a 3 vii, 

ANNOTATIONE. 

a Seconda Plinio purga sl flegma con l’oxymelle & con il 
fale s fecondo Diofcoride vacua gli huntori groffi per da 
baffo, &» più gagliardamente coni fighi; 0 cardamomo,ò 
iride و‎ 0 erifimo « 

Delleprugne. Cap. XIX. 

Le prugne alterano, &moueno il ventre: quelle 
che fono bianche; ò le gialle; 6 le roffe ; fono manco 
atte all’operatione medicinale che le negre. Tra que 
fte fono alcune [ che fichiamano da Greci era, & 
Arabicimuza;cioè] di mezzo fapore,che fono dolci; 
&acetofeinfieme,& hanno maggioryità dialetto 

١ Altre 





































































| De Sempitcer Pvrcativi. t19 
altre fono dolci,le quali più fono atte à foluere il vé- 
١ tre:nondimeno& quefte & quelle alterano &foluo- 
ع غم وروم‎ più & manco. Le Damafchine & le Arme- 
| neintalcalo operano quefta, & quell’altra cofa me+ 
| glio dell’altre,benche altri habbiano altra opinione: 
& quefta operatione fanno meglio humide che non 
١ fannofecche: &le fecche mianco fi corrompono nel | 
| ftomaco che le humide 5 petcioche le humide fono (RA 
| cattiue,& fono più atte à conuertirfiin putredine.Le, comPLEse - 1 
| dolci fono temperate tra’l caldo اك‎ freddo, maidecli» It 
| 
4 





nano però più al freddo, &fonohumidein fecondo 1 
grado:quelle dimezzo fapore ; { ch’'habbiamo detto {I 
effer chiamati da Greci utca,&da Arabicimuza, } iù 
cioè dolci & acetofe infieme, fono frigide in princi» 

pio del fecondo grado.Ettutte le prugne fono laua- 
tiueslenitiue,& refrigeratiue:percioche foluédo pur- vIRTVe 
gano la collera,& alterano la malitia delle febri col- 
lerichie,et d’altri mali che fono cantati da collera:no 
ceno però alftomaco,et fono di poco nutrimeto «Ma correte (UR 
perche purgano debilmente ر‎ feco s’aggiungeranno | 
{pecialmente in infufione itamarIndi, la caflia fiftu= 
la, la manna, ع1‎ viole condite et fimiliset delfugo di 
quefte fi fa firoppo, er delle fue carni fi fa elettuario, Ni 
quali fono di.gian gionamento alle cofe già dette, | 
Gli Armeni forano futtilmente circa al tronco lar. 
bore delle prugne in due ò tre luoghi, diftàti vn.dal- 
l’altro circa la longhezza مكل‎ palmo, et ficcano den |) 
tro pezzi difcammonca, et gliturano collutto :et INI 
per quefto i frutti di quell’arbore diutentano fofficien 

temente folutiui: fi fanno anche delle altre fofiftica- 

rie in altri arbori. 11 fugo ن‎ la decottione delle pru- 20518 « 
gne fi da circa à libra vna con zuccaro. | 


TIONE» 








Del pfillio ٠ Cap. XX. | 


| Tr pfillio è tra i medicamenti che alterano la ممه‎ 
pleffione,et che foluono:et la fia folutione è leniti» | 
na,er quelto pfillio è è bianco,ò negro; ò che declina | 
i 4 al pure | 
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eLETTIO al purpureo : &è megliore il maturo , & groflo»& 


NE. 
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VIRTV. 
ET 01 
RETTIO» 


graue,& che prefto fi fommerge in acqua:Et è compo: 
ito 2 di due foftantie,le quali fi ponno feparare,del ;; 


13 medolla intrinfeca, ch'è calda, & fecca in quarto 


grado,& è molto acuta; incifina,rubificatiua,vIcerati». 


ra, &venenofa : & della fcorza, ch'è molto frigida, la 
qual fecondo Rufo è frigida & humidain terzo gra- 
do, ò più prefto , che è anche più vero fecondo Dio- 
fcoride,in fecondo. ط‎ Percioche, fi come dice Hippo+ 
crate nelle Epidemie,la cofa frigida & humida infie- 
she, nonafcende oltra il fecondo grado: doue anche 
Galeno dice,che la cofa humida non paffa la mità,al- 
Ja qual fi può eftendere il viuer dell'huomo. Onde 
ivi trouiamo,chie Ja cofa humida da fe non eccita do 
lore ;in quanto che lafia humida, main qlianto che 
la puol’effer materia che perfua gran quantità fi mo- 
ue &fieftendedfoluerla continuità. Se fi mette in 
infufione in'acqua fredda; & fe fi conquaffa;è purgati 


no della collera:però è molto vtile alle febri colleri». ., 


he e alle infiammagioni del petto & de i membri fpi 
rituali: & eftinguc la fete, &lenifce il petto : & fe fi 
conquaffa con aceto,eftingue le flegmoni,le eryfipile 
gli herpeti & tuttele altre apofteme & infiamagioni 
calde, & acquieta il dolor di quelle,& propriamente 
applicato fopra il luogo patiente: fimilmente ancora 
mitiga il dolordi tefta caldo:fritto poi & conqualfa» 
to come s’è detto, fa ceffare il fluo collerico » & dy+ 
fenterico caufato da medicamento acuto come fcam= 
monea; ma fi dè torre per bocca è perdi fotto conlo 
olio rofato. Dal pfillio così meflo in infufione in ac 


1 qua di fontana fredda & conquaflato fi fa vna beuan- 


215 


da mucilaginofa, la qual folue il ventre;fpecialmene, 


te tolta con olio violato ò firoppo violato. La beuan 
da di quefto èda dtachma vna infin’à tre.Quei ch'han 
no le vifcere debili fi deono guardare da quefto; & an 
che più,quando'è tridato : perche tolto in talimodo, 
Ha forza, ell'endo fcoperta la fua foftantia medulla+ 
fe, d’vicerare & dicfcoriare.  - - - i p 1940 
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Di 5 رخو رميوع‎ Prrcarivi. 3 
i ANNOTATIONI. 
نعم‎ Leggi Auicenna nel 2.lib.al 1.capo. E venenoper tutte 
fua foftantia più prefto che per calidità. Greci ftimano, 
che fia folamente frigido و‎ & per quefto rade volte fe -0غ‎ 
glie per bocca.Galeno vuole,che fa frigido in fecondo gra 
do, co mezano tra l’humido e’ fecco. 
b Quie da creder che Mefue habbia letto libri attribuiti 
a Hippocrate, 4 Diofcoride, a Galeno, 


| Dell’adianto,cioe,capel venere. Cap. XXI. 


L’anDIANTO bianco è chiamato capel venere, da 
altri capelde fontane, da altri capel d’huomo da سوط‎ 
{co da altri coriandolo di pozzo: &hale fue foglie 
come di coriandolo, verdi, futtili, con i fuoi fufticel- 
li dellalonghezza circa mezzo cubito,& della forma 
i modo delle fete è dei peli di porco د‎ di colortra il 
fiegro&ilroffo, ma più declinano al negro circa la 
tadice loro:® quito più fono inuecchiatispiù ancora 
declinano al negro, & fempre ftanno fenza fiori. Na- 
fec il capelvenere nei pozi, &nelle fontane, & ne 1 


luoghi acquofi:&è meglior quello ch’'ha ifùoi fu- زوب عع‎ 
fticelli ben’ habituati & morbidi con le fue belle fo- va TIE 


gliette verdi ; ma quei che fono magri & ftretti & fut- 
tili,& con lefogliette che tendono alcitrino , non 


: , vt اتببييام‎ 1 : 
مأاصوط‎ in fe vigore ; & però fono inutili. E di com- compLese 


١ 


mento :&confifte di foftantia acquea & terrea, ma 
alquanto futtile & vn poco itiptica: & per laftiptici - 
ta & ficcità fua coftringendo ftagna il fluflo : confifte 
ancora d’vn’altra foftantia fuperficiale, calda; & al- 
quanto futtile, per laqualla fua virtù facilmente fi 
refolue:perchie la virtù debile in fubietto debile pron 
tamente & tofto fi diffolue & fi lena uia. Ma perif- 
fere ancora le fue parti calde pofte in fua fuperficie, 
diventa più vehemente ; il che fi cognofce dalla 
112 compleffione; che declina dietro alla calidità, 


‘ benche Galenodica; che fia di temperatura eguale: 


& per 


pieffione temperato د‎ d almanco vicino al tempera- sione. 
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& pervia di quefta fuafoftantiacalda è futtiliatinoy 
difoppilatiuo, &refolutino; & digeftiuo ;,& folutiuo 
del ventre,& propriamente quando è frefco,ma quan 
do è fecco, è conftrettino, & probibitino de i fluffi & 
de gli humori che fluotro. .Purga 212 collera gialla e 
11 flegma datutto’tventre & dal fegato,& con refcarfi 
dal petto & dal polmone tira fuora glihumori groffi 
benche fiano tenaci & imbibiti, & però rende la refpi 
ratione più libera, & purifica & chiarifica il fanguey 
onde il color della faccia, & di tutto’! corpo fî fa più 
bello & più viftofo;& in bocca fi genera buon fiato,& 
mondifica il fegato c’lftomaco ; &tatto:il ventredi 
fotto,& Ienifce il dolor delle membra predette, & le- 
uaviale oppilationi del fegato & della milza,& gio- 
ua alla i&teritia & propriamente è tutte lc egritudini 
d’oppilatione,fpecialmente meffo in infuffone in ac- 
qua d’apio & d’endiuia; è in acqua di decottione de 
ceceri negri, d in acqua di decottione de i quattro fe- 
mi,ò in acqua di latte ch'è più proprio:& con l'olio 
dichamamela b'fa andar viale fcrofole .Il fiwoppo di 
capelvenere vale alfa pleuriffa alla peripneumonias 
&prouoca I'vrina:& la decottione di queto tolta per 
bocca “rompela pietra s& purga alle femine la ma- 
trice dal parto, Ma perla fua parte ftiptica prohibifce 
il corfo delle materie,& ftagna il fangue: & conforta 
il ftomaco & tutto’l ventre, che.non riccuano fuper- 
fluità-conforta anche le radici de i capelli,& però pro 
hibifce chenon cafchino : anzi fa erefeere quefti c i 
peli,&gli multiplica ne i luoghi done bifogna,& pro 
priamente con l'olio mirtino & con Folio di laudano 
& col vino ftiptico : & la polucre di quefto brucciato 
fa quefta 1fteffa opcratione,& la decottione di quefti 
ò della fua cenere fatta con vino,& con quefta lanan- 
dofi latefta, dIcua viale forfore:quefta cenere anco- 
rada perfe opera ilmedefimo,& guarifce Fe fitule Ja-. 
rimali. La debilità che hanno in purgar,corregono 
È viole, lacaflia fiftula 12 manna, Facqua dilatte, 
quando in quelta fimetie in infufione-& fofliene سوج‎ 
— cadecot= 
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ca decottione.Si da à beuer la fia decottione circa li- 

bravna yper foluere il ventre per da baffo: 

ANNOTATIONI. 

a Greci nongli attribuifcono virtu alcuna purgatina , 

b Anchefenza olio fecondo Dioftor. & Gal. fa leuar via 
le ferofoles ma vi fla ben l'olio almodo di Mefue د‎ 

b L’adiarito negro da Plinio, & da gli antichi è chiamato 
falfifrago, perche rompe la pictra non perche nhafce nelle 
pietre. VINO une 

6 Sputo delfangue fecondo Diofcoride ; la (ua decottione 
fatta con vino conforia il ffomaco fecondo il medefima. 

© Guarifce fecondo Diofcoride lategna cun la lifina ه‎ 


Dell'affaro. Cap. XXILa 


L’assaro èherbadi inontagna, & hale foglie 
angulofecomie quelle d'hedera; cifiori come quei 
d’hiofquiamo è tutta la pianta è aromatica& motdi- 
catiua algufto: la megliore parte della pianta è la ra 
dice :& quellaradice è megliore ch'è groffa & fpefla, 
&d’odot futtile,&difapore acuto &alquanto Htipti= 
co.E di compleffione calda & feccainterzo grado, ò 
più prefto fecondo Diofcoride د‎ caldo in fecorido د‎ & 
fecco in terzo.Onde è futtiliatiuo,refolutiuosapeti» 
tiuo delle oppilationi,fpecialmente del fegato & del 
la milza,& refolue la durezza di quefti,& anche le al 
treinfermità che indi nafcono, come. fono febri putri 
de.&longhe,la i@teritia, la hydropifia,fpecialmente 
meflo in infufione ini vino : purga per vomito 3 & pet 
da baflo & p vrine la collera e il Hegma,ma più mani- 
feftamente il fegma, & dalle anche, & dalle cofle, & 
dalle giunture; & però mitiga il dolor di quefti mem 
bri,& propriamente dato in infufionc,ouero ammini 
ftrato peraltro modo..L’olio di affaro infieme col lati 
dano onto fopra la fchena & dietro.alla fpina,fa fuda» 
te,& prohibifce il freddo delle febri, & prouocal’yri 


mente 


23318٠ 


51.81 11032 
NE. 


VIRTY: 


na;& da augmento allo fperma, Opera più valorofa+ CoRRET: 
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mente con acqua di latte & fpica & hidromelle:®r all 
cuni mettono di quefte radici in infufione d in mo- 
fto,&lo conferuano condito pertre ع بتاع حم‎ dopò que 
fto tempo l’adoprano perguarirl’hydropfia&la mil 
za: Softienc decottione mediocre & anche mediocre 
tridatura : & quanto più futtilmente è tridato , tanto: 
più moue le vrine, & manco folue ilventre. Sidala 
beuanda della fua infufione da aurei due infin’à dra 
chme quattro : & la fia poluere da vna drachma in 
fin’ 2 duc aurei . 
ANNOTATIONTI. 

« Leradici d’affaro purgano a modo dell’elleboro bianco, 

vedi Diofcoride, & Plinio. 0 
b Diofcoride mette oncie iii.d’affuro conhemine 12.di mo- 
fosper l'hydropiftasper la fciasica; per la icteritia, & per 


prosocar l’urina. 


Del bruodo de’ galli... Cap. XXIII 


LA carne de’galli &de galline gioveni mediocre 
mente graffi è di méglior nutrimento che di tutti gli 
altri vecelli, perche è più facile à c6uertirfi in fangue, 
&ha poche fuperfluitadi ò vero eferementi.& la car 
ne di galline è meglior che quella de galli, 6ه عا‎ fufs 
feno caftrati.quella anche de galline de piuma negra, 
& che non hanno ancora fatte voua,è megliore & più 
legiera, com'è anche quella d’i galli che non hanno 
ancora calcato legalline.ma la carne d’i galli 2 decre 
piti; & delle galline che fanno voua ; è catrina in ci + 
bo, & più conuienein cofe medicinali,& propriamen 
te quella de galliche è nitrofa&falfa,& fpecialmen- 
teilfuo bruodo;ilquale è quello che quì firtonfidera: 
1 galli poi bifogna che fiano rofli, ficome dice Gale 
nosallégri& veloci al mouimento, prontiffimi al coi 
to,& valenti al combattere,et mediocritra la magiez 
za&lagraffezza;& vecchi & quanto più fono vecchi; 
tanco più fono medicamentofi . Quefto bruodo'pet 
da fua foftantia niwrola:& falfa, è'caldo + & ha virtù di 
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Janarc,d'abftergere,di futtiliare,di diffipar le ventofi- 
tà cotto deol feme d’aneto ò di dauco;& col falgem 
ma &col polypodio , faceffare il dolor di ftomaco e 
il dolor colico & l’iliaca,&quel delli reni caufato da 
ventofità,& apre le oppilationi:& purga il fegma col 
turbith & col carthamo , & però gioua al dolor delle 
giunture eccitato per quefto humore:& purga lame» 
Jancolia con l’epithymo,& co’l polypodio,& gioua è 
i dolori dellegiunture caufati da humori melancoli- 
chi & groffi:con l’epithymo ancora & col polypodio, 
&colthymo,& con l’hiffopo & con l’aneto;etcol fal 
gemma conferifce all’afma:ilche fanno fimilmente il 
thymo et l’hiffopo foli:il gallo fecondo Gal.fi dè nu- 
trir di forforcjaltri, come Alcanzi , gli aggiungono 
mele et vn poco di fale:: dopò quefto fi dè affaticar di 


tal. fatica che lo faccia ftraccar; come faria corrergli 


dietro vn gran pezzosouer fecondo Alcanzi,fia ftrac- 

cato col combattere infieme con vn.altro gallo:poì fi 

glitagliarà vialateta, et figli aprirà il ventre , et fi 
gli cauarà fuora le vifcere et le budelle , ctfi falarà 
con fale è fal gemma; fi farà cuocere 2 fuogo lento € 
in tanta acqua che bafti د‎ fin che fiano confumate le 
due parti dell’acqua: altri gli mettono dentro altre 
cof a bollir feco infieme., fecondo le diuerfe inten 
tioni de medici. Si da à.beuer quefto fuo bruodo cot- 
to intalmodo, circa libre due. 

ANNO TATIONI. 

a Ilbruodo de’ galli fecondo Galeno folue il ventre,ma de 
galline lo ffringe . 

b Alcunifanno cuocer dentro la braffica marina, la mera 
corella, il carthamo,il polypodiosaccioche ft vacwsno gli 
humori groffsvifcofe, crudi, dr negri.Diofcoride. 

6 Diofcor.toglie 20.feftarii d’acquascr Plinio 3.congiize® 
fi faridurre fina 3.cotilescioè tre fcudelle,d tre Libre. 


Della volubile. Cape XxTIIT. 


. Motta fpecie fono di volubile : la prima fpecie Prime fe 


e la 
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cie di volu è la volubile maggiore 2 ch’ha illatte,& ha il fior biî 
bile. co che pare vn campanello ouero vna trombetta, & è 
Volubile chiamata fune d’alberi. E temperata di compleffione 
MALE. fecondo Diofcoride,ò almanco declina à vna cetta ca è | 
lidità,& è feeca in fecondo grado:& è refolutiua,ma® . | 
COMPLES+ turatiua,abfterfiua, folutiua; aperitiua de gli orificij 
coRRET: dellevene : però con quefta fi dè mifciare vn pocosi 
VIRTVe  tragacanto & di maftiche; & anche da più vigore alla 
operatione l’acqua di latte con la fpica & con il mafti 
che,quefta apre le oppilationi delle vene mefaraiche; 
عع‎ del fegato:però guarifce la iReritia c6 {ugo d’apio; 
& d’endiuia 6 con acqua di latte:purga benignamen- 
tela collera adufta,& però deua viale febri putride,& 
propriamente le colleriche; che durano longo tem. 
po,& caufate da oppilatione: & mondifica il petto كت‎ 
polmone dalle fue fuperfluità eferemétofe;& per que- 
Ito gioua all’afina : & ‘conferifce all'apoftemacaldo 
ouero alla flegmone ò infiimagione del fegato eftrin 
feca,fpecialmente con farina d'orzo &'olio rofato, & 
aceto : & fa ceflare l'antico dolor di tefta, &propria- 
mente con l'olio rofata ن‎ di camamela &acetotil filo 
Seconda fugo s'adopcera per fanar le vlcere delle orecchie. La 
volubile fec6dafichiamavolubile minore; perche hale foglie 
minore. eifiori minori,& va ferpendo dictro à terra & fopra i 
Terza lan rami delle piante: La terza ancora ha illatte,&ha le 
uginofa & foglie biancheggie, lanuginofe, & eccede ilmodo di 
venenofa »calidità;che è incifiua & vlceratiua;& così efcoriando 
&folùendo mena fuora il fangue: però del tutto fi dè 
Quarta © {chiuare,come cofa venenofa. La quarta ha le foglie 
vifperat afpere come quelle del citrullo ر‎ e ilfiorfiro fogliuto 
csllupulo. adunato & ferrato infieme à fcaglia à fcaglia: [lo ine 
| terpreteantico ha interpretato, ch’è quetto fiore co- 
me ampolle adherenti vna dietro all’altra:]&fi chia» 
COMPLES. ma]upulo:ilquale è temperato ; ò più prefto; ch'è la 
verità, frigido in principio del primo grado :&feda i 
dolori caldi,&eftingue Je infiammagioni ; & lenifce: 
VIRIV:  &vacua la collera citrina alquanto, & per quefto pu- 
rifica &chiatifica il fangue: &fa celare il calore d in- 

fiamma= 
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fiammagione del fangue ifteflo,& gli dagran gioua- 
mento , & propriamente meflo in infiifione in acqua 
di latee: il firoppo de lupulirimoue lai@eritia,& 
molto gioua alle febri colleriche & fanguinee: que- 
fto lupulo cilfuo fugogiungendoli la farina d'orzo 
quarifce i dolor ditefta caldo,&la intemperie calda 
del ftomaco & del fegato:& è molto da marauigliar- 
fi.che i medici del noftro tempo,tanto poco l’habbia 
noinvfo, effendo così vtile& efficace medicamento. _— | 
La quinta ha la radice come quella dellabrionia,& Quinta Sa 
anche più groffa;anzi la fuagroffezza è al modo d'v- guitale 
na zucca delle maggiori: e'M{uo fufto è alto dalla ra- 
dice allacima circa dae cubiti, etle fue foglie fono 
ftretto et picciole , et hino Ja figura d’vna facita che 
ha le alesche cafcano dilegiero: et tra le altrefpecie 
quefta è abondantiffima di latte , con il quale fi fa la 
12 fcammonea , ct però è chiamata prencipe et patro- 
na delle altre lattarole.E calda et fecca in fecodo gra compLes- 
do,ò più prefto fecondo Galeno in principio delter- srovf.. 
z0:et hain fe virtà refolutina:il fuo latte poi,è caldo 
et fecco in fine del terzo grado, et è acuto et morda- 
ce più che l’altre fue parti, et manco che la terza fpe- 
ولع قن‎ virtù abfterfiua et refolutina,come di qui a po 
co fi potrà intendere nel capo della frammoneca.Con virtve 
la radice di quefta et con l’olio rofato و‎ di camame- 
la fi fa empiaftroche fa guarire il dolor frigido et an 
tico dellatefta,etanchelahemicrania. Quefta etia 2 
maggiore fono tenute per le più lodate: et fono me- 
gliori quelle che nafcono in luoghi temperati ct re- 
moti da ogni écceffo. Labcuanda della decottione 515٠ 
della maggiore fi da circa oncie quattro,et la beuan- Dellamag 
da della fua infufione fatta in acqua di latte , è circa giore. 
libra vna. 


ANNOTATIONE. 


a Si ftima effere la helfinescif[ampelossouero lafmilace le- 
ue di Diofcoride, I conwolunli , ò le volubili che $ aunol- 


gono atporno dlle piante è la helfine, ci]fampelo,la hedes 
rayle 
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١ ra,le fm>laci la lene, è» la afpera , ن١‎ la hortolana , le 
clematiti di due forti,tw una fpecie di cyclamino,& mol 
te altre ancora appreffo Diofcoride . 


Dei medicamenti che purgano gagliarda» 
mente, è con moleftia, quali hanno 
quafi natura di veneno. 


Della fcammonea. Cap. I. 


A Scammonea è tra i medicamenti purgatiui il 
maggiore;talche pronunciandofi femplicemeni 
tefecondo Democtito,il nome di puigatitio,s’'inteno 
de,per avrorouastav, [cioè per hauergli commutato 
il nome proprio,& dato quefto epiteto. ] la fcammo- 
nea: quefta è fugo , cuer latte proprio della volubilè 
fagittale, che nafce in Antiochia,in Armenia,in late 
gione de Sceniti,in Arabia,in Turchia . Ne nafce ani 
che affai in no firo paefe:ma è cattiua,credo, per la nà 
tura & difpofitione delluogo,& per il modo di lauo> 
rare, & per l’arte di farla : & per queftetre caufel’vnà 
diuentarà buona;& l’altra cattina. La fcammonea fi 
., fa 2 quattro modi : 2 il primo modo è, quando prima? 
mente fi farà manifeftata la radice fopra la terra, là 
parte di quefta che non è eftirpata, che foprauanza 
fuora della terra,fi taglia,& così de dì in dì manda vn 
certo fugo gommofo, il qual fi fecca & fi falua : il fe- 
condo è, che dopò quefto s’eftirpano del tutto le ra- 
dici,& fi tagliano, e il latte che cafca da quefte,fi co- 
glie,& fi cuoce vn pochetto 3 fiuogo lento,ò fi fecca al 
Sole,& ne fanno certe forme che paiono pani: & fi fi- 
gillano: c il color di quefta è biancheggio ة‎ vario :.il 
terzo è,chele radici dopòquelto fi tagliano in taglio 
li,& fipeftano  & fe ne fpicme il fugo, & fi cuoce ò fi 

fecca, ficome hauemo detto :&fifegna com qualche | 

figillo: ma adeffo la fede dellabontà fe n'è andata cò || 
1 fuoi piedi perquetti figilli: & quefta fcammoneaè | 
| 1 grofla, 
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offa & negra & ponderofa:il quarto è,che fi.tridano? 
1 foglie e 1fufticelli,& fe ne eftrahe ilfugo ,&fifec— 
ca al modo che s'è detto & fene formano pani ma 
fatta intal modo, dè di color negro che tende al veri 
de;& è di grave odore. La meglior fcimonea è quelo ELETTIO 
| d’Antiochia, cioè, quella che prima fudafuora dalla NE + 
| radicetagliata di fopravia:le altre fono da manco» 
che quefta: la veide è la peggiore:ha il fecondo lue= 
| godibontà quella d’Armenia: maquella di noftro 
pacfe &della regione de Scenitiè del tutto cattina; 
. م1‎ ben fofle di quella che prima efce fuora: oltra dî 
quefto bifogna,ch’ella fia chiara & luftra come la 863 
ma, & alquanto bianca ò varia; fpecialmente quella 
"| cheprima è vfcita fuora:&che effenJo rotta,&tocca; 
١ ١ etmaneggiata con la faliua 65 con l'acqua, mandi ftio- 
ra illatte : poi, che fiatenera, et friabile و‎ etfacile ad 
١ efter polucrizata, et legiera di pefo, et dibuon’odore 
“È etproprio, et non graue set quanto più è remota da da 
“I queftifegnistanto è peggiore:et per vinti anni fi con hi 
"| ferna:ma quanto più ella è vecchia;tanto è più debi- compLEs® Hit 
"È le.Ecaldaetfeccainterzogrado,ettacuta, manico sione. i 
a 


نلا 





١ però,chenonèlapianta © propria ; et credo, che per 
"È ‘via dell’artificio, firompa ct fi raffieni la parte delia | 
"È fua acuità/E anche amata, incifina;abfferfina,et refo= URI 
"È Jutitacon molta attratione,la qual fi eftende infin’al 
if departi più remote. ك‎ Purga la colleratanto gagliar VIRTY 
10 .damente,ch’ellala tira fuora del fangue et dalle ve- — | 
“fi ncetanchedai membripiù eftrinfechiset lafuave» | | | 
“ff hemente operatione, è come d’vna cofa furiofaret if 
> è inimicaal cuore, alitomaco, alfegato ; età gli in 
If teftini, et conturbatutte le altre vifcere et foutiert® | 
D | ilitomaco , et facafcarel’appetito,, et muone nau- 
IR (fea,ctfa venirfete. Etf fi toglie frammonea ; myr* | 
0١ .rha,cofto,croco, etfugo d’agrefta con vn pochet= 
If #o,d’opio, etfe di quettecofe fi faranno con vino. 
! ||  pontico trocifci al pefo d’vn’'aurco: d’vno di quetti | 
١ || .trocifciconroflo d’ouo, cteomaceto forte fi faràvat 
| 4inimentoaftrettiuo fopra.il fronte ctletempie ct ظ‎ 

guarirà‏ ش 





Nocumen 

si. della 

dcamonea. 
1 


3 





DI Mesve?‏ م850 و8664 5 11530 موه 
guarirail dolor di tefta/frigido & antico & lahémi‏ 


crania difficile da rifoluere: & fe fi mette fopra il den. 


te,virimone il dolore, & cefla la erofione:& fapra le, 
ferofole fpecialmente con {ugo مامحل‎ d di danco».le 
diftrugge:convno di.quefti trocifci con fugo di fifim+ 
brio &con aceto fifarà va linimento, ma in luogo de, 
opio fi metterà il. caftorio, & fi vngerà la parte di die- 
tro della teitasche faràvmgran gionamento perilfu= 
عق عط‎ perlalethargia:& quando fi mette la fcammo»=, 
neaperfoppoftainuoltainlalana, tira fiorai men- 
itrun& fa difperdere:&:cofi fatta come l’è s guarifce i 
moifi dei fcorpioni, & propriamente diftefa con fu-, 
go dimentha 6 con vino.Si.dè guardare da torre fca- 
monca € quei che fono di compleffione , & dinatura 
calda & fecca, & che fono parecchiati 2 cafcare in fe- 


bri:ma chi ha prefo di quefta, fi guardi da freddo و‎ da. 


caldo,da frutti frigidi,da acqua fiedda,datonna l6g0, 
da efercitio, da ira; [ & da altre paffioni che alterano 
l’animo. ] A noftri corpi è molto nociua la fcammo+ 
nea:prima perche caufando ventofità mordicatiua» 
fouuerte 11 ftomaco,, & vimoue naufea, &lo contur- 
ba con gran moleftia : & accioche tal cofa non acca+ 
da,ella fi cuoce in vnpomo [cotogno ] fpecialmente 
con dauco,galanga;feme d’apio,difenocchio,,& fimi 
li:perche con tali cofe.il fuo vapor ventofo fi cuoce & 
fimatura, &quelche è ferratino & mordicatiuo ; fi 
diffipa, &altrifàoi nocumenti ancora fi mitigano, 
Poi,perche accende nel corpo gran calore &febri, & 
propriamente à chiè preparato à quelle,& grandifli 
mafete:fitorrà via quefto nocumento, mifciando fe- 
co nella decottione cofeche refrigerano, & che rom- 
pono la fia acuità & calore infiammatiuo, come mu- 
cillagine dipfillio,fugo di carne di prugne,& fugo di 
rofe & la fua acqua:& l’acqua de viole,& lc viole fre- 
fche e il fuo fugo;e il fugo de pomicotegni dimezzo, 
fapore,e ilfumach, cil fpodio: & per quefto medefi- 
mo rifpetto,inanzi che la fi metta à cuocere, fi dè 18+ 
uoltareinoliorofato ; o violato . Laterza ragione» 
perche 
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perche attrahendo con gran vehementia, dilata fini- 
furaramente gli ‘orifici] delle vene, onde fi cafca-in 
fluft diventre immoderati: quefto inconueniente.fi 
fchiuarajmiftiado:feco in la decottione cofe che aiu- 
tano le virtù:di quefti membri; & che coadunido con 
fortanolafoftatia di quefti laffa-come faranno le co- 
fe ftiptiche,& quelle ancory che'ledano via l’acuità fa 
perficiale della fcammonea & che reprimono la futti 
lità & virtù fua di penetrare,co me ilmaftiche,ilcoto 
gno; eilfuo fugo &lafuarcarne, & i mirobalani citri 
ni,&f'aloe. La quarta ragione;perche genera doloti 
pungentiui; rodendo; & eftoriandorle:vifcere &gli 
inteltini;&è caufà di dyfenteria & di tenefimo: accio» 
che talicofe non anuengano,con quefta fi mifciaran- 
no medicamenti che prima facciano defcendere, & 
fcaccino dal corpo quietamente & prefto ella fcam- 
monea,come cola furiofa;poiropprimano la virtù fua 
ferratiua:& acuta: & quefto fi fard à quefti due modi: 
al primo modo; con i lubricatiui, come mucillagine 
di pfillto,carne di prugne, &con gli aftrettiui, come 
maftiche;cotogni tolti dopò quetta,& propriamente 
quando ha incominciato 2 operare, la coftringono de 
fcendere prelto &vfcirfuora. L’acqua.calda ancora; 
beuuta vn'pezzo dopò quefta;rompe ia fua vehemen 
tia furiofa, & gli debilita la virtù : quefta cofaiftefla 
ancora bellamente opera tecondo Rufo,lamucillagi 
ne di pfillto conquaflato con l’acquatepida, & tolta 
con olio rofato quattro ò cinque hore dopò la fcam 
monea:& dandoli de lìà due hore la infufione de mi 
robalani,che così non vi è paura dinocumento alcu. 
no: perche fubitamente la fanno defcendere per da 
bafto:al fecondo modo con'l’aiuto delle cofe humide 
عع‎ vntuofe & vifcofe;come tragacanto,bdellio,olio ro 
fato,& di midole,& fimili. La quinta ragione,perche 
per propiietà di tutta la fua (ottantia offende la fcam 
monca:il cuore»il ftomaco,e'ì fegato,come minere & 
fontane di quelle virtù che gouernano nol: dinocu- 
menti: firo1.firowuiarà per via d’alcuni po 
2 che 
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che per 2 &virtà fono:contraiij.I qualino 
cumenti eflendo.per moleftare,fi gli ouurarà diligen 
temente, accompagiando con la fcammonea quelle 
cofe che fanno l’operatione delmedicamento piu fe- 
cura; & quelle:che confortano i membri gia detti, & 
Je virtù checonfiftono in cli membri: come fonoi 
‘medicamenti cordiali,ftomacali,hepatichi;cost caldi 
come frigidi. In quefto ancora molto ne da siuto la 
preparatione che fi fa per arte, fecondo 'ch'ha narra- 
to Rufo,la qual cosìfita. Sia inuoltata & rivoltata ta 
fcammonea quali per vn dì integro in olioviolato : ò 
réfato;ò di mandole dolei: poi fia tridata:&vn’altra 
volta inuoltata in la infufione de’ mirobalani citrini 
fatta in fugo de cotogni; poi ancora fia riuoltatain 
vna fcudella di vetro,fin che fi fecchi:pot fi faccia cuo 
cercin pomo cotogno:& ne fiano formatitrocifci di 
pelo della quarta parte d’vna drachma.Et la (ua dofîs 
è vn trocifco,il qual purga fenza moleftia.Vi è خنع لج‎ 
ra vn’altro modo:di preparatione fecondo ilmedefi- 
ino.Siano cottia 1 0 lento in fugo:de cotogni i fe- 
mi d’apio, di fenocchio, di dauco ana alpefo di due 
drachme,& fia colato quefto iugo:%la fcamimonea fi 
innolga & fi fecchi, come di fopra s'è ditto; in quefto 
{ngo:poi fecondo il medefimo Rufo; fia cotta im po- 
miocotogno conla mità quafi de mirobalani citrinis 
&quefto fia perintentione nò folamente di fminuir, 
مراع ولج وخر‎ d’accrefcere & mutar le forze della fcam+ 
imonca fecondo le varie intentioni, & fecondo che ri 
chiede la difpofitione & la cofa iftefia 4 Galeno poi 
cuoce conucnientemente in pomo cotogno la fcam+ 
smonea; &la mifcia con fei parti di manna & contre 
partidi fugo dirofe; peril qual modo di prepararla 
gliha emendato & Icuato via molti fuoi nocumentî: 
&alle volte mifcia eco la mucillagine di pfillio , al- 
le volte imedicamentico:diali, allevolte anche al- 
tre cofe fecondo le varicintétioni.Hamech tolfe vna 
parte di fcammonea , due paiti de foglie de viole, ®& 


mezza parte didiquiritia, & inuolge quelte cole in 


olio 
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elio rofato;&ne:forma trocifci al ذاعم‎ d’vna drach » 
ma&lafua dofis è vno'folo\Humain diffolue la fcam 
moncainolio di mandoleconvr poco di maftiche,& 
per due dilaagita al fole ,buttandoli fopra l'olio è 
poco à poco &-fpefle volte : poi la ‘agita due altri dî 
fimilmente al fole in acqua rofa, doue' fia ftato; 
diffolto il Bdellio,&lafafeccate:poila fà cuocere in 
pomo cotogno:& con la terza parte de mirabolanici», 
trinine formatrocifci: &digftine ذل‎ mezza drach- 
ma.Paolo mifcia con la fcammonea il zenzero, il دعم‎ 
ucre longo ى‎ l’anifo;&gli cuoceinpomo acerofo 6 

pontico:& cosìrimuouci fuoimocumenti:& per no; 
ftra intentione noi la emendaremo. in quefto modo. 
Siano inuoltati i.pezzidella feammonea in mandole 
monde & tridate, &fiano ache coperte con alcune 
foglie & fiano cotti fotto la cenere calda:poi fi butti» 
novialemandole, & la fcammonca fia diflolta in ac- 
qua de corogni acctofisdouefiano bolliti la fpica l'a- 
nifo,&alcune altre fpetiarie & femi odoriferi:poi fia 
feccata, & fia cotta con maftiche & bdellio in vn po- 
mo cotogno è. pomo: auftero circondato con la pa 
fta: poine fiane:formatiitrocifci con egual parte di 

fumach;&c6 la quarta parte di fpodio,quali fono co- 

mei primi, &molto megliori; & fianoal pefo dvn 

feropolo. Se ne da vnifolo ;;&purga fenza moleftia: 

quetta rfteffa fcammonea ancora fia inuoltata in olio 

rofato,ò di mandole, & fia diflolta con l’ottaua parte 

di miua, &con'iyn poco di pica: & fia cottain vn poz 

mo:& così s'emendala fua malitia.L’aloè ancora, co 

me fa quafi ogn’vno , rompe la malitia &la violentia 

della fcamonea,& fopra le altre cofe i mirobalani : أ‎ 
cuocendolainfugo di pottulaca ò in mucillagine.del 

fuo feme;fi glileuano via de molti nocumenti. La de 

cottione della fcmonea fia fatta 6 fuogo & con ca- 

lor lento,perchc il calore impetuofo &rcpentino gli 

accrefce la malignità: poco 8 tépo fi dimori a tridar=® 
la; perche:ella non foftiene troppo longa la tridatu=: 
xa:1cotognieimirebalani& da perfe & infieme coni 
143 confetti 
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confetti &elettuarij tolti dopò vn pezzo,l’atutano;d 
operare, «tvileuano viala malitia:et l’acqua calda, 
come s'è detto; vi eftingue lacuità: fimilmente altre 
عل عام‎ da noi fono dette nel primo libro». La dofis 
della fcammoneada per fe è da grani cinque in fina 
dodici. lì pcs 
ANNOTATIONI. 


» Sitoglie ilcapodellaradice;&r gli fi fa fotto via camer- 
nesta,doue ft ha'da cogliere quefto liquore:altri mettono 
per tutta la fui camernetta foglie denoct' per cogliere 
netto quefto liquore . 0 

b- Secondo Diofcoride bifoena, che fa molto frmile alla col- 

‘badi carnacciosrifplendente, netta, bella;rar4, fungofa, 
con Le fue fogliera'modo di venette (utrib'&fponziofa:to 
fecondo Plinio legieri[ffima و‎ & che prefto f'liquefaccizà 
@& di grane odore, quandofi bagna con la lingua } di 
"menti bianca, ma'non brutci la lingua comefa' quellts 
che è falfara con il fuso di tithymalo. 0109 Tp 
e Ogni liquore ع‎ fugo epiù gagliardo che la pianta pro= 
"pria. 7 28 
d'Purza a modo dell’elleboro ,& più la collera fecondo 
i ‘Paolo,cv la collera e il ftegma fecondo Diofevride , No- 
ce più alftomacosche non fa ogni altro purgativo , però è 
ben fatto aggiungerli fal, peswere, zenzero 3 d'altra cofa 
‘ grata alftomaco, come fa Paolo. 

e Pailone da © quei ch'hauno buonftomaco و‎ & fo no fen- 
zafebre. 11 ' 

f Galenonel primo libro de gli alimenti la mifcia conico 
togni,ma non gia con lamanna,ch'habbia vito. 

g Altri più ficontentano a tridarla meglidi 

h' Alcuni n'hanno dato più de 12.grani, & anche un fero 

‘polo, & fenza nocumento. leggi Diofcoride. 


‘pelturbith. C ap. II. 


a Ir turbithè radice d'vn’herba lattarola, ch'ha le 
foglie come diferula, ma minori:et di quefto n’è vno 
domeftico'et l’altro feluatico:ettra quefti n'è di già» 

yi; de, 
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de,ct'di pictiolo: et di biantoset di citrino yetidine 


‘gro.Quel che nafce ne i luoghi più fecchi,più diventa 


ta gommoffo et megliore, perche ha illatte' più grof 
{o.Onde fi lauda che fia gomnibfo; bifco,vuodojaruà 
dinofo و‎ conlafcorza piana etdicolordicenere et 
mediociemente nouo set facile da rompere ; et quel 
che declina da quefte fette ‘proprietà; fecondo chie 
hanno feritto gli huomini dotti; non è buono! quel 


“chenon'ègoimmofo è debile;erconturbà il veritresl 


citrind è cattito,e’Ynegro'è peggiore:il srolfo non è 
buonò;ilfutrile et magrojè né piu hie manco, perche 
è debile: fimilniente è cattiuto quel'ch'ha fafcorza 
crefpa; et quel che quando fitompe; ha dentro quafi 
come nerut,et 6 feluaticoril nouo manco conturba et 
manco fouuertele vifcere;il vecchio è debile: ct più 
fi dè cleggere il mediocretra'il nouo'eilvecchio:Alè 
cuni lo 0116 35ت و6210‎ 341301 capi delle fcorze nele 
la g6madelegnata: 11 qual fe:fi rompe per trauerfo; 
niente fara gommofo di dentro.E caldo interzo gra: 
do:ét è tolutiuo;attrahetidomediocremente yet ع6‎ 
nera ventofità,che fouuerte il ftontaeo; et mette nau 
fea;ct piril frequentevfo di giretto s’acquifta defit> 
catione 2 tutto il corpo ; perche euacua gli humori 
eferementofi futtili. Il tnrbith corretto cuero inga+ 
gliardito;mena fuora per via difolutione per da ba 
fo ilflegma grotfo et vifcofo et putrido dal ftomico, 
‘dal petto; da inerui; et anche dalle parti remote; ét 
propriamente dalle giunture. Però è in vfo d idolori 
arthritici, cioè delle giunture: et libera ò preferua 
daltà rogna; dalla lepra et da altre‘infettioniflegma- 
riche'tosi della pelle come de gli aleri membri;come 
morfta‘et baras,et fimilméte dalle febri flegmatiche? 
cr quando fi toglie quefto fi dè fchiuare il vento au 
ftro et fuggire l'vfo deipefci : purga tardi ct debil- 
mente, etfouuerte il ftomaco et'imette naufea; et per 
il fpeflo vfarlo eftenua il corpo:per quefto la fua fcor 


za 1 06 raderfin® in fl bianco: et fi corregge ق‎ cofe 


acute come è zenzero; 11 qualfoprale-altie cofe.che 
: ك2‎ lo cor- 
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136: Liprno SECONDO Di Me'sve: 
10 correggono;è eccellentiffimo,talche aggridito di 
forze da quefto per vna fua certa proprieta mirabile 
tira fuora & dalle giéture & dai membri più remoti 
& più profondi,il flegma groffo & vifcofo ; ma da per 
fefolo cuacuailfiegma futtile & lafcia dentro ilgrof- 
{0,& fa quefto tardamente . Ma acciò che né perturbi 
&founeita il ftomaco,feco fi aggiligono medicamen 
ti itoimachali & odoriferi chabbiano àplacarla fua 
agitatione, come maftiche, zenzero, peucrlongo,gal 
lia,& altri aromatichi:& acciò che né finagrifca il cor 
po;fecondo Alkanzi s’aggiunge feco l'olio di mando 
le; è le mandole ifteffe d il zuccaro , ò vero fecondo 
Rufo i piitachi}. Giudeo mifcia vna parte diturbith, 
meza parte di zenzero »& due parti di mandole col 
gondito di cotogni'o col fuo fugho feccato,come pur 
gatinovtile.Hamech mifeia vna parte di turbith,due 
parti de foglie de viole, meza parte di zenzero in for 
ma detrocifci,quali purgano fenza moleftia.Loannie 
tio mifcia céto parti;de dattyli infufi in aceto per doi 
dì,cinquanta parti de penidii,trenta parti de mando= 
le mondo,trenta cinque parti diturbith,dodeci parti 
di fcammonca; & quattro parti per ciafeuno di quetti 
di zenzero, di peuer longo , de foglie diruta fecche., 
con'imel defpumato»&fi fà vn medicaméto mirabile : 
ma il figliuolo de Zezar hà c6pofto dieci parti di tur 
bitch, cinque parti de zenzero, vinti parti di zuecaro» 
&alle volte tre drachme di maftiche, & alle volte al- 
tre cofe fecondo le varie intentioni per i mali ch'han 
no bifogno di quefto rimedio: il medefimo ancora ra 
de via la fcorza dalturbith &lo mette in.infufione. 2 
hore ventiquattro in fugo di cocomer feluatico, & lo 
fa leccarc:&quefto è vltimo rimedio & potentiffimo 
alle egritudivi delle giunture. Quando il turbith vi 
haucfie lafciato nelcorpo qualche nocumento»tu be- 


merai acqua mulfa calda, ò acqua indolcita conzucca= 


ro roffo fimilmente calda con olio di mandole : اماع‎ 


| leucrà via quefto nocumento.Softiene il turbith me=. 


diocre decottione & tridatura.La fua-dofis in poluere 
è da 
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De: SeMpiLici Pyvr6aTIVI.> 137; 
ولاخ‎ vna drachma infin’ à due: &1a fua decottione è 


da drachme due infin’ à quattro. 


ANNOTATIONE. 


| a: Si fa mal che cofa [ia ilturbith di Mefue ch'hafoglie di 


ferula . legi Serapione nel proprio capo . Il curbith che fe 


vfaè radice di sithyma lo mirtite che ha le foglie di mir 


to.Serapione:ancor tribuifce alturbith quefte cofe ifteffe, 
conteggi Diofcoride nella picinfa . 


Dell'agarico. Cap. III 


2° L'aGaARICO medicamento di gran giouamen- 
to nafcencitronchi:de gli alberi gradi,quali er vec 
chiezza fi putrefanno & fi; corrodono } è I come 
apoftema di quefti وبر‎ fongo: & è di due forti: l'vno è 
mafchio, &l'altroè femina il mafchio è cattino , & 
propriamente quello ch'è longo,negro; duro,denfo, 
&graue,& che moftra nei fuoi fragmenti come fili 
denerui. Quelch’'è femina, è lodato da fapienti, ha 
cinque proprietà & buone,fe érotondo,bianco, poro 
fo,& molto raro »&facil darompere,&legiero, b& 
dolceal primo. gufto,poiamaro & ftiptico: & quefto 
è propriamente nella parte fuperficiale del fuo cor- 
po:& il fuo tronco né è buono per hauere in fe certe 
venette di legno putrefatto:fimilméte è cattiuo 1 2 
rico roficato.* E caldoin primo grado;& fecco in feco 
«do : &*confifte di due foftantie, l’vna acrea & fuper> 
ficiale, onde al primo guftar fifente il dolce; l’altra 


terrea & ftiptica; ma futtile per lafoftantia ignea che - 


predominain queita , onde fuccede l'amarezza: & per 
tutte quelte caufe incide, c futtilia , abfterge, libera 
datutte le oppilationi; diflipa le ventofità, & purga. 


Soluendo adunque purga il flegma groffo vifcofo و‎ & > 


putrido,& la colera citrina, &la melancolia fecon-. 


do Galeno; & propriamente dal ceruello, da iner- > 
ui, da i.mufculi;da imembri de i fenfi,dalfpinale»dal ‘ 


la fchena,dalle-fpalle,dalpeito & dinanzi, & di die-: 
tr9, 
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138 1188 0 SECONDO Dt Mesve 

tro,dal polmone, dal ffomaco$ dal fegato, dalla'mile 
za,dalli reni, dalla matrice; & dalle giunture: &per 
ملاع ناو‎ fu chiamato da Democrito medicina della fa- 
.miglia,perche s’accommoda pertutte fe infermità & 
paflioni deruttii membri di Ladin dolor di té 
112 antico,epilepfia, vertigine, mania, melanéolia) & 
altre infermitadi delceruello'&détnemi anche ac- 
compagnate con'apoftema:afithr all'stia, alla refpi- 
ratione difficile, & alle vlceredel'pettt& delipolmo 
ne:&ài dolori del ftomaco & delle altre viftere: al- 
la icteritiazalla hydropifia, alla ditezza della milza, 
& alla {na groflezza,& dolore,& così anche del fega- 
to & dellerent,& alle‘altre infétnfitadithe flceedd® 
no alla oppilatione:& pronocal’irind'e i mentttais& 
mondificala d matrice: &leua vra'il color brittto del 
la carne del corpo, & gli Pacquitta budijg & bello & 
ammazza vermi del corpo:&gioda alla fcraticale& 
a i dolori delle altre giunture & articoli, & alle febii 


16ghe nare da varia materia &Fedidatea qualche 5 


gura,& propriamente tolto'còn medicamenti conie 
nienti 2 quella materia Indébilifce Pagarico levifce 
re 4 perda bifogno d’effer mifciato con'imedicai 
menti abfterfiui, accioche nelle iNeffe vifcerela virtù 
fua non penetti profondamente:& operatardi& des 
bilmente fecondo Diofcoride mala fua operatione 
s'ingagliardifce con la terza parte di fal gemma & 6 
laimanna, & formato intiociféi;&anche da ber fe fe- 
condo il medefimo alittore è chiamato efferfano; per 
‘la fua foftantia, & dolce; & friprica mifciàta 2 egual 
portione .Secordo Humain la mia gli accréfeelè 
forze 813 preftezza à operare :& fecondo Halifitol 
“glie vna parte d’agarico ر‎ la feRa patte di Ieuiftico è 
‘ di dauco;la quarta parte di fal'&cinmalcon la mucil- 
lagine di polypodio frefco,&fe ne fanfio trocifei ché 
fono di mirabil virtù, quando's’dldprano:-Gitideo gli 
accrefce le fue foize con l'oxymele fquillitico & con 
‘altre coft acute.Galeno mette Ta paluere dell’agari- 
“eo in'infufione in vino ومع قل نلو نانك‎ fato pi Infira 
6 10016 
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De: SembdLIcI PvaGaTtIvI. î39 


| fioncilzerzero,&lo forma 8 introcifci;ché fono di 


erand’efficacia.medefimamente:perdarglivigore al 
l’operatione, s’aggiunge la {pica &-Pacqua di latte, 
ma propriamente di.capra: Softiene mediocre decot- 


tione& mediocre? tridatura.! ba dofis hdi quefto în DOSIS. 


poluere è vna drachimarinfin’è duetdrachme:tin decot 

tione dadue drachme infin’à cinque: & fi conferua 19 

agarico perquattro.anni.. 

ANNO TA TION. 

Pi L’agarico fecondo Galeno è radice,'omero un fongo biattia 

. + ومغله 07 ورمع‎ che luce di notte, che nafte’dietroa vtronchs 
degli elici,2 degli altri alberi che fanno le giande, Se- 
condo Dinfcoride quel ch'è femina è ib megliore con il 
fua corfo dritto delle vene . : 

b‘Secindo il medefimo è dolce Puno: ev l’aliro.Secodo Gal. 
è alquantoacato < fliprico; عو‎ è branchiffimo dr faciliffi 
moda ròpere,<ynon è ne lignofvne forato fecondo Paolo. 

c-Secondo Galeno incide gli humori eriffistr apre le oppi- 
lationi delle vifcere:ma non s è vifto ancorasdoue faccia 
intte quefle altre cofe. p* 

d Conferifce alla foffocatione della matrice‘ 

e Nei dolori della fciavica <& delle giunture &inogni 
paffione intrinfeca fi da con oxymelle. 
Nusota nelffomaco و‎ mangiato da per fe. 

€ Queftitrocifciin Galeno non fi fono ancora uiffi. 

h Paolonedndue drachme con la mulfa:Diofcoride varia 
nel pefo fecondo la varieta delle infermitadi. 


Della coloquintida. Cap. IITT. 


L'a coloquintida è ilfrutto &Ia pianta iftefla del- 
Ja zucca feluatica:& da alcuni ancora è chiamata fele 
diterra;&da gli Arabi, morte delle piante, perche fa 
morire à guifa di veneno Je altre herbe a fé vicine,tal 
che laterra circonuicina 2 quefta pare brucciata. Ha 
le foglie ample&pelofe; ei1fuoirami fi eftendono fo 
pra della terra ferpendo come fa 1212 zucca; el fuo 
frutto come quel della zucca,ma minore. Di quetta 

n'è 
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n'è di due forti;mafchio &femina:ilmafchio è di fad 
ralanuginofo,alquanto negro,& vn poco.afpro,& du 
ro &graue*lafemina د‎ è più lodata, fpecialmére efà 
fendo groffa;ben matura,bianca, lifcia, rara, legiera; 
come anchela fua medolla di dentro bienchiffima;ra 
ra, lifcia &legieta; & quanto più!è legiera, 2 tanto è 
megliore:& fia raccolta dal capo laffato,arenoffo;&li 
bèro, & neltempo dell'autunno ycioè: quandolans 
guifce quella verdezza, & ficambià incolorcitrino: 
ma quella che non è matura, & che non ha quetti fea 


gni,é cattiua,& eccita ventofità chemone dolori tor- 


minofi& moleftiffimi, & purga tanto sfrenatamente, 
che anche mena fuora il fangue,& {pefle volte forfi è 
caufa di morte. Cattiuiffima è ancora; &venenofa 
quella, chevna pianta fola ha prodottafola+la qual 
pianta fe è fola in quelluogo ; fa il frutto molto più 
perniciofo,fpecialmente quando quel luogo ifteflo è 
terren forteshumido,ò doue.va affai poluere,d è vici» 


sno 11 bagni caldi, ouero abéda de animali che fetpo 


no.E calda & fecca in terzo grado:& è compoftadi fo 
ter PISO 
ftantia ignea & terrea,& afluttiliata peraduftione[& 
molto amara.] Purga b fecondo Diofcoride il flegma 
&gli altri humori groffi & viftofi, &dalle parti pro- 
fondi & diftanti.come dal ceruello;da i nerui,da imU 
fculi,dalle giunture, dal polmone, dal petto più pre- 


che dalle vene, & fecondo Humain anche la colle‏ مال 


racitrina. ©, Però giona mirabilmente à i mali de i 
detti membri,al dolor ditefta antico;al dolor di tut- 
to°l cranio, & allabemicrania difficile &ftrana , alla 
cpilepfia,alla apoplexia,alla vertigine,al catarro ac- 


«quofo che feorre ne gli occhi, alla podagra frigida,& 


maifimamente alla fciatiaca & alle altre paffioni dé 
nerui& de giunture:all’afma ancofa; erallatoffe vece 
chia,callaréfpiratione difficile per caufa della ftret- 
tura del petto ripieno : & oltra di quefto fopra le alè 


«tre cofe gioua al dolorcolicocaufato & daflegma & 


da ventofità,c alla hydropifia.Etfatutte quelle ope= 
sationiòtoltà p.bocca,.ò per difotto pofta ne gliin+ 
Sr teliini 
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Der SempLrcI Pvroarivei. rat 
teltini per via di clifterio ن‎ difoppofta:&pofta nella 
matrice ammazza il parto. d.& fregandofi con aceto 
forte & con quefta.guarifce la morfea,la lepra, [laro 
gna,]}g 12 elefantia:& vuodando la fa fcorza, &im- 
picadola d'olio,& bogliédolo fopra della cenere cal- 
da,& vngendofene i capegli, diuentaranno negri; & 
glifermara che non petrino cafcare; &gliretarda à 
diuétarcanuti:& queft'olio ifteffo giociato nell’orec 
chia,guarifccaldolore è iltinnito:® l’aceto cotto fi- 
milmente ina fcorza;fana il dolor de i denti,lauarn- 
dofègli conquefto:perche incide;futtilia,abfterge,& 
digerifce.Ma accioche non nuoca al cuore,al ftoma- 
co,alfegato,& alle altre vifcere,turbando; fouuerten 
«de;& attrahendo violenteméte,feco fi deono mifcia- 
re quelle cofe che confortano tali mébri, come ilma 


|'ftiche,la gallia; &fimili: fi come fimifciano 6116 che 


fono vifcofesche'per lubricatione più prefto l’habbia 


١ no afarvfcirfuora;&che raffrenano l’acuità morda- 


ce,come la gomma; iltragacanto;ilbdellio,e il mafti 


١ "che&fimili., accioche più nonvlceri levie, ] donde 


pafla;] & n6 apra gli orificij delle vene tanto gagliar 


' damente,che indi ne efca fangue.Il figliuolo di Sera- 


pione metteua la coloquintida in infufione in acqua 
mulfa,doue era corta la ruta, & la feccaua,& futtili(fi 
mamente tridaua, &Ia daua con la mulfa iftefla già 
‘aletta.Vn Greco fregana con l’olio rofato la coloquin 
tida, &con egual parte di laudano:ne formaua pilo- 
de,molto vtili alle predette infermità . Ma che faccio 
tofla taglio conle forbici minutiffimamente,&la in- 
uolgo & mifcio futtilmente con la colla è mucillagi 
“me ditragacanto;ò dibdellio,&la faccio feccare,& Ia 
trido futtiliffimamente,& c6 illaudano ò con la mul- 
fa,ò con il maftiche diffoluto in olio rofato la formo 
introcifci,che purgano fenza moleftia »& fe per cafo 
lacoloquintida haueffe impreffo nel ‘corpo qualche 


| ‘nuocumento'; lo leuarà via la mulfa dla decottione 


“d’vua paffa con l’olio de mandole.à con quelde no- 
.عا‎ Softiene Tonga decottione!: &fi.dè fpolu diga 
تا طق‎ utti» 
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futtiliffimamente, © ficome è il parermio &dil fis 

gliuolo di Setapione contra ‘l'opinione del figliuolo: 

diZezarzaccioche la fua facoltà malefica ch'è feco mi 

fciata;fia deliutto eitinta;per efferquefta fpolueriza: 

ta à fatto, &anche accioche più preftamente trapafli 
le vifcere, &non s’attermi.in quelle per la grofiezza 
delle particelle che fono maltridate : onde forfi au- 
uienc; che ellarefta pegra inle vifcere, &le vleera; 

{pecialmente cfiendo fe particelle di quefte atte da 

eflercognofciute da i-fenfi. La dofis di quefta colo+ 

quintida è da fei-Karatti infin'à diece 1 ma bifogno» 
chi ne piglia, guardarfi dal freddo & dalicaldo. 
ANNO TATIO NI. 

a Quefto ancora hademoftrato nei canoni; beache alcuni 
di quefio fi facciano poca ffima. 

b Nonfecondo Diofcoride ma è fecondo Paolo; che la polpa 
della coloquintida purga la collera dr gli. فده سيعت‎ mucil 
Laginofi da i nerni.> & da i membri neruofi co non da 

fanguescome fa lo elleboro cr lafcammonea, ١ 

c Secondo il medefimo Paoto:ella fi dè dare «& quei che fo» 
no offeftnellare/ta,nelcranio, nel pericranio, 0* alire 
membrane; a ivertiginofi, a gli hemicranicisa gli epile> 
puci;a gli apoplectici,al fpafmo cinico, all'afima alla «+ 
thopnea. 

4 Fregandoft con quefta & con olio dietro al fpinale ; gua 
rifcei dolori de viombi > delle cofcie,t ha molte alire 
viriù, fecondo Diofcoride,Plinio,Galeno,cy Paolo. 

e Serapione vhole;chefia tridata poco Paolo & Auicen- 
na affai, perche le fue parti عمو ولع‎ vlcerano gli inteflim 
attaccandofegli dierro, 

f Baolo ne da circa una drachma , 010679 circa deciotto ca” 
rati ouera filique + 


Del polypodio ٠ Cap. V. 


Ir polypodio è radice d’vna pianta; 2 che crefce 

fopra le pietre & fopra gli alberi» &è chiamata da 

Gieci Sperdporlepii, cioè filice de gli اولبقي اله‎ che 
pon nafce 
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D.e لابه ماوع دقع رفك‎ 1. 
nafce fopra le pietre, abonda d'humiditade eferemen 
tofa,cruda,ventofa,& che fouuerte ilftomaco,& met- 
re:naufean E mogliorqueliche nafce fopra gli alberi, 
& propriaméte che producono le giande,fpecialmen 
méte ch'habbia quefte otto buone pioprieradi,b ch'è 
greflo,fretcofolido,nodofo,di colortrailnegro e il 
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verde di fuora via, & di dentro di color.d’herba come “اك‎ 


è il piltacchio, di. fapordolce & auftero,& poi alquan 
to amaro &yn pocp.aromatico. € Secondo Diofcori- 
de è caldo in terzo grado & fecco in fecondo:abiter- 
geidigerifcondeficca,&.rifolue gli humori groffi & vi- 
icofi.d Purgafenza moleftia la collera negra e il feg 
ma'groflo ò vifcofo anche dalle giunture: però giona 
alle infermitadi melancoliche, come alle quartane 
fpecialmente cont mulfa,epithymo,&talcIndo: & a 
qualunquemodo fi amminiftra cenferifce al dolor co 
lico e alla durezza della milza: quefta radice tridata 
& pofta fopra alle flure dellemani &de 1 diti, le 


guarifce:perche ha virtù d’eftenuare.& deficcare i cor 


pi:& accioche non fouuerta !أ‎ il tomaco,& caufi nau-, 
{fea.& accioche più prefto vacui,fida cotta م‎ con l’ac- 
qua mulfa ò con,l’acqua d’orzo,ò acqua d’vua palfa;ò 
colbruodo de galli & de galline, ficome eforta Ha- 


١ méch,ouero in acquadi latte. Stbeue vtilmente, mi, 


fciando feco i femiodoriferi e altre cofe aromatiche,. 
come dauco,anifo,fenocchio,zenzero,& altra cofa fi- 
mule che conforti l’anima & la virtù naturale del fto- 
maco. Softiene affarlonga decottione. La fua dofis È 
drachme due ad aurci quattro. N 

ANNO. TATIONI. 


١ a'Secondo Diofcoride nafce fui tronchi delle roueri & f% 


—_- 


le pietre mufcofe ٠ 
b Secondo Diofcoride, & Plinio e della groffezza deldito 


minimo ٠ 


c Leggi Diofcoride che nientefa mentione de gradi, ne Ga 


leno il fa Auicena in 2.grado, Auerroeilfatemperato. 
ا‎ Purga la collera e ilflegma fecondo Diofcoride. Secon= 

do Auerroe purga fenza mordicatione <y deficca ]لا ةط‎ > 
curamen 
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144 L'isro Secondo 10185 
١ curamente, che l’epithymo, 
e Conmulfa può n che può anche la coloquintida È 
f Lo mangiano alcuni da per fe, (enza fouuerfione diffoma 
co: pur anche Plinio ferie ىر‎ che da quefto il fomaco ft 


offende. 
Diofcoride ancora lo cuoce con bieta è malua, d lo fparge 
feccofopra lamulfa. 

Della fquilla. Cap. V I. 


La fquilla,a fecondo Galeno,è vtile è due modi, 
vno àpreparar glihumori da effere' {cacciati , l’altro 
à vacuarli,quando fono preparati. b Quella è meglio 
MALI re che fi caua fuora della terra,acc6pagnata con vn'al 
(ITER trà, (perche fe è fola e fingulare , come anche quella 

‘che nafce apreflo à i bagni caldi,è venenofa,) & bifo- 

‘gna che fia di fapor dolce, &acuto,& amaro,& ch'hab 

.bia le fuelamine luftre & refplendenti, & ch'ella fia 
COMPLES" tolta fuora d’vn campo libero. E caldainterzo gra 
51088٠ do, ©&feccacircaalterzo.Hain fe la foftantia fuper 
ficiale ignea,& alquanto acuta;& terrea,che per adu- 
ftione è amara;& aerea,ch’è mediocre, & è dolce : & 
è incifiua,vIceratiua;aduftina,refolutiua, ct attratti: 
كردن‎ factiliativa delle materie groffe,& vifcofe, & fil 
fe,&adherenti & è preferuatiua dalla putrefattione»: 
&incidendo,(uttiliando,& abftergendo, prepara gli 
humori grofli & vifcofi & la collera negra ; che facil- 
mente fieno fcacciati, & maffime l’oxymel fquilliti- 


RETTIO. 


VIRTV. 


ifteffa purga: però alle infermitadi della telta come 
alle paffioni de’nerui,& delle giunture,& del polmo- 
ne alcunavolta; & queito medefimo chiarifica la vo* 


iti i ce: fimilmente fa l'oxymelfquillitico & l'aceto fquil 
litico, Quefti medefimi guarifcono l’oppilatione 6 





corpi, 


co che fi fa di queta; & quefti tali humori la fquilla: 
cefalalgia;cefalea,epilepfia, vertigine,;&fcotomiu&: 


ine,& del petto,è molto vtile,& propriamente il lam-* |‏ ا 
IT bitiuo che fi fa di fugo di quefta & di mele togliendo |‏ 


tumor della milza, & prohibifcono. le putredinine i | 
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| corpi,però gli conferuano in fanità e in giouentà per 


longo tempo,ma fanno fmagrirc:ct l'aceto Quilliti- 


co eccita et confortala gingiua lalla jet putrida, et 


conferma i denti commoffi, lanandofene la bocca, et 
gli leua via il puzzore, etreude buon fiato et odori- 
fero, etquieta il dolor diftomaco , ct aiuta à padi= 
re,et fabuoncolorealcorpo, etlo conferma ellen= 
do € molleetlaffo, fecondo ogni modo d'ammini- 
ftratione. f.L’afatrone chefi fa alla fquilla gli ac- 


"١ quiftà facilità in folucre : et lapreparatione di que- 


ftà in aceto fa effer facili da fcacciar gli humori grofs 
fi, vifcofi et fommerfi al profondo: s’inuoltano Je la- 
mine della fquilla feparatamente vna dall'altra in la 
pafta, et fi mettono fotto allacenere calda, quanto 
bafta 3 cuocerle : et quando fono cotte, ficauano 
fuora della pafta, cts’adoprano 21 bifogni : cuero le 
iftefle lamine della quilla fi mettono in vn vafo di 
terra inuetriato , et iu difopra alla bocca, ct fia 
coperchiato cotrla bergamina, et figillato, et legato 
molto bene: et poi quefto vafo fiametfo al fole per 
quaranta giorni d’eftade د‎ quando è il maggior caldo 
che fia: et fia moflo etriuoltato ogn’hora il vafo , ac- 
cioche habbia d’ogni banda il calore eguale:ct fatto 
quelto,fia cauata fuora la fquilla, d’adoperarla quari 
do bifogna:ouero fitolgatanto farina d’orobo,quan 
to è la fquillaifteffa: er ne fiano fatti trocifti d’ado= 
perare quando bifogna. Di quelta fquilla arroftità 


fintal modo fi fa ancora 8 l’aceto fquillitico:ouero, 


come dice Paolo د‎ fubito chefi faranno cauate via 
dalla (quilla lefue lamine, fi metteranno in aceto 
In va vafo inuetriato et ben ferrato, et fi faranno fta- 
re al fole dal principio della primauera in fin’alia fi- 
ne della eftà: poifiameflo invlo à ibifogni.La fquil» 
12 può foftenere mediocre decottione. La dofis del- 
l'aceto 1 di quefta è da cinque drachme in fin’à do- 


deci drachme: et Poxymel quillitico è da aurei fi: 


in fin'à oncietre:e ifuoitrocifci da due drachme ia 
fina quattro drachme. 
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ANNOTA TIONI. 


a Questo in Galenonon fi truova . 
b Neicanoni anches è vifto queffo. Plinio, & Galenovi 
aggiungono ch'ella fia bianca. 

e Galenoinfecondo grado . 

d Comealla toffe vecchia e all’afma con mele per lambi- 
siuo fecondo Diofcoride togliendone obolitre + Secondo il 
medefimo prouoca l’vrina,giona a l’icteritia ya l'hydro- 
pifta al pefo medefimo. 

e La fquilla eccita prurito come fa l'vitica ne i membri 
molli, co queffo fi lena via con olio: Galeno nel». libro 
de’ femplici al capo 5. 

f Per via d’arroftirla o d’alleffarla fe gli reprime la vehe 
mentia anche fecondo Galeno. 

g Piùdiffufamente fi vedera la preparatione dell’aceto 
fanillitico in l’antidotario , 1 

Diofcoride per mollificare il corpo da vna parte di fauil‏ طآ 

: laconotto parti di fale a digiuno alla mifura d'un cuca 
ebiaro 0 due > 


Dell'hermodattylo. Cap. VII. 


+ L’ierRMoDATTYLO è radice c’vn'herba di 

montagna:& di quefto vno è longo vn dito, &vn'al- 
erETTIC=tt0 è rotodo *& quello del qualfi parla,è il rotondo: 
NE. &èilmegliore,fe è molto bianco di dentro & di fuo- 
ra;&groflo,& duro mediocremente:l’altro s’approffi 
madi fimilitudine alla fquilla,ò al rafano;fe è crefciu 
to quanto conuiene, & fe è raccolto di primanera,& 
feè feccato dopò fei mefi: ilroffo لتك‎ negro è cattino, 
& quel che prouiene in luogo graffo &humido, per- 
che indi s'acquifta humiditade abondante, & (uper- 


comPLes flua & enfiatiua:il raro & 1210 & legiero è debile. E. 


caldo & fecco in principio del fecondo giado:ha pe- 

rò in fe fupertlua humidità و‎ ch'è caufa d’enfiatione & 

ventofità & naufea:& però nuoce dal ftomaco ; fpe- 

cialmente quando glialtri membri mandano & fan=. 
1 no 
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no fluer in quefto gli efcreméti, Solue il flegma grof- 715337 


nati cò l’hermodattylo و‎ 


anni. 


« Leggi Serapione, & Diofcoride , عت‎ Auicenna د‎ & Plim 
nio, Galeno,cr Paolo, de ephemero non venenofo > & 


| fo&fpecialmente dalle giunture: però giona alla po 
dagra &ad altre infermitadi € arthritiche non fola- 
mente tolto per bocca, ma anche empiafirato,& pro- 
priamente con la farina d'orzo; & rofli d’oua, 6 con 
١ la mica del pan morbido & rofli d’oua . L’vfar quefto, 
ingraffa il corpo, & accrefce il fperma;& gioua alle vl 
cere,perche gli abfterge la fporcitia,& in quefte con- 
fumala carne putrida.Il comino,il zenzero,il لاع ناعم‎ 
longo,il leuiftico,il mentaftro,il maftiche,accompa- 
È d gli prohibifcono che col 

uo humore eferementofo & enfiatiuo non offenda il 
ftomaco,& che non caufi ventofità grofle& che gene 
١ rino naufeain quello, ouero che né s'aduni in fe mol 
te fuperfluità: & fe Phermodattylo fecondo Allcanzi 
con vn poco dizenzero, & con fugo di rafano ; ò con 
lafquilla arroitita,ò con fugo di fquilla& zenzero & 
vn poco di fpica fi forma in trocifci, purga più prefto; 
| & più perfettamente; perche da perfe è tardo & debi 
le à purgare:i mirobalani ancora confortando il fto- 
maco ; fanno defcendere prefto glihermodattyli, & 
vietano il fuffo de glihumori delftomaco.La fua do- 
fis è da aureo vno infin’ à due : & fi conferua pertre 


ANNOTATIONI. 


de hermodattylo . 


b Secondo Paolo nuoce alffomaco, 


© Lafua decottione purga propriamente gli arthritici nel 
tempo delle fluffioni. 


d Leggi Aleffandro Tralliano, 


Della iride. 


L’iripe èradiced’vn herba,che dall’autor Gre 

, | co è chiamata xpwwsdiis, cioè di giglio. Diquefta ne 

١ fono due fpecie,yna ha il fior fuo purpureo e ceruleo» 
وات‎ 2 & va- 


Cap. VIII. 
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(RIA | .° &vario di colore; à modo dell’iride ch'è l'arco cele= . 
IR VII) ftiale,onde ha prefo il nome: l’altra ha il fior bianco. | 
Ai ELETTIO Tra quefte è la meglior quella che è groflasdura,den 

DE » fa, &ch'hainodelii fpeili و‎ &ch’è di color bianca & | 
FRI roffa, & d’odorcome di viola aromatico, & di fapore 
10 acuto &mordicatiuo, عتاء ع8‎ 2 fiaraccolta in princi= | 
LEI pio della primauera:nel fecondo luogo dibontade è | 
i 11 {uo fiore fpecialmente il ceruleo ; perche il bianco 
MINÒI COMPLES. In ognicofa è più debile. Quefta radice è calda & fec 
TRL cain terzo grado:& è acuta, & è abfterfiva,maturati- 
Ì virtv. ua,refolutiua,lenitiua, difoppilatiua,fedatiua d’1 do- 


















n cà e lia 0 ك-000‎ > 


= tè: 


WIKI FAIR lori.b Purga il flegma groffo, & la collera feco mifcia 
ا‎ ta,& anche le acque citrine & ferofe fenza moleftia; 
| &macura,&futtilia,& tira facilméte fuora dalpetto; 
& dalpolmone la materia grofla,vifcofa & adheréte # | 
&mondificatuttele vifcere:leua ancor viale oppila= | 
tioni dal fegato; & dalla milza & dalle parti vicine;& 
guarifce, ouero mitiga le infermitadi eccitate dalle È 
1iteffe oppilationi,come hydropifia,dolore,&tumo-. | 
re, & durezza, & altre fimili:&lenifce & digerifce & | 
rifolue tutte le apofteme dure & le ferofole, & pro= | 
priamente quelle de 1 nerui & delle giunture, & fpe- 
cialmente cotta con fugo ò conacqua di bieta ò dî 
braffica,ò con vino&mele & olio di camemela:S com 
ferifce al dolor ditelta antico, عق‎ propriamente em- 
piaftrata fula tefta, & facendofi del fuo fugo capopur 
Li gio contirarli fu perle narici il detto fugo : percio- 
1| che quefto ha gri poflanza di far fernutare,& far de- | 
muri fcendere gran quantità d’efcrementi dal ceruello per 
NU leviedelinafo ; iqualieferementi erano inchinati ® È — 
fluere in gli altri membri per via de meati oculti* il 
i fugo fi eftrahe da quefta,come fi fa dall’abfinthio:con. | | 
il latapa molto gioua alla toffe vecchia caufata da hu » 
1 mor groflo & vifcofo. & alla refpiràtione difficile fi+ | 
(00 milmente:& mondificale vifcere & la matrice:& quie 
tì ta idolori della matrice & prottoca i menftrui,& an- 
che fa difperdere,meffa in fuppofitorio in la matrice» | 
Qempiaftrata fopra: & mondifica & abftergele vlcc=: | 
‘ rC aNe 
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| reantiche; & fordide & putride, & genera in quelle 
buona carne , fi come anche copre di carne le ofle nu- 
de: & conferifce alla fciatica , adoperata in clifterio è 
in empiaftro . Se filaua alcuno la bocca d'aceto, doue 
ella fiaftata cotta dentro,rimoue il dolor de’denti,& 
fa ceffare il rheumati(mo : & facendone fuppofitoriò, 
apre le hemorroide. L’vfarfi 2 torre di quefta radice 
perbocca د‎ à queglià chiefce fuora il fperma contra 
fuo volere, molto gli gioua:il fuo fugo mifciato con 
farina di fauna &di cecere, & foprala faccia diftefo à 
modo di linimento » dla mondifica, & gli leua viale 
macchic.L’olio irino conforta inerui & le giunture, 
& gioua al fpafmo humido, cioè caufato da repletio» 
nesal dolor ditefta,di fegato,di milza,de reni,dima- 
trice,de gifiture, & di podagra,& anche aldolorplew 
ritico, & peripneumonico , & di tutto’] petto,vngen- 
dofeneletempie:&leua via il dolor dalle orecchie e 
il mal’odore dal nafo,buttandogliene détro . Quetto 
olio fi fad’vna parte de fiori d’iride, & dellamitàde 
radici, fi come anche l'olio rofato e ilviolato: & ac- 
cioche che quefta radice non offenda il ftomaco, ella 
fi dè torre con acqua mulfa & vn poco di fpica, 3 
acqua di latte,& mele, & maftiche: nelle infermitadi 
del petto & del polmone fi da, come di fopra s'è det- 
to;cò la fapa.Si può tridare & cuocere mediocremen- 
uf te.La € dofisdi quefta radice è da due drachme in 
fim'à 11: & fi conferua per due anni. 


ANNOTATIONI. 


ill « Diofcorideinfegna,ch'ella fi debbia raccogliere,quando 

le foglie cominciano 4 cafcare.‏ اه 

vil) B Peolodice,ch'ella purga al modo dell'agarico , pur che 

mo nonfia ne vecchia ne forata. Giona alla milza , benuta 

م١‎ - conaceto . Diofcoride. 

١ © Conaceto &oliorofato empiaffrata fu lateffa svi confe-‏ اي 

7 rifceal dolore. Diofcoride. 

| d Diofcoridefa empiaftro di quefta con elleboro bianco, 

٠١ د‎ melealdoppiopertale effetto. i 
A K 3 
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ie Diofcoride ne da fette drachme con acqua mulfa, & Pao 
lo neda otto oboli. 


Del cocomere feluatico. Cap. I X. 


a IL cocomerefeluatico ha le foglie come ha il 
domeftico,ma più afpere ; 1 frutto medefimamente, 
ma minore,& molto afpero,& amariffimo.Et di خع نان‎ 
fto quelch’è maturo ; é il più laudato, fpecialmente 
per il fuo fugo,il quale è eccellentiffimo : nel fecon- 
go luogo è la fuaradice.il frutto ifteffo del cocomere 
medefimo già maturo , fe è pallido & fpoliato della 
verdezza,& fe è amaro per eccellentia,& fe manda il 
fugo bianco & alquanto graffo,è più caldo : ma quel 
chenon è maturo,è tanto nociuo, dche perfolutio- 
netira fuora il fangue:il fuo fugo ficaua in fin de l'e- 
ftà,&la (ua radice fi coglie in fin della primauera , la 


compLes= qual fi adopera nei medicamenti molto vtili & vfita 


SIONE è 


VIRTV, 


ti. E diccompleflione calda & ftccain terzo grado: 
&confifte in foftantia ignea,& terrea,&adufta:& è re 
folutiuo;futtiliatino,abfterfino, deficcatiuo, aperiti= 
uo delle oppilationi,& de gli orifici] delle vene,& fo 
lutino,&efcoriatiuo.Purga pervomito & per da bafa 
fo gagliardamente il flegma,& alcuna volta la colle 
rate è preparata 3 vacuarfi:& tira fuora mirabilmen= 
te gli efcrementi ferofi,che fono difficili da eftirpare 
dai membri & dalle giunture, & glileua i dolori, & 
quefto fa propriamente il fugo &laradice:& guari- 
{ce manifeftamente la fciatica, fe s' adopera con ace- 
to a modo d’empiaftro; ò fe fi mette in clifterio : pers 
che ha in fela virtù folutina fimile alla fecammonea fe 
condo Ioanitîo.Onde fe purga di fouerchio,tira fuo< 
ra anche il fangue.Le radici di quefto cocomere cot- 
te con abfinthio in acqua & olio,fanano la hemicra- 
mia,ch’è moletta & difficile, facendofene fomentatio* 
ne alle tempie con quefta decottione 5 fimilmente le 
medefime radici con le herbe cotte,al modo medefi= 
mo,&tridate,& empialtrate: con quefto fugo n ell 
È se di 112 
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, || fifacapopurgio da tirarfù perilnafo con vn paco di 
latte : perche così tirà giù molte fuperfluità delcer- 
uello,&leua via il malod: re delnafo caufato da ta» 
li fuperfluità putrefatte;valeno ancora all'antico do- 
lor ditetta e alla e pilepfia.La empiattratione medefi 
ma già detta;fpecialmente giungendoli mele & fter- 
co di capra, rifolue le apofteme groffe, & dure, &le 
fcrofole;il fugo del frutto & della radice,& fimilmen 
tela decottione,in beuida gioua alla hidropifia,per- 
che purga gagliardamente le acque ferofe & citrine: 
&conferifce alla 1@eritia & alla oppilatione del fega 
to:& dellamilza. La poluere della radice con mele 
affuttiglia la cicatrice brutta, & rimoue i fegni negri 
che reftano dopò le percoffioni: c6 il fugo della radi 
ce&con la farina di faua fifa vn linimento che ab- 
fterge & mondifica la lordura & la fporcitia della fac 
cia&detutta la perfona:&fregando con نان‎ radi 
cee&aceto forte fopra la morfea,& così foprale lenti 
gini.le lena via.Etacciò che quefto fugo non apra gli 
orificij delle vene,& non vIceri,vacuado anfiofamen= 
te & con moleftia,& non generi dolori torminofi,per 
efier tardo nell’operare, fi emenda dandolo con bdel 
| MHoò tragacanto; ò con latte dolce molgiuto di fre- 
LI fco,ò con acqua mulfa &fale :& più facilmente pur- 
N gaconvnpoco difalgemma & conle fpecie alefan- 
«Mi gine. Ilfugofiacitratto con facilità non con molta 
1 compreflione da i frutti che fiano maturiycioè quan - 
«N dofono pallidi ò citrini 3& fia feccato al modo che fi 
i falafcammoneaetlaloe: alcuni tra tanto che fi fec» 
cavi mettono dentro le fpecie aromatiche cioè ale- 
0 fangine , legate in vn nodello di panno di lino , fin 
|  cheincominciaa infpeflarfi et ficcarfi ; poi le cauano 
| fuora:altri altre cofe mettono dentro fecondo le va- 
rie intentioni: etrimuoueno il nocumento che fa 
"١ queftoatutto il'corpo,l’acqua d’orzo;ci l’acqua mul 
, | fa,e'lvino,etlolio : derfi conferua per tre anni que- 
ito fugo; il quale non fi dè adoperare fè non dopò i 
| fci meli. La © dofis del fugo è da dieci grani infin’al- 
| K. 4 la terza 
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la terza parte d’vna drachma:la poluer della radice 15 
dà da quindeci grani fin’à mezza drachma:& l’acqua 
con che fe fala decottione della radice; da oncie due 
fin’a quattro. 


ANNOTATIONI. 


Quefto è chiamato cocomere afenino. 
Lo elaserio che fr fa delfugodi questo , a che modoleggi 
Diofcoride. 
e Emolto amaro & è caldo infecendo grado fecondo Gal. 
d E atto a durare حل‎ buono per le purgationi dai due anni 
feno a dieci fecondo Dirfcoride. Niun medicamento dura 
maggior era di questo, co quanto più è vecchio stanto è 
megliore,ty comincia effer bono da i tre anni fecondo Pli 
nio.Theofraftoteflifica che sè cofermato per dugento anni, 
Diofcoride fa la maggior dofis un’obolo, la minor mezzo 
obolo,a i fanciulli due lotoni owero quattro grani,c&y che 
a torne di più,è pericolojo.Paolo ne da tre oboli. 


Della centaurea. Cap. X. 


La centaurea , l'vna è è maggiore, & Paltra è mi 
nore, le quali per molti fegni fono diftinte.La mino= 
rec più eccellente in ogni cofa,& quefto più ne di fio 
ri;i quali fono come anche i fuoi gambi di color pal- 
lido & citrino,& nel fuo feme:e iltempo di coglierla 
è meglio in principio della eftà. E di © compleffione 
calda & fecca in tecondo grado د‎ ouero fecondo Rufo 
in principio del terzo: & è compofta di 4 foftantia 
terrea, & adufta, dalla qual prourene molta amarez- 
روج‎ & anche d’vn’altra acquofa, onde ha alquato del 
ftiptico & dell’aftrettino, & d’vn’altra aerea ch'è vn 
poro dolce,& d’vn’altra ignea, ch'è alquanto acuta & 
fenza morditatione : però è cfficaciffima à guarire & 
faldar le vIcere&le ferite:perche ella abfterge, defi 
ca) & confuma gli eferementi,& folue ilventre, & tal 
volta così violentemente, che apre gli orifici} delle 

vene 
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vene donde ne efce fangue : & quefta cofa è quella 
che fece dubitare Hermete di aprire le vene, & tirar 
il fangue; quando habbia la virtù di conglutinare, 
عع‎ faldare le ferite; & anche,fi come Alxindo,di gio- 
uarc al fputo del fan gue, perche ella lo ftagna,& con 
glutina la parte del vafo aperta.Ma quefta dubitatio» 
ne fi folue dalla contrarietà delle foftitie che in quel 
la predominano, comel’amara & più di quefta la fti- 
ptica, la qual prima coadunando o pera; erche per 
la foftantia che predomina, quefta facultade è più 
pronta d operare :poi dopò la longa fua operatione 
la calidità mordace eccitata dalla foftantia acuta,agi 
tail coipo,&glidàle già ditte moleftie,ynon fempre 
però; ma folamente quando purga di fouerchio,© Pur 
ga la centaurea, fpecialmentela minore ; il fegma 
crudo & la collera citrina & altre materie ancora da 


inerui, & dalle giunture ; & fa quefto tardamente: 


pciògioua alle infermità di quefti, fi come anche al- 
ja fciatica adoperata in clifterio ouero empiaftrata: 
fimilmente di mufculic di neruisbattuti, ma pro= 
priamente con la mica del pane ء‎ vn poco di 131 و‎ & 
mele, ò olio:guarifce l’oppilatione del fegato & del- 
Ja f milza:&gioua al dolor colico & del ventre : & 
ammazzaivermi,&glifa andare per difotto : & fa- 
naildolor della matrice, & prouocai 8 menftrui,& 
ammazza il parto, &lo tira fuora: & per la fua foftan 
tia ftiptica fagna il fputo del fangue: &guarifce glu 
tinandole ferite &le hi vlcere difficili dal faldare,& 
le mondifica, & propriamente la fua poluere da per 
fe,ò fatta in vnguento; & anche 2 bcuerela decottio-= 
ne diquell’herba fatta in vino : et fanale fitule ct le 
vicere maligne: alcuni fuperftitiofi hanno detto, che 
à cuocere queftherba infieme con le carni; fe fono 
feparate, fi glutinano infieme : et perche è tarda à 
foluere, et conturba, et apre gli orificij delle vene sfi 
conforta la fua operatione , et purga più facilmente 
et cò minor moleftia c6 l’acqua mulfa;ò cé l’oxymel 
le, et vn poco difale; ذ‎ conla decottione ين‎ 
atta 
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fatta in l'acqua mulfaconvn poco di falgemma:& 
giungédoli il maftiche,ceffara d’aprirle vene.Softie» 
ne perfetta decottione &tridatura. i La fia dofis è 
dalla terza parte d’vn’oncia fino à vn'oncia e mezza: 
&indecottione da vn’oncia in fino d oncietre. 
AGNINO: TIA TRONI: 

a La centaurea maggiore è il rheo pontico ches'vfa. 

b Il fior della minore è puniceo & purpureo, ma della mag 
giore è citrino. 

e Anicennainterzo,Galeno non gli ha fegnato grado. 

4 Ditutte quefte foftantie fono dotate e la maggiore , دن‎ la 
minore, 

e Diofcoride, Galeno, ع5‎ Paolo attribuifeono 0116/16 virtù 
Solamente alla minore, ع‎ che nella fviatica clifterizata 
vacua il fangue, ilquale è buon fegno . 

f Ilfugo della centaurea minore ft [preme fecondo Diofcori 
de quando è piena di feme » & fecondo Galeno tolto per 
bacca & applicato di fuvra via,fana la milza indurata; 
& tira fuora 

g i menfiruire’ parto: do quefia cofa iffeffa opera la radicè 
della maggiore. 

h Leggi Galeno,chela maggiore تك‎ la minore feccata , dv 

: verde faldano le ferite عق‎ le vlcere antiche, حو‎ difficili 
da faldare. Quefio fa fecondo Diofc.la centaurea magg. 

2 La dofts della maggiore è fin’à due drachme,fecondo Dio 

« fcoride,t Galeno della minore fin’'à vna drachma نوع‎ me 
zaconamunafeudella d’acqua alla confummazione de 
la mita . 

K fecondo Paolo quattro, 


+ Del cartamo. Caps X I. 


a IL cartano è di due forti: il feluatico, (nongià 
quel che fi chiama Indico,& nil,che non è quello, )e 


ELETTIO- 11: domeftico,& quefto è 11 meglior fpecialmente nel 
NÈ. 


fuo feme » il'qu ale è bianco, & groflo; [ inequale,] & 
piano,& pieno di medollagrafla;&ha la fcorza fitti 


compLEs, ie:cil ونال‎ fiore è come i peli dicroco. E caldo di عق‎ 


pl.ffione 
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pleffione in primo grado & fecco in fecondo: il felua 
tico è più caldo & più fecco;e’1 fiore è manco:1l carta 
mo è abfterfiuo, d'aperitiuo, & conturbatiuo,& gene 
ra naufea:& è folutiuo per di fopra & per di fotto : & 
molto è nociuo al ftomaco ; & fa accagiare in quefto 
cin letette il latte. € Tolto per bocca & clifterizato, 

vacua per vomito & per da baffo il flegma & le acque: 
| peròconferifce alle infermità che indi nafcono;coine 
| aldolorcolico & fimili: & mondifica il petto e il pol 
mone, fpecialmente togliendolo in lambitiuo,come 
| pocodiquìfottofivederà: fimilmente l’olto che fi fa 
١ 
I 


VIRTVa 


di quefto.Onde ancora chiarifica la voce: & vfandolo 
accrefce il fperma: ma è di cattivo nutrimento : ha la 
i È poffanza chehannole piante lattaruole, ma più ri 
١ meffasilfuofiorcon l’acqua mulfa rimouela iReri. 
È tia. Accioche nonoffenda il tomaco ; feco fi mifcia- GORAN 
: rannomedicamentiftomacali, come 5 | 
١١١ maftiche&fimili:&accioche non faccia nocumento il 
Î agliinteftini,&che fiapreftala fua operatione,gli fi 
| aggiungeraàno medicaméti acuti, come cardamomo, 
zenzero, fal commune, & fal gemma, & fimili*& così 
i fecondo d Paolo fitoranno dieci drachme della me- 
(| dolla di cartamo,& aureo vno di cardamomo, & fi fa- 
. fl  rannopillole allagroflezza de ceceri: & fe ne daran- 
no drachme cinque:che purgano fofficientemente:& 
la ifeffa medolla fecondo il medefimo legata in vn 
 pannodilino,s’appicanell’oxymel {quillitico, tra 
(| tantoche fi cuoce:& diuéta purgatiuo:& fecondo AL 
! ganzi fitoranno dodici aurei della medolla di que- 
| fto,quattro aurci de penidij,vn'aureo di cardamomo 
| &vn’altro aureo dizenzero;® con mele fi formaran- 
no bolli della groflezza d’vna noce: & fe ne darà vno 
vuer due: & fecondo la intentione di € Gal. fe fi cuo- 
cerà la fia medollain bruodo di gallo ò di gallina 
conle fpecie predette ; opera il medefimo : ouero ft 
condo 11 medefimo, fi fa vnlambitiuo miracolofo in 
le infermità del petto, togliendo drachme tre dela 


fua medolla,drachma vna di:mandole;& meza drach 
ma de 
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ma de pignoli:& fia compofta ogni cofa con meltote 
to & fugo di fquilla,per far udito lambitiuo. Si caua 
l'olio dal fio feme, 11 quale è di vtilità, al modo fi fa 
quel di mandole, & queldebeen. Lafua dofisè da 
quattro drachme fino à aurei cinque: e il fuo fiore da 
vna drachma fin’à due aurci. 
ANNOTA TIONI. 

a Cnico da Greci عل‎ da Latini è chiamato * 

b Leggidi quefto Galeno, ع«‎ Paolo, ع‎ Apicena, 

c Galeno nel ؟‎ . lib. del reggerfi fano mette infieme eguale 
parte de fighi & di cartamo 4 purgarfecuramente inn 
vecchio il flegma; & per quefto anche Auerroe lo tiene 
per il più lodaro medicamento de gli altri. 

d ‘Paolo ancora fenza cardamomo cuoce cinque dr chme 
di cartamo con la ptifana, عل‎ col fale,per purgar gli hw- 
mori acquofi. 

e Diofcoride non Gale.da il (ugofpremuto dal feme di car- 

tamo con acqua mulfa ò conbruodo di gallina, & anche 

fa certe offelle da mangiare inanzi cena tanto come è 

una noce,< toglie un feftario di cnico bianco,tre ciati di 

mandole Taffie arroftite عر و‎ mondate , una drachma di 

Spuma dinitro,c& trenta fighi fecchi , &r copone le offele, 


Del been, ouer gianda vnguentaria, 
Cape XII. 


2 Ir been, [balanus myrepfica]cioè gianda vnguen 
taria,è vn frutto:& è di due forti:groflo & picciolo : il 

roflo,è,come vna vollana,triangulato:e il picciolo, 
è,come vn gran di ceccere , &è maligno:l’vno عق‎ l’al- 
tro però ha la medolla lifcia,biica,& vntuofa. Il mag 

iorc è il più eccellente, fpecialmente effendo vec- 
chio, b قط عق‎ la fcorza bianca,piana, & futtileyconla 
medolla di dentro fimilmente bianca,paftofa,& mol 
to grafla& vntuofa:il minore anche è buono, fe è ale 
quanto negro & declina albianco, 8:12 fua medolla 
è bianca paltofa,grafla:&fc è vecchio,è manco noci= 
uo. 


CTZ ع‎ 
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uo.E caldo il maggiore in principio del terzo grado; 

& {ecco in fecondo:& in quefto è vn'humidità fuper- 

&Io comptsre‏ و &acuta:& per quefta fouuerte il ftomaco‏ و81 

prepara alla naufea, & conturba le vifcere & èincifi- SIONE. 

uo,& futtiliaciuo,&abfterfino , & mondificatiuo, &i. 

aperitiuo delle oppilationi : il minore è più gagliar- 

١ doinognicofa &purgacon moleftia;& fa cafcare le. 

[| forze&laviriù, & moucfudorfrigido:però non fi de 

0١ amminiftrarein cofa alcuna, fe non s'amminiftra per 

via dell’oliosche fi fa di quefto, & ne gli empiaftri, & 

| nelle vntioni,&fregagioni.Purga il maggiore il fleg VIRTY» 

| magroflo&vifcofo&per di fopra& per di fotto. On 

de foccorre alla paffione colica flegmatica & vento- 

١١ fa,tolta perbocca,&clifterizato & fuppofto;& facen- 

do empiaftro della fua medolla & di farina d'orzo & 

mele, & mettendolo fufo:medefimamente co’lfuo ca 

lore gioua alle paflioni frigide de i nerui و‎ al fpafmo, 

/ altetano & alla contrattione : & col mele folamente 

«|} empiaftratorifoluele apofteme dure,&le fcrofole,& 

: ١ lenodofitadi:&céferifce alla durezza & oppilatione 
del fegato & © della milza empiaftrato con farina de 
Jupini& conla fpica» A tutte quefte cofe il minore, 
cioè il fuo frutto e il fuo olio hanno maggior virtù 
Applicatifoprale dette infermitadi:il medefimo olio 
giocciato nell’orecchic,gioua al tinnito, al fibilo , & 
alla tordità; &leua via le cicatrici brutte delle pia- 
ghe,& le lentigini, & le morfee &raltre porcitie del- i 

| la pelle.Il maggiore, accioche non nuoca al itomaco CORRET= 

|| s’arroftirà al modo che hauemodetto ne icanoni: ® IONE ٠ 

che quefto arroftimento gli matura & rifolue la hu- 

midità fuperflua & acuta;che è caufa di quefti acciden 

ti:.& così folamente purgarà per da baffo:& fi aggiun 

geinlafua decottione 11 feme d’anifo , & di fenoc- 

chio:& della midolla di quefto cartamo cotto con la 

mità del pefo di mandole dolci & di mele d’vua paf- 

fa, fi fanno forme alla figuradi vollane:&fono di 

gran giouamento و‎ quando è il bifogno:& intal mo- 

do fifanno:ifruttiiftefli integri, ouero più PIERA le 
| ue 


Ue ci credi 
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fue medolle fitridano molto bene, & fi aggiungono‏ 
dentro alcune fpecie aromatiche, d 1 femid'anifo &‏ 


di fenocchio و‎ et dl invnacarta di papero, 


et fopra di quefta vna pafta:et tutta quefta cofa fi cuo 

ce fotto alla cenere calda. d L'olio fi eftrahe da que- 

fti frutti, come fi fa dalle mandole. La fua dofis è da 

drachma meza in fino 2 drachma vna et meza. 

ANNOTATIONI. 

a Mirobalano è chiamato ilbeenda Plinio , & da Gale= 
no, tr da Aetio. 

b iLfrefco fecondo Diofcoride è il meglioresil vecchio è pit 
olsoforco dè effer pieno bianco, facile a fcorzarfi 

e T'ridato,e bewuto al pefo d’una drachma con pofca, fmi, 
nuifce la milza,co fimilmente empiafirato con farina di 
lolio. Diofcoride, 

d Loliofi de eftrahere non dalle fcorze come vogliono al 
cuni, «a dalla fua carne:cy purga per da baffo,ma noce 
alftomoco ؟‎ <> è 'vtile alle cicatrici delle piaghesalla ده‎ 
gna, alla lepra , alle lentigini alle morfee و‎ 0 alle mac 
chie del Sole, | 


Dellapis Armeno, Cap. XITI. 


IL lapis Armeno fecondo Aleifandro Tralliano fi 
trova hauere la prerogatiua in purgare la collera ne 
gra و‎ et più fecuramente che l’elleboro negro yet con 
maggior efficacia che il lapis Lazuli. Il megliorè 
quei che è di color tra’1verde ; et l'ofcuro terreo et 
Indo; ct ha di dentro diftintioni di macchie et verdi; 
etnegre:et è altoccar lifcio , et fenza alcuna afpreza 
za,et che non è ancora in termine d’efier pietra duraz 
anzi è facile da diffoluere et friare er fpoluerizare. E 
di compleffione calda et fecca in principio del fecon 
do giado.2 na la colera negra fin’anche dal ceruel 
lo;etdiqueftalo mondifica molto efficacemente: pe 
1ò gioua alle paffioni melicoliche;come è ilmal جاع‎ 
lamelancolia;etla mania; et la epilepfia, et la verti» 
gine;et l'antico dolor di tefta; e alla meftitia جاع لدع‎ 
mor 
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١ morfenza caufa alcuna manifefta ; alla morfea ne- 


gra,poi anche ad ogni infermità della milza: perche 


abfterfiuo et rifolutiuo. Ma perchené.anato d pur‏ ع 
ganon folamente per dabaflo , ma ancora per vomi»‏ 
to sturbando et fouuertendo et crucciando il ftoma-‏ 
co Clauato fidè dare 3 perche così, purga folamente;‏ 
per dabaffo,et fenza m oleftia.Siatridato deftramene‏ 
tein vnvafo dipictra:poivi fia gettato fopra acqua.‏ 
dolce : et fia lanato così tridando : etquefto fia fatto‏ 
per dcrenta volte;fempre rinouando l'acqua: et dopò‏ 
quefto fia ancoralauato per dieci volte con l’acqua‏ 

rofa,ouer più prefto fecondo Alkindo con l’acqua di 

bugloffa, accioche.in quefto s'imprima vna mirabile 

proprietade alle infermità melancoliche. © La dofis 
diquelchenon è lauato è da mezza drachma infin’à 
drachma vna etmezza ; et dellauato da vna drach- 

ma à due drachme . 

ANNOTATIONI. 

4 Purga ancora ogni humor groffo & tenace mifciato co’l 
fangue; fecondo Aetio: &> per questo gioua alla elefan- 
siayalmal delli reni, all'afma, alla (quinantia , & alla 
orthopnea. 

b Galenolawa le pietre ei metalli fin che ne fporcitia ne 

squalitade alcuna aliena vi refti. 

e Appreffo d'Aleffandro lanaso non è ne caldo ne feccos 

| me amaro ne infuane, 

d Cinquansa volie fecondo Aleffandro . 

e Aetione da quattro fcropoli. Ale]andro del non lauato, 
tre ò quattro © del lawato cinque 6 fet. 


Dellapis Lazulisonerftellatozò cianeo.Cap.XIIIT: 


a Ir lapisLazuli,chiamato anche ftellato,per ha- 
uer certe macchie d’oro, c'hanno i fuoi raggia modo 
di ftelle : è {pecie di marmore ; ch'è di color verde et 
ceruleo,ò vuoi dire azurro, ن‎ lazulino, etrifplenden 
عع رمع‎ quel ch'è puro et graue,è il megliote:quel ch'è: 


bianco et non puro ama mifciato con la marcafita ; et. 


chiama 
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chiamato ancor marcafita;b & fenza macchie, & leg 

COMPLES. gierosè biafimato.© E di compleffione caldo in fecor 
do grado,&fecco in terzo,ouero;anche fecondo Hu- 

main,é caldo &fecco interzo :& è acuto con vi po 


71517٠  codi ftipticitade:per la fia acuitade è aduftiuo,vice- 


ratiuo,putrefattino.abfterfino,e incifiuo-Il non laua 


to ha pioprietà di radere i peli, e'llauato di confera 
uarli& farli crefcere, & anchedi farli nafcere nelle 
palpebre. Purgala melancolia & gli humori adufti;’ 
& mondifica da quefti le vene, & ilfangue: &nonla- 
uato, fa votare per vomito & per da baffo gli humori 
groflt & melancolici; giona alle infermità del cernel 
Jo & delcuore & de quelli,la materta di quefto è l'hu 
mor melancolico ; come la epilepfia; la mania ,&la 
melancolia,& la meftitia,&1a paura { fenza caufa ma 
pifefta, ]&preferua dalla lepra, & guarifce le febri 
quartane:& conferifce altremordel cuore,e alla fin 
cope:perche conforta il cuore ifteffo, & glileua viai 
nocumenti و‎ & allegra l’anima و‎ & conferua l'huomo 
in:giouentù,& gli fa haucre vita felice ; 4 & mondifica 
il petto &il polmone dalli humori grofli et vifcofi; 
però gioua all’afina,che da quefti prouienc:et è buo 
no rimedio alle infermitadi della milza:et tira giù È 
menftrui facendofene fuppofta:l"vfar di quefto,gioua 
alle hemorroide nuowe. Hainocumentiin fe cheha 
l’Armeno: però è meglio leuarlivia con lauarloal 
modo medefimo che fi fa :ه11‎ ma fofticne effere tri- 
dato più di l6g0;che l’Armeno:alcuni de fapiét و مقط‎ 
meffo drachme otto di quefto lauato con vna libra di 
compofitione d’elettuario letificante:et nehanno da 
to co'lfugo di buglofla purificato ;erco”lvin fu ttiley, 
et antico,contra le paffioni del cuor melancolice : et 
così hanno ricreato l'animo, et fatto vna come mine” 
‘ra oucro fontana d’allegrezza,Et noi di noftra inuen' 
tione fogliamo far queito elettuario dé lapide lazu=: 
liintal modo. Vnalibra di feta tinta in cremefino: 
ftia fommerfà per vn dì in libra vna ermezzadi figo 
de pomi dolci,.ct altrettanto d’acqua rofà : pei falla 
| bollire 
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| bollite pianamente fin che l’acqua diuenga roffa: al- 

١ Fhoracauatane la feta, filafci cocercilreftante alla 

. | fpeffezza delmelecon vna libra e mezza di bianchif& 

١ | fimozùiecaro.Cofitolgafi dal fuoco , & mentre èical-" 
« | dobuttalifei drachme d’ambra crudatagliata impez 

1 ١ victtigla' qualcome fia disfatta aggiungenifopralà 

fequente poluere; cioè di legno 21066 di cinamomo 

e | anadrachme quattro;dilapide lazuli lauato & prepa 

i | rato drachme dodici, di margarite drachme dué;di 

oro fitio drachma vna&terza:inefcola con le cofe pre 

i | dette:perche è rimedio! folleniffimo al tremore del 
| | ‘cuore;alla fincopesalla defipientia,e alla meftitia fen 

È zacaufa manifelta : &è vna di quelle cofe che mira- 

È bilmenteconfortano l’anima, La dofis di quefto'è da 
n ‘draclma vna fin’à 3.1).& mezza. 

ANNOTA TIONI. 


1 a Benche i Greci 20036 habbiano dato virtispurgatoria alla 
| 
| 






| pide Lazuli,pur il Manardo conferma per certo che'lava 
o È وغ‎ molto gioua di detti afferti, con neffuna 01666 benmia 
1 


nima offefa,e per ciò nò ع[‎ dè fuggir come veleno per cre» 
Î ‘ derd’alcuni. ©’ 37 
| & Perched'alcuni fimafi che fia fpecie di marchifita cer 
i deaerazzuira:da alcuni;che fia l’armeniaco de pittori. 
n. altri più dotti ftimano , che fia il lapide ceruleo di'Dio» 
n. fcoride, edi Galeno, 


||| è Nè Grecinè Avicennali danno gradi. 





||} ® LA fennaèfolligalo d’vna pianta, chiamata da 
Perfiani abalzemer Pla qual nafce fecondo l'andare 
«pi dell’orobo,&fenetroua di domeftica; & di feluati» 
i ca-Ha pr virtù nel fuo folliculo che in le fo+ 
| glie, fpecialmenteeffendo?quefto folliculo di color 
chetendeàvna certa verdezza & negrezza:& 6 ama» 
io alquanto con vn poco di fipticitade 3 & è bera 
maturo & compito &frefco, nel quale fono i fuoi fe-. 
‘mi grofli frhizzati;® per vecchiezza perde i fuoi fpis 
riti & 
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riti& le fue virtù : quel ch'è alquanto:bianco ,& to 
maturo è biafimato : &1e bifoglie megliori fono.yer+ 
di; perchele bianchizze& fuùttilinonfano buone,.I 
COMPLES® fuoigamboncelli fono inutiliLE caldoin-pricipio del 
SIONE + fecondo grado,&è {ecco primoj&1e fire foglie;fo- 
VIRTY.  nocaldenprimo:&èabiterfito E Purga benigna» 
mente:la melancolia ماع‎ collera adutta dal.ceruello, 
عع‎ da tmembri fenfitiui,& dal.polmone,& dal cuore, 
& dal fegato;&.dallamilza. Onde foccorre alle infer 
mitàde idetti انرجا تمع حص‎ quali procedono da tale hu 
more,comé fono le febrimelancoliche & antiche; & 
generàfallegriezzalcuando via l’humore:cheattrifta 
fenza caufa efteriore :&faftarla perfonagiouene.& 
profperofa:& apre le oppilationi delle vifcere: le fo- 
glie di quefta infieme.conla camemela fimettono;à 
cuocere per fare vna lavanda per latefta la qual fe- 
condo ogniamminiltratione conforta.il ceruello اك‎ 
snetui: &quefta ifteffa fimilmente adoperata a qual 
CORRET= modofivuolesconforta lavitta&'l’audito.-Maperche 
11081٠ è folutiuodebile &tardo,&debilita.il dftomaca,s’ac 
crefcera & fi confortarà la fua operatione, mifciando 
feco.qitalche.cofa dele acute); come propriamente il 
zenzero,e il falgemma e il falIndo+& niente often- 
derdulftomaco, mifciaridoféco medicamenti cordia- 
li &ftomacali. Onde per configlio.di Galeno dé efter 
cotta ingran quantità con i biuodi de galli ò de gal. 
line,ò d’altre carni:& così folue fenza moleftia : oue- 
ro fe la fimettein'infufione con vn. poco di {pica in 
acqua di latte,& poi fe fi fa bollire alquanto,è buona 
medicina»& fefi dà la fua poluere col latte dolce , fi 
farà fimilmente quello iftefo rimedio. Vn cert'huo- 
mo ancora fommergeuayna buona quantità di fenna 


& و عناء ناعط 1a nelvinbianco, & dopò tre mefi lo daua da‏ زه 


così queftovino era folutiuo, mondificando il ceruel 
Jo cifentimenti,&generando allegrezza; fono an» 
chechidannoladecottione di quefta con le prugne, 
& con .lafpica:& così fanno buona & felice purgattor 


ne. :Softiene la decottione mediocremente 4 È La 
OS 
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dofis della fua infufione, che fidà in bewanda, é.da 20515٠ 
aurei tre infino à oncia vna. I 
ANNOTATIONI, 
a Parche (ia cofa nuowa,<r nobile, cy virtnofa: che Grece 
nonne harino fatto mentione . Quella d’Eginoè meglia» 
re che di Puglia,y quefta megliore dellanofirale..\\ 1} sVEARV 
b Wuoleil Manardo che te foglie habbiano più virtù pure 
i gatiua che i folliculi . cf 
e Purgafecondol Manardo il flegma contra l'opinione de 
Auerroe cy molto valnel mal francefe »Grranche affai 
urga gli humori acquoft. 1١ 
i d Nondebilitailffomaco per effer amara dr aftrestina,ma 
ben eccita dolori di ventre. 
| e Serapionene dain poluere 3.i.d in decottione 3.v. IL Ma 
1 nardo afferma,che vn'oncia di quefta زرط‎ 04018112 purga 
mediocremente . 


e e لاد‎ 


Del fale, & fue fpecie. Cap. XV I. 


QvatTRO: fonole fpecie famofe delfale ; 2 Il 
| falpane,ilfalgemma,il fal Naftico, il falIndo. il fal 
pane,è ò minerale و‎ [ cioè che fi caua fuora!della ter- 
ra;]} & è più duro & più amaro;ò marino, & quefto in 
| acqua facilmente fi difolue : il ط‎ fal gemma fi sfende 
١ amodo dicriftallo.. ع‎ Ilfal Naftico è alquanto ne- 
I | gro,dell’odordinafta: il SfalIndo è di colore alqui 
١ 
| 
i 
| 








to negro,ò tendeyn poco alroflo,&è ofcuro & è più 
gagliardo ditutti gli altri: & quelche tende al roflo 
è megliore che quel che rende al negro:& ciafcuno di 
quefti quanto più è amaro, tanto più è gagliardo:nel 
| fecondoluogo è ilfalnaftico; & dopo quefto è il fal 
|Q gemma; & dietro à quefto è il fal minerale ilquale e 
(0) più gagliardo che il marino,che è più debile di tutti, 
١ Bilfalcaldo & fecco in fecondo grado:& quanto più 

| è amaro,tanto più è caldo & fecco:il fal canfifte di fo 
N ftantiaterrea &adulta& per quefto amara; &diac- 
que fenza fapore «delle quali due fe l’vna, & l’altra è 
eguale,il fapor falfo fi farà perfetto;& fe la terrea vini 
2 ce, farà 


ELETTIO. 


COMPLES- 
SIONE ه‎ 


ul TG 











- 162. Lrirzro SeEconno Dr Mesve 
riti&le {ue virtù: quelch’è alguanto:bianco y& ton 
maturo è biafimato : &le bifogliè megliori fono.yer+ 
di; perchelebianchizze& futtilinonfano buone,T 

COMPLES® fuoigamboncelli fono inutilixE caldoin-pricipio del 
SIONE è fecondo grado,& è fecco an primoj&de fire foglie;fo= 
11817١ no:caldenprimo:&èabfterfito € Purga benigna» 
mente:la melancolia & la collera aduita dal.ceruello, 

& da imembri fenfitiui,& dal.polmone,& dal cuore, 

& dal fegato;&dallamjlza. Onde foccorre alle infer 

mitàde detti انرجا تمع حص‎ quali procedono da tale hu 
more,come fono le febrimelancoliche & antiche; & 
generàfallegrezzalcuando via l'humore:cheattrifta 

fenza caufa efteriore .&faftarla perfonagiouene.& 
profperofa:& apre le oppilationi delle vifecre: le fo- 

glie di quefta infieme.conla camemela fimettonora 

cuocere pet fare vna lavanda perlatefta la qual fe- 

condo ogoiamminiltratione conforta. il ceruello اك‎ 

&quefta ifteffa fimilmente adoperata à qual‏ فعس 

CORRET= modofivuolesconforta lavifta&'l’audito.Ma perche 
1102.٠ è folutivo debile &tardo;&debilita.il d ftomaco,s'ac 
crefcerà & fi confortarà la fua operatione, mifciando 
feco.gitalche.cofa dele acute: come propriamente il 
zenzero,e il falgemma e il falIndo =& niente often- 

derà ul tomaco, mifciaridoifeco medicamenti cordia- 

li &ftomacali. Onde per configlio.di Galeno dé effer 

cotta in gran quantità con i biuodi de galli ò de gal. 

line,ò d’altre carni:& così folue fenza moleftia : oue- 

ro fe la:fi mette in'infufione con va, poco di {pica in 

acqua di latte,& poi fe fi fa bollire alquanto;è buona 
medicina» & fefi dà la fua poluere col latte dolce , fi 

farà fimilmente quello iffefo rimedio. Vn cert'huo- 

mo ancora fommergeuayvna buona quantità di fenna 

nel vin':bianco, & dopò tre mefi lo daua da beucere , & 

così quefto.vino era folutiuo, mondificando il ceruel 

Jo cifentimenti,&generando allegrezza; fono an» 
chechidannoladecottione di quefta con le prugne, 
&conlafpica:& così fanno buona & felice purgattor 


ne. :Softiene la decottione mediocremente 4 1 La 
i 015 
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dofis della fua infufione, che fidà in bevanda, é.da 2015+ 
aurel tre infino à oncia vna, | 
ANNOTATIONI, 
a Parche (a cofa nuoua,& nobile, عل‎ virinofa: che Greca 
nonne harino fatto mentione . Quella d’Egittoè meglio» 
reche di Puglia,cy quefta megliore dellamofirale. وار‎ Vini 
b Wuoleil Manardo che te foglie habbiano più virtù pure 
gasiua che. folliculi . e 
e Purgafecondo’l Manardo il flegma contra l'opinione de 
Auerroed molto valnel mal francefe n @ranche affai 
purga gli humori acquoft. nist.ér 
d Non debilia ilffomaco per effer amara co aftrestina,ma 
ben eccita dolori di ventre. 
e Serapionene da in poluere 3.i.4 in decottione 3.v Il Ma 
nardo afferma,chevn'oncia di quefia indecoitiine purga 
mediocremente , 


Del fale, &r fue fpecie. Cap. X VI. 


QvatTRO: fonole fpecie famofe delfale ; 2 Il 
fal pane,il falgemma, il fal Naftico, il fal Indo. il fal 
pane,è ò minerale و‎ [ cioè che fi caua fuoraidella ter- 
ra;] & è più duro & più amaro;ò marino, & quefto in 
acqua facilmente fi diffolue : 11 ط‎ fal gemma fi sfende 
a modo di criftallo.. ع‎ Ilfal Naftico è alquanto ne- 
oro,dell’odordinafta: il falIndo è di colore alqui 
to negro,ò tende yn poco alroflo;&è ofcuro & è più 
gagliardo ditutti gli altri: & quelche tende al roffo 
è megliore che quel che tende al negro:& ciafcuno di ELETTI® 
quefti quanto più è amaro, tanto più è gagliardo:nel 
fecondo luogo è ilfalnaftico; & dopo quefto è il fal 
gemma; & dietro à quefto è il fal minerale il quale è 
più gagliardo che il marino,che è più debile di tutti, 
E il fal caldo & [ecco in fecondo grado:& quanto più 
è amaro,tanto più è caldo & fecco:il fal canfifte di fo 
ftantiaterrea & adulta & per quefto amara; &drac- 
que fenza fapore : delle quali due fe l’vna,& l’altra è 
eguale,il fapor falfo fi farà perfetto;&fe la terrea vini 
Li: 2 ce, farà 


COMPLES- 
SIONE. 
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ce,farà più amaro:& fe l’acquea domina, il faporfatà - 


remeflo in falfedine.e Ilfale è liquefattiuo , incifiuo; 
futtiliativo,mordicatiuo,folutitto; infpeffatino,con- 
ftrettiuo,deficcativo,& però prefernatito dalla putre 
dine;&fouuerfito del ftomaco & coturbatiuo;&'inci 
tatiuo al vomito:Purga gli humori groffi & viftoffi,li 
0 ro con lafua virtude; &'poi ftringendoli: 
11 fal pane purga molto benignamente,& cccita l’ap 
petito teuando via il faftidio del cibo;& aggiunto c6 
i medicamentifolutiui gli aiutà l’operatione loro; & 
clifterizato,foluc 11 flegma vitreo e ilflegma vifcofo. 
8 La'‘polucre delfalbruftulato' con egual parte di 
quella de vafi de Senirotti, ò cé la pietra fmiride che 
tagliale altre pietre;ò col vetrorotto, è atta d farvi 
buon dentifriciosil qual mondifica i denti, lenandoli 
via lafporcitia; & conferma le gingiuelaxe:alla qual 
poluere aggiungono alcuni il cipero,la fpuma di ma 
re,la maffacumia;ilcorno diceruo;& fimili:l’olio nel 
qual fia bollito quefto fale,meffo tepido fopra le fcot 
tature del fuogo; non lafcia gencrar le vefiche,& con 
fortainernivntidiqiefto: &fimilmente bollito, & 
aggiuntali vn poco ditermintina fimette fopra la oe 
culta puntura del neruo,& lo libera da infiammagio- 
ne & d’apoftema & da (pafino:&rimedia almedefimo 
modo, al falaffo fatto troppo profondo : il medefimo 
fale con forfora & mele gioua d i nervi sbattiuti; alle 
contufioni'& botte, &à chi fono caduti ad alto, é al 
dolordelle orecchie: & con olio & mele rimoue i ve- 
ftigi) negri delle percuflioni. Ogni forte di fale'con- 
fumma & leua via Je macchie, & ogni cofa aggiunta 
nelli occhij, come il panno,l’vngella,la carne putri- 
da, & fimili: & gioua alla fquinantia, e all’vuola ch'è 
fatta troppo lunga, & ch'è fta pendente fopra la lin- 
عروناع‎ alla gran mollificatione; &rifolutione della 


; Jingua perlatroppahumiditade:& founerteilftoma 


Sal gema. 


co,& prottota ilvomito , & fininvifce il fperma, & fa 

venirla hrogna: 11 131 gemma ancora purga per fo- 

lutione &tira-fuora il 4legima vitreo & altri humoti, 
È da che 
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De $SEmpirci PvrdarIvo! 165 
ehe fono difficili da efirpare : & mondificagli inftro 
menti de ifenfi : & vale alla vertigine fpecialmente 
con agarico & con tre forti de mis obalani, &abfter- 
زع ع‎ petto;& mondifica ilftomaco,& o libera dal do 
lore: è ancora atto à farne dentifricio da mondificare 
identi. 11 121 naftico e ilfalIndoin ogni:cofafono 
più gagliardi de gli altri: &gagliardamentel'vno, & 
baltro tira giù la melancolia c il flegma:& anche pre 
feruai corpi dalla putredine:& tutti due giouano al- 
12 lepra e alle altre infermità melancoliche » ma pe- 
rò non samminiftrano da per fè, anzi s'vfurpano in 
elettuarij, in piltole, in clitterij, ein altre forme de 
rimedij.Ilfal, ficome da fe non è nutrimento , ma È 


, condimento; così anche non è fondamento di medi- 
cina purgatiua, ma fe fi mifcia con le altre medicine, 


che purgano tardi & debilmente, gli accrefce vige, 
& le ftimula all’operatione :& tra le cofe che 


SalNafite 
co è 


Sal Indo. 


imMi- CORRET* 


fciano feco, ch'hanno è megliorarila fua conditione, TION 


fono.i mirobalani;i quali non hanno pare dleuar via 
la fua acuitade & inordicatione د‎ fanno il medefimo 
anche le altre cofe aftretiue,& così anche le infipide, 


ANNOTATIONI 


a Ilfalpane ; e ilfalcommune , che fi cawadellaterra; è 

+ cheftfad’acqua falfa. 

fale armoniaco fi fa artificiofamente,& 00 sfende facil-‏ [1 .نا 
mente con le fenditure dritte, di color fimile all’allume‏ 
fcaiolosin pezzi Longhi poco lucenti.‏ 

ci Il اه[‎ Naftico da Plinio fi chiamo asfalsites «*ن‎ da Gal. 

. Sodomite s&frfadal mare asfaltite appreffo-a i momi 

- Sodomi in Paleftina di Soria .Nafta do Asfaltae una co 
fa ifteffa. 

.4 Ilfale Indo fecondo Awicenna ha il fio color negre pro 
prio: anche d'vn'altra forte fecondo Paolo Anicer 
ha il color di fale e lfapor di mele, dal monte Orome- 
no.inIndiafi camafecondo Plinio. Quel delle Speciarie 

go & in pezzi bianchi che negreggiano, ma non è ilvero + 


kL 3 e Etè 
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e'Eteabfterfno cs difcuffino ir mondificatino;co cruftifia 
catsto fecondo Diofcoride è | 

fSAlpane ; cio commune. 

£ Diofcoride Paolo lodano il fale allafiracchezzaalla 
bidropiftay alla podagra inanziche fi confermino . 

h:Vfandone i cibitroppo il falefa venirla rogna, ma un® 
gendofi.con queffo&® olio ل‎ aceto ò alfuogo, d al fole 
quieva il prurito la impetigine &» larogna. EtPlinio 
diffe:che niuna cofa al mondo è più vile al corpo del fa- 
Le co del Sole, 


i 


Del nitro {chiamatoda Arabici a baurach.] 
Capi... XVII. 


TUTA Ir nitro èòminerale,ò artificiale.Il minerale vie 

Vi \ ELETTI: ne i’Aiménia,d’A frica,dall’Egitto,da Roma.Ilme- 

URI | gliortra quefti è illaminofofragile;mellefine fpezza 

tuicltcido,legiero, fpongiofo;bianco mifciato cé va 

poco diroflezza & purpureitade;& è falfo & نجل ننه قط‎ 

ce:& più gagliardo è ’Armenio,che l’Egittio, & que 

fto più chel’Africano & più che il Romano. L’arti- 

ficiale è chiamato -b {puma dinitro;&Èè più debile 

che il naturale, & è biancoslegiero,falfo,& mordica- 

tiuo:& di queftorattificialeèmeglior quelch’è chia» 

mato fior di muro ò fior di fale;& è più gagliardo che 

COMPLbS<.;l nitro.E caldo in principio © delterzo grado & د غ]‎ 

cointerzo ifteffo : & è fallo perla fia maggior par- 

dii! te,& è alquanto ftiptico,abfterfino contenientemen 

te, deficcatitto, incifino , & refolutiuo delle materie 

grofle,&mondificatiuo .. Purga quefti humori groffi 

‘anche per vomito; fpecialmente con mele;e‘il flegma 

crudo,groffo,& vifcofo da i membri, da i quali è diffi- 

cile da eradicare:però giona-alia paffione colica fleg- 

matica&ventofa,& ammazza ivermi;&gli tira fuo- 

ra; &'conferifee al dolo: di fftomaco:&fi fol torre p 

bocca con mele & altre cofe: & fifuol mettere in fup- 

pofitorio din cliiterio per la paffione d'colica flegma. 
mia tica 


VIRTY. 
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tica & ventofa, & perivermi,fpecialmente con olio 

di ruta,& con decottioneò acqua diruta:&quefto ni 

tro empiaftrato con fighi & con fterco di mula,gioua 

propriamente alla hidropifia& al dolor di milza, & 

aldolot frigido del tomaco : Noi'è il nitro fonda- 

mento delle medicine purgatite; comence'anche il 

fale: però di quefto ifteffo fi ftatuirà, quelche s'è Ra 

tuito del fale. 

To AIN NO-TATIONI. 

a Baurach chiamano gli Arabiciil nitro y il quale altre 
volte era in vfone bagni; it ne i medicamentr; hora è 

"'pacoinvfo. 0 

(puma di nitro è naturale . Dell’afronitro , cioè‏ مو ن ةنا 

fpumadinitrosleggi Diofeoride,t> Plinio,t® Galeno, 

Serapione Cw Aauicenna ini Baurach . 

è Auicenna infine del fecondo.Ii nitro dr la fpuma di ni- 
tro hanno Levine fimili alfale, 

à.Tridaro con comino نوع‎ penere do ruta fecca yéwmifciato 
co:mele defpumato;fè fa il Diofpolitico di Galenoyvtile è 
molte cofe {pecialmente 4 i dolori colici ف‎ alle tortionidel 
ventrestolto per bocca,come fè fanno gli eletinarii . 


1 ١ 00007 farcocolla. . “Cap. XVIIT.* 


>La farcocolla:è vna gomma d'vn'arborcello:fru- 
ticofo fpimofo,coniraminodofi,affunati,dietro #1o 
1116110 albero:& è bianca, com’è l’incenfo; odi color 
pallida;& più amiara;.&@ pero più gagliarda chie nori 
è la bianca. ط‎ E calda in fecondo grado» & laYfira fic- 
citade è minor della caliditade: & è mataratiuta:; 26 
fterfinayaperitina;digcltiva;& refolutiva;& mondifi? 
cale:piaghe:nuowe& vecchie & مرق تالا عق “زع انام‎ 
‘nascrleconghittina, etiquefta وهل‎ propriavirtà. 
[ donde hail nome} Purgailfegmacrudo egli 
altri humori grofli, fpecialmente dal ceruello , da i 
géruifdalle diunture et dalle coffe; et daltpolmone: 
però gioua à i vecchi) flegmatichi,afthmatichi,et pie 
mi:divofle : ma l’vfardi queta fecondo d'Diofcotide, 
)دن‎ hi fa diuen= 


CORRBET:= 


FLETTIO» 
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fa diuentarcaluo., &:©ingraffailcorpo,& accrefecit 
fperma:è eccellente medicamento perla oftalmia; & 
perla lippitudine, & per altre infermità d’occhij; & 
Specialmente nutrita pef.cinqueldì in.latte d’afina in 


’ vn.vafo di vetro,buttandogliene fopra ogni didifre- 


fco:&.conferifce alle vicere dell’otecchia putride.& 
marzolente, & propriamente bagnando va licinio in 
acqua mulfa, & inuoltandolo in la poluere diquefta; 
& mettendolo nell’oreechia;&così'è virtuofa: & per= 
che è folutiuo tardo &debile ;\ fi dè dar con zenzero» 
&.cardamomosaccioche operi prefto &:piùgagliarda 
mente: conero s'adopraranno le pillole defarcocolla 
fatte da-Hali vecchio.Recipe farcocolla 3.11}. turbith 
3.111). midolia di coloquintida; zenzero ana 3.j.& ك٠‎ 
fal gemma 3.).Sia diffolutain acqua refa la farcecol. 
la; &nefiano fatte le pillole: le quali fonomitabili 
nelle opere già dette» farcocolla è inimiciffimaialifto 
maco caldo & colcrico: però non fidè dare.à quelli, i 
chi abonda nelftomaco la collera. A.gli altri fi darà 
da 3J fina 3 i). 
AN NO TATIO.NI. 
a Plinio vuole, che la bianca fia meglior che laroffa 3 
che la; vecchia vien negra . 1 
è Pare adaltrichelafta calda in primo,0 circa.leggi Dio 
fcor.Plin.co Galeno. Sarcocolla quafi è a dirscome colla 
di carne, perche conglutina cy deficca fenza mordicatio= 
ne. Galeno, 
o. Gli antichi non l'hanno mai adoperata per di dentrosfe 
nonperidifuora via. | 


d.In, Diofcoride nonfi vede quefto. 


e Perchela Sarcocolla purga dalffomaco gli humori fuper 
- flwi che impedifcono il buono nutrimento pero fadivien- 
{sargra[fo:& effendo corretta.col latte d'afinas divien cal 

da & humidazonde può accreftere il fperma.i ©) 


Del fagapeno Echiamato aferapino.] Capi XIX: 


ereitio; Ti fagapénoèwn liquorgommofo d'vn frutice fee 


rulacceo 


«i 1 stà 
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rulacco fimileall’olcandro di montagna. bIlbuono 
è di color.tra’l'biancheggio.e’lroffigno; & d'odor di 
porro:& difoftantia grofla;&uftro,&legiero,& che 
in-Gacqua facilméte fi.tifoluesquelche non è bono; 
nonhaniuno di quefti fegni,ma baftrano odoridi fil 
fio Perfico,chiamato afla fetida;ò di galbano,colqua- compLEs- 
lefi sfalfifica.E caldo in-terzo:grado & feccoinfecon s1onE ٠ 
do:&'è amaro &racuto è modod'vn porro: &corififte 
de foftantia fattile&ignea & diterrea;mala futtile.è 
quella che domina'& è futtiliatiuoz rifolutiuosdiflt- 
patiuo delle vétofità groffe, abftetfino; prouocatito; yIrTY. 
&folutiwo. اندع عبط ف‎ flegmagroflo,&gli altri humo 
ri vifcofi,&le acque.citrine; dal:ftomaco;dalli intefti 
ni,dalceruello,dai nerui3 dal petto, ؟‎ dal polmone; 
dalle giunture,& da i membri longinqui& profondi: 
& in ogni modo d’amminifiratione gioua alle infer- 
mitadi frigide di quefti mébri & delle altre parti del 
corpo, che nafcono datalthumori, come fonodolot 
di tefta antico, hemicrania difficile;epilépfia,parali- 
fia,vertigine,fpafino cinicoscioè tortura dibooca, tre 
more,dolor:idiftomaco ; ò dolor colico,flegmaticos è 
ventofo:& fe ne fa con fugo di ruta & aceto, linimen 
to àidetti membri, è à i mufculi sbattutisouero con 
qualche liquorconucniente fitoglie per bocca و‎ fi 
clifteriza:& è cofa molto buona per mondificar dal 
petto & dal polmone le materie groffe & vifcofe,&,p- 
priamente nutrito cò l’acqua di ruta ò d’inola, & poi 
beuuto: & gioua allatofle vecchia ; alla refpiratione 
' difficile,aldolor:de cofte,facendofene linimento »& 
ègranrimedio perla hidropifia:percioche tira 3 
mirabilmente l'acqua, citrina;, & propriamentecon 
doppio pcfo de’ mirobalani citrini, mache fia nutri> 
to,come s'è detto di fopra,con acqua diruta ò d'ino- 
1a:& gioua alla durezza della milza;& vi rifolue l’en 
fiamento,fe fibene, & fe fe ne fa linimento con fuga 
de.cappari & coniaceto : rifblue ancor le ferofole ; le 
durezze,c.i tumori nodofi:& nutrito con fugo diru- 
taò difenocchio &confele.di qualche animalrapa» 
i CCI 
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cesiconferifcealla ofeurit@deliavifangif è buon me 


dicamento peril catatto:d fùffione d’acquasche flue 
& defcende nell'occhio) &iproprisritente faceridone 
vncollirio in poluerefirttiliffima; &iditefo tormate 
to dimodo di linimento fopra Pò rzolo;to lenavia& 
5103 12:2 qualunque 1700 0-16 زه :19] 1م قرحم‎ di do 3 
lori:delle giunturé;&:è potente ع لو لوقة 0و‎ mate 
rie:ida quelle,tal che & dalle anchesstdalle to; && 
dalle giunture profonde fa quelt'opetatione:& val د‎ 
milmente clifterizato:&!|benùuto & melo fotto di defi 
tro dellanatura:alle fémine, prouoca i menftruî} & 
ammazza il parto: &&conferifce aldolèrdi ventre, 
& della matrice. e‘alla fotfocatione di quelfa.Ma peri 
chenuoce alftomaco é'al fegato,fitortino طلم‎ 
nocumenti.:perviard’alcuri medicamenti ‘ch'haniro 
del ftiptico:s come propriamente maftiche'&Tpica & 
fimili:con da inola'fimilmente'pervna corta fa mira 
bil proprietà;fifarà l'efettoritelto جع‎ n’infegna Me? 
fue due modi di prepararlo; che fono ai buoni, Il 
primomodo:è; ché fidebbia forare via cologuinti- 
da;&cauar fuorafolamente i fiivi sranelli,e empirla 
d’acqua co vn:pocoidi fpica& di maftiche, & faila bol 
tire inla cenericalda fin’alla’ confamimatitne della 
terza parte: coniquel’acquasfia nutrito il ferapino; 
buttandone:fempre, dvn poco alla volta, fopra al 12 
rapino; fin’à tanto che pigli buon corpo:& poi quida 
fia feccato; fe ne facciamo trociftizi quiali'hanno grati 
forza per le paffionidelle giunture; &pervacuarete 
doquercitrine l’altro modo è fimilé a'quetto fi può 
mutrire in acqua d’infufione de’ mirobalani citrini:dò 
pò che èftato in quella di coloquintida’: otfèro togli 
fugod'inolacome faria 3 xvij.ariche fe bennoh è pur 
garo,& contre drachme di maftiche &tredi 10162 10 
fufi dentrayfi faccia bollite in fin’alla confamimiarios 
me della mità:& poifia colato: porin'quetofantità 
to.ilferapine, fporomes'è'detro:®fAfuolhitrie pertè 
infermità de gli occhi) con figo difata; 670118 
chio: yà:conqualche fel أجل‎ coellirapaci); cone difoi 
gd pra 
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pra hatteno detto! La fua dofis لاغ‎ drach+ nos rs. 
6 


main fina *vn’aureo. 
ek NINO TA TION I, 
aoDalberodel Serapinoèfimile'alla panacea: leggi Gal. 
b- Ilbiohò è fplendido,e di.colov voffo di fuora via,” di den 
siro bianco, cn d’odot mezzano ira l'affa el galbano.leggi 
Dioftoride. 
e ILveroò f: وح باب‎ meffbininfufione i acqua o invino, fu- 


biro {L diffolue, leggi Galeno. | 

d' Gli Arabici bantio.srowato;che queffo purga perda baf- 
fo,ma'i Greci nonne hanno fatta menzione. 

è Mondifica il polmone da gli humori gi offîz Diofcoride, 

f mondifica le cicatrici de gliocchi!;&xgiona è morfi de 
ferpenti. Galeno: 

g Diffaluto inaceto; © odoraros libera dalla foffocatione 
della matrice. | | 


Dell’euforbio'. Capi XXe 
à \L’EvFORBIO È vnliquor gomofo d’vn'albero 
ch'è molto frequente ne iluoghi deferti &hifpidi, 


conlefie fogliesprima che efcano fuorajlanuginofe; 
& quatido quefte:fono cadute, ne nafcono delle altre 


fimilbal polio marino.b Quefto dè efler leggiero,fia دمر مدع رع‎ 
gileschiaro,&di color pallido;& di fapore& d odore ve. 


acutiffumiò; &'nuouo, ch’habbia paflato vn’anno :ma 
quel che'è muovo & di quel anno medefimo, è vene- 
.nofo &comewn fuogo :& è vndi quei liquori,che fi 
‘diffoluono inolio s fpecialmente fe è del nuouo ; ma 


jlveechio non'éosì facilmente fi diffolue. E caldo & compLESs. 


fecco inquarto”grado: &èlagrima la più calda & la 
più futtilesdi tuttete altre.Et è aduftiuo, rubificati— 
uo ,vicerativospenetrativo ; abfterfino: & opera con 
tanta violehtia 5 cheperJa fomma angofcia & ftrac- 


chezzafavenire la fincope e il fudor frigido.© & pur vIRTVe 


ga fopra ‘ognivaltra cofa il tlegma vifeofo e groffo & 

difficile: da eradicare,daineru1 & dalle giunture,g da 
i membri remoti & profondi, togliendolo per bocca, 

ina 
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ma che fia,come de qui poco: diràzemendato:®né8 
è medicamento fimile 3 quefto نعم بك‎ mondificare i 
nerub& per confummare le humiditàjchefono imbi. 
bite inquelli:però fe fndiffolue:inolio dexeiri[ cioè 
de viole gialle, ]&fè con quetto fi vnge,conferifce al 
le infermità de*neruifrigide,come paralifia;ftupore, 
tremore,fpafmo,& fpafmo cinico[cioè tortiradiboc 
ca, ]&nodofità:&vnto&beutto fecondo lafua دع‎ 
mendatione, foccorre è itumori&dolori delifegato 
& della milza caufati da intemperie frigida. & da ven 
tofità, & à quei dolori nodofiche vanno-&vengono 
per le giliture & per gli altri membri. La poluere fua 
eccita fternutamento gagliardifimamente: &quefta 
iftefla con aceto fregata مق‎ forte fregagione fopra la 
‘morfca,la lcuavia:&'è buon riparo alla detargia e al- 
la memoria perfa, & propriamente vngendofene la 
nuca con quefto & con olio di fpica: & anche è vna di 
quelle medicine che propriamente vatuano. le acque 
citrine.Nuoce al ftomaco,al cuore,& al fegatosper la 
gran violentiadella fua operatione ;per.efflermoltò 
acuto & ferofo &infiammabile + © Onde bifogna che 
fiatridato alquanto futtilmente,, & che vifiarotta la 
fua forza.con cofe:che raffrenano la fua acuità»& che 
eftinguano.la fua grande infiammagione +; &chegli 
acquiftino lubricità;&che ditutte queftecofe fiatan 
taquancita,che la fuperficie di quefto fivefta; & fico 
prada ognibanda. Alkanzi vuole che i grani dell’Eu 
ferbio fieno inuolti.in olio dimandole;&fieno fom- 
merfi nel fugo icetofo di citro fpartito in pezzi; & 
‘che quefto circondato di pafta fix. cotto:& così lenta= 
tal’acuità diquelto; rcfta megliore &conminorno- 
cumento. A.vn’altro modo comanda-Hamech;che fi 
rompa& fi raffreni la forza di quefto:s'inuolga l’Eu- 
forbioin olie di mandole, poi in fugo di liquiritia fi 
fommerga;ò in manna diffoluta,d inqualchefapa:fat 
ta di cofeftiptiche , & di quefti fiagran quantità: poi 
nc fiano formate pillole, da darle, quando bifogna. 


Humain ancora fi fada: l'Euforbio con:acqua mulfa» 


& con 










con maftiche; &con'fpicasche fo 
munemente emendano i nocumenti 
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&con alcune fpecie alefan 
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care cioè aromatiche , & 


no di quei che come 


de gli altri me- 


dicamenti acuti &gagliardi. L'acqua d'orzo 01م‎ 821 
tri medicamenti Iubricatiui & propriamente cò olio 
diniandole fpefle volte fi deono beucre dopò VEu- 
forbio;accioche eftinguano il fuo calore, &leniendo 
& lubricando lo facciano fubito defcendere : fuora 


dalcorpo”. 
mazza fecò 


Teoltoper boccaal pefo d'vn’aureo, am- 
ndo ؟‎ Diofcoride: ع‎ La fua dofis è da Kirat 


vno in fino à tres &quando s'è tolto fi deue fchiuare 
il freddo + Ilprimo anno è venenofo: & ficonferua; 
chie non s’initecchi; propriamente in miglio, ò inlen 
ticchia و‎ d in faua. 


ANNOTATIONI. 


a E rifplendente co 


groffezza dell’eruo,d di color di vetr 
ventricelli delle pegore. leggi Diofco. 


me la farcocolla, &è acuto dr delle 


o, twraccolto nei 
E ffatotrowato da 


Iuba Re di Libya, نو‎ chiamato coft da Euforbio fo me- 


dico, fratello dè Antonio Mufa. 
b Gal.fcrine cheilfrefco è 
é Purga ilflegma ma più 
d Rimediaa;dilori della 


matica. leggi Diofcoride . 


e Il Manardo ha dato per 1 


| 


bianco y e'lvecchio,e citrino. 
le acque citrine fecondo Paolo. 
feiazica tolto in bewanda aro> 


Imal francefe Euforbio con 
maftiche &tragacanto,cotto in pane, ha giowato fenza 
alcuna leffone manifeSta . 
f Quefto nons'èletto in Diofcoride,ma foriuono Serzpione, 


Anicenna,to Razissche ammazza al pefo di 3.iit. 


Paolo ne da cinque! ò feste filique 
per purgar ilflegma & le acque. Diofcor.fin © 3 Ai 


cennatre oholi,Serapione due. 


Dell'Opopanace ه‎ 


s anzi 3.i.con mel cotto 


Cap. XXI. 


‘L’opopanace è vn'2 liquor gommofo d’vna 
pianta fimile alla ferula; c ilfuo gibo fialza di fopra 


dalla 


DOSI S: 
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dii rizifuoifiori fono difpoftiincimaalgambo sù lane 
VII dar‘dell’anetho infavna ombrella;& fono: di bueno, 
DIGO ALATI odore & di color d’oro.Ilauoratori di queftasdanno 
| b alcuni picciolitaglialgambo,due dira ò circa mez 

i zo palmo fopra allaradice; &tra'}fuotorfo, & efce 
1 STRA fuora vn liquor di colot d’oro,il quale s'accaggia; & 
srt * diuenta Opopanace: Ilmegliore;di fuara via è gial- 
NÉ: lo,&didentro bianchizzo;etè amarosetfragile,et p 
poco fi diffolue in acqua; etè dibnon’odore et pro» 

prio: Sono dé glihuomini che:l’adulrerano con Para 
moniacosfopiacolorandolo congianiminuti d'Opo 

panace vero : mal’odoreet la bianchezza nelfpez= 

zarlo fcuopre la falfificatione, Il meglio che fia di 

quefta pianta; è il firo liquore,ét anche lafua radice, 

COMPLES® la quale è calda et fecca in fecondo grado folamen- 
te;et l'Opopanace dintcizo:etl’vno et l'altro ha pro 

prietà d’abitergerc» digerire, futtiliare; diffipare le 

ventofità grolie.lenire,et mondificare.© Puiga il fleg 

ma groflo , et vilcofo da i membri remoti ct propria- 

mente dalle giunture:er mondifica 11 ceruello,1 ner- 
usimembrfenfitivize il petto: però gioua alle infer» 

muiadi frigide di quefti membri, nafciute da tal’hu- 
more,come alla vifta debile,allatofie vecchia,alla re 
fpiragione drfficilesalla fciaticasalla gonagra, et alla 

5183016 podagra.Etfimilmente fa la fua radice, Difle vn certo 
huomo, che fi deue mettere vna patte.di quefto nel 

molto.a bolire:er che dopò tre mefi.fene può beuere 





beuuto conl’acqua mulfa calda ;guarifeela ftrangu- 
1126106 quando viene fuora à.goccia ègoccia و1113‎ 
ct prouoca quefta e i menftrur, et fa difperdere ima 
altrimente gioua alla foffocatione della matrice ع‎ al 
le altre pafltoni di quefta frigide, Et fe filauala boc- 
ca con aceto, nelqual fia difloluto quetto, è cotto, & 
conferifeeaàidolori dei denti et allafua corrofione. 
Et.beuuto.conaceto vo'hora ifanzi al parofilino و‎ et 
faitone 





dellaterra circa vn cubito è due,&è di color.pallido; 
le fue foglie fono, come quelledella ferula;ma mino 


perleuar.via.la hidropifia el tumordella milza, ct 


















































































De St mpirnaenPyrréorivi 1760 
fattone.linimento con fugo d'Apîo,evolio d'anétho, 
fopra ta fpina.della fchena;ptohibifee,tome tofa. pro 
uata Hsigordellefebri:-coniqueftorancoraetcondu- 
go d’apio etcon aceto buono, fi faempiaftro da met 
terfudaregion della milza; et elirifolueladurezza» 
etdiflipaetrifolueinodierle ferofole; fopra empia- 
ftrato .Etè eccellentesrimedio perla fciaticagaghiar 
da, ctperlagonagraetperla podagra; et per altrido 
lori delli articoli,0 vuoi dir delle giunture;adopera- 
to à:qualunguè'modo bifogna, cioè;tolto per bocca; 
ò meflo.in clifterio;ò fattonelinimento:0 empiaftro, 
et propriamente:con fugo di bràffica etcon mele et 
convnppco:difale.Et è medicamento de giouamen+ 
ticfperimentati per médificanle piaghe filtulofeanti 
che,putride,maligne,et difficili da faldare:percioche 
fa nafcere la carne.in quelle.anchefopra gli offi nu- 
di, (fa quale opera in quefto è propria et pecùliare,) 
et lecicatrizaErperempire le vicere di carne che fo 
no difficili da incarnare,(dice Ebengezar) fi dè torre 
vn'oncia d'Opopanacè, etimezza oncia di rafura di 
panno [di lino}vecchio; futtile,.et netto,et farne.vn- 
guento con vino. ct mele et olio! rofato stridando in 
vn:mortaio,, etbuttando dentro à poco à poco hora 
vna.cofahorl’altradi quette tre, finche fia fatto l'yn 
guento,Et queiche fono.venuti dopò.gli hano.giun- 
to lytargyrio,aloe,myrrha, et farcocolla ana 3-1):C07 
me fariala quarta. Nuoce alftomaco, et muoue feto; 
et purgatardamente,ma ficorregge;come fi fa anche 
il fagapeno . La suadofis è da drachma vna fin’a due. 
AIN:INO:T.ATIONI 
> Ogn'unocrede che quefto liquor fia della panacea Hercw 
lea, nondimeno vedendo ifegni efpreffi da Diofcoride , {è 
conofcera che e più prefto della panacea Afchepia ٠ 
b Si taglia la radice per corre il liquore quando germo= 
glia il (uo sorfo: > queftotorfo!fi taglia al tempo del mie 
sere,ty ne.efce un liquor bianco, ma quando è fecco dinie 
ne croceo + Diofcoride. 


> Il meglior è didentro bianco,ò che roffeggia eb 
di 150 
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76 Lrsro Secondo Dr Mesve 
,١ difuora croceosdifapore amari[fimo,d’odor grane, grafz 
fosfriabileslifcio,cir facilda diffoluere in acqua,» diien 
sacome latte sc coft è ilvero: mail cattito ènegro, da 
molle, Diofcoride *) 17 
4 L'Opopanace è caldo interza grado &fecco اجوز‎ fecondo. 
Sarei radice non fcalda tanta, però è incarnatiuà per 
c[ersanto defictatina &> abfferfina. 01 
e 076681016 hannofatto mentione divirtà purgatina' ) che 
ello habbia. 1 
f Desfanca le durezze cin le infiagioni della matrice, عر‎ ans 
mazza lì parti,diffolto;con mele, cn la Sua radice rafpa= 
ras fottopofta inlanaturacirafuora il parso, 
ع‎ Stfisole mettere in lecanità di denti che duoleno, do ne 
vamedicamenti capitali عل‎ acopi,cioè che lewano i dolori) 


.. Della Timelea s0 vuoi dire 2 Mésercon, 
Cap. اع‎ Filios: 


I: A Timelea; (‘che da Perfiani è chiamata Mezel 
reonjcioè,che rapifcela vita;& da altri pianto,chéfa 
vedoue,& da molei;lion.diterra,)è vnà piftala mag: 
gior che fiatrale lottaruole ; انو‎ fio fufto citca dué 
cubiti d'altezza, & le foglie come d’olîua;ma d'magi 
giori:& produce i fruttinegri alla sroffézza dei gra 
ni dimirto.Etle fpecie di quefta fono'imolte:the vna 
ha lefoglie grandi & fit bimtalera le ha pur piccio 
Je,à modo d'oliua;ma molto più fpefle = Paltra anche 
halefoglie crefpe&afpere:Tra quefte‘ ancora alcune 
hanno lefoglie cheverdiggiano,altreche negreggia 

ELETTI 0060 & che riprefentano il'color del pairone: Megliore 
NE» è quella che:hale foglie grandi; fattiti;avendi,&che 
fia nata in luoghi liberi appreflo le altre piante della 

fira fpecie, ma quella che nalce fola invn gran'circui8 

to di campo, è mortale & anche fimilmente quella 

che nafce nei luoghideibagni; è, comeveneno è & 

quella ancora;che ha le foglie pieciole & fpefiv, è ma 

ligna;ne più nemeno ancora quella chelé ha crefpe: 
&afperc; 
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&afperc;& medefimamente quella che le ha,che:ne>‏ 


greggiano. E calda &fecca in quarto grado più اعنام‎ comPLES* 


zar, cioè infindelterzo: d percioche ha in fe forza 
molto acuta)ignea,vlceratiuasmordicativa;infiamma 
tiua;cofumatiua,& diflolutiua della virtù. Purga ftre 
pitofamente & gagliardamente le acque citrine,&co 
me dice Aleffandro,la melancolia, fe 6 
cofe che purgino la melicolia; © il flegma con quelle 
che purgano il flegma; f& la collera citrina;c6 quel- 
le che puigano la collera citrina,come in quefto l’ab- 
finthio al doppio;ougro i mirobalani: & pche purga, 
&tira fuora dal corpo le acque, giona mirabilmete al 
12 hidropifia: nédimeno nuoce al fegato & agli altri 
membri nutritivi; ammazza & fcaccia fuora 1 vermi 
& ogni altro animal che vaferpendo per gliinteftini 
& perle vifcere.Ioanitio la lauda perla quartana . Se 
di quefta fi farano tente,& fe s'adopraranno con mele 
guarifcono le filtule& le vicere mal’accoltumate cioè 
maligne.Si fa ancordi quefta; decottione in aceto, la 
qual s’adoperada lauarfi la bocca, quaAdo i denti duo- 
leno & fono roficati & gualti, & quado le gingiue fo 
no troppo mollificate & fanguinolente:cò quefta mo 
defima,&con aceto & olio & cera ; s’vfa a fare vn’vn- 
guéto, buono perlarogna:&con aceto forte & mele 
& folfore,fi fa liniméto perleuarviala morfea b12c3; 
ci lanegrasetle lentigini:et le foglie di quefta infafe 
In aceto forte, et con quefte fregare fopra, maggior- 
mente giouano, $ Et perche nuoce à modo di veneno 
aimembri principaliche fono come minere 2 
ne delle facoltà che ne gouernano, debilitandole et 
difioluédole;la ونا‎ forza acutifiima et maligna fird- 
perà con ناي‎ contrarie; che rafrenino et citinguano 
Vacuità c il calorinfiimatiuo come fono olij frigidi 
et ftiptici,mucillagine di pfillio,fugo di portulaca,et 
che è megliosd’endiuia;ò d’alrerengi;ò di folatro hu 
mido;ò difonco', d'acqua [ è decottione ] de ber- 
beri; ct con cofeauftere, come fono mirobalani 4 
| M che in 


ito,che in terzo ficome ha voluto il figliuolo di Ze- sone » 
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che intalcafo fono eccellenti:& fecondo il figlinolo” 
diZezar l’abfinthio al doppio di quefta aggiunto gli: | 
«emendala malitia: & fecondo hDiofcoride le foglie. «I 
di quefta fi mettono per vn dì in infufione in :و2686‎ 
& fi feccano, &così con queft’arte fi rompe la fuavir: 
tude acuta & infiammeunole.- L’acéto medefimo nel 
qualfiacottaò infufa latimelea, fe intranelfiroppo; ١| 
acetofo, fitroua che è di gran forze; ha in fe giona. 
menti efperimentati :& anche è meglio fe primasm 
quello ifteffo. aceto fiano cotti ò infufiicotogni,ò po» ni | 
mimaciani د‎ 0 l’vuade berberi:ancora percotregerla, 0 
عع‎ rimouergli 12 malitia, fl mettono in infufione le © 1 
fue foglie in latte ò d’afinaò di capra dolce daceto= )ا‎ | 
fo,d in acqua dilatte:&fi fa bollire àfuogo lento;le= dl , 
uandoli via la fpuma,&ficola:&àquefto modottol 
taliviala malitia,fi da fecuramente.Ilfiroppo *rofa= || 
to,ficome dice Galeno, fé inanzi che fia finito di cuo; 
cere,dentro fia infufa alquanto latimelea,è molto fa 
no &fecuro: &invn'altro luogo, vuolchefibollaò» | 
fi infunda nel bruodo di gallo vecchio ; &così fala || 
medefima operatione fenza nocumento : & l'olio db ١ 
timelca,quando s'amminiftra mifciato con altri me- 
dicamenti ch’hanno forza di rompere la virtù di que+ 
fta;è efficaciffimo:&il modo di farlo è quefto , Metti 
in infufione per vn dì e vna notte in libretre d'acqua 
dolce, quaranta drachme di foglie di timelea* pot fa 
bollire a fuogo lento; fin che'refti la mitade,cioè li- 
bra vna& mezza;& cola ogni cofa;&alla colatura ag; 
giungi otto oncie d’olio di mandole dolci; & così fa: 
bollire deftramente fin'alla confummatione dell’ac-. | 
qua:&feall'hora metterai l’olio con le foglie & com | 
e... d'acquaà bollire fin’alla confummatione dell'acqua» | 
farà più gagliardo in fua operatione: & fe fi fommer+ 
gono,come dice Rufo,le foglie di quefta circa due on 
cie in vngran vafo k di mofto, & fecosì fi lafera.per 
tre mefi, quefto vino farà efficaciffimo per la hidropi 
fia, perche quefto fcaccia fenza nocumento gh elere+ 
mentiacquofi & citrini: &perla medefima hidropifia 
noi 
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hot dinoftra inuentione hauemo compoftovnmedi* 
camento benedetto,il quale è quefto.Recip.foglie di 

timelea preparate 3.x.carne de cotogni cotti in ace-: 
to fatto-divino,zuccaro bianchiffimo ana 3-Lxx.man» 
na 3.x1.acqua di fatte, in la quale fia ftato 11311110 :1 كسك‎ 
garico; 3: xxx, olio di timelea già detto:3 xi). Siano 
diffolti il zuccaro & Ja manna in quell'acqua dilat- 

te;& fia giunta feco la carne de cotogni: &fia bollita 
ogni cofa à fuogo lento,fin che fia ipeflo comermele; 

&la polueré di foglie di timelea fia inuolta in l'olio 
già detto,& fiafatto buon corpo di ciafcuna cofa - SI 
fanno ancor le pillole de timelca,che fimilmente va- 
leno alla hidropifia,& operano fecuramente, & fcac- 
ciano fuora gagliardamente le acque citrine . Recipe 

foglie ditimelea preparate 3.v.mirobalani citrini 37 
jii).chebuli 3«iij- formale con la manna ò con itamar 
Indi diffoluti in acqua d’endiuia.-Mediocremente fo- 
ftiene la decottione;il moltotridarla gli diftrugge la 
virtù L'acqua fatta conorzo, & quella ch'è fatta con 
vua paffa leuano via dalcorpo i nocumeti ch'ella gli 

fa; & Pacquad'endiuia & quella di fonco gli cftin- 

guono:il calorch’ella lafcia nel corpo. Ancora 113+ 
dicamenti ftiptichila fcacciano fuora dalcorpo; & 
rompono laviolentia di quei che fono acuti..Lado- posts, 
fis di quefta in decottione è da 3.s-fin'à 3.].e in pol- 
uere da due xaratti fin’à cinque. 
ANNO TATIONI, 

a Il Mezereondi Mefue è la timelea di Diofcoride elMe 
gereon di Serapione è la Camelea di Diofcoride» 
Minori, fecondo Diofcoride, | 
I frutti prima fono verdi;poi dinentano roffi,t fono coper 
vi d'una copertura dura di fuori negra,& di dentro bian 
ca. Diofcoride, 

(È da rfuridellatiinelea per lafuaforza adustina infiam= 

man la gola di dentro, le fuefoglie la mordicano “ل‎ la, 

carificano, la camelea è manco calda , ai 

e Lacamelea vacua ilfleema la collera appreffo Dion, 
‘ feoride د‎ &fana la hidropifia appreffo di Paolo. 35 أ‎ 
ّْ M 2 م‎ | 4 
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01 IL feme ouer fruito dalla timelea chiamato cocco gnidio 
purgaper da baffo la colera ilflegma x le acque Diofc. 
Latimeleanuoce alffomaco, Diofcoride. 
و‎ Queftofr leggein Anicenna non in Diofcoride ٠ 
3 Galeno nonfa mentione de firoppi. 
K Leggi Diofcoride del vino di timelea ; & del vino di ca- 
melea. 
&: Dice Paolo, che fe da il cocco gnidio,cicè il feme ditime- 
lea da vinti grani fin’ a trenta . 


Di 


Della efula [dettada Arabici Alfebran.] 
Cap. XXIII. 


3 La efula è vnafpceeie delle herbe lattaruole, &è 
medicina purgativa de i ruftici: & di quefta, vnaè, 

grande, conleradici rotonde, erofle  & denfe ; co- 

perte di fcorza {pela &ponderofa:laltra è picciola 

con le radicette futtili & picciole coperte di fcorza 

fretta & futtile. La maggiore è maligna, perche vl 

cerale vifcere : la minore è lab megliore, fpecial- 
menteinlafcorza delle radici, la qual bifognache 

fia futtile,leggiera, fragile,& che tenda quafi al roffo 

à modo dicaffia, &che fia raccolta mez’anno inan- 
z.i:percioche quella ch’è frefca رج‎ & ch'è raccolta d'vn 

éLETTIO. meie,è © maligna, come anche la negra,& quella che 
è nata in qualche luogo appreffo de i bagni: e il me- 
gliortempo di cogliere quefta radice, è il principio 
della primaugra: 4 illatte poi, ch'è più caldo & più 

acuto & più gagliardo, in fine della primauera. E cal‏ دي 
da © &fecca di compleflione in principio del terzo‏ 
grado: &-confifte d’effentiafuttile, ignea & acuta, on‏ 
liquefattinay & feccatiua,&‏ د de è incifiua, futriliatiua‏ 
aperitiua& diruptiua de gli orifici} delle vene: & an-‏ 
che d’eflentiaterrea & ftiprica, che deficcale materie‏ 
virty. fommerfc al profando. Purga gagliardamente il fleg-‏ 
ma; &le acque citrine , & la melancolia anche dalle‏ 
giunture, & peròfi conferifce a i dolori di quebe 4a‏ 

Gi. "AU. notabili. 
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notabilmente alla hidropifia: ma nuoce al cuore , al 
ftomaco; e ‘al fegato; & fcortica le vifcere, &di- 
tompegli orifici) delle vene , & molto deficca 11 cor- 
po di chi la vfa, &viconfumma ilfperma, &infiam- 
mando eccita febri: c ilfuo latte.opera quefto con 
maggior vchementia .Adunque feco fi 0 
medicamenti cordiali; fomachali; & hepatici, poi 
anche conglutinatini; & coadunatiui, & confolida- 
tiui,& ftiptichi:come propriamente il tragacanto, 
lagomma, ilbdellio , la mucillagine di pfillio ; il 
fugo dipottulaca & fimili : itefrigeratiuiancora, & 
gli eftintiui di quel calore. Simetterà adunque in 
infufione in aceto , fpecialmente in quello nel qua- 
le fiano infufi ن‎ cotti i cotogni,& nel fugo d’endiuia, 
ò di fonco,ò di portulaca, ò di folatro : & giungen» 
doli i mirobalani, l’abfinthio $ l'aloe, diuenta me- 
gliore. Giudco la infondcua inaceto ò in latte dol- 
ces fpefle volte mutandolo & la deficcana, & così gli 
corregeua la fua malitia : & quando ella purga fuora 
di modo, & con moleftia, per configlio'di Rufo bifo- 
gna £ federe in acqua fredda: ma quefta opinione di 
Rufo non mi Quadra: perche il freddo cheè intorno, 
include & coadunala virtù del medicamento , & lo 
conforta, &lo ingagliardifce, & lo aiuta à fcacciare 
le materie per quei meati & vie, per qualirelle deono 
effer vacuate: maribatte quelle tali materie, come 
ti hauemo dimoftrato : ondeintal cafo fidene foc- 
corrergli; ficome haucmo detto neicannoni. 5: Le 
pillole che fi fanno de cfula ر‎ giouano medefimamen 
te alla hidropifia. Recipe efula preparata, mirobala- 
ni citrini ana 3. ili). 2106 3. v. componile con fugo di 
fenocchio è d’endiuia. h Etla dofis diquefte è da 
drachma vna & mezza fin’ tresalcuni con latte d'efu- 
la&con farina fanno offellette che purgano : altri le 
fanno con quefto latte & aceto &zuccaro ; altricon 
carne de cotogni & maftiche . La dofis della fcorza 
della radice è da due Karatti infin’à fette: e il fuo lata 
te dayn Karatto in fin'à tre. 
AN- 
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1م لع‎ 2016511 01311. vt 
“a -La Efula di Serapione è la pitiufa di Diofcoride ع‎ ques 
-.- fa di. Mefue par che fta fpecie dititimalo cioè quel ch'è 
- chiamato paralios: عل‎ fia come fervoglia , tutte hanno il 
nu Tate. Diofcoride. 
خمه دين‎ db Questa efula par che conuenga in alcune cofe conla py- 
dI sinfadefcrivta da Diofcoride. : >’ 
«. Serapione, o Anie. dicono il medefimo che è maligna. 
.d' Illartee più gagliardo che la radice,co cofi il fo femez 
fecondo Galeno. 
:6 Il liquorlatteo delle herbe lattariole è caldo in quarto 
: ١ grado: ma laradice è manco calda del latte, 
f Questo miedefimo dicono anche: Paolo, Auicenna. 
E Confuso dipytiufa & con farinafè fanno pilole: Diofcor. 
h Diofcoride da della radice di pytiufa:3.i1.delfrutto 3. i. 
dellefoglie 3.iii. delfugo vneuchiaro.: 


Del Dragonculo, cche \Arabici chiamano 
luf..3; Cap. XXIIII. 


a IL ‘dragonculo;cioè la ferpentaria;da alcuni chia- 

mata collo didragone,è di due forti:vno ha le foglie 

piane con la radice che di fuori negreggia, & che di 

dentro è bianca:’altra ha le foglie crefpe con la radi 
cedifuori dicolorcineritio,& di dentro bianca & pal 

lida vil torfo dell’vno & dell’altro di fopra dalla radi: 

FLETTIC* cehacerte macchie à modo di ferpente. La meglior 
parte ditutta la pianta è la radice, bla qual dè etfer 
groffa,compita,&natain luoghi liberi: © & fi dè co- 
glier laprimauera,ò nel principio della cftade. dLa 
crefpa fecondo Dioftoride è. più calda, chenonè la 
piana:& fecondo:Rufo, la prima è calda in primo gra 
do,& lacrefpain'fecondo*& fecondo Galeno.cofa ch” 
, ha più del vero;la piana è calda in principio del fec6- 
dogrado;&la crefpain fine del medefimo.confifte de 
effentiaignea &calida;acuta & fuperficiale;& d’eflen 
tia terreasch'è più abondante; L'va'&l'altra è 40 

LA ci VM ua) 
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fiua;incifiva,penetrativa; aperitiva; & futtiliatina de 


gli humori groffi &vifcofi.& adherenti:malacrefpa 
intutte quefte cofe è più'oagliarda della piana.fPur 
gailHegma futrile&:grollo &dal petto & dalpolmò 
ne:perògioua all’afma:e alla rofle humida;fpecialme 
te togliendone in lambititto fatto delfuofugo & di 
rmicle & di fapa;ouertogliendone con cuache vale il 
medefimo : & conforta lereni, & prouoca l’vrina ; & 
eccita al coito: & fecondo Democrito il giouamento 
è grande dell’vna;& dell'altra fpecie d'ogni forte di 
dolore &ventofità delle bei ا‎ 
à qual modo fivuole,& metfo per fup poftà;& empia- 
ftrato:& quefto noihauemoprouato:è aficor di gran 
giouamiento fopra all’humorcrtido ch'è nel fomaco 
&nellereni: &fecondo Galeno د‎ rifolue le apofteme 
dure &la durezza della milza &de gli altri membri, 
&confumala carne che fopracrefce Sin le vIcere fi- 
ftulofe & maligne & nel nafo :&prohibifce, che in 
quelle non fi faccia corrofione , ne vi nafca il cancro. 
111110 fugo giocciato مع‎ mele nell’orecchia guarifce 
il tinnito و‎ la forditade اك‎ dolore, &vi abftersela 
fpotcitia ;&vila eficca le vlcere che vifono dentro: 
l’vna;& l’altra ipecie niondifica la facia,& abfterge la 
fporcitia della pelle;&ftrugge le lentigini, il pantio, 
&la morfea,fpecialmente con mele: con mele fimil- 
mente & con fterco di capra fi fa empiaftro di quefto 
dragonculo Î per fanare la podagra, &la contufione 
انوع ص دعل‎ el dolore:foppofto in peflario, tira fora i 
menitrui & fa difperdere:& fi dice che fcaccia i (erpen 
tile vipere,civermi venenofi. Nuoce l’vno & l’altro 
diagonculo per ilafua acuitade al ftomaco e al fega- 
todebili, & perlafia mordicatione protoca catarro 
&reumadaimembrivicitii nelftomaco Ei più fa- 
pientiprohibifcono il primo uocumento,mifciando- 
Jrfcco lafapa d il mel paflulato  & le fpecie alefangi- 
nezil fecondo poi;giungendoli dentro cofè ttomafali 
aftrettine,come maftiche & cotogni,& togliendo die 
tro fubito itrocifci diarodom Anchetalvolta quelto 
35 M 4 fecondo 
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fecondo nocumento l’elettuario che compone Hi» 
mech,fopra’l cui giouamento non è dubio alcuno in 
rifoluerl’humorcrudo &laventofità, che da quefto 
procede,ch’è nelftomaco &neglialtri membri nutri 
tiui& nelle renis & mitiga il dolor. di quelti iftefft 
membri; & fanale hemoi:rhoide,& eccita il coito. La 
compofitione fi facosì. Simonda& filaualaradice 
della ferpétaria crefpa nelvinospoi ficuoce in acqua, 
& così fi 1211 medicamento 36 troppo gagliardo « ma 
quando non fi cuoce , è molto gagliarito د‎ fe netrida 
circa due libre con fei libre di fapa s ouero contre 11+ 
bre di mele &itre difapa:pois’aggiunge détro peuer, 
cinnamomo, zenzero, 122 وك‎ 52101011 ana 3.vj.&in 
talmodo fi forma gito elettuario , del qualfidè dare 
da 3<iij.in fina fe. Di quefta radice ifteflafimilmente 
Hermete defcrifle la hicra{ luf,cioè]di ferpentaria; 
fopra la qual fi può fidare ogn’vno per giouamenti 
efperimentati aldolorditefta; alla hemicrania alla 
vertigine,alla epilepfia,alla paralifia;al tremore,eial 
latortura [della bocca] perche mena fuora gli humo 
rigroffi &vifcofi e ifuttili dalla tefta} da inerui, dal 
ftomaco,dalle giunture, & da tutto’. corpo: però dà 
gran giouamento à 1 dolori che indi procedono, & 
delli renndelle giunture,& della matrice.La compo- 
fitione è quefta.Recip.aloc 3:j. polpa di coloquintida 
3.viij. radice dell’yvno & dell’altro dragoneulo fecca, 
ireos, turbith, agarico, ferapino و‎ mirobalanicitrini, 
Chebuli,Indi,ana 3.).&s. zenzero, cinnamomo;ma» 
fticheselleboro negro, euforbio; a faro,caffia lignea, 
fale Indo,croco,cattorio, apio; Icuiftico,feme di thi- 
melca, fticadosana 3.].{quilla arroftita 3.1).& s.fcam 
monea 3.1). Ogni cofa fia tridata molto bene in pol 
uerc, 12 0021 fia inuolta in tanta quantità di fugo di 
cocomereafinino,che fe ne faccia buon corpo,poi fia 
metla à feccare:& vn’altra volta fiainuolta nel mede- 
fimo fugo & in poco d’olio de noci, & fia mella à fec= 
care, &fiainuolta intanto mel defpumato che baftia 
à componere ogni:cofa infisme, ch’ella diuenti.come 
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yna palta :& fi dè dar dopò fei mefi . La fua dofis è da 
3.j. in fin’à due +Filagrio د‎ con la radice della ferpen- 
taria piana,frefca,monda,& bentridata, & egual par - 
tedi farina di formento,ne fa tortelle, & le fa cuoce- 
real modo del pane; & nc dà ogni mattina è quel 
chino le'hemorrhoide,&le fugge viaL'vno &l'al- 
tro dragonculo foftiene perfetta decottione . 


ANNOTA TIONI 


a Il Dragonculofecondo Diofcoride ha la radice bianca,& 
rotunda conla fcorza fussile. 

b Laradicedell'Aro è negra fecondo Plinio, & fecondo 
Diofcoride è bianca . Sotto al nome di Dragonculol'Aro 
fi contiene appreffo di Mefue. 

c Laradice dell'uno; & dell'altro dragoncnlo ft coglie nel 
tempo del mietere, Diofcoride. 

4 L’Aroecaido cy fecco in primo grado, il dragonculo è 
più caldo dix più acuto عل‎ più amaro > & ha le parti più 

fuitili che P’Aro. Galeno. 

e L’Aro guftato mondifica dv quafe abbrufcia la gola e’l 
fiomaco,ma molro più il dragonculosbenche Galeno fcri- 

ua chelaradice dell'uno cr dell'altro fi mangia, non pe- 
ro imogni luogo, ma in certi luoghi. © corra in acqua la 
fciavna buona parte della fua acuitade et amarezza» 
anche cotta forto la cenere cy compofta con mele,s'vfa per 
lafma congran giomuamento. 

f Lefoglie con aceto عل‎ fale vuotano il ventre fecondo Plin. 
Ne l'uno nè l'altro di quefti dragonculi è desto effer pur- 
gatiuo, ma folamente futtigliar gli bumori groffi لق‎ vi- 
(copi, fpurargli fuora,&> difoppilare il pesto ٠ Diofcoria 


des o Galeno. 


dell'altro. Diofcoride.I lfe-‏ ع رمدي ”لاع Quefto s'intende‏ عو 
polipo fecondo Galeno, delfw‏ أت me medica ilcancaro‏ 
go fr fanno collirit per ilmale de gliocchi. 1‏ 

h Si fa linimento d’aro per la podagra fecondo Diofco- 
de, نت‎ fecondo Plinio Le foglie empiaftrano con fale per 
dl medefime dolore, 
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١ Della Brionia [detta da Arabici AlfefceraA ’ 
Cap. A XI 






























fono foliti'con i fuot caprioli inttolgerfié indilu parfî 
dietro à gli altri alberi:& fopra di quefti ramicelli na 
fcono racemelli fimiltà quelli dell’vua i quali fi chia 
| mano vite lupine. d Ve n'è vn'altrafpecie di Brionia 
| chiamata vite negra; con la radice di fuori cineritia; 
& di dentro bianca,manco però che non'è la prima:& 
quefta è chiamata zucca de animali reptili: &è man® 
«cocalda & più debile imogni cofa chie non è la bian- 
ca, per effere in quefta più difoftantittetrea & àma- 
COMPLEf: ونه‎ chie di quella ignea & acuta. € E calda &féccafe= 
corido Diofcoride in terzo grado:& confifte di fotan 
tia terrea,ma poca; © adufta,& però amara j & di fo- 
| ftantia ignea aflai,& acuta, & mordente:&fecédo Ga 
ni leno, ha in fe qualche poco d’aftrittione;& è incifina» 
| VIRTV-  {uttiliatiua,abfferfiua &rubificativa. La fadice d'el- 
Frna& dell'altra & propriamére il figo folcitfeg- 
nia putrido,& mondifica il ceruello,e i merujje i mem 
brirefpiratorij;& apre fe oppilationi delle.vifcere & 
delle renis&pronoca l’vtina:d& giova manifeftame- 
ite, amminiftrato à qualunque modo fi vuole, alla è pi 
lepfia,alle vertigine , & alle altre infermità [ del cer- 
TRI nello& }dernerui;&giouaancora alla tofle&alla 
1 ‘afma» fpecialmemetoghiendolain limbitito,fimil- 
| «mente anche al dolor del lato.I fuoi germogli quan. 
| do,prima crefcono;fi fogliono mangiare[da alcuni;] 
| fpecialmente con le fpecie, & emendativil mal'odo- 
i | re della bocca, & propriamente quello ch'è eccitato. 
da corrottione d'irumori chie fono nel tomato: né li 
o meno il frequente vfo di quetti; eéondo che fi dice, 
(EE perturba.gli fpiriti nel cervello: La radice‘della brio 
‘nia empiaftrata.é propriamente con vino & con fighi 
rifolue le apofteme dure & la durezza‘ della milza:& 
alia fimilmen* 


i 


2 La Brionia è vna pianta,la qual chiamano vite af 
1 | ba,conla tadieci difuora via di color diterra, & di 
dii dentro via bianca;dalla qual pullalano ramicelli;che 
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fimilmente l’oxymel che fi fa di queefta,tolto dicon- 
tinuo:quelta radice empiaftrata con vino, leua viail 
panaritio, & fola da per fe gioua alle vicere maligne, 
f &tira fuora i pezzi de gli آله‎ rotti &{efpine,e 1 le- 
‘gni, &propriamente con vino & conmele : del fugo 
di quefta fi finno forbitionicon'formento cotto 3 & 
éon mele; per fare abondare il latte:& a federe nella 
“decottione della radice mondifica Jamatrice,& fa di- 
١ ‘fperdere*fimilméte ancora نا ه1118‎ 86 beuuto & mef- 
fo inla matrice» &così anche la tadice& mangiata & 
| fottopofta:cosìla radice come il fuo fugo abfterge la 
١ #faccia,&leuavia la fporcitia della pelle; لع‎ panno,& 
| gliveftigijchefonoreffati dopòle ferite, & propria 
mente con farina de cecere &di fana;& cotto 66 
fa disfantarcilfangue afcofo fotto alle fchizature : & 
fifannotrocifci che chiarificano la faccia & che ab- 
ftergono la fpotcitia della pelle , & che fanno colore 
‘buono & incarnato. Recipe farina pura di formento 
chiamato fimilagine, d’orzo, di ceceri bianchi, di fa - 
ua,mandoledolci,tragacanto d'ognicofa ana 3-1].ra- 
‘dice dibrionia fecca 3 ].& s.con chiara d’oua fi faran- 
‘no trocifti‘& fi diftenderanno con decottione d'orzo 
à modo dillinimento;& filanarino giù dopò due ho- 
wecon la decottione di forfora.Et con figo di brionia 
negra & mele &vino,vna egual portione,fi fa vnabe 
uanda che è molto approvata perle ferofole:& fimil- 
‘mente per quefte fi fa empiaftro della radice di que- 
fa & melo il qualle leua via:&gionaà i morfi-de gli 
animali venenofi.Lafua cotrettrone è come del 053 
conculo:pero l'haucmo fettogiunta appreffo à quel- 
lo.Democrito compone 0 medicamento de brionia, 
ch'è manifeftamente efficace alla cpilepflia;allapara- 
lifia, alla vertigine و‎ 8: alle altre infermitadi fiigide 
del ceruello & della midolla fpinale,& de inerui che 
efcono dall’vna, & dall'altra parte: & così fi compo- 
rie: Recipe radice dibrionia mondata & tridata libra 
sezza;fapa d’vuà palla libre iii). quilla arroftità; pi 
gnoli mondiana3.j. 63: noce mofcatà ; cardamomo; 
vi macis, 
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macis, zenzero ana 3.1).garofolispeuerlongo, fticà- 


i dos ana 3.) fpica 3.5. filer montano, fal gemma, gal 


lia, ana 3.]. fpica 3.5. agarico 3.11). Sene da dopò fei 

mefi da derdhaie due 80:3 cinque. Atiche fecondo il 

medefimo.Recipe figo di brionia 3.v.aceto fquilliti- 

co libra vna &libra vna d’acqua di decottione d’origa 
ino,d’hiffopo fecco,di leuiftico, di filer metano; di car 
damomosdi fticados ana 3.].fapa d’vua pafla libra me- 

za, mele libre due... Sia fatto in forma difiroppo, il 

qual: puo 11 medefimo che può la compofitione pre- 

ditta:& la fua dofis è da 3.1). & fecondo il figliuolo di 

Zezar fi compone vn lambitiuo molto efficace per la 

toffe&perl'afma;&fituolfugo della iftefla radice,& 

fapa d’vua paffa ana quanto bafta.La dofis della radi- 
ce dibrionia è da aureo vno in 203 due:& del fuo fu- 
go da 3.}. in fin’à due: & fimilmente della vite negra. 
ANNOTATIONI. 
acEfmileintutto alla vite alba, ma è più debile. Galeno 
al fefto libro de femplici. 

b Lefoglieeifrutti &leradici fono acme. 

c Diofcoride nonefprime grado alcuno, & fecondo Galeno 
è calda mod:ratamente, co fecondo Awicennabora è cal 
dainterzo grado و‎ hora è temperata, 

d Laradice di quefta vite alba gioua anche a l’apoplexias 
co a morfi de ferpenti, ma consurba la mente &ifpiriti, 
Leggi Diofcoride dr Galeno. 

e Anchelewa via la durezzadella milza 3 benuta al pefa 
di tre aboli con aceso; دوج‎ questo pertrenta dì continui. 


+ f Quaf tutte quefte operationi gli eribuifce anche Diofca» 


ride, ancor delle altre. 


Del Cyclamino [chiamato artanita & pan 
porcino. ] Cap. XXV 


Ir Cyclamino;da altri chiamato,pan di Fauno,& 
da altri pan porcino fi troua di due forti,Ìmaggiore & 
minore. & La radice del maggiore è rotunda è modo 
di ra- 


“er o; - oo è ten . Edi Ss 
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dirapa,&1afua parte di fuora è terrea & negra,& di 


١ dentro bianca: ط‎ da quefta efcono le foglie e i fiori, 


che vino sù l’andar della viola hegra:che teridono al 
bianco; fenza fufticello alcuno quella dél minore è 
fotterranea& in molto numero,in forma di vollane,ò 
de ceceti.L'vno &l’altro è vtile in medicina. ع‎ E cal- 
do &fecco in principio delterzo grado :& è calefat» 
tiuo,incifiuo,futtiliatiuo,rifolutiuosabfterfino,mone 
dificatiuo,difoppilatino,& prouocatiuo di molto fu- 
dore, & fopra ogni altra cofa è di quelle che mondifi- 
fica la pelle,& gli rimuoue la fporcitia.dPurga il fleg 
ma groffo & vifcofo ر‎ &tolto perbocca &fottopolto; 
&anche diftefo inmodo di linimento dietro alle par 
ti circonuicine al federe,cd ifianchie alvencre,& in- 
tratutte due le cofcie:& apre le oppilationi delle vi- 
fcere &fpecialmente della milza,& propriamente to 
gliendolo con oxymelle & anche empiaftrandolo: & 
fimilmente conferifce al dolor colico caufato dafleg- 
maòdaretétione di fterco indurato : & è vno di quei 
rimedi) che mondificano la tefta mirabilmente & gli 
occhi,fpecialmente facendofene capopurgio, cioè ti- 
randofi sù per il nafo delfuo fuga, & propriamente 
dopò la purgatione fatta con hieraò con Theodori- 
co,ò con pilole fetide;ò con altre cofe fimili:pero gio 
ua 2112 51112 debile, 2 catarri acquofi che fluono allo 
occhio, & al dolorditeftafrigido;c alla hemicrania, 
e allatortura [dellabocca;] e alla paralifia,è alle al- 
tre infermità delceruello frigide & flegmatiche, داع‎ 
randolo sù per il nafo,come s'è detto:& è cofa certa- 
mente efperimentata perlai&critia,fpecialmenteto 
gliendo il fio fugo con oxymelle è convinomele: & 
chilo toglie;bifogna, che fia molto ben:copeito tut- 
to il corpo: perche così prottocandofi gran copia di 
fudore,&la materia ancora ولمع لاع‎ conuertita in va- 
0 , lafuperfluità colericas la qual eccita quel co- 

orgiallo, fileuaràvia: &gioua alla durezza della 
milza fecondo ogni modo d’amminiftratione,& 3 gli 
altri tumori; &apafteme, & anche alle fcrofole. 

: et beuuto 
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&beuuto & fottopofto prouocai menftrui:& apre ga. 
gliardifimamentele hemorrhoide:& fi dice, che, fe. 
Ja femina s'appicca al collo la radice del cyclamino» 
rohibifeé la concettione: &bagnandofi il budello. 
v{cito fuor del federe di quefto fugo molto gligio.. 
ua. Si corregge al modo del dragonculo e della brio, 










nia.Il figliuolo di Sarapionetiene per cofa cerciflima» | “ 


&efpermentatiffima € per la iReritiastogliédo و‎ itij.: 
di fugo di cyclamino diffoluto con zuccaro , & cotto 
finallaterza parte;&beuendolo la matina. E il Gre- 


١ 7 cò Afferma,che quefto fugo opera il medefinio, cotto 


come s'è detto hor hora,con cgual parte d’oxymelle 
ò di vinomele,&poibcuuto.Viè vn'ynguento de cy- 
clamino perinuentione d'Aleffandro,col qual fe s'vn 
gel ventre &intratutre due le cofcie e i fianchi, pur 
ga il ventre perda baffo 3 modo d’vna medicina folu:: 
tiva, &fi dè vfarquefto à quei che non ponno torre: 
medicina ‘& fe fivage il itomacovacua per vomito le 


icque citrine,&cosìgioua alla hidropifia:lacompo-: | 


olitioneèquelta.Recip.fugo dicyclamino libre trey: 
fugo di cocomere afinino libra vna, olio .irino libre 
due,biityro divacca libra vna,cuforbio oncia vna,pol 
padi coloquintida oncte tre , polypodio oncie fei 
quelle cofe che fono da tridar,fiano tridate,& per ot 
to di fiano fommerfe ne i fugi in vn vafo di vetro ftret 
to dibocca; &ben fetrato: dopò quefti.di fia bollito: 
tutto in vna volta; & fia colato:& alla colatura giun- 
si ferapino aurci cinque,myrrha aurci tre,ma che prf 
ma fiano difloluti in aceto di vino quanto bafta : mi- 
fcia ogni cofa infieme,& fabollir, fempre agitàdo col 
baftone, fin'àtanto che fiano quafi confumati tutti £ 
fugi:all’horagiungeli cera 3 v.fele di vacca aurci v.&v 
fa bollir fin che la cera fia liquefatta: et'all’hora دمع‎ 
rai fcammonea;aloé,cocco gnidio,coloquintida;tur- 
bith ana aurei cinque,fal gemma aurei tre,cuforbio; 
pcuerlongoyzenzero,camemela, cinamomo ana au- 
ici duc:et poluerizatutte quefte cofenelmortalo,et 
mifcia dentro.ogni cofa, ct peftando, componi tutto 
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cioè del fuo {ugo . 
ANNOTATIONI. 
a E alquansolarga co negra col fuofufio di quattro ditay 
. & nudo, Diofcoride. si | 
با‎ Etcoft anche Diofcoride, tv Galeno. 
>. Ne Gulenome Auicenna non gli definifce î gradi. 
4 Ilfugo di quefto pan porcino beuuto con bidromelle و‎ me- 
na fuora ilflegma cy le a-que citrine, cy diftefo a modo 
. dibinimento ful bigolo,<oful pettenetto,to f% le cofcie di 
dentro,purgail'ventre,t fa difgrawidare.Diofc.& Gal. 
i Sibeue per la icteritia il fugo alpefo di 3.515. con vin dol 
vceò comacqua mulfa:ma poi bifogna ftar nel letto caldo, 
co fudare,che ii fudor farà di color di fele. Diofcoride. 


Del ariftologia . Cap. XXVII. 


L’aristoLogia èditreforti:3 viélonga,la 
rotonda,et la clematite,cioè farmentaria , la quale è 
così chiamata ,perche le fue radicimanno. sù l’andare 
de ipalmi ouerfarmenti delle viti. Tutte fono calde coMPLES 
fecondo ط‎ Diofcoride in principio del terzo grado, 
et fono fecche in fecondo grado:nondimeno panche 
la longa fia più calda; benche in quelta è più foftàtia 
teca che non è in larotonda ; onde pare anche che 
la rotonda fia di foftantia più futtile ; et però ad ogni 
operatione più efficace et più pronta:pur l’vna et l"al- 
tra è aperitiua delle oppillationi, rifolutiua,attratt+ 

ua, 
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ua,onde caua fuora le fpine, ©& ipezzuoli de legni 


ficcati nella carné;& è futtiliatina:ma tutte quefte co 
fe opera meglio larotonda perla caufa già detta: & 
l’altra fua fpecie è più debile in ogni cofa ; però non 
è cosìcelebrata.Purga il fegma, & fecondo alcunian 
chela collera: & mondifica notabilmente il petto e’l 

olmone dalflegma anche putrido «però molto gio- 
ua alla toffe humida e all’afina ancor che fufl'e antico, 
amminiftrata 2 qualmodo fi vuole,talmente chean- 


che fe l’infermo infpira &riceuc d per emboto'il va-' 


por che fi fa per fuffumigatione di quefti trocifci che 
feguono»fa1a megliorato affai. La compofitione de i 
trocifci è quefta.Recipe ariftologia rotonda, arfeni- 
co citrino ana egual parte:incorporali cé'toffo d’otta, 
& fane forme come fono gli altritrocifci ò come vna 
vollana:& vno di.queftis'adopera per farla fuffumi- 
gationeà certriuterualli di tempo,che l’infermo in- 
{piri per emboto,ficome s'è detto;il vapore.L’arifto- 
logia ancora, & propriamente la rotonda mondifica 
il ceruello ; però giouaalla cpilepfia: & quefta ittefla 
gioua anche allo ftomaco;& rimuoue il fingiotto cau 
fato da ventofità:percioche rifolue quefte tali vento 
fita &non folamente dal ftomaco,ma dalla milza, & 
dalle altre vifeere,&glicaua via le oppilationi,& fe- 
da i dolori che indi nafcono,& quetto opera cò l'oxy 
mel deradici:& tutte leariftologie € mondificano le 
matrici dal parto , & prouocano i menftrui, & fanno 
difperdere:la rotonda tra le altre cofe gioua mirabil- 
mente alle vicere maligne e alle fiftule, per etlir ab- 
fterfina & incarnatiua: conferifce ancora alla poda- 
gracà 1 mufculi sbattuti,cmpiaftrata con mele & con 


vn poco di falce: & con Phidromelle guarifeé le vicere! 


delle orecchie.& conforta l’vdito:& l’aceto,jnel qua- 


Je ellafiaco:ta, aftringe le gingiue,& glilena via la: 


putredine; & a fiegarfi diquefta i dentbgli fa netti, 


&èvnico rimedio al rigor delle febri, Pervia della: 


fua purgatione ella non nuoce ) anzi ella gioua alle 
vifcere:quanto fpetta alle altre cofè,fi dè conreggere, 
1 |: 1 come 
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come fi fa il dragone 
ne &latridatura per 
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può foftener.la decottio+‏ & :مان 
fetta & compita. Lafua dofisè 5‏ 


da drachinà vna infino àvn'aureo + 


ANNOTATIONI 


a_n Ca 


e 


& è di due fpecie, 


La longa è mafchia, 


co la rotonda è femina. 


Quefti gradi fono d'Auicenna و‎ dp non di Diofcoride, © 


Cawafuora Le fpine la rotonda و‎ Diofcoride عل‎ Galeno. è 
Emboto s chiamato da Latini infundibulum و‎ cr volgare 
mente lovetto , tortirnolo , evna voce tirata da emmòtoy 
‘ che Greci chiamano £ pupoTov» cheè unmedicamento li- 
quido che fi fuol diffendere fu Le tente ò fili, che da Latini 


fono chiamati linamenta & linteola & da Greci poTolì 


ua) pot « & quefto medicamento Liquido fi mette nelle 

i fiftule طفع | نظن‎ per mondificarle, hora con fili , hora con 

senteshora con fpolette d'argento 3 dalla fimilitudine de 
wali è formato lo emboto, d'vuoi dire tortiruolo. 5 

La longa besmuta con penere © myrrhafa quefto effettos 

medefimamente pofta nella natura perpeffario. Diofe. 

f Benusa con acqua un'hora inanzial freddo و‎ molto gioua, 


pelricino Lchiamato Kerua و‎ & da A rabici 


| albemefuch.] 


Cape XXVIII: 


IL ricino è chiamato propriamente grano regio» 


aj} minore se’ l maggiore che da i SNO 
Mori è chiamato Kerna; &l'vno & L'altro èatto alla عع‎ 


medicina ma/più il maggiore : & però quefto è più 


eletto: E di compleifione ca 


Diofcoride;e al modo di Hamechin principio del ter. 


zo. db Purga faticofamente & con'violentia pe vomin»: VIRTV. 
to & per da baflo il flegma, & qualche volta ancorala :ب‎ 


collera; 8016 acque citrine, &le materie dalle giun> 
tiire.Si dano grani diquefto rridati & cottum bruo 
do di gallo vecchio;&giouano Wvidoloricolici;& del 


16 giunture; & della podagra, & 


fi fanno 


Ido &feccoal modo di: compres. 


della fciatica s ouere. 
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fi fanno cuocere in acqua di latte, è che fi molge fo», 
١ pra di quefti il latte di capra,& fi cola, & fida vtilmen, 
te à gli hidropici. ؟‎ L’olio di ricino , [ è vuoi dire de, 
Kerua,]ancora da grand’aiuto al dolor colico caufa- 
coRRET» to daflegma&daventofità. Sicorregge,come fi fail 
been. L'olio fi caua dall’vna & dall’altra fpecie,al mo 
Dosis. do delle mandole.d La dofis nel maggiore[ch'è chia 
mato xerua] è da grani. cinque infin’a fette; & dell’al. 
tro dagrani fette fin’à grani € quindeci. 
ANNOTATIONI. 
a-Il minore è quelche vulgarmente è chiamato cataputia, 
cioè il latiris : ات‎ maggiore è chiamato palma di Chrifto 
-. gira fole, & mirafole. 
b xxx.grani di ricinosonero visi. di latiride purgano c& per 
di fopra & per di fotto il flegma,la collera, & le acque 
citrine, Diofcoride. xx. grani bewuticon acqua pura.ò con 
+ acqua mulfa purgano fenza moleftia. 
> Queftolio ammazzati vermi. 


» Queftolio è vtiliffimo alle lucerne, è più caldo del com-, 


mune, & più futile, e Dodeci. 


Dellageneftra, cuer fparto , { detta albrahin 
01/670 albranbanc.J Cap. XXIX. 


La geneftrachiamata [da Greci fparto,] da Lati- 
nigenifta a & myrica,è capeftro de gli alberi: & è al- 
bero di métagna;e i fuoi.rami mandano in fuora mol. 
‘te.vergellette dritte ;.che facilmente fi piegano & fo- 
no'difficili darompere: conquefte filegano le viti, & 


Leggi Dio 
fcoride. 


li altrialberi:ha.1 fiori citrini, di figura della luna;, 


&lefue filiquefonofimili à quelle db dell’oroboye in 
quette i fuoi femi che.fono fimili à lentichia & diftin- 


compise- ti perinterualli . La oltramarina & la orientale è la. 


sione. Imegliore.Etèdi compleflione.calda.& fecca fecondo 

do: &neifiori&mnes:ramellettiè vnahumiditade € 

pi O La 

efcerementofa & però vomitiua + & ha virtu incifiva: 
| quetta 


è 


Diofcoride in fecondo grado, e il fuo.feme,.è piu cal- 
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quefta pianta initutte le fue parti è coturbatitta,pro- 
nocatiua;incifna;® futtiliativa.Purga molto violen- 
temente ilflegma,& la materia dalle giunture»® per 
vomito & per da baffo; & mondifica le 23 ogni 
fuperfluitade و‎ & pronoca gagliardamente l'vrina p& 
rompe la pietra nele reni e in la vefica, &'n6 vitafeia 
ficcar dentro le materie lequali s'indurifeano & di- 
uentino pietre:i fuoi fiori tridati,quando fi danno 68 
melrofato ن‎ con vn'ouo ;rifoluono le forofole: 8816 
oxymel:che fi fade quefti &deifuoi femi, rifoluet 
tumori della milza: & fe con لاع يرو‎ fi prooca voi 
tofrequente,conferifce alla fciatica,alla podagrase è 
idolori dellereni.Nuoce al ftomaco;e al'cuore & pi 
quefto vuol Filagrio;chela fi pigli perbocca con mel 


rofato,&rcosì ceflarà di nuocere à quefti membri 3 :& cOKRET= 
fimilmente con rofe &maftiche . il fo feme fi dè-dar TION. 


conacqua di mel rofato-i femi de glianifi ancora, & 
del fenocchio & del dauco&fimili; gli letano via il 


nuocumentosilfiorfoftiene poca decottione3 e'Lfe-: osIs 


me affai. © Lafua dofisfpecialmente del fiore;è da 3. 
ij. fin'à 3.v.& del feme da 3.ij: infin’à 3-11). 
ANNOTA TIONI. 

» Myrica anche da Latini è chiamata tamarice » 

b Fafioli. fecondo Diofcoride. 

c Ilfugodairamelterti fi cana benifimo. Gal. 

4 ‘Ilfiore e lfeme beuusi inacqua mulfaalpefo dicinqu 
oboli purgano pervomito fecuramente come fa l’ellebo- 
rovil feme ancora purga per da baffo: e’Lfugo eftrato de 
iramicelli infufi‘in acqua: جل‎ beuuto è digiuno al- 
lamifurad’uneyatho giowa allafciasica e alla fquinan 

‘ sia.Diofcoride. pa i 

e Ladofisdelfeme<&y del fiore è fecondo Diofcovide'vinque 

oboli, &r fecondo Plinio z.i.&ws. 


Dell’elleboro. "Capi XXX, h 


* Lo elleboroè didue forti; bianco & negro;ilne+ 

2 قب‎ % @ A è A 8 ١ 

gro,è più fano che non è il bianco; anzi che il.bianco: 
“ N 2 minaccia 
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minaccia acciédtiterribili:il negro mitiene il:corpo 
fano,&lo fa tar giouane.Et gl che fi dè eleggere è gl 
losilicuifapore è acuto & mordicatino al > حي‎ ch' 
ha-proprio.il color d’afaro, & è fragile, & è mezzano 
tra’ groflo c’lfuttile,&tra'Lnuono e vecchio, & tra 
il grave لزع‎ Jegiero,& più prefto è legiero che graue; 
& è lifcio&fenza afprezza,& la meglior parte di tut 
tala pianta è lafua radicc:cifufticelli della radice 
fono megliori; &le fcorze di quefte radicelle anche 
megliori:eiltépo dicoglicrlo è meglio la primane+ 
ra&:leftade: ilbianco è manco acuto & manco mor= 
dace;&la fua mordacità né appar fubito,& è più ama 
ro chené.è ilnegro:nelrefto.é di quella virtù &pofo 
fanzach’è.il negro, & può durare più tempo che nom 
failmegrosil negro è caldo & fecco in terzo grado: & 
fa della 
carne che fopracrefce nelle vlcere : & oltra di quefto. 
quandonafce dietro à leradici d'vn qualche albero 


Ffrattifero;]ifuoi frutti diuentano purgatiui:il bian- 
7 co è caldo & fecco in mezzo delterzo grado :&èfi- 


milmente abfterfino & mordicatiuo, ma è multiplica 
tiuo delvomito , onde è molto purgatiuo» & muouc 
con gran -violentia.i fternutamenti : & quefto fi deue 
{chiuarc,petche ha forza difttangolare.bil negro per 
confentimento d’ogn’vno fi dè torre perbocca,© cor- 
retto رغم‎ fiatura& perarte; & nonfi dè dare fe non à 
robufti &animofi,.&neltempo diprimauera: & quan 
dò fiddà tempo عة‎ chicsuiene,fa acquiftar meglior 
compleffione; però fi generano buoni,& lodcuoli.co- 
ftumis &faftargiouene &fano :percioche fecondo 
Hippocrate Gfte fono lc fue doti & propiietadi. Que- 
fioraduriquemondifica tutto’! corpo dalle fuperfiuia 
tadi eferementofe de imembri corrotte: 4 & foluen- 
do purga benignamente & fenza moleftia l’yna & Pal 
tra colleraseil Hegma:& anche purifica il.sigue,cioè, 
attrahendo gli efcrementi che fono in le vene mifcia 
tircol fangue, non folaméte dalle concauità de rmes 
Lrijma anche datutto’l corpo &dalle parti seni & 
alla 


--ro_—0_1e:i 
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‘dalla pelle ifteffa. Ancora è cfficaciffimo حدع 0ه متطخ‎ 


‘teilceruello, &tuttalatefta, &gliinftromentidet 
fentimenti,einerui,& le vifcere;&la vefica,&lama- 
«trice: & manifeftamente gioua all'infermità del cer 
uello ; come dolorditefta»tiemicrania; mania; me- 
‘lancolia; vertigine ; epilepfia,paralifia;&l'acqua'chie 
flue & defcende ne gli occhi:giona anche è i mali del 
- ع1‎ giliture come fono le nodofitadi& le apofteme & 
tumori duri:fimilmente conferifte alle ferofole; &m 
fommatè come vna teriaca, [patlando}}per'Antono- 
.mafian;[cioè per hauergli commutaro il'notme & per 
‘hauergli dato quefto epitheto,]è medicina d’clefan= 
etia,di cancaro; d'herpete » d’crifipile, © de botor & de 
‘fagedene, & la poluere d’elleboro negro conforta la 
ivifta,& l’acetosnel qual fia cotto l’elleboto,giocciato 
nell’orecchia, gioua iltinnito &fibilo & conforta Io 
vdito,il medefimo acero gioua al dolor dei denti, la- 
uandofene labocca: & conferifce alle infermita-della 
milza,alle febti antiche & longhe,alla quartana col- 
«Jerica, & alle altre infermità melcoliche,difficili da 
fanare, f& muouelvrina e i menftrui:l’vfar P'ellebo- 
«to; genera buon colore & buon odore à tutto" corpo 
«galla bocca:&guarifce ado pato à qual modo fi vuo- 
-Jes Je infermità della pelle & come:la morfea &leba 
re:& giona,fregido quefto con aceto:fopra la pelle,& 
glileua via lafporcicia eil pino. L’elleboro bifco cc 
‘cita accidéti horrendi cò vomito immoderato.& vio= 
ilento;& quado fula pelledi flora via fia fregato; gli 
lenavia beniffimo le male difpofitioni; la rogna; le 
‘impetigine ,&lelentigini,& coferifce l'vnò & l'altro 
alle fitule)&valle vicere putride & maligne: Il bian- 
co adunque per efler à.quefti noftritempi molefto è 
«icorpianzi è come veneno;che ftrangola,fia fchiua- 
to:& la virtù dél negro fin’à i noftri tempi è tolerabi- 
le,benche ancora fia difficile perche,come dice RE ip 
pocrate, lo elleboro è molefto è i corpi fani: ma 
scorretto con noftra arte & induftria fi può ben dare, 
quando;e è chi bifogna : & così opera faname:e,& fe- 
| N 3 condo 
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DOSIS, 


Lraro Seconpo Dr Mesve‏ ومو 


gondo ilfiglivolo di Zezar, fi mette in infufione pér 
‘otto horevna quantità fofficiente & conueniente dî 
fcorzediradicelle cuer fufticelli di radice d’ellebo- 
roiù la manna tépida & diffolta a modo di mele: & 


i pa ficola:&fidà queftamanna colata nella quale è 


avirtùdellelleboro ; &fi fail medefimo nel mel de 
‘via ذا يدم‎ nelbruodo di galline © d’altre carni; din 
l’oxymellesò nel'vin dolce, ò in qualche condito dfi- 
roppo,ò in qualche fapa, fopragiungendoli polenta 
òpulte'd’orzo,) dò rifo : &fi da alle volte daforbirda 


: perfe;&fono alcuni che forano laradice dirafano y 


&ficcano dentro leradicelle ò fufticelli di radice di 


-élleboro per vn giorno, اك‎ dì fequente vi leleuano 


‘via; & danno perbocca ilrafano che ha fa virtù dello 
elleboro.Il dauco ancora, ل‎ peuerlongosl’anifo:, il 
petrofelino;l'hifopo,il fugo:di calamento;l’origano, 
e'lthymo, &'l figo Cirenaico buonificano la fua ope 
«ratione;& oltra di quefto l’epithymo,e'l polypodioy 
ilfalIndo &fimili:pche l’vno dà virtà all’altro.Et dé 
quefto elleboro fi formano pilole fecondo la deferit= 
tioné di Hali vecchio: il gionamento de’quali è effi- 
caciffimo alle infermità melancoliche, come cancros 
leprà,morfea negra & difficile.In quefta compofitia- 
ncintrano hiera picra 3.xi}. elleboro negro, polypo- 
dio,ana 3.v.epithymo,iticados,ana 3.vip.agaricoyla - 
spislazuli,fal Indo,coloquintidaana 3-iij.La dofis di 
.queftepilole è da vna drachma infin’à due aurei, & 
fono fane & prouate:& la poffanzadell’vno,® dell’al 
tro elleboro fi efpulfarà fuora dal.corpo con acqua 
di mele &acqua.d’vua pafla & acqua d'orzo, ò con 
bruodo degalli:ò de galline; con olio de noci è di 
:mandole dolci d altro fimile, Kmaàtorre per bocca 
la poluere.dell’elteboro,non è cofafecura. lEtlado 
fisdell’elleboro è da Karatri feiinfin'àla terza parte 
d’yna drachma; ò fin’a. vna drachma. 
ANNOTATIONI. 
a Sostoil nome d’elleboro gli Arabi intendono il negro» eé 
Greci ib biancos Hippocrate al primo Afor.del lib. g. 
Quefto 
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nefto elleboro per altro tempo è tato terribile و‎ ma più 
il'bianco che ilnegro. ‘ Leggi Plinio. , 
b Non fr dè dar (enon nelle infermità longhe è gagliaro 
' de,&per altrivimedii non fanate,come hydropifta و‎ ca- 
chexiaslepra,paralifrasepilepfra, podagra ر‎ malfrancefey 
il quale fole efferfaftidiof(fimo <> longhiffimo,e® fprez- 
za gli altri communi rimedi. 1 
e S'adopera vtilmente l'elleboro negro mifciato con altri 
" medicamenti,come faria 3.i. Cs, col firoppo difapor per 
le infermità melancoliche. 
4 Ilnegro purga perda baffo,dr il bianco per vomito. 
e Chiamano botor gli Arabi, quei fiocchi che Greci & Latè 
ni.chiamano exanthemata , della'(pecie delle varole, 
Il bianco e’ lnegro muvne l'urina e imenftruis ا‎ 
za il partofottopolto dr pofto appreffo. Diofcoride. 
Alphosverofque.i.morpheam &» bards. 
AL Afor.16. del libro q.dice ; L'elleboro è pericolofo £ 
quei ch°hanno le carni fane و‎ perche fa venire il (pafino: 
& ogni medicina purgatiua è pericolofa a i fani , leggi 
LAforifmo 36.037. del fecondo libro. 
‘3 60/2 ancora fa Paolo. 
K Ilbiancobeuutoinpolueremuoce حك‎ foffoca:tr Paolo de 
il negro tridato con acqua di mele. 
I Diofcoride da tre oboli del negrosonero vna drachma com 
Un poco di fcammonea.. Ancheil Manardo wha daso 
una drachma con due grani di (cammonea corretta. 


ta “ 


.Trouandofi ancora, oltra i femplici medie 
caméti purgatiui fcritti da Gio.Melue,aps 
preffo gli auttori di medicina alcuni altri, 
chemouenoil ventre & lo purgano; nò mi 
par che fia male è fotrogiungergli dietro 2 

‘ quefte noftre annotationi:& fono quetti. 

& Myxa;cioè, i fcbaften.. Pulegio 
Cynocrambe, cieè,brafli Bdellio Arabico 

ca canina, Parthéio,cioè,matricaria 
v i N +  Trago- 












OL 
Tragorigano 
Fiori di noce 
Fecia di vino, chiamata 
tartaro 
Atriplice . . 
Malua 
Radice d’asfodelo 
Allo 
Bieta 
Bietone. 
Foglie.di celtro, cioè, be- 
i tonica 
Braffica mezza cotta 
Acqua ftillata dalla zucéa 
cotta 
Chamepitys, detta iua 
Lapatho,chiamato rumice 
Latte fpecialméte d’afina 
Butyro 
Lentichia د‎ e il fuo primo 
bruodo 
Seme di papaiter cornuto 
& fpumofo 
(:dipino 
Î di pezzo ; chia- 
١ mata terebinto 
١ dilarice,chiama 


Refina/ ta termintina, 
& largato 
| diterebinto, ch? 
è la vera ter- 
{omintina. |» > 
Wiuiéa 12 
Scfamoide maggiore & nii 
nore. 
Peplide 
Peplo | 
Chainefyce 


Seconpo DI 1/1 8 5,*‏ مع م ع ,1 


Lappagine... 

Seme di Clematite 

Picnotomo . . اضف‎ 

Apios, cioè,rafano feluat, 

Alipo 

Empetio, 

Heliotropio 

Magnete 

Scorza della radice de i 
capperi 

Thlafpi 

Fiot ل‎ 

Scaglia di rame, 

Sugo di mandragora 
Dafnoide.; che anche è 
chiamata Laurcola 

Sambuco 

Ebulo 

Latte & cime di figo 

Foglia del filice femina 

Radice di melone, & di © 
comero 

Lattuca feluatica 

Radice di Peucedano. ! 

Staphis agria detta ftrafu* 


fara 
Sugo di Thapfia 
Androfemo: 
A fcyro 
Hippofac 
Hippofefto 


‘Lattàruole, & molte:fue 


fpecie 
Mercuriale ; cioè, mercoe 
rella 
Stritthio| cioè radicula; è 


condifi. 
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l’antidotario di Giouanni Mefue. 


NTIDOTARIO fichiama perche den» 





me obj, voguenti,ceroti,empiaftrisLe 
comprebEneona 


cuano &quei che: fipreparano.ler 
| queftaragione Mefue feriue di quei folamente che fi 
| pigliano per bocca, & di quei che fiapplicano per di 
| fuora:&propone quellicome più cccellenti,inmag- 
|  giorquantitade&numero;& più vfitati,& come fo- 
praglialtrixconi qualiancora s'accompagna vna ve- 
ra ragione de'medicaméti,che cuacuario.i & poi poft- 
pone quefti altri per le ragioni oppofite. Tral'vna 
| parte però & l’altra di quefti,perche fi fia mutato lor 
| dined’alcanibinbreuitàlo.intenderete. Tra queiche 
fi deono pigliare per bocca, hauemo pofto primi fra 
tutti.gli alcrii conditi, per etfere iquefti perla هنال‎ 

‘maggior parte alimenti, non deltutto medicamen- 
ti, fi che per cominciare il parlare noftro da vna cofa 

à noi più familiare, hauemo locato qu eftinelprinto 
ordine »& doppo quefti , iiulcpi,, ci firoppi» fimili 
quafi di tutta fua natura , di virtà, & di confiftentia, 
& di preparatitra à i conditi: eccetto fetra queftinon 
| = nefuffenoalcunipiù medicamentofi و‎ & più compo- 
' رم‎ lafciando dabanda, 


che quei che ficua 











che i conditi fi conferuano 
*. كنع‎ 1 
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204 كت مبد يمه د حبق‎ ONT ل‎ 
to'fuofiroppo;foho'ancora i firoppiquafi comé con 
diture:de fug1& d’altre: cofe fimili perdarli gratia al 
fapore & per cuftodirli longo tempo : & perche ne i 
firoppi alcuni fono pettotali&vtili àl polmone,fpe- 
cialmente quei che fono feritti infin*de sli altri; però 
gli cclegmi over lambitiiquafi tutti à queti de vir- 
tù fimili, hauemo fottogiuntoin laterza diftintione: 
la quarta poi hanemodefcritto Tel decdttioni gle 


‘infufioniche hanno delfimile è queftidiconfiften- 


tia, &anche fimilià\certi firoppi che harino forza di 
foluere il ventre;accioche per qualche via fiiffe otca> 
fione-dicominciare a trattar de gli antidoti; che così 


‘ propriamente fono chiamati 2 anutnga’che 816 de_ 


cottioni & le infafioni fiano 2 i firoppi necélfatie; ma 
molto diuerfe di quelcheferine Mefue!in lefie del 
cottioni&infufioni,che fono d'pursatiti d'almanco 
folutiui& efpulfatiui delle feci del ventre.Inlaiquin 
ta'diftintione fi concludono dentro'gliantidoti così 
‘quei che dal vulgo fono chiamati elettuatij,come gli 
altri;ma prima fono deftritti tra quefti quei che fono 
grati al gufto ;& dopò quettigliaimari 816 hiere} & 
gli altri purgatini.Inlavj:fono deferitte le pilolerà 
quefti purgatiuiinvirtà fimili& al‘guifto nomgrate, 
& di foftantiationtroppo dure.In la vij:i trocifci, più 
che le pilole duri;& più fecchi.In L'viij.alcune polue- 
ri le quali più che ogtii altro medicamento tono fec- 
che» Tra quei medicamenti poi che fideono'applicar 


‘perdi fuora , m'è piaciuto‘che fia mutato l'ordine, & 


far che gli زناه‎ 18 lanonadiftintione fiato nonigli vl 


‘timi-f@condoMefine maprepofti à gli altri fequenti, 


come che effi oliy'fiano materia de rutti:sli altrime 
‘dicamenti;& fiano liquiidifimi*& deltuttofemplicif. 


‘fimi &vfitatiffimi& primi da effere adoperati: Inla 


decima fono deferitti gli vnguenti,chea'gliolij fono 
fimili & di confiftentia & di forze, talche {pelle volte 
ancora fono:chiainati olij. In la vndecimaceroti, 


‘che confiftono &dellecofe già dettej& di مقع ترام لوقع‎ 


la maggiorpartefoha materie degli empiaftri. Inda 
x1].& 

















































‘biamo riportato alcuni codici dal fine etiopi in 
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“xij;&vltimafonodefcritti gli empiaftri come cofa 


più cherogni altra compofta & duriffima . Qui hauete 
laragione dell'ordine che noi hanemo alquanto mu 
tato n quefto antidotario non tanto in l'ordine dela 
lediftintioni; ma in molti compofiti.ancora di ciafcu 
nadiftintione fi come nel 1€6gcr potrete cognofcere: 
&perchecaufa noi habbiamo fatto queftovoi da vo- 
fra pofta lo potrete congietturare: come perche hab 


la diftintione de i conditi:& nei firoppi,perche hab- 
biamo gitinto infieme i caldili pettorali;& ne ilam- 
bitiui;perche gli babbiamo congiunti i fimili de for- 
ze;& fimilmente negli altri. Haucmo però hauuto 
gracuftodianelmutarle cofe già dette, dinò lafciar 
fuoràò mozzarpur vna copofitione di Mefue ; male 
hauemo defcritte tutte integre , con parole però non 
troppo limate,benche alle volte conftretti,babbiamo 
ritenuto alcune voci barbare.Quefte particelle di tut 
to il libro più brcui che مم‎ meritano nome di libro» 
hauemo chiamate diftintioni, imitando Hippoctate 
inleepidemie,&Ariftotile ne i problemi, chehan- 
no chiamati 7unuara, ideft fe@iones;come interpre 


tail Gaza.in Ariftotile,cioè diuifioni cuero diftintio 


ni. Et fe alcuno mi domanda,fe io lodo'ogni compofi 
tione fcritta.in quelto libro,ò fia tronata da Mefue,ò 
fia tolta da-altri; gli refponderò,che io voglio; come 
fa anche Galeno.; più prefto accettar per approbate 
quefte compofitioni come antiche;& perla efperien- 
tia da molti lodate;& perconfiglio ancora dell’iftef- 
fo Galeno; cheè meglio fegnire le compofitioni che 
perlongaprattica fono efperimentate & confirmate» 
che formarne de nuoue, fpecialmente fe alcuno efa- 


«mina fina fulviuoicon bel modo quelle compofitio- 


ni ylegiudicarà per la maggiorparte effet feritte da 
gli Arabi.Quali poi fono quelle poche,che fiamo c6- 

rettià biafimaretfe eccettuarere alcuni pochi còpo- 
fiti,chefono certiffimamente da gli Arabi, pur ferete 


conttretti معلاء‎ ‘della opinione de quelli, & giudica- 
- rete 

























206 ANNOÉOTATIONT 
reteche niuno di quefti fia da efferbiafimato Et fe 
ben molte di quefte compofitioni fuflero andate giù 
d’vfanza,non fono però da itimarvitiofe : ouer, che 
Nelfecone buttarete in occhio ad Hippocrate il fuo peplio & lo 
do Lib. del. elleboro negro,medicamentià luivfitatiffimi anche 
viuer de: ne imaliacutià purgare il corpo;i quali niuno al pre 
gli acuti. fente adopera per la furaviolenta operatione:Et:qui. 
ti medicamenti purgatiui hor deltutto fi fono lafcia- 
ti più d’vfanza,come antidoti,empiaftri,vngnenti,tro 
cifci, malagmi, acopi, miracopi, & altri di fimil forte 
tenuti ingran pretio da Diofcoride&da Galeno, & 
da altri medici famofi # Talmente che fi può dirs che 
. «è vnafimil conditione, & permutatione: delle cofe, 
Horato ta, aa anche delle parole. Etficomequel poeta ha 
Parte poe- 0 patri srt 01 
0 cantato delle parole , così noi de i remedi] pofliame 
pronunciare, cioè و‎ che | 
«| Renafceranno affai medicamenti 
Ch'hor giu d’vfo caftarno , dr cafcaranno s 
Se prattica & ragione cos) vuole) 
Le quali fono a medici eccellenti 
Due inftromenti و‎ che:con quefti ponno 
: Godere o infesnarele medicine. 
Laqualpermutatione quado accaderàin quefte com 
pofitioni di Mefue; farà in arbitrio.dogn’vno mutare 
aciafcunacompofitione ifegni che noi glihauemo 
fegnati:i quali fegni hauemo feritti appreflo ; è que- 
ito fine accioche ilbuon lettore inquelle,che fono 
iù d'vfanzamon:s’affatichi molto : alle'qualivederà 
نل‎ meffo inanzi vn cercolo de gli arithmetici mo- 
dirni, che da per fl dimoffra il numero di nulla, ò, 
‘cioè di niuna vfanza:& accioche in.le'altre'fivpiù di. 
ligente,maffime in le più famofe &più vfitate,le qua- 
libauemo iliuftrate con vna ftelletta'»fitcome anche 
hauemo fignatala croce in quelle,chie hanno da con 
ditione mezzana tra quefte duc ;per noti mettertante 
volce quefte: parole vfitata & non vfitata;& accioche, 
(quel che purhora ho deto, )ilbubon Jettornon s'af- 
tatichi più inleferitture che fono più agri AR 
accia 
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fatcia,in quelle che non fono in vfa + Le quali né per 
quefto ho voluto fisnar.c6 l’obelifco.ò fpedo,n6 che 
io lebiafimi,ma ho lafciato occafione ad altri che fo 
pra d’alcune di quefte forfinon molto dopò, gli giun 


gano le\ftellette,cioè le mettano in vfanza. Hor mLLe mifure 
par già eflertépo di dir qualche poco delle mefitre& ei pefr di 
de’pefiche ha vfato Mefue, accioche la nonità d’alcu Mefue. 


ne عاو‎ di quefte 6ه‎ vdita dal lettorcinefercitato,nò. 
gli fia inimputatione din dimora. Mcfue vfa molte 
pocemefure,come libra da mefura,feftario,chiamato 
dallo interpretexioz;in luogo de ffe7:& la mina.vfa 
1pefi pla maggiorparte Greci,come xeperroy,ceratiti 
filiquaKirat, Karatto,filiqua: 6vyx/a, vncia ; oncia: 
Spa yunsdrachma,dracma,dramma: poche volte vfa il 


iferopolo; ma' più ha piacere d efprimere i pefi minuti 


pertresquattro;cinque, fei parti d’vna dracma, 6 per 
la terza, quarta, quinta , fefta parte d’vna dracma : & 
vfa anche l’auréo: xep&rwy; cioè, cornicello;era chia- 
mato dall’interprete xepa7' perapocope,come anche 
AQuario»lo chiaina veg fovbby come anche il vulgo 
carrobe,& Mefue filiqua,la qual cétiene circa tre gra 
nifimili è i lupini, ma minoriinla carne legnofa, &. 
dolce. Ciafcuno di quefti grani pefa quattro grani de. 
orzo,&otto di lentichia. xepetrior ancora da Greci, & 
da Mefue, xepd7’, ch'è. feritto per apocopeinl’vfanza. 
de gli altri pefi, dalatini è chiamato filiqua , ( da noi 
Karatto.) &xse7in luogo di éfo7, è da creder che fia. 
corrotto dall'interprete, ilquale ancora fi pronuncia 
perapocope della voce Greca.» che da Greci è chia- 
mato fesns, & da Latini fextarius , voce deriuata da 
quefta, come è ancora asrpa, dalibra. cuysia poi è. 
reftataintegra, vncia, oncia. Ilfeftario و‎ par che. 
da Mefue fia‘vfurpato l'Italiano, ficome anche da 


| Galeno: & quefto feftario contiene due cotile ة‎ 
| veto-hemine;ouero due libre ‘da mifura; cioè oncie 
| ventiquattro: mabuttapefo diuerfo;, percaufa del- 


la natura delle cofe che fono da mifurare : percio- 


che: il:feftario di vino capifce ملع اعدو‎ mifura ven-. 


ulivo tiquatro; 



















































263 Axgotattrtonti ; 

tiquatro ) & pefa libra vna oncie otto, otiro'oncie 
vintitilfeftario di mele pefalibre due & mezza:il fe- 
ftario di olio pela oncie ‘dieciotto +. Le due parti de 
vna drachina cioè datre parti,fono due fcropoli:&1e 
عع‎ parti d'vna drachma cioè da quattro,fono feropo= 
lidue&granicinque, ouero grani quaranitacinque;t 
quali fono le parti digrani feflanta, quanti fi conten- 
gono in la drachma. Quanto pefo poi tribuifca alla 
drachina, & quantedrachme all’oncia, &quante on- 
cie alla libra, non è ancora così manifefto: ma È 
ben chiaro che la diachma fecondo lui è minor pefo, 
che non è l’aurco, come fi può vedere in molti luo- 
ghi &neifemplici & nell’Antidotario و‎ doue la dofis 
dell’elettuario del pfillio è da drachme tre fin'adau- 
seitre,&nell’elettuario d’Hamech da drachme due 
fin’ad anrei due: & nelle pilole'da drachma vna& me 
z2,& fecondo altri è pefosche è cinque ò fei grani più 
graue che la diachma, come è il pefo delfcudo d’oro 
dal Sole. il medefimo pefo è chiamato folidus foldo» 
8&fccondo A@uatio é24y10r; hexagium ; fagiorin!a 
hicra d'Archigene defcritta da Baolo, Mefue gli feri- 
uc aureosdoue da pertutto Paolo ha drachma silche 
fi può offeruare in altre compofitioni tolte da Paolo. 
Che bifogna dir che Serapionein prouar latheriaca 
tiene l’aureo cfier pefo de due lupini, & Auicenna in 
la cura dell’afcite da à vo'huomo debilevn'aureo d'al 
cune pilole,& è vn gagliardo vna drachmaè Secondo 
altril'aurco inlecompofitioni purgatiue'è la fettima 
rd del’oncia;.in le altre è drachmavna & mezza. 


on pargià,che dia, come fanno i Greci, otto drach=. 


me all’oncia;pcioche in'la-hiera di Rufo fcriue drach 
me otto, doue ha potuto fcriuere oncia vna > fe 
gli hauefle tribuito otto drachme . In la decottione 
de l'adianto bianco in la quarta diftintione mette fu 


moterra oncia vna; fubito ‘gli giunge dietro lupuliz* | 


viole fccche ana drachme otto,hawendo potuto feri- 
uct,(comeha fatto vna voltain vn'altro luogo; ) il 


pefo medefimo ; oucto connumerando ogni cofa Ne | 


fieme, 


ta 
-4 


ter ma a UV يي ضيه‎ Per 


ra ce  — 


‘TI 





Il 


١ 
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fieme, fottofcriuerglianasvoce da Galenoinfrequen: 
te vfo,cioè egualmente di ciafcuna delle cofe nume-' 
rate perordine.In lo elettuario d’Hamechferiue aga 
rico , coloquintida;*polypodio ana drachmefedeci; 
abfinthio, thymo fenna ana oncia vna:hauendo potu 
to fcriuere oncie due,lidoue'dice drachmefedeci.In 
Ja trifera-Perfica , feriue mirobalani ساسع‎ 
عع‎ mezza,chebuli Indianaoncia vna,belliricijembli- 
cianadrachne quattro:qui par che habbia tolto que 
fte quattro drachme per mez’oncia,talmente che fi co 
gnofce che diminuifcecon vna certa ‘proportione il 
pefo.Ne anche fi può conuincere  chel’oncia di Me- 
fue fia di nuoucdrachme; conciò fiache in la fua hie 
ra fcriue drachmenuoue, doue ha potuto dire-oncia 
vna,fe attribuifce all’oncia drachme nuoue.Vorrci pe 
fb, fcguendo Mefiregli altripefi & lealtre mifure di 
Galeéno;yche fi‘attribuiffero ancora; come fa Galeno, 
otto drachme 2 \quefta oncia; & nomnuoue fecondo 
alcuni.ignoranti fpeciari ,;che non hanno da fondarfi 
fopra d’alcuna autorità ne ragione. Mefue ha fchiua- 
to i pefi-rminori della drachma: folamente ha vfato il 
feropolo inBelertuario deigranitintori);& in l’elet- 
tuario aromatico di Gabriele; in altri luoghi più pre 
ito ha voluto dir, come di fopra haucmo detto , due 
parti di drachma.1i.iii).y.vj. 
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pi ci RR > i E. )‏ | اه 
IL GRABADIN, CIOE‏ 


ANTIDOTARIO, 


opero operache contiene gli antidoti,. cioe glielet-- 
| tuary & confetti & altre medicine compofte, 
di Giowanni DMefue da Damafco, 


«P_R0,E DA 1,0. 


AveNDO noi ferittonei noftri‏ العم 
libri alcune cofe da noiprouate,‏ 
degne di memoria,n'è parfo il do.‏ > 
“nere convnbell’ordine adunarle:‏ 
invn’opera,intitolata Grabadin; * quero‏ 
Antidotario, doue habbiamo iftimato co-.‏ 
fa degna trattar compendiofamente quel‏ 
lecofechefono ftateprouate;& quelle che:‏ 
più fecrete fono,parte da noitrouate, par‏ 





te tolte da quei ch'hanno cercatoifecreti | 
della medicina.Et tutta quelt'opera da nol 


fi diuide in due libri:nel primo defcriuere- 
mo i medicamenti compofiti; che più de 


gli altri fono in vfo: nelfecondo diftingue- | 
remo le medicine appropriateballe infer- | 
mità di ciafcunmembro. Et nelprimoli- ' 


bro faremo dodici diftintioni; La prima 
contiene iconditi; la feconda le fape , liu- 
lep;i firoppi;la terza gli eclegmi,; ouer lo- 


ch, ouer lambitiui; la quarta le decottioni | 
etle infufioni; la quinta glielettuaru, et lesi 


ا 


medicine 
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medicine opiate,& le folutiue;la feta le pi 
lole;lafettima itrocifci;l'ottauale polueri; 
la nona gliolii; la decima gli vnguenti;l’vn 
decimali ceroti;la xii. gli empiaftri. 


ANNOTATIONI. 
a Grabadin uoce barbara, eftata, come molte altre, tirata 
da quefta voce Greca ypappateior, 018670 da ypapupua- 
. Tetòiovache fignifica bibroslibretto, volume, opera fcrit- 
ta, operetta. 
b IL libro de appropriatis, owera prattica de medicina di 
Mefue, 


|DISTINTIONE PRIMA 
del primolibro, a deiconditi. 


I condifcono hor leradici,hora i ramicelli delle 
piante;& fimili cofe; hora i fiori, hor'anchei fiut 

ti: & noi di quefti ordinatamente hauemo da parlare, 
| &primain che modole radici fi debbiano variamen- 
| secondire, 
| | [L'Eryngiocioè]ilSecaculb condito, fcalda le re- 
١١| mi»&eccita il coito, &diffolue le ventofità del ftoma 
١ co:&queftoè ilmododicondirlo. Piglialefue ra 
dici bianche, groffe,:& tenere : &radiligiù la fua 


| fcorzaberettina, &falle bollire in acqua, accioche fi 


| dewiviaquellegno più didentro : &tagliale in pez- 


“| zidellamifura d’vn pollice: & nelle fue cauernein 


| mododicanna, donde è ftata cauata fuora la parte 


ie} Jegnofa; cacciale vno pezza di zenzero humettato, 


| ficomediremonelcapitolo delzenzero condito, & 
| vno garofolo anche humettato: & ad ogni partejdi 


“| quefte € radici fi metterano tre parti dimele: &al» 


| trile mettono due parti di mele, & vna di zuccaro: 


if &quando deftramente farà cotto» fi aggiungano fpe- 


| «ie alefangine [ ouero aromatiche ] a conueniente 
© fofficica- 
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ara Lrsro Terzo Dr MeEsve, 
fofficientia . La fua dofis è d’vn-oncia didue. va fre 
ل‎ 11 Dia fatyrion; cioè la cOfetrione,de tefticulis !كان‎ 
pissèrecreaàtiuo و‎ &renutritiuo a ttifichi & a gli het: 
tichi,& à i fmagriti & confumati: multiplica il femé, 
& fa ingrafare i piglia vna libra delle radici delfaty-: 
sio chiamato tefticulus vulpis,piene & frefche,& che 
fono più di fopra;& peftale,& cuocile nel latte di pe- 
gora dolce quanto bafta fù le bragiè, fin'atanto che» 
clle fiano cotte, & confumato il latié:poi peftale & tri 
dale con vo'pelton di legno,buttaridole fopta3 iij:di 
olio de mandole dolci : poi fundi fopratutto quefto 
vn firoppo che fifa intalmodo.Piglia 15 6 di buglof= 
fa cotto, ع‎ defpumato libre ij. fugo de pomi dolci 3 
xij.zuccaro buono bianco libre tre. fondendole fopra 
quefte cof&smifciale &tuocile fin’altanto che-fia:fats 
ta conueniente la decottione:poi leuatele dal fuogo, 
cettale fopra cinnamomofuttile , & eletto 3° v. been 
bianco &roflo ana 3.ij. legno aloé 3.11) .croco,fanda- 
licittini,dragacanto;gomma Arabica;anfelengemi= 
{ch [ cioè ocymò gariofillato ,] cubebe:macrs; ana3 » 
1.518 fatto quefto , mettilo in.vn-vafo di vetro + Et la 
fua dofis:fia da aurei ,لتق قاط زا‎ i 
d Diafatyrion, d’vn’altra forte ouer confettione de 
tefticulis' vulpis رز‎ che fa drizarla verga, & moltiplica 
lo fperma & il defiderio del'coito + Piglia radice del 
fecaculoero ciyngio bianche, monde, &cotre mel 
عل مله تحط‎ i € cecéri, deiquali fia Rata buttata viala 
piimadecottione i libràvna:teftitoli di volpe» cioè 
f radici del farysio 3 viijiradice di rauano 31if. radice 
diferpentaria3 ij. fiano peftate ,& fiale infufo fopra 


ranto latte» di vacca, ouerdi pegora che itia due dita Qi 


difopraalié radici; aggiungendoutolio fefamino & 
batirodivacca ana& 111): & deitramente fi cuocano, 
fin che.s'infpeffifcano:&fe le radici non fono ancora 
bén corte, agguingafi ancor del latte , &dell’olio,& 
delbutmo ; fimche fiano perfettamente cotte : doppo 
quetto,fondile fopratutto que to,libre*v.di melbuo 
no & defpumato,& libravna& mezza daga 2 ce 
RI di i tal P de 


e rrenene 


"rr 
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sella: Quando farà perfettamente cotta ogni cola & 

jeuata dal fuogo,gettale fopra quefta poluere, ché fi 
fiintalmodo , Piglia le code e i lombi del fcinco' al 
pefo di 3.vii).feme d’eruca [cioè rncola,] di nafturtio 

di paftinaca,di nanone,de fparagi,zenzero,cinnamo- 

mo,penerlongo; ifeme di fraffino., ana 3. iii).&mi- 

{ciaton le coft gia dette. VItimamente aggiungele 

libra.j.& s.depignolimondi,&3x.piftachi) mondi,& 

de ceruelle. de paflere : & mifcia ogni cofa bene;‏ .ززع 

Re fi Aroinizitizato con vna drachma di buon mu- 

{chio. La fua dofis fia da mez’oncia fina vna;ton buo 

no vino & puro & poco . 

i Laràdice della peftinaca fa la medefinia ‘opatiane, 

che fa la radice dell’eryngio,& fimilméte fi condifce, 

ANNOTA TIONI. 

a Condivi;fi chiamano ogni cofa che fi condifce,cioè che fî fa 

1 efferfaporita & grata al gufo. & questo fe fa chocendo 

> dicon mele, d conzucraro و‎ d.con l'uno & l'altro : e fi fa 
: ancora‘confale tr aceto, 

b_ IL fecacul da alcuni'e chiamato calcatrapa. 

& Per effer quefte radici di buono odore o aromatiche, fen= 
zale fpecie ancor ft ponno ‘condire d con mele d'con Zuc- 
caro d conluno عوك‎ l’altro. Se ne da'à larca mifura feci 
ramente d'chiva a dormire d inanzi d dopo cena. 

dd 11 dia fatyrion non è buono per gli hestichi ne per'alire fe 

° bri;fenonglilewvvia le fpecie; Le qualift 0 aggiun- 
gere alcondito difopra per crefcer La libidine più a pieno, 
co le cofe che eccitano l'atto venereo fono humide nel fe> 
condo grado, & caldo temperatamente ازع‎ wentofe 3 come 
‘reftifica Galeno nel g.de femplichal 20: capo. arena 
trirfi,fe ne da onc.5. la matina due ò tre hore inanzi il è 
bo:d'incitar la venere inanzi cena, لذ‎ quando fi vuol dor- 
mire infir'ad aureitii. | / 

è La decottione feconda de i ceceri fegli aggiunge per effer 

 ventofa, & perche mnoue l'urina , & copi gli alertingre- 
dieniò; che mandano le ventofitadi infin net membri 
fpermazici. da 

f Ciafcune di quefte radici daperfefole cotte imacqua 6 in 
89 d O latte, 














214 LissoTairzo Dr Mesve 
” Lattes poi con mele condite barino grande efficacia ad ce. 
cisare il coito. 4 
& Inluogodel fugo di cepolla meglio fr potrebbe mettere 
queldei bulbi che fono vna Jpecie di cepoltasco fono men 
soft dr eccitano l'appetito venereo fecondo Gal.nel 6.dei 
Semplici, ilche ancor Martial dimoftra dicendo, .. 
Se moglie vnoi vecchia dv le عورخ‎ membra morte و‎ 
Non d'alsro che de bulbi puoi (atiarti. 
b Lingue anis. 
3 Cofi fanno sutse le radici calde»cotte in biuodo di pollo, è 
Fisse inbutiro, 


Fin quì s'è dettodelle radici domeftiche, bor 
fi dirà delle foreftiere. 


2 Il zenzero cédito conferifce alla frigiditade &hu 
midità dello ftoniaco, & al mal padire & corrotta, & 
aruttiacetofi, &allalubricità delle vifcere, &alla 
moltitudine della ventofità: & fa penetrar prefto il cî 
bo & diftribuir per.il fegato & perilcorpo:&ingfto 
modo fifa. ط‎ Piglia vna parte di zenzero frelco (e fi 
può hauere, 0 almeno humettato fecondo l’arte stre 
parti dimele,&vnadi zuccaro : fiacotto come fifa 

Feryngio:& alcuni condifcono à parte eguale l’eryn- 
gio لك‎ zenzero humettato:& fi fa più delicato:& alcu 
ni gli aggiungono le fpecic alefangine: altri fanno al 
tre cofe:1l modo d'humettare il zenzero, è, come di- 
remo de imirobalani chebuli, che fia infufo sell’ac- 

ua,poi fia fotterrato nell’arena:& fiabianco & mon- 
do &frefco, 

». 11 Diazingiber fa il medefimo che fa ilzenzero co 
dito.Fa così.Piglia otto parti di zuccaro biico, quat 
مع‎ dimele bianco,“ tre di zenzeto buono,bianco,& 
fpoluerizato beniffimo:l’acqua عنمل‎ è itato infufo il 
zuccaro 2 conucniente fofficientia:diftemprafi il zuc 
caro 4 con l’acqua &con il mele, & fia cotto 50:2 tan 


.to'che bafti:poi gettali fopra la poluere del zenzero: 


&mena 


















































































Di Coursosrtrti st; 
& mena intorno,& incorporalo con gllo : &dopralò. 
© L’Acoro condito vale alle paffioni del ceruello & 
de inetui:& fi condifce come fi fa l’eryngio:nondime 
no fe gli aggiungono 3 tuttala parte di quello due 
‘parti d’eryngio buono. 
ANNOTATIONI. 


‘« Ilzenzero condito è bisono d’inuermo per i vecchi بون و مل‎ 


quei che fono diuetazi freddi;d’eftà nuoce ل‎ gli vifcaldati 

b Nicolò da Salerno molte cofe gli mifcia infiemesi modey 
ni lo condifcono folo con zuecaro, » 

e Ilmelfia defpumato, 

4 Ilzuccarofolo diffemperato con l’acqua <p costosc gru 
salila poluer del zenzerofi può fare in rodelle: & è b 
mo allo ffomaco freddo e alle ventofita . 

e L’acoro fi de elegger l’Indianosda alcuni chiamato galan 
ga maggiorsperche il nofiro val poco ò niente. 

lramicelli, è furculi ر‎ dè cauli ancor teneri delle lattughé, 
della bugloffadel cirfio, delle verze,de gli fparagi, هل‎ 
di molte altre herberfi condifcono col zuccaro heggidi de 
auolti,< con grandi/fima delettatione fî mangiano. 


Seguita dei fiori conditi ه‎ 


3 Il zuccaro rofato conforta lo fomaco e il enore & 


tutte le vifcere, & corregge la humidità loro fuper- 
flua. Etintalmodo fi fa: piglia delle foglie di rofe 
bianche cuer rofle quella quantità che vuoi,che non 
fiano troppo aperte, & diftendile fopra le tauole alla 


 ombra;&lafciale feccar fin'à tto che fi rifoluala fua 


fuperflua humidità:&poi peftale in vn mortaio di pie 
tra:poigettale fopra, tre patti di zuccaro bianco : & 
faluale in vnvafo di vetro ò inuetriato : &coprilo 
bene con carta bergamina: &fallo ftare al fole per 
tre mefi د‎ ogni dì fpeflo mifciandolo : poi lcualo dal 


«fole,.& falualo: &alcuniil fanno con le rofe; che 


niente fono mature ; & viene ad cflere più ftiptico, - 
ouero più aftrettiuo: & altri non peftano le rofe, 


: male tagliano con le foxfici, & fiegano con lemani 


i O 3 molto 

















| 216  Lisro Terzo DrMesve 
| inolto bale rofe e’lzuccaro, poi le efpégorio.alfale. 
+» Ilzuccaro violato ammorza la infiimatione del- 
1a collera,&la fete,&lubrica il corpo:& fi fa al modo 
«del zuccaro rofato: fe n6 che le:viole hanno bifogne 
“d’efler diftefe più lungo tempo,&efler feccate all'om 
bra,& infieme:col zuccaro effer efpofte al fole. 
4 E LI zuccaro bugloffato conforta il cuore, & conferi» 
| | 1 alfuo tremore & alla fyncopa' & gioua a imania- i, 
1ع. )اا‎ 8231 melancolici:& fifa ه211‎ delviolato ud 
c Il zuccaro Alchilil[da alcuni interpretato boragi 
nato, da altri rofinarinato ] conforta il ceruello ع‎ il 
ecuore e lo ftomaco: &fcacciale ventofitadi: & fi fa al 
modo deltofato.. 
1 0 Il melrofato:in talmodo.fi fa. Piglia dueparti di 
«foglie di.rofe feccate, come di fopra hauemo detta; 
all’ombra:& cuocile in fei parti di buon mele ,&de- 
ftramente come fi conuiene:& fono alcuni che inluo 
.g0 delle foglie-cuocono il fuo fugo e'1 mele a parte 
eguale : & altri tolgono. foglie & {ugo ana parte vna 
& mezza s mele partitre. 
> Il mel violato fi fa medefimamente come fifa il | 
mel rofato:& fimilmente il Bugloflato & PAIchilil, 
| [cioè il boraginato,ouceto il rofmarinato:]fe non che 
“in quefto alcuni aggiungono le fpecie alefangine. © 
Il condito;di buglofla buono & prouato albatti- CI ' 
.cuore,&alla debolezza dello ftomaco,&almalpadi- 3 
re,& alcagimento dell’apetito, & alla bellezza cor- i 
ا‎ «rotta. Piglia bugloffa,menta fecca,fior di rofe,feorze È 
i, | «di citro dv lefie togliesana3 i 11 dell’ calfelenge mifch, 
ا‎ «cioè ocimo gariofillato 3 J.trc forti £ de pomi;tre foi- 
| ti depomi cotogni ana3].&s. feta cruda tagliata,no 
til «ce mufcata,z. edoaria,galanga, been dell’vn & dell’al- 
| stro, fandalo citrino ,.croco, 3 ana 3J.&s.legno aloc 
MER] 3:1).vino & acqua analibre vj.mele libre vii).&fia aro 
| 7 اج ايل‎ cò laterza parte d’vna drachma dimufchioy 
1 & عل تنو‎ drachme di galla. 
ij ANNOTATIONI. 
{Î 7 Quo ancora de) chiama conferua derofe. Dato alpefodi 
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* ‘Oneze v.contre parti d’acqua fredda,effendo frefcos im la 

i declinatione delle febricolleriche, molto giona : effendo 
vecchio,gionaval fpurar del fangue e di tifichi . Hoggidì 

: 0 Le fole foglie delle roferoffe ١ &fi le tagliano 

n (usa levungie cioe quella eftremità bianca con che fono ate 
taccate al bottone: ده‎ cofi frefche fi corndifconocon doppia 
parte di z1iccaro: co fe faluano fenza farle fare al fole. 

b Conferua de viole: Quefto ha virtù più fredda delrofato: 
co è vtile alla gola & all’arteria afpra,& però anche al 
la fchilancia collerica & لباه مكنظ وله‎ 4 po 

è cod poco da per fe onc.i. d con l'acqua d’orzo. 

cc La conferna di bugloffa,co» di boragine; cx di rofmarino 
ciafcuna di quefte da per fe fi da al pefo d'onc.i. &r (pef 
fo ancor con altri cordiali 

«d' Queftofi dao alprimo, 6 alterzo niodo al pefo d’un'on- 
cia e mezza;alfecondo modo,che è colato infin'a it. per 
‘enocere o affergere il flegmane i membri nurritiui . 

se Ilmelviolato s'adopera ne è clifteri per rifrefcare co l16a 

;.bricare al pelo dionc.ii.gli altri due non s'vfano, 
Cioè dolci,garbi, cv di neezzo fapore, 

:g Ilcroco par, che fia troppo. 


Trattaremo prima de i frutti foreflieri, per efferue= 
‘ne pochi & di non molta vtilita,come che fiano pri- 
nidi fugo,& di vigore,inanzi che fiano porta 
2 . . ١ . 0 »X SE 
ti dnoispoi de tno/tri,che fono più viili. 


I frutti fi condifcono ò con zuccaro, è con nele, ò 
con l’vn’'el'altro, &'alle voltc'integri »& conle fue 
femenze, maquafirion perfette, & allevoltelenate- 

di lefemenze ٠ È 

I mirobalani 3 Chebuli conditi confortano lo fto- 

+ mato, & prouocano l’appetito,& fanno padire;& met 
‘tono invigoreifentimenti & la parte rational della 
anima,& chiarificano la vifta;& chi glivfa,ficonferua 
«in'giouentù ؛‎ b Il modo del condirliè., chetu pigli 
equella quantità che vuoi de glihumidi & frefchi,fe fe 
gli O 4 ne può 










































































hi 18 Lisko'Tenzo Di MEsvk 
GL ne può haucre,ò al meno con arte & induftria humeé 
iI tati:& convn ftiletto pungili d'ogni banda,& cuocili 
| ‘nell'acqua deftramente fin’à tanto che s'intenerifca- 
rio:poi mettili in sù yna tauola;&fpremili fuora l'ac 
| ua: poi fommergili nell'acqua mellis*& lafciateli p 
| dere giorni:dopò cuotili deftramente 66 lento -fuogo! 
||| &cottifaluali in vn vafodi vetro,& fotterrali in quel 
mele doue fono ftati cotti:& gli darai paffati i fei me+ 





ici i 
ai 


fi.Et l'arte gli aiuta humettandoliintalmodo.Get- {| | 

iii talifopra dell’acqua affai;&efponiliàiraggidelfole li 
ااا‎ de otto dì* poi feparatamente fotterrali nell'arena | ! 
in umida che fia rimutata di quattto in quattro dì, fpar 
li gendolifpetlo dell’acqua fopra; fin che fifgionfino& ١ | 
li | 


shumettino: & quefto fi faccia inyna botted invn'al | 
tro vafo grande, d in qualche fofla ò bufa fotto terra, i. 
grande , &in luogo humido . | 
I Mirobalani € Emblici conditi confortano il fto» 
maco, & gli cauano la fua humidità,& lo preparane 
in fi fatta preparatione, che ع1‎ parti & virtù fire fi خم‎ 
gregano in cflo.Il modo poidi condirli è quetto. Pia 
| gliane quella quantità che vuoi,& fondili dell’acqua 
| fopra,& mettili al fole fin che fi fgionfino & s'humet- 
ا‎ tino:& poi fpremeli,& metteli in acqua mellis,& 12- 
(UL fciali per due dì: poi cuocili deftramente : & quando 
tl fiano cotti, lafciali raffreddare alquanto , & giuntali 
ill la quarta patte di miel bianco;faluali ; alcuni ancora 
gli condifcono con le fpecic aromatiche» come cinna 
momo,croco,legno aloé, cardamomo, mufchio, gal» 
«a, & fimili. i 
ANNOTATIONI. È | 
a Vnfolola mattina a digiunofi da per alquanti di. 
è Contsalearte ancorfî ponno hismertar le noftre prugne» | 
luna paffa,to altri frusri, دل‎ cofî ancora i pefer | 
o Ichebulic& gliemblici ei cisrini coditi f portano d'Egis | 
00 so in Isalia; i bellirici e inegri chiamass Indi rare 8 
DIMARO 1 -  permoneffercofiasti da condir come gli altri è i 
ا‎ | Di quefti emblici medefimamente Je ne da uno a digiuno. | 
1 Le noci mofcate conle (ne fcerze uerdi condite 5) pus 
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+ ء]]ء و‎ nofire, 41412 portano da Lufitani di noi,buone 4 
confortar lo flamaco fredda » 


, I frutti di noftro paefe » 


3 I{pomi}cotogniconditiftagnano il fluffo del cor 
po &ilvomito&confortano lo ftomaco,& però aiu- 
tano il padire:& in quefto modo fi condifcono. Piglia 
i pomi cotogni groffi, & mendi da ogni putredine & 
dalla fia fcorza & delle fue grane di dentro;& taglia- 
li in pezzi connenienti ; & cuocili in vn iulep molto 
acquofo ;& paffato vn giorno, cuocili con vwaltro iu 
lep,ch'è vicino alla cottura perfetta,fin che la decot= 
tione loro fi compifea: poi aromatizali con mufchio, 
& mettili in vn vafo divetro : &fiano fotterratiin ql 
iulep, doue fono ftati cotti:& alcuni gli cuocono col 
mele ,&altri col fapa من ناه‎ vino cotto; altri ancora 
glicondifcono con le fpecie aromatiche, & altri fan- 
no altre تكلم‎ 
Il Diacydonio fatto con fugo de cotogniseccita lo 
appetito morto ; &confoita lo ftomaco e fegato, & 
gioua al padire & alla virtù retentiua, ftringendola: 
«&intal modo fi compone:Piglia fugorde cotogni» & 
mele ana libre iij. ma chel mel fia defpumato ; aceto 
buono & puro libre ij.cuocili deftramente,& 6 
continuamente leuali via 12 fia fchiuma:& quando 
farà fpeflo come’l mele, gettali fopra polueri di pe- 
uer رمعم[‎ di zenzeto, di cinnamomo ana 3.). di ga- 
rofoli, di legno 2106 ana oncia mezza, di mufchio la, 
terza parte مص‎ drachma : & fi fa qualche volta con 
altre fpecie & qualche volta fenza fpecie ; fecondo 
‘che bifogna: fi fa ancora alle volte con zuccaro, & al 
le. volte ad.altri modifivaria. 
b Il Diacydonio d’vn’altta forte;buono, che confor- 


-ta lo ftomaco,& fa padire, & riticne il fluffo delvétre, 


& fa ceffarc il vomito colerico & flegmatico,& fa buo 


ano colore chi l'vfa. Ppiglia tre libre di carne di po- 


«mi cotogni cotti nel vino,& aleretante di buon mele 
"IT DERE] defpuma- 
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defpumato:& cuocili deftramente:& poiche fono tot 
ti,gettali fopra cinnamomo,garofoli; cardamomo;ga 
langa ana 3.].darfeni,[cioè cinnamomo graffo] 3-11). 
zenzero,peuerlongo,macis anazittif.& qualche vol- 
ta per rimedio de i mali caldi icotogni fi cuocono © 
tre partiò conlamità d'aceto : aggiungendouifi allé 
volte ilfugo de pomigranati garbi alla‘mità del pe- 
fo de icotogni:&alle volte ancora ilfugo delcedro 
alla quarta parte del pefo di quelli: &alcuna volta 
fenza fpecie,& alcuna volta con le predette!fpecie:& 
alcuna fiata con quefta peluere; che fifa con fpodio, 
berberi,rofe rofle,tre fandali,feme d’acetofa ad egual 


portione :& talvolta fi pongono altrecofe fecondo 


d’intentioni de’medici:&tal volta s'aromatizano col 
mufchio;ò con la camfora,o con l'vno &l’altro:&'an- 
cor fi compone quando cé zuccaro, 011306 cor mele. 
> Diacydonio elettuario che purgala collera,& con 
ferifce aldolorcolico,&alle altre infermità de 1336+ 
bri nutritiui.Piglia fugo de cotogni libre ti}.mel bian 
co-libre ij: fcammonea 2. [: 5: gallia buona 3 garofoli, 
zenzermaftiche,pcuer longo,cinnamomo,noce ma 
fcata ana 3 ii). mifcia ogni cofa infieme:& la fua dofis 
fia da vn’aureo fin’à tre:& fe vuoi farlo che] purghi 
la collera e il flegma infieme,mettrli dentro fcammo 


‘nea.z.v.turbith 3.xj).& fe vuoi che’! purghi folamen- 
te il flegma,gettavia la (cammonea, &mettili il tur- 


bithalpefo di 3:xxv.il cartamo fcorticato al pefo del 
la fcammonea:& fe vuoipurgar la collera negra, met- 
tili in luogo dei predetti Pelleboro negro, ò l'epie 


‘thymo;ò’ polypodio:& appreffo de molti fi fa quefta 


compofitione con mele,& appreffo de molti con zuc+ 
caro:& da alcuni fi fa cò fugo di cotogni;& da altri cò 
Je fue carni تك‎ fuo fugo,& da altri con lecarnifole. 

d Condito decotogni&è{[chiamato]Miuaaroma= 
ticha,‘che conforta ilftomaco ; 1ك‎ fegato, & tutte le 


- vifcere,& incita l’appetito,& aiuta il padire;& fa ]عع‎ 


fare il vomito &lalienteria, & è medicina‘approvata 
& famofa Pigliafugo de cotogni.garbi libre xx: vino 
o” vecchio 
































—a—trr__—=.®wwl se 











١ 
dl 


t 

ا 
i‏ 
} 


Ì 

| 
fi 
4 


| 
{ 
di 

| 
ا[ 


| 
ا‎ 
Î 
| 


ab Co mp8 1 جيل‎ 33 
vecchio buone libre x-fiano cotti al fuogo lento, fem 
«pre defpumando , fin che fia la terza parte: 
poi colalo & lafcialo ripofare accioche fi fchiarifca: 
عع‎ fchiarito,aggiungeli libre vj. di buono mele & de- 
fpumato : & fallo bollire vn’altra volta leuandolila 
fpuma, & gettali fopra le fpecie alefangine-ligate in 
vna peza di lino che gli ftiano fofpefe fopra:& quefte 
propriamente fono, di cinnamomo &:di cardamomo 
ana 3.iij.de garofoli 3.ij.di zenzero» di maftiche ana 
موديو‎ di croco.3.1]. dilegno aloé, di macis ana 3-)-S. 
‘Ogni cofa, eccetto il eroco , fia peftata groffamente, 
1621م مد عع‎ in vna pezza come hauemo detto, fregan 
«do ogo'hora fopra il medicamento, fin chel s'infpef= 
fifca: poi fia aromatizato con la terza parte d'vna 
. drachma, & con due drachme di gallia:& fono alcu + 
pi che il fanno fenza fpecie:& alrri in luogo delmele 

gli pongono il zuccaro, &propriamente quando el 

«bifogno: e il.fanno conle fpecie, &fenza. va 
n’altto condito de cotognichiamato miua feni+ 
.plice sche fa il medefimo ch'hauemo detto. di fopra: 
Piglia cento libre di fugo di cotogni»& cuocilo in vn 
ivafo di pietra;facendolo bollir deltramente,leuando 
livia fempre la fpuma, fin che fia confumata la mità: 
poi colalo & lafciala ripofare vn poco,come faria per 
treltore:&gertali fopra libre * feffanta divino vec- 
chio:poi cuocilo fopra le bragie fin che diuenga fpef- 
fo:&fono alcuniche in luogo di mele ; o li pongono 
il zuccaro,& fono chi il fanno con le fpecic» & alcuni 
fenza:,&lo aromatizano come hauemo detto in quel- 

10 ٠ i 
Il terzo condito de cotogni chiamato Miua aceto 


, fayvale come quei di fopra; & tanto più apparendo, 1 « ,; 
9 


fegni di calidità.Piglia libre * feflanta difugo «ie co- 
togni acetofi,,& cuocili per fin che fi confumino per 
la mità: poi fondili fopra libre xx. d'aceto buono 8و‎ 
bianco:& fia fatto, come hauemo detto. 


x 


Il quarto condito de cotogni,che è confettione de 


vo altra miva, Piglia fugo de cotogni acetofi libre 
feffanta, 


è 
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: feffanta, & gettali fopra menta (ccca & foglie di ce+ 
١ dro ana3.viij. foglie di rofe 3.iij. fallo bollirfin’alla 


metà: & poi colalo,& fondi fopra quefto fugo libre 
xxv. divino bianco vecchio: & poi compila fira de- 
cottione, come hauemo detto, conle fpecie cuero 
fenza:& fono alcuni che fanno con vino ò aceto; & 
chi con mele ن‎ zuccaro . 

€ I peri conditi confortano il cuore &lo ftomtaco: 

fi condifcono al modo de icotogni. 

I pomi conditi confortaho il cuore, fanno ceffare 
la fincopa è iltremor del cuore: & fi condifcono al 
modo deicotogni. | 
É Il condito de’pomi à vn’altro modo,buono alla de 
bilità del cuore & delftomaco,& aiuta il padire . Pi- 
glia carni de pomi dolci, & dibuon’odore ; mondati 
di dentro & di fuora,& tagliati in pezzi libre vj.zuc- 
caro biico & buono libre v. acqua rofa libre ij.legno 
aloe 3.v.fandalo citrino 3.iij. garofoli 3.iii) cinnamo 
mo eletto 3. iti). & s. ambracan 3.1j mufchio laterza 
parte d’vna drachma:al medefimo modo fi condifco- 
no i pomi acetofi,e i pomi piccioli odorati & dolci. 

I perfichi conditi confortano il ftomaco caldo e il 
cuore: & fanno ceflar la fete, e il puzzor della bocca: 
& fi condifeono almodo de i cotogni. 

Il condito de perfichi conforta lo ftomaco; & finor 
ra la fete,& nutiga l’ardor delftomaco, & leua via il 
puzzor della bocca.Piglia delle carni de perfichi me- 
diocri tra l’acerbitade & la maturezza fua,& monda- 
ti dalle fue fcorze, & del fuo fugo ana libre ii). zuc- 
caro bianco libre ij. fiano peftati i perfichi, accioche 
fiano 3 guifa di midolla : & fa in quelli la decottione 
con firoppo,come haucmo detto nel condito de coto 
gni: & quando farà cotto, gettali fopra quefte polue- 
ri; 5 di legno 2106 3..i}. di cinnamomo de cubebe; di 
macis ana 3-1ii). di fandalo citrino 3. if. di mufchio la 
fetta pate d’vna drachma: & alle volte’ fi fa fenza le 
fpecie, & è fano & approuato. 


- È Heondito de prugne ammorza l'ardor dello د‎ 
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maco, & la fete indi nafciuta : fe ne da nelle febri, عق‎ 
le faceffare, ct folue ilcorpo. Piglia delle carni de 
prugne negre, longhe et di mezzo fapore ò che ten 
dono al dolce, cotte nell'acqua con che è ftata cotta 
la porcellana, libre ij. zuccaro bianco libravna, ac+ 
quade viole libre ij. cuocile deftramente fin che fia- 
no fpefle : poi faluale invn vafo divetro : et dalle da 
aurei iii). fina vj. 
 Ilcondiro‘de Sorbe confortalo ftomaco, et fa cef: 
fare la purgatione che fi fa fuora di modo.Piglia car. 
ni de forbe non mature ma vicine alla maturezza, et 
cotte nell'acqua, doue prima fiano ftate cotte le rofe 
et le fcorze de pomi granati, libre iii;.mele ò zucca» 
ro libre ij.et s.cuocile fin che fiano fpeffe: poi faluale 
‘invnvafo: et dane 3.. 

1 citri conditi confortano il ftomaco e il cuo- 
re, etaiutano il padire, et fanno buono odore alla 
bocca . Piglia delle fcorze di citro tanto grandi, 
quanto può pigliar la palma dellamano, Icuate via 
monde dalla fua carne, quella quantità, che vorrai; 
et fondile fopra tanta ا‎ chiara , quanta bifogna 
à far che ftiano fommerfe per nuone dì, mutandole 


| l'acqua il quinto dì, cacciandole nell’acqua chiara, 


١ et cheleftiano fin’àtanto che depofta l’amaritudine 
| diuengano dolci : fatto quefto د‎ fallo cuocere in affai 


acqua di fontana in vno vafo netto ر‎ fin che s’intenc- 
rifcano : poifiano fpremutc tanto, che venga fuora 


١ la دبال‎ acquofità: dopò quefto, fondile fopra in vn va- 


fo di pietra tanta quantità di iulep,ch'habbia vna par 


| te di zuccaro bianco, et due d’acqua , fotto quanta 
| poflino ftare fommerfe: et così lafciale tare per yn dì 
| etvna notte: poi cuacile deitramente alla fpeffezza 
١ dei penidij: et cauate fuora di quefto iulep le forze, 


faluale in vno vafo di vetro; etcondifcile con iulep 
rofato, la cui decottione fia come il nabet, cioè zuc- 
caro candito : tal che vna fuperficie fia delle fette 
delle fcorze del citro 3 et l’altra del iulep: et faluale: 
ct dopò va mefe fe ne può darc: et fono alcuni, che 
U'o- 
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le aromatizano con l’ambracano & col mufchio ٠ 

Il condito di citto , conforta il ftomaco e il cuore 
إن‎ fegato,& conferifce al padir debile,& fabuon’odo 
ré alla bocca . Piglia fcorze di cedro è le fue foglie 8 
ji}. cotogni3 ij. pomi odoriferi numero 111[ . & fiano 
tagliatiin pezz1,& fiano macerati per due dì in libie 
otto di vino vecchio , fondendoli fopra quella quan- 
rità di {pecie ch’'hauemo detto di fopra:poi fallo bol= 
lire alquanto ,& fallo fornir di cuocere con due li- 
bre di mel defpumato ; & due di zuccaro bianchiffi- 
imos&dué ancor d'acqua rofa, alla fpeflezza diiulep: 
& in fine aromatizalo cò la quarta parte d’vna-drach 
ria dimufchio: &fe vuoi che’ fibewa da perfe fre- 
{co, bafta farlo cuocere manco, | 

Il condito di citro d’vn’altraforte,che vale alla‘de 
bilità dell6 Romaco & del fegato, à chi viene l’offefa 
perlafrigidità & ventofità & padiretil cibo; & confor 
ta l’appetito,& è efficace al tremor del cuore. Piglia 
forze di citro3 vij. bugloffa3.&s. [ in vn'altro tes 
{to menta fecca و‎ TmelilTa 2:5. garofoli aurei i). legno: 
aloé aureo s.Siano peftate quette cofe, & fianle getta 
re foprallibre iii). di vino buono ; poi lafciale per tre 
di:poi falle cuocer con due libre di zuccaro:& aroma 
tizale cò mezzo aureo di galliabuona: & con la quar 
ta parte d’vna drachma di croco,&vna drachma di ma 
ftiche, &1a fefta parte d’vna drachma di mufchio. 


Il condito de frutti, di gran giouamento è foluere 


il corpo; con euacuarlo cicollera & corregger la fua 


diftemperie calda’, & eccitare & fortificare l'appetito. 


languido*la cui compofitione è quefta. Piglia de car: 
ni de cotogni,& de peri di fapor auftero و‎ & de pomi 
garbi, dé i quali ciafcuna cofa fia ftata cotta nell’ace+ 
to divino potente,doue fia ftato infufo il fumach pet 
vn di & per via notre;& di fugo d’agrefta, che fia ita 
tà peftata molto bene infin’all’vitima confummatio+ 
ne de igranijana libra vna:carni de forbe non mature 


3 v.cuoci ogni cofa con quattro libre dizuccaro, che | 


fia ala bellezza di mele poimettili fopra fago dé 
da grani 
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eranide berlefimo modo. عط‎ fenon puoiharerei 


feme d’acetoberi verdi,pigliane de.fetchi due libre,et 
to, invnva:a, libre tre difugo d’agrefta,et lafciali fta 
$.iij. con l’dì fin che s'humettino ; poi fregali con le 
òdiribes; temi fuora tutta la {ua acquofità : et cuoci 
» La miuwbiamo detto. 
de ومع‎ de filmachsvale come quelde berberi jet fi 
de pomi fe. di quello ; 
mente alla mori de feni, [ò more domeftiche] non 
due-fallo cuotome quel del fumach,e fi-fa come glo. 
za, &con mele degni conforta il itomaco etile vifce- 
#00 “AN Neflare il fluflo del corpo eil vomi 
a S'vfadidar di quefto dugo de ribes. 
gnare ilventre, & ددجن روك‎ il cuoree ilftomaco, ct 
rafcendere allatefta ivaporinme quelderibes. 
b-Ilprecedente & quefo tolti fuor de gri:cotogni,etfi fa 
fodico zuccaro fi chiamano gelatine,cofa va 

c Quefto ancor’è toltofuor de gli elettmarii. Pihufa cef- 

.* ادم‎ queldi Nicolò da Salerno. “A, 

.L’un'd& Palo elettuario Indo و‎ x il dia finicon nelle fe- 

:© bribenignamente purganoilflegma.< la dia manna di 
Mefuey co l’elestwario de fucco rofarum di Nicolo la 
collera. i 

dad.Oltra:s detti cotognati vene fono quattro altre fpecie, 
tolte infine dei firoppi : le quali fono fughi costi a confi- 

i feftentiadinmele, conditi con moltefpecie . 

Di queffe miue fe ne danno onc.ti.hor da per fe,bor con ac 
qua rofa è di menta 0'di piantagine, fe il ventre è da 
ftrengere. | 

e Sonodimolte fpecie de peri: i qualifi deono diftinzuere 

. perfapori «x per odori, cy così i pomi. 

f Quefto è tolto fuvr de glielettuarii . 

& Percasarla feste عق‎ per infrigidare & humestar [2 deoe 
no lafciar (tar Le fpeciefuora . 

h Queftoèfano, vile, dr grato. : 

i Ibprecedentecy quefto fono tolti ficor de gli eleteuarii ٠ 

Quefto ifteffo condita conzuecaro, درك‎ con'acqua oe freno 

i ftateprima cotte dentroonciiisò ili. defcorze di pomo gra 
} nato) 
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224 1 > wma de berbe 
izano con l’ambracano & colti 
Le aroma aratA con le deste 


Il condito di citro, conforta il ftomac. 

el fesato,& conferifce al padir debile,& pari 
re alla bocca. Piglia fcorze di cedro و‎ le 5 copri 
jiij. cotogni3 ij. نمم‎ numero isf fanno 6 
taoliattin pe7.z1,& fiano macerati per due; peso 
otto di viho vecchio, Lg cilfeguente, 

ità di fpecie ch° tto di fopra' 
tità di fpecie ch'hauemo detto di a 
lire alquanto ,& fallo fornir dicruo CONDA 
bre di mel defpumato 3&due di Ze i firopi. 
mo;& due ancor d’acqua rofa, a 


& in fine aromatizalo cola | BIOL i 
ma dimufchio: & fe vuoi < quefta diftintione fe- 


Qi aqui ue irobub, rcioè.fape,ouer 
vafta farlo cuore t. 07 ipo, 
{co, ba sc de quali 6 depurare 1 fughi,e infpef 


5 Li condo delfole, ò del fuogo. [ poitrattaremo 
n tscpi,& dei firoppi. da 


PL] Rob de ribessò fapa;ò fugo, rifrefca & ftringe, & 
perciò conforta il cuore & lo ftomaco caldo;& fmor+ 
za il feruor dell’vn'& l'altro &Ja fete indi nafciuta:& 
fa ceflare il vomito collerico; & ftringe,& altera la 
purgatione da baflo collerica. Piglia libre x.di fugo 
di ribes, & fallo cuocere deftramente à tanto che fi. 
confumi laterza parte:poi colalo,& lafcialo ripofare 
fin che s'infchiarifca: poi fallo cuocere meglio ; con 
deftrezza però,in vn vafo di.vetro; fin che fia diuenti= 
to {peflo;ò fia efpofto alfole,à tanto che s’infpeffifca, 
& falualo.Dallo c6 l’acqua fredda ò con acqua di ne- 
ue . Etfapiche’l fugo dell’acetofa ha la virtù di qllo» 
> Ilfugo d’agrefta, chiamato omphacia,vale alla de 
bilità dello ftomaco caufata datroppo calorche è in 
elfo, &albatticuore, & alvomito collerico; &alla 
purgatione della collera per da baffo ;&lcua la fere: 
& fifa al modo del ribes. | 

Il fago de cornioli vicini alla maturezza opera il 

mèdefimo,& céforta l'appetito: & fimilméte fi fecca. 

Il fugo de berberi val tanto quanto quel de er du 
& 


4 
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1 1 'ن بوكر "1 وا‎ 15 Mi 4/0 del core. 


















































































DreslC op o-sTrerstà 3 227 
er fi fail medefimo modo. Et مضع‎  مانوأ‎ hauerei 
grani de berberi verdi,pigiiane de.fecchi due libre,et 
gettali fopra; libre tic di fugo d’agrefta,et lafciali fta 
resper tre dì fin che s'humettino ; poi fregali con de 
mani, et fpremi fuora tutta la {ua acquofità : et cuoci 
comehabbiamo detto. 

Ilfugo de fumachsvale come quelde berberi jet fi 
fx almodo diquello د‎ 
4:11 وود‎ de mori de feni, [d more domeftiche] non 
maturevale come quel del fumach,e fi-fa come gllo. 

11 iugo de:cotogni conforta ilitomaco etilevifce- 
rese 11 fegato»et fa ceffare il fluffo del corpo e.ilvomi 
to: er fi fa cone fi fa 11 fugo de ribes. 
€-Ilfugo de pomi,:conforta ilcuoree ilftomaco, ct 
guaufce la fincopa: ct fi fa come quelderibes. 

11 fugo de-peri; valecome quelde:cotognietfi fa 
come quello. 

i Bfugo de prugne»fmorzail calor fu pfluoset fa cel- 
farla fete, et lubrica il corpo : etfi fa comeilprimo. 

Il fugo de poni granati garbi, fimilmente fi fa, et 
valcal medefimo. 

Il fugo de perfichi,valc al fuperfluo:calore del fto- 
mico ct allafeteret fi fa come ilprimo. ١ 
5 Ilfugo acetofo di.citro ر‎ vale quel che vale il ب‎ 
go de ribes د‎ et fi facome quello. | 

Il fugo desfrutti leva vialaintemperie:calda; con> 
fortalo ftomaco,faceffare il vomito:cilflufio da baf 
fo. Piglia fugo de pomigianatigarbi ; et di quei di 
mezzo fupore;et filgorde pomi cotogni garbi;et fuga 
de perinonmaturiserfugo de pomi montagnoli; et 
fugo denefpolidatregrani;et fugord'agrefta,etfugo 
acetofo di citro jana parti eguali; et gettali dentro 
grani de berberi, et difumachjanà mézza parte : ct 
fia fatto,come è nelfugo delberberi. 

Ilfugo de fruttiàvn’altio modo,fmorzada intépe 
rie calda ctlafete, ctfa arc il corpo lubrico: Piglia 
fugo de pomi granatigarbi, et di quei dimezzo fapo 
re,sctacquadi prugne; erdeitamarIndiana eguali 

5 | Po. Parti, 
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34% | [1 م886‎ Terzo Di Mesve 
partisfuto acetofo dicitro, mezza parte: fia fattò co 
‘me è detto nel ribes. 

Ilfugo mirtino fifa come il fugo de ribes:in fom+ 
maogni firoppo fatto de fugi fenza mele &zuccaro, 
infpeffito al fuogoò al fole, fi chiama rob. 

i ANNOTATIONI. ! 
a Gli Arabi chiamano rob حي‎ robub quelche dai Latini è 
chiamato fapa ١ defrutum, & da i Greci oipatov xe 
" ره ولمع‎ cioè,vino cotto alla mita 6 allaterza parte;quan 

- doparlano abfolutamente : ma quando gli aggiungono il 
nome del frutto, all'hora fi dèintendere il fugo di quel 
frutto, 

9 Queffofugo deribes fi porta,come alcuni dicono,de Sori 
عن‎ d'Egitto, hor feccato , hor liquido s hor con zuccarode 
con mel condito, ; 

: Quafitutti quefti fugi giowano al fluffa del corpo,alla di 
fenteriasal vomito, al troppo vrinare , a i menfirui fuper= 

| fluisinanzi pafto per turi quefti rifpetti,fe nonche fi dan 
no doppo paftocontrail vomito. ma hoggidi non s vana, 

: Co in fo luogo s'ufano firoppi come d’agrefta زو‎ de berbe- 

3,de cotogni , de granati d’acetofita di citroy & d’altrà,‏ و 

che ft diranno poi. 

: Moridefenisfonoimori domeftichi, roffi,d’arbore; chia» 
mati altramente moracelfi: in luogo di quefio s'vfa il 
diamoron 

e Ipomifiano garbi 0ح‎ di mezzo faporsma non maturi. 
f. Ogni operatione di ciafcuno di quefti fugi tende a firin- 
gere o ftipticare دوه‎ refrigerare. 
يي‎ Inluogo di quefto ancor s adopera la miua Semplice م‎ il 
mirtino.In luogo di fare il fuga de pomi granati a quefto 
 modoysvfailfugode imedefimi, chiamato vino de gra» 


batte |‏ ذا 

i sca dasRi:O oPiaPiita 

I srRopPpr.alcunifono femplici, comelefpe-‏ ؟ 

cie-de iiulepjalcuni fono compofti di molte cofe per 

gligrandi & eccellenti beneficiy. È 

i: Ifiroppi ancora fono alcune fpecie d'oxymel;alcu 
131 “4 ni 


Mx 











"Die Cms!  @:29 
pi ficondifcono con le fpecie aromatiche s wi 
ANNOTATIONI: pri 
a' Siroppo èforma liquida di medicamento, che fi fa:cuocen 
doifugiò le altre parti delle piante con qualche humò- 
re, immelato poi ò inzuccarato,accioche fia faporito;& fe 
poffi fernar longo tempo. In ciafcuna libra di firoppo fene 
1 fareftare onc.ii. di inlep.one. i. pri 


Drloite Mopti PisPuifprgudsisa 


Îliuleprofato conferifce all'incendio delle febri, 
& fa ceflare la fete veniente, & finorza il gran calor 
del petto*& dello ftomaco. Piglia acqua d’infufione 
de rofe,cioè di quella one fono ftate macerate leroi 
fe;libre v.zuccaro libre iiij:& cuoci a lento fuogo!: & 
fi da con l’acqua fredda: | 


11 Iulep rofato è vn'altro modo : piglia acqua rofa Questo v- 
libre ii): zuccaro libre ij. fia fatto;come quel di fopra.faxa Fran 

[liulep violato conferifce alle febrizalle infiamma cefco Redi 
gioni, & all’afprezza della gola &delpetto y&alla Francia, 


roffe,&alla pleurifia:et fi fa al modo del inlep rofato. 
” Kliulep de fugo de viole,fi facon tre libre di fugo 
deviole,et due dizuecaro : et fi cuoce come di fopra; 
et fimilmente fe ne può far del fugo de rofé:et è pure 
gatiuo. 
Lainfufione derofè et de viole fi fa così. Piglia lis 
bre fei di foglie di rofe, ò de i fior di viole frefche, et 
mettile invn vafo di terra inuetriato; ch’iabbia la 
bocca ftrettaset fondile fopra quindeci libre d’acqua 
fcaldata:et copri etftrengi ben la bocca del vafo: et 
lafciale così perotto hore:poi colale:et metti nel vas 
fo 72212 volta altre tante foglie dirofe frefcheò de 
1 fior de violeset foudile fopra la medefima acqua fcal 
data vn’altra volta: et copri et ftrengila bocca del va 
fo fimilméte per otto hore, et poicolale:ctfèla vuoi 
conferuar,mettila in vnvafo ch'habbia La'bocca ftret 
ta,inuetriato , et gettali fopra vn poco 00116 2112 طرّع‎ 
ma del collo delvafo ر‎ etcoprietitrengi il fu capo 
miti Pa. ctfallo 




















































































EE to شيخ‎ 











"230 Lirro Terzo 12 115118 57 5 

& fallo fare al fole per quaranta dì:& quefto fi chia< 
ma muchato de rofe d de viole. 

- Iliulepde zizole conferifce all’afperità del petto, 
&rallatofie,&ingroffalo fputo futtiles&lo fafacile à 
fputarlo fuorà,& gioua alla raucedine & alla pleuri - 
fia. Piglia céto zizole groffe & graffe, & falle cuocere 
in quattro libre d’acqua, 50:2 tàto che rimigano.due 
libresle quali con vnalibra di zuccaro fi fanno cuoce 
re compiutamente:in firoppo ; cioè îulep femplice. 


71 SIROPPI.SEMP.LICI. 


2:11 firoppo deprugne vale il medefimo chevale.il 
firoppo de viole : &fi fa fi comefi fa quello. | 

Ifiroppo de pomi conforta il cuor debile però 
fana anche la fincopa cil tremore del cuore piglia 
delfugo de pomi ط‎ dolci,& di quel de garbisana libre 
v.fallo caocere infin’alla confiimatione della mità:& 
lafcialo ripofar per due dì,fin che fichiarifca:poi co- 


. Jalo:& contre libre di zuccaro fi faccia firoppo:& fo» 


no: alcuni chefommergono nel fugo la fetatintade 
granada tentori,inanzi che fia purificato il fugo,fin'à 
tanto chediuenga roffo,&riceua la virtù della feta & 
dellatentura: & è più eccellente» i 
Ilfiroppo de peri, € conforta lo ffomaco ,&glifa 
retenerdentro il cibo: &fi fa al modo delfiroppo de 
pomil. i 
٠.١ Il firoppo 4 de cotogni,fa il medefimo, &medefi 
mamente fi fa. 
Ilfiroppo de eperfichi,coferifce allo ftomaco trop 
pocaldo,&faceflarla fete indinafciuta,& cua via. 
fpuzzordibocca:& fifa al modo delfiropo depomi» 
8 Ilfiroppo de fugo dizucca,valcontra la febre cole 
lerica &l'ardente,& l’afprezza della gola,&lapicu» 
rifia,Pigliavna zucca giande,& inuolgila nella patta; 


‘8 falla cuocere nel forno : & piglia librev, del!afua 


efpreflione },.& libre tre di zuccaro : & cuocila come 


gifopra. pioli: 
ell 34 Il fi- 
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"1 fifoppo de pomi granati garbi, val contra.fe fea 
bri colériche, & fiegmatiche di molta infiaminagio= 
ne: & fi fa come difopra. 

«Tfiroppo de pomi granati dolci,vale alla fefe;alla 


+ 


toffe;alla pleurifia: & fi fa, come di fopra: &fono:al= 
tuniche impozano nelfugolafeta tinta h diclierme 
fino, & è più eccellente. 
i 11 firoppo de مون‎ acetofodi citro., ha quefto gio- 
pamento grande di fmorzarle infiammagioni della 
١ colleragialla,&le febri da quella caufate,ò dalle in 
fiammagione delle vifcere;& delle febri peftilenti,& 
propriamente quelle che accadono nell’eftà veneno 
١ fa&peftilentiale, &la {te vcheméte;& conferifce. al | 
Pembriachezza & alla vertigine:& fi faicosì.Pigliali- |! 
bre dodeci di fugo acetofo di citro;& cuocilo deltra» 
- mente fù lebragie in vnvafo inuetriato, fincheficon 
fumilaterza parte: poi colalo:&lafcialo ripofare in 
١ finche fichiavifca: poi piglia fette libre di quel ch'è 
chiaro ,& gettali fopra cinque libre di iulep chiaro و‎ 
&purgato, & cuocilo fin che s’infpefifea: & fe farà il 
tempo dell’eftà, lafciaàlo ftare al fole; finche la fua 
acquofità fi confumi. 
kE firoppo di fcotze di citro; cofortailftomaco, &. 
fa buon’odore alla bocca. Piglia delle fcorze dicitro 
| frefche libravna:cuocilcein cinque libre d’acqua di 
| fontana, finche ficonfumino le due parti: &convna 
ibra dizuccaro ! fa il firoppo; & condifcilo con quat 
tro grani di mufclo : & fono alcuni che gettano nel 
iulep delle fcorze di citro conucniente quantità, & 
maffime quando s'auuicina alla cottura compiuta:& 
| èdilettenole:&quidos'impoza la feta tinta di cher- 
| mefino nell'acqua doue fiano cotte dentro le fcorze 
| delcitroyall’horaè più eccellente. 
m Il firoppo d’agrefta, conforta lo ftomaco,& anche 
١ queldelle grauide, accioche’l non pigli le fuper= 
| fluità efcrementitie delle altri parti; & rimedia al 
fiuto colerico;&alvomito,& alla infimagione dela 
١ doftomaco,&fmorzala gra fer,& le febri SIR 
4 (١ 3 va 
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23: 11880 Terzo Dr Mesve 
&valcontraiveneni: & il modo di farlo è comé il ff- 
roppo de fugo acetofo de citri. & fi condiftono da als 
cuni con gli garofoli. 


Ri IHfiroppo de grani di myrto conforta lo ftomacoy 


g&lealtre vifcere, però fa ceflare il fluffo del corpos 

eh'è durato longo tempo, & mitiga la tofle : il modo 

di farlo è come il firoppo d’agrefta . 

Il firoppo dé chefones [ cioè d’vue monde ] gioua 
allatoffe, e al petto : quefto fi fa al modo di quei de 
zirole. 

11 firoppo de dattyli conforta lo ftomaco,& fa cef. 
farcilvomito,&ilfluflo delcotpo. Piglia1dattyli, 
&caualifuorainocioli,&gettali via:pefta i dattyli, 
& cuocili finche fi conflumino le due parti: & fa il fie 
roppo come 1121161110 detto. 
ANNOTATIONI. 

a Inluogodiquefto 'vfa il diaprunis femplice. 

b Inognifpeciede frussi fi deono intendere i masuri modee 

« ركو‎ 
6.Iperifianofliptichi d awfferi. 

4 1cosogni fano piccioli »لق‎ garbi. 

e Iperfichi fiano de i manco humidi. 

feIlbpuzzordi bocca s'intende qui queliche s'è caufato da hw 

mor corrotti nel ffomaco, non d’altri parti. 

£ Quefofiroppo di zucca da alcuni è vfato nonfenzagran 

evrilità . 

b Quefta fetatinta 6 di chermefino è di erana, èittimata 
da alcuni hauer forza di confortare il cuore, 

è La dofisdiquefto firoppo è fin'ad onc. ii. conl'acqua pure 
fredda,ò conacque cordiali di bugloffa,d’endiuiazdi me- 
lia > alla portione doppia . Dandolo per la fese co per la 

: ٠ febresa digiuno fe ne può dar più d'una volta con quattro 
parti d'acqua ; dandolo per altro, baffa con due parti fole 

‘ d'acqua | 
K Lefcorze fiano frefche . 
b.Alsrifannoconbib.ii.altri con iti,di quccare. 
ps Dando di quefto firoppo onc.ii.con onc.ii.d'acqua aciala» 
.. sainanzi paftoy fr giona alflufo del ventre d'ogni forteg 

Liz ha 3 & que- 































De Com ros 2 rin: 233 

n° eb queffo medefimi con la detta acqua, fubito dopo pafto, 
adogni vomito,purgato però prima il corpo 6 con cajfia, è 
con manna;ò conrhéobarbaro 0 confimil medicina. 

| n Queffoval contra ogni fluffo difangue ò del polmone 

| © dellirenivallapaffionediaberica,& 4 imenfirui fit 


|| © perflui. 
| م‎ SIROPPI SEMPLICI DE SVGI 


il 
0| D'H UE 2 B E, 
| 








| It firoppodefugo d'acetofa conferifceallé febri 
 coleriche&allepeftienti& alla infiammagione del 
lo ftomaco, & eftingue la ifteffa infiammagione, & 
del cuore & dello fomaco, &gliconforta :&fi fa al 
 mododelfiroppodeviole. 


| SfI*RIOPPIC'OM POSTI; 0“ 
| E rx hor'habbiamo feritto i modi de i iulep & de 
| 





i firoppifemplici; hor patlaremo de i firoppi compo- 

ti, & prima di quei'che infrigidano,& confeguente = 

i mentepoidiqucichefcaldano & confortano. 

i  Ilfiroppo de prugneacetofo; raffredda potente 

mente,&fimotza ogni infiammagione,&Jla Intempe- 

ric calda de imembri interiori &con febre&fenza, - 1 

i &confcrifcealla fincopa,&albatticuore,& alle febri 

i ch’infiammano;ealla granfete;& fa ceffarla embria- 

١ chezza,&lavertigine,eilvomito:& è prouato .: Pi- 
| gliaacquade prugne acetofe; fuso de pomigranati 

|) acotofi&acquadetamarlIfeli,ana libra vna;fugo ace 
١ vofodecitrilibramezza; & cuocile deltramenite con 
ll vnalibradizuccaro:&fail firoppo:& dallo con l’ac-. 

0 qua fredda ò conl’acquadi neue:& qualche volta 








‘In 6 
luogo Ace 
qua s'inten 
de Sugo و‎ 0 
decottione, 
cioè il fuo 

| : n brodo . 
i nonfigli mette zuccaro ,& diuiene come fapa ; cofa 

| buona&prouata. 
| © Ilfiroppo de pomiracetofo و‎ conforta il cuote e il 
| ftomaco;&caualafere:&fi fa al modo del firoppo de 
| cotogniacetofo,... ©». 

1 ٠:11 froppo de pomiacetofo è vn'altro: modo noftra 

4 defcrit= 
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defcrettione, conferifcealle febri colleriche &alle 
ardenti;&precipuc chiue &inetà giouenile-; 2 


dadello itomaco & delfegato. Piglia fugo depomi 
acetofi;fugo de pomi granati:acetofi,fugo d’vua felua 
Biba la tica, ana bar vna; acquarofa , acqua d’'infufione de 
Bore è tamar Indi, & de prugne, ana libra vna& mezza; fu- 
01 a d’endiuta cotto & defpuimato s&aceto, ana libre 
tile, SUS: zuccaro libre otto: & fanoalcuni chelo condi- 
fcono con 3.1). di canfora : & dallo con acqua de me- 
loni 3 inuernali, & con acqua fredda. 
Ilfiroppo de pomiacetofo 3 vn'altro modo,che va: 
16 almedefimo che di fopra.Pigiia figo de pomiace- 
tofilibra vna,fago acetofo de citri libia mezza, 1ulep 
buonolibre due:dallo con l’acqua di neue:& qualche 
volta s'impoza ne ifugila feta tinta d.dichermefino 
è all’hora conforta € più gagliardamente 11 cuore. 
+ Tlfiroppo dè cotogni acctofosvale alvomito;& alla 
natura dalcalor diffoluta,&caua la fete,& conforta 
| غثدع انول‎ - ilftomaco.Piglia 01 تعد مععء‎ del fugorde cotogni ace 
ا‎ fceàrifper tofi, عل‎ 62 purificato &chiarito;&vna parte & mez 
s0 del fuzo za d'aceto buono, & due parti di zuccaro buono. 
5 quà è poco -: Ilfiroppodefugi de frutti acetofo, fa ceflar gli ar- 
guccaro. dori della collera &clle febri,&1a fete, & l’infam=. 
magione dello ftomaco & del cuore & delfegato.Pi- 
Ii 1 glia fugo de pomi granati garbi ; &di quei di mezzo 
fapore anatre parti: &cuocìlo à lento fuogo finche 
1 ١ fiaconfimatalaterza parte: &lafcialo per due dì fin 
IN? che fi chiarifca: poi pigli@àdiquefto due parti, et del 
| iuleptre partiò piùò manco? etfa chel fi cuocaà 
erfettione. 221011 
: Il مممه:6‎ de fugi; ct d’acquedefiutti acetofo s fa 
(ir ceffartil vomito,eLifluffo delventre collerico;et con: 
| forta lo ftomaco, ct gli leua il fuperfluo calore;et ri- 
| | muonce ilvomito alle femine granide. Piglia fugo de 
[iL pomizet de peri, et de nefpolich'hanno tre grani; et 
Ul de pomi cotogni, et de pomi granati dimezzo fapo-. 
1 rg; ana partecguale; acqua;oue 1311260 cotto ilfu> 
PERE mach, 


{cte grande;& alla infiammagione &intemperie cal 
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De CM po SITL. 236 
giath, ciberberi, ana parte vna et mezza; zuccaro 
partitre? fallo cuocere come difepra. pu 
e Ilfiroppo de pottulaca; fimorza 1 
delle febri, et.la fete ; etgionia allo fomfaco et al fer 
cato troppo fcaldato: piglia femi di porcellana ?.xijs 


٠ . ٠. 














fagod’endiuia cotto et purificato libre * 2م زنك‎ gli * altri vis 


f:miyetfondilifopra il figo, et lafcialo ftareinynva altri vili. 


fo di pietra pervn dìevna nottezieticuocilo deftra- 
mente fin che fia confiimato lamità: et.poi giungeli 
due libre di zuccaro: et farai il firoppotet alle volte fi 
aggiunge yna libra d'aceto jòvna et mezza di fugo 
de pomi granati garbi . | 

Il firoppo de manna acetofo, giova alla-febrear- 
dente accompagnata dalla fincopa; ء‎ allagran fetese 
allatoffe fecca,e alla infiammagione dello ftomaco;e 
del fegato:piglia3.iij.dimanna;ct mettila in vn vafo 
dipietra, et fondilefopra vna libra di fugo 0 
cotto et purificato +fallo boHire vnavolta. poi fre» 
gaconle mani; etcolalo » poi piglia acqua rofa ; fil 
go depomigranati di mezzo faporesana libra vna; fu 
go d'vuafeluatica;acqua acetofa {cioè fugo]de citri, 
ana libra mezza; et cuocilo à perfettione con tre Ji 
bredi zuecdro: dallo comacqua di neue; dò fredda. 

Il firoppode cine conferifce alla roffe,e alla pleu- 
rifiajetcana la fete: piglia fugo depomi granati dolci 
Libre ij.acqua de pomi de Seni, أ‎ acqua de canne;zuc- 


Per acqua 
s'intende 


caro ò penidijafia.libra vna'et mezza: fail firoppo . fugo. 


Il firoppo violato giona ‘alla toffa per caufa calda, 
Get alla pleurifia;Piglia viole 3.ij.femide pomicoto 
gni, ctdi malua ana 3.jzizole, febeften, ana nume, 
*xx.etciocilein libre*vj. d'acqua di zucca à confu- 
matione:dellaterza parte s etcon*vnalibra etmez- 
za di zuccaro farai il firoppo . 

: Ilfiroppo de zizoleconferifce alla voce rauca, € 
alla toffe,e alla pleurifia:piglia zizole *xl.viole;femi 
di maluasana * &hv.capelvenere 3.j.femi de pomi'coto 
gni; di papauere د‎ dimelone ; di lattu ca;dragacanto, 
ana 3.ii). liquiritia yorzo mondo, ana نج‎ vii}. cuocile 

7 in 


Fxx. 


* vi). 

* iy. libre. 
x c. 

hi 3° Vi 
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335 =LIisro:Tenzo Dr Mesva —— 
in quattro libre d’acqua fontana''& con duc libieidi 
zuccaro faratilfiroppo . 9 17 

i TIfiroppocontta il catarto caldo 4 c allacoriza, € 
alla pleurifia; c alla toffe . Piglia zizole, & febeften 
ana cento,violesmanna ana 3 j. liquiritia » fior dibu+ 
“glofla ana 3.j. &s.femidi malua;& de pomi cotogni 
" ana 3.v)-dizuccaro libre ij. fugo de pomigranati dol - 
etlibra j.faraiilfiroppo. 


: ٠. 


١ Il firoppo di papaucre conferifce al catarro e alla 
tofle chie nonlafcia dormire. Piglia papauer bianco 
8&roffo,&maffime ifuoi capi;ina'3.1x.&cuocili inli» 
bre iii). d'acqua piowana fin’à tanto; che refti à libra 
yna;&mezza :& con.quattro oncie di'zuccaro bian- 
co;& quattro ancor de penidij fail firoppo >" 
Ji firoppo de papauere à vn’altro modo,buono al- 
la toffefecca;&allatificha, &alcatarro;&à farvenir 
fonno:piglia papauerbianco &roffo;ana 3.l.capelve 
nere:3:xv.liquiritia 3.v Zizole xxx.feme di lattirca 3. 
xl.feme dimalua &de pomi cotogni ana 3:vj.cuocili 
in libre quattro d’acqua fin che fia confumata la me- 
tà:& con otto oncie dizuccaro & otto ancor depeni 
di) faraiil firoppo. 
x Ilfiroppo acetofo femplice:tra queiychè dicono la 
verità, gia è fatta grande la virtude & eccellentia del 
+ firoppo acetofo, che vale & è commune alle materie 
calde & alle fredde, & alle futtili& alle grotfe & vi- 
fcofe& che fono difficili da diftaccare:& quando bifo' 
gna;fi glipuò corre la virtù infrigidatina,non toglien 
doliperò la virtù penetratina: & quefto ha celtica 
Galeno, pereflerla fua potentia cimune à ogni ma- 
teria: eccetto:che non par che gioni alla collera ne- 
gra,perefTere ella & quefto fimili & communti di كم‎ 
pleffione: & noi poffiamo dir con verità chel fa pene! 
trar gli altri medicaméti in parti nelle quali forfe n6 
penetrariano, & le fa acquiftar le virtà di feparare و‎ &% 
diftaccare il duro e il difficile.Etfi fa in ral modoipi= 
glia buon zuccaro. bianco parti cinque; & fondili fò=" 
prainynvafo di pictraquattro parti d’acqua : 6 si 
olce 
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Coimposr rl. 287‏ بع بآ 
dolce & chiara, &inqucfto vafo cuocilo ; leuandoli‏ 
fempre via la fpuma:c?] fuogo fia de carboni ò di poca‏ 
fiamma fenzafumo:cuocilo in quefto modo,fin che fi‏ 
chiarifca,& fia fminuitala mità dell’acqua:poi fondi-‏ 
li fopra due parti d’aceto divino bianco chiaro, facen‏ 
dolo debile;& facendolo forte,quattro parti;& faceni‏ 
dolo mediocre,tre parti: & dopò quefto, dagli la. cot-‏ 
tura perfetta: & la fua dofis fia da vn’oncia infin’à ii).‏ 
con l’acqua fredda. 1‏ 
Ilfiroppo'acetofo con le radici, taglia, & mondifi-‏ 1 
calacollera grofla & difficile da eftirpare, e ilflegma‏ 
apre le oppilationi che fono nel fegato &‏ & ز ancora‏ 
nella milza & nelle reni.Piglia acqua di fontana chia‏ 
ra libre x. & gettale fopraradice di fenocchio, d’apio,‏ 
d’endiuia,ana 3-11). femi d’anifo,di fenocchio,d’apio,‏ 
ana 3. viij. feme d’endiuia 3. s.cuoci ogni cola papi‏ 
mente fin'à tito che dell’acqua reftino cinque libre:‏ 
&all’hora aggiungili libre tre dizuccaro buono : &‏ 
lafcialo fchiarir come di fopra:poi fondili fopra foffi-‏ 
ciente quantità di buon’aceto, fecédo il modo ch’hai‏ 
imparato. difopra:& dallo,quando bifogna.‏ 
m Ilfiroppo de denari, chiamato fitoppo bifantino»‏ 
conferifce all'i&eritia , & alle febri colleriche & alle‏ 
جام : putrede ét alle flegmatiche difficili da eradicare‏ 
plia fugo d’endiuia et d’apio;ana libre i).fugo de lupu‏ 
di bugloffa domeftica cuero fel-‏ ة li et di borragine‏ 
natica ana libra vna : falli bollire vna volta,ct cauali‏ 
Ja fpuma, et lafciali purificare: poi piglia diquefto‏ 
chiarificato libre quattro; etizuccaro bianco libre i).‏ 
ets.er cuoci ogni cofa deftramente fin che diuenti di‏ 
roppo:et qualche volta à tutta la parte del fugo depu‏ 
rato fi mette mezza parte di buon'aceto bianco; et‏ 
chiaro:et qualche volta ne i fugi fibogliono due on-‏ 
cie de foglie di rofe, mezza oncia di liquiritia, due‏ 
drachme di fpica nardi, feme d’anifo;di fenocchio;, di‏ 
apio ana 3 li)et è miracolofo .‏ 
Ifiroppo acetofo de fugi d’herbe : piglia firoppo‏ .... 
bifantino parti tre,zuccaro partiduesaceto pane dog‏ 
+1111 


L’aceto fia 


fortiffimo و‎ 
fatto di vi- 


no potente 
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n IMfiroppo acetofo direte» vale alle febri compofte, 
& a quelle che fanno dettruggere la belletà del cor- 
po, & apre le opilationi della milza & del fegato*pi» 
‘glia fugo d’endivia,d’apio;ana libre due & mezza;ta 
dici d’endiuia;di fenocchio,d’apio,anà.ij.10fe8j.li- 
quiritia3.s.fpica dinardo 3.i}.& s.femi d’apiovdi fee 
nocchio,d’anifo ana 3.vij. gettali fopra libre vj تع ”ل‎ 
qua,&cuoci ogni cofa fin'alla cofumatione delle dué 
parti, 510860011 tre libre di zuccaro & due'd'aceto d 
fare ilfiroppo. La fua dofis è da vn’oncia infin’à tre. 
Il firoppo acetofo de fugid'herbe co le fpecie,apré 
leoppilationi, & curai mali che vengono da quelle, 
& vale alle febricompofte & alle putride:pigliafugo 
d’apio,di fenocchio,d'endiuia, de Iupuli cotto & دعل‎ 
fpumato ana libre ij.fugo dibuglofla libre ij:&5. de 
rofeSij.de fpica nardi 3.1ij.‘liquiritia 3-viij.femé d’a- 
pio,difenocchio,d'anifo, rheobarbaro,eupatorio;ab- 
finchio, cufcuta, ana 3.v:zuccaro bianco libre due, & 
‘mezza, aceto libre due : condifcilo con due drachme 
«di gallia aromatizata. 
© Il firoppo acetofo folutiuo della collera, & che 
fmorza la fua infiammagione ؛‎ piglia prugne fecche, 
&febeften, ana numero cento ; dé itamarIndi libra 


bi Altri non mettendoli la fera,l'ufurpano!l'eftade per Degri 
sudini volleriche.? ‘ 

ce Granadetiniori, 1 

d'Quefti froppi de frutti fitiano attiffimi perfar condimen 
si daveccitarlappesità i (00% (2 Se 
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ا‎ e Ifugo d’endisia conaltri refrigeranti fe puo cuocerr ai 
| medefimi ft. 

| f Perpomi de Seni, i noffri dolci fuftitaimo;altri è mori. 

| È g Inprincipioc in augumento delle egritudini colleriche; 
| بن‎ della pleurefia fe ne danno one.ii.con quattro parti de 

| acqua fredda: i togliendolo folo,ò con egual parte d’ace 

I quale fera fa dormire. 

alle fluffioni‏ ع h Giouzatuttele indifpofrzioni del petto‏ أ 

calde yy alla vefica vlcerata, أ‎ 

i 8 1 :«سهمهع ع4 زعوي‎ (fano dei piwfrefchi.. Quefto firoppo 

| ٠+ ualcometl diacodiondi Gal. Si danno questi firoppi de 

| > papauere. alle egritudini delpetto & delle fuse parti con 

i acqua di capelvenere d ditulfilagine cioè difarfara. 

K Quefto firoppo acetofocanuiene anche alle egritudini me 

lancoliche,come alla quartanasalla milza, dandolo con 

: acquadibuzlofa; 0 di meliffa, & cofi alle febri pe 

© frilenti. 

l. Siroppo acetofa compoffo. Queflo s'vfa inprincipio delle fe 
briputride compofte> con.imelrofato colato diffemperato 
conacquadifenocchio è altrefimili. Sefi fa con aceto» 
facendolo di poche forze fi gli mettono libre م ,ند‎ 

| sente libre x..mediocre libre vii. dv s.alle volte nonfi gli 

| mette aceto per rifpetto dei nernidebili d per lo ffomaco 
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| rm Quefosafa inproce/fo delle-febri putride جز‎ flegma- 
; È tiche + 
| n. Quefoèfimile di forze albifantino; fe non che è un poco 
i pis caldo: colt ilfeguente ancora , نزام«‎ efficace. 

; o A imitazione di quefto froppo ft compongono di quei clye 
. , x . 1 . ٠ DI 
) purgano va’ humore' 0 piws per pre eruarfi dai malt30 


guarirli : come per purgare il flegnia, conbiffopo, cala- 
| mento,palegiolo “ل‎ fimili, con agarico, sarbicii, confemt 
| de fenocchio, d’anifo,d’aneto, con radici d’apio di petro» 

felino difenscchio, x fimili : per la melanconia و‎ 8 
4 È fior cordiali و‎ con epithymo sconfenna, ch foi follicoli, 

È convadicide capperi, di tamaricesdi polypodio و‎ di cem 
serachydi fillitide sdibugloffa de lupuli, de fumoterra 
ey fiimili, 


Se quita 


go Lieto Terzò Dr Me 49 8 
Seguital'hidromel & melicrato . 
Già fin’adeffo habbiamo parlato de i firoppi corn. 

pofti infrigidatiui,& che fanno ceflar le infiammagia. 
ni;hortrattaremo déi firoppi compofti calefattivi, 
vtiltà i mali freddi, cominciando dalle fpecie d’oxy- 
mel, quando prima haueremo detto dell'acqua mùl» 
fa,&del vino mulfo, n 
L'acqua mulfa per opinione de i noftri maggiori 
ha de gran virtudi&giouamenti:imperò ch’ella lena 
la fete;&vale alle infermità &paffioni fredde,& maf 
Fao fime à quelle che fono nel ceruello; &ne i neri; & 
DO pet; nelle giunture:& a beuerla in luogo di vino,conferi- 
ni l'acane fce alla tofte humida,& motidifica il petto dalla mara 
Lr za & dall humorflegmatico groffo & vifcofo 3&1aua, 
io & netta le vifeere,le inteltini;le vie dell’vrina, & non 
le lafcia generar dentro la pictra;& folue ilventre;& 

510101221 dolorcolici. Etfono due modi di farla. 211 

primo بغ‎ chetu pigli vna parte di mel buono; che fia 

dicolor pallido ة‎ dipaglia,d’ador grato,di fapor dol 
ce&alquanto agro,di foRtantia mezzano tra] groffo 

e’ fottile »& che non fiavecchio:& mettilo in vn vafo 

di pietra inuetriato; &fondili fopra otto parti d’ac- 

qua 3 fontana dolce & chiara;& cuocilo deftramente, 
continuamente cauandoli la fpuma , fubito ch’ella:fi 

vede و‎ accioche non fi moltiplichi: poi colalo con vn 

colatorio di panno fpetlo & filo: &fé l'è da beuerdà 

perfe & frefca,bifogna che la fia fatta con'acquofita- 

de in abondantia:&cosìella fi bene fincera come l'è 

& ciò fi fa per quefto rifpetto, che quella'che è di fo- 

ftantia grofla,n6 penetra nelle vieremote;&per la.co 

ped dolcezza fi conuette in collera; &fa feté: & fe 

‘è da beuer perlongo tempo feruata, bifogna chela 

fia fatta più groffa & più fpeflacome è iliulep=&è da 
beuermifta con molta miltione conueniente} & che 

da fia più prefto acquofa & infipida:& fapi che la'varia 

cottura le acquifta diuerfc facoltà:percioche la poco 
cottasenfia,mena più dal corpo,& manco sine la 

* , mola 
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meltocotta difenfia,& più nutrifce,& maco menadal‏ 
corpo: &alcunila aromatizano con le fpecie 2161202‏ 
igine,cioè zenzero;croco;cinnamomo,macis, & fimi»‏ 
& و2106 alcuni con la gallia mufcata , collegno‏ ع ؛ 1[ 
fimili. Il fecondo modo di farla, è:‘chetu:piglivna‏ 
parte di mele otto parti:d’acqua fontana Mico &‏ 
con quetti diftempra vn:poco di* fermento, &mafli+‏ 
me dadogni cento libre d'acqua & dimele bifogna;‏ 
che di quetto gline fiano tre oncie :& chiudi quefto‏ 
invafo dilegno almodo che fi mette il mofto,tal che‏ 
rimanga del vafo vuoto tanto comela mifura ditre‏ 
dita-&quefto fi fa, perche ella patifce l'ebullitione co‏ 


| mefailmofto: & dopò la fua ebullitione ftringi la 
| bocca del vafo, almodoche fi fringe ilvafo da vino: 


&dalladabeuet dopò tre mefi:&felavuoiaromati- 
zare, metti nel vafole fpecie alefangine legate invi 
panno: i 
L'enomeli, cioè vinmulfo, {chiamato melicrato 
condito, ]vale &gioua alla frigidità & humidità del- 
lo ftomaco & del fegato, beuédone;&leua via le ven 
tofità degli hypochondrij;& fa buon’'odore alla boc- 
ca,&buon colore alla pelle del corpo, E diuerfi fono 
imodidi farlo. quel firoppo che'fi fa di vino & di me 
1602 alcaniè chiamato melicrato condito; & quello 
à chi s'aggiungono le fpecie,medefimamente:& que- 


| Aioè ilvero modo.Piglia libre x.di buon vino &vec- 


chio;& librelij:di mel buono عق‎ defpumato:poi getta- 
«li:fopra cinnamomo buono &futtile 3.v.fpica aroma 
tica 3.j.garofoli,zenzeroslegno aloé,macis,ana 3 111). 
heil;cioè cardamomo * 3:ij.croco 3:j:& s.peftali grof- 


| famente:& poicolalo con vn colatorio di pino grof- 
| fo:& aromatizalo con 3.ii).di mufchio. 


» L’oxymelfifad’acqua;d’aceto,&di mele:& l’acqua 
figli mette pertre refpetti;il primo è, che per il lon- 
go cuocerlasla caufa dell’infiatione fi rifolue in l'oxy 


| mel;il fecondo è;che più facilmente & più fpeflo figli 
| puòtorre lafpumaz ilterzo è, che la virtù dell’aceto 


ftribuifce 


١ &delmele per la fita:foftantia acquofa meglio fi di- 
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242 Liszro Terzo Dt'Meswe 
Airibuifec nel corpo:e'Tmel figli mette, perche è'icon 
trailflegma:&nel mele ع‎ nellacetò inficmemifti ri 

fulta vna terza virtù,la quale in vnfolo di queftinon 
è certiflima ct efficaciffima è fortigliare,diuidere,ta- 
liare&rifoluerel humorgroffo et vifcofo j ch'è nel 

tomiaco et nel fegato و‎ et fpecialmente nelle giuntu- 
re,ccnelle febri longhe,la materia dequalivaglia ct 

matura: crquefto è ilmodo di farlo: fetu pigli vna 
parted’aceto, et due parti di mele;et quattro parti لك‎ 

acqua fontana chiara et dolce: et qualche volta al bi 

fogno:fi dè augmentar.l’aceto, come.è detto nel fivop 

po acetofo:cuoci 11 mele et l’acqua infieme,leuandor 

}i via molto ben la.fpuma.poifondili fopra l’aceto,ct 

cuocilo 2 perfettione;ftimpre ancor'lenandoli la fpu+ 

mascome € cotto;lafcialo fchiarire:ct poi falualo . La 
fuadofisè davn'onciainfinm'àtre. 
L'oxymel de radici,taglia,fottiglia,et netta, eta+ 

prele oppilationi dello itomaco et del fegato ret del- 

la milza, et conferifce alle febri J6ghe caufare da col 
leragroffa et dal flegnia, ct prouocal’vrina:et queta 

cla iva compofitione.. Piglia fcorze delle radice d’ar 

pio,de fenocchio, ana 3.1) feme d’anifo, d’apio, di fe» 

nocchio و‎ ana'3:J. fiano mondatelefcoize et peltate: 

poi gettali foprainvn vafo di pietra aceto buono vec 

chio et bianco libre x.acqua libre xx.etlafcialo ftare 
pervn die vna nottespoi cuocilo fin che fia confuma- 
talaterza parte: etpoicolalo, etgettali fopratanto 
ielche fiala mità di quefto: er cuocilo deftiamente, 

come è ftato detto difopra. 

Delicartà»  L’oxymel che folueul flegmaspigliadell’oxymel 
mo overo fatto deradicila quantità circa libre ijiet appicalifo 
cnico come prasquando fi cuoce, la midolla delcartamodligata in 
faria lib.i, vn panno di lino raro etfuttileset tien fregato:d’ogn 
hora, fin chevenga è perfettione:la:cottura: più ga- 
Delturbith'gliardamente.vacuara a mettergli:delturbith et. del 
come one. zenzero legato nel detto panno:iimpozzato dentro. 
iii. d L’oxymel che folue la melanconia:pigliathymo, 
calamento;agarico; buglofla domeflica;ct feluatica, 
2311011 liquiritia 
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Jiquiritia ana 3:].polypodio 3.iij.camedrios,camepi- 


x 


tios, fticados ,bedegar, cioè 101112 alba, ana 3.v.vua 
patfa mondata libra mezza:& fondili fopra buon'ace 
to,&fugo di buglofla ana libre due & mezza;&acqua 
libre due: &lafciali per yn dìe vna notte: poi cuoci 
ogni cofa deftramente in fin'alla mità:&fatto\queito 
colalo:&contrelibre di mel fi faccia loxymel: & 
metti mentre che fi cuoce, in vna pezza di lino epi- 
thymo onciavna,elleboro © negro aurei ere & appic- 
cala &impozzala dentro, & tienla fregata fpeflo, co 
me è detto di fopra. | 
L’oxymel de [cheifim, cioè dc] leuiftico,buon con 
tra il flegmagrolto & vifcofo & putrido; ع8‎ le op 
pilationi del fegato & della milza, & prouoca l’vrina: 
piglia radici di fenocchio,d’apio,di petrofilino,di ca 
laméto,di dauco;ana oncia vna:zézero,feme di chei- 
fim,cioè leuiftico,d’anifo,di fen occhio, d’apiosdica- 
rio,cupatorio;afaro,abfinthio,ana oncia mezza;garo 
foli;galanga ana 3.ii).fpico nardo 3%ij. cuoci, inlib.x. 
d'aceto in fiv'alla mità : & con cinque libre di mele 
alla perfettione della cottura farai l’oxymel. 
L’oxymelde calamento, conferifce alle febri lon- 
ghe,& alla durezza della milza & delie vifcere,& alla 
frigidità del fegato& dello ftomaco;& taglia& abfter 
gele materie groffe & vifcofe & putride.Viglia radi- 
cid’apio,di fenocchio,d’endiuta,ana 3.).fqunito 3.1) 
feme d’apio,di fenocchio,& d’anifo,ana 3.vjfpico nar 
do, calamento feluatico di montagna, &domeltico» 
afaro,maftiche,caffia lignea,dauco, petrofelimo ana 3- 
ini).garofoli,lcuiftico,zenzero, galanga ana 3.i).cuo* 
ci quefte cofe inotto libre d'aceto , & feid’acqua fin 
che rimangala terza زوم عدم‎ giungeli libre cinque 
di mel depumato, &danne oncia.vna ò due. 
L’accro fuillitico, per confenfo & efperientia 
de gli antichi gioua mirabilmente alle paffioni fred- 
de, &difficili da curardel ceruello ; comèla epile- 
| pia; la vertigine : &guarifce le gingiue diftaccate, 
sputride; & ferma i denti; & fa buon'odore alla 


Q bocca 
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bocca;& fe vi è dentro puzzor, lo rimuoue gagliarda 
mente:& giouaà i membri delrefpirare & alla canna 
delpolmone;&glipurga;& fortifica i mufeuli della 
50128: però chiarifica la voce:& conferifceà i mem- 
brinutritiui;che abfterge & fpurgalo ftomaco da gli 
humori putridi;& fa padir bene; & incita & conforta 
l’appetito;& fpurga il fegato & la milza,& gli lewa.il 
dolore:& bizze hci la virtù retentiua.de gl’inte- 
ftint&della vefica : & foccorre alla foffocatione del- 
la matrice; & alle paffioni delle giunture: percioche 
futtiglia gli humori grofli, & taglia ivifeoli, &glifa 


efler flufl:li& pronti all’vicir fuora) & gli favfcire, & 


qualche volta la collera negra: & fa effer fermo il cor 
po laffo &molle; & lo libera & lo preferua dalla pu- 
tredine;lo coferna in gionentàù, gli fa acquiftar buon 
coloresma il molto vfarlo j lo {magrifce. Etil modo 
di farlo è quefto : piglia le lamine di fquilla &pro- 
priamente di quelle che fono in mezzo tra la fcorza 
> il fuo cuore, quella quantità che à te piacera:& cu- 
fcile con vn'ago di legno in vn filo; tito feparate che 
non fi tocchino:&lafciale fe ccare all'ombra per qua- 
ranta dì : poi falle in pezzi minuti con vn coltello di 
legno:& mettile in vn vafo di vetro ò inuitriato, ftret 
to dibocca:& perogni libra di quilla mettilene d’ace 
to libre viij.&flopa bencilvafo,&lafcialo ftare al fo 
Je peraltri dì xl.poi colalo:& adopralo quando bifo- 
‘gna. Etfelaneceffitade ti conftringe à farlo prefto, 
fotterra il vafonellacener caliaò nel fabbion caldo 
fucceffiuamente,non repentinamente,mad poco 2 po 
co d'hora.in hora.Et Paulo diffe, che fi deono metter 
de lamine della fquilla; fi come le fono 3 nell’aceto; 


La معت‎ do--dal principio della prima vera fin’al:fin dell'eftate,in 
Ss è di ,زو‎ vo vafo divetro ben otturato facendolo ftare al fole: 
infina viiis& dopò,che s'adoperi:& (ene piglia ogni dì à digin- 
« digiuno. no poco alla volta fin che fi venga ad3.).&s. 


4 Loxymelfquillitico,diftacca glibumori grofli,vi- 
fcofi,& difficili da eftirpare, & conferifce alle paffioni 
dello.ftomaco,& della tefta,& delle vifcere ; & sil 
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diaal rittoacetofo & alla mollificatione dellavefica 
vuero alla;incontinétia dell’vrina. Piglia aceto fquil 
litico libre:ij:;mele defpumato libre ii).&cuocili infie 
me:defpumandolo come hauemo detto nelle fpecie 
d’oxymel. 

L'oxymel fquillitico di radici, fifa al modo dello 
oxymel di radici: fe non che in luogo dell’acero com 
mune fi gli mette l’aceto (quillitico.. 

L’'oxymel fquillitico di difcrittione di Democti- 
tosdà gran giouaméto all’epilepfia, 2 vertigine» 
&aldolorditefta &all'’hemigrania;& all’oppilatio- 
nedelceruello & del petto, & glilcva via glihumo- 
ri cacciati dentro & difficili da ettirpare.Piglia origa- 
no,hiflopo fecco,thymo;lcuiftico;cardamomosttica- 
dos,ana 3-v. cuocile in tre libre d’acqua fin’àtito che 
Jarefti vnalibra:&gettali fopra libre due di mele, & 
libra meza di mel d’vua paffa,& fugo di brionia 3.v. & 

aceto fquillitico libra vna & mezza > difpumandolo 

ogn’'hora& cuocendolo, com'è detto difopra. 
ANNO T.ATIONI TRE 

a Diofcoride o Anicenna gli mettono due libre d’acqua 
olamente و‎ cuocendo alla confumatione della quarta è 
della quinta parte. 

b Altri aggiungono onc.iii.di fermento & ciofcuna libra di 
mele o d'acqua:mifciati infiemesaleri onc.i,difermento 
ad'unalibra di mele, دف‎ libre vili. d'acqua: altri non 
gli mettonofermento. 

e Inloxymel, do così in l’hidromel; fi ponno cuocere com@ 
le cofe che purgano il flegma, quelle che purgano la col 
lera, co quelle che purgano la melanconia ٠ 

4 Quefto è piaceuoli[fimo,et vtiliffimo 1 paffioni melacoliche 

e Sefi mettef]ero dentro due oncie d’elleboro negro fecon- 
do l'intenzione del Menardo,faria più vehemente. 

f Quefto vale ad ogni cofa و‎ 4 che val l'acetofquillitico co 
conmaggior efficacia. La fwa dofis è fin'ad onc.ti. con ace 
que lambicate ò con decottione conweniente» 

2 Ilfiroppo di calamento;conferifce à ifplenetici,& 


à quei channo fredde le vifcere» & 2\1vecchi,&talla 
> tolle 
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toffe vecchia & all’afino . Piglia calamento:domefti 


co,& feluatico ana 32. leuiftico, dauco, fquinito ana 


3.v.vua paffa mondata libramezza;& mele libre ij. 
b.Il firoppo di calamento a vn’altro modo fa ceffare 
il finghiotto e il vomito caufato per la collera gialla 
ò per il flegma & per humosigroffi collerici. Piglia 
fugo dicalamento libre iii).fugo de pomigranati ace 
tofi infieme c6 la fua polpa interiore.libre v.vino odo 
rifero libre iii). cuocilo fin’alla metà: poi lafcialo per 
due dì fin che il (peffo ftia di fotto:& quel ch'è chiaro 
fia cotto à perfettione in forma di firoppo con quat- 
tro libre di zuccaro:& fia aromatizato con due drach 
me di gallia aromatica: poi fi pongain vn vafo di ve- 
tro, & fiaben ftoppata la fuabocca; & fia lafciato al 
folepergiorni quaranta. 

> Ilfiroppo di abfinthio, incita l'appetito debilitato 
& confortà !o ftomaco debile, & rimedia alla mollifi 
catione:delle vifcere, &alladebolezza, &aldolor 


‘ del 5 gato.Pislia a finthio Romano lib.* i).foglie de 


rofe 3.1). fpico nardo 3.iij.vin bianco vecchio buono, 
&odorifero \fugo di cotogniana lib. ij. &s. &lafcia 
quefte cofe pervn dì e vnanottein vn vafo di pietra: 
pei cuocile deftramente fin'alla mità : & con due li- 
bre:di mele farai il firoppo:che è prouato &nobile.. 

Il firoppo di abfinthio à vn'altro modo efperimen 
tato. Piglia abfihthio Romano 3.cento +& cuocilo in 
tre libre d’acqua infin’alla terza paite : poi fregalo 
cone mani,&colalo:& alla colatura aggiungi mele 
&vinoanalibra vna:& poi fa il firoppo. 

Il firoppo d’cupatorio,conferifce alle febri antiche 
& propriamente à chi fi corroinpe la forma del ftoma 
co & del fegato, & apre le مان اموا‎ fue, &digcri- 
{ce la fuafrigidità & mollificatione & ventofità:& gio 
ua al dolor de gl’hypochondrij, & alla hydropilia, 
che s'incomincia : piglia radici d’apio, di fenocchio, 
d’endiuia,ana Fij.di liquiritia, fquinanto ;cufcutazab 
finthio Romano, [rofe,} ana 3.* vj.capel venere, fpiù 
na alba; & A1abica,fiori è radici di bugloffa;anifo,fe- 

nocchio,‏ ؛ 
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nocchio,enpatorio ana 3-v.rheob 
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ود 


e ComposaI ti 
arbaro,maftice, ana 


gij.fpica nardi,afaro,folio,ana 3- 


in otto libre d’acqua in fi 
quattro libre di ruccaro 


fugo d’apio & 


Il firoppo di menta, 
fa ceffarla naufea, ilvomi 
fingiotto » Piglia fugo dime 
granati dolci,& de garbi و‎ cotto per fin'allameta, li- 


bre i}. mele) ò zuccaro * libre ili). 


wallaterza parte 

farai. il firoppo infie 
col 0 d’endiuia è fofficiéte quatità. 
conforta il fftomaco freddo; & 
to ; ilfluflo del corpo & il 
nta libra j-fugo de pomi 
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{I firoppo di ment 


a di noftra inuent 


jone è vn'altro 


modo,& è più eccellent 
de cotogni di mezzo fapo 
natigarbi, & de dolci, & 
vna & mezza: & gettali fopra me, 


glie de rofe 3. 


cuoci ogni col 
due libre di mele ò dizuc 
tizalo con la gallia. 

e Il firoppo di fumoterra ma 
maco,e il fegato ; & apre le opp! 


i).& lafciagli per v 


e di quel di fopra-Piglia fugo 
ro& de’dolci; fugo de gra- 
di mezzo fapore, ana libra 
ntafeccalib.j.& s. fo 
ndìevnanotte:pol 
a deftramente infin’alla metà: &con 
caro fa il firoppo, &aroma- 


egiore, conforta il fto- 
lationiz & guarifce 1 


maliche nafcono fut la pelle del corpo, & maffime 


queiche fono 


12 rognazla lepra;la impet 
dar SR AI 
mirobalani citrini, chebuli 


cauf 


ati da humor falfo dò adufto ; come 
igine.la ferpigine. Piglia 
ana* xx. fiori di boragi- * 1 


ne,ò dibuglofia,vio!e ò abfinthio , cufcuta ana 3.). 11+ 
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ana 3.5. epithymo , polypodio ana 3ovi].‏ 111121016 نان 
monda libra mezza»‏ 2113م 2 piugne numero cento,‏ 


tamarIndi,caffia fiftula,ana 3.1).tt 
lino in librex. d’acqua, fin che l 
& conlibretie di fugo di fumeterr 


م 


itte quefte cole bol 
e ncreftino tre lib. 
acotto & purifica 


to; &contrealtre libre di zuccaro fa il firoppo» 
Il firoppo difumoterra minoresdi difcrittione ma= 


nifefta,apie la oppilation de 
ritta&fa buono colore; & vacua 
collera adufta;& {ana la rogna, 
Jc puftule & altri viti) della pelle 


1 fegato,& guarifce l'itte 
il flegma falfo &la 
lalepra; il prurito, 
. Piglia mirobalani 


citrini 31: viole, cufcuta, abfinthio ana 3.]. cuocili, 
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in ferre 
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lamo aromatico,di fpica nardo,di croco,dizenzeto, 
di peuer negro, & di penerlongo ; ligate quelte cofe 
in ya 
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5 Der ComposITtIi. 249 
ih vn paio bianco &raro; & appiccate nel firoppo. 
La (ua dofisè d’vn’oncia; con l’acqua doue fia itata 
cotta lafpica, e ilrofmarino. 
i Ilfiroppo di liquiritia, gioua alla toffe antica, & 
mondifica il petto e il polmone.Piglia liquiritia 3:1]. 
capel venere 8.j. hiflopo fecco 3.5. & gettali fopra li- 
bre iiij. d'acqua ; &lafciali ftar per vn dî e vna notte , 
poicuocili fin’'alla metà: & fatta l’efpreffione, la cuo 
cerai perfettamente, gettandole fopra mele, zucca- 
ro, &penidi]ana 3. vii). acqua rofa 3: vj. fa il firoppo» 
& dopralo . 
i Il firoppo d'hiffopo; conferifce all’afmo, alla toffe, 
cal dolor del petto &deilati. Piglia hiffopo | me- 
diocremente] fecco,radici d’apio,di fenocchio, dili. Quefti tre 
quiritia ana 3-x-orzo mondo 3.s. feme di malua,& di vlimi fi 
cotogni,dragaganto,ana 3-1ij. capel venere 3-vjiuiu- danno alla 
be, febeften; ana numero xxx. vua 2 monda 3.xij. plesrifia et 
fighi fecchi,& dattali graffi,ana numero x.penidie bi4 alle vifce- 
che libre i).& fa il firoppo. re oppilase 
i Il firoppodi prafio { oucro marrubio و‎ ] conferifce 
àivecchi&à freddi dinatura, & alle egritudini che 
ficantano nei petti loro, & alla tofle vecchia.& allo 
afmo,che vengono dal flegma groffo,vifcofo, & pu 
trido,& difficil da diftaccare. Il modo di farlo è que- 
fto.Piglia prafio 8.ij-hiflopo, capel venere ana 3.vJ.li 
quiritia B.).calamento;anifo,radici d’apio & di fenoc 
chio ana 3.v. d’ircos و‎ feme di malua , & di fen greco 
ana 3-iij.feme di lino,&di pomi cotogni ana 3 .1j.vua 
pafla mondata3.v. fighi fecchi graffi numero quinde- 
ci; penidie; buono mel defpumato ana libre if. 
ANNOTATIONI. 
a Sitempera con acqua di fcolopendria , ò di fillitide, odi 
cinque radici.Si cuoce in lib.vi.d'acqua fin'alla meta, 
«Sefprime ١ “ل‎ la efpreffione fi cuoce col mele è 
b Quef'alero fisempera con acqua di menta , ع‎ d'abfen 
BILI è i 
e Selamateria che offende l'appetito è fredda, elfi da de 
perfe s fe la è caldazel fi da con cofe frigide. 
Qu 4 


d Quan 
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d Quando quefie cofe-fono cotte, fpremile, & cuoci la 
: vefpreffone inlib..intivdi zuccaro chiarificato , & in lia 
bre ii. di fugo purgato d’apio, &x in due altre libre di 
Sugo d'endinia purgato, i quali > poco a paco s' aggiun= 
gono. 

Senedà onc. it.infin’4vi. 0 più, temperato con acqua 
d'endinia,&v di boragine, ddi buglofa. 

Ev cosè utile al morbo Gallico و‎ da alcuni chiamato ro- 
gna di Spagna, da altri rogna Napolitana. 

f ILthymo fia di Candia ò almeno nato in luoghi alti s fute 
si, I folsiii il calamento fia di montagna. 

Gioua a i mali della melanconia, o del flegma Salfo è 
Paltri bimori aduffiz & più che il ffroppo de fumo- 
terre . 





% 


ومع 


"000 


fifa folusione al ventre , temperato con acqua de Iupuli, 
de fumoterre و‎ di boragine, d’endinia 0 con decottion 
60111421019118 . 
:h Queffofroppo conforta lo ffamaco freddo, “تك‎ confisma è 
» casarrifreddi, dandone onc.& s.con acqua di fenocchio, 
di melif]a» di fior dirofmarino , 6 con fue decottioni con- 
menienti. 

X Sicuoceinlib.x d’acqua infin alla meta.poi fe [pr eme,c& 
l’efpreffionfi cuoce in libre v.di mele,ò, fe l'unoi più de- 
licato;di zuccaro. 

dii In principio d’; malifreddi,cyvflegmatichi del petto, cy 
del polmone, fi da il firoppo di liquiritia come più leggie» 
ro ,temperato con acqua di capelvenere > &» di farfara 
© زوع‎ la decottion commune : in augmento poi , & in vi- 
gorsft da il firoppo d’hiffopo, temperato con acqua di (ca- 
biofz, è di pralfio د‎ 6 con qualche decottion pettorale : în 
declinatione , 11 firoppo di prafio, temperato con acqua 

.. d’hiffopo, d con qualche decottion conueniente. ma quan- 
do ft ba pawra di foffocatione, fi dè dar questo vltimo 
«ome piu potente. “ 
L'ultimo fi cuoce în libre x. d’acqua fin'alla meta. &&.poi 


: fiJpreme, cx La efpre(fon fe cuoce:con libre ii.de penidiey. 


€ si, di meldefpumato. &y.così i duoiprecedenti. | 
Ta E DISTIN- 
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DISTINTIO NE TERZA. 
٠١ رطع 120 زعل‎ ouero eclegmi 3, oue- 
© rolambitiui. 
E gli eclegmi, [ò vogliamo dir con Mefue, de i 


loch, cioè de ilambitiui, ] alcuni fono و‎ che fi 
fanno grati al gufto,alcuni ingrati:de i quali ordina- 
tamentetrattaremo, piacendo 2 Dio, &maffime de 1 
‘ì famofi, come che fiano più falutiferi, nella cura 
dell’egritudini particulari. 
L’eclegma, buono alla diftemperie calda della go- 
1a,& all'afprezza del petto,& alla toffe calda indi na- 
{ciuta.Piglia radice di liquiritia 3 xv. vua paffa graffa 1, luogo di 
mondata 3.ij.febeften,iuiube ana xxv.cuoci quefte co رورم‎ fi pò 
fe dettramente in quattro libre d'acqua fina tanto ufurpare il 
che ne reftivna libra: poi gettale fopra 3). di caflia apaueri > 
&fula: poicolale & mondale da i femi & dalle mem- not il' diva 


brane*& gettale fopra fapa&.ilij.penidic libra mezza. qraganto 


che prouiene da catarro caldo et futtile, il cuiindicio /on, di ci- 
è lo fputo liquido: et lo matura ct l'ingroffa:et confe sullo, & 
rifce alle febri ardenti;al dolor del pettose alla plew- di rai 
rifiaet quefto è il modo difarlo, Piglia papauer bian je, 

co 3. xxv. mandole dolci.pellate » pignoli, gomma 
Arabica,diagacanti, fugo di liquiritia;ana 3 .amido 

3.1]. 
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3-11). feme di portulaca,di lattuca,de cotogni; ana g- 
111).croco 3.]-penidip bianche 3.111}. firoppo depapane 
rc quanto batta:ma che Ifiafatto dei دع 2م 2 برع ل تأدب‎ 
re biico & delnegro,& de:feme dilattaca & de viole. 
€ Il Diacodion f:condo l’intétione di Galeno,fchia 
mato da Mefuc confettione de iacurcioè compofitio 
ne de papauere , ] conferifce a quelli, à chi defcende 
il catarro futtile dalla tefta al petto & al'polmone, 
che è caufa di toffire & di non poter dormire Et fi fa 
Seffario ١ intalmodo. Piglia capi x de papaueriymediocri di 
cioè libre grandezza & di piccolezza, & d'humidità & di ficci- 
ins. tà:&gettalifopia va feftario d'acqua piovana'per la- 
fciarli in infufione per due dì;]&fe fono più humidi 
che fecchi,lafciali per vn dì e vna notte;® fe fono più 
fecchi, lafciali più : fatto quefto,cuocili fin che fiano 
4 disfatti,&che fiano confumate due parti d'acqua:pol 
Mitre che cola ifuo fugo.Ma due coft bifogna confiderare;che 
f cuoce al. 1 catarro fara fittile,& che fi tema che’Inon defcen 
cuni gli 45 da all’afpera arteria,al petto;alpolmone,& che fi te- 
5750 mano le vigilie; alPhora bifogna mifciarli infieme 
ها‎ liquiri= gella fapa quella quantità chie fia la metà dell’acqua: 
siaomero il gs cnocilo i fuoco dove non fia famnia ne fumo sima 
Suo fug00 folamente sù le bragie: & in quetta intentione il mel 
non conuiene, per eflere il meldi foftantia acuto [ d 
vuoi dire agro,] & però futtigliativorma:fe è grani co 
pia & grofla di catarro nel petto, & nel polmone adu 
nata,&volédo fare il medicaméto abfterfinoall'hora 
il mele è più coucniente, perche fa dormire, & futti- 
glia la materia,& la diltacca, & la fa atta ad effer fpu- 
tata fuora & quando accade عتما‎ l’altra intentione» 
mettili egualmente il mele & Ja fapa. La fua dofis è 
d’vna drachma & più & meno d {cordo che richiede 
alla difpofitione : & bifogna che il patiente lo tenga 
in boeca,& che lo علدا‎ diffoluere in falita,&1o ingio 
tifca à poco d poco . Ma fe tu vuoi chel’habbia forza 
di ritererl'impeto della natura; & la eruptione del 
fangue da iluoghi che fono di fopia del diaphragma, 
è dalle vifcere,& da altri lnoghi donde èfce ; ad ogni 

libra 





st 
| 1 | DE Composti. 363 
' || Tibra di quefto getta dentro acacia roffa,hypociftide, 
€ È myrihascroco;balauftio ana 3.). € ramich 3.tiij.& ado 
ralo:&fono alcuni che'nel diacodione femplice in 
tal di mele mettono li penidij,& altri il zuccaro: 
& qualche volta richiede la difpofittone dell’egritu- 
dine ch'è molto calda &acuta; che fi faccia il medica 
| mento coni capcidi papauer negro circa cinquanta; ‘ 

& qualche volta colbianco عقا‎ col negro; € inluogo 

١ dimele fi gli mette il zuccaro ò le penidij. 

Il Diamoron conuiene®alle infiammagione delle‏ ؟ 
parti della bocca, come nella gola et nel gargalione,‏ | 
١ etadognipericolo di foffocatione.Et fifa in tal mo-‏ 

do-Piglia fugo de mori domeftichi,et di quel dimo- 
١ rebatine[ cioè diroui ] ana lib.J.et s.fapa,mele ana 

libra vna: fi cuocano deftramente infin’alla fpeflezza 
delmele, et fifaluino:et alcuni fanno quefto medi- 
camento femplice,et alcuni gli aggiungono;maffime 
quando gli è maggior bifogno; alume » mirra;ctocos 
agrcfta ana egual parte. 

5 Il Diacafyon così chiamato; cioè il medicamento 

di fugo denoci,conferifce al catarro acuto et futtile, 

che defcende dalla tefta nel petto, nell’afpra arteria, 

nel polmone,ilqual’è caufa di fotfocatione et dimor 

te . Piglia fugo delle fcorze di noci ficfche fatto ne 1 

dì caniculari,libre itiy. fallo bollire vna volta:poi ag- 

giungeli libre ij.di mele,et cuocilo in fin che s’infpef 
filca ct diuenga come mele : et quefto medicamento 

è buono veri putti,et perle femine;er per queiche fo 

no humidi di natura:ct quado il male è in principio» 

bifogna aggiungerli qualche cofa aftrettiua,come fo 
mefono le tofe عن‎ le balauttie : et quando è in vigo- 

re,ilcroco,etla mirra:et quando è in declinatione, il 

fal nitro eil fale Ammoniaco;et fimili:perche è me- 

dicamento eccellente et cfperimentato. 

h L’eclegmade (quilla è vn medicamento digrande 

giouamento è quei che aboridano di materia groffa; 

ct vifcofa, et di difficilmaturatione ne i membri refpi 
ratorij د‎ facendola facile ad eflere fcdcciata ا‎ : 
conie- 
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conferifce allo {pirar difficile, ء‎ aldolordel petto, & 

La fua do- dei lati.Piglia fugode fquilla, mel ipuntato ana par- 

fis è infinà ti conuenienti: & cuocili in fotantia d’eclegma:& 

Zi. adopralo leccandolo. 

E calidi[fi- L'eclegmabuono all’afino, alla ftrettura dello pi 

mo, & peo rate, &allatoffe vecchia: perche fottiglia l'humore 

sentiffimo. groflo. Piglia fquillaarroftita 3-Ilij.radice d’ircos 3: 
1):hiflopo, praflio ana 3.j.mirra;croco» ana 3:s.compo 
nilo con mele. 

‘ L'eclegma della radice di brionia fa il medefimo, 
&medefimamente fi compone. 
> L’eclegma fano &efperimentato, & di noftra in- 
uentione;gioua alla tolfe, e alla voce rauca per fred- 
do ò perflegimagroflo che è nel petto & nel polmo+ 
‘ ne.Piglia cinnamomo,hifio po fecco,liquiritiaana 3. 
s.duiube,febeftenzana numero xxx.vua paffa monda- 
ta da fuoinocioli; fighi fecchi, dattali graffi ana 3.ij. 
fen greco 3.v. capel venere manipulo j. femi d’anifo; 
di fenocchio,di lino, calamento,ircos,ana 3 ilij.cuo- 
ci 1 cofa in iiij. libre d’acqua fin’à ranto,che refti- 
no due libre poi colalo;& cuoci la colatura con libre 
ijde penidie , & lafcialo infpeflire à guifa di mele : 
poi giungeli pignoli pelati;3.v.mandole pelate,liqui 
ritiasdragacanto,gomma Arabica, amido; ana 3A) 
ircos 3.1).Mifcia & agita ben’ogni cofa;finà tito che 
il medicamento fi maceri, & diuenti bianco. 1 La fua 
dofise da 3.v.fin'à x.& fi piglia leccandolo. 
L'eclegma, buono & che conferifee à i tifichi; &à 
gli hettichi,&à iconfumati:& purga & mondifica il. 
perto e il polmone della marza:& mitiga la toffe: pi- 
elia femi di papauerbianco, femenza di lino torre- 
fatta, fpodio, croco mandole dolci, ana y.iij.amiloz 
dragacato gomma,femi de cotogni, & di citrullo;ana. 
3:Y].grani di nafiurcio torrefatti,mandole amare, fa». 
ucana:3.).&s. penidie 3.1x. diffoluile penidie in ac- 
quafontana,&ciuocile infieme con le altre cofe» La 
fua dofis è di 3.1). con l’acqua mellis, 
L'eclegma di mandole, conferifee all’intem - 
ْ ) molto 
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‘molto fecca del petto & delpolmone & alla tofle‘in-‏ 
١١ di nafciuta Piglia mandole dolci,& amare, femenza‏ 
ll di linotorrefatta; nocioli di pino, anifi, dragacanti,‏ 
yomma Arabica;fugo, & radice di liquiritia, ana 3)‏ | 
.١ &s.zuccaro, & penidie ana 3.11). Incorpora col mele,‏ 
"١ &colfugo difenocchiobolliti a quantità fofficiente.‏ : 
 L’eclegmadenociolidipino, conferifce alla toffe‏ | 
-vecchia,&all’afino, &al fputo vifcofo,&alla ftrettu-‏ | 
radelfpirare. Piglia nocioli di pino 3.xxx.mandole‏ | 
dolci,& vollanc arroftite, dragacanti,gomma Arabi-‏ 
capel venere, ra-‏ و amilo‏ د ca, liquiritia, & fuo fugo‏ 
diced’'ircos; ana 3- iti). carni de datali di color d’oro‏ 
3.xxxv.mandole amare 3:11). mele dome'è itato détro‏ | 
Pena paffazuccaro dbiico;butiro frefco,ana3 .itij. mel‏ 
bianco quanto balta: pigliane come leccando3.]. 1‏ 


ANNOTATIONI. ١ 


4 L'eclegmarouero il boch scioè medicamento da leccare» 
confiffe di cofe dolci abfferfise &y vifcofe د‎ alle volte 
d’amare'tv d’agre men cotve di quel chef consiene a gli 
elestuarii : cr è vrile medicamento ad ogni paffione del 
perso ci del polmone, tempenandolo:con qualcire humore 
conueniente». 

b Queftoè moltaviile alle nsaterie calde,cr fossili, & fal- 
هوم‎ acurestr cararrofe,: che difcendono dalla tela alla 
gola;e ab polmone; fadormire ; « nelle febri nò lafcia 

| afcenderei vapori allatefta\La fina dofis è di 3.titi.per lo 

١ | Sonno un'hora dopdcena,perivvapori vn'hora dopò difna 

| re, per gli altri affetti a qual hora fi viole و‎ ma pur fem- 

. || pre èmeglivinanzi pasto; leccandolo & poco'a poco. 

١١ عد‎ Queffoha quafilemedefime viriù che ha il precedente, 



















i | حل‎ medefimamente sadopera. 
| d Sene dannoduecocchiari erandi più & manco fecondo 
4 l'erade,& luoghi 3 «ك‎ fecondo ilcatarro : a i piccioli, in 


lisoghi freddi, عق‎ al catarro picciolo poco fe ne da. dre. 
| e Ramich da alcuni è iffimata effer quella miffura che fi fa 
v di gallie عق‎ di vua paffa. 


in forma 


يخم بص cotti‏ 
لك cre‏ 


| f Quel di Nicolò da alcuni piùs adopera, che è ridotto 
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La fua do- 
fis è d’onc. 
vi. la mati 
na 4 digiu 
no. 

Quefta ba 


quafi quel 
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informa di [2 "ترد يزه‎ fi gargariza con acqua d’orzo,o di 
piantagine, 0 di rofe, ò d'altra conueniente. 

& Quefio ha le virtù medefinne و‎ che ha il gia dettoyma più 
efficaci, contra le fchilancie, & ogni infiammagione di 
bocca. 

Ebuono perivecchi scheècaldo &fecco oltra il fecone‏ .ا 
do grado. 1‏ 

i Cerca La compofitione di quefto nelcap. della brionia nei 
Semplici. 

K. Queftoè di maggior'efficacia che quel defquilla <> quel 
de pino . 

l.Di ولو‎ ne ponno dar fin'a 3.iiii. a freddi & © chi va- 
nos luoghifreddi je che fiano fenzafebre.. 

mLafwa dofis e di z.iiii.pervolta,renendolo in boccaa po- 
co 4 poco, & lafciandolo diffoluere in faliua; جل‎ ingior 
sendolo. 


DISTINTIONI QVARTA 
delle decottioni, & delle infufioni. 


[ N quefta quarta diftintione defcriueremo , come 
haucmo fatto nelle preditte,ordinatamente le \di- 
ue:fità delle decottioni.& delle infufioni. 3 

La decottione di capel'venere,mondifica il fangue 
dalla corrutione delle materie che ha feco»mifte, & 
lochiaifica;& raffrenalafua acutezza &lacollera 
gialla:piglia capelvencre 3.j:&s. fumoterra 3.).lupu 
li,viole fecche,ana 3.viij. prugne xl. iniube xx.cuoci 
quefte cofeintre libre d’acqua a fuoco léto,fin'à tan- 
to chenerefti vna libra:poigettali fopra caffiafiftula 
mondata dalla fia fcorzaB.1).tamarIndi3.1}-manna 
3.).rheobarbaro buono 3. 11). frega conlemam & co- 
la:&fidailbruodo la mattina: & qualche volta in 
luogo dell’acqua fi mettono libre quattro di fero di 
latte 1ل‎ 

L'acqua de frutti, reprime il feruor del fangue, & 
della collera gialla; & chiarifica il fangue,& purga de 
ftramen- 



























































di 





ftramente la collera. Piglia prugne numero xI. fe 


ftenziuiube.ana xxx.tamarIndi3.i).caffia filtula Bi). la 2 
se,ma mino 


IAA NRE 


mannaB.] farai» come è detto. 
b Ladecottione de fumoterra mondifica il fangue,#* 
&purga commodamente lacollera gialla & gli hu- 
mori adufti:% apre le oppilationi del fegato ,& cura 
li&eritia.Piglia fugo'dicicorca, d'endiuia, dilupuli» 
di bugloffa » ana 3. liij.fugo difumoteria3.]. & s.pot 
getta fopraquetticotti & Miccoli citrini, 
&Indiana34i].vua paffa mondata, & pefta 3.]. tamar 
Indi8.11).faravil firoppo comehauemo detto. 
Ladecottione de thymo s purga ilflegma ; & però 
conferifee à i flegmatichi,& di vecchi; & conforta lo 
ftomaco;& fa padirbene;&diffolue la ventofità delle 
vifcere&degl'hipocondri]. Pigiiathymo, cu fcuta, 


hiffopoyana3.j.vua paffa monda*xx.chebuli, embli- * 3.iiiife- 
ci,ana3.j.turbith 3.ili).fticados, polypodio و‎ ana 3.v. condo .il 
cupatorio;abfinthio;anifi, dauco ana 3-11). radici d'a- Manmardo. 


pio;& di fenecchio,ana 3.vij. cuociegni cola in libre 
1ij.d’acqua fin’à tanto;che ne refti vna libra:poi cola- 
le:& giungialla colatura turbith 3.j:zenzero 3.s-.aga 
rico 3.):& laicialo ripofar la notte: poi colala,& à do 
prala. 

La decottione di mirobalani ;purga l'vn°& l’altra 
collera,&ilflegma:piglia mirobalani citrini, chebu- 
li;&Indiana3.j.tamarIndi3.].& s.fumoterra 3. vii). 
abfinthio 3-ij.prugne numero xxx. vira palfa monda 
3.). fiano cotti in libre tre d’acqua finche ne refti vna 
libra:& piglia diquefta, libra mezza è più come bifo- 
gna:&getrale fopra caffia fitula3i.j.turbith ر‎ agarico, 
ana 3,&s.&quando voleftiche la medicina fofle de- 
‘bile ,nongli mettere i duevitimi, mabaftino 3-1).di 
caifia filula : &fono alcuni che cuocono quette cofe 
in fero di latte & è medicina notabile & eccellente. 

La decottione de fticados, conferifce alle paflioni 

flegmatiche,come alle febri quotidiane,al dolor del 

.Jegiunture.&de’nerui, & alla intemperie fredda: pi- 

glia fticadossorigano ana 3.iiij.femenze d’apiodi fe- 
nocchio, 


7 
0 
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nocchio,upatorio ana 3.1ij.fquinanto, hiffopo ana 3. 
ij.vua paffa m onda 3. viij. turbith bianco cannellato 
z.iiij.cuocili & adoprali : 

La decottione d’eupatorio è buonaal dolore & al 
l’oppilatione del fegato) & della mil#a & alle febri 
compofte.Piglia eupatorio,abfinthio,afaro;fpica;ca- 
pelvencere,cipero s rheobarbaro; fimoterra bedegar 
fuchascioè fpina alba Egiptia ana 3. itij.chebuli, Indi, 
ana 3.viij.vua paffa monda3.j. cuocili, & adoprali. 
© La decottione d’epitimo purga la collera negra;& 
conferifce alle egritudini melancoliché come il can 
cro &lalepra&laelefantiafi& altre fimili.Piglia mi 
robalani negri,fticados; epithymo و‎ via paffa monda 
ana3.).chebuli,fumoterra, ana 3.iiij: follîculi di fen- 

na z.vii).polypodio 3.v,.turbith. 3.itij. eupatorio 3.v. 
‘ ogni cofa bollita eccetto l’epithymo, nell'acqua cafei 
al pefo ditre libre; fin’à tanto che he refti vna libra: 
poi gettali fopra l’epithymo ; & falli bollire vna vol- 
ta:poi colala:% frega dentro vna drachma d’elleboro 
‘negro » mezza drachma d’agarico, &fale Indo au- 
reo vio &adopiala. 
4 L’infufione dell’aequa cafei mondifica ‘il fangue, 
& purga commodamente la collera gialla. Piglia fo- 
glie dirofe frefche complete 3.ij.rheobarbaro buono 
aureo vno'& mezzo,fpica 3.};&s.pefta il rheobarba 
10 groflamente, & così vn poco le rofe: & gettali fo- 
pra fero di latte, di capra s'intende;libre due:&lafcia 
Jo ftar dalla fera fin'alla mattina: poi colala & dalla: 
&quando non s'ha dellerofe frefche, fi fa fenza;ò che 
fene tnole delle fecche, 

La infufione delfugo delle herbes vale il medefi- 
mo che vale il precedente. Piglia fugo d'endiuia, di 
lupulo’dibugloffa, purificato ana 3.vi1). &gettali fo- 
pra fcorzedi mirobalani citrini8 j.rhéobarbaro buo- 
‘no:3-ii).tamar Indi 3.j.&s.caffia fiftula 3.iij farai,co- 
«me di fopra, 

La infufione d'hiera, purga lo ftomaco &latefta; 
&gioua di dolori continui dell'vao'&dell’altro,& 

alla 
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alla hemicrania,& alle febri antiche. Piglia hiera, & 
aloé buono ana:3-v.& fondili fopra della decottione 
d’enpatorio predetta libra .ل‎ & mettila invn vafo di 
vetro,&falla ftare al fole per giorni dodeciy & più: & 
dà di quefta'ogni mattina vn'oncia;ò più, è meno, fe 
condo che bifogna. i 

Vn'altrainfufione dihiera, è, chè purga lhumore 
groflo & melanconico,& vale alle paffioni del ceruel 
lo inelancoliche. Piglia hiera,aloé ana 3.v.& gettali 
fopra decottione d’epithymo di fopra fcritta libra va. 
na: & farai;come hauemo detto. 

Vm'altrainfufione de hicra, è, che purga l’humor 
groflo flegmatico , gettale fopra della decottione di 
thimo libre ij.&farai,come è detto . 

ANNOTA 1 1 0 <1. 

a Non bifogna:lafciar, chele decotsioni paffinotredì, & 
mafftimed'eftate:perche elle fî guafiano. 

b Inluogodiquefia è invfo ilfuo firoppo;<w cofi delthymo, 

‘. dellofticados, dell’eupatoriosde l’epithymo,i fuoi firgppi. 

Queftaè vtile per il mal Francefe,y per le fue ulcere.‏ ع 
per i fuci dolori.‏ 

4 Diqueftafenedavnavolta folafin'd once. vi. Alcuni 
infondono ilfero delatte nelle rofe ine i lupulizne l fumo 
serre:c al tempo della primauera fe ne puo torre per tre 
0 quattro mattine per purificare il fangue da onc. vi. ad 
onc,Viii. 

e La dofisdella hiera di Gal.in infufrone d’acqua di fenoe 
chio 0 d'abfinthio, è da 3.i.fin'a .و‎ iti. benche fra in poco 


vfo . 


DISTINTIONE QYINTA: 
‘deglielettuarii. 


3 quefta quinta diftintione d’elettuarij faremo 
quattro fotto diftintioni:la prima fara de gli clet- 


tuatij grattalgufto, l’altra de gli amari, de quali Pv. 
na& l'altra fpecie è folenne ; la terza delle medici. 
nc opiate;la quarta delle folutiue. 

I 1 ANNO- 
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ANNOTATIONI. 


Gli èleisuarii non folusiwifi pigliano per due bore inanzi 


e 


| paffto و‎ i confortativi e i nutriti, tra 1 cibi;queiche aiu> Ul } 
| sano ba diftributione delcibo, quando fi (ense hawer pa- 
di dito; quei che confortano il ceruello > quei che fanno 

| dormire, va'hora dopò cena:i folutinija. © z-horeinan- *) { 

| zi paffo ٠ , 

١ 

de gli elertuarii grarialgufto. 01 

dro 

١ Flettuario 2 de aromatibus feritto da Galeno, dî 

Kugiona alle paffioni dello ftomaco , & delfegato | r: 

fiedde , fatte per flegma groflo و‎ & per ventofità 5 1 

conforta il padire, & disfa le enfiagioni; & però f 

raffrena i sutti acidi & crudi,e lanaufea;&rimuoue il di, 

fattidio de icibi; & fa buon colore alla pelle del cor» d 

po;& ritarda i capci canuti;& da buon'odore allaboc | ; 

ca,&alfudore:ma fcalda il fegato & le reni fuordi |; 

modo,& eccita il coito. Et quefto è il modo dicom- È , 

ponerlo . Piglia legno aloe crudo, &rofeyana auret. da 

xij.calamo aromatico aurci iii). gallia mufcata , ma- 7: 

cissdoronico,peuerlongo, noce mufcata,menta fec- ti 

ea,fpica di nardo,caffia,maftiche, cinnamomo;garo fo / 

li,afaro,ana aurci ii].croco,cardamomo maggiore & ti 

minore,tre fandali, ط‎ rheobarbaro,cofto,cubebe.zen | x 

zero, femenze di fenocchio,&d’anifo;& di lcuiftico, fu 

ana aurci ij. zuccaro 3. v). miua aromatica 3. xi. mel Pu 

defpumato © quanto batta - 4 Lafuadofisè da 3-1): mn 

fiwad aurei ii). il 

| ANNOTATIONI. 
#* Quefto elestuario non è di Galeno per hanere ingli in- fe 


. gredieniiz de' quali una buona parte da:lurnon fono co- | 
gnofciutiscome la gallia mufcasa, ilmacis;il doronico,lt | 
‘noce mufcatasi garofoli,i fandali, ilrbeobarb aro » lecu- | 
bebes la mina aromatica + | fi 


Per effer quì în poca quanti tà ilrbeobarbaro non ha fore 
LA DI I | Re 
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Dea Comp or 18. 201: 
ge di foluere. Rise ST 
e-Adognitre oncie di fpecie fi mette libre i. dizucearo @ 
dimele.. 3 


d Lafuadofise fin’4 3.119 


L’elettuario de gemmis, è vtiliffimo alle paffioni 
| fredde delceruello,delcuore,dello ftomaco delfega 





cinamomo , galanga; 2 zurumbet; ana 3:).&s.foglie 

d’oro,& d’argento,ana aureo mezzo; mufchio buono 
i | 3.s«ambracano 3.ij.componilo col fugo degli:embli- 
١ | ci[onerocolmele emblicato ]&conlacolatura del 
| geleniabin dirofe [ cioè del mel rofato s colato Jana 
, | ad egual parteg.b.[ &felo vuoi fareinforma,folt+ 
. | da,inluogo del melrofato mettili il zuccaro rofa- 
to.]La fua dofis è da mez’aureo fin'à vn'aureo con 
l’acqua di bugloffa & con vino odorifero. 

ANNOTA TIONI,. 
a Ilzurumbet non effendo la zedoaria come alcuni voglio» 
no che fra,ma hauendo le fue forze sla zedoaria ft meste- 

ra due volte. 
a Elettuario digrana datintori, [ chiamato confe» 
&io alkermes, ] è di gran giouamento al batticuo» 
& alla fincopa,& alla mente sad altriftarfi? 

2 Li 
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za caufa manifefta:& è vna di quelle عام‎ che confor- 
tano l’anima diconfortatione mirabile: &quefta è la 
! fua compofitione. Piglia feta tinta di frefco di grana 
il da tentori circa à vna libra:& fommergila nel fugo dt: 
| pomi dolci & nell’acqua rofa al pefo dell'vn’& Pal 
Ni trodilibraj &s.& lafcialila ftare:per vn dì: poi falli 
i bollire fin che diuengano roffi:& poi caua fuora la fe | 
ta;&fpremila, &buttalavia: &nelliquorcherefta; |. 
metti.dentro:zuccaro bianco 3.c1.& cuoci fin che hab 
bia lafpeffezza del mele:poileualo dal fuoco ; & ef- 
fendu ancora caldo, gettali dentro dell’ambra cruda 
tagliataminutamente 3. iii). &lafciala liquefar den- 
tro: poi gettali fopra quelta poluere, che ha legno 
aloe crudo, & darfeni [ cioè cinnamomo groffo ]ana 
3vj.lapislazulilanato & preparato, margarite bian- 
che;ana3.ij.foglie d’oro buono 3.j;.mufchio buono la 
terza parte d’vna drachma : componilo & la dofis fia. 
dawn urco infin'à due &mezzo: &è buono & efpe 
rimentato, 
ANNOTA TIONI 
ه‎ Quefto medefimo eletcuario è ne i femplici nel capitolo 
del lapis lazuli . 
! Da alcuni è fiato efperimentato nonfenza grande vtilità | ) 
nelle infermita lonche co languide. If 
‘L’elettuario dilegno aloé, [ detto confe&ioxylo | 
aloes,] è vn gran rimedioralle infermità del cuore & 
dello ftomaco & del fegato fiedde;& queftiifteffi mé- | 2 
bri conforta;& guarifce il batticuore &1a fincopa; & 0 
aiuta ilpadire;& fa ftare allegro,&lafciabuon’odore | x 
alla bocca.Piglialegno aloè crudo y&roferoflc, ana | & 
3-vi).garofoli,fpico nardo,macis,noce mufcata,gal- || 
lia mufcata; cubebe, cardamomo maggiore,& mino- 5 
re,maftiche;cinnamomoscipero, fquinato, zedoaria; | x 
been biaco)& roffo,folio,feta cruda, margarite;coral- 
li roffielettro,fcorze di citro, & fue foglie,&ocimo | ع‎ 
gariofillato,magiorana;fifimbrio acquatico, méta (ce N); 
peuerlongo,zenzero;ana g.ilijmufchio buono 12: Y x 
a parte d’yna drachima; ambracano 3-]).& s.compo |, 
a nilo 
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nilo col mele degli emblici;& con lamina aromati. 
rata: &lafua dofisfiada vnadrachma infin'è tre... 

L’elettuario Jetificans., [chiamatd farbotheng Jdi 
deferittione d’Hamech figlinolo di Zachatia} gioua 
alle egritudinidelcuore & dello ftomaco' &delfega 
to;&gliconforta;&conferifce al.batticuore;& fafta+ 


. reinallegrezza &folazzo continuo chi l'vfa; & fa pa 


dir bene;& fa buon’odore alla bocca;&a tutto il'cor- 
po;& gli fa colorvinace.Et quefto è ilmodo di farlo. 
Piglia rofe,legno'aloc,ana 3.vJ.macis; note.muftata, 
gallia mufcata,cardamomo maggiore, &minoré; ana 
3.ij.cinnamoggo,croco;ana 3.1). & s.cipero:3;v.garofo 
di,maftiche,fpico nardo,afaro,ana 3.ii).pefta bentut- 
te quefte cofe, & componile col mele de gli emblici, 
&aromatizale conla quarta parte di.mufchio: & la 
fua dofis fia da vnatdrachma fin’àtre: | 
In luogo di queffo d’Hamech è adoperato sl latificans del 
Conciliatore alla differentia 196.0 quel di Nicolo Sal. 
L’elettuario dicitro di noftra inuentione, confor= 
tail cuore &loftomaco:&aiuta il padire,& fa buono 
fiato,& diffipale:ventofitàgrofle « Piglia fcorze dici- 
tro aureixx.garofoli.legno.aloè; cinnamomo,macis, 
galanga ana 3.if. cardamomo, zenzero; aita:3.).mu- 
fchio 3.s.gomponilorcol mele*La fua dofis è ل‎ 
In luogo di quefto ; le fcorze di citro condite col zuccaro.0 
liquido,ò fuito, fi fublerio adoperare ٠ 
a L’elettuario dolce dimufchio ) { nominato confe- 
&io de mufco dulcis; ] conferifce al batricuore & alle 
egritudinimelacoliche,& 2 chi s’attriftafenza caufa, 
valle egritudini delceruello., come la vertigine, & 
l’epilepfia, &latortura della bocca; &la:paratifia, & 
alle paffioni del polmone;& alla difficultà:del fpira+ 
se.Etintal modo!fi fa.Piglia crtoco,doronico;zedoa- 
ria,legno aloé,macis,ana 3.1). margarite bianche, feta 
grudabrufciata;elettro, coral roffo, ana 3-1):& s.gal- 
liamufcata, ocimorcitrato و‎ ana 3.1). &s. beenbian» . 
co;&tollo ; folio, {pica di nardo , garofoliz; na 3:} 
zenzero ..cubebe, pensi longo ana 3-]. » {chio 
01 1 يا‎ gue 
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due parti d’vna drachma : componilo con mel crudo; 
che fia quattro parti al pefo di ciafcuna cofa د‎ & met- 
tilo invn vafo di vetro . d La fua dofis è da 3.]. infin’2 

i ij. Et fe lo vuoi fare amaro ,&più efficace allecofe . | 

il ià‘dette,& maffime ad defficcare le humidità putri- | 
SUI edello ftomaco ; aggiungili nel.componere , abfin- 
thio,rofesana 3 .ii).alot buono lauato 3.iiij.caftoreo, . 
lewiftico,ana 3-i.cinnamomo 3 .].&s. i: 
مدا‎ ib ANN OTATIONI. È 
a ‘Hoggid} fifa informa folida conlib.i. dizuccaro one. | 
i, dipolneri.. i IA 
b'Lafsadofisè da 3.i.fima ii. per due hore inanzi il cibo. 

La confestione de tefticulis clpis è postane iconditi. però | 
vala. 

L’elettuario di galanga è vn rimedio approbato 
contrala intemperie fredda dello ftomaco & del fe- 
gato;& aiuta il padire; & raffrena 1 rutti acidi;& disfa 
le ventofità grofle,& non le lafcia generare;& fa buo 
no fiato.Piglia galanga,legno aloe,ana 3-v].garofoli, 
macissleuiftico,ana 3.1}: zenzero,pewer longo,pcuer | 
biarico;cinnamomo,calamo aromatico,ana 3.)-&s.ca | 
lamento fecco,menta fecca,cardamomo»fpica dinar- 
do;femid’apio;di fenocchio,di careo , d’anifo,ana 3.Ja 
zuccaro bianco 3.x.mele defpumato q.b. La fua dofis 
è da 3.1).fin’adaurei i). 

ANNOTATIONI. 

La galanga fi ferba feccata per fe و‎ ò fi compone colzuccare. È 

Laradice femplice della galanga tenuta in borca ع‎ mafti= ١ 
cata la matina, conforta il ceruello و‎ &y lena uia il puz- 
zor dalla bocca عن و‎ conferifce al fegaso,che diuenta pi 
porente a diftribuire i cibi. 

Ne d’eftà;ne alle egritudini, ne alle nature caldefi dè da» 
re: co fi dà d da perfe, è con vino odorifero due hore inte 
anzi ibcibo a 3.ili. 

L’elettuario dia rhodon di defcrittione commune» 
confortalo ftomaco e il fegato; & però aiuta il padi- 
re;&r itiggil dolor pungitiuo ch'èin quellischepro Y 
cede’ cal acalda&acuta&muordace della colle» | | 0 

| ra 
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ra citrina. Etfifa in tal modo. Piglia foglie di rofe 
rofle 3.xxx.trocifcidiarhodon, trociferdifpodio; li- 
RAI Cn sereni ذو اميد‎ fandali,gallia mufcata,ana 
3.11).{podio,croco;maftiche,legno aloé,ana 3.1).fpica 
di nardo indico,macis; cardamomo, femi di portula- 
casdi lattuca,di fcariola, cioè endiuia feluatica 3 & di 
endiuia domeftica,di cocomero,di zuccasdi melone; 


 dicitrullo,margarite bianchesocimo gariofillato,ra= 


fura eboris, dragacanto, gomma arabica,ana 3.i.can- 

fora 3.1.& s.mufchio la fefta parte d’vna drachma: د‎ 

ponilo col firoppo rofato & con l’acqua rofa. La fua 

dofis è di mez’oncia. 

Quefto elestuario diarhodon molto era adoperato da Genti= 
le da Fuligno , & da Tomafo de Garbo fuo difcepolo و‎ 
indeclinatione delle tertiane noche:perche è molto effica- 
ce 4 confortare imembri nutritiui, &difoppilarli . & fe 

٠. piglia con Le acque di cicorea,d’eupatorio,c® fimili fecon 
do le intentioni Quando più fi dè refrigerare, leua uia le 

Specie calde,» componilo frefco con l’el.de itre fandali. 
IL fuo firoppo rofato fi fa di zuccaro chiarificato in acqua de 

infuftone di rofe,do in acqua rofaser poi cotto alla conf 

masione delle acque : poi giungendoli le altre:cofe fi fia 
compofirione 6 liquida; 6 dura. 

L’elettuario aromatico rofato ; conforta lo ftoma- 
co e ilcuore;& deficca l’humidità delle vifcere;& in- 
cita l’appetito;& aiuta il padire;& fa celfare il vomito 
&la naufea. Piglia foglie dirofe roffe 3. i.& s. legno 
aloé,macis,galanga,garofoli,zenzero; trocifci diro- 
fesnoce mufcata,gallia mufcata ana 3.11, s,liquiritia 
rafa 3.viij.cinnamomo 3-11j.cardamomo,fpica di nasg 


‘do ana 3.i.firoppo rofato, &firoppo di fcorz.e di وميك‎ 


quanto bafta. Et fono alcuniche l’aromatizan o cc 
la feftaparte d’vna drachma di mufchio.: La f di di 
è da 3.11). fin’à cinque, 
L’elettuario aromatico rofato di defcrittione 
bricle,conforta il cuore,e'Lceruello, e lo ftom. 
tutto il ventre da baflo, &eccita l’appetito,& ail 
padire ; & è contra l'humiditade &1a mollificat 
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266 Lirro Tertzò Di 8 57 
dello ftomaco , & corregge ta putrefattione ch'è in: 
quello;& foriviene miracolofamente è quei che file» 
nano di malattia & à i debili,Etfi faintàl modo. Pi. 
glia foglie dirofe 3. xv.liquiritiarafa 3. vi): legno جه‎ 
loé,fandali citrini ana 3.iilL.cinnamomo 3.v.macis;ga 
rofoli ana g.ii. et s.gomma'Arabica; dragacanto ana 
gii. et 3 ii, noce mufcata, cardamomo و‎ galanga ana: 
g«i.fpico nardo g«iiimufchio 3 iambratano 3 1).firop= 
porofato; et firoppo di fcorze di citro quanto bafta. 
ANNOTATIONI. 
Communemente fî fuol componere informa folida col zucca 
ro diffoluto in acqua rofaîchi il uoleffe componere colime 
le faria più caldo &y più afferfiuo. | 
La fua dofisè da 381: fin'a iii. 

L’elettuario aromatico rofato minofe;céforta lo fto 
maco,e cuorc;& fa ceflar P'enfiagione loro.Et Gfto è 
il modo difarlo.Piglia rofe roffe 3-x:legno aloé,fane 
dali citrini;ana 3.ij.cinnamomo g.iiij,maftiche 3 iti) 
ambracan'3 ij: mufchio j. firoppo rofato quito bafta. 

L’elettuario aromatico mufchiato , confcerifce alla 
fiicopa &altremore del cuore;& conforta il cernel- 
lo e’lcuore;& gioua all’epilepfia, & alla foffocatione 
della matrice ; & fa buon’odore alla bocca. piglia le- 
gno aloé.y.vij}.cinnamomo groffo 3.x.ambracano cru 
do 3.iij.mufchio 3 ij.firoppo rofato quanto bafto. 
eL’elettuario aromatico gariofillato,conforta lo fto: 
maco cilicuoreè ilvéntre da baffo;fa ceffar la naufea 
eil vomito;& diflolue le ventofità;&leua via dal fto- 
maco gli bumori putridi:& quefto è ilmodo di com- 
pionerlo.Piglia garofoli م زان و‎ edoaria,galan- 
gatndali citrini;trocifti diarodé,cinnamomo;legno 

toe \ifpica nardo Indico ; pewerlongo» cardamomo; 
21 >oféguiij.liquiritia,gallia mufcata ana 3-1).fo 
TÀ bebe, ana Ii). firoppodi citro quanto bafta 
‘“dofisè datre drachme infin’à cinque. 
| fiocgariofilato è più caldode Paromatico rofato di 
}oriele:cy' fida effendo enacnasa la materia frigida “ل‎ 
srida. 
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Si può Colmponere.in forma folida col zuecaro diffolnto in 
acqua rofa. 
La dofise dag.ii.infiva iii. 

L’elertuario aromatico nardino confortail ffoma- 
coc'lcuore e'tfegaro &le altre vifceresle reni anco» 
ra&lavefica; & eccita gli apetiti venerci;& fa buono 
odore allabocca&alfudore:&fa facile la refpiratio» 
ne;& fa padir bene, &rifoluc le ventofità. Etfi fa in uefti tro= 
tal modo: Pigliafpica di nardo Indico 3.ij.rofe 3-111J. cifti fi di- 
cubebe,legno aloè;macis; garofoli; cinnamomo,fo+ To o DA 
glio Indo; anifi;fcorze di citro ,trocifci diarodon, & sineliaidi 
de galliafebellinas;ana 3 iliy.liquiritia:3ti).&s.pigno g;.zjom di 
li& mandole fcorticati ana 3.s-.gomma Arabica;dra= trocifala 
gacanto ana 3.ij mufchio 3 s.compontilo col firoppo 
rofato quanto bafta. 

Il Diacimino fcaldalo ftomaco &le'altre vifcere; 
&disfaleventofitàloro; &aiutailpadire.Piglia co 
mino;chefiaftato in infufionenell’aceto il dì dinan- 
zi;&poifeccato:3:x.zenzero 'icinnamomo,ana لل و‎ 
garofoli, legno و2106‎ macis, ana 3-1). & s.galanga,pe= 
ver longo,cardamomo,ana 3 ijimufchio 3 s.mele de- 
fpumato:quanto bafta. 

ANNO TA TEO NI. 
In luogo:di queffos'ufa il diacimino di Nicolò fatto col 

Zuccarvinforma folida.. 

Vn'altro diacimino è, che valeal dolordello fto- 
maco &del ventre caufato da fiigiditade'ò da vento» 
fità grofla, ن‎ daflegma groffo iui coadunato;& al 001 
lorcolico &alfingiotto foffacatiuo caufato da piè- 
nezza dda ventoficà grofla; d da rutti acidi; & diffipa 
leventofità&aprele oppilationi, & fcalda imembri 
nutritiui. Piglia comino Carmamo infùfonell'aceto 

| ildì inanzi&poiféccato 3.xx. zenzero;thimo, ana 3. 
iij.peuer cinnamomo, ana 3-ij. ameos 3.).& s. foglie 
de ruta fecche, baurac{ cioè nitro ]roffo ; ana 3-11). 
componilo colmeldefpumato. 

Quefto ha del femile col diofpolitico di Galeno nel 4. libro 
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268 Lisro ino Di Mesve 
| L’elettuario Dianifon, vale allo itomaco diftempe 
rato petflegma ciudo و‎ ò per ventofitade, & alla toffe 

vecchia.Diglia anifi 3 xx.liquiritia , maftiche, ana 3- 

viij.fenocchio,carco;macis,galangazenzero; cinna- 

inomo ana 3-v.de itre peueri,calamento,piretro,caf- 

112,202 3-1).cardamomo,garofoli,cubebescroco,fpico 

nardo;ana 3.).& s.zuccaro 3.1). mele defpumato quan 

to batta. 
L’elettuario Diambra,fcalda & conforta lo ftoma- 
co;il ceruello;1! cuore;il ventre da baflo;&tuttiimé- 

bri,& fa padir bene, & fa ftare allegro:& conuiencà i 

vecchi&2ifreddidinatura, & alle femine;& alle e- 

gritudini della matrice. Et fi fain quefto modo. Pi- 

glia cinnamomo; doronico, garofoli; macis, noce 
mufcata; folio, galanga, ana 3.1ij:fpica, cardamomo 
maggiore,& mimore.ana 3.). zenzero 3:).&s.fandalo 
citrino;legno aloe,peuerlongo, ana 3.ij.;ambracano 
aurco vno, mufchio 3.s.componilo col firoppo rofa- 
to &conl’acquarofa. La fua dofis è di tre drachme,ò 
di quattro. 
ANNOTATIO.NI. 
uefto elettuario Diambra aiuta lefeminefterili per frigi- 
ditade,cx bamiditatesa firfr impregnare . 

S'vfa di componerlo con lib i.dizuccaro, diffoluto in acqua 
rofa, <> con one i. de gl’ingredienti poluerizati. 
L’elettuario de cinnamomo,aiuta 11 padire,& pro- 

hibifce la putredine delflegma ; & fa diftribuir ben il 

cibo innutrimento del corpo. Piglia cinnamomo fot | 

tile 3.xv.cinnamomo groflo,comino,enula;ana 3.iiij. | 
galanga 3.91: garofoli,peuerlongo,cardamomo mag 

giore & minore,zenzero,macis,noce mufcata,legno 

aloé , ana.3-ii). croco 3.].zuccaro ماوق‎ componilo col 

mel defpumato:& qualche volta fi mette dentro zuc- 

caro poliicrizato fenza mele al doppio pefo.degl’in- 

redienti: & altri gli aggiungono mufchio due parti 

Pod drachma,polucrizandolo con quello.La fua do 

fisè davna drachmainfin’à due. 
L’elettuario de granis myrti,confortalo gen 
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e'l fegato:& aiuta il padire;& giona alla Jubricità del 
le vifcere fatta per il padir male ١ E quefto è il modo 
di farlo , fe tu aggiungi allelettuario de aromatibus 
vnalibradegrani di mirti peftati fottiliffimamente; 
mirobalani negri, bellerici,emblici,cotti vna volta in 
l’acqua di cotogni& nelvino odorifero 3.vij. femi di 
carco, d’anifo, di comino ; d’apio ; infufi nell’aceto 
pervn dì & vna notte, & feccati; ana 3. v. componilo 
conlamiua aromatizata:& dallo col firoppo di de- 
cottion de cotogni. | 

L’elettuario Diacalamento di deferittion di Gale- 
no,fottiglia gli humori groffi,&vifcofi,& 01512 le ven 
tofità groffe;& il fingiotto indi nafciuto;& aiuta il pa 
dire,& fa diftribuire 11 nutrimento de cibi per il fega- 
to,&pertutto il corpo ; & guarifce le paffioni fredde 
del ventre da baffo;&d empiaftrarlo & vngerlo fopra 
il fpinale و‎ conferifce ai rigoridelle febri,.& pronoca 
lurina&imenftrui. Piglia calamento 3 di fiume & 
di montagna, filer montano, petrofelino , Icuiftico» 
anà g.vi.zenzero 3.iii.feme d'apio, cime di timo, ana 
,للق‎ peuer 3. xii. mel defpumato عن‎ b. a componerlo. 
La fua dofis è d'una drachma. 

ANNOTATIONI. 
a Al:rimente di campagna: ma in luogo del calamento di 
fiume Galeno ha il pulegio,&y qui è il zenzero di piu. 

L’ elettuario. Dia tion pipercon di defcrittione 
commune,cauna i dolori dal ftomaco,generati per 1 
{fa di molto flegma groffo & crudo,& fcalda lo ftoma- 
co,e ventre, & aiuta il padire,& val contrai rutti act 
di. Piglia ditre peueri ana aureiv. zenzero y thimo, 
anifijana aurci ij.fpica di nardo, amomo;ana aureo ]. 
caffia,enula fecca,afaro;feme d’apio & filer montano 
ana aureo. s:componilo col mel defpumato . La fua 
dofisè da 3.j-infind ij. 

Mondificaso prima il corpo alcuni vfano quefto elettuario. 

è caldo co fecconeLterzo grado. disfa le ventofisa del 

legma crudo + 


Quel di 
Nicolò è 


più info 


L’elettuario di feminibus aiuta il padire,& apre le Queffo val 


oppila- 
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medefima- مداع ب ع8 تتده 31 1أممه‎ dolori تند عع تدع العلل‎ 31 
mente co- daventofità, & suarifcela lubricità c'hai caùfato il 
me ildiaci malpadire.Piglia feme di comino,di fenocchig;di ca 
mino fecon reosd'anifo,di dauco,d’ameossd’apio; d'amomb; infu 


da. 


Da quefto 


fo pervndì,& pervnamnotteinaceto, & poi feccati, 
ana 3.v).cinnamomo;zenzero,peuerlongo,filer mon 
tano,galanga;ana 3-v.cardamomo,fpicò nardo,garo- 
foli ana 3-111).leniftico 3311}, meldefpumato q.b:a co+ 
ponerlo. Erqualche:volta.fi gli mette dentro ziicca» 
ro aldoppio pefo a rifpetto di ciafcunacofache intra 
dentro: & fi fa vita poluertritiffima< 
A? NoN OToA TELO! N Bisitsot,on 
Gli elettuarii di cotogni, dipomi, di.perfichi ; di frutti, di 
prugne; diforbe fonodettinetconditi.perd va la. 
L’elettuario ch'adeprano 1Re &1Prelati;confor- 


lesa via:tallcuore;e’lpetto;elftomaco.Piglia pignoli mon+ 
Lolio:fehai: di 3 vii) mandole monde 3 v). zuccaro bianco, acqua 
paura del'rofalib.).&s.oltorofatos olio di mandole dolci fre+ 


Vomito. 


{cosana3 lij.cinnamomo 3:vii).& s.garofoli ; fandali 


3 


cittiniana 3.11):-legno aloe:3.1iij.ambracanbuono: 3: 


.}mufchio latetza parte d’vna drachma; & è buono, 


&efperimentato. و‎ : 
و انؤتاع 6 لاء و71‎ da Resche vale il medefimo.Et 


PORRE MR.) 


trebbe vfare pis fanimente. 69 

L’elettuario d’acetofa attribuito è Galeno; vale al 
la diftemperie calda di tutto” corpo, comemnella fe- 
bre eftuofa;ouer delftomaco folo ò del fegato;& alla 
fincopa;&alla fete grande, &ài rutti fumofi, & lla 
bocca arfa,& all’embriachezza-Pigliaxilaloe,cubebe 
ana g.itii.rofe,coralli roflismargarite bianche,fanda» 
licitrini,faufel cioè.auellana Indica ana 3.i).berberi, 
feni di cocomere,di zucca,di citrullo;ana 3's.femi di 
acetofa,di portulaca;dibugloffa;anaz.iti.&s.fpodio, 
elettro, 
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elettro;gomma:Arabica;ttagacanto ana gilil. canfo- 
ra 3.5 componilo col 1356 di citro } ò d’agrefta, cuo- 
cendolo fin:che s’infpefifca. La fua dofis è da 3. it. in 
ANNO TATITONI. 

Non fi può dir che fra di Galeno و‎ pennon effer ffati cono- 
. \feimtida lui ifandali,lavollana Indica;le margarite,le 
cubebe ne lo (podio . perciò che:lo fpodio de gli Arabi è 
Debur vllumicioeauorio brafciato ; جل‎ lofpodio de’ Greci, 
cioè:la cinerula و‎ è vn’efcremento metallico fmile alla 
ponfolige و‎ non per modo alcuno da effer tolto di dentro 

oi;‏ اط عجن بور 


SOTTO DISTINTIONE 
Seconda de glielettuaritamari. 


A Theriaca diateffat@n, cioè compofta di quat 
ودار لل‎ cofe,conferifee'& allepaffioni fredde del cer 
uello,com’è Pepilepfia,latortura della bocca,& la pa 
talifia;& a quelle dello ftomaco,com'è’1 dolor)la ven 
tofità; il mal padire ;:«& è quelle.del fegato, com'è la 
cachexia;l'hydropifia,& l’oppitatione ; poi ancora al 
morfo dello fcorpione;& al veneno beuuto.Etficom 
pone così.Pigliagentiana,bacche di lauro, mirra; ari 
itologia rotunda;di ciafcuna cofa egual parte . Pefta 
ognicofa diligentemente» &componile col mel de- 
fpumato. La fia dofis è da mez’aureo fin’à vno. 

ANNO UT: Ale TT ON I. 

LaTheriaca'è cos chiamata,percherimedia ai morfo delle 

- fere, chiamate Sypia. 

Iceretani la vendono perla grande. Alcuni le aggiongono 
l’eburico.la chiamano diapente; & la danno alle beftie 
groffe per fanarie. Ad ogni libra di mel fi dè mettere 
one.sit.di polweri: cn lafua dofis fara di 3.i. 

La Trifera Sarracenicasgrande, aiuta col fuo calor 
lo ftomaco & il fegato à padire ;& disfà le ventofità 
dello ftomaco, &glileua il'dolore» & gli humori 

| putridi 
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272 Lisro fato Di 1258 
utridi,che fono-in cflo 3 &'che fono nelle vifcere : fa 
وو‎ alla bocca &aàtutto ilcorpo» & gli da 
buon colore; &conferifce.alle. membre ftracche, & 
conferua icorpiin fanità, &nongli lafcia cadere in 
ncflunaegritudine, & moltiplica 11 coitos& fana l'he 
morrhoidi.Piglia mirobalani chebuli,Indi,bellerici, 
emblici,citrinizana 3.v.cinnamomo di tre peneri,erin 
giosfolio;fpica,cardamomo maggiore,& minore,caf- 
fia, cpidio, cipero; apio, lingua 21115: garofoli , been 
bianco; & roffo, zenzero, ana3. i), nocemufcata, 
macis » fefafimo fcorticato و‎ ana 3. ii). mandole dolci» 
بع‎ amare ana 2.٠. legno aloe, maftiche, rheobarbaro, 
feme de fenocchii,ana 3-ij.ocimo, menta fecca,origa 
no Perficoyana 3.j.& s«Fregaraii mirobalani colbut- 
tiro frefco di vacca;& le altre fpecie م‎ l'olio di mido 
le:2% coponi ogni cofacol mele àiufta fofficiétia.La 
fua dofis è d'vna drachma & mezza infin’à tre:alcuni 
viaggiungono turbith * 3.v.& fono altri;che l'aroma 
tizano cò la quartaparte d’vna drachma di mufchio. 
ANNO TATIONI. 
Tryphera è detta per anziphraftn cioè per il contrario, che 
vienea dir delicata,che per La fua amaritadine è ifuane. 
Che le trifere fiano inwentioni degli Arabi, i mirobalani il 
moftrano «0 alire cofe. 
a Sì può ancor componerla in elettwario folido con zucca- 
ro:c0 fe ferba per anni due. 
La Tiifera mufchiataszche fece Alcanzi,è prouata 
& mirabile alle mollificationi & ventofità delto fto- 
maco & delle vifcere,&'alle hemorrhoide,& alla com 
pleilione & forma corrotta,& al color biutto & fpor- 
co della pcile;& augmenta il coito. Piglia mirobala- 
nichebuli,negri, emblici, bellerici, peuer negro, & 
longoszenzero;cipero,caffia, tpica Indica, ana 3.v.fe- 
me d'anetho,ieme di porro, ana 3.ij.feme di paftina- 
ca,rofe roffe,cinnamonio, noce mufcata,garofoli ana 
3.4.& s.macisscardamomo د‎ galanga, legno aloé, mu- 
(chio, ana 2.1١ femi di nafturcio 3.x-componila con il 
mel defpumato:&dalla da 3-1).infin’à 11). Et qualehe 
volta 
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volta le fi aggiungono ‘due drachime di fcoria ferri 
أ‎ nutrita. | 
| Lafcoriafenutrifce in aceto lafciandola macerar densro per 
un buonipezzo, mouendola qualche volta, 
La Trifera di Galeno, confortalo ftomaco &lo 
"١ fcalda,& gioua alle ventofitadi & alle hemorrhoide, 
&all'humor crudo, &aluta il defiderio del coito, & 
chiarifica il colore,&gioua alle ventofità della matri 
ce,&al fluffo caufato dall'hemorrhoide. Piglia miro- Î 
balanidi ciafcunaforte ana 3: x. zenzero , maftiche» ١ 
cinnamomo;garofoli, ana 3.viij. galanga , fpico nar- If; 
do, afaro; croco, feme de fenocchio, d’anifo و‎ d’apio, 1 
d’ameossana 3.iiiy:cofto,pcuer hegro;& longo; caflia If 
ana z.iil.noce mufcata, cardamomo maggiore, & mi- INI 
nor&macis, calamo aromatico; legno aloé,ana 3.ij. 
*been bianco,&roffo,radice di peucre,cipero,ana 3. * fandalo. | 
١ ii) &s.àmbracano z.i.mufchio * 3 ii. Fregarai i miro'* feropo. i» ibi, 
balaniconl'olio demandole dolci: & componi ogni di Ri 
cofa colmel:defpumato . Et Galeno qualche volta le o 
| aggiunge lafcoria del ferro nutrica nell’acito dibuo 
١ novino, fecodo la mefura di ciafeuna cofa,& qualche 
i volta fecondo la metà. La fua dofis è da 3.i.in fin'à ij. 
| Nonedi Galeno; perche quì fono Semplici da lui non detti, 
| ٠١ come fonoimirobalani, l'ambracano,il mufchio,la galan 
| gaigarofoli, lanocemufcata,il macis. 
| La Triferaminor perarte diFenona, conforta lo 
١ ftomaco» il fegato;le reni; la vefica; & però ftagna il 
١ fluffo del corpo;dell’hemotrhoide , &di menftrui fu- 
| perfluo;&cécia il fangue corrotto,& gli humori cru- 
| di&putridiche fono nelftomaco ; & fa buon colore, 
| &ricuperala formaches'è incominciata è corrompe 
| re.Piglia mirobalani chebuli,Indi,bellerici,emblici, 
| noce mufcata;ana 3.v.nafturtio; afaro, origano Perfi- 
| co,peucresincenfo;ameos, zenzero, frutto ditamari- 
١ ce,fpico nardo,fquinanto, cipero; ana z.iiij.fcoria di 
| ferro nutricata nell’aceto percinquedì &torrefatta 
| g3.:xx.I mirobalanifiano roftitimelbutiro di vacca, & 
le altre cole fiano inuolte nell’olio di mandole dol- 
cl: 







































# 












0 crop. $, 


274 [1 ot rzo Dr Mesve 
ti:& fiano aromatizate con vna drachma-di,mufchio: 
& componile col mel defpumato: & fi dà dopò fei me 
fi. Lafua dofisèda 3-1. find 3.iija.. 

Vn'altra Trifera minore è di defcrittione cogno- 
fciuta;che conforta lo ftomaco c’lifegato; & conferi- 
fce alla lienteria,,&alla corruttione della fotma 3 & 
alle hemorrhoidemaligne. Piglia mirobalani chebi 
li, Indi, bellericisemblici, ana egual parte: inuolecli 
nelbutiro di vacca &fregali: & componilicol mele 
di emblici:poi fiano aromatizaticol mufchio.Invna 
altra defcrittione.fi piglia cipero,incenfo;afaro, femi 
d'apio, di nafturtio ; ana* 3 i. fcoria di ferro nutrita 
tiè parti da altri s'aggiiigoro;&è.cofa buona &efpe- 
rimentata. 

La Trifera Perficaapprouata appreffo de:Perfiani, 
conferifce alle febri acute,all’infiammationidello fto 
maco & del fegato, & a tutti i malimati da aduftiode 
d'humori nell'età peltilente  &nell’avitunno ; &fa 
ceflarlafete: ricupera.la vifta perfa per ifumi cole= 
richi;& guarifce:gl'itterici caldi; dalla oppilatione. 
Piglia fugi di folatro;d’endiuia,d’apio,pùrificati, ana 
libra i). & gettali fopra viole fecche ò verdilib.j.ftigo 
di lupuliltb.1). folliculi di fena 3. ij.agarico 3.). pru- 
«gne Damafchine numero L. cufcuta 3. s..mirobalani 
citrini,chebuli,Indi;ana 3.ij-fpica aromatica 3.iij.in- 
uolginell’olio violato, è di mandole dolci imiroba- 
lani & fa bollire ogni cofa deftramente sù le bragie 
fin'àtanto che refti vna libra: & gettalifopra cpithy= 
mo mondo;3:xl. 1 mirobalani:immerfi nell’olio di 
mandole dolcibogliano vna volta;& leuati dal fuoco 
fiano colati:& invna parte di quefta colatura diffolue 
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cuocafi fin’alla fpiffitudine di mele.VItimamente ag- 
giungafirheobarbaro buono fpolucrizato'3.ij.miro - 
balani citrini 3.).& s. chebuli, Indi, ana 3x.bellerici, .... م‎ sf 
emblici ana 3.t11).femi di fumoterra, trocifci dia rho- iii. femi fe 
don,macis, maftiche, cubebe, fpodio, fandalo citrino 
ana 3-1).& «.di quattro femi ana 3.1]:&s: anifo “111و‎ 
fpico nardo 3.i}.inuolgafiogni cofa nell'olio violato, ا‎ 
&ripongafi in vn vafo'di vetro :&dalla conlacqua “* ga di 
fredda & col fugo d’endiuia ò di folatro. La fua dofis "f >. 4 
è 3; j. ال‎ 
529116120 medicamentoè folutimo,ma non è invfo, fe nonda al 

cuni ; altri inluogodi quejto adopranio il'Filonio Perfi- 

co, che mon è folutiuo.. 

La diacurcuma grande, conferifce a i mali freddi, 
&longhi dello ftomaco,; & del fesato;& della milza; 
&agliaccidéti,cheglifucecdono,come le oppilatio- 
ni,l'hidropifia,la cachexia, il color del'corpo brutto; 
& fporco;lacorruttione degli humorincllottoma- 
co,la enfiatione da ventofità groffc;& mitiga il dolor 
delle reni& della vefica caufato per freddo ò pet op- 
pilatione,&prouocal’vrina.Piglia croco; alaro,femi 
di petrofelino , di dauco, d’anifo و‎ d’apioyina 3. ilij. 
rheobarbaro,meo, fpica; ana 3.vj. cofto; mirra; calfia, 
fquinanto,carpobalfamo,rubia tin&orum,fugo d’ab- 
finthio,fugo d’eupatorio, olio di balfanio ana 3-ij.ca- 
lamo aromatico,cinnamomo ana 3.j:& 5: feordio;fco 
Jopendria,fugo di liquiritia ana 3.i).&s. dragacanto 
3-].componilo col mel defpumato ; La fita dofis è da 
3-J-infina ii). 

Curcuma fi chiama da gli Arabi l’erithrodano, cioè la rw 
biatinctorum: altri vogliono che lacurcuma fiala che» 
lidonia,dal cui color giallo; è datoil nomea questo me- 
dicamento:onero quefio nome dia curcuma è corrotto, do» .ا‎ 
nendofi dire dia crocu ) del quale gran copia n'è dentro. 

Ilrheobarbaro confiderara la dofi monè folutino. 

Per molti dì continui fi puo vfare, eccetto ne i gran caldi» 
co nellefebri, fe non fe gli voleffe aggiunger'qualche 
slettuario freddo, come il'dia rhedeniabbarisildia trion 
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276 Lisro Tenzio Di Mesve 
‘ fandalon, è qualche acque fredde s come le acque di ria 
dici è femi communi, 6 di lupuli, ò d’endinia, 0 vino 
semperato con acqua, è 


La diacurcuma minore,vale a quelche valla mag 
giore.Piglia fpica.mirra,caffia, croco, fquinanto, co= 
ito,cinnamomo, ana parte eguale: componila con il 
mel defpumato: & è buona &prouata. 

Hamorufia La Diamorufa, è medicina di moltevtilità come la 
è chiamata diacurcuma grande, عق‎ molto efficace alle paffioni 
da Auicen dello ftomaco, &del f.gato, &della milza fredde & 


na, & da longhe;all’hidropifia,&à icrudi humori.dello ftoma . 


Serapione, co & freddi,&alfuo dolore. Piglia croco, acoro , ana 
g«i).mirra 3.11).bacche di lauro 3.i].& s.dauco, cinna- 
momo,caffia,comino Carmano, carpobalfamo, fqui- 
nanto,femi d’apio,d’anifo, di cardamomo, {pico nar- 
do,menta fecca,marrubio,ameos,ana 3.).cofto,di tre 
peucri;ana g.i.componila col mele deipumato.La fua 
dofis è da:3.1.fin'a ij, 1 

La Dialacca grande, conforta il flomaco وعدعء 1 لاع‎ 
debili;& conferifce alle egritudini ch’auuengono in 
quelli;& apre l’oppilationi del fegato;& rilolue ogni 
durezza;& guarifce la cachexia,&l'hudropifia;& pro- 
uocal’vrina, &rompe la pietra delleren1& della ve+ 
fica, Piglia lacca Jauata, rheobarbaro ana .3-*1).fpica 
aromatica, maftiche, quinanto, cofto, mitra, croco, 
cinnamomo,bdellio,feméze d’apio,d’anifo,d’ameos, 
di fenochio;fugo d’abfinthio,fugod'eupatotio,fabina 
afaro,ariftologia,gétiana,hiffopo fecco,madole ama- 
re,rubia tin&orum,caffiazana 3:1.& s.peucre,zenze- 
ro,ana 3-i.la mirra e’ bdellio fiano Iinfufe nelvino:& 
le altre cofe fiano pefte , poi c6pongafi ogni cofa col 
meldefpumato.La fua dofisè da vn'aurco in fina 1). 


Lacca è vna gomma da Greci chiamata cancamo و‎ che fe 
porta d Arabia, & sadopera molto da i tintori, ben che 
adulserata pertinger la fesa in chenmefina. 

‘Lalaccafi lana conla decoitione di fquinanto & d'arie 
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ologia و‎ accioche toltain medicina per la fottigliezza 
della foftantia habbia maggior forze d’aprire.ILrheobar 
baro confiderata la fua quantitade عل‎ la dofis و‎ non è fo= 

latino è 
La Dialacca minore ha dell’intentione della maggio 
re.Piglia lacca lauata; croco ; colto fquinanto, rubia 
tin&orum;ariftologia léga,liquiritia,peuere, ana 3- 
J-&s.rheobarbaro guiliimirra,bdellio; ana 3.1 compo 
nila come quella di 3م10‎ 

L’elettuario di:rhceobarbaro apre le oppilationi 
potentemente;& guarifce le egritudini indif nafciute, 
la i&eritia; Jc febri putride inuecchiate; &la forma 
corrotta.Piglia rheobarbaro, fugo d’eupatorio,fugo 
d’abfinthio ana 3.* v.mirra,croco,ana 3.).fpicaafaro, 
caffia, fquinanto,fumoterra; femenze d’anifo,d’apio, 
mandole amare pelate; ana ”3.*s.componilo con il 
mel defpumato, | 

L’elettuario Diacofto,libera le vifcere dalle oppi- 
Jationi, & mitiga il dolore indi nafciuto;& non lafcia 
perfeuerare l’hydropifia incominciata. Piglia cofto 
amaro;caflia,cinnamomo, ana 3. v. afaro 3.111). rheo- 
barbaro, fquinanto; feme d’apio,d’anifo;ana 3.1i}:cro 
co و‎ ariftologia, mirra; ana 3. ij. del mel defpumato 
quanto bafta, 

L’elettuario di noftra inuentione,conforta il fto- 
maco &le vifcere,& gli (calda;& però guarifce la lien 
teria,ladiarihea, la dyfenteria hepatica, & le altre 
paflioni fredde delle dette membra ; & fa ceflarla va 
cuatione fuperflua fatta per operatione di medicina 
purgatina;& le hemorrhoide*& disfa le ventofità,Pi- 
glia legno و2102‎ gallia mufcata, fpicascipero, calamo 
aromatico,ana 3.1). comino Carmeno,infufo nell’acs 
to pervn die vna notte&totrefatto,3.1ii.feme di por 
rotorrefatto 3.j.&s. mirobalani emblici,& bellirici, 
infufi nel fugo * d’endiuia,&torrefatti,noce mufcata, 
ana3.i).& s, femi di naftuitio toriefatti 3.v).femi one 
ro granelli d’vua paffa 3. v.grani di mirto pefti fotti- 
liflimamente drachme vintileinbalauftij;.concole brue 
5 giatto 
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278 Lisro Terzo Di Mesvrk 
giate,incenfo;frutto ditamarice ana 3.1). &s.ainèos 
3-ii).pefta ogni cofa,& fregale nel vin’odorifero»poi 
feccale,&fregale vn’altra volta.in l’acqua di cotogni 
ò in l’acqua di grani di mirto,poi feccale & mettile in 
vn vafo di vetro;& peftale vn’altra volta fottiliffima* 
mente,&'inuolgile inla mivaaromatica:& la fita do= 
fis fia di 3.11). col firoppo de cotogni, è di mirto. 
Vn'altro elettuario, che conforta il fomaco &le 
vifcere;&ftagnailfluffo delcorpofatto.da caufa cali 
da;ò da medicina troppo puigativa ;& incita l’appce- 
tito.Piglia grani dimirto petti beniffimo 3.j.&s. ros 
fe,fpodio,fumach,ditre peueri,fandali,balauttic;96- 


. ma arroftita,ana 3.i & s.grani di pomi granati roftitî 


3. vii. coriandoli infufi nell’acero &roftiti 3. iiij. fe 
menze d’acetofa;di piantagine,& di rofe,ana/3.il.pe> 
fta ogni cofabene;& frega colfugo d’agrefta 0 col fu 
go di mirto & con aceto: &lafcia feccare:poi inuolgi 
nella mina acetofa : &la fua dofisfia di 3-1. ò iti.col 
firoppo di cotognigarbi. 
L’elettuario d’Alkanz!,fcalda & conforta lo foma 
co el fegato;& eccita l’appetito;& aiuta il padire 7 & 
diffolue le ventofità; & fa ceffare il vomito fiegmati- 
co,& corregge le forze da quello diffolute.Piglia ro> 
fe,cofto,fpica,ana 3.ili).fior d’alchelil 3.1: noce mufta? 
ta, calamo aromatico د‎ garofoli) macis »cardamoino 
ana giiti.& s.zenzero 3. ii. mirobalani Indi; emblici; 
bellerici ana 3.vj. grani di mirto lib.i.balauftie incen 
fo,fcorze di citro, frutto ditamarice ana z.ilii-bollia 
ogni cofa vna volta in vino buono & vecchio , & fit= 
hifi: poibolliano colfugo di cotogni vn'altio bol- 
Tio,& fallefugare in va valo di teria Inuctriato;& pe- 
fta ogni cofa minutiffimamente , & compégafi con la 
mina.La fua dofis fia di 3.1i1. colfiroppo di cotogni. 
L’elettuario de latere [detto de affa ]è buono alle 
febriantiches& periodice,comele quartane & le quo» 


' tidiane, &è buono alfonno graue, al tremore &èà i 
moirfi venenofi.Piglia lafere. pcucre و‎ mirra, foglie dî - 


tuta fecche ana 3. iii). componile col mel defpuma- 
‘ to: 
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to: &lafua dofis è da 3. 1. fin'ad auréo i. & maffime 
nella febre con l’oxymel per vn'hora inanzial perio» 


do; &contrailveneno., col vino caldo. 
Quefto di lafere è buono in la declinari;ne vninerfale del 


la quartina ع رودا ند‎ inanzi il parofifmo. 
«La dofîs è di 3.i. s: con vino forsile caldo. 
Non l’affaferida chiamata herba Medica ò Partica, fi dè 
è intenderquiillafere, maftlaffa aromatica detta fugo 
Cirenaico,cioè benzonino : ع‎ quefto fara niegliore effene 
‘do wn'poco roffo,rifplendente,d'odor di mirra,non di por» 
ro, facileda diffolwere in color bianco. 


5 L’elettuario anacardino,è buono per quei che de- 
fiderano efler dottisperche aguzza l'intelletto & fut» 
tiglia il fentimento, & fabuona memoria; & confe- 
rifce al dolordelventrè & dello ftomaco caufato per 
freddo;& chiarifica il fangue, & fa buon colore & vi- 
tace. Piglia pener negro, &longo, mirobalani che+ 
buli, emblici, bellerici, Indi,caftorco,ana 3.ii.cofto, 
anacardo, melanthio,zuccaro bianco; bacche'di lau- 
ro ana 3-vi.cipero 3-1. pefta gli anacardi da per fe, 
& poi gli alti ingredienti: & cuoci infieme ogni co- 
fa; &componile con'11“butiro di vacca & col mele è 
quantitade eguale: & dallo dopò fci mefi . La fra do- 
fis è di 3.1)! conl’acqua di fenocchio et d’apio : er chi 
fo'piglia, fi dè guardar dalla fatica,dall’ira;dal coito, 
dall’embriachizza. 


è Queffo elettuario inacardino conuiene folamente dà i mol» 
to infrigidati ha i malifreddi:perche altramente ec» 
cita febri efimere; putride; è hettiche; per effengliana» 

cardi caldi in Quarto grado. 

«Gli anardi fono frutti che nafcono fis i monti di Sicilia; & 

si ftrcondifcono col mele frefchi د و‎ quefto mele fenza gli 
anacardi è in .إن‎ Dopò feimefî ilcalor de gli anacardìi 
sterimeffo alquanto. La fina dofisè di zi. fin'è 3.i.5.c098 
un poco di vino bianco fvttile &» picciolo . Si de guardare 


ancora da ogni cofa sche (calda, & che emacua fuora 
di modo . 
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SOTTO DISTINTIONE TERZA 
delle medicine opiate. N 


Sit‏ ط+ إل 
I n’ hora hauendo noi fcritto de gli elettuarij &‏ | | | 

URI de’giati algufto & de gli amari, hortrattaremo 

nil de gli antidoticuer delle medicine opiate. 

L’ofo dello medicine opiare non conuiene; fe non in cafo di 
granneceffità . 

Niuna medicina opiata deeffere adoperata fin che non ha 
paffato i fer mefi,da che èfatta; & come paffa i quattro 
anni,ynon ha più santo vigor nell'operare.cy non fe dè der 
fenon dopo Le vniuerfaly ewacuationi sì tanto come e vn 

il gran di cecere ; fe per far dormire, va'bora dopò cena ; (e 

fil è per altro,a ffomaco vuoto shore inanzi difnare « 

L’Antidoto Filonio ; etficaciffimo,& approbatiffi> 

i mo 2 fedarei dolori grandi , & quei che fono in cafo 

di morte, & gliftomachici; &gli.colici ,&gl'hypo» 

chondriaci, & glibepatic,&glifplenetici,& gline- 

phutici;& quei della matrice, & quei che fono gence 

i rati dahumori crudi,ò da ventofità grofla;ò da l'vn'& 

| l’altro per intemperie fredda:vale ancora alpericolo 

Ì Mefue ba della foffocatione;al fingiotto grande, alla difficoltà 

SUE pofto ilca- dell’viina: &peiò libera dalla morte imminente . Bi- 

torio inluo glia peuere bianco, iufquiamo bianco ana;3,Xx. opio 

‘go dell’eu. 3-).r0C0 3.v.fpica, piretro,* caftoriosana.3.i,compo= 

forbio. nuo con quattro parti di mele al pefo di ciafcuna co- 

fa; aggiungonli alcuni vn fcropolo di mufchio, La 
fua dofis è come vn grandi cecere è di faua picciolay 
conqualche beuanda conuèniente. 
Filon T'arfefe medico eccellentifs.fcriffe quefta compofitio» 
neinverfielegiaci:quali fono nel g.del caratopus di Gal. 

Hi Quefto medicamento di Filone x fimili,paffato un’annia de 

In quefto fe pò che è fiato compofto fî può pigliare infin'al x-anno: 
condo alcu SV pieno Antidoto di Filone fecondo , che feriue 
ni adegual Hamech figlivolo di Zacaria,& è di grande efperien- 
mifisra ag- tia in fedare i dolori & le egritudini dette di pe 
giungonoil glia melathio, caftoreo, peuerc,ameosabacche ‘A 0 
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٠. . : Pi 8 . 0 % 
to,comino,foglie di ruta,calaméto;opio, infquiamo, croce, & è 
. 2” ٠. > 
forze diradicidi mandragora ana egual parte.Com più eccele 

ponilo.col mele. Altri fertuono opio parti duescroco lente + 


parte vna.La fira:dofis ‘è da 3.ii, fin’ad aurei due, 

- LaZazenca,guarifcela intemporiè frigida,disfale 
ventofitadi,&feda.i dolori ftomachici;& colici,& del 
Ja matrice,& de denti; & rimedia alla difficoltà della 
viina'5:& da gran giovamento alle femine fterili سعط‎ 
uendola,& cacciandofela con la lana; & con l’olio di 
giglio nel collo dellamatrice. Piglia caftorio, opio, 
peuere,peuerlongo,;salbano, cofto, cinnamomo; fu, 
meo;dauco,afaro;croco,ana egualparte.Componila 
col mel defpumato:8raltri la compongono con la fa- 
pa.La fua dofis è d’vn’aureo. 

Faite le enacuationi del corpo, dopd i fei melt ch'efatta, fi 
uotener perun’horztre & quattro volte il di ful dente 
chè duole.fchifando però che no s'inghiortifea per le femi 
nefterili è più fecura dal fecondo anno infin'al fettimo, 
cacciandola nel collo della matrice vna volta il dì per 
sre ò quatir'hore,facendo cofî per alcuni إن :ل‎ il Manar 
doda Ferrara fcrine hauerlavfatap La fterilita ff fatta. 

- L’Athanafiagrande libera dall’oppilatione il:fé- 
gato;& la milza;& fa ceffare il fuo ‘dolore & dello fto 
maco;& delle reni,&delle hemorrhoide,almodo del 

l'antidoto Filonio: & purga il petto e’ polmone ; & 

hei) gioua all’afino, &allatofle antica; &ftagna il 

uffo del fanguesla diarrhia ; la lienteria antica, & la 
dyfenteria:& Galeno ha voluto che in quefta compo 
fitione fi mifcij il fegato رومن[ ذل‎ perhauere in fe la 
proprietà digiouare à i mali del fegato.Piglia fegato 
dilupulo,eupatorio,croco,mirra;caftorco,cofto;car- 
damomo»fpica nardo,opio,papaucr negio,iufquiamo 
bianco, corno deftro di caprasouero scome altri leg= 
gonosdi certo; di ciafcuna cofa parte eguale : le cofe 
che fideono peftar fiano pefte;& le altre nel vino fia- 
no deleguate:& compongafi ogni cofa col mel defpu 
mato و‎ & adoprala dopò fei mefi. La fua dofis fia da 
mez'aureo fin’adyno , colvino fuaue & dolce; d con 
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i! lafapa&colfugo d’endiuia &d’apio.. ع‎ : 14 
8 «Ancor che le cofeche difoppilano,nonconsengano alffa». | 
Te : . gnare il fluffo del fanzue, سن‎ ad altre cofe fimili;mondie 
meno confederato il tempo di darle, fanno in va tempo vn' 
effetto,che in'vn’altro è al primo contrario:percioche que 
fia athanafia fi vfa dopò il feftomefe, fina itre annisper. | 
effetti d'infrigidar con acqua di piantaginesd’endiwiasdi, | 
rofe; dopo i tre annisvinte le cofe fredde dalle calderft pi. || 
glia convinadolce, fapa, 4601121040 d'apio,er fimiliy | RC 
per effetti difcaldare: & la fua dofis è vna drachma. i) 
Fi'horada noi nons'è letto, che da Galeno fia pofto il fe- 
gato di lupo inqueffa Achanafia ,comemnelli fuoi Anti» 
doti, nel Methodo; nel Regimento dellafanita, done i 
ne fa mentione, | 
11 Diafulfur conferifce alle: febrilonghe; conle | 
melancoliche &leflegmatiche;&purga ilpettoe1 | 
polmone dal flegma groflo vifcofo & marzofo;& pe- 
ròmitiga la tofle vecchia &1a difficoltà del rifiàtare; | 
&fininuifcela durezza della milza, دآع‎ hidropifia | 
indi nafciuta; & muoue l’vrina,&rompelapietra;& | 
gionadimorfi d'animali venenati, &alvenehogià |, 
Il Solfore benuto.Piglia peucre bianco & longoana:3.v).Sol- |: 
viuo è più fore citrino,l'incenfo,meo, iufquiamo 81226031711139 | 
lodato da ftorace,cardamomo ana z.viij.ruta;cofto,caffia,ana3: | 
Galeno. v.opio,mandragora ana g-11).croco 3.i).&s.componi- | 
lo col meldefpumato: & adopralo dopò fei mefi. | 
IL Solfore folofatutsi quefti effetti; nondimeno aggiunto. | 


5 


011 ئلا‎ quefle alire عإمء‎ , fa miglior operatione ; ci re- 
J 9 S 1 


fifte aiveneni, cr giona molto أنه‎ dolor مك‎ lereni, عق‎ ale 

Lo fpirare difficile. 

Laconfettione di Storace, ftagna il fluffo del corè 
po colerico fuperfluo, &il legmatico ;& vale contra 
iltenefmo fatto per caufa frigida, Piglia ftorace li- 
quido,opio,afarosiufquiamo bianco,caftoreo;eroco, 
mirra, incenfo ana egual parte. Componile con tan» 
to melche bafta. 

Der lo SForace liquido alcuni insendono vna mifcianza 
grane fonnifera 4 
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quarta,deimedicamenti purgatiuicom 
pofti, ouer medicine folutiue, 


E medicine folutiue pigliano il.nome alcune 
i, dallaloe, alcune dalla coloquintida,alcune dal 
turbith, alcune dalla fcammonea, & altfe da altre 
cofe:delle quali parlaremo per ordine; & prima del 
le hicre. 
Alcuni di quefti medicamenti non per caufa d’un purga» 
sio femplice, ma di molti hanno virtu purgatiua. 
La Hiera picra,cioè medicina facra amara;di Gale 
و مس‎ nobilitata dimolte efficaci virtudi: percioche 
{calda,affottiglia, incide, mondifica,fecca;& apre le 
oppilationi;& diftacca le ventofità, gli humori mali- 
gai,groffisvifcofische fono imbibiti ne i pori del cor+ 
po, à guifa-d'acqua cacciata ne ibuchidellafponga; 
& matura & fpurga cominodamente:& è più purgati- 
ua:conl’aloe non lauato, ma meno conforta; quella 
poiche fifa conl’aloelauato و‎ mancofolue.il corpo; 
ma più conforta ilftomaco : conferifce mirabilmente 
alle paffioni fredde della tefta:dello ftomaco;del fe- 
gato,delle renisdella matrice , delle giùiture,& de gli 
altri membri;da quelli cuacuando l’humor freddo, ò 
putrido.Piglia cinnamomo,maftice, afaro, fpico nar- 
do,carpobalfamo,croco, xyl’aloé,.caffia, ana parte سه‎ 
guale ; aloe al doppio pefo d’ognicofa. Alcuni v’ag- 
giungono il fquinanto,altri l’abfinthio, altri altre co 
fe:& altri la copongono cò mele,& altri fenza,in for- 
ma ditrocifci con l’acqua di bdellio ,& ditragacito, 


In luogo di quefta hiera fi fnole adoperar quella di Galeno 
in poluere,omero in pillolervedi la fua deferittione al fe- 


- fto libro del regimento de la fanitasal7. della terapenti-' 


ca, al'a.té» all'8.delcatatopus . 

La dofis della hiera în poluere è da 3.i.fina 3.i, &s.a ffa- 
maco vuoto > congiunta 0 con mele , 0 con uecaro و‎ è con 

i caffia,vcomaltracofa conneniente, 


La 
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-, La Hiera d'Hermete col dragoncolo,ha virtù grati. 
diffime & certiffime al dolor de la teta , al’hemicra- 
nibijalla virtiginesallà paralifia;all’epilepfiajal tremo 
re, allatostura:dellasbocca; al dototcolico, delle re- 
ni, & della mattice,& de gli articoli : percioche cua- 
cua gli humori cofì fottili come groffi & vifcofi dalla 
telta, dallo ftomaco:dai nerui, dalle giunture;& da gli 
altri membii. Piglia aloe3.i, rrocifci Alahandal au- 
rei viij.turbit,agarico,dragoncolo dell’vno & dell’al- 
tro fecco,ireos, fagapeno, mirobalani chebuli, citti= 
ni, Indiyana 3. }.&s.zenzero , cintamonmo; mattice, 
bdellioselleboro megro,euforbio,afarozcaflia lignea, 
fale Indoscaftorio,croco; apio; leniftico, femenza di 
mezerconscioè cocco gnidio;fticadossana 3.i.fquilla 
arroftita 3:i}.&s.ftammonea 3.i).Pelta ogni cofa dili- 
gentemente: & fe gomme e i fugi fiano pofti à diffol- 
uerfi nel vin'odorifero : &le polueri fiano tnuolte 
nelfugo delcocomero afinino, quanto bafta: poi fia- 
no fugare, & fiano inuolte nel medefimo fugo و‎ &'in 
vn poco d'olio de noci: & fiano fugate vn’altra volta: 
polcomponi‘ogni cofa col''mel defpumato à tanta 
quantità,chetutto divenga come pafta: & darala do- 
pò fesmefi Latta dofis è di 3.i.infin'à ii 
Quando peraliri rimedii quefii mali fudetti non 6 ponno 
liberare; la hiera d° Hermete è porentiffima, &x efficacif= 
FINA ٠ 
Itrocifcid'Alabhandal, che fi pongono in luogo della colo- 
quintida, fono piùùfecuri di quella s fe nonfi lifa la cor- 
retttone, vo adi 
Inludko di: La hierad'Archigene da'ogn’vno deferitta,confe- 
queftas'ado rifce‘alle pàffioni melancolichey& à quelle che fono 
pra L’hie-nateda fiegma groflo, come alla vertigine, alla epi- 
ra di loga- lepfiaallo fpafino;alle egritudini della vita che s'in- 
dio di Nico cominciano, &allavoce rauca perla molta humidi- 
lò. Innanzi tà;al dolor della gola; & dell’afpra arteria,&la diffi- 
che fi ado- coltà delrefiatare, allarogna, alla lepra,& à gli altri 
pri alcuna tuberculi, che nafcono da materia grofla:& fe ne dà 
di queste qualche volta à beuere cò la decottione diruta»giun 
gendole 








sea sé 
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î fagapeno,myrrha,fpico nardo, fquinanto,calamento Sagapeno و‎ 

١ |  montano;ariftologiarotunda,îna:3-ij. Compongafi cioè Sera- 

/ ognicofacon tanto mel che bafta, Etlafua dofisfia pino. 
d’aurei iti), con la decottione d’epitimo , & vua pafla 

i È  mondata. 


"(| aurciiii). Pefta quelle cofe che fono fecce, & diffolui 

“||  Jegomme,&infondile in hydromel,& componi ogni 
[| coiacolmele.lafuadofisé di quattro aurei,con vna 

-% drachmadifaltrito, & con l'acqua mulfa. 

) Dietro alla fpica nardi li foggiunge Paulo la mirra la» 

. fciasa fuora da Mefue. | 

/_ La hiera di coloquintida d’inuentione di Rufo, 


0 tiginc,à le vicere maligne ر‎ & fiftulofe , 21 روعدء مد‎ à 
l’elefan- 


* one. siii. 
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256 Liero TERZO:Di Mrsvwe 
l’elefantia;e la lepra + & disfà le ventofità:& conforta 
lo ftomaco;& fa padir bene. Piglia fticados, agarico; 
chamedryos,ana 3.z.coloquintida s.xx.faltri leggo 
no coloquintida, 2 trociici d’Alandabal; ana 3.xxv.] 
fagapeno,opopanaco and 3.viij. petrofelino; ariftolo. 
gia rotunda,peuerbiancosana 3.v.caffia givii: cinha= 
momo,croco,fpico nardo,mirraspoliosana g.itij In 
fondila mirra nelvino, & pefta lealtre cofe; & come; 
ponile col mel defpumato. sb cè 
In quefta hiera di Rufo,lo ficados,l'agarico; l’opopaniaco; 
da'‘Paulo fr taciono: nei pef conegono cò queftidi Mefne, 
Inluogo di عثزة‎ alcuni ‘vfano la hiera di colocynihidos di 
Nicolò,aleri glia di Paccio deferitta da Scribonio Lago: 
a Queftitrocifci da Rufo nò fono conofciutineda Galenoz 
che fu affai dopò lui. عق‎ però alcuni li mettono infvoduò 
gol'elacerio, cioè il fugo del cocomero afinino. 
La hicra di noftrainuentione,purga 'vna.& Paltra 
colera,& il ffegma:disfale ventofità groffe del cerucl 
lo,deilo ftomaco;& di tutto il corpo:& però conferi» 
fccallavifta debile, & alle altre paffioniche feguitaz 
no quelle caufe.Piglia 2102 3:xv.epitimo, cofto sana: 
3-v.euforbioscroco, fpico nardo , camedriossana: 3.7). 
agarico 3.ix.garofoli 3.ijcalamo aromaticosmattice; 
caflia;ana 3-vij.Xilobalfamo (altrixilaloè) z-ilij. peo 
uer bianco, € negro,gentiana,amomo; ana 3-J.fcam= 
moncacotta nel pomo codogno 3.1) delmelequan- 
to/bafta:la fua dofis è vn'aurco. : 
La Diamanna di deferittione d'Iranio, è medicina. 
benedetra,& 2 noifamofa; buona fpecialmérelà le fe-.. 
bri acute & molto ardéti; pcioche-citingue la fete;la. 
intéperie calda, &ilferuor del cuore,delitomaco,del 
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piglia ع1‎ radici d’endiuia,d’apio,ana 3 iij.foglie di lu delle. 
pulo, capel'venere;ana 3'ipiprugne feeche nu céto vio glie di lu 
le31& sirofeB j.{pico nardo'3.iij.cnoceraitutte que: pulo,le fue 


te Gite cofe intre lib.d’acqua difontana;infin’à vna li cime chef. 


bra &meza,poila colarai,& le giftgerai treilib.di zuc mangiano, 
carobianco,aceto buono lib.vna, & falle bollire vna fr porno 140 
volta: poi gettalifopra quello che.bauerai colato pri re. 
ma,& falle cuocerefin che habbia la fpeflezza di me- 
Je.Vitimamente aggiungile fandali citrini, rofe,fpe="_. 

dio, elettro, berberixfeme di portulaca,feme d’aceto- Giungendo 
fa,femi communi,cioè di melone.di citrullo,di coco- per ogni li» 
1nero,di ziicca,ana 3-iij.legno aloé 3.iiij. cubebe 3.v. Bre dique 
canfora 3-i.Saluala in vn vafo di vetro,che è medici- fa manna, 
ratobile. La fua dofisè 4231: fin’à ij. con l'acqua. one. s. di 
fredda, & fpecialmente neloran caldo di eftade. CAMINGE > 
١ Vn’alira Diamanna d’inuentione di Galeno; che è f fara più 
medicinabenigna & delicata, & dibuona & nobile potente. 
operatione,folue facilmente la collera; pceidè buona 

ad ogniinfermità colerica. Piglia manna pura & fre- 

fca libra vna; & diffoluila in vna libra difugo dirofe 

rofle,& cuocila deftramente a quella fofficientia che 
bifogna: poi giungile vn’oncia di fcammonea,malti. 
ce 3:11) Et daffene mez’oncia. Quefta famofa medici 
na dice Galeno ; è compofta di femplici conuenienti 
dicompleftione;&di proprietà. 

“Non s'è ancora veduto incheluogo ellafia in Galeno: دل‎ 

- pus feda luiè poftafi dee chiamare mele aereo, come an 

* ؛‎ cora è desta manna thuris da Diofcoride . 

Lafcammonea vuole effer corretta. 

‘Ladofisè 3.41.43 .vi per fe mifciata poi con 3116.2" s.di 

١١ وج زإلهء‎ di manna onc.ii fimilmente, 

L’elettuario d’Albarifdi fapor grato,& da effer fat 

ito di eftà,purga lo ftomaco, il fegato , & tutto il cor- 
قط زوم‎ P'vfa,fa effere il corpo viuace, & lo conferua 
gioucne.Piglia mirobalani citrini, chebuli, Indiana 

parte eguale. Peftali&'criuellali,&gettali fopra oglio 
di mandole:dolci quanto bafta, & lafciali ftare al fo- 
de pertre dì ; fpeflo fregandoli con le mani; & 1 

Lis, olio 


delle fas: I 






Vedi ilca- 
pitolo dei 
mirobala» 
ni, 
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olio aggiungili quanto fe neconfuma.Et طن‎ vol 
ta per tre dì tridali continuamente in l’acqua di fon- 
tana, oue fia ftata diffoluta la decima parte di zucca 
ro, fon lendoli vn poco d'acqua:& fa quefto fin che il 
fapor cattiuo de i mirobalani fi deltiugga: poi feccali 
all’ombra.Ec poi piglia ditutta quefta mafla 3.xv.tur- 
bitch gsvij.anifi, maftice; ana 13-1).fpica 3-i.&s.,viole fec 
che 3. vij. femenze d’apio 3:}:&s. zuccaro bianco , & 
zuccaro candito ana:3.x;: componilo con ilmel defpu 
mato.Lafua dofis è dt 3.iij.con l’acqua calda. 
Vw’altro elettuario d’Aiharif di buon fapore,che fi 
fa di ftate,caua le fuperfluità da tutto il corpo» dallo 
ftomaco fpecialmente, &dalfegato 3 & fe patifcono 
freddosli fcalda & li conforta:& vale à le vifcere mol» 
lificate,&à la debelezza:del padire 3.& fa appesi & 
buon colore, & odor grato al corpo di.chi l'vfa; &lo 


fa ftar giouene, & ritarda i capcicanuti:& affottiglia, 
&purifica li fpiriti, &ifentimenti tutti,& maffime la 
vifta:& eccita il coito. Pigliamitobalani chebuline- 
gri,citrinibana due parti, emblici, bellerici, ana parte 


vna&meza:tridali & criuellali,& conciali& rettifica 
lial modo che pur hora è ftato infegnato : piglia poi 
ditutta quefta maffa 3.xiiij. turbith buono & biaco 3» 
vij zenzero, cardamomo,maftice,cinnamomo,lcgno 
aloé,garofoli,pcuer,cubebe, alanga,macisfemenze 
di apio,ana 3.).& s:fpico DT fcrop.i]. pignoli mon 
di zuccaro bianco, & zuccaro candito,ana 3.xi]).com» 
ponilo col mel defpumato + La fua dofis è di 3.11]. 
con l’acqua calda, 

L’elettuario Indo maggiore, purga tutto il ventre 
da baffo:& lo ftomaco,&imembri nutritivi da gli hu 
mori fuperflui fegmatici & putridi; & diffolue la ven 


tofità groll'a ch’ è in quelli, & guarifce le egritudini 


fatte per l’abondantia d’efli, come il dolor colico., il 
nephritico; [cioè delle rene] & dello Itomaco,& del 
le vifcere : & dà gran giouamentora! le giunture. che 
dogliono, leuàdolifuorile materie che iui peccaio» 
Piglia cinnamomo, garofoli, fpico nardo, rofe, caflia 


»{fifiula ] 
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[ARula]macisscipero;ana 3.iiij.fandalicitrini3.ij.& 
| s-legno aloc,noce mufcata, ana 3.i).turbith buono & 
i bianco,&gommofo,& cannellato 3... zuccaro; peni= 
| die,ana3xx.galanga,cardamomo maggiore,&mino 
re,afaro,maftice ana 3.):& s.fcammonea buona cotta 
١ invnpomo cotogno 3.xiJ. Frega ogni cofa con Polie 
di mandole:poi piglia fugo di pomi cotogni,&di سوم‎ 
١ migranati,& d’apio, & di fenocchio, ana libra mez= 
| za:cuocilo col mele à fpeflezza conueniente: & com 
١ ponilo conlefpecie. La fua dofis è di aurei ii). 
١ Alcuni fpeciali fanno quefto elettmarzo, co il feguente in 
| forma folida, cuocendovliimamente colzuccaro: co la 
١  fuadofisèda iii. 
| ««Alcunipurgandolereni, ne danno 3.vi.fino a oncie vna. 
i. conztredi callia. 
Per effer quefto elettuario purgatino نو‎ vuoi dir folutiuo, 
ha bifogno di qualche lenitiuo, come la caffia fiftula. 
Quando fe proferifce eletimario Indo ftmplicemente, ft in- 
sende il minore per effer piu in vfoco piw efficace. 
Mettendo, come fi dee fare , oncie tre di (pecie in poluere, 
per ciafcuna libra di mele جر‎ La dofis de Mefue fta beniffi- 
| , m0:ma mettendone oncie due folamente ; la.dofis farà da 
| gi, finoacinque, o (ei. 
١ Lefpeciein poluere dell'uno, <> dell'altro di quefti due 
 eletcuaritfiponnoferuardaperfe: ogni volia che bi- 
Sogna adoperarli, fi ponno mifciare م‎ con bruodo da forbi= 
| resò con caffîa,ò0 manna,ò con Mefne >.conla fcammonea 
preparata . 
i. L'elettuarioIndo minore, fa il medefimo che fa il 
| ilmaggiore.Piglia turbith 3.cento,macis,peuere;zen 
| zero,garofoli.cinnamomo,cardamoino,nocemufca- 
|| tasana 3.vij.(cammonea 3.xij. componilo con il mele 


; | defpumato.La fua dofis è di aureitre, 


L'elettuario de Da&ylis, chiamato dra posrindra 
| che ferifle il figliuolo di Zezar purga benignamente, 

fecuramente l'humor crudo,&lacollera-però cone‏ عق 
uiene alle febricompolte & longhe, al dolor colico,‏ | 
ii&delventricolo, & alla intemperie fredda di quefti‏ 
membri,‏ * 
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membri. Piglia dattali di calor d’oro,infufi nell’ace-- 
to,per tre dì,& tre notti,cento parti,penidie ordeate 
cinquanta parti,mandole mondetrenta parti,turbith 
trentacinque parti,fcammonea dodici parti, zenze- 
ro, peucrtongo, foglie di rutta fecche , cinnamomo; 
macisstegno aloé, anifo, fenocchio د‎ dauco»galanga, 
ana due parti & mezza; pefta ogni cofa bene, & com- 
ponilo con tanto mele, che bafti, &defpumato . La 

fua dofisè da auretti).infino à fette. 
I dattali, & le penidie, fi pongono in medicine purgatine, 
accioche purghino le parti vicine per la fua vifcofitade, 
cr ffratione . 
Per ilturbith folue piuflemma,che colera. 

‘Alcuni mettono della fcamonea ventitre و‎ 6 Ventiquattro 
parti» &y lo chiamano diafinicon maggiore : & cofî folue 
zantoflemma, quanto cholera*: > la fcammonea ft mette 
fenza correttione, per effer Le fpecie,che la correggono. 
L’elettuario di pfillio,purga la collera,& però c6- 

ferifce alle febbri difficili & vementi, & acute, & ar- 

denti,& al dolor di tefta, & alla vertigine,che fi caufa 
da vapor colerico,& all’i&eritia,& all’intemperie cal 
da del fegato.Piglia fugo di bugloffa domeftica;& fal 
uatica;d’endiuia,d’apio cotto,& defpumato ana libre 
due, & gettali fopra cufcuta و‎ anifo , folliculi di fena» 
ana3 s.capelvenere manipulo vno, fugo di fumoter 
ra3 1ij.afaro 3 iii). (pica 3.i). fa che bollino vna volta: 

porgetrali fopra viole verdi ò fecche 3 iij. epitimo 3 

1)-&fachevn'altra volta ancor bollino : poi cola, & 

premi, & metti nella colaturaZ'iij.di pfillio,&lafcia 
lo ftar cofi per vn dì & vna notte, ogn’hora però agi- 
tando con la fpatola:poi (premi tutta la fua vifcofità: 
& pigliane quattro libre, & gettale fopra libre 1).& s- 

di zuccaro bianco, & Z'ii}.& s. 2 di fcammonea cotta | 

in vin pomo codogno. Et cuoci ogni cofa deftramen- 

te,& poiche farà cotto,gettali fopra poluere ditroci. .| 

‘ci de rofis;& di fpodio,& di reobarbaro,ana3].troci- : 

{ci de berberi 3:s,La fua dofis è datre drachme,fin’ad 
aurcitre: &quefta confettione è ftata chiamata da | 
Hamcech, | 
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Hamech,cle&uarium d@trochifcis. Alcuniliaggiun 
gono vna libra & mezza d'aceto; altri.vna libradi 
viole: & è vna medicina nobile. 
Lamucilagine de ifemidipfillio, tolta al pefo 
folue la colera lubricando . 
Inlwogo di quefto elettuario di pfillio, fr ممإنة‎ sello del 
Montagnana i 
a Alcuni nò corregedola و‎ la pogono detro عله‎ cruda,p ef- 


وو 1 
1 .48:9 


fer da cuocere infieme co le altre cofe; perche cuocendola 


due volte;ilimedicameto faria lenitimo, non gia folutino, 

L’elettuario d'Elefcoph, cuacua le fuperfluità, & 
Je ventofità da tutto’ corpo:& peròvale al dolorco- 
Iico,de gli hipochondri j,& delle giunture; & mondi- 
ficale rene,&la vefica;& eccita il coito; Piglia fcam- 
monea Antiochena buona, tubith bianco, ana 3.v]. 
garofoli,cinnamomo; zenzero, noce mofcata, miro- 
balani,emblici, polipodio ana g.ii.&s.zuccaro bian- 
co 3V). componilo col meldefpumato.. La {ua defis è 
da aurciij.fin’à tro. 

Da alcuni quefto è vfato per pur gar dal mal francefe, 
Auicenna li aggiunge iL p euerese il cardainomo:delre- 
Sio,a quefto è fimile. Pei la fcammonea ewacua la coleray 
per ilturbith il flegma . 

L’elettuario d’Hamech,chiamato cofe&io Hamech, 
puigal'vna& l’altra collera; 8 cilflegmafalfo;& pero 
gioua alle paffioni indi nafciute, all’i ‘impetigine, alla 
rogna;alla lepra,al cicaro corrofiuo, & 2 altri fimilt, 
Piglia mirobalani citrini 3'iiij.chebuli,&negri,rhceo 
barbaro ana 3). agarico لماي اي‎ ntida, polipodio , 
ana" 3 xvi. “ finchio ‘timio;fena; ana oncia vna.(in vn° 
altro dramme fel. ) violediaàme quindeci,cpitimo on 
gie duesanifo,fenocchio,rofe, ana 3.vj.fugo di fumo» 
terre libraj. .prugne numero lx. vua pafla 1 monda3 vi, 
Infondafi ogni cofa in 2 fero di latte 2 fofficiéte quan 
tità, in vnvafo di vetro, che habbia la bocca ft trettay 
& ftopafi la bocca, & lafcinfi iper Dicinque dì: poi fal» 
le bollire vna volta, & fre egalecon le mani & colale? 
& intal colatura aggiungi 3 ili). di caflia fiftula mone 
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da, 3 v.ditamarIndi, & 3 ii:di manna. poi fregali vn' 
altra volta‘con le mani, & colale, & falle cuocere à 
perfettione مق‎ vna libra & meza di zuccaro;& vn’on- 
cia & mera di fcammonea,fin che habbia fpellezza di 
mele.vitimamente poluerizale fopra mirobalani ci- 
trinischebuli, Indi,ana 8 s.bellericijemblici,reo bar- 
baro, femenza di famoterta, ana 3 iii-anifo,fpica,ana 
3 it. La fua dofis è da 3 ii.fin’ad avrei it. 

a Caprini s'intende, per effer meliore. La quantità, come 

fariano libretizi. 

b Ilfefto dì facendo fcaldar quefte cofe fe ne fa l’eforeffione. 
c Conlibra vna, & mexa di zuccaro , alcuni fanno cuocer 

la efpreffione a lentofuoco , per una hora & mera; co li 

aggiungont a poco a poco la caffia,tx ttamar Indisdiffa- 

Luzi fopra la cenere caldasinoncie due di efpreffione cru- 

da, colati, cr ancora oncietre di manna diffoluta in 

detta efpreffione,y colata: queftofanno,accioche que- 
ffetre cofer ty la fcammonea و‎ & altre che portano poca 
corturasnonfacciano fenza efficacia la medicina: tan» 
مخ‎ piwaccioche La fcammonea nonfi cuoca troppo ىو‎ la tri- 
dano groffrmente:perche effendo costa(la qual coft è chia 
mata diagridio,quafi‘volendoft di: e و نامز 'ل‎ cioè ba- 
crima piccio!a, ) perderia della virtù purgatina. 

La fa dofis è infin' a dramme quattro. 

L’altro elettuario d'Hamech, purga la colera ne+ 
gra, &glialtrihumori adufti, & però conferifce à la 
mania, ala melanconia, à la vertigine, à la memoria 
perduta,&a ع1‎ egritudini della pelle,.come la rogna, 
lalepralevolatiche,la morfeailcancaro,l’elefantias 
l'impetigine. Piglia mirobalani negri,chebuli;epiti- 
mo,ana 3 1.fumoterra, abfiathio ana 3 xx.timo,cala+ 
mento,polipodio, agarico, liquiritia, bugloffa,ana 3 
x.fticados, camedrio;camepitio,bedegar, [cioè fpina 
alba,] anifo,ana 3 v.prugne,iuiube, febeften,ana nu- 
mero lxx. vua paffa monda libra vna: le cuocerai in 
tanta acqua che bafti;infin'a la terza parte, & mettili 
dentro due libre di fapa, &vna di mele, & due oncie 

fcammonea,& falli cuucere deftramente infin’alla 
Speflezza 
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Il fpefferza dimele. La fua dofis è da dramme tre ; in 


fino a fel. 

L'altro elettuario d'Hamech, da alcuni è adoperato per il 
mal Francefe,<> (pecialmente per i melanchonici. 
L’elettuario rofato, folue, & purga la colera fenza 

moleftia alcuna : & però è buono alle paffion coleri- 
che, al dolore a:thritico caldo , aldolor di tefta cal 
dosalla vertigine,al dolor de gli occhi, all’ittericia ci 
trina:&èfano &prouato . Pigliafugo di rofe rofle 
perfettamente mature libre quattro, zuccaro bianco 
libra vna&meza,manna pura & frefcaB vi.fcammo- 
nea Antiochena 3 i.&s.fi cuoca ogni cofaà fuoco 
lento , che habbia la fiamma à modo di candela, fin 
che habbia la fpeflizza di mele:poigettali fopra tro- 
cifci di {podio 3 i.galliacroco,ana 3 li.trocifci de ber 
beri 3 ili. &falualo invafo divetro . La fua dofis è 
di 3v. 

Quefto sadopra informar le pilole aggregatine di Me- 
fue, ع‎ quelle de hermodariylis del medefimo, & quelle 
de hermodactylis minori. Altramente poi è più in vfo 
queldi Nicolò de fucco rofarum. 

L’elettuario di Brionia,chiamato confe&io Alfe- 
fara,che feriffle Democrito, mondifica il ceruello د‎ & 
inerui; &però rimedia l’epilepfia,la paralifia,la ver- 
tigine,& le altre paffion fredde de nerui.Piglia radi- 
ce di brionia monda, & petta, libra meza, mele d’vua 
pafla.libre quattro, fquilla arroftita, pignoli mondi , 
ana3 i.& s.noce mofcata;cordumeno,macis,zenzero 
ana 3 ii. garofoli, peuer ومع تله[‎ flicados; ana 3 1. 5* 
filer montano,falgemma,gallia,ana 3 i.fpica 3 2 
rico 3 rii.Dallo dopo fei mefi da due 3 fin'à quattro. 

Questo medefimo è defcritto pur fimilmente nel capitolo 
di Alfeferazcioè vite albasower brionia. 

Ildiaturbit di Mefuefa ilmedefimo. 

L’elettuario dicocco gnidio , chiamato confedie 
Almezereon, di noftra inuentione, che è medicina 
benedetta و‎ buona all’hidropifia : perche caua fuora 
l’acqua citrina gagliardamente.. Piglia foglie di thi- 

Ta. melea 
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anche fin: 
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melea preparate, partix. carmi de codogni cotti in 
aceto &zuccaro bianco,ana parti lxxx.mana parti xl. 
olio di cocco gnidio,detto Almezeron,parti.xii.Dif- 
foluafi ilfucco &lamannain fero di lattes oue fiano 
ftate infufe di agarico parti xxx, poi mifcia cé quefte 
cofelacarne de codogni:& cuocilo à fuoco lento; fin 
che habbiano la fpeffezza di mele:& inuolgafi la pol 
uere delle foglie d'almezercon;cò l’olio già detto, & 
componilacon le altre cofe:& Ja fua dofis fia di 3.1iij. 
« Almezereon, da atcuni è interpretaso la laureola و‎ detta 
thimelea. 
Questo elettisario è vtile,prowato ne i robuffi, dandone fin” 
sa ZII. (minuitala dofis fe ne potria dare a i debiti, 
L'olio:di cocco gnidio,fi fa come l’olio di camamilla, è vedi 
zl capitolo dellashimelea. 
+ L'elettuario di Efula,detto confe&io Alfebran,fol 
11 8: purga 11 fiegma,& Ia collera negra,& l’acqua ci 
trina.Piolia cfula,detta alfebransbuona &cletta,mi- 
robalanicitriniana3ij.tridali&criuellali,& gettali 
iopra la cima;fugo di fenocchio humido,quella quan 
tità che li copra:& mettili al fole p cinque di, affondé 
doli fpefio fopra dufrefco delfugo deftraméte:poila- 
{cialo feccare;& mettilo in vn.vafo divetro : &lafua 
dofis è di 3.j.fin’à due col zuccaro;& c6 l’acqua calda, 
In luogo del (ugo di fenocchio meglio faria mettere ilfugo 
di portislaca,0 di endizia د‎ 6 d’akra cofa frigida vedi il 
capitolo di efula, i 
L’elettuario d'Eupatorio è mirabile all’i&teritia, 
&alprincipio dellhidropilia.Piglia fago d’enpatorio, 
rheobarbaro,ana 3.1i1).croco 3.1}.lacca,feme di cufcu- 
tajana 3.11). cine difquinanto;,femi di citrullo, di co 
somero»di portulaca, figo d’abfinthio,ana 3.iij.fcam- 
monea cotta in-pomo codogno 3.1).&s.Tiida bene ده‎ 
gni cota.La fua dofis è d’'vn’'aureo conil latte di came 
lea,ò conl’acqua caftialcherigi.& fe viè calidità,re- 
primila colfugo di folatro;ò d’endinia, ò di volubile 
I olisbilescioè ib lupulo:perche le altre fpecie di volubile fa 
= Motroppo calde ٠ pan, 
di 0A DL 1: .L’elet- 
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L’elettuario dia Phyfalidon, detto d’Alkexe ngi, 
medicina وحن تلع وه طبع‎ all’hidi م‎ ;as&allacache 11 3 
& alle paffioni delfesato,& de 8 diga a,& delle giun 
ture,&àla mollificatione de i mé ugo 
corruttione della 1 rma,& al’her mori hi 0101. Piglia fu 
go di volubile;fugo d’endiuia,f ugo d'apio purificati, 
ana libre qu rattro, & gettali fop ra mirobalani citrini, 
&chebuli,ana 3.xit. emblici zl, Indi,bellericiana 3, 
viij.agarico;ircos ana 3.x abfinthio,cufcuta,radici de 
apio,di fenocchio,d’ anifo, ana 3 ti. .vua paffa monda 
3-1xxx. fa bollir quefte cofe, fin che fia confumata la 
meta dei fugi: poi fregale ben con le mani, & colale: 
&àvna parte de Ila colatura a aggiungi {ugo ditamar 


Indidicolordicera, & caffia fiitolab na 3 ai manna 


3 11).& cola:& all’ altra parte aggiligi penidie hordea- 
telib.iiij.poi mifcia ogni cofainfeme, & falle bollir 
due volte:fatto quei ito, aggiungili olio fefamino nuo 
uo onc.xv.& mifcia ogni cola infieme,& cuocile bene 
infin’ala fpeflezza di mele: poileuale da 1 fuoco, & 
fpoluerizale (opra, trocifci di ta rhodon, trocifci di eu- 
patorio,& trocifci d’abfinthio, troci {ci dtrheobarba- 
roana31&s.Ireos 3.].agarico,fi oglie di timelea nu- 
ttite fell aceto,ana aurerviij. {cam monca,fugo di eu 
patorio,fugo d’abfinthio,croco,laccalauata/miroba- 
lani citrini, ‘chel buibana aurei quattro» bellerici, em- 
blici sIndi,ana au rebtresfi Pica,a nifo ana 31111 di ue,tut 
bith oncie vj-Inuolgafi ogni cofa, prima cononcie tre 
di olio. di timelcasmifciif con le sole già derte,& fac- 
ciafi vn buoncorpo. Et lafua dofisè da dramme tre» 
ufin a quattro con l’acqua d’endiuia 

Alcuni: vfano quefto eletcuario contra it color citrino, ci- 

neritio splumbeo, عن‎ la hidropifia.che incomincia. Qua 

per il volubile intendi il lunulo, 

Co: zuccaro, è col mele fe può componere . 

Togliendodi queto elettwario due volte al mefe, l’hidropi 

fia fe ‘guarifce, cofa ch° RP opere. 
١ L'eletsmario diacydonitesyè ripoffo nei conditi de codogni 
pero valeggilola, 
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DISTINTIONE SESTA DELLE |' 
I catapotie, ouero pilole. ا‎ i 


ANNOTATIONI. 


Ze pilole finda Grecichiamate ratarottA), cioè medica» 
menti da inghiottire informa di pilota,civè di balla pica 
ciola,fono fatte, accioche col fuo amaro fapore non turbi= 
no il eufto, to accioche dimorando molto nelffomaco,ti- ١ $ 
rino le materie dalle partiremote , cofa che cofi bennon è | 

I 
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fanno le medicine liquide . 
Le pilole effendocompofte difemplici caldi, cx potenti, non | 
fdeono dare in principio delle febri, perche turbariano, | 
عن‎ fariano le febri maggiori:ne ft demo dare ai debili ds 
comple[fione,perche il fuo calor debile,non Le può liquefa 
26 . fe per cafo tali n'hanefferotolto, o nonfr ved effe 
emacuatione alcunafalli forbirtre cochiari di bruodo be 
ne caldo. fe per la fiwa durezza non fe diffeluonofagli= أ‎ 
le vomitare nondimeno le alefangine, & le mafticinefo= È | 
no piacenoli, ty cofi alcune altre, delle quali diremo, | 
E pilole Alefangine;interpretate pilule dearo | | 
matibus,cioè pilole fatte di fpecie fatte in polue ظ‎ 
٠ re,di noftra inuentione, vagliono al dolor dello fto- 
i maco per la flegma,che vi è dentro ) &hanno grande | 
efficacia in mondificar lo ftomaco, il ceruello, & gli 
ti inftromenti de i fentimenti,& purgarli da gli humo=- 
dl ri groffi putridi,& flegmatici;& fanno ceffare il dolo= 
(| re indi nafciuto,& confortano lo itomaco,& aiutano 
1 il padire.Piglia cinnamomo,cubebe, legno 2ر106‎ 
ii mo aromatico, macis,noce mofcata,cardamomo,ga= 
iti rofoli,afaro,mafice;fquinanto, fpica, carpobalfamo 
| siva. ana3]abfinthio fecco,rofe ana 3.v.pefta le cole grof- 
VI. 14) famente.&gettale fopra libre * xii.d’acqua,& cuocile 
fin’'alla confumatione delle due parti:poifregalecon | 
| le manis&colale, &fpremili fuora la fira acquofità | 
Ip | Poi piglia aloe buono libra vna;& lanalo in vna fcu- |. 
di della ١ 
١ | 
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della inuetriata fpeflo & più volte con l’acqua pioua 
na:poi lafcialo feccare, & fondili fopra circa due libre 
della predetta efprefMone:&tridalo al fole:poi giun- 
giaquefto aloe,imirra;maftice ana 3.v.cioco 3.tre-pe 
itandolibene: poi fondili fopra il refto della predet- 
ta efpreffione:Stridali fin che fi fecchino:& fale pilo 
le à modo di cecere : & darai di Gfte da drachme duc, 
fino ad aurci due.Et qualche volta fi mettono folamé 
te quattro oncie di aloe: qualche volta 12106 deue 
efler lauato con l’acqua de mirobalani;& all’hora سام‎ 
gliane da 3.1i).finà otto:& cuocilo iu quell’acqua;& 
quado l’hauerai cotto in quell'acqua, lafcialo fecca- 
re*&laualo vitimaméte cò l'acqua de fpecij,come ha 
uemo detto: percioche quefte pilole fono falutifere, 
L’aloe da alcuni fi lana con il fugo di braffica» da alcuni 

con l’acqua d’infufione di rheobarbaro. 

La dofis di quefte pilole communemente è di 3.i.a digiuno, 

& fe ne posriano anche dar 3.ii ma ai più forti. 

Le pilole ftomachice mondificano dal flegma,& 
dalla collera gialla,& dalla negra lo ftotmaco, il fega 
to,la tefta,gli inftromenti de i fentimenti,& le giun- 
ture.Piglia hicra picra 3.vij.ditre ® mirobalani; ana 
drammetre,agarico diame due, turbith buono dram 
me dieci,cpitimo cretico,anifo ana 3.1).& s.fale Indo 
dramme duc;abfinthio, fcammonea ana dramme tre. 
Fale pilole contre diamme di penidic,& con il fugo 
di fcariole.La fua dofis è di dramine due. 

a Siniendono ichebisli per ilflegma, i citrini perla colle= 
ra gialla, gl Indi perla negra. 

: Baftaladofisda 3..adi.&s.afflomaco vuoto,» 4.hore do 
po beni na fcudella di brodo per lanatorio,c de lia va 
ra difna moderatamente. 

Le pilole ftomachice d’vn’altra forte, mondifica» 
no 11 ceruello,&lo itomaco da gli humori corrotti, & 
giouano al padire,& incitano l’appetito.Piglia hiera 
picra dràne dieci,deitre mirobalani, abfinthio,ana 
dramme due,maftice,anifo,bellerici, emblici,agari= 
co,ana dramme tre & mezza, zenzero 3-1). garofoli 

< 
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abeemma,fquinanto,ana dramma vna; turbith:drane 


sd 3.iinfinà Ama dodici : : componile col figo di abbi ithio &lafua 
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*dofis è di dramme due, cuero tre. 

Le pilole ftomachice d’vn’altra forte,valeno come 
quelle di أ‎ fopra. Piglia de i tre mirobalani,ana dram- 
me trtirofe;m aftice,an ardramme due,cardamomo,le 
gno aloé;fandali citrini;cubebe,garofoli, fquinanto, 
nocé inofcata,ana dramme due,rheobarbaro 3 s. tur= 
bit: dramme vi): aloé quanto pefa ogni ogni 6012: & 
CORRA TY conilvino odorifero . 

Le pilole ftomachice dinoftra inuentione,mondi- 
ficano aloftomaco &latefta:&fiponno pigliare da 
ro. È glia curbich dame patiti ,inaftice dram» 


ofa: & componile col i di aisi ; 


3 & putr ide. 


fa OGNICO 
a Ci ذه‎ da le nvaserie fl egma 


ds ذأ ا‎ d’eftade'ò d'innern 10,0 di primauera,ò d’au- 


cunno. La dofisè da o. .cradie&s 

Lepilole fto machice d'vn’alerà forte, mondificano 
Ja tel ta,8 1 lo fton raco. Piglia aloe 13ل‎ 012 fei, maftice, 
rofe ana dramme due:.componile col fugo di folatro. 

Le pilole ito 0 noftre d’vn’altra forte.Piglia 
itbbatani citrio DE latolala dramme dieci,ro 
Fesfpica,maftice;ana drame due&mezza,anifi dram- 
ma 135 & mezza, falIndo, croco ana 3.).componile 
colfiigo di abfinthio . 

Le pilo! ediarhodon, confortano lo ftomaco, & 
aiutano il padire,& fanno buon’odore alla bocca. Pia 
oliatro cifci dia rhodon sabfinthio, ana dramme cin- 
quescime difquinanto,maftice,ana dr sean 


Iac do dramm avna;aloe buono, quanto pefa ognico- 


fa:falle con l’acqua delle foglie di citro. 

A Le pilole aggregative di noftra inuentione, che 
congiungono la: aggr egatione de giouamenti appro 
uati 2116 febbri antiche, & varie; & nemo Pepi & alle 
paffioni della tefta,delio fi omaco, & del fegato,& va 
cuano le putrefattioni dell’vna, &dell’ altra collera, 
-& delle flegme; & mondificano gli اود اي‎ 
fen 
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fenfi. Piglia mirobalani citrini,rheobarbaro,ana drà- 
me quattro;fugo d’eupatorio,&.diabfinthio,ana dra 
me due, fcammonea Antiochena cottain vn pomo 
dramme:cinque,chebuli Indi, agarico, coloquintidas 
polipodio;ana dramme due, tu irbith, 2102 ana dram- 
mefeismaftico,rofe,fa u gemma, epitimosa! rifo,zenze= 
ro; ana dramma vna, d eletiuario di rofe quanto ba- 
fta a comprendere, & aggregare quefte.cofe infieme: 
farai lepilole groffe. Et la fua dofis fiada vna dram 
ma, infin’ad vn’aureo. 
a Ditutie Le pilole cl che sufano, queSte per iudicio del M a- 
nari do fono le} più eccelli nti. 
Si danno in declinatione delle febri mifte cd difficili, بل‎ 
anche 4.1 fanineltempo che fi gr gana di primavera. 
b L’elettwario-di rofe, intendi quel di M efue. 
c Ladofisè zi. vn'hora inanzi dì. 

Le pilole aggregatiue maggiori;] nurgano il flegma 
groflo & vifcolo, 8: fa rano le ei indinatesla co- 
licasl'aitritica, la fciat 1 asla podagra,&Ja vencofità 
di tutto ilcorpo,& anche le hemorroidi, Piglia bdel 
lio,mirobalani negri, bellerici, emblici : ana dramme 
quat troturbith| buono,& eletto dramme tredici, fe- 
méze d’apiosdifenocchio)di anifosdi caruo,d’ameosa 
origanosrofe,lepidio Indo,ruta feluatica, hermodat- 
tilo, fale In do, maiticesa mmoniaco;ana dramma vna» 

cinnamomo, cardamomo; acoro, fpica; croco , caflia, 
ana dramma n mezz »fagapeno < dramme quattro, colo 
quintid: a drammetre,penidie bianche dramme quat- 
tuo, aloe dramme xv. componi ile col fu 
conletue manî vate con l'olio fambucino. 
Le pilole aggre gatine minori, modificano late ta, 
&lo ftomaco da quetti.fu desfini humori,cioè daltieg 
ma, & dall’yna &dall’altra collera;& conforta lo fto- 
maco,elfegato,& gli aprono le oppilationi, &gio- 
uano alle febri antiche, al prurito, & alle vIcere [ma- 
ligne. ] Piglia mirobalani citrini, negri, emblicana 
dramme tre, maftice, anifò و‎ fugo di eupatorio, d'ab- 
finthio;dirofe;ana dramme due, rheobarbaro dràme 
cinque, 
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cinque, hiera picra dramme dodici : componilo col 
fugo d’apio. Danne dramme ii.con l’acqua calda. 

a Le pilole d'enpatorio maggiori,vagliono all’op+ 
pilattone del fegato, & fanano l'ittericia indi nata, & 
11 dolor del fegato;& le febri periodiche. Piglia mi- 
vobalani citrini, fugo d’eupatorio 3 &d’abfinthio ana 
dramme tre,reobaibaro dramme tre,& meza; maftice 
dramma vna,croco dramma meza;aloe dramme cin 
que: formale colfugo d’endiuia. 512 fua dofis è di 
dramme due col fero del latte. 

a Soluonolamaieria colerica liquida, *ل‎ futtile ei mali 
indi nati. 
b Ladofisè 3 2١ ws. anche fenza ilfero di latte. 

Le pilole d’eupatorio minori, vagliono il medefi- 
mo chele maggiori. Piglia mirobalani citrini,rco= 
barbaro , fugo d’cupatotio, aloe; ana parte eguale = 
componile con l'acqua d’apio ; ة‎ di entiuia. Danne 
dramme due. 

2Le pilole dircobarbaro  cuacuano gli humori 
grofli vifcofi,& molto putridi,&fananole febri;anti- 
che indi caufate, & da altri humori ancora, & il do- 
lor del fegato, & l'hidropifia, che comincia, Piglia 
reobarbaro dramme tre,fugo di liquiritia,fugo d’ab- 
finthio, maftice ana dramma vna, mirobalani citrini 
dramme tre & meza ; femenze d’apio, & di finocchio 
dramma meza, trocifci de rofis drammetre & meza, 
hiera picra dramme dieci : componile con l’acqua di 
finocchio . d Dalle di fera à dramme due;col fero del 
lutte. 

a Difoppilano ilfegato;to purgano la colera, laflemma 

purida . 

b Ladofisè dizi.di.s.0 la fera, è la mattina a digiuno. 

Le pilole di reobarbaro d’un’altra forte, conferi- 
fcono alle oppilationi delfegato ر‎ & della milza, & 
all’hidropifia . Piglia reobarbaro dramme fette,am= 
moniaco,fagapeno, bdellio, ana dramme dieci;lacca 
dramme otio, opopanaco dramme quattro,timelea; 
gomma ر‎ ana dramme quattro  tubit dramme داع لل‎ 
{pica, 
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frica,polio,aloe, ana dramme cinque, maftice dram- 


J 


me due; mirobalani citrini diamme x. Diffolut le 


Bafla 3 5. 


per effer 


gomme nel vino,& fa le piloic. La fua dofis è di drî- più porenti 


me due con l'acqua dilatte. 


delle pre= 


a Le pilole d’Alkekengi di noftra inuentione,con cedenti. 


-ferifcono alle febri longe; & nate da varii humori, & 


foluono l'oppilation del fegato e'1fuo dolore, & l'hi 
dropifia che s'incomincia. Piglia abfinthio, & il'fuo 
fugo;& figo d’eupatorio,aloesmirobalani citiini,ma 
ftice,croco, reobarbaro,.lacca lauata, afaro; anifo; d 
caffia, feme di fumoterra,ana diame due, hiera picra 
dramme tre.Componile con l’acqua difolatro.Dan- 
ne da zi.adaureoi.ets.Etfe victoffe conla febre, 
mettili mezo pefo dellevene € di liquiritia a rifpet- 
to d'ogni cofa. 

a Alxexengisdetto halicacabo,da alcuni e iffimato effere 
unafpecie di folano detto folatro و‎ conla cui aqua è fugo 
fcompongono quefie pilole. 

b Caffiaycioè ia lignea. 

c Alla toffe con febre in altre pilole conuenienti, fe puo 
metter la liquiritia. 

Le pilole d’inuention di Filagrio, buone alle feb- 
bri antiche.Pigliatrocifci diarhodonstrocifci de reo 
barbaro;ana dramme quattro . fpina alba,fugo d’cu- 
patorio د‎ ana dramme due, abfinthio dramma vna & 
meza,mirobalani citrini, feme di cufcuta, turbit, ana 
dramme quattro,agarico,aloc,ana dramme otto,fale 
Indo dramma vna & meza: componile con l'acqua 
di finocchio : 8 danne 3 عل‎ 

Le pilolc Inde, che icriffe Haly, hanno in fe 'vlti 
morcmedio alle egritudini melanconiche , come il 
cancaro,la lepra,la morfea negra,& difficile da guari 
re,il maldella melanconia, ch'è timore [ & triftez- 
za: ]&fono buone alla quartanasall’ittericia fplene- 
tica,& al dolor della milza. Piglia mirobalani negrì, 
elleboro negro, polipodio ana drammev.epitimo, 
fticados, ana dramme fei, agarico, lapislazuli laua- 
to,coloquintida;fal Indo,ana dramme quattro, fugo 
d’eupa- 
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d’eupatorio,fpicaana dramme due;garofoli dramnia 
vnashiera picra dramme dodici. Facciafi vna mala di 
pilole colfugo d’apio. Lafua dofis è da dramine due, 
infino ad aurei due, & fono fane, & prouate» dalle 
con l’acqua cafei. 

Quefte pilole inde ewacuano l'humor melancolico, & la 
 melancolia adufta . Ittericia fplenetica è, quando per vi- 
وزغ‎ della milza fr dimenta di brutto colore, x pallido, 

٠“ Ilfale Indo è negrosdonde fono nominate quelle ille PCI 
in fiso luogo è meglio adoperare il بك و0[]ه‎ non il zueca- 
rofatto bianco. 

La dofisbafta vna dramma. 

Le pilole d'Hermete d’alandahal; cioè di race 
di بعل انهه ع‎ aldolor diteita, &all’hemierani; 
difficile , & alle paffion dei nerui, & delle giunture... 
Piglia trocifci.di teldnuinnicà dramme dodiciyl hiera 
dramme fetre,maftice dramme due, falgemma;aurco 
i.laudano buono 3 i. pefta ogni cofa,c ccetto il landa- 
noel maftice, & pair il maftice fia Lise ص‎ 
con vnpoco.d'olio di noci,colquale le fpecie pelte fi 
vngano : poi componile col laudano nel mortaio;col 
peiton caldo: & le pilole fiano fatte grofle. Et danne 
da drammev.fino ad vna. 

Le pilole di trocifci di colloquintida d’vn'altrà 
forte, buonealle eguitudini femmatiche delcerucl 
lo,& dei nerui;& delle giun ture.Piglia trocifci di co- 
loquintidadramme dicci, fal gemma dear vna, 
Jaudano dramme dodici, jolio rofato quanto balta. 

a Le pilole di coloquintida, approwate all’egritu- 
dini flemmatichie & mo elancoliche ycome la motfea 
dificile da cradicare,&ai dolor delle giunture. Piglia 
colin tida Pi ame feci, mirobalani citrini & negri 

fagapeno,bdellio, farcocoliaana drame cinque, aloe 
diamme fette, melanthio, comino carmano, origano 
Perficomaftuitio bianco, fal gemma;abfinthio Roma 
no, ana dramma vna, infondi le gomme in l'acqua b 
SA DAI &iconde altre cofe formale pilole, © La fua 


dofis è didrammavna, fino ad-aurco vue. 
a Con 
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a Conalire pilole, conchefi haintentionditirar le niate- 


rie, ft ponno mifciar; come dalla tefta, le coccie : da tutto 
il corpo,le aggregatiue, Nafturtio bianchosèilthlafpi . 
Aqua,cioè fugo ٠ 

c Ladofisai forti bafta 3. 


S 


Le pilole difarcocolla,fono bianche,&vacuano il. 


flemma,& conferifcono all’egritudiniffemmatiche.Pi 
gliafarcocolla dramme tre, turbit dramme quattro, 
coloquintida dramma vna,& meza,zenzero tanto fi- 
miimente 5 fal gemma dramma vna.Diffolui la farco= 
colla in lacquarofa; & componi le altre عام‎ con 
quefte,facendo le pilole. 

a Le pilole fetide maggiori purgano il fléma grof= 
{o,& crudo ; & però conferifcono alle egritudini indi 
nate,all’artritica,alla podagra, allagonagra,al dolor 
del fpinale,& delle'altre giunture,& de lo ftomaco,& 
al dolor colico,alla morfea, alla lepra,& alle albare, 
Piglia fagapeno,ammoniaco,opopanaco,bdellio,co- 
loquintida,ruta feluatica,aloc; cpitimo ana dramme 
cinque,hermodattili;efula, ana dramine duc, {imo- 
nea dramme tre,cinamomo,fpica,croco,caftoreo,ana 
dramma vnasturbit dramme quattro, zenzero dram- 
mavna,&meza, euforbio due parti d’vna dramma. 
Diflolui le gomme in l'acqua di porro ; & forma le 
pilole in vna maffa : & danne dramme due. b 
> Indeclinatione di quefte egritudini, come della parali- 

frasdela podagra longa fi ponno vfare. 
.جا‎ Ladofisè 3.i.0fferwate le conditioni. 

aLe pilole fetide minori, vagliono il medefimo, 
che le maggiori.Piglia fagapeno;ammoniaco,opopa 
naco,bdellio,mirra,ana dramme cinque,turbit dram 
me dieci,coloquintida 3 vj.Faralecome quelle di fo- 
pra.Et danne dramme due. b 
# Sichiamanofetide, perche una parte de gli ingrediene 

cile dà odor grane,cr ferido. 
.نا‎ Ladofisaifortiè da fcrop.it.a 3.3. 

a Le pilole difagapeno,[ dette de Serapino ] pur 
gano il flemma viftofo ; però giouano alla Raciti 

57 . 193 
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fia;allo fpafino;al dolor delle giunture,& del fpinale, 
& alla podagia fredda. Piglia fagapeno,ammoniaco, 
bdellio,opopanaco; 216 caftorio,ruta feluatrica,ana 
dramme 11, coloquintida 3 iii. Forma la mafla delle 
pilole con l’acqua di porro. 

a Dati prima i digeftivi cowengono a quefie egritudini nei 
forti al pefo d'una 3.ma più fecure fono Li feride maggiori. 
Le pilole di fagapeno d’un’altra forte, buone alla 
ifchiadica, alla podagra, & alla paffion delle altre 
giunture,& anche della matrice; & prouocano i men 
{trui. Piglia fagapeno,ammoniaco;opopanaco,bdel- 
liv,ana dramme due,& meza:femi d’apio;d’ameos,di 
ruta feluatica, d’anifo ana dramma vna, acoro, lepi- 
dio Indo, calamento; folio, centaurea; polio, cofto, 
falgemma ana dramma meza ; aloe dramme fei) co 


loquintida dramme cinque . Fa la maffa di pilole,& . 


adoprale . 

* Le pilole d'euforbio cuacuano il flemma freddo 
& crudo;che fcorre perinerni; & però giovano alla 
paralifia .; Piglia cuforbio و‎ colloquintida, agarico, 
bdellio;fagapeno, ana dramme due, aloe dramme v. 
componile con l’acqua di porro . Danneda 3 s. fin'à 
dramma!, 

aLe pilole ditimelea { dette di mezereon, } pur 
gano potentemente l’hidropifia, & l’acqua citrina. 
Piglia foglie di timelca infufe in Paceto, & cche 
dramme cinque , mirobalani citrini dramme quat- 
tio, chebuli dramme tre. Formale conla manna, 6 
coi tamarIndi diftoluti in acqua d’endiuia, 

a Mezereon,e latimelea derta laureola. 

Fanno il medefimo le pilole di efula. 

Per più fecurezza fi mifciano con quelle di reubarbaro. 
La dofis eda 3 i. fin'2 fcrop.iiii. 

a Le pilole lucis maggiori, confortano la vifta, & 
l’accrefcono,& mondificano gl’inftrumenti dei fenti 
menti,& fcacciano le fuperfluità;& coOferuano il cor 
po fano: &prendendone,non accade aftenerfi dal حك‎ 
bo.Piglia rofes viole;coloquintida, abfinthio, turbity 
cubcbe, 
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١ cubcebe;calamo aromatico;noce mufcata,fpica,epiti- 


mo;carpobalfamo;xzilobalfamo; filer montano;,feme 
di ruta;(quinanto; ataro,maftice, garofoli,cinnamo- 
mo, anifo, finocchio; apio, d caffia, croco, macis ana 
dramme due, mirobalani citrini,chebuli, Indi,belle- 
ricilemblici,rcobarbaro, ana dramme quattro, agari- 
co, fena, ana dramme cinque, cufragia dramme fei 
aloé quanto è il pefo d'ogni cofa. Formale col fugo 
di finocchio. La fua dofis è da 3-1J.infin’à tre. € 

a Der enacuare il flemma dala هال‎ fi miftiano conle 

cocciesper la colerascon le auree. 

b Cafffa,cioè La lignea. 

cLadofis è diz.1. 5. 

a Le pilole lucis minori,vagliono il medefimo che 
lemaggiori. Piglia xilobalfaimo; catpobalfamo, ana 
sirachma vna, celidonia drachme cinque, rofe, viole, 
abfinthio,cufragiasana dramme tre,fena,cpitimo,mi 
robalani citrini,chebuli,Indi,bellerichemblici,aga- 
rico,coloquintida, fquinanto, licio, lapis lazuli, ana 


١ dramme due&meza,aloe quanto è il pefo d’ogni co 


fa.Formale col fugo di finocchio, ò di celidonia. 

a Quelte hanno manco femplici delle precedenti, dv però 
fono ciriamate minori:<o fono più porenti di quelle a pur- 
gar la melancolia, & quelle più di quefte a purgare il 
fiemma, 

La dofisè di Zen 5, 
® Le pilole d’agarico,mondificano il petto dal flem 

ma gioflo & putrido ز‎ & però giouano alla toffevec- 
chia; & all’almo. Piglia agarico dramme tre, radice 
d'ireos ; prafio ana dramma vna و‎ turbit dramme cin- 
que,hicra picra dramme quattro,coloquintida,farco- 
colla ana 3 if. mirra 3-1. componilc con la fapa, & 
danne 3 1]. b 

> Tirano giù le materie della tefta, عن‎ dalle giunture, & 
giowano alla peripleumonia. 

b Ladufis è di fcr.itii, 


* Le pilole buone a ع1‎ febbri coleriche» & alle egri *Secure nè 
١ tudini della colera citrina,& del'fangue. Piglia 1 mi. fono in fe- 


robalani 


pare 


I 


SZ 
sea 


=_= 
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lapide la- 


quli, 
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robalani citrini,&Indi,& emblici,feme di fumoterrà, 
cufcuta,ana dramme due,foglie di rofe,feme di citrul 
lo, delreobarbaro ana dramme due, altri mettono 
rcobarbaro dramme fei, frammoneca cotta in.vn po+ 
mo codogno dramme vna & mezza, altri dramme 
due,& mezza;fugo d’eupatorio,fiigo d’abfinthio,ana 
«dramme due,agarico dramme due &mezza, hiera più 
cradramme otto, mele congiunto conla caflia 511 ذنا‎ 
la, & tamar Indi, & fitgo d’endiuia quanto bafta. La 
fua dofis è da dramme duc, fino ad aurci due, 
Le pilole de turbith, nominate pilule aurex;pur- 
gano la colera cl flemma fenza moleftia; & confor- 
tano lo ftomaco e’l fegato, & aiutano il padire.Piglia 


i 
26 
cain 


tisbith buono dramme fedici, aloe 3.i.&s. maftice, 
rofe; ana dramime fette, mirobalani citrini dramme 
dieci, croco drammetre : componilo col.fugo d’ab- 
finthio, 

Sotto il nome delle pilole auree s'adeprano le auree di 

Nicolo. 

Le pilole de turbith > d'vn’altra forte, vagliono il 
medefimo chele aurce.Piglia turbith;mirobalani 1 
trinisaloe, ana dramme dieci, maftice;rofe,fpica, ana 
dramme due & mezza; anifo dramma vna&mezza ; 
croco dramma vna:facciafi vna mafla,come è di fopra. 
Aluivaegiongono faleIndo dramme due. 


dui 
به‎ 5 


aLe pilole de lapide lazuli, fono buonealle paf- 
fion melancoliche,&a quelle che fono nate da cole- 
ra adufta.Piglialapis lazulilauatosdramme febepiti 
mo.polipodio,ana dramme otto; garofoli,anifo,ana 
dramme quattro;hiera تعنم‎ drammexy.c6ponile col 
fugo d’endiuia:& danned drimeii. comPacqua cafei. 
a Purganofenzamoleftia la melancolia; تق‎ più valorofas 

mente che Le pilole Inde, giouano a laquartanazalla les 

prasal cancaro, 
b Ladofiseda3.iadi.&s. 

a Le pilole de lapide Armeno,euacuano fenza mò- 
leftia vari] humori di colera adutta,&dimelanconia; 
però c onferifcono alle estitudiniindinate: Piglia 

lapide 
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Japide Armeno lauato & preparato, hiera picra; ana 
dramme cinque,epitimo,polipodio, ana dramme ot- 
to رز‎ fcammonea cotta invn pomo codogno dramme 
tre, garofoli dramme due, faleIndo dramma yna, & 
mezza:componile col fugo di 101310 . 

a Mancosvfano queffe,che le predette, & meglio foluona 
di quelle.Alcuni iftimano che il lapis Atmenus, che fi tro= 
ua, nonfra ilvero . 


Le pilole buone al catarro; alla coriza; allatofie, Queffe fa 
& alle altre paffioni che li feguono dietro, Piglia 0 da alcw 
mirra dramme fei,incenfo dramme cinque; opio,iuf- # chiama 
quiamo ana dramme quattro, croco dramma vna, & te pilole de 
meza, radici di cynogloffa عله عل‎ iii).& meza, Forma cynogloffa, 


le pilole, & adoprale . Dalle da 3,5.à dramma vna. 
a Le pilole de bdellio maggiori, vtili alfluffo de 
l’hemorroidi,& delle vlcere che fono in quelle, & al 
troppo fluffo deimenftrui, Piglia bdellio dramme 
dodici,ameos dramine tré,mirobalani chebuli;Indi, 
bellerici, emblici, bconcole brufciate elettro, ana 
dramme due,& mezza, Infondafi ilbdellio nelfitgo 
€ diporro:&fale pilole 3 grandezza di cecere, dLa 
fia dofis è da dramme due, fin’ad aurei duc, 
& Confortano lavittirerentima debile del fegato è & dele 
la milza, 7 
b Concharum 11 
b Pectinumvforum. 
b Avellanarum corticum ufforum + 
by RAR i وعد‎ acori. 
> Inluogodelfugodiporro,fi può picliar la (Ha acqua مع أ‎ 

ffillata, do La fra ai 4 / 1 
d La dofisè di dramma na e mezza. 

Le pilole de bdellio minori,vagliona il medefimo 
chele maggiori.Piglia mirobalani chebuli,Indi,em= 
blici; bellerici ana dramme cinque, bdellio dramme 
quindici. Formale con quelle di fopra, 

Le pilole de bdellio de noftra inuentione,vaglio- 
no come quelle due prime, fane & approuate. Pi- 
glia mirobalani negri, cmblici, bellericiana drîme 
: cinque, 
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«Cinque,bdellio dramme dieci, fcoria di ferro, femedi 
porro, ana dramme tre, corallo abbrufciato, elettro, 
concole brufciate ana dramma vna& mezza,marga- 
rite dramma mezza.Formale come di fopra. 

Le pilole d’opopanaco,conferifcono alla paralifia» 
alla tortura della bocca,alla gonagra ور‎ alla podagra, 
&agli altri dolori de gli articoli, & alle egritudini 
cb fredde de imembri neruofi.Piglia opopanaco,hermo 
suofeilfle- «dattilo; fagapeno,bdellio, ammoniaco,coloquintida 
ma groffo» “ana dramme cinque,croco;caftorio,mirra,zenzero,pe 
dr la Me” uere,peuer longo,caffia,mirobalani citrini, bellerici, 
Lancoliaset emblici,ana dramma vna, fcammonea, dramme due, 
da collera, turbith diamme quattrosaloè dramme dodici. Infon- 

danfile gomme nell'acqua de cauli, & con quefta fa 
Je pilole. La fua dofis è da dramme vna,fin’ad aureo 
wno: & dalle con l’acqua d’iua. 
Soluono le. Le pilole dihermodattalkmaggiori, fono buone 
materie allapodagra,&à idolor freddidelle:giunture.Piglia 
flegmati-- hermodatrali, mirobaliit triniturbith, coloquin- 
che, an- tida,bdellio,fagapeno,ana dramme fei,caftorioyfat- 
che le cole cocollascufurbio,opopanaco,ruta feluatica,apio;ana 


Vacuano 
dal seruel 


lo, dalle 


parti ner= 


riche . dramme tre; croco dramma vna,& mezza, Formale 
col fugo de cauli. و ميقم عع‎ 3A Post } » 
Alcune le. Lepiloled’hermodattali minori,buone alla poda 


formano co dra calda.Piglia hermodattali dramme cinque, fcam 
me le fe- monea diàme due, & mezza, mirobalani citrini dram> 
guenti con me tre,rofe drime due, 3102 dramme dieci. Formale 
/ elestua- icon l’elettuario rofato folutiuo.Et danne drîme due, 
rio rofato _.-Le piloled'hermodattali dinoftra deferittione.Pi 
di Mefue glia hérmodattali,aloé aria dramme cinque: miroba- 


foluziuo. \anicitrini, turbich , ana dramme quattro , zenzero 
gramme due.Formale con l’elettuario rofato: & dan 

ne dramme due. a 
Purgano , Le piole Sebellie, giouano alle oppillationi dels 


ogni mare- 10 fiomaco, & del fegato& della milza,& foluono la 
ria flegma hidropifia,&la materia. Piglia fpica Indica 3.v. fpica 
rica,coleri Romana,dramme due,rheobarbarosagarico,agarico, 
sa, o me- GPitimo,ana dramme trescofto; maftice } camedrios, 
amomo, 


0 v 
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ramomo;ana dramme tre, croco dramme die, mitra, l4cholica ٠ 
«cinnamomo garofoliz fquinanto , ana drammavna, La Dofis è 
aloe dramme dieci.Formale col vino vecchio.Danne fin d fcrop. 


_dramme due col vino. 


DISTINTIONE SETTIMA 
Der لو ا‎ 1 i 


ANNOTATIONI. 


Trocifco &na rotella,owero un paffello;ò panatello infor 
«mad'unlupinoò d'un pedine da fcacchi:tx accioche ftia- 
no fusti, fi confervino,fi fanno alpefo di vna dramma, 
vesantofe ne da da perfe con vino,o bruodo د‎ 6 altra cofa 
sfimile,fpoluerizaso. : : 

ILcommune vfo deitrocifci è, chefi mifezano can le come 
pofitioni grandi come teriaca & fimili; & come alcuni 
elettuarii. 

Ciafcuno di quefti trocifci (poluerizato che fra in'vfo, fi. può 
componereinformad'elettuario liquida colmele , ò foli- 
da col guccaro; mettendo da one. ii. è iii. di poluere per 
ogni libra di mele, ò di zuccaro: ola dofîs di fimile elet 
suario è di o1mc.s. i 

I Ngfta fettima diffintione dei trocifci, fpecialmen 
te quei defcriueremo;che parte da noftri maggio» 
ri,parte:da noi fono ftatitrouati,& anche approuati. 
Itrocifci di galliamufcata confortano il ceruello 
«elcuore;&fanno buono odore àla bocca&àtutto 
11 corpo:&intrano in lecompofitioni delle altre me 
dicine.. Pigliaxiloalogerudo,buono & eletto parti 
cinque; ambracano parti due, mufchio buono parte 
vna,colla di draganto s &acquarofa, quanto balta 4 
componerquefte cofe. Farai itrocifciin forma delle 
foglie di mirto; &fiano!figillati,& ripolti invn vafo 
divetro:&fidopranopoi. Altri diffoluono l'ambra» 
cano in vafo di vetro.con vn poco d'olio balanino 3 & 
con quefto compongono le altre cofe. انا‎ 
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Itrocifcidi gallia mufcata confortamiilffomacose fede 
so o gli altri membri nutritiwi debilitati da infermita 
bonga . % 

1 trocifci de gallia Sebellina}confoftano il ftoma- 
co, il cuore, e’l fegato debili:& fi mettono in le altre 
snedicine grandi. Pigiia foglie di rofe frefche humi- 

‘de,che incominciano aprirfi 3 1.& mezza, itritale dili 
gentiffimamente nel mortaio di pictra : poi gettale 
fopra,legno aloe buono,& eletto,& garofoli, & gom 
ma.& 12 fpica Indica,anadrammayna,&mezza,fan- 
dali citrini dramme due, ramich dramme tre. Pefta 

«Ognicofa minutifimamente, mifciale &*tridale per 
vn di conle rofe; gettandoli fopra.alcuna voltaac. 
qua rofa,d’infufione digomma-Arabica Poiaroma- 
tizale con due parti دومث‎ dramma di mufchio;&con 
mez’aureo d'’ambracano,& mez'aureo'di canfora)Fal 
le in forma ditrocifci, & figillali; amati 4 

Itrocifci di gallia Sedellinzentrano nell’aromaticomare 
dino &v in luogo di quefti, fi mettono quei di gallia mufcata, 

Tutti queftitrocifcr di gallieeccetto i primidegallia inn 
fcata, cop fono chiamati, perche dle galle femplici dira» 
mich w'entrano... sot po 

Iltrocifco di galîia Alefangina; [ interpretata aro 
matica,] appreflo de gli antichi famofifiima,confor- 
tail ceruello,ilcuore, lo ftomaco, el fegato,&glial 
tri membri nutritini, &inerui debili, îllinendolo:& 

entra nelle compofitioni delle medicine famofe. Pie 
gliacmblicifenza le offe onc.quattro, tritali groffa- 
mente, &mettiliinvn vafo di vetro; & fondili fopra» 
libra mezza d’acqua rofa buona &eletta,nella quale 
fiano ftate infufe prima rofefecche;&fcorze di citrò; 
&ftoppa labocca delvafo;:& lafcia cofi per tre dì: 
poigettali fopra quattr’oncie d’acqua rofa della pre- 
detta infufionere’! dì che feguita,farai medefimamen 

tefinchelavirtà de li emblici fia imprefla nell’ac+ 
qua. All’hora poi piglia legno alo& buono dramme 
otro,ramich dramma vna & mezza.rofe,garofolisana 
dramme dicci, fpica Indica dramme tre و‎ fandalo فك‎ 
trino 
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trino aromatico, dramme quattro , gomma Arabica 
dramme fci. Pefta ogni cofa fottilifimamente,;& fone 
dile fopra poco 3 poco della predetta infufione dî 
emblici,& mifeia bene infieme:& in ولك أ‎ aromati» 
za quefti trocifci con g.i.di canfora,& due d'’ambrata» 
no,&vna dibuono mufchio:poi dalli la fua forma, & 
figillali; & mettili in vn vafodi vetro: &adoprali. 

Iltrocifco digallia magna,ò regale,conforta il fto 
maco,ilcuore,il fegato,& gli altri membri nutriui;& 
eccita l’appetito,& aiuta il padire,Piglia fugo di dat- 
tali non maturi lib.j.Fallo bollirevna volta,poi cola» 
lo, &gettalifopraB.iii. di galle frefche pefte beniffi- 
mo, & bollia vn’alera volta, fin che diventi come me 
le:poi piglia foglie diroferofle 3.j.cardamomo,feme 
di fraffino , garofoli;s noce mufcata, maftice ; legno 
aloe, ana 3.vii.s.cinnamomo groffo 3. iti. fandalo سك‎ 
trino 3.v. croco 3. s.gomma Arabica 3.i. trita quefte 
cofe bene, &criuellale, & mifciale con le predette: 
poi diftendile ful marmore vnto d’olio di mandole; 
fin che fi fecchino : all’hora poi fpoluerizale fottilii 
mamente; عق‎ aromatizale con mez’aureo di mufchio 
infieme cun l’acqua rofa.Farai poi trocifci piccioli & 
fottili, & poi feccali all'ombra. 4 

I trocifci dia rhodon, danno grand’aiuto alle febri 24672 ine 
Hegmatiche,alle antique,& alle inuiluppate,che fan- srano in al 
no corromperla forma;& nitigano il dolor dello fto csne com- 
maco,& aftergono via la fua humidità. Piglia rofe rof pofizioni di 
fe aurei vifpica aromatica, legno aloé,ana aurciij.li: 74 eftse 
quiritia aureitre;fpodio aureo.i.croco aurco.s. mafti Quei dini 
ce 3-1). Faralitrocifci convino bianco alpefodi عل و‎ colò fona 

I trocifci de rofis;c6fortano lo ftomacose’lfegato,& diserft da 

nettano viala fua humorofità: & però conferifcono queftis 
alla febre flegmatica. Piglia foglie di rofe 3.x. liqui- 
ritia 3.vi.fpica aromatica 3-i).&s.componili con vino 
bianco. Et fe vuoiche fiano purgatiui, aggiungili 
1210311101162 dramme tre د‎ i 

I trocifci de rofis & d’eupatorio, conferifeono alle 
eppilavioni del. fegato» &d i maliche indi nafconòy 

4 8# 2 allitto 
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312 Lirio Terzo Dur-Mesve 
all'itteritia alle febri antiche, & quelle che conle: 
altre fono congiunte. Piglia foglie di rofe 3.viij.fpir, 
carheobarbaro,liquiritia, ana 3.iij.fpodio j-1& s.fù» 
1 .. god'eupatorio 3.x.Fa itrocifci تنو‎ la manna. 0 
| Radici > » Itrocifci de rofis famofi& autentiche per fcritti di 
cioe, le cn molti,vagliono à molte paffioni, & maffme al dolor 
que diure- dello ftomaco,al mal padire,alle febri antiche,all'hi 
sichedi bru dropifia che incomincia; & fpecialmente è chi fi cor- 
fiosd afpa- rompe la forma.Piglia rofè 3-111).legno 2106 3.1j.ma= 
rAZO se 4° ftice 3.1:s:abfinthio Romano,cinnamomo, fpica, cafs 
pro» è? Pe fia lignea, fquinanto%ana 3.1.Faitrocifci di 3.duescol 
srofelino,dì vin vecchio;& cé l’acqua di decottione delle * radici. 
fenocchio + a Itrociftide Randa darai ftomaco, il cuo 
rese’ fegato debili;& giouano alla lubricità delle vi- 
fcere,& de gl’intettini; & fan ceflar l’acutezza de gli 
humori,&il vomito e’1Auffo colerico;& danno tran- 
quillitade all’animo ; & ftagnano ogni forte di fluflo 
di fangue ; & fe ne foffia in le narici del nafo per il 
fuo fluffo di fangue. Piglia fugo d’acetofa oncie fedi + 
ci:fallo bollire vna volta con vn’oncia diroie ; & due 
oncie di giani di mirto :poi colalo : &giungili galle 
frefche ben pefte oncie tre;& cuocilo ancora:poi pol- 
uerizali fopra,foglie di rofe 3.1.fandalo citrino 3.1, & 
vnquarto:rgomma Arabica 3. i.& s. carni di fumach, 
». 2: fpodio,ana dramme otto, fugo d’agrefta dramme fet 
te, fugo degrani di mirto pettari molto bene 3 quat 
tro, legno aloé, garofoli, macis, noce mufcata; ana 
dramme quattro.Mifcia ogni cofa inficme,& diftendi 
دده‎ leinvnafcudelladi pictra, fin che fi fecchino:poipe-: 
itale minutamente: & con vn’aureo di canfora, & con 
lacquarofa faitrocifei piccioli &fottili: &feccali a 
ع‎ FPombra.Sono alcuni che in luogo del fugo d’acetofa 
pigliano il fugo de.codogni garbi,non maturi: & al- 
ممما رن‎ che l’aromatizano:conla quarta parte d’vna: 
dramma dimufchio.. 
a Ramichss'intende, fecondo alcuni vna certa miftura db. 
+ falle di querciaye&i di va palla. 
«Purria effer cheramich foffe voce corrotta dalrumicesche 
| è l'ace= 
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© è l'acetofas che intra qua in gran copia. 
& Itrocifci di canfora, conferifcono alle febri arden 
ti, del feruor della collera, & al fangue,alla diffem- 
perie calda dello ftomaco, & del fegato, & alla fete 
infatiabile che indi nafce,& all’itteritia,& alla tifica; 

&all'hettica. Piglia foglie dirofe dramme ilij. fpo= 

dio;liquiritia,ana dramme duce,tandali citrini dram- 

me due, & s.croco,femi di meloni,di citrullo,di.coco 
mero»di zucca, dragacanto;gomma,fpica ; ana drima 
vna, legno aloe; cardamomo,amido,canfora,ana par- 
tidue d’vna dramma; zuccaro bianco,& manna, ana 

dramme ti). componili con mucillagine de i femi di 

pfillio , & con l’acqua rofa. 

a Nondaper fe s'vfano, ma in altre compofitioni intrano. 
La fpica,il legno aloe , il croco, il cardamomo , fi potriane 
fminnire, è lewar via, dandoli nelle febri acute . 

a Itrocifciderhcobarbaro , vagliono all’oppilatio» 

ne del fegato, al fuo dolore,& allefue egritudini هما‎ 

uecchiate,& all’hidropifia,& all’itteritia,& allab cor 
‘ruttione della forma.Piglia rheobarbaro buono 3> 
me dieci,fugo dicupatorio,madole amare, ana dram 
me quattro;rofe dramme tre,fpica,anifo,rubia tin&o 
rumabfinthio,afaro\feme زه اط جنل‎ ana 3.1.Fa i trocifci 
alpefo d’vn’aureo. € 

a S'vfano d'alcuni per le paffioni flegmatiche, عع‎ anche co 

٠. Leriche del fegato . 

b La corrustione della forma,del corpo s'intende, per vitio 
delfegato, come effer maldifpofto per isteria 6 per hie 
dropifta . 

© Sene da dramme una con acqua , ò con vino. 

Itrocifci difpodio, fono vitimo rimedio alle febri 
acute,all'infiammatione dello ftomaco,& del fegato, 
& alla gran fete. Piglia (podio dramme iii).rofe roffe 
‘dramme fette ; feme di portulaca ; مع نال‎ di liquiritia, 
ana dramme due:con la mucillagine de i femidi pfil 
lio fa i trocifci d’vna dramma: & dalli col fugo di دوم‎ 
amo granato » Et altri vi aggiungono i quattro femi; 

gomma Arabica, dragacanti,croco, ana 3.1.86 5. 
aus) 37 4 1 Tro» 
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Quefto fan” ITrocifci di fpodio colfeme ر ذامئععع ج 'ل‎ vaglibna 
no beuen- alle febri coleriche accompagnate colfluffo di ven® 
doli al pe- tre;& fanno ceffarl’infiammatione dello ftomaco و‎ & 
{odi 3.i.c0 del fegato, & la fete continua.Pigliarofe roffe dram 
l'acqua di me dodici,fpodio dramme dieci,feme d’acetofa drami 
piatagine د‎ me fei;femi di portulaca, femi di coriandoli infufî in 
o con vino Jaceto &torrefatti, & polpa di fumach ana dramme 
ftittico,& due & mezza,amido arroftito;balauftiesberberi, ana 
tro la dramme due, gomma Arabica arroftita dramma vna 
fete cò lac & mezza: componili colfugo d’agrefta, & dalli com 
> i di cico qualche fugoaftrettivo. . | 
re4,0 d'en- a I trocifci de berberi,cftinguono le febri ardenti, & 
dinia 6 f!- Ja fetevehemente. Pigliagrani de berberi, d 11 fugo, 
mile, fugo di liquiritia,feme di portulaca;fpodio;ana dram 

me tresrofe dramme fei,fpica;eroco,amido; tragacan 

to ana dramma vna, feme di citrullo dramme tre, & 

meza,canfora dràma meza,con Ja manna fa itrocifcie 

I trocifci de berberi d’vn’altra forte conferifcono 

al calor fuperfluo,& al fiuffo del vétre , & al dolor del 

fegato.Pigliagrani de berberi dramme ij.{podio,ma 

ftice,xiloaloc;gallia,fpica,feme d’acetofa;ana 3.1.10+ 

fe 3.v:goma dramme tre. Fa i trocifei cò l’acqua rofa: 

a Inluogodi quefti due sracifcis ع[‎ può vfar l'una deber= 
bericondita, 

*Delleher® Itrocifci d’abfinthio conferifcono alle febri anti+ 

be cioe de che,& aprono le oppilationi del fegato». & dello fto- 

abfinthio , maco;&gionanò al dolor delle membra nutritiue,% 

d’ enpato- confortano l'appetito, & lo ftomaco. Piglia rofe,ab- 

vio, d’apio, finthio,anifo, ana dramme duc, rheobarbaro,fugo di 

è cò la fua cupatorio,afaro,apio,imandole amare, fpica,mattice; 

acqua di- folio ana drammai, Faitrocifei colfugo d’endiuia: 


silaca. &dallicolfugo delle herbe. * 
Queltifono | Itrocifci d'eupatorio, aprono le oppilationi del 


più efica- fegato;& della milza, & conferifcono alle fue apofte 

ci, cheaon-me,& alle febriantiche,& al rigorloro, & all’i&teris 

ono quei sia,& all'hidropifia ch'incomincia. Piglia manna, fit» 

dell’'abfin- gotd'eupatorio و‎ ana 3.1.rofe 3. :د‎ fpica dramme tres 

ehio. rheobarbaro,afaro;anifo;ana drime ii.fpodio dram= 
4 , me 





pre 










































Ds. Comprostrtr.i, Cp, "Di carri 
metre,& mezza. Faitrocifci col fugo delle * herbe: *D'enpaita 
È dalli con quello. #70, 

I trocifci d’anifo,leuano via le febri antiche,& apro 
no le oppilationi del fegato, &emendano le fue ma 
litie. Piglia anifo, cupatorio ana dramme due,feme 
d’aneto, fpica, maftice, folio; abfinthio, afaro د‎ apioy 
mandole amare ana dranima mezza; aloe dramme 
due: componili col fugo d’abfinthio & d’apio. 1 
tolfiropo acetofo , &col fugo delle herbe, ene. 
I trocifci d’anifo d'vn'altra forte, che hanno dieci Afoitiglia 
medicamenti femplici,harno hauuto autorità da gli ano le ذه‎ 
antichi di fanar le paffioni del fegato,&le febri anti= terie grofe 
che, & quartane, che indi nafcono, & quelle che cor-fe,difoppi= 
rompono la forma. Piglia anifo dramme il}. maftice, lano 4 fe> 
fpica,apio,abfinthio Romano,;afaro,folio, ana dram- و4720‎ & la 
ma vnasmandole amare dramma vna,&s.aloé buono Milz4, “لك‎ 
dramme due, fugo d’eupatorio 3.iiii. componile con diffoluono 
la decottione d’abfinthio: | de ventoje 
I trocifci de lacca, [ ditta cancamo]wagliono alla 24: 
eppilatione del fegato,& della milza,& alle febriva 
rie&antiche,& all’hidropifia afcite:& prouocano la 
vrina.Piglia cancamo, cuero laccà mondata,fugo di 
liquiritia, abfinthio, berberi;fugo d’eupatorio,rheo- 
barbaro;ariftologia longa,colto,afaro,mandole,ama 
re, rubia tin&orum, anifo; apio,fquinanto,ana dranì 
ina vna.Faitrocifcialpefo d’vna 3. 
a Itrocifci diterra figill'ata di noftra iniientione,fo= 
no molto efficaci à far cellarlo (puro delfatgue, be= 
nendoli.con l’acqua di piantagine;& il fangue del na 
foillinendoli fa per la fronte ; & i menftruifuperflui; 
cacciandoli inla matrice, cuero illimendo lia torno; 
& il fangue che s’vrina; cacciandoliinlavefica; &il 
fangue di ciafcun’altro membro donde efce و‎ metten= 
doglielifopra. Piglia fangue di drago, gomma Ara- 
bica arroftitasramich,foglie di rofe,|& fuo feme,ami- 
do'arroftito, fpodio , acacia, hipoquiftide , lapis he- 
mitites,D cufiltide,cioè feme di cannabe,fumotertas 
corallo,elettro ana dràme due; margarito,tragacatoz 
Pi papauero 
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‘ papaueto negro;anà dramma vna, & miezza,portula-' 


‘ca arroftita,corno di ceruo abbrufciato j incenfo ma- 
fchio , galle, croco, ana dramme due, con l’acqua di 
piantagine faitrocifci. Et dalli con l’acqua d’infu- 
fione di fpodio,di gommia, di bolo Armeno,& di fpi- 
ca:& quando fi fputa il fangue ò dal petto, ò dal pol- 
mone, fi deono pigliarcon l’acqua di portulaca : ع3‎ 
quando è la efcoriatione, col fugo de pomi codogni» 
ò qualche altro aftrettiuo:& quado fluifce ilfangue 
fuor delle parti da baffo , in quelle fi deono gettar cò 
l’acqua de burfa paftoris. Et qualche volta la necefli- 
tàneinuita, che aggiungiamo 4 quefti trocifci due. 
dramme d’opio, ò più ò merro fecondo che bifogna. +. 
4a Alfluffo del (xngue delnafo,mifciadoli col fugo di pian 
ragine,r con la chiara d’omo,co applicandoli alla fron- 
sex alle tempie, lo ffagnano. A i menlirui fuperflui; fi 
mettono di dentro dalle coffe, & fopra i lombi. 
b Sedenegi,fedenegni da alcuni è interpretato feme di can 
nabe,daaltriblatta bifantia, da altri tapfia, 

: I trocifci di coloquintida chiamati Alandahal,che 
entrano in la hiera d’Hermete,& in altre compofitio 
ni in luogo di coloquintida.Piglia polpa di coloquini 
tida bianca,& leggiera & m6da dalle femenze dram- 
me dieci,taglia con le forfici,& frega con vn'vncia de 
olio rofato fa itrocifci con la mucillagine fatta di fei 
dramme di tragacanto, & fei di gomma, & fei di bdel 
lio, infufiinl’acqua rofa perquattro dì: poi feccali 
alPombra:& tridali ancora diligentemente, & con 
quella medefima mucillagine forma ancora i troci- 
fci, & adoprali. 

I trocifci de fandalis,fono buoni alla febre arden- 
te, alla diftemperice calda dello ftomaco,& del fega= 
to,& alla fete.Piglia de i tre fandaliana dramme ot- 
to,fpodio,fcemenze di cocomero;di zucca;di citrulloy 
di portulaca,bolo Armeno ana dranime quattro,ro- 
fe dramme fei. Fa itrocifci con l’acqua di portulaca. 
Dalli col latteacetofo, ò con l’agrefta;ò col fugo ace 
:tofo di citroyò collugo deribesi i ° 


I tro- 
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‘Ttrocifci de fandalis d’vn’altra fortesconferiftono. 
alle febri ardenti & alla gran fete Piglia fandali ci» 
triti 3«ij.gomma Arabica,feme di citrullo feorticato; 
ana 3:J femi di lattuca, di portulaca, tragacanto, fua 
go diliquiritia , ana 3. s. faitrocifci, & adoprali cow 
me quei di fopra. % 
a Itrocifci d'Hamech;fedano l’infiammatione,&les 
nifcono il ventre,& mondificano il petto. Piglia fo@ 
عنام‎ di viole mezzetraIhumido e'l fecco aureitre 
mannadramme tre, fa itrocifci . La fua dofis è di due 
aurzi col zuccaro; dò conla polpa della caffia fiftula» 
&qualche volta famo conftretti aggiungerli dram 
me due di fcammonea. 
a Dandone 3.ii.purgano il flegma “ره نع‎ l’acquofita 0 
disfanno le ventofitadi. 
b Giuncali La fcammonea, purgano anche la colleradana 
done 3.1.0 5. | 
«I trocifci di cipero, emendano la corruttione del= 
lo ftomaco,& il mal padire,& il puzzor della bocca, 
che indi procede ;& è cofa certa & pronata. Piglia zen 
zero,cardamomo noce mufcata, cubebe,macis;garo+ 
foli,galliagomma Arabica;ana aurco 1. fcorze dici- 
tro,maftice,fquinanto,ciperosfpicascinnamomo,ema= 
blici jextremitam di mirto ana aurei due, Alcunili 
aggiungono due carati di mufchio.Fà itrocifci con ib 
mel d’vua paffaEt danne col vino odorifero dopò la 
folutione del corpo; & dopò il vomito. 


L’ufo di questi trocifci di cipero fi dee fuggiv l’effade ا و‎ 
<> maffime da quei che lianno il fegato troppo caldo, 

I trocifci.dilegno aloé , confortano il ftomaco. il 
cuore,e’l fegato debili:però vagliono al puzzor della, 
bocca,al batticuore,alla fincopa»all’hidropifia.Piglia, 
legno aloé,rofe roffe,ana dramme due, maftice, cin- 
namomo,garofoli,gallia,fpica maciss noce mufcata, 
cubebe, cardamomo maggiore & minore » fcorze di 
citro,paftinaca, ana dramma vna,& mezza, mufchio; 


ambracano,ana la fefta parte d’vna dramma. Fa 1troa 
cifci 
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cifcicol mel d’vua paffa + & adoprali colvino odori» 
fero ,&aromatico . 

a Itrocifeide cappari,fono atti 3 diffiparla durezza 
della milza,&lafua ventofità.Piglia fcotze delle ra- 
dici del cappare ر‎ feme d’agno cafto, ana dramme fei; 
melanthio,calamento,acoro,mandole amare,naftur- 
رماع‎ ammoniaco; foglie di ruta; ariftologia rotunda; 
{ugo d’eupatoriosana dramme due,cipero,feolopen= 
dria, ana dramma yna. Componi la poluere di tutte 
quefte cofe con l’ammoniaco diffoluto in l'aceto . d 
Etla fua dofis fia d’aureo i.colvino,doue fia ftata cot 
ta la radice del cappare; lafcorza del fraffino ,&la 
fcorza del tamarice, ò le eftremità de i fuoirami; & 
la fcorza dei falici.Et fono alcuni che fanno queta 
medicina più potente duplicandole l’ammoniaco. 

a Affotigliano le materie groffe,dy melancholiche,&» dis 
Soppilano il fegato, & la milza.tre. 

b La dofisè 3.5. fpoluerizata nelvino picciolo, ò nell'acqua 
di fcolopendria. 

€ Lafcorza de falici par che fia poco al propofito per effere 
aftrestiva, 

I trocifci d’elettro, [cioè de charabe, Jfanno fta« 
gnare il fangue d'ogni banda donde cfee. Piglia elet 
tro aurci fei,corno di ceruo brufciato,corallo brufcia 
to,tragacanto,acacia, hipoquiftide,balauftio, mafti- 
ce,cancamo,papaucro negro arroftifo,ana aurci duey 
incéfo,cioco,opio;ana aureo i. & s.Fa i trocifci d’vna 
diamma con la mucillagine del feme di pfillio . 

Stagnano fpecialmente ilfuperfluo fangite dell'hemor» 
2014 ©, co de i menstrai : وم‎ fono molto vrili d chi s'e rosa la 
wena nel petto,tolti con acqua 6 fugo di piantagine,ò convi 
no auffero & picciolosò con vino di granatizò con acqua pioò 
mana aralata . 

Macerato però l’elettro in acqua calda 

Itrocifci d'Alkexengi fono vtili alle vltere delle 
rene,& della vefica,& all’vrinar difficile.Piglia grani 
d'alkexengi dramme tre, feme di citrullo,& di mello 
nc Indo,dizucca,ana dramme tre,& mezza,bolo Are: 

un (A meno, 
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‘meno,gomma Arabica;incenfo,fangue di drago,pa- 
pauero biarico,mandole amare, fugo di liquiritia;tra 


. : ١ 1 : ات‎ 
‘gacito,amido;pignolisana dramme fei; feme d’apio, Rolaco 
elettro;bolo, iufquiamosopio ana tramme due.Dane د‎ 


nc vna dramma col iulep , ò con l’acqua mellis, 


DISTINTIONE OTTAVA“ 


DELLE POLVERIg: 


A poluere di legno aloe, fuga la {uperflua hu= 
1 midità dello ftomaco, & diffolue la ventofitade, 
عق‎ 210311 padire.Piglia legno 2106 5 meza,gallia au- 
reo vao & mezzo,zuccaro bianco onciavna, & meze 
za.La fua potione è di dramme tre con la miua, 


Con la miwa,ò femplice dò aromatica, con acqua di men 
sa 6 difenocchio,o d’abfinthio 2 -horeinanzi cibo 4 digiuno. 

La polucre de legno 2108 d’vn’altra forte,confor- 
ta il cuorc:il ftomaco; & aiuta il padire;& fa buon’o- 
dore alla bocca.Piglia legno 2102 dramme tre, carda 
momo,méta fecca,® fpica, marrubio,cipero,fcorze di 
citro;ana dramme due,gallia,fquinanto, ana dram- 
ma vna,maftice,anifo, apio, ana dramme duc,zucca- 
ro alpefo d’ogni cofa. Dallo con la miua, 
a Marmacuryalcuni vogliono che fia la maiorana,aliri la 
meliffa . 

La poluere dia rhodon, vale alla frigiditate , & al 
dolor dello ftomaco , & lo conforta. Pigliatrocifei 
dirofe,maftice,ana dramme tre,elettro,menta fecca, 
legno aloé, ana dramme due, & mezza. Danne vna 
dramma col vino odorifero . 

Confuma gli humori putridi, &r freddi  & ventofi del- 
lo fiomaco , & aiusailpadire, 

Ladofis è fina 311. i.s. 

La poluer di fpecie, ouero aromatizata, confor- 
tail ftomaco, &aiuta il padire, & diffolue le vento- 
fitadi ,&fa buon*odore allabocca . Piglia anifo au- 
rei dodici,feme di fenocchi, aurei quattro, liquiritia» 
zenzero, ana aurei ii). garofoli, macis, رمك‎ 
cletto» 
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eletto, galanga, gallia mufcata, ana aurei due,legno 

aloé,fcorze di citro,ana aurco vno,& mezzo,mufchio 
T'abarges, buono la quarta parte d’vna dramma;zuccaro bianco 
gioe fino. al peto di ogni cofa;zuecaro candito la metà del pefo 
nabet, cioè di ogni cofa.La fia dofis è d’aurei duescolvin buono» 
candito» a La poluere daingraffar buona&prouata. Piglia 


Fei oncie di farina dececeri, infufi nellatte dolce ;& 
feccati,tacerdo quefto tre volte;& poifiano cotti; & 
due oncie di rifo lauato fpefle volte; &tre oncie di 
foimento,& tre oncie d'orzo feorticati, & fpeflo 2 
«ti, feccati:& ‘pelo ancora infufi nellatte,& feccati; 
-& cinque oncié di mandole dolci;papauero, عق طم‎ pas 
عورد‎ bianco bifcottato , ana oncie quattro, con vnali- 
bra diziccaro:trita quefte cofe, & peftale . Danne da 
forbire Cogni mattina3 ii}. che fiano cotte col latte, 
&conl’acqua diceceri. | 2 
a-E buona per lifmagriti,&r ad incitar l’apetito PV enereo. 
b Tortellarum de feniscioè pan di for di farina,bifcotso.. , 
»c La dofis è fina 3 itij. 9 1 : 
2 Lapoluere digrani di mirto,è buona alla debolez 
za dello ftomaco,& delle vifcere. Piglia grani di mir 
to;& grani di pomi granati garbi,arroftitiana dram- 
me venti, comino Carmeno infufo in l'aceto per va 
di,& vna notte,& feccato,corriadoli fecchi fimilmen> 
te infufi & feccati, & roftiti, db poléta,fugo de nefpoli 
موص‎ maturi;carobe,fumach,giande, ana drîme diecb 
accasa, hipoquiftide, ana 3.v.componila,& adoprala. 
a Corregge ogni lubricita delle vifcere, 
ib Samic,cioè orzo non maturo . La dofis fara fino 4 3.%i. col 
vino de codogni. 7 
La poluere vtilcalla tofle, & al dolor del petto. 
Piglia mandole dolci, zuccaro ana oncie due, fer 
me di fenocchio 3. pefta quefte cofe, & tridale: & 
dalle coliulep; [cioè violato, & con l’acqua di.capel 
venere, ] n 
Di ciafcuna di queste fopradette polueri fe ne può fare elet 
uarii liquidi col mele, 6 folidi colzuccaro, م‎ 
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IDISTINTIONE NONA 


ta Dio Gbit 


0 *Olio fi fa in molti modi,hor per efpreffione, hot 
perimpreffione;come quando le materie مذ‎ 

macerate & cotte,lafciano dentro la qualitade,& for 
ze fue:hor per rifolutione, come quando le materie 
dif .d’vn’altro genere conchiufe in vn corpo, & quafi coa- 
11 dunate,per forza di calor fi fe-parano,& quefta è cola 
t; È presiPia degli Alchimifti: & noi trattaremo di que- 
i fto genere عط اع بان‎ potremo: & fe tu defideri inten 
bg derne più,trouatigli Alchimifli,& fatti infegnare; & 
ألا‎ prattica con loro. Ét primamente noi trattaremo del 
"١١ 12 narura,& della facoltà de gli زناه‎ » che fi fanno per 

i ‘etpreffione ; & del modo d’ettraerli fuora; & poi del- 
1. lealtrecofe, piacendo a Dio. 

| . L'olio propriamente è quelfugograffo, che fe foreme fuor 

delle oline mature dv tritate, co fi chiama ancora olio com- 

x mune: do quel che fe fpreme fuor delle oline non mature , fî 
r® chiama olio onfacino, cioè acerbo, ع‎ è refrigeraziuo, & 
- ١١ eftrettino. L'olzoft chiama ancor abufinamente ogni liquo» 
١ ١ fluffilesche fifpreme da i frutti,o da i femi delle piante : عل‎ 
١١١ quello ancoricon che fî fanno cuocere, o macerare,0 far fta- 
| i re al fole ifemplicidiche fe compone : عر‎ coft quel che fr de- 
(I (falla al lambico. 


DELLA PRIMA SPECIE 
DE GLI OL 1 I. 


| .[ ’Oliodemandole dolci, lenifce l’afprezza della 
gola;& del polmone, & delle altre parti ancora 

| eiterne;& corregge ogni durezza,& ficcità delle giun 
١ ture,& de gli altri membri; & però ingrafla:& gioua à 
١ gli hettici; &accrefce il feme;& conferifce all’ardot 
١ della vulua;& dell’vrina, gettandoglielo dentro . Et 
١١١ intal'modo fifà. Piglia quella quantità che tipiace 
١ di mandole mondate dall’vna,& dall’altra fcorza : & 
I peftale molto bene, & fanne paftoni, &lafciale in vn 

| 1 luogo 
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i Lisro Terzo Dr 1] 858 
luogo caldo circa cinque hore,ouero lafciale fotto.al 
fabion caldo , ò fotto la cenere calda : & inuolgile à 
torno vnfacchetto,g8tdelle pezze,&tienle ferrate in- 
fieme per qualche tempo:poi vn’altra volta tridale,& 
cacciale in vn facchetto:& chiudile dentro,& efprimi 
Je coltorcolo:ouero pefta le mandole, &invn vafo 2 
modo di pafta impaftale, ma fta in luogo caldo, fon- 
dendole fopra vn poco d’acqua calda, Et con quefti 
modi efprimerai l'olio in grand’abondantia da vn tot 
colo,che habbia l’affe di fotto incauata;& decliue ver 
fo il vafo che piglia l'olio; & quella di fopra gobba 
fecondola grandezza & la forma, che quafi fia come 
vn figillo , donde egualmente le mandole fi poffina 
efprimere. ١ ٠ 

E caldo modeftamente د و‎ humido in fecondo + 

Evtiliffimo alla toffe fecca و‎ benendone'vn poco a poco 4 
pocorouero ungendofene le cofte:cy cofî alla raucitade,& al 
Jpirar difficile, & alla pleurifta . Giowa anche alle femine, 
chedifficilmenie partorifcono,vngendofene il collo della ma 
trice.A gli hetticift gli aggiunge dell'olio violato, fun 
ge fu Lo fpinale.1l femesò fperma s'accrefce meglio,fe le ma- 
dole fono frefche,& nuowe.Guarifce i dolori colicise i nefre 
tici,bewendone al pefo di oncia vna,con oncie due di vin'ara 
matico; 6 meffo in cliffere, &» cofî la difenteria : la difuria 
poizcacciandolo tepido con la fiftula in la via dell'urina, 


L’olio di mandole amare, apre le oppilationi, ri- 


folue & diffipa de ventofità;&gioua al dolore» & alla 
fordezza,&al fibilo delle orecchie;lenifce le afprez- 
ze,& mitiga il dolore de nerui, & mollificala durez= 
za;& leua via il panno della faccia.S'efprime queft'a- 
lio al modo di quel di mandole dolci. 9 | 
E caldo în primo, & temperato tra l'himido e'lfecco. 
Per effere amaro,ha forza di fcaldargdi tagliar,di affore 
vigliar sdidigerir & d’abffergere: o però opera tuto quel 
che dice Mefue: beunto ammazza ء‎ lumbrici del corpo, &* 
60/2 ogni cofa amara . 1 7 
L'olio de noci rifolue le ventofità groffe; 17 
rumori, & conferifce maffime con la calcina Janataà 
lite 11111 
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ll | "1 nerultritiò punti,ò allarogna.Si fa‘come di fopra. 





Ha le parti futtili, digerifce, to fecca (enza mordicatio» 
“ne;maffime effendo fatto de noci vecchie. | 
L’olio di vollane, gioua al dolore attritico;&dés 
nerui. Et fi fa come di fopra. deli 
a L’olio de chryfomelis, feda il dolor delle'otec» 
chie,del culo,dell’hemorrhoidc;disfà itumori delle 
predette parti, & delle ferite, & corregge l’impedib 
‘mento della lingua . Si fa come di fopra. 
‘ a Cioed'Armeniache che fi fa de fuoi noccioli: quel che fe. 
fa de’ noccioli amari è più potente di quello delle. mandole 
amare . Vale come quello di mandole amare: 

L’olio de perfichi,apre le oppilationi,fana i dolo- 
ri,& itumoridell’orecchie,del federe,dell’hemorroi 
de: &amazza i vermi.Si fa come difopra. 

L’olio balanino, [detto de been;] mondifica;fpur- Fit ex ba- 
ga,apre le oppilationi:a gettarlo nell’orecchie, 8102 lano myre- 
ua al fibilo و‎ alla fordità,aldolordi quelle: mollifica pficz,ideft, 
le ferofole,&la durezza del fegato,& della milza ; & glande une 
le digerifce, mettendoglielo fopra:rimediaalle pal. guensaria, 
fioni fredde de i nerui,& delle giunture, & allo af detta beetta 
mo,&all'artritica;& corregge le morfee,la pelle gua 
fta, le veftigie delle vicere, & le lentigini:à beuerlo, 

‘folue il uentre, ma nuoce allo ftomaco ; Fallo come 
quel di mandole. 

L'olio cicino, [ detto de rerua; ] diffolue le vento» 7*p}jo rici> 
11:3 grofle;& affottiglia, & incide il flegmagroflo & Vi nine d: La 
{cofo;& giotta al dolor dello ftomaco;al colico, & al- sini fi chie 
liliaco ; &all’hidropifia ancora à vngerlo foprax 0 2, cioè dé 

beuerlo,ò clifterizarlo. Et fi facome di fopra. mirafole + 
. L'olio de cnico, cioè di cartamo jdiffipa ; &nhettà 
via le oppilationi,& però giona allitteritia, al dolot 
freddo dello ftomaco,& alcolico, &èd quello del pets 
to,& del polmone,& quefti mondifica, & chiarifica la 
voce. Et fi fa come di fopra. 
.< L’olio de noceIndica coferifce al dolordei nerui; 
lenifce il petto ل‎ polmone , & chiarifica la voce ;& 
10570113: &accrefec lo fperma . Et fi fi come difopra. 

SN X a Questo 






































24 Lisro Terzo 10 2111 85 ” 5 
>: QueStoolio da Greci non detto , s'vfurpa da alcuni per 
angumentar lo (perma > ©" generar figtiuoli, 

L'olio di cerefe, gioua mirabilmente al dolore ar= 
thritico; & mondifica, & afterge la pelles & {caccia i 

anni, &lelentigini; &lepietre dellereni, & del 
la vefica. :. hli gh i 

E fimile a quel de perfichi , di mandole amare, de chry= 
fomelis. 

L’olio di cerefe feluatiche, è più potente in ogni 
cofa che non è quello delle domelttiche ; & fi fanno 
come di fopra, 

a. L’oliodefemidicitro,&dicitrangulo,ouero nar- 
rancio,giouaal dolore artritico & al tumor che li fo- 
prauiene'3'& fcaccia la pictra delle reni. de la vefica: 
fifa come difopra. 

a:Sipuò vfar per difefa aliempo della peftilentia peri 
vermi, vngendo “دوع‎ beugndolo: 

L'olio de piftachij & de pignoli, lenifcei dolori 
del fegato;& delle reni gagliardaménte:& ingrafla il 
fegato» &crefcelo fperma àbeucrlo; ma nuoce à lo 
ftomaco:: fi fa come di fopra. 

Tustalafofantia loro non nuoce s anzi giona molto allo 
fomaco,dx alla toffe,t> alla diftemperie fredda 

L’olio laurinogioua alle paffioni fredde di tutte 
Je parti del ceruello,de i nerui,delli articolidello fto 
maco,dell’inteftino colo; del fegato » della milza, & 
delle altre vifcere,delle rene, della matrice,& d i do- 
lori di quefti:fallo cofi, Piglia rubache mature quan- 
tene vuoi;& mentre che fono ancora frefche , tridale 


“in vna pila; & fallebollir conl'acquain vn caldaro; 


poi.fpremile invn torcolo piano non incauato; & co 
glil’olio,che nota di fopra all’acqua:poi vn'altra vol 
ta {premi li grani tridati in vn torcolo incauato» fon- 
dendoli fopra dell’acqua calda; & coglil’olio ,&falr 
ualo 3 & dopralo, quando bifogna» 
Queft'olia fe calda,affuriglia,apre و‎ mollifce, & matura 
giona 4 freddi. 
Sene' caccia ne i clifteri, per i dolori colici:fe ne Ung la 
fpinale 
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١| fpinaleneli horrori dellefebri. 

1 L’olio de graniverdi diterebinto ; conglutina le 

١١ ferite;& giouaallo fpafmo;altetano, alla durezza 

: | dei nerui: &:però fi mifcia con molti empiaftri, 

k | | L’oltodi grani di lentifco ; 3 conforta lo ftomaco, 
| & limufculi, &fale carni fode, & conforta le giuntu- 

٠١١ relaffe ;&lcpartineruofe:&fi fa comequel di lau- 

ro, ò d’oliue. i 

ia Malamense fi legeua fcinco per fchino و‎ che è lentifcos 


i 
> Ri \chefefifaceffe l'olio de frinco, faria compoftoynè faria quelo 
| 


1 


la 


lo, che fa quefto ; 

Guarifce la rouna delle beftie, د‎ è contra ifuduri. 
| L'olio dibalfamo, efceda vna pianta di longhez- 
“fl za d'vn.cubito ; d didues fimile alla ruta feluatica: la 
| cuifcorza,fe percafo fia (carificata,ò fcarpellata dalle 
"fl ‘bande وغ ع جرع نه"‎ manda fuora alcune quafi lagrime, 
ll ch'è ilgraffo dell’iteffo balfamo.. Altri peftano in v- 
fi na pilaiforcelli;ò ramicelli di quefta pianta al prine 
/ ١ cipiodellaprimauera, & gli cuocono in l’acqua; 1 
١ fpremono coltorcolo, &lo chiamano olio di balfa= 

١ mo.Altriancora mettono queftiramicelli pefti,al fo 
1% les&veglilafciano ftarper quaranta dì;& gli cuoco= 
١١ noinvafo doppio; & li fpremono; & li mettono den- 
١ fl trodeglialtri!forcelli pefti di frefco , facendo quefto 
١١١ due&treyolte: poi ficola, &fifalua, 
١١١ Molo damaranigliarfi;che Mefue habbiatacciutele 
١١ Virtdi quefto olio di balfamo,tanto laudato, che fcalda & 
- DÌ humettasaffostigliasdigerifcecy afterge, & conglutina, ©“ 
tf perilfuo conglutinare è pretiofo , 
ji ٠ L'oliodegrani difefamo ingraffa;augmenta il fe- 
o fi me,lenifce l’afpra arteria; & pero chiarificala voce:& 
IN quefto olio è materia di molti altri olij. Et fifa alma 
| do di quel di mandole,fè non che bifogna,chei gra- 
nide fefamo fiano prima fcorticati.\ Fa intal modo. 
| Monda quefti femi di fefamo da ogni fua imméditiz» 
| poisbruffali fopra vn poco d’acqua falfa; & fregali © 

le mani;& vn’altra volta sbruffali, fin che diuengano 

١ humidi;poi diftédili,accioche fi fecchino, & roftifcila 
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modeftamente,&-mettili in vn facchetto afpro,& fre- 

“gali molto bene, infin che fi fcortichino:poi mondali 
dalle fcoize. è &macinaliconle melc: delrefto, tira 
fuoril’olio come fi fa quello di mandole: da quefti 

, medefimi femi, non fcorticati, ma arrottiti & fatti in 
farina;l’olio fi caua fuora, comè è detto. 

In luogo dell'olio fefamino د‎ fi può fuftisuir quel di man- 

dole dolci, owero il commune che fia dolciffimo, 

L’olio delinofa gioua allo fpafmo, alla durezza 
- de inerui,& delle giunturesalle hemortoide,alle. in- 

fiammationi,& alle feffure del federe,& al dolor pul- 
fativio . Etfifaalmodo del fefamino eccetto chele 
.fuc femenze nonfi fcorticano . 
i «Aipleuritici è tile, fe ne bewono. Ha delfimileinvir- 
-tkalcamemelino . 
L’olio di feme di papauero ingrafla;& lenifce l’af- 
pra arteria; & mitigal’ardor delle febri, &gionaà 
«chi non può dormire. Et fi fa come queldi linofa. 
18 Di queftofi unge La fronte, le orecchie و‎ il nafo, & le tem- 
«pie. 

L’olio di femedi lattuca; vale il medefimo chelo 
olio di paparicro: & fi fa al modo medefimo. | 
-.L’olio:defemi di zuccasdi cocomero;di melone,di 
«citrullo] gioua alle infiammationi delle vifcere,& al 
le febriardenti, che indi procedono; &molto miti 
ga l’ardordell’vrina ١ fipoflono da ciafcuni di quetti 

aperfecauarliolij,ò.damolti, ò datuttiinfieme, 
‘fcorticati.però i femial modo de i femi del fefamo. 
Da molti altri 2 femiancora; & dai nocciuolide 
-fiuttis&dai frutti ifteffi, al medefimo modo fi pon» 
sno fpremere gli oli}, che ritengono. Te forze di quel- 
de cofe donde fifeparano, de qualinoi non ne faccia» 
mo mentione, | i 
, a Comedaifemi di rafano, di gitydi fanape,di cannabe, 
«di ftafifagria. i quali femi da per fe fi ponno anche cridarè» 
dI cuocere con l'olio, & con qualche fugo conueniente. 
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DELLA SECONDA SPECIE 


D'BSUOUREIIN LOI PU 


ANNOTATIONE. 


Quefta feconda fpecie di olii ricene varia virtù, fezonde 
ifemplici vari; che fi cuocono dentro: دوع‎ non folamente le 
parti delle piante fî fogliono cuocere,ma anche gli animalis 
come uederat. 

I fanno ancora gliolij perimpreflione و‎ cheim= 

prime ad effi oli), come advna certa materia ha» 
bile , la virtù de gli altri medicamenti, che procede 
dallaloro forma; à quel modo che il figillo imprime 
la fua forma à vna materia habilc à ricenerla, Et ques 
fti olij fifannoà vari} modi; de i quali trattaremo, 
piacendo 2 Dio. 
‘ a L’oliorofato completo,è confortatiuo,& rifolu4 
tiuo conuenientemente,& lenitino, & fedatiuo 3 & fi 
fa d’oliue complete,& mature, & di foglie di rofe ضع‎ 
plete; bd il rude poijouerrozo,cioè quello che fifa di 
olive né mature,ne complete,& di foglie dirofe che 
non fiano ancor’aperte;è eftintino delle infiammatio 
ni,confortatinosaggregatiuo,infpeffativo,&probibi- 
uo delle fluffioni delle materie che fluono perlo cor 
po;& gioua valentemente., a beuerlo;alle difenterie; 
8 1 modo di componerqueft’olio è tale.Piolialero= 
fe rofle frefche peftate à fofficgente quantità, &infon- 
dile in Polito d'oliuo;ò fefamino;frefto, & lauato più 
volte con l'acqua fontana, in vn vafo di vetro, & ftop= 
11 12: fua bocca & mettile al fole per fetic di,poi cuoci 
Jo pertre hore in vn vafo doppio:poi fpremi le foglie 
delle rofe,& gettale via; & mettineli di fiefche vn'al- 
travolta, & mettilo alfole ancora perfette dì,& cuo 
مأك‎ pertre hore invafo doppio , comeprima: & fi- 
milmente farai la terza volta: poi gettali fopra della 
acqua d'infufione dirofè,della qual n'è fatta mentio- 
ae neifiropi, tanta quanto è l'olio: & copri il vafoy 
i 3 & fallo 
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3 
& fallo ftare al fole per quaranta di:poi cola l’olto,& 


mettilo vn’altra volta al fole per vn pezzo ditempo. 
A vn’altro modo ancora fi compone,& diuien più re- 
folutiuo:pigliando vna parte di fugo di rofe;& vn'al- 
tra parte della predetta acqua d’infufione di rofe  & 
tre parti d'olio lauato,& prepatato come è ftato det - 
to, & laquantità fofficiente di foglie di rofe ; metti 
tutte quefte عام‎ in vn vafo di vetro 3 & lafciale ftare 
al fole,come hauerto dettospoi cuoci l'olio; &muta 
le foglie di rofe,& lafcialo ftare al folescome hauemo 
detto del mutarliilfugo,& l'acqua d’infufiorie di ro- 
fe:&quefto farai due volte:vItimametite metti al 10- 
16 per quaranta dì in vn vafo di vetro l'olio folo col 
fugo-di ركاه‎ & con l’acqua d’infufione di quelle AI 
terzo modo; fa ,لم‎ Piglia vna quantità di mandole 
dolci mondate; & pefte molto bene,& fanne paftoni; 
& mifciale con le foglie dirofe pefte, & falle ftar per 
vn di in vn luogo caldo & vn’altra volta peftale mol 
to bene fenza intermiffione alcuna عق نو‎ fondile fopta 
vn poco d’acqua calda d’infufione di rofe: in fine,fpre 
micoltorcolo l'olio, & mettilo in vnvafo di vetro, & 
coprilo;& mettilo al fole:Al quarto modo fi fa col fe- 
famo fcorticato al modo che fi facon lemandole : & 
le mandole:fono più atte à l'olio rofato rude;cioè,n6 
completo 5 &ifefamifono piu atti al completo. 

va Refrigera nelprimo grado; Perrifpetto dell'olio è rifolu 
luriuo, & per le cofe è repercuffino ه‎ 

b-Inluogo dell'olio rofato onfacino و‎ che fi fa di oline non 
mature د‎ pigliano l'olio d’oline mature &y lo mettono invn 
vafo diterra, gettandoli dentro tanterofe roffe che baftanos 
عوج‎ lo lafciano fiare al foles per alcuni di, > lo chiamano 0> 
lio rofaro femplice : &> è buoniffimo rimedio alle contufionè 
nei principii:<r è repercuffino freddo,&& fecco , & aftretti— 
mo, ma più l'onfacino. " 

L'olio rofato nonbifogna che paffi vn’anno و‎ perche dinie- 
ne inutile, ١ 

L’olio'dicamamela, conforta ogniÎmembro ner- 
wofo:& prohibifee le fluffioni delle materie con 1a 
8 di fua 
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fua virtù,che moderataméte aftringe; & è refolutiuo 
conuenientemente;& però feda i dolori. Et fa al mo= 
do dell’olio rofato:ma l'olio vuole effer completo;& 
maturo ; &fe è di fefafmo, deue effer fpremutoalmo 
do gia detto. 

| Di calore èftmile alrofato, di futtigliezza fimilmente:fa 

nori che quefta, fecondo Galeno laffa, x quello firinge ala 
quinto, 

Queffoè buono ai ftanchi,c&y alle febri colericheyungene 
dofene . 20 

L'olio di camemela,fî fa con libre due, نك‎ oncie quattro 
d'olio dolce: & con libra una di fiori di camemela fecondo 
l’arte. 

L’olio di meliloto, ha le virtù delcatnemielino, & 
in quelmodo fi fa. 


L'olio violato,eftingue la diféperie:calda; &però se n° vfe 
fe da ogni infiamatione,& gioua a i pleuritici; & leni ne i clifte- 
fce l’afprezza dell’atteria, & del polmone,&delpetà +; lenititie 


to.Et fi fa al modo del rofato;ma che l’olio fia verde, 
o di mandole, ò di fefamo. 

L'olio d’aneto,dicetifce,& però fedai dolori; gio» 
ua al tigor delle febti,al {pinale,& alle parti neruofe; 
nto in principio de i paroffifini; & rifoluele infiam- 
‘mattoni, &le durezze;& fa ancora dormite, & mitiga 
il dolor della tefta. Si fa al modo delcamemelino. 

L'anetino و‎ &x ilcamenielino infieme s'adoprano a unger 
di fuora'via imembri و‎ & anche ne i clifteri ٠ 

L'olio di giglio;fcalda,& rifolue;& però (eda,& lea 
nifce,& matura i dolori freddi del petto,dello ftoma» 


‘cosdell’inteftino colo,della matricesdelle reni, della 


velica; Et fifa almodo del camemelino:ma fi dè get= 
tar viada ifior de1gigli quella parte cheè crocca.A 
«vn'altro modoaricora fi compone. Piglia foglie dei 
fior de gigli  otto,maitice,calamo aromatico;cofto, 


*carpobalfamo; ana 31.garofoli;cinnamomo و‎ ana 35, 


croco drammie tre:ogni cofa,eccetto le foglie de igi 


‘gli fia infufalin quanta acqua bafta per تالا‎ dî, & vna 


notte. Poibollia vna volta d due:& poi gettali fopra 
bu od X 4 libre 
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330 Lrero Terzo Dr Mesve 
fibre due di olio fefamino, è d’oline coplete; & giun» 
gendoli le foglie de i fior dei gigli,mettile al fole in 
vn vafo di vetro per quaranta dì : poicolalo,& ferua- 
lo à glivfi. 

L’olio irino fimilmente fatto de fiori d’ireos;è più 
caldo,& più fottile ; & però penetra più al profondo, 
&rifolue con maggior potentia;& quelde gigli bian 
chi feda,& lenifce,& matura più. L’olio irino afterge» 
aflottiglia,matura,&tifolue potentemente; & però 
fedai dolori freddi delle orecchie , del fegato, della 
milzasdella matrice,de gli articoli;& cuocendo leflé- 
moni, lefa venire à marcia, & matura le materie del 
petto;& del polmone;& diffipa le ferofole;& gli altri 
tumori duri;& eménda lo fpafino;& Ja puzza delle na 
rici del nafo. Fa cofi. Piglia vna quantità delle radici 
d’ireos;&la doppia parte de fuoi fiori; & vna foffi- 
ciente quantità d’acqua, cue fiano ftate cotte dentro 
delle altre radici d’ireos; & gettali fopra olio fefami- 
no, ò d’oline mature quanto bafta, & cuoci quefte in 
vafo doppio» poi gettate via le radici, & le foglie de i 
fiori, riniettineli delle nuoue :& fa come s'è detto 
nell'olio rofato . 

L’olio sabucino,lenifce & médifica 12 pelle,&gioua 
aldolordeinerui,& li coforta:& fi fa come il rofato. 

Sifadifivri di fambuco . IL fambacino poi chiamano aly 
cuni quello,che fifa de ifiori del gelfemino:<& di forze èfi- 
mile alfeguente, 0 0lcamemelino . 

L’olio de cheiri,che è la viola gialla,affottiglia,& 
digerifce;& però (eda i dolori del petto,delle reni, de 
i nerui,& delle giunture.Et fi fa come il camemelino. 

L’olio di papauere ; guarifce la diftemperie calda, 
8zil dolore indi nato ; & fa dormire:& fi fa al modo 
del violato ر‎ coni fiori,& con icapi»&conle foglie 
di papauero. 

٠ Alpapanero bianco è piu manfueto, ilnegroè più fupe- 
attimo. 

: L'olio difoglie ditattuca,vale à quelche vall’olie 

di papauero: & fifa comequello. 5 ١ 

3510 È L’olte 
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L’olio de [nimphea,cioè,de ] nenufare,ha le forze” 
del violato :&fi.fa come quello . 

Mancorefrigerail nenuvharino, che il papauerino و‎ & 
piu che il viola:o: co fi mette nelle medicine fonnifere , & è 
contrale reni troppo calde buonrimedio, 

L'olio di zucca, ha le virtù eguali al nenufarino: & 
fi faalimodo medefimo»fe non che quetto fi fa di fior 
dizucca,&deliugo della fua carne, & d’olio. 

L'olio [melino,cioè,de ] codogni,è refrigeratiuo, 
& aftrettiuos & però conforta conftringendo tutto il 
ventre.da baflo;&i neruitroppo laff:,&fa ceffare i fu- 
perfluifudori. Piglia carni di codognitritatt con la 
fuafcorza,& [femenza ] maturi mediocremente, & 
fuo fugo,ana parte eguale, olio fatto d’oliue non ma 
ture quanto bafta : mettiliin vafo di vetro per quin- 
dici dì al fole:poi cuociliinvnvafo doppio per quat» 
tro 'horesmutandoli la carne e’1fugo:& mettilo al fo 
le vn’altra volta, & cuocilo,come DO detto,due 
ò tre volte: poicolalo  & falualo. 

Il melino aiuta il padiresvngendofene il ffomaco,0 da per 
ضوع ل‎ col mafticinoò col mirtino,0 col rofatorò mettendone ne 
iclifterii,e& cofi è buono alla lienteriasalla diarria, & al 
la difenteria colerica . Reprime il fudor fuperfluo , unto ful 
petto, & fulfpinale, 

:. L’olto mirtino, conforta il ceruello,i nerui,il cuo 
re, il ftomaco:& è da cuocere al modo di quel de co- 
dogni. 

«Quefto è aftrettio come il codognino, ma è più deficcatino. 

L’olio de pomi d’iabrola;cioè di midragora,eftin- 
gue ogni infiammatione, & mette fonno.Et fi fa cofi. 
Piglia fugo di quelti pomi maturi, & olio fefamino, 


«ana parte eguale: & cuocili in doppio vafo infin’alla 


confummatione del fugo : poi giungili ancora tanto 
altro fugo; & cuocilo come prima:& cofi anche la ter 
zavolta: poi falualo alli vfi. 
L’olio di enula, fcalda, & aflottiglia, & digeri- 
fce; & però giona alle paffioni fredde de i nerui> 


della matrice, & della velica, & alrigor delle febri 


& al 
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&aldolorcolico ventofo Fallo intal modo,Pigliale 
radici dell’enula pefte,& il fugo d’altre fue radici ;& 
l'olio fefamino.à portione eguale:& cuocile in mez- 
za parte di vin’odorifero, al modo che hauemo detto 
in l’olio mittino. A vn’altro modo fi fa più potente, 
255108560011 foglie di lauro,cardamomo; frico © 
calamo aromatico, maftice, ana il fefto d’vna parte. 

_ Sefrufaffe queftodi enula faria viile ad ogni intemperie 
frigida in qualunque membro ; confortando è mufculis ty 1 
nerui rilaffati. | I 

L’olio di cinnamomo, vale il medefimo'che quel 
di enula: & fi fa come quelia. 

L’olto di fauina,vale ilmedefimo, che quel d’enu- 
fa: & fi fa come quello. 

Quefto di fauina, giowa 2 i dolori del mal Francefe s “ف‎ 

fana la pelle guaffa, &® brutta. I 

L’olio di polegiolo,val quel che quefti:& medefi- 
mamente fi fa, 

Quefto di polegiolo provoca i menfi: ui mirabilmente. - 

L'olio dî ruta fcalda,affottiglia,& digerifce;& دعم‎ 
rò feda i dolori freddi de i lati, delle rent, della vefi= 
ca, & della matrice*& fi fa come il mirtino. 

L’oliormsaceo,convntione, & con clifteri mitiga i dolo- 
ri colici:& conferifce alle parti nernofe infrigidate. 

L’olio natdino,è benedetto, ftalda,affottiglia,& di 
gerifco, & aftringe moderatamente: però molto gio- 
na adogni paffione fredda, & ventofa del ceruello, & 
dello ftomaco,& del fegato, & della milza,& delle re 
ni, della vefica,& della matrice: d cacciarfelo net na4 
‘fo,purgalatelta, &dabuono colore;& buono odore 
alcorpo: & non lafcia doler membro aléunò refriges 
rato vingendolo fopra Et fi fa in quefto modo , 
fpica aromatica 3 111.710 عقره‎ acqua,ania 3’due,& mez- 
za,olio fefamino libra mezza,cuoci quefte coleinva 
fo doppio à fuoco léto circa à quattr’hofe;fpeffo mo- 

“uendole.A'vn'altro modo تاو مه‎ fa. Piglia fpicaIn- 
dica 3 trexmagiorana3 due,xil’aloé;enula, folio In- 
' do,calamo aromatico,foglie di lanroscipeto;fqivinata 
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to,cardìmomo., ana 3 1.& s.&innanzi che fitritino, 

3 ١ 2 a } o a 
gettale fopra vino, & acqua à fofficientia, &libre fel 


Adogni diffemperie de nerw: frizida; evtiliffimo. 


uento y per confortar Lo Stomaco debilitato da mala come 

pleffione frigida.tn luogo dell’olio fefamino و‎ fî può fuftittti 
re ogni olio dolce. i sati pui 

L’olio mafticitio conforta ilcernello; 1nerui, le 


fculi,itendoni;i ligamenti,&lo.ftomacojoltra quetti 
aticora 11 fegatose1 capelli, &petò.ritarda la canitie; 
& fa buon colore, buon’odore.alcorpo «Fallo cofi. 
Piglia cofto amate 3 به نال‎ 17 j.dell’eftretirà del 
la magiorana 3 wii. infondi quette cofe in vin’'odoti= 
fero quanto bafta,pei duedì: poicon tre libre d'olio 
fefamino cuocile pet fei hore al modo delnardino . 
Fatto di vera radice del cofto,gionaatwitii mali freddi; 
& fana la paraliftaco i rigorizunio lo (pinale ; © Le (palle 
& la ns 
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ci la nuca unti poi i capelli,c& la cotica,non li lafcia cade 


200° 


ILfamplucino conferifce a i mali freddi»nel cernello; & 
de inerui, vd i membri ffanchi. 
L’olio di[timelca detto di]mezercon,gioua all’hi 
+ dropifiasalle vicere maligne; & afterge la pelle ruui- 
PRICE da,& fpotca. Fallo‘cofi. Piglia foglie d’almezereon3 
اا‎ I ii).& gettale fopra vnalibra d’acqua, & lafciale cofi 
} 


gate _ - = 1 PE 2 + ع‎ 


pervn di,& vna notte:poicuocile in 3 viij.d'olio fefa= 
mino,&in5vj.di latte dolce & frefco,fin che fia con- 

fumata lacquay& il latte : poi colalo; & falualo. 
£ chiama-  T’olio dithimo,chiamato olio faraceno د‎ giona al 
to olio de qolor delle ienizdella vefica,dei fiachi:& leuala diffi 
: alhafech د‎ coltà dell’vrinar; cacciandolo per lo bufo della ver= 
da alcuni ga,ò in mododicliftereperilbufo del:federe . Et fi 
ibis lo fain quefto modo. Piglia *thimo 3 iti):zézero 3vna, 
nifopos &wmezza, &gettali fopra fugo fatto di cime ditimo 
È alhafech, 3itij.olio fefamino 2 xii}. acqua dolce,quanto balta; 
1 & cuociliin vn vafo inuetriato,fin che l’acqua &il fu 
Ì go fi confitmino. Vn’altro modo di far queft'olio,che 
È fi può beueres& vngerfoprailuoghi che dogliono,& 
oltrale عام‎ che vale ilprimo , giona al dolor dello 
1 fpinale,& delle giunture,& ع1‎ conforta;&fa buon +0ع‎ 
(18 lore;& eccita gli appetiti venerci:& adoprane1 cli» 
fteri:&lafuadofisè zi. conlafapa, ò colvino; ò con 
l’acqua mellis.Piglia fugo di thimo; olio fefamino,& 
Jatte di vacca frefcosana libre due, penidie bianche 2 
v.zenzero bianco 3 vij. & cuoci fin che fia confumato 
il fugo e'latte; & poi adopralo. 
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L'olio 
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L’olio ficionio ر‎ cioè di cocomero faluatico » detto 
afinino;gioua mirabilmente all’epilepfia,all’hemicra 
nia,talle altre paffioni fredde del cernello,caccian- 
dolo nel nafo;&Icuavialeferofole;&la fordezza; & 
il panno della faccia, & le cicatrici negre:componilo 
cofi«Pigliafugo di. quefti cocomeri maturi,olio fefa= 
mino ana egual parte:cuocilo fin’alla confumatione 
del fugo. A. vn'altro modo, Pigliafugo delle fue radi 
ci, &altre fueradicipeftate ana libramezza, olio 
fefamino libra vna, cuocili finalla confumatione del 
{ugo:& poi adopralo. 


L'olio de pomicitri;ò naranci) chiamati citrangu- « 


li,giona ài dolori delle giunture . . Piglia dodici di 
quelli pomi maturi integri,& mettili.in ymvafo inue 
triato,& gettali fopra olio d’oliue,o di fefamo 3 xxvi 
ouer più; fecondo che fono grandi,ò piccioli i pomi; 
&acquafontana,& marina'ana libra vna: cuocilo fin 
alla confumatione dell’acqua: poi fondilifopravna 
libra & moza d’'acqua' dolce, &chiara;& gettali fopra 
3 viij.di penidie bianche:& cuocile fin’alla confuma- 
stione dell’acqua:adopralo nel beuer, nel magiare,& 
ne i cibi difatina. Lafua dofisè da3j.infin'à tre. 
i L’olio dictoco;confortainerui& 12 matrice, & fe 


Coueniriaz 


PE ٠. 
da il dolot loro; &disfàle durezze,&fa buon colo- fe foffe in 


re. Fallo cofi. Piglia croco 3]. mirra pura, 3. quattro, vfo.ad ogni 


e 
cordumeno draminenoue ,calamo aromatico diam- 24/07 


me otto.Infondinell’aceto quelte cofeseccetto il cor 
dumeno, per cinque.dì».1l feto dì,gertali fopra il cor 
dumeno,, &lafciaglielo pervndì: poi fondile fopra 
olio libra vna&mcezza: &cuocile à lento fuoco in- 
fin’alla confumatione dell’aceto, Altri mettono il vi 
no in luogo dell’aceto . 

L'olic de piperibus,gioua alle infermità fredde de 
i nerui,comela paralifia,lo fpafmo,lo fpafino cinico, 
cioè latortura della bocca,altremore;alla epilepfia, 


-all'ifchiadica,&alle altre fredde egritudini de gli ar- 


ticoli, dell’inteftino colo , della matrice del federe, 


delle reni, della vefica ret perche fcalda , لم‎ 


et after- 


fredda ».. 
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, 1 &afterge;però apre le oppilationi 7&fompe la pie» 
Quefto iof- tia Componilo تامع‎ ‘Piglia deitre:peueri ana 3 tre, 
quiamo qui mirobalani chebuli.In disemblicijbellerici,ana3.v.ra 
da alcuni è dici d’apio,di fenocchio,ana 3tre,& mezza, fagape- 
fimato fu- no, opopanaco,iofquiamo bianco;ana 3 due; &mez- 
perfluo د‎ o- ‘zasturbrth buono'&bianco,3 xi).zenzero 3'tre,rami= 
uera cheil celli*d’hiffopo frefchi;foglie di ruta verdi ana mani 
sefto è cor- pulovno, Quando'ogiti cofa alquanto fia tridata , fia 
rotto, cotta inxxitij.libre عد‎ poi colala; & gettali fo- 
*d’hafech, pra olio citrinos[detto'de xerua] due hemine:& com 
altri pongo ponila da cuocere infin’'à la confumatione dell’ac- 
mo due ciò qua. Aggiungonut'alcuniireos 3 fei; tapfia 8duc;ani 
è,caulis et {o,corduméeno,ana3'vna, & mezza,calamo aromati- 
thymi. —c63due;& mezza; fpicaIndica 3 vna:efpreffione* di 
+ D'alla- thimo,ò d’hiffopofeftarijtre,Et altrimettono in luo 
feche go dell'olio dixerua j l'olio irino, òidi cheiri; [| cioè 
delle viole gialle] ò quello di mandolè ‘amare; ò di 
tutti quattro infiéme; ana hemina mezza; 

I . ©"L*olia di euforbio,è vna medicina folenne,& mol= 
Si defchi- 15 gioua alle paffioni fredde del ceruello; & de i ner- 
fare ne i nisalla cefalgia;all’hemicrania,alla letargia caccian- 
principi. dofelo nelnafo;gioua ancora à i dolori de gli artico- 
de i'mali, 1;,& del fegato; & della milza ب‎ vngendoghielo fopra. 
Senon ful- piolia euforbio 3's. olio de cheiri3 v:vin’odorifero 
fero freddi anto fimilmenite : fi cuoce fin’alla confumatione del 
fuor di mo vino.Avaliro modo.Piglia Rafifagria,truthio,ana 
dos, diàmme quattro, piretro drame feifugo di calamene 

toimontano 3').& s:cofto dramme dieci,caftoreo ةذل‎ 
me cinque ; trida quefte cofe, & cuocile invn vafo di 
vetro , contre libre & mezza di vin’odorifero fin'à la 
metà del vino ; poi che in quello faranno ftate infufe 
per due dì,poi fregale molto ben con lemani,& cola 
16: زوم‎ gettali fopra olio de chieri,d olio fefamino.1t= 
bravna&mezza:& cuoci alla confamatione dell'al- 
. tro vino: poi fpargili fopra euforbio frefco,&'bianco 
& fboluerizato futtiliflimamente 3 ili}. & cuoci nie 
fciandolo yj&adopralo. 
L’olio vulpino;è vitimo medicamento & sv & 
eflica- 
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i efficaciflfimo alle podagre,&alle egritudini artritis I 
١ che,&aldolordella (chena; & delle reni. Piglia vna 
١ wolpeintegra,àcuifiano ftate cauate le intranec, & 
| amettilainvnvafo;& fondile fopra acqua fontana, & 
è acquamarina, ana feftario ynojolio antico chiaro fe- 
. || Starij due, & mezzo ; cuocilaà lento fuoco con Ftre 
 difale,finchefia confumata l'acqua, &imembridel- 
; | davolpafiano diffoluti: poi fondi nel vafo acqua dol- 
ces inla qual, fiaftato cotto vn manipulo d’aneto د‎ 
١ wvm'altro*hiffopo;&convnalibra dell’vna, &deil’al- *D’alzfech ii 
| tra diquetteherbe ricuocila fin’'alla confummatione 4lrri thimo 
i dell’acqua:&vfaqueftolio,cheè mirabile. Et alcunà 
. || volta fenzaolio 1 cuoce la volpe in l’acqua fontana, 
; | &inacqua falfain molta quantità con le iftefle her- 
١ be,fin'atantochetuttiifuoi offi, &Iccarni fi laffi- 
١١ no,&fidifloluano. Quelt’acqua è efficace a far ftufa, 
| &bagnoàimembrimaldifpofti. i Ò 
! Non è tanto caldo و‎ quanto è l'olio d’euforbio م‎ de piperi- 
| bus, 6 illawrino. 
| Sipuoò adoperar neiprincipii de le egritudini fredde de | 
7127141 عر‎ de giunture,La volpe fra ben habituata, graffa, il 
dimezza età م‎ i | 
Giungendoli mentre che fî cuoce, falnia, rofmarino,ane- ill 
| so,origano,magiorana »iunipero»fi fara vaguento , cioè olio | Ì 
١ più compofio. 
١ | L'olio de yiperissouero de ferpentibussimondifica 0 
N la pelie,& guarifce l'impetigini. Piglia ferpenti,one- ذل‎ use lare | 
١١ ro vipere negre intreghe circa due libre,& fondili [o- fa, la co 
ii pra olio fefamino feftario vno,& mezzo in yn vafo di da, cotti 
terra inuctriato dibocca ftretta;& ftopagliela molto nell'olio, 
١١ beneyaccioche dalvapor fuo nociuo non fiy offefo : & gionano 4 
| cunocià fuoco lento;infin che fi difloluano le carni de ; leprofi, 
. || aferpenti:& quando farà cotto , lafcialo rafreddare, 
poiriponilo in ynvafo di vetro:& adopralo, yngendo 
do conla penna è imembri ammalati, 
L’olio de fcorpionibus, rompe la pietra delle re- 
ni, & della vefica, & la fcaccia fuora,vngendolo fopra 
١ a lombi,e’l pettenecchio,e’] perinco, 2 ò cacciandolo 
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perlo bufo della verga «b Piglia fcorpioni xx. è più è 
neno fecondo la quantità loro , & mettili in va vafò 
di vetro,& gettali fopra libre due d'olio و‎ di mandole 
amare, &itopa ben la bocca del vafo , & falli ftare al 
fole pér xxx-dì:poi colalo,& adopralo.A vn°altro mo 
do ancora fi fa.Piglia ariftologia loriga,gentiana; ci- 
pero , fcorze de radici di cappari ana F'1. fondili fo- 
pra olio di mandole amare ; feftario vno, &mictti al 


| fole per venti di,in vafo di vetro otturato:poi gettali 


fopra da dicce à quindeci fcorpioni:& ftoppa la boc- 
ca del vafo,& mettilo al folevn'altra volta pertrenta 
di:poi colalo;& falualo; percioche è mirabile. Etdi 
quefto il paticnte vfcendo dello folio del bagno, vn- 
gafi come hauemo detto’, & caccifene per la vergavn 
poco di hora in hora.Alcuni più prefto vogliono vfa 
re il primo,altri il fecondo per eflere più efficace. 
a Perineo , è il luogo che è tra il bufo del federe <& le 
parti vergognofe . 
b Con olio antico ; > con medicamenti femplici viili cone 
ira iveneni.fi fa quefto olio di fcorpioni, che è prowato buo- 
no contraogni veneno,cr contra La pefte:d alcuni che van> 
no medicandolapelte, fe ne fornifcono,& fe ne vngono ا د‎ 
Senza noia alcuna di pefte,ungono li ammorbati, coli fana- 
no: > quei che hanno bewuti veneni , con l'ungerfi folo ]0- 
#0 QUAI 8 


L'olio di ranc, infrigida;& però mitigala podagra | 


calda, & gli altri mali artritici, &l'inceridio ancora 
delle febri ardenti; vngendone fu perla fronte, &1e 
rempic;& fa dormire. Fallo in quefto modo.Piglia ca 
pi dirane circa mezza libra, & mettiliin vn vafo di 
vetro; &fondili fupia mezzo feftario di oliò fefami- 
no,& ftopali la bocca:& cuoci fin'alla diffolùtione de 
i capi al modo ch'hauemo detto dell'olio de ferpen- 
tibus.Et di molte cofe fi fannoli oli) fecondo quefto 
modo :iquali hanno la virtù di quelle cofe donde fi 
fanno: de quali molti faui] hanno feritto ; onde nol 
non eftenderemo il noftro parlare. 35 


Megliori fano quellerane verdi, che ffanna nelle herbe; 
i & nelle 
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conellevigne, i fwigli arbori و‎ cin .che la (feta-cantana «: > 


brex,brexscostenell’olio violato, ò nell'onfacino. 
Alcuni che hanno la febre ardente; Le tengono în ma= 
so ,perche refrigerano. 


DELLA TERZA SPECIE 


LO OSL Lola‏ 52 0 كل يذ 


TI olij per rifolutione fi fanno à diuerfmodidi 
virtudiwinvero mirabili. De i quali ftrinono'più 


diffufamente i manifeftatori, & fcopritori delle cofe 
occulte, & fecrete: & quefti puoi leggere, &imitare, 
&verfartifeco , fe fei defiderofo di quefta cofatanto 
famofa. A noi folamente bafterà fanoreggiandone il 
largo dono,&lagratia dello fpirito dimo ; trattare 
d’alcunipochima mirabili effetti di tali oli) . 

° 10116 d’oni, per molta efperientia :mondifica la 
pelle و‎ & guarifce l’impetigine » la ferpigine, & altri 
vitij della pelle ;&fa nafcerci capelli, &gioua alle 
filtole;& alle vicere maligne. Piglia circa trenta rofli 
d’oui cotti a leffo, & ز كنا‎ & minucciali con le mani; 
& mettili invnatecchia di pietra, &frigili à fuoco 
mediocre; mouendoli con vn cochiaro di legno; ò di 
terra, finche s'artoflifcano ,&da quefti l'olio fi rifol+ 
uas&all’horapremilico!cocchiaro; che l'olio veni= 
fà in maggior copia . A vn’altro modo, Rompiidetti 
roffi induratiàjleffo; con la muola da mafinare, poi 
impaftali: &fanne vn:paftone, & cauane l’olto,almo 
do che è ftato dettò nel capitolo dell'olio dimando* 
le. Alterzo modo, metti li 111111 invn vafo corpu- 
lento; & mettendolifotto il fuoco; per la fua forza: 
l'olio fialzarà nel'capitello , al modo dell’olio phi» 
lofophorum,iche dirémo!pei. 

Leuaviale cicatricifatte nelle parti brufciate; 0fcos= 
tate cr le lentigini, cx la fporcicia della peile: & fa na 
fcere i peli ne i luoghi oue fono atti gnafcere . 


L'olio di formento; guarifce l’impetigini, &le 23 
idr ad fprezze 
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١ م‎ Ltsro:TeErRzo Di Mesve 
' Eviile constpresze:della pelle. Fallo:cofi. Metti il formentottàa 
ara ogniin due lamine:di ferro mediocremente affocare? & pros 
Ffestionedel mile infieme;& vfeirà.fuora l'olio Aifectondo:mddo; 
da pelle. metti ilforméto fcorticato in vn svafo difublimatioi 
ne,& faral,come diremo in l'olio philofophorum. 
Queftofi fa +T"oltò finipino, giona alle paMonifreddé,allafe- 
da alcuni, targiasall’obliuione, & alle doglie che ha fatto la di- 
ma al mo- {temperie fredda: & fi fa,come queldi formento. 
do dell'olio: T°oliò diiunipero;emenda isvitij;& lemacchie del 
di mando Ja pelle,la ferpigine;ilcancarozle vicere maligne,co 
Lesco fave mme quelleche fono in legambe,&nclle fchinche di 
nir roffa la alcuni, chiamate damodetni malmorto, i. 
pe rlecome ٠ «Pigliatantelegne diiunipero.che baftino,& sfen» 
fa anche il gilein pezzi piccioli,& empine.vnvafo grande:inuer 
Senape tri. triato,la cuibocca fia ftretta;& fa vna bufa.in terra, & 
dato. falle intorno muri di creta figulina;poimettiinfonz 
dodéllabufa per dritto vn'olla inuitriara allutata, 
chabbiada bocca grande,&larga:&coprila d’vna:la- 
mina-diferro fotile forata è modo d’vncruello da 
formentoytalche la lamina: cuopra da ognibanda la 
boccadell’olla;& fopradi quefta lamina accongiali 
labocca delvafo,a la bocca della olla, con la creta fix 
gulina;tal che niente.pofli refpirare nè dall’vna, né 
dall’altrabocca.. Dopò quefto;accendi il fuocò fopra 
tutto. il corpo del.vafo; &lafcialo:cofi.brufciare per 
“due hore:percioche pei tal’arte vfcirà l’olio:& quefta 
“adopera quando, bifogna,'hauendolo faluato,... | 
‘vrL'oltoifraffinino; vale come-l’olio d'iunipero,&.ol 
tra Gito:giona alla milza; &fi fa come ilfopradetto, 
- Sene pudvngere ilbato finifiro, 2 beuerne;perche difop+ 
pila ta milza) &omollifce Le durezzèe 1 
»‘L'oliodigagate;è 0110.3 وع أو تدازوغفبه‎ gioua 2:1 de+ 
moniati, à gli epilepticixà i.paraliticizà 1fpamofis a i 
tetanofi, à gli artritici; dà gran foccorfo alla fuffoca- 
tione délla matrice; & aiuta a *concipere.. | 
Piglia pietre gagare quatene vuoi; & fa come del: 
l’olio iuniperitto ‘A vn'altro.modò?è-operarcon la 
fublimatione;;comé ditemoradeflionen i ole) 
2 !, pi Fa Gagare 
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©*Gagateè una pietra di color negro و‎ &brufciandola:di 
odore fimile al bitume: la quals'adopra per difirifiare i t4= 
inori:de i ginocchi Longhi; difficili da famare;co anche per 
conglutinar Le ferite fanguinolente s & per farrate infteme 
fecamerne حم‎ 1 sera 
Chel’otio di gagate gioni 4 i demoniati;è cofa fuperftitto » 
fazche gioni poi alla epilepfi.a , alla paralifia; oc fi può die 
bitare;perche a[fbttigliay تل‎ digerifce mediocremente . 
L’olio philofophorumi; cioè l'olto de lateribusyil 
quale alcuni hanno chiamato,& olio di fapientia; & 
di perfettù magifterio,& bè nedetto,& diuino,& fan- 
to ; per confentimento dituttiinoftri atitichi; ha di 
molti fecreti efficaciffimi: perciochefcalda; & fecca, 
& per la fua foftantia futtile penetra alkprofondo?, & 
rifolue:& confiimaancora ogni materia fuperflua; & 
«però gioua all’epilepfia;alla paralifia;alla vertigine, 
all’oblinione,& à i dolori freddi della milza,delle re 
ni.dellavefica, della matrice, de inerui, delle giun- 


‘ture, &alla podagra; & 11 dolor della fchena5 & dei 


sinocchi,&ditutti li articoli, & delle altre parti ner 
uofe . Di queft’olio philofophorum due fpecie fano» 
l'vno è naturale;l'altro:è artificiale;del' naturale vno 
è minerale; l’altro è marino د‎ che efce dalle ifole د‎ + 
dalli fcoglh& fichiamanaphtha:& di queto mari- Naph:ha,è 
noilbiichizzo:è il megliore; quel ch'è vn poco rof vn colamé 
fo;è il mezano;& quel ch'è vn poco negro,& groflo,è to bizco di 
il peggiore, L’artificiale:intal modofi fa. Rompiin bitume. * 
pezzi minuti iquadrelli fatti diterra roffa; dei più 
vecchi,chefitrouino;&mettilià brugiarfule bragio, 
che non habbiano fumo: &lafciaglielitantosche fia- 
«no atfogati,& infiammati: poiammorzali in vna con 
ca piena d’olio di rofmarino;ò d'oliva antico;& chia- 
ro;& lafciali fatiarfi d’olio:quanto fia poffibile;& poi 
feccarfi da perfe in le cafelle:poipeftaleminutiffima 
mente& mettili nelvafo da deftillar per fublimatio-' 
‘ne;& giungi la bocca del lambiccoà quella del capi 
«tello;colluto de gli Alchimifti,& mettilo inlo for> + 
nello fopra i carboni accefi;& cyocili, fin che } dettil 
da 3 Y و2‎ Lin 












1342 Ltirro Terzo DrMesve 
1 in vna boccala di vetro s acconciata fotto albecco 
dellambicco,ò delcapitello:& ftopalo in laboccala, 
1& falualo,& adopralo quando bifogna,& quanto più 
«è vecchio, tanto è migliore... 
L'olio de lateribus è tanto futtile , che in pochiffimotempo 
diffufi(fimamente fi fparge ; come a metterlo fu una manosin 
«Uh tratto latrapaffa, 
E molto più fostile, o più caldo che non è l’oliodi balfa- 
‘mo, pin efficace nelle egrisudini frigide:che muowe l'vri 
ma, rompe la pietra , ammazza ilumbrici, co giona alla 
rortura dellabocca; & alla ifchiade ctr alle doglie delle 
altre giunture beuuto con qualche acquaconyeniente,ose 
younto foprala parte sche ha male, 
Gli.Alchimifti vogliono effer chiamati, x celebrati foli 
philofophi,,; perche cercana difcoprirey cy manifefare i fe- 
eretide gli elementi, come cawar per lambico acque و‎ olii, 


o fimili . ; 
DISTINTIONE DECIMA, 


DE GLI VNGVENTI. 1 


pn dipalma,detto diafinicon; gioua alle 
ferite fanguinolente;à i tumori peftilenti,& 21+ 
” leapofteme di diuerfe materie, &à i membri brufcia 
ىرن لا‎ tbrottipeftati,& alle macchie negre indi nafciute,& 
«Quado nò allevlcere difficili da faldare . Piglia olio vecchio;li= 
fr poseffe targirosana libre tre;aflungia vecchia mondata' dalle 
تمدع‎ ra- membranes& dal fale libre due; [calcitide, cioè Jvi 
midi pal- triolo 3 quattro;componilo cofi. Metti l’olio,&l’af 
ma» faria» fungiaà deleguare alfuoco:in vn yafo ftagnato : poi 
00 buoni fpargili fopra il litargiro; ل‎ vitriolo,mouendo intor 
quei di qr- no continuamente con tre rami di palma verdi:&ta- 
122» 0 € .gliauniramo.di palma minucciatamente & mettilo 
n > dentro; &cuocilo al fuoco lento fatto dilegne fecce, 
A di forbo ١ 210 tanto che pigli.la debita fpeffezza. À vn'altro 
liu D modo.Piglialitargiro aurco libretre;aflungia dépor 
poro. co mondata dal fale,& dalle membrane 3 v.[calcitide, 
cioè ]riuiolo verde 3 quattro:trida della palma quae 
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QuefPunguento diafinicon, dv coft il precedente,fona em 
piaftri diafinicon di Galeno . 

In luogo del graffo di ceruo , &x di vitello Galeno messe 
tre libre d’affungia di porco; del refto accordano ٠ 


L’vnguento diafinicond! deferittione Arabica, fab 
da.& incarna,& fa la cicatrice alle vlcere, & alle feri- 
te difficili,&maligne,&guarifcele filtole.&icamcario 
&tacca infieme le offa humide. Piglia foglie dicher 
ri,cioè di viola gialla, di faluia, trifolio acuto;acoro, 
analibravna .Peftale diligentemente , &fondilc fo- 
pra in vn vafo di pietra,olio rofato;ò mirtino ; graffo 
‘aritico del zirbo di vitello» deleguato , &celato, & 
‘netto;ana libre due,& mezza} & lafciali macerar per 


 nuoue di;poi piglia mirra monda;aloe buono;ana au 


rei nouesfarcocolla aurei fette,pcftali,& criuellali,& 
gettalifoprainynvafo di pietra, fugo dipiantagine 
lunga, ò vino bianco , quanto bafta 3 difl'olucrle:co» 
fe y nel quale fiano ftate\ cotte delle herbe: predette, 
8 2 ana 
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ana”3 quattro ;&lafciale tar perfei dì. poifa bollis 
due volte le-herbe con l’olio;& colgrafio, & cola; & 
fpremi fuora il graffo,& l'olio; & cuoci,come prima, 
libre quattro, & mezza di queftalefprefone,&tieli 
bre di litargiro mondo fpoluerizato furtiliffimamen 
tey[altri mettono libre tre, & mezza; |&{\calcanto, 
+ cioè] vitriolo pefto 3 quattro : & agita con'yvnramo 
di palma, &fa bollire vna volta ;fin. che il coloridel 
medicamento fimuti,poilcualo dal fuocoscontinua= 
mente agirando;fin che alquanto fia raffreddato:all’- 
hora gettandoli dentro à poco à poco la mucillagine 
della mirra, dell’aloé, della farcocolia, difiblute nel 
vino biancosò nel fugo della piantagine lunga و‎ agi» 
tando ogni cofa col pefton difetro,tinche d’ogni:co- 
fa fia fatta vna buona compofitione poi compilila 
cotturaal modo foprad:tto. Et queftorè vi medica» 
mento fano & approvato + Altri liaggiungono libra 
vna:di piantagine lunga. 
mesta defcritttone Arabica è molto difficile و‎ me anche 
ha piu forze delle predette, Cv non è invfanza. 
 Lefoglie‘d’acoro patè , che poco li 6012146110110 + 
L'ynguento Arabicd vale il medefimo che quelto 
di fopra.Et piglia delle foglie delle medefime herbe, 
ana libra vna,& mezza, olio mirtino د‎ graffo vecchio 
di vitello;ana 3 noue,mirrasaloé, ana dramme dodi- 
ci,farcocolla dramme noue. Diffolui quefte.cofe nel 
svinosò nel fugo delle herbe già dette: & le herbe fia. — 
no.tridate diligentemente. Et affondili fopra l'olio, >: 
c1graffo;&la mucillagine detta, &tre aureidi [calci 
tide,cioè |vitrioloscuoci ogni cofa deftramente fin'al 
la fpeffezza di mele:& adopralo in vh pino yò in vna ‘. 
venta.Etalle volte,d’eftate fpecialmente,fidiffoluo- 
nale fpecie nel fugo di piantagine lunga ,mondella 
darga:& per efpotientia é vn mirabilmedicamento.. 
> Per hauer la confiftentia d'vunguento, cofi debitamente fs 
trama mon empiastro , come alsri interprets lo chiamanos 
«& malamente د‎ è talco ire 
ع‎ Eitngucnto mirabile attribuito mena 
PETE: 4 11162 


a‏ 3 و14 
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atifica le vlcere putride,&le filtule,&Jetincarna,& le 
falda,&le falacicatrice;&nonle lafcia putrefarfi. Pi 
glia mirra;aloé, farcocolla, ana 3').mel TOO È 
vj-vin.bianco buono, quanto batta:cuoci quefte cofe 
à fuoco lento!,fin chehabbiano la fpeffezza : Et fela 
carne fopracrefceall'vicera, aggiungià lvnguento & 
w:divitriolo.. i 400.68 
+ L’'vnguento d’vn’altra forte delmedefimo +. Piglia 
mirra,aloe,anadramendué,tridali futtilifimamente 
&fondilifopra àè:poco à pocotanto vino che<bafta» 
fempre mifciando fin'alla fpeflezzadimele: &ado- 
pralo. Aggiungonui alcunivitriolo dramma vna, & 
mezza,altri li mifciano vino , & olio mirtino dell’y= 
no, & dell'altro egualmente n poco: | . 

L’vnguento:crafeos grande,médificale vicere ma- 
ligne,& putride,& fiftulofé;dal puzzor;dalla fporci- 
t1a,& dalla carne morta;&l'incarna , &lefalda,&le 
da la cicatrice.Piglia ammoniaco 3 j:bdellio,incenfo 
mafchio,arittologia;farcocolla;ana 3'v.mirra,galba- 
uo;ana dramme inj.litargiro-dramme xv. .aloe, opoe 
panaco,ana 3 ij).&mezza;crugine 311).refinadramme 
quattordeci;cera bianca 3 due olio quanto bafta : lo 
ammoniaco, & il bdellio ; ftiano-difloluti nell’aceto; 
pefta il litargiro;&aurocilo con olio;fin che fia dile 
guatoall'hora poilcualo dal fuoco; & mentreche 
fiayn poco raffreddato , mifcialil’ammoniaco, & il 
bdellio diffoluti in l’acetopoi ritornaloal'fuoco & 
cuocilo alla (peflézza contienguole.Fatto quetto;get 
tàli dentro gli altri ingredienti & adopralo . 

LA ollifte,afterce,co glutina. E chiamato vnguento cra- 
feos, (non cerafeosscome malamente leggono alcuni) perche 
metre chefi cuoce peruiene a'vna certa fpeffezzazoner grofe 
fezza conueniente, che upaots da Greci 6 chiamata. 


cL vnguento crafeos picciolo, mondifica le vcere, 04711421149 و‎ 
cofileveechie comele frefche, دستمغصلء]‎ 3: glifala che 
cicatrice... Piglia ariftologia, ircossfangue didragoj de 


ammomaco;farcocolla;ana 3 s.litargiro pefto,& {pol 
Belzaco 3 Yi cuocwaul litargiro con yna libra d'olio, 
PORGIRESAIOÀ: I 4 &n che 
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246 Lisro Ferzo Di MESvE 
fin che fia fatto liquido: poi giungili dentrole altre 
cofe, come hauemo detto. 

L’ynguento | diciclamino; cioè dipan porcino, 
chiamato] arthanite maggiore,attribuito ad Aleffan 
alto;  vugerfene il ftomaco , purga perlo vomito;&à 


vngerfene il ventre da ballo; purga per da baflo:però 
mirabilmente gioua è gli hidropici, copiofamente 
cùacuandoli l’acqua citrina; & ammazza ivermi!, & 
Ji caccia fuora. Se غم‎ da à chi non può pigliar medi+ 
«ina purgatiua, Piglia fugo di cictamino libre tre;fu> 
godicocumere afinino,libra vna,olio irino libre due 
butiro di vacca libra vna; polpa di coloquintida 7 
quattro, polipodio 3 fei,euforbio 3 mezza,fecca que 
ite tre cofe, & peftale,& macerale perotto dì nei fua 
ghi, &negliuolij ina vn vafo di vetro di bocca ftretra 
bendftopato : poi fallo bollire vna volta; &colalo; & 
sai aggiungili fagapeno aurei cinque; mirra aurci 
uesma prima quefte due cofe fiano diffolute in Pace 
to quanto bifogna: &aduna ogni cofa infieme,& fal+ 
la bollire, fempre agitando con vn bacchetto;fin'al+ 
fa confumatione de 1 fughi,poigiungili cinque oncie 
di cera, &aurci cinque di feldi vacca’. Falle bollire 
con quefte cofe»fin che la cera fi liquefaccia:poi fpar= 
gili fopra quefta poluere, di fcammonea, d’aloé , di 
mezereon,di cologuintida, di turbith, ana aurei cin- 
que,d’euforbio aurci i).fal gemma aurcitre,di peucr 
longo, dizenzero,di camemela,ana aurei due : com- 
ponilo diligentemente, & adopralo. 
Alcuni barbieri l’vfano, mano è molto lodato da quei che 
lo conofcono:èvrile folamente a i robufti, &v a gli hidropici. 
Ilciclamino folo ha quefte ifte(fe forze:onde par che frano 
Soperflui santi aliri medicamenti» che anche ‘purgano va- 
. lorofe(ffmamente.- 
, L’vaguento diciclamino picciolo; diffolne i tumo 
ri della milza, &lefue durezze, &]e ferofole» Pià 
glia:fugo diciclamino , fugo.vifcofo tratto fuoridel» 
la radice del filice; fugo d’ebuliana3ix. fugo delle 
cime deltamarice 3:duc volio.irino:libre qa gaipo 
ai RI umido 
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umido dramme cinque, ammoniaco ; bdellio , 3 
dramma vna,& mezza,aceto quito baftascera citrina 
3 feisfcorze delle radici di cappari oncia vna,& mez= 
مع تاروع‎ nardo dramme quattro, Fallo come di fopra» 

L’vnguento di panno dilino, che fcriffe Heben Ze 
zarè mirabile è incarnarle vléere maligne, & fiftulo 
fe. Piglia opopanaco parte vnasrafura di panno di lie 
no futtile,puro;&vecchio,parte mezza, vino, & me» 
le,&olio rofato; ن‎ mirtino;ana parti cinque» litargi» 
ro,aloé;farcocolla,mirrajana il terzo di vna parte.Fa 
l'vnguentostridando le cofe nel mortaio,fondendole 
fopra hor vino,hor mele; hora olio.Et qualche volta. 
s'aggiunge il quarto d’vna parte di vitriolo» 

Il-pannodi Lino da per fe deficca le ulcere و‎ & con folida 


anche alcune ferite frefche j Pugno 
alsaranheb 


L’vnguento di cantarelle;fa l’operattone del caute 
rio,;&fala pellerofla, &eccitale vefiche,& fcorza la 
carne,&giouaalla morfea, &à i panni,& alle lentigt 
ni,& alle altre macchie della pelle. Piglia cantarelle 
frefche drammedieciy affungia di porco 3v.& mezza, 
peltale infieme, & lafciali marcir perfette dì: poi fa 
bollirquetto voguento,& colalo,& falualo in vn vafo 
di vetro ;& adopralo quando bifogna » 

Perle cantarelle dette taranhelsowero alhariel;poi mes, 
serli le campe,ò Le pityocampe; dle bupreffe . 

L’ynguento rofato, feda le infammationi,l'erifipe 
lesle herpete;& gioua al dolor caldo della tefta,& al- 
le infiamationi dello ftomaco, & del fegato.Fa in tal 
modo, 3 L’aflungia di porco fiabenlauata pernuoue 
volte con l’acqua calda:&tante altre volte cò l'acqua 
fredda: poi trida cò Gftavna egual parte dirofe tofie 
frefches&lafcia marcir dentro per {ctte dì : poi cuoci 
ifuoco lento,& dcola:& vw'altra voltatrida tante al 
trerofe rofle frefche,& lafciamarcir dentro per fette , 
altri dì : poi fondile fopra fugo di rofe circa mezza 
parte, olto di mandole dolci parti fer: & cuoci vn'al- 
tra volta à fuoco lento, fin che fi confumi il fugo: 1 
{alualo,& adopraloiSe ligetti dentro quado ficuoce, , 
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virpoco € d’6pio-diffoluto in Pacquarofa; diuien più 
otente, fpecialmente:àchi non può dormire, 
“a-L'affungia fiarben mondaca dalle fue pellicine, 
“b''Percolarle;meglio faria dileguarle in vafo doppiosche 
afuoco lento. | : 
‘c'Vaguento farà eccellentiffimo fenza opio,il quale fem= 
prefeli potra aggiunveresogni volta che fra di bifogno:fe 5 
li vuoi tuor le forze ‘con li cortura ; «&® col tempo; perche 
ren fa mezzo corso, li puoi far cuocer dentro l’opio 5 
uto im acquarrifa. 
-L'wguento violato,val come iltofato;& oltra ciò 
dioua alla pleurifia; &'all’infiammatione del petto:& 
1faalmodo medefimo del rofato . | 
»L'wnguento di papauere,mitiga i dolori caldi: & fi 
, fa con li capi de papaueri, del bianco, & del negro; & 
con'l’afungia; atmodo del rofato. 
_£ L’'vnguento bafilicon grande,mondifica;& incarna 
te vicereche non hanno infiammatione; & propria- 
mente itrle partî neruofe.Piglia cera:bianca refina di 
pinò ;-feuo divacca; pece navale,incenfo;miria, ana 
olio quanto balta.In vn'altro è cera oncietei,pece ofi 
cietro& delle altre cofe; ana. دك مه‎ vna, & mezza: 
Alcuni gli aggiungono la colla di pefce; altri la termen 
fina; a:confolidar le praghe efficaciffimi, 
L'vnguento-bafilicon minore, Piglia refina) pece; 
cera, ana‘olio quanto bafta. | i 
"Fail medefimo, che il precedente:ma nonha tanta forza 
difcaldare,di mondificare; & dic onfolidareronde'conviene 
alle ferite frefche della sefa,cy delle parti néruofe,c dela 
le vicere, i i 
L’unguens * L'vnguento dibdellio gioua all’epilepfia, alla غؤم‎ 
so di bdel. ralifiasallo fpafimo, & alle altre paffio hi de nerui fred 
lio mollifi- قرع‎ alle durezze.Piglia bdellio draimme feiscufore 
cast dige dio;fagapeno,ana dramme quattro;caftorio:drammée 
riftealo- trescera dramine quindeci, olio fambucinojò de chei 
rofamenre, TIjcioÈ di viole gialle dramme dicci; Diffoluiilbdele 
Olio fambu dio,e'1fagapeno inl'acqua di ruta féluatical: vaifcile 
cino ; cioè altre cofe comtacqua calda! &-fal'vnguento; x : 
2000 Vo'al- 
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'Wi'altro vnguento che vale il medefimo, Piglia ca 
ftorio: dramme due, piretro ; euforbio , ftaphis agria 
zenzero,fenape ana dramme quattro, fugo [delle ra- 
dici] d’asfodeli,& di ruta feluatica, Vnifei ogni cofa 
‘con iftiphi+poicuocicon3v..di cera, &7 xx. d'olio 


| rofato» fin'alla confumatione de i fughi : poi cola, & 
| sipontàgli vfi, i 
L’vnguento philagrios د‎ gioua allo fpafmo, &'alla. 


3 


di gelfemia 


310 è 


paralifia.Piglia(cera 3tre,efiposfugo di rutafeluatica. Olio di 


ana 8 ij.euforbio;peuere,amoniaco; croco ” incenfo] 
caftorio, termintina , opopanaco ana dramme due, 
* ftorace liquido] 3:1}.& s. pati 
L’vnguento aurco;guarifce & falda le piaghe, fano 
& approuatò.Piglia cera citrina 3 fei; olio buonoli- 
bre due,& mezza, termintina 8'ij.* refina di pino,pe- 
ce colofonia]ana3j.&s:incenfo, mattice; ana 3 j.cro 


| codrammavna. 


L’vnguentotli cerufà,guatifce fe brufciature,le eri 


| fipile,la rogna fecca,&lc vlcere calde, come quelle 


che ha caufato la colera adufta,& il flegma falfo, Pi- 


١ glia cetufa, litargirosana oncie fei,piombo brugiato; 


fcoria d’argento; ana 3s.maftice s incenfo, ana diam- 
me due,& meza,olio rofato, &ateto bianco;ana q.b. 


balfamo , 
*Mirra bè 
setta. ا‎ 


*Refina Co 
lofonia . 


Quefa reft 
nafi porta- 
| pnadi Colo= 
ne» ‘cistà 
di Afiamd 
nores 


tridi ogni cofa nél mortaio و‎ & fondili fopra à poco 2. 


poco hor'olio;Hor'aceto,fempre mouédo, fin che que 
fte cofe comenutrite s'infpeflifcano. Se di queft'un- 


١ guento ha di bifogno colui ch’ha prurito;aggiungili 


3-v.d’argento viuo,&adopralo:& qualche volta anco 


١ rà; fe bifogna, aggiungili dramme due d’erugine +. 


«Inluogo di quefto s'ufa lo unguento bianco,che ha onc.it. 
di cerufaeodetl’olio rofaro:q.b.Fa l’unguento nel mortaie. 


|; L'unguento fericino è. vtile alle vicere putride,alle 
١| fcoriationballe fcottature: fi fa cofi: aggiungi all'vn- 


guentodi cerufa predetto, drama vna & mezza di fe- 


\taraloé,&mirra;ana dramme quattro,& adopralo. 


L'vnguento Egittiaco grande, mondifica le vIcere 


١ antiche,& fiftulofe, &leleuafuori la carne morta; & 
| Ja putredine. Piglia erugine aurci cinquesmele aured 


x1i1).acGe 


La feta br 
fciata farà 
l’unguento 

piveffi è 
66 è 


































35° Lizto'TeRzo Di MEsvE 
xliij. aceto foitiffimo autci vij. cuoci quefte تامع‎ fo- 
pra il fuoco,fin che s’infpeflifcane come fi باعل‎ Agi 
giungonui alcuni incenfo mafchio auretii.&s. < 
Da alcuni è chiamato ‘unguento di mele. | 
Quefto unguento è di colore verde nò cuocendo l'erugine, 
‘e coft è pi valorofo:cuocendola,piglia'il color roffosc& non 
valtanto,ma è più mafueto.Galeno nel (ecodo del catageni, 
L’ungnen- ‘L'inguento trifarmaco,fa nafcer la carne alle pia- 
sotrifarma عع رع داع‎ l’incarna;& Je fa la cicatrice. Trida il litargiro 
co male a futtiliffimamentesfondendolià poco à poco hor acc- 
la ragna .to, hor olio nel mortaio ر‎ & mouendo fin che habbia 
lcerefa. la debita fpeflezza.Vn'altro unguento:trida un’oncià 
dilitargiro futtilifimamente & cuocilo deftramente 
in vn’oncia d'aceto, & in due oncic di olio ; fino alla 
fpeflezza conueniente. 
L’unguento pforico, detto alfefiricon ر‎ attribuito 
ad Aleifandro , guarifce la pfora, cioè la rogna, &la 
impetigine caufata da flemma fallo ,&mondifica, & 
Oleandroè afterge Pafprezza della pelle,& altri fuoi viti). Piglià 
detto. ne- cerufa, litargiro, pforico; aloc, croco, cadmia ] 
i reon,da al clinia}d’argento,argento vino eftinto,ana parti 2 
zrirododen li; con l'olio d’oleandro, & con l'aceto quanto bafta. 

dronsda al Fà come Pvnguento dî cerufa, | 
tri fofan-  Hpforico medicamento compofto,è buono alle fi- 
drium.. *$tole,àicancari, alla rogna fecca, alla lepra, alla a- 
-percrefcentia della carne, putrida. Piglia litargiro 
“bianco;calcanto,ana parte vna;crugine parte MEZza, 

‘trida quefte cofe per wn dì al fole معن خدج ل‎ fonderlt 

fopravn poco d’acéto dà poco è pocd:poi metti quefte 

«cofeinvn vafo divetro, &ftopali molto ben la boc- 
ca:& fotteralo nelletame per quaranta giorni, | 
‘ L’vnguento che fana le vIcere antiche, & difficili | 
In questo daconfolidare. Piglia aloc,mirra,ana parte eguale. 
“non entra Fritale col fugo d’abfinthio,& di celidonia,& di pian 
se olio, ne taginc, fin che divenga à modo di mele; & adoprale | 
cera. «è; *con panno dirtela futtile. NE | 

: + L’vnguehto provato alla rogna. Piglia affungia3 | 

«v.olio lamiino ; argento vino +cera monda,maftice., | 
RL A incenfo 
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incenfo bianco fpoluerizato , ana 3 ii. falcommune # 


| vii}.fugo di piantagine, & di fumoterra quanto bifo-: 
ci sog inquefto modo:mettila cera, &l'af 
1 


ingia 2110113 mondata dalla fua telarina,& l’oliolau: 
rino infiemeconi fughià fuoco in vniivafo ftagnato 5 


١ &fallibollir,fin che fiano liquidi:poi giungilt la pok 


uere di fal commune, di maftice,& d’incenfo:& lafcia 


١ locuocer perfettamente:poi leualo dal fuoco,&giun 


gili l'argento viuo eftinto conla faliua ;& vn'poco 
d’olio laurino:& mifcia ben con la fpatola, & volen=! 


| dolo adoperare,vngitila palma della mano,& fregati 


forte ognifera per otto giorni. 1 
E iftimato pericolofo per l'argento vino fpecialmente cir 

caimembriprincipali : fe lo Leni via,l'unguento non refta- 

rd fenza efficacia. 1 


DISTINTIONE VNDECIMA. 
DE I CEROTI. Pf 
ANNOTATIONE. 


Nei cerotiquando fî mette cere quantum (ufficit, [2 dene 


١ sntenderechelafiala quarta parte, a rifpetto dell'olio :: co- 


mefegli metti oncie due di olio,mettine oncia mezza:dì ce> 
ve parums La cerafia La fefta parte, 6 mezzo quarto rifpetio 
‘all'olio. SIIT 


‘TL ceroto di efipo di deferittion di Galeno, molli= Leggi Gai 
il fica &digerifce itumori duri, & le nodofità del fe Leno 2 
gato» & della milza, & della matrice & أعل‎ nerui, & quarzodeci 
delle giunture, &delle altre parti: &è medicamen- no libro 
to anodyno , cioè che mitigaidolori. . Piglia cera del meso= 
‘cittina 3tre solio dicamemela;& olio irino; ana3 do. 


w).maftice 3).{pica di nardo dramme ij.& mezza,cro> 
co dramma vna, & mezza;refina dipino 3 s.terminti» 
na 3]. efipo dramme lxxx.Etil modo di far l’efipo è 
quetto. Piglia lane fuccide di pecora circa libre lx.& 
00 d'acqua calda di fontana; quanto bafta,& la 
{ciale cofi perotto hore:poi falle bollire vna volta:& 
fpremi l’acqua dalle lanc,& colala,& cuocila 8 ه410‎ 
010111114 ento 
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fento:invn vafoftagnato., fempre mouendo fopra il 
fondo delvafoconunbacchetto di legno largo ac 
cioche nonfibrugij; finche fia diuenuto vn:corpo è 
guifa di mel fuflile, 


Sta altra- ب‎ 11 ceroto di efipo di defcrittione di Paolo , vale al 
mente #1. medefimo chéhauemo detto.Piglia ammoniaco drà- 
Paolo, me dicci, bdellio 3.v. ftorace liquido ; ò della mirra, 
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«I ceroto fandalino, eftingue le infiammationi, & 

tutte lediftemperie calde dello ftomaco, del fegato, 
& degli altri membri. Piglia rofe 3 xi}-fandali roffi 3. 
x.fandalibianchi,& citriniana3:v).bolo armeno عق‎ 


vij.{podio 3-it1j. canfora 3 i).cera bianca }.xxx-olioro x 
fato libravna:miféia infeme:fone alcuni che lauano: ‘ 


.* Ilbceroto: di Galeno, d’vn’altra forte ; ftomachico 
confortailftomaco; e’ fegato ;& mitiga, il dolore 
freddoloro,&etcita l’appetito,& aiuta il padire , Pi- 
gliarofe.3.xx.foglie fecche d'abfinthio 3,xv. maftice, 
3-xx: fpica Indica 3-x. Trida quefte cofe futtiliffima- 
mente,& fa diffoluere al fuoco 3ilij«dicera,& laualo 
iu &piuvoltecon l’acqua rofa è porun’altrauolta 
diffoluilo;&laualo nelvin vecchio, &auftero, &nel 
fugo de codogni, &invn poco d'aceto : poi mitciali 
dentro le altre cofè fpoluerizate:'& fail ceroto; & 
adopralo., io 
| Queft'aliro ceroto è ftato solto:dal. principio del libro ot+ 
sano del cata topus diGaleno; perle rofes Galeno mettelo 
eloesper le faglie d’abfinthiosl (uo fugo = per la fpica nardi 
con l'olio rofasoil nardino, & le dofi fono narie. 1 
co Il:ecrotodiapente lenifec.lòo palmo ; & trattori 
sti uri, 


» 
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durij& nodofi delle giunture,& de i nerui. Pigliàte- 
racitiina3'iij.torace liquido 3 iij.termentina 3 i.mu 
cillagine di glutine zanahanc| cioè colla di pefce , è 
gomma d’edera, ]oncw-olio irino q:b.&è prouato.. 
Se Pincen= “» I1ceroto d’Aléffandro,conforta lo ftomaco,&tut- 
for dr lofto rail ventre da baffo, & 11 leua via la durezza . Piglia 
racefuffe- cime d’abfinthio; incenfo', ana 3.x, ammoniaco; fto+ 
no gra/l! et face calamita,ana'3.xij.{pico nardo 3.iij.cera onc.iii. 
molli, nel jliodi camemela qb. Pammoniaco 5 &l'incenfo fia» 
sino fider no infufi nelvino fufficiente per vndìscvna notte: 
no diffalue polio,&lacera fiano deleguacial fuoco» le altre co- 
rt fetrite ,&eriuellate fpargile fopia 1 SEAL 
- ‘a I} ceroto d'Aleffandro d’vn'altra forte, diffolue 
gagliardamente le durezze de gli articoli, & i dolo- 
ridi tutti i nerui; &le paffioni longhe caufate:dal 
freddo, &le contrattioni,& la paralifia, &la tortura: 
Piglia caltorios euforbio و‎ peuer longo &negro ana 
onc. i. ammoniaco, opopanaco, galbano ana 31.8 5. 
medolla di fchinca di*ceruo, & di vacca ana 3i).ter= | 
nìintina onc.v).ftoface liquido onc.i.graffo di galli» | 
na, &d’anitra; &d’oca, & di porco; ana3i.1,s. cera: | 
lib.i.olio vecchio, olio nardino; olio irinosolio lau-: 
rino; olio dicimemela; olio decheiri;cioè diviole | 
sialleyolio ط‎ naptico sana 3 otto yolio di balfamo 3 
itij.vin vecchio قبطيو‎ infonderle medicine fecche. Et 
diuenta più efficace, fe tu li aggiungi 3 ili). di efipo. > 


a'Ha grandiffima efficacia a diffipareitumori duri, & 
i dolori de gli articoli Specialmente delmal'Francefe. 


b'Denaptaleggi.Diofcoride nel capitolo dell'afphalto. 


Il ceroto d'Andromaco; fatto dinuoue cofe;con- | 
forta lo ftomaco freddo,& non lo lafcia cofipronta- | 
mente riceuerele fuperfluità de gli altri membri: & 
mollifica la durezza de i nerui, & delle giunture 5 8 | 
lileua via i dolori, & itumori profondi; & matura 
le apofteme che fono da maturare; & diffolue داع نان‎ 
le che fono da:difoluere.. Piglia ftorace 3j: maftice 
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5.i.s.folioy fpico nardo, ana 3.iii.s.euforbio g.ili.cin- 
namomo 3.vi, cera bianca 3. xx. olio.balanino 3.viij. 
olio di balfamo 3.xv.Fa ilceroto. | 


DISTINTIONE DVODECIMA,; 
& vltima de gliempiattri. 


’empiaftro.è diachylon mollifica le durezze 
del fegato, della milza; dello ftomaco ».& de gli 

altri membri, 21 ferofole ,&le altre durezze,& gli 
dagrand’aiuto. Piglia d mucillagine;feme di fen gre 
cosfeme di linoradici d’altea,ana libra vna و‎ ditargiro 
€ mondato dal piombo;& dalla fcoria,& fpoluerizato 
futtilifimamente lib. i. s. olio vecchio chiaro lib.ii). 
Etquefto è ilmododi farlo.conqualla,& mifcia infie 
me il litargiro con l’olio molto bene, con vn pefton 
di ferro in vn mortaio di pietra, poi mettilo à fuoco 
A bollir deRramente,fempre agitando conlafpatola, 
fin che il litargiro:fiinfpeffifca:poi leualo dalfuoco, 
عع‎ lafcialo raffreddare è poco à poco : poi fa bollire 
wn pocchetto le mucillagini, & gettane vn poco fo- 
pra illitargiro & l'olio , col pefton fempre conquaf- 
‘fando, &mifciando conuenientemente,poi ritorna- 
lo a fuoco; accioche fi cuoca alla debita fpellezza.Ha- 
inech dice, Se tuliaggiungi della poluerd'ireos, 
farà vn'opera feliciffima;& d 
rifoluere,; &maturate:& più leuarà i dolori, fe figli 
aggiunge la mucillagine del feme di meliloto: & fa- 
ri ancor più eccellente; à metterli in luogo dell’olto 
commune, lo irino 1ع :و‎ camemelino. 

a Quefto fi chiama diaquilon bianco . Nuads fr intende 
non folamente fugo femplicemente , ma anche fugo mucilla» 

inofa, d vifcofo s come quì. Conwiene è difoluere le dure» 
ze delle apofteme, delle ulcere, & de i foroncoli . 
- bLemucillagini da alcuni non fono coste . 


ce Se il litargirofi lana, medefimamente loliosl'empia= د‎ 


rofara più bianco è 7 
/ / e 7 d La pole 


igiouamento mirabile è - 
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d La poluered’ireoss aggiunge al pefo d'onc.vna percia 
هنتم عل‎ libra d’empiafiro. |. 

L’empiaftro dia chylon'grande , mollifica& rifol. 
ue,& matura ogni durezza & infiatione . Piglia litar- 
giro mondo trito» &criuellato libravna, oltoirino, 
& camemelino, &anetino, ana 3 vii). mucillagine di 
fichi fecchi grafli,& mucillagine d’vua pafla , & di fe- 
me di lino,& di feme di fen greco,colla di pefce , fu- 
go d'ireos,& fugo di (quilla, &efipò, ana 3 xij.s. ter- 
mintinaZ4iij,refina di pino;&ccra citrina ana 3, i). mi 
{cia infiemecomedi fopra fin che s’infpeffifca. Dice 
il figliuolo di Zacaria , che-cuocendolo; fi parte dalla 
mollitia della:cera,&va alla fpeflezza de'gli vnguen- 
ti,&chefi debbiadiftenderlo صن عاك‎ vn panno غ8 د‎ ap>- 
plicarlo vue bifogna.. | 

In luogo diquefto, svfavn'empiaftro detto de mucilla- 
gine. 

L’empiaftro dii chylon picciolo; rifolue &matura 
le apofteme,&itumori caldi. Piglia. litargiro $-v]. 
olio vecchio chiaro libra vnasmucillagine di philto 


3i1i).mucillagine de femidiiufquiamo 3.1. mucilla 
gine de femidilino, & delleradicidi malua ana 3.1). 


fallo come ilprimo. : ' 
Mitiga la intemperie calda per il'iufquiamo 3 & per lo 

phllio deficca è &digerifce per ilrefito. >> 
L’empiaftrodi baccoledi lauro ; placa & mitiga.il 
dolor.dello ftomaco, de gl’inteltini, del fegato»delle 
renbdellavefica;della matrite;&delle altre.partisna 
to da ventofità, ò da intcmperic:ficdda.Piglia incen- 
e fo,maltice,mitta ana onc.j.baccole didauro one.ij.ci= 
Mele cal pero و‎ cofto ana.onc..s.*imelé colato: quanto bafta & 
do,cioè de comprendere ognicofa عقر‎ fia diftefo:fopra d'un pan- 
legato» no,&caldo fia applicato عنمل‎ bifogna& fetulimetti 
onc 1.s:dicipero,&lofterco di capra;ò di vacca fecca 
to al pefo d'ogni cofa;fitroua mirabile all'hidropifia, 
Conferifce ad ogni dolor freddo, عل‎ wentofo, come il coli- 
eo, unto di quefto iluentre è meffoneiclifteri da oncuna, 
#66. UNA, 5٠ | 1 
i L'em- 
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: L’enipiaftroche conforta, & fcalda lo ftomaco و‎ & 
$1 fegato, Piglialegno aloé;abfinchio;gomma Arabi- 
‘ca,maftice; ciperosicolto., zenzero ana ornc.is.calamo 
‘aromatico;intenfo;aloé ana 3 iij.garofoli, macis;no- 
ce muftata,gallia mufcata,cinnamomo., fpica; fqui- 
‘nafto;ana 3 i.s.tomponilo conla miua aromatica,& 
quando farà il tempo d’adoperarlo, & hawendolo di- 
ftefo fopra va panno;perfumarallo col legno aloe. 
‘'In'luogo di quefto ذ‎ altri v fano il ceroto ffomachico di fe- 
pra fcrittoaleri altre compofisioni ٠ 
"Si potria'ufare nella difemperta fredda) in aere; & 
in tempo di freddo . 
L’empiaftro di gallia ; confotta tutto il ventre da 
baffo;ftringendolo,& fcaldadolo:però gioua alla lien 
teria,alla diarria عار‎ 2113 difenteria fatte da cCaufa fri- 
pida:& è fario;& prowato, Piglia gallia mifcata;qui- Ramich ‘è 
nanto,ana 71,60 *ramich; faumac,acacia,hipoquiftide na com- 
ladano, galle non forate;calamo aromatico j 1016 و‎ & pofirioneite 
fuc femenze;fandali bianchi; & rofli; maftice ; xilda- forma di 
loc,garofoli,fpico nardo;incenio;cofto; mirra, cipe+ srocifci 
ro;abfiathio ana 3:1٠ Trida ben ogni cofa:poi 1110112 
ditre diamme di pan bifcotto, & xij: datrali fecchi 
perhore xziiij.nel fugo di foglie*dimirto &dilau *di mensa 
to,& nell'acqua rofa,&nel vino auftero;ana, che fia- Se uuoileg 
no onc.i«s.& che fiano quefti humori caldi: poitrida ger di men 
fottilmente lè cofe che fono datridare, & mifciale روخ‎ l’empia 
con onc.iij.v itij.idi mina aromatizatg,aggiingendo» ffro fardpiza 
Jc 3.viji di gomma Arabica affata:& con ‘quicite cofe caldo ٠ 
mifciala predetta poluere , fin che tutto diuenga vi- 
fcofo : &altempod’adopratlo, diftendendolo fopra 
yi panno; fi perfumiga collegno aloé; &s’applica in 
tal modo'. * 9,03; 
L’empiaftro di gallia d’vn'altra forte; vale alle me 
defime paflioni, ma che procedono di caufa calda, è 
che vale il primo". Piglia gallia; ramichfoglie di ro- 
fe,& fue fenienze;fumach>fandali/biafichi;& roffi; {po 
dio,fangue di drago;élettro, balaiftio, capi dipome 
granato, hipoquiftide, acacia, fcorze $ mandragoraz 
2% ana 
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ana 3 ILcanfora 3 s. pefta ogni cofa futtilmente:& ap 
prefio à quette cofe, infondipolenta,grani di mirto» 
gomma Arabica aflata, tridate fottiliffimamente,ana 
onc. s..in vn’onciadi fugo.d’vue agrefte, & ini). onc, 
di fugo di caprioli divite agréfte; عق‎ in onc.iii).d’ace- 
to, in onc.ilit:di fugo della eltremità di mirto ver= | 
de: & con quefte cofe aggiungi due.òtte oncie di mi- 
ua acetofa; & cuocile è lento fuoco fin’alla fpeflezza 
vifcofa: poi gettale fopra, & mifciale diligentemente 
le predette polucri . Et di.quefto ftendendone fopra 
vnapezza di panno altempo d’adoperarlo;perfumi: 
li il legno 2106 . i 
a L'empiaftro referitoad Andromacho, gioua alla 
podagra,alla gonagra,all’ifchiadica, &à gli altri dos 
Joriantichi delle giliture,&degliarticoli, ع8‎ 2111 
tumori,&aitumorideilati,&alla durezza della mil 
za,&all'hidropifia. Piglia féuo:dismontone, pegola» 
ana 3 xVi.goma di pino onc.otto;fandaraca, bd orpig 
mento roflo, & citrino, alumeiameno ,calcina viva 
ana 3 111+ ammoniaco onc.ij. Diffoluafi fopra il fucco 
l'ammoniaco nelvin.rofflo, giungendoli libre 1). di 
olio,&le.altre cofe conuenientemente fpoluerizate. 
٠ 3 >» ظ‎ molto efficace ne i dolori del mal Francefe. 
«D L'orpigmento roffo, è la fandaraca di Diofcoride»ilcitrie 
mo.èl'arfenico naturale. 
١ L'empiaftro d’Andromacho-d'vin’altra forte, cau- 
teriza& fale vlcere . Piglia acqua ardente,che è ac- 
; qua difapone, libre iii. grani.dirifo y& di fermento 
Îcorticati,ana onc.otto, metti quefte cofe in vn vafo 
divetro,&ftriogili ben labocca, & lafciaglile per حزن‎ 
di, e vna notte: poi agita con va baftone; & ftoppa.il 
vafo: fa quefto ogni di, fin che i grani fi difloluano; & 
tutta quetta cofa diuenga mucillaginofa:poi ferualo: 
& quando ne vuoi adoperare ymettinein la incanità 
della fcorza d’auollana; ò di canna, din la cera cofi 
aucauata, &applicalo à qual parte vuoicauterizare: 
&intre hore ,,ò poco più chefi vi lafcia, fail caute» 
gio, & biufcia. : 
111 ل‎ 6 
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L'acqua ardente fe fa hoggidb deftillando l'alume ; + fal 
di pietra,e il chaloitide infieme, fecondo l'arte de gli alchi- 
mifti. - 

Aunertifci di nontoccare con queSto empiaftro è membri 
delicati, ftmilmente le nature delicate, co molli. 

L’empiaftro finapifmo di Democritosalla gonagras 
all’ifchiadica,& all’artritica;& al dolor de gli offial- 
Jhemicrania, all’obliuione,al letargo; fe procedono 
da caufa fredda. 11 fenape c6 l'aceto tridato è da efler 
mifciato cò portion’egual de fighi fecchi infufi in Pac 
qua calda pervintiquattr'hore,& fpremuti talmente, 
che niuno humordentro lirimanga Et fe'l.vuolfar 
piu potente; mettili deifighi tre parti, & del fenape 
due.Et quido s’applica'a va mébro; lafciuifi vn pezo, 
ma leuifi via inanzi che faccia Pvlcera:fe non è anche 
necelfario vlcerar, tal che la materia più profonda fi 
tiri,& cuacui fuora In lacareftia del fenape,fi mette 
lo fterco caprino il'dèinanzi infufo in l’aceto:& è effi 
cace all’hidropifia ;*& ‘alla durezza della milza, &al 
fuo dolore. Atsgiungéfialle volte lo fterco de colébi 
feluatichi.la radice d’enula; ilfeme di nafturcio;&le 
baccole di lauro:& all'ora gioua né folaméte all’hi- 
dropifia,ma ancor’alle paffioni fredde,& vétofe delle 
altre vifcere : غ‎ cofa approvata da gli antichi medici. 

Nelle paffioni antiche,fredde profonde, dx contumaci,va 
cuata però inanzi la materia جر‎ come nella ifchiadica , faria 
efficace quefto finapifimo. 

L’empiaftro di fermento [cioè leunato ] deferitto 
ida Democrito. il fermento è materia di molti em- 
piaftri, & d’altri nobili rimedi) : & quefto quanto 
più è vecchio , tanto più è eccellente: mifciafi vn'es 
gual portione di fermento ,&di mele, &lafefta par= 
te di vifchio quercino ر‎ & l’ottaua parte d’ammonia- 
ico diffoluto In°l’acqua difen greco; dò néllatte del 
moro arbore و‎ & invnpoco di feccia d'olio vecchio. 
Etfifa vn’empiaftro che ha forza d’eftraher le fpine 
e i fotcelli, &glirofli ancora del cranio rotto, fe bene 
{i fono profondati foprale meninghe,cioè.i panniea» 


Z 3° lidel 
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[1 del ceruello.A un'altro‘ modo; Mifcia una patte di 
fermento,& mezza parte difugo dimenta,& mezza 
parte di fugo d’abfinthio , &la quarta parte d’accto è 
di fugo d’vué agrefte,ò di fugo d’ettremità delle vite, 
o di fugo dicodogni:macis;garofoli;legno aloe; ma 
ftice,fpica;foglie di rofe; abfinthio feccosana la parte 
ottaua d’vna drima:cuoci quefte cofe in forma d'em- 
piaftro al fuoco:& applicandolo allo ftomaco;& alife 
gato,li gioua manifeitamente., Alterzo modo: vna 
parte di fermento acetofo :fugo'd’endiuia;ò di fola- 
tro;ò di vue agrefte;ò dicime divite y& d'aceto, ana 
meza parte ; farina d'orzo laterza parte:de.itre fan- ' 
dali, fogliedirofe podio,faufel.[cioèauellana Indi 

ca,]trocifci dia glauciu» chiamati fiefmemithe;bolo 

Armeno,ana la fefta parte:fugò di portulaca, mucil 
lagine dipfillio q.b.à pigliare infieme quefte .عاق‎ Ét 

quefto:empiaftro mettendolo fopra'l fegato, & levie 

fcere,raffrena le fue infiammationi mirabilmente. AI 

quarto modo. Mifcia infieme egual portiotie d'olio, 

dimele;di latte di femina,de roffi d’oui.Et,quefto ri: 

folue,&matura le flegmoni;&rompele apofteme.Et 

fetu gli aggiungi il bdellio con la farina d’oizo, tira. 
fuori le {pine:& ciò fa più potentemente, fetuli ag: ا+‎ 
giungi la metà d’vna parte digalbano, &conquelte 
cofelo diflolui: con maggior potentia ancora opera 
imettendoli la fe ta parte di [ nitro naturale detto [ 
baurach,fterco di colombi, & di galline anala quarta 
parte. Alquinto modo: cuocendo il fermento col fa- 
de, &con l'aceto ; lotrouaraivtile à molte egritudini 
del fegato,& della nilza-Etvna egual portione di fi- | 
chi fecchi graffi, d’ammoniaco,dibdellio : meza patte . | 
di fermento» maflime che fia diffoluto in l’aceto : fo- 
glie di ruta;& frutto ditamgrice,& nitto,ania la quar- 
ta parte:mifciate molto bere infieme;& pefte,& appli 
cate alla milza,timeranigliarai dell'effetto che faran 
po altumor di quella.Et fe vuoi deficcarle fuperflui- 
tàche fono inle vifcere, mifciainfiemeil fermento» 
il folfore,e’lfale con la cenere de farmenti di vite; & 
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miettitile fopras&:faranno lo effetto; & ciò con mag» 


gior potentia,aggiungédoli Pafphalto 3 & con molto 
maggioraggiuntoli l'euforbio. Queftecofe dice De- 
mocrito,& molte altre efpertiffime della vintù\delfer 
mento che à narratletutte farebbe cofa longa. 

vtile a romper le apofteme in coftoro che. temeno il fer-‏ كا 
ro,da quelli, ne i quali è malfecuro, per rifpetto de i neruty‏ 
de li altri membri nobili .‏ عن 

Il fermento da per fe fa una buona parte di quefti effetti, 
Cr tirafuora anche rs Sr da Li offî ٠ 

L’empiaftro del figliuol di Zacaria, mollifica, & 
diffoluc la durezza, &la nodofità delle giunture زو‎ & 
lenifce 11 petto,e’1 polmone;& fa che le fuefuperflui- 
tà fiano habilia {putarfi fuora.Pigliacera citrina, me- 
dulla di (chinca di vacca,graffo d’anitra,&di gallina, 
&mucillagine. del feme di lino;ana onc.ii).ol10 di li- 
no quanto bafta. Etiopera con maggior potentia ag+ 
giungendoli la mucillagine d'altea»& difengreco, 
adegual portione:& in luogo dell’olto di lino:pon- 
gafil’olic de cheiri, ò l’vno & l’altro.Et fe il vuoi fa- 
re ancor piu potente, aggiungili l'efipo,& Ja colla di 
pefce quanto è vna parte delle mucillagini:& farà ef- 
fetti mirabiltà quelle cofe che fono dette. 

Saria molto efficace a mollificare ogni durezza & node 
هنل‎ ne i corpi duri, o denfi . 

L’empiaftro diafinicon,conforta lo ftomaco;e il fe- 
gato:& però gioua alla lienteria,galla difenteria he 
patica, & allalubricità, & mollificatione delle vifce- 
re,& al fluflo del ventre. Metti xl.dattali fecchi & 3.v. 
di pan bifcotto,in infufione nel vin’odorifero: poi c6 
quefti dattali trida molto bene onc.i.di carne de po- 
mi codogni cotti nel vino : poi faun ceroto di onc.ij. 
di cera, dolio rofato, & di olio nardino ana onc, ilij, 
& peftalo nelmortar, mifciandolo infieme con.le al- 
tre cofe:poi gettalifopra maftice, incenfo, abfinthio 
Romano, ana 3-1).s.aloé, legno aloe, macis, calamo 
aromatico,fpica,mirra,acacia,gallia, ramich, ana 3.J. 
laudano3.1). &peltando yn’alera volta mifcia ogni ca 
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fa molto bene'poi quando è tempo d’adoprarlo ; di- 
ftendilo fopravna pezza, & perfumigalo collegno 
aloè, poi mettilo fopra lo ftomaco, fopra il fegato;& 
fopra le vifcere.Et meglio farà mifciarprima con l'o- 
lio,&con la cera il maftice el’ladano, poi farl’empia 
itro, come s'è detto. 

Quando per hauerlo fersato fi fuffe indurito troppo, al 
sempo di vfarlo, mollificalo conl’olio difpica, è di mafti- 
ce, 0 di codogni fecondo i mali, 

QuefP al- L’empiaftro diafinicon d'Aleffandro , conforta i 
membri nutritivi, & tutto ilventre da baffo,& non li 
12112 riceuer fuperfluità de gli altri membri , & aiuta 
Al padire-però conferifce alvomito د‎ al fluffo del ven- 
tre,alla paffione colerica, alla lienteria,alla difente- 
ria hepatica.Piglia dattali vicini alla maturezza fen= 
za oflì onc.v.pan bifcotto onc.). carne de pomi codo- 
gni cotti in vin’auftero onc.i.s, ftoracesmaftice,lada- 
no analonc.s.acacia,fugo d’agrefta, fiori di labrufca,to 
fesfandali citrinismirra;xil’aloé,ramich,ana 3.itij.ce- 
ra onc.ili).olio rofato onc.xv.vino auftero quanto ba 
fta infunderlecofe che fono da effere infufe.Et com- 
ponilo come t'hauemo infegnato; & quando lo vuoi 
adoperare, diftendilo fopra vna pezza,& prefumiga= 
10 collegno aloe, & mettilo fi'lluogo patiente. 
L’empiaftro d’Aleffandro d’allio,, gioua alle paf> 
fioni della ftomaco, & delle altre vifcere,nafciute da 


tro empia- 
firo è man 
co caldo 
del prece» 
dente. 


di,all’humortreddo, &'alle paffioni indi nate;all’hi- 
9101 ١ dropifia, 
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dropifiasall’infiatione;alla tenfione dolorifica deila 
ti. Piglia cera citrina onc.i. termintina onc.v]. aflun- 
gia diporco frefca, midolla di fchinca di vacca, ana 
onc.itij.bdellio,mirra; incenfo; ftorace , opopanacoa 


‘aloé,maftice,ana onc.i.s, ammoniaco onc.iij.colofo- 


nia onc.vij. alume onc.i. fpica 3 vj.folio;cala mo aro: 
matico,euforbio,baccole di Jauro,ana 3 vij. d olio di 
balfamo lib.i.olio nardino; & vin'odorifero q.b.com- 
ponilo, come hauemo detto; & adopralo . had 
a Sipuò adoperar già costa la materia, & alquanto eua- 
cuata, che fcalda molto» & futtilia, & rifolme + 
flemmatiche . 
bInluogodellolio di balfamo,fi mette quel di (pica. 
L’empialtro d'Oribafio د‎ vale alle apofteme,&à1 
tumori duri del fegato, & della milza, & alle forofo= 
le.Piglia litargiro oncis. cera'onc.i. refina onc.v.am- 
moniaco3 iij.ladanio 3 ij ariftologia,incenfo, galba- 
no, cufcata, ana Z'i.s.aloe 31 olio antico ; &aceto 
{quillitico quanto batta . ١ 
Per non effere نه أ‎ conofciuta la cufeuta d’Oribafio que- 
Pempiaftro non è fuo و‎ d che li è qualche errore. 2 
L’empiaftro d’Oribafio d’vn'altra forte,vale il me- 
defimo che di fopra.Piglia3 1:01 ammontaco,&laftia 
lo ftar nell’aceto fquillitico per due dì'poi peftalo fo 
Jo nel mortaio, finche fia fatto poluere: poi peftalo 
infieme con vn ceroto fatto di li. di cera citrina, & 
d’olio irino,& di olio di camemela و‎ ana 3 111.01 cro- 
co ...و‎ A metterlo in luogo dell’aceto fquillitico il 
fogo d’apio, & diftenderlo firpervna pezza,& metter 
lo caldo filo fpinale; giova al rigor delle febri. 
L’empiaftro di meliloto, moll:fica ogni durezza 
ch'è nello itomaco,nel fegato,nella milza,& nelle al 
tre pasti ancora. Piglia meliloto 3 vJ.fiori di cameme 
Ja,cime d’abfinthio,maggiorana, fé greco,baccole di 
lauroradici d’altea,ana 3 ili.feméze d’apio,di ameos 
di cardamomo,ircos,cipero,fpico nardo;caffia ana 3. 
i.s ammoniaco 3.x.ftorace,bdellio;ana 3.v.termenti- 
na3.1,s.fighigrafli xi). feuo caprino,refina ana 3.i1.5» 
cera 
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cera3 vj. olio di maggiorana & olto di fpica .و‎ b. ae- 
ناه ,ةناو‎ fiano ftati cotti dentro;il fen grecoy la came 
mela; ilmeliloto:g. b. all’infufione delle altre cofe: 
mifcia ognicofa infieme, & vfalo. 

Più benignamente quefto empiafiro mollifica , &rifolue 
le ventofita;<r le altre materie deilo ffomaco,<> delli altri 
membri, che nonfa l’empiaftro d’Ariftarco:però è meglio co 
minciar da quefto come più leggiero,per mitigare , cy feda- 
resdolori, 

Il'vero meliloto non hasemo:ogni uolta che'l unoiadope» 
rare,con l’olso puoi mollificarlo . 

La miftura, che fana le ferite.Piglia gariofillata;ra 
dici d'artemifia,pimpinella,caniem cla,cinquefoglio, 
foglie di viole negre, herba Bb venti, ] cauli > teneri 
rofli, ] cannabe; cime dirono, ana M.i.rubia tin&o- 
rumal pefo ditutte quefte معام‎ cuociogni cofà nel 
vinoalla confumatio ne della metà: poi colala;& سل‎ 
la cuocere vn'altra volta conlaterza parte di mele; 
poi vn’altra volta colala, & faluala à i bifogni. 

aLa gariofillata nofira da alcuni è iftimata effere il lew- 
coio de gli antichi. 

bVitriycioè parietaria, 

e Braffiche tenere roffe, le quali quò fono laudate ; ouera 
leggi, cauli, rubi, cioè verzi, 70144 

Maquefta miffura non fi trowa nei tefti antichi di Me- 
fue | 


Fine del Grabadin s cioè, Antidotario di Mefue 
delle medicine vniuerfali. 





ESPOSITIONE, 
OVERO INTERPRETATIONE 
D'ALCVNE VOCI 


Che al lettor potriano parere alquanto ofcure, fpar 
fe perle opere di Mefue  & què ridotte in ordie 
ne d'alfabetto: done s aunertiràsche quelle و‎ che 
fonoinvfo dagli Arabici , fono fegnate con que” 
fto fegno st. inanzi . Et primamente 60110171 

ciano le Latine , & poiquelle che vfanogli fpe- 
tiali,<& poi le volgari. 


A, 


(77) BDomEN, mirache, 
مر"‎ Abfceflus, apoftema. 

n Acacia;fuccus.arboris Aegypti conderì= 

عناوم  fatus:quo carentes officin® fuccum‏ لظم 

ni fyluefttis colligunt, & pro acacia vtuntuti 

Acant,_hÌus,btanca vifina. 

: Acetofa; oxalis + 

: Acetofiisy acidus e 

Achotessmanatia capitis vIcera,faphati,tinea,tegnae 

Acidus,acetofus,ponticus; acuto, acetolo» brufco.. 

Acopa m@dicamenta dicuntur, qua pro laffitudint» 
bus fiunt. che icuano la fiacchezza, 

Acorus, galanga maior. 

: Acus mufchata; geranium, herba Roberti. 

Adiartum album ; capillus veneriss capel venere. 

Adiantum higrum, polytrichon. 

Aerugo,flos 2ris, fior dirame,ò verde rame:n0 fidee 
legger flos كتمع‎ in l'vnguéto Egittiaco,ne in molti 
altri luoghi ; per efier altra cofa il fior dirame dal 

verde rame, ma fi dee ben leggere xiuginis a ci08 

Yerde © 
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verde rame: & è quelta confiifioné & inMefue vee- 

chio, &in Guidon da Cauliaco . 

Affodillus, afphodellus, 

Agallochum, lignum aloés, legno aloe. 

:Pilule Aggregatiue, catapotia polyerefta. 

: Agrefta, omphacium,; fuccus yue acerba, velim- 
mature. 

: Agrimonia; argemone , cupatorium. 

Aiuga, chamapitys; iva. 

Alandahal, colocynthis, coloquintida, 

«i. Albateche., melo Indus, anguria,da altri chiama- 
to cocomero maggiorc:vedi ne itrocifci dra سوم نه‎ 
ridor.i.de halicacabo, cioè d’alterengi. 

: Albrahin,uel albranhuno,genifta, fparti gencftra. 

: Olcumde Alchanna, oleum cyprinum. 

sAlchelùch, da@ylus. 

: Alchohol, puluis fubtiliffimus. 

s Alcubugi, perdicis . 

: Alelengi, arancium. 

Pilule Alefangineycatapotia aromatica. 

Alexiterium,& alexipharmacum medicamentum, au 
xilians, adiutorium, amuletum, remedium contra 
venena, & fafcinationes, quod à honnullis in anu- 
lis geftari folet. 

: Alfelengemife.i.ozimum caryophyllatum - 

: Alfefiricun , pforicum.i.contra pforamvel fcabiem. 

Alhemefuch, Kerua; ricinus;girafole) è mirafole.‏ د 

Alica, chondrus, far. . 

Alifma, plantago aquatica. 

: Aliftimbre, conco&io. 

Alxexengi, halicacabus, avossarts, veficaria. 

.:. Alxelil inl’elettuario d'Alchanzi, cioè fiori di 
granato ò faluatico,ò domeltico,chiamato da'altri 
citino &balaulftio. \ 

+ Algermes, & Kermes, granum tin&orium. 

: Allelengi, arancitim. 

: Alleluia, oxytriphyllon. 

è Almahaleb, cerala fylueftria. DI3Y 

: Alme- 
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+ Almezereon;&mezereon,thymelea, graniti gnidif. 

Alopcecia, tinea, tegna. 

Alphossvitiligo, macula alba, baras, morphea, : : 

: Alfebran,& febran, efula ٠. 

Alfine, auricula muris. 

vAltaranhel; cantharides. 

: Alterniabin, &tereniabin, manna. . 

Althxa; ibifcus, maluauifchio.. 

«i Alufulfumenzin la trifera attribuita a Galeno,cioè 
radice,ò.legno di peuere fecodo Serapione & Aut 
cenna:in fuo luogo fi potrà mettere il peuer bian 
co; perchegli entrano. anche le altre due forti di 

. \peuere; ouéro l’ocimo.- 

Alui proffuuium, Sv? fore, (correntia di corpo. 4 

Alumen fa&itium,id eft,zuccharinum,fit ex alumine 

liquido,aqua rofata,& oui albo,alume zuccharino» 

: Alumen iamenum, plume,fciffile,alume di piuma. 

Alumen rotundum;ftrongyle;in lapidibus figulorum 
inuenitur, qui ufti&plumbo miftilancibus illi- 
nuntur, 

:Alumenrocch#&, liquidum,liparinum. 

 Alumen feaiola; placites ور‎ plinthites. 

Alumen fchifton;fciffile,trichitis, chalcitis, iamenti, 
di piuma. .; 

Amaracus,fampfuchussmaiorana; maggiorana. 

Ambar da Greci moderni,& Ambra da Arabici, & da 
noi altri cofi chiamata, &da alcuni Latini Succinîi 
orientale, è calida & fecca in fecondo grado:& dee 
effer di colos cineritia, cioè grifa:che cofa ella fia, 
pochiil fanno.certamente. 

Ambarfubalbidum, fpermaceti. 

Ambra cineritia, ambra grifa . 

Ambuftus, abbrufciato , ع‎ 

Ammoniacum; armoniacum, 

Amuletum,.alexiterium. 

Amygdale & glandule; tonfille, giandelle che ven- 
gono alla gola fotto la barba. 

Amylum, amidum, amido, 


4 Anabachs 

















































































sAhbach, fuccusmefpiloram immaturorum 

Anacardi,fono frutti,che fi portano da i moti affoga» 
ti di Sicilia; & fono caldi & fecchi in quarto grados 

Anagallis, pauarina. 

Angina, fynanche, fquinantia. 

Anodyna medicamenta, id eft dolorem per fomnun 
Ieuantia. chelénanoi dolori. 

Anthrax, carbunculus } carbone, cai boticello. 

Avtidotus& Antidotum,remedium contra venena» 


& contra affe&us ex prana vi&tus ratione,cle@tua- 
-'riumsantidoto, elettuario. 
Aphthe;vlcera inore, pueris frequentia.' 
Apophlegmatifmi,mafticatoria,qug phlegma ab ore 
educunt: 
Apoplexia; goccia”. 
Apoftema, abfceflus. 
Apozema thoracium, deco@&io pe&oralis. 
: Aqua cafei,& aqua lattis,ferum Ja&isyacqua di lat+ 
‘te; fero dilatte. 1 
Aqua intercus د‎ hydrops + agi: 
: Aqua vite; acqua di vita, vinum fublimatum. 
Aquamulfa,&'aqua mellita,hydromelli,melicratum, 
Arancium & citrium,citrangulus, allelengi. 
Argemone, agrimonia, cupatorium » 
Ariftolochia;ariftologia, 
: Ariftologia, ariftolochia. 
Armeniacorimnuclei, chryfomela. 
: Armoniacum;'ammoniacum. 
Arnoglofla ; plantago» piantagine, piantana, 
Catapotia Aromatica» pilula alefangine. 
Arquatus.i,i@terus. 
Arfenicum,auripigmentum. 
Arfenicum naturale;auripigmentum citrimum. 
Arteriaca compofitio id'elt, que confert, deftillatio» 
ni in ateriam,& voci ob id intercepta: de his c6p» 
artériacis; lege Galenum lib.7. de ‘comp. médica= 
men. per loca. , 


Astemifia, matricaria , partheniunt - 
ROSPI s Artha- 


0 





* Arthanita, cyclaminusypan porcino. 

Arthritis; articulorum.dolor,iun&urarum dolor,do 
lor delle giunture. : 

Afarum; affarum affaro, bacchara. 

: Afpanach;fpinacia; chryfolachanum, atriplex. 

Afparagus, fparago; fparafo. 

Afphodellus,affodillus;asfodelo; affodillo, 

Afplenon,afplenium,fcolopendria,citrac, & cetrae. 

:Affa,& all'acfoetida,lafer,laferpitium,fuccuscyrenaie 
cus; benziom. 

Afthma,afma;afmo;&eft cum vehementi fpiritus res 
tentione;&fonitu in fpuendo. 

Atramentum feriptorium & futorium, chalcanthum, 
vitriolum} vitriolo. 

Atriplex, chryfolachanon ; fpinacia, trepefe + 

Attonitus, apople@icus. I 

Auellana, vollana. . 

Auellana Indica, faufel. 

Auricula muris, alfine. 

Auripigmentum, arfenicum, 

Auripigmentum-citrinum;arfenicum naturale. 

Auripigmentum rubeum fandaracha Diofcor. 

Aufterus,acidus;acetofus,ponticus,auftero;duro,acu 

toyacetofo » garbo و‎ brufco. | 


Axungia, adeps fuilla, pinguedo fuilla. 
B. 


Accaevlauri,myrti;iuniperi:granelle bacco» 
/ les rubaghe. 
Bacchar:& Baccharis,afarum, baccara,affaro. 
Balanus»glans,fippofitorium,fuppofta,cura; capella 
del membro virile, 
Balanus myrepfica, glans vnguentaria, been. 
Balaninum oleum, oleum debeén. 
Balauftium, balauftia; fior di pomogranato: 
s Baras, alphos. 
Barba hircina, hipocyMthis} hipoquiftida, 
: Barba 












































































: Barba alfugis elleborus veratrum. 


Bafiliconbafilicumsocimum;ozimum,bafilico. 


Bafis, fundamentum, minera, fons. 
Batina mora,morè azurre,chiamate cam pagnuole.- 
Batus, 62707 stubus,rouo, roueda. 
Baucia, daucus, paftinaca fylueftris : fed huius 1060 
poteft capi hortenfis  & maiore copia. 
: Baucia , paftinace. 
- Barucnitram;falnitrum,nitro,fal nitro. 
CatapotiaBechica, pilule Bechica.i;contra tuffim. 
‘Bedegar, lcucacantha;fpina alba. 
: Been,balanus myrepfica;glans vnguentaria. 
Beer bianco & roffo, tadici d'Armenia:& anche fitro 
uanoinItalia,ma fono diuerfe da quelle. 
:Olenum de Been,oleum balaninum. 
: Benzoin,afla;lafer,fuccus cyrenaicus. i 
: Berberis, oxyacantha, berberi. 
'Bilis, cholera, colera. 
Blatta Byzantiz,oftraca,conche; tefta,ungues'odo- 
rate. 
Bolusintrochifcis halicacabi,miltos finopica;lutum 
carpèntarioru m,rubrica fabrilis, & fecundum Pli- 
«nium miniudî,&fecundum Auic.macra. 
Borago,bugloflum commune,vel domefticumvelfa- 
tiuum, velliortenfe.. 
: Bothor,exanthema,papula,pituite eruptio, fiocco. 
Branca vrfina, acanthus. ١ 
Branchos, raucedo, arteriaca paflio: 
Braffica; رومز‎ Bn caulis; caolo» verzo,verza. 
Braffica, marina, foldanella. 
Bronchocele » tumor gutturis & colli anterioris, 
«.gollo. 
٠ Brufcus, rufcus. | 
Bryon,dupus fali@arius & reptitius» lupulus, humu£ 
ius, lupulo » brufcandolo ; louertife + | 
Bryonia&vitisalba,fefcera, & alfefcera. 
Bubo,tumor preter naturam in femoribussalis;& col 
lo,panocchiainguinaglia; giandufla. 1 


Bubo- 


sereni 


tetro 







































Bubonocelg,tumornerui,in quotefliculus depender, 
Buglofflum domefticum,borago,cirfium,boragine. 
Buglofflum erraticum, fcu fylueftre, bugloffa. 
Buphthalmos, oculus bouis. 

: Burungi,  Lanthium, nigella,git. 


60 


| iN Achexia, malus corporis habitus,tabes, 
| “4 Cache&icusscuius corpus macie conficitur. 
Cacochymia, malus fuccus, vitium totius corporis, 
‘ vbiabundat bile vel flaua, vel atra, vel pituita, vel 
. humoribus ferofis. 
Cacochymium corpus, quod malo fucco abundat. 
| Cacoéthes, vlcus malignum, mali moris و‎ & curatu 
| , difficilis, 
| Cadmia,climia,fpodium, pompholix, tutia. 
: Calamentum, calaminthe agreftis & montana,& fee 
| cundum aliquosnepeta, | 
Calaminthe agreftis & montana, calamentuni, 
Calaminthe hortenfis,&domeftica, menta. 
Calaminthe fluuialis smentaftrum. 
Calamus aromaticus و‎ feu odoratus, eft acorus ٠ 

: Calcadis, chalciteos, velchalcanthi. 

: Caldarium, lebes, caldaro, lauezo, ftagnato» 
,{ :Calendula, heliotropium maiuys, 
Callitrichon , capillus veneris, 
Caluaria, cranium, cranio. 
Camphora; caphura, 
Cancamum, lacca. i 
| Cancer,carcinoma,cancaro, 

i Cantharides;altaranhel. | 
Caphura, camphora. 
Capillorum defluuium, ophiafis; pelaruola 
Capitulum, capitello. 
: Carabe, leggi Charabe..: 
Carbunculus, anthrax, carbone , carboncello + 
Carcinoma; cancery cancaro + 

Aa Cada 
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Cardimomummaius,cordumennm,catdamomo»gra 
numi paradifi . tor 

Cardamomum minus, heil,& et veri cardamomume 

Cardamum, nafturtium, 

Cardia, & Cardialgia, cardiaca paffio , dolore nella 
bocca del ftomaco di fopra;che genera allevolte 

affione al cuore per compatientia ٠ 

Carica funtsvel ficus ficce, uel ficuum fpecies. 

Cyminurh'Catmanum prafert Mefues د‎ Galenus Ac- 
thyopicum. | 

»Carmezit, fiv&us tamaricis . 

«Carminatinum, diflipatiuum, vel difcuffiuum . 

Caros;carum,carium, carui,caryota, paftinaca fylue- | 
ftris, carota. Ila 

Caros,fubeth: difert autem è lethargo,quòdin caro 
precedit febris uchementior» in lethargo autem 
ignauior. 

Carpefium cubebe. 

+ Cartamus uel Carthamus, cnicus, cartamo. 

Cafia fimpliciter, ideft, caffialignea,feucinoamomfi | 
vulgare. | 

Cafia in purgantibus, id ef 61612115 nigra & cathar= 
tica: | 

Caffutha, cufcuta ,eringo. 

Caftoritmjcattoreumi,tundebedufch,caftorio,teftico | 
lo di caftore, animal fimile alla lodria. i 

Catapotia, pilule, pilole. 

: Cataputia, lathyris. 

2 Cataratta,fuffufio, effufio bumorum lentorum. inter 
cormeam,&cryftalloidem. | 

Catharticum, folutiuum, laxatiuum . I | 

Catha:ticum rofatum, cle&uarium rofatum. I | 

Catheter, مير‎ np ر‎ 111312 vrinaria, firinga. i| 

Caudex ;truncus,tronco. 5% 

: Cauezingh, ebulus, 

Cauliculus, fufticello, gamboncello. 

Caulis}caule, fufto,gambo. 

Caulis, braffica, caolo , braffica, verza, verzo. .- 
Ret Bai Caufa 









































Caufa externa, caufa primitiua + 7 
: Caufa primitiva, caufa externa. 1 
Caufos, febris ardens. 
: Cauterium a&uale, ferrum adurens,feu candens, 

Cauterium potentiale,medicamentum caufticum,&‏ م 

adurens, ١ 

s Centaurea, centaurium, 
Centaurium, centaurea. 
Centaurinim maius, rhaponticum commune. 
Cepa muris, fcilla; fquilla, 

Cephalea; dolor capitis diuturnus, &antiquus. 
Cephalalgia,dolor capitis, foda, dolor ditefta. 
Cephalica vena, humeralis vena. 
Cerafa fylucftria; almahaleb. Ha? 
Ceratia;&xyloceratia, & filique, charub de fpinis, 

carobe, 

Ceratum, cerotum. 

Ceratum ftomachale, fcutum ftomachale. 

: Cerotum, ceratum. 

Ceruffa, cerufa , biacca. 

Cetrach, afplenon, fcolopendria. 

Chalcantum., attramentum feriptorium & futorium; 

calcadis, vitriolum Romanum, 

Chalcitis, calcadis و‎ colcothar, vitriolum. 
Chamzafte, ebulus, 

Chamadrys, fcordium  triffigo. 

Chamepitys, aiuga, abiga j iua. 

1 Charabe, ele&rum, fuccinum; ambra. 

Charub de fpinis,ceratia. 

Cheiri, Ieucoium, lutum, viola gialla. 

Cheifim, leuifticum, lygufticum, leuiftico . 

Cherua, aut Kerua;ricinus, girafole, & mirafole, 
Chefines, coccus baphica, granum tin&orium, 
Chefmes, paffulae. 
Chimetlon, pernioj imuganza, 
Chift, fextarius. 

Cholera, bilis. ©» 
Gholera, cholirica paffio . 
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Chondrus, alica, far » ife 
Chryfolachanum, atriplex, fpinachia;afpanach. 
Chryfomela,nuclci armeniacorum, vel precocium. 
Chymis; فسا ديق‎ 3 fuccus. 
:Cichorca;cichorium. 
Cichorium, cichorea. 
Cichoriumagrefte, taraxacon. i 
Cicinum oleum,vel ricinum,oleum de Kerua, 
Cinnamomum crafflum, darfeni العو‎ dulcius. 
Cinnamomumtenue, eft.acrius: fed vero caremus: 
hocautemquo vtimur, eft vera cafia lignea. 
Cirfiumborago , buglofum commune. 
Citonium, cydonium, malum.cotoneum. 
Citrangulum, citrium ; arancium ٠ ; 1 
Citreolisy& citrulus, cucumer رمع‎ colore. 
: Climia; cadmia. 
Clyfter, clyfterium, encma. 
Cnuicus, cartamus, cartamo + 
Coagulum, cagio; cagiarolo. 
Catapotia Coccia, pilula cocchie. 
: Pilule cochix, cocia.j catapotia coccia. i «N 
Coccumgaidium, & granum gnidium, & thymeleaz 
‘©. mezcereon, & almezereon, i 
Cochus baphica, granumtin&orium, Chefmessgra= 
na; color di grana, & color cremefino. 
Celiacus moibus,eft cum dolet ventriculusinea par | 
te, ءلم هتنج نان‎ vocatur, nel portonario di fotto. 
s Colcothar, vitriolum aduftum, chalcitis. 
Colica compofitio د‎ & colicum medicamentum.i.co- 
lico dolori conferens. 
Colicus doloreftin inteftino laxtore. | 
Colleticum medicamentumbi:carnem glutinans,con 
folidans, confolidatiuo. 
Collyrium, med. liquidum compofitum cumaliquo. 
fubtiliffimo poluere pro medicandis.oculis. 
Collyria ani» glandes, & fuppofitoria. 
Colocynthis » coloquintida, zucca faluatica, 
Colophonia, pix greca & pix. Hifpana,pegola Gre- 





١ dici لبر‎ ca, & 





ca»&pegola Spagna. | 

Coloquintida, colocyni his; zucca faluatica. 

Combuftus, brafciato; bruttolato: x 

+‘Pilul@Commaunes; catapotia communia;& fine cu- 
ftodia» pilole communi, & fenza guardia. 

:Conchule,&conche adufta,velveneria adufta;pe» 
&ines viti,tefta. 

Concifus s tagliatominutamente + 

Concretus, ammaffato. 

«Condifi &ruthium: | 

Condylomata, crefte del federe. 

*Confità &laudanumyladanum,laudano: 

:Coniun&iua tunica, velmembrana adnata. 

: Confolida, fymphyfum,; anegalgo. 

Conuulfio, fpafimus, diftentio neruorum, fpafino, 

Conuulfio per confenfum,fpafimus non proportiona» 
tus ad materiam. 

: Corallina, mufcus marinus. 

Corallium rabrumjeft melius albo,& album ceteris. 
1. Diofcoridem. 

»Cordumenitm, cardamomum, cardamomo, 

Coronopos جر‎ herbaftella,.. 

Coryza,mucus narium;pituita 11211 grauedoy humor 
à cerebro per nares defluens. 

© و كنا !أن‎ myrmecia. 

Cotyledò,cymbalaria, vmbilicus veneris;herba veri 

Crambe, braffica. N 

Cranium, caluaria; cranio, greppa. 

Cremor fuccus, cremor prifane; fuccus hordei, 

Crocus, crocoyzaffrano. 

: Cubebe, carpelium, 

Cucumer agrettisscucamer anguinus,vel afininussyd 
erraticusscocomero faluatico, cocomero 21101130 

Oleum de cucumere afinino, olcuin Sicyonium, 

Cucurbita, xoXAoxwWd & و‎ Zucca. 7 

Cucurbitula, curia. ventola, 

: Curcuma Arabum eftyubiatin&oryni 

sCurteutriziacacia sì uc ١ Sromoslgo gini 
6111 1 42 3 :Cufceuta, 
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:Cufcuta, caffutha, podagralini, gringo +... 1 
Lapis Cyanusyvel Cyaneusyvelcarulcus,lapis lazuli 
Cyathus eft vncia vna & media, vel 35. fecundii Plin, 
Cyclaminus;cyclamen;arthanita,buchormarien,pa- 
nis 00161111155 pan porcino. 
Oleum de cydoniJs , melinum. 
Cydonium, malum cotoneum, citonium. 
Cymbalaria, vmbilicus veneris, cotyledon, herba 
venti. 2 
Cyminum Carmanum , non Carmenum, ex Carma=.- 
nia regione Perfidiproxima. has) 
Cynogloflon,cynogloffa, plantago angufta, lingua 
canina. 5 , 
Cynos batos, caninus rubus + 
Oleum Cyprinum, oleum de alchanna. 
D 
D Acrydium, Saxpvdtory diagrydium,quafi dicas 
lacrymula, fcammonea preparata. 
Da&yli cirrhiid eft fului,autrufi, & immaturi, 
Da&ylus, 007115, palmulay alchelach. : 
Darfeni; cinnamomunm crallum. 
Daucus, baucia . 

Defrutum, fapa, vinum ad tertiam partem decotum. 
Deleteritim medicamentum perniciofum; veneno» 
fum, & letale. i 
Deltrivm & defipientia,fahara: eft fpirituumin ceres 

bro mottis deprauatus. ١ 221 
Diabetes» drain, dipfacusvrineproflunium<in> 
ducens magnamfitim, qui 
Piacurcuma forte corrupte diciturpro dre مر مير‎ 
«quodipfumlargius capiat. 
* Diagrydium, dacrydium; Sdexpudvor ان‎ 
preeparata. ١ ْ 
Diaphoretica med, difcutientia.»: 
Diaphragma; feprum tranfuerfum, 14 فى‎ 
Diaria, ephemera, equuepa febris, 6122 3/182: 016 62 
33110 الع الى‎ tum 
































tum durat. tn tout cela Ba 

Diarrhoea, dvafpora, alui proflunium fcorrentia di 

corpo. i 

Di&amnus, ditfamusydiptamus, 

: Diptamus, dittamnus, di&amus, | 

Dilutum, infufio, apobregma .eroCpeyua. 

Dimac, epithema.i.fcutum, feu emplattrum, 

Dipfacus, SY Laxos, diabetes, vrine profluuium, 

Dipfacus , labrum veneriss virga paltoris carduus 
fullonum. 

Difcutere,difoluere, refoluere, diffipare,carminare. 

Diffipatiuum, vel difcuffinum» carminatiuum.; refo= 
lutiuum. 

Diltentio neruorum, conuulfio, fpafmus, fpafino» 

Dodrans,menfina cit duodecim digitorum y palmus, 
palmo, fpanna. 

Doronicii, radicula alba & odorata, antiquis ignota. 

Atcissdatiosil darc,ilpigliar, la pia del medicaméto, 

Dracunculus, luf.i, ferpentaria , dragoncolo yherba 
biffera. 

Dragantum د‎ & dragaganthum, tragacantha. 

Dubelet, infammationes, phlegmona» 

Dyfenteria; مم رمعم وول‎ tormina inteftinorum, vlce» 
ratio cum inflammatione, &excretione fanguinisy 
& ftercoris feculenti, & frequenti defidendi defi» 
derio د‎ fluflo diventre, | 

Dyfpnea, دورو وول‎ difficultas fpirandi.. 

Dyfuria, وه ]معت ف‎ vrine difficultas,vrin e tardus.cxis 
tus. 

E 


Bulus, chamea&e, canezingh. 
i Ebur, dens elephantis, &loco dentis offa vfure 
pantur, auorio. 

Eclegma, lin&us;lambitinum;loch, lambitiuo, fito- 

po &elcttuario liquido,confetto liquido datene- 

._ rein'bocca;&lafeiarlo andar giù perla gola à po» 
i CO a poco. 

Aa 4 Ecflafisa 
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Ecftafis, ftupor, mentis exccflus د‎ infania id breue 


“tempus 1 È 
Elaterium, fuccus cucumeris agreftis condenfatus. 
EleQuarium, feu eleGuarium, quafi res eletta. 
Ele&@rum,gAexTpor, fuccinil, charibe,ambra'eft gum- 

mi pinifeptentrionalis, & cft calidii primo gradu, 
&ficcum fecundo, &cardiacii eft, & ftomachicuni. 

Eleifin&elefir vite.i.quinta effentia, que cit vis ex- 
tra&a abauro, velherba; vel vino. 

Elelifphacus, faluia. 

Eleofeliviuni sapium paluftre. 

Pilule Elephangina.i.aromatice » 

Elephantia & clephantiafissfecundum aliquos lepra» 
fed eft fetè fimilis lepre, fed fimiliorelephanti cu- 
tixqua eMicraffa Kinequalis:& fumma pars manuil, 
عع‎ pedum cxeditur : vnde fanics liquida defluit. 

» Elefcoph, cpifcopus, 

Ellebortts, éA1€Copos , veratrum, barba alfugi, 


#Embrocha s éutbpoys, t1Bpeyua decodtio ex alto de- 


ftillans fupra lafum membium, embrocatio. 
Emplaftica medicamenta fant, qua craffitie, & leni. , 

cia fua vim habent obftruendi meatus cutis د‎ quafi 

te&oria & ad 'illinendum apta pro fanguine fiften- 


do. 


‘Emplatrum et medicamentum,quod igni admotum 


quamuis durum mollefcit, 1 | 
Emprofthotonus , fpafmato و‎ &inarcato col capo àl 
petto. TERI a a Vu 
Emphyema,fuppuratio,pus in thorace colleAumsex- 
cretio purulenta. 
Empyicus د‎ fuppyratus, cui abfceflus in membrana 
coftas fuccingente diruptus et, & effufus iti vacuù 
1 pe&oris locum, id eft inter pulmonem; &illam 
membranam. 
: Endiuia; intybus, feris. 
Enema; clyfte:, clyiterium. 


Enulas &cnula campana; helenium; inola.‏ ب 


Ephelis, equAssa tub erculum,lenticula,macchia 0 
5 "م‎ pelle 




































pelle della faccia caufata dal fole. 
Ephialtes, incubus 61215٠ RZ 
Epidemiys motbus, vulgaris , populàris, populariter 
812113115 &Vvagans. RT Ana 
Epigaftrium, venter fuperior; qui cit inter vymbilicii, 
&imum ventrem, i 
Epilepfia, e7zAetia; morbus comitialis, & Hercu- 
leus, mal caduco. 
Epiny&ides, puftale peffima no@u moleftiam affe- 
rentes. 8 1 
Epiphora,E7r/00ope و‎ lacryma, lacrymatiò» | 
Epiltopus, clelcoph. 
Epithema, éri0eza, applicatiò pro fronte,pro corde, 
& pro hepate ex aquis,& {peciebus, vel pulueribus 
| eas partes'corroborantibus. 
Epithema, dimac.i.fcutum, feu em plaftrum, 
Epuloticummed.i. cicatrice inducens. 
Equifetum. cauda equina + 
Erigeron, feneciò . 
Eirhina medicamenta,nafaliaà, que n 
turad purgandum cerebrum ٠ 
Erugare, dicrefpare. 14 
Eruum, orobus, pifùm , cruilta» bifo  rouilia» 
Eryngium, fecacul, iringum. 
Eryfiinon ; irlon. 
Ervfipelas و‎ ignis facer و‎ crifipila. 
Frythrodanum, rubia. 
Efchara,crufta ab igne reli&a, yftio» 
E fula, feebran, & alfcebran. 
Fupatorium, argemone; agrimonia à 
Euphorbium, euforbio. 
Exanthema;papula, puftula,pituità ctuptio» bothot, 
fiocco » 
Exanthematafublimia, morbilli ; ferfcy& fofferfe, 
.Exanthemata lata, variole, varole. 
Excrementui د‎ purgamentum, purgatio» 


aribus iniiciun= 
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#TO) Ar, chondrus salica, farro + 
: Faufel,auellana Indica,nucimufchate fimilis, 

forma pyramidis , infipida. 

Fermentum, fermento, leuato. 

: Fefcera, bryonia, vitis alba, vitalba, 

: Fiftici, piftacia, piftachia. 

:Fiftula, finus,vIcus profundum & callofum, & angu 
ftum & obliquum. 

Flos 22115 & viride ris, erugo, verderame. 

Flos rofarumeft pars illa crocea in medio rofse. 

1011137 fons; minerae 

Foetus, partus, parto» 

Folium, folium malabatri, malabathrum. 

: Formicazinfiature rotonde & grafle. 

Fragmenta fcilicet fapphiri,hyacinthi,fardinis,grana 
ti, fmaragdi. 

Friabilis, friabile, fregolaticio,che è fregar coni diti 
facilmente fi fain polucre. 

Fumaria, fumus terre, fumoterra. 

Furcillus, furculus. 

Furfur, porrigo, forfora, crufca . 

Furunculus, So81jy, infiatura acuta con dofore,&in- 
fiamatione, brufcolo, brofola,bugnome,chiauone. 


G 


Alanga, radix notifîma, & fapore acri, Grecis 
ignota. 
: Galanga maior, acorus. 
Galbanum fuccus eft ferula Syriaca. 
Galiopfis , ftrophularia, 
Galla, fu&us quercus rotundus. 
Galla omphacitis, galla immatura, 
Gallia,& gallia mofchata,trochifchi gallie mufchate. 
Gigrena, moruficatio membri alicuius ci nigredinca 
cancrena,carne morta,& abbadonata dalla natura. 


Garga» 
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Gatgareon,gurgulio,gargàglione,& eft ea pars gut- 

turis,per quam pulmo attrahit,& reddit fpiritum. 
*’Geleniabin, melrofatum colatumi: .! "ga a di 
Geniculatus,nodofo, che ha molti ginocchielli. 
Genifta;fpartum,albrahin, fine albranhuno, geneftrà 
Geranium, acus mufchata; herba Roberti, 
Germen)germine, germoglio» 


.Gibba hepatis,gobba, quer parte gobba del fegato. 


: Git,ginella,melanthium, burungi, gittone, 5 

Glandule,&amygdale;tonfillà, giandelle,che vene 
gono ingolafottola barba. : 

ه14 اع 2 ]01 0 دنا Glans,balanus,?da4v0s, fuppofitoriti,‏ 

Glans, famma وعدم‎ pudendi virilis capella, i 

Trochifci di Glaticio, vel diaglauciù,fiefmemithe.. ; 

Gluten alimbat,velalumbacyteicbinthina. 

Glutei zanahan; vel alzanasivelalzanach ideft pia 
fcium colla, ichthyocollascolla di pefcey vifchio di 
quercia. Lisio 

Glycytrhiza , liquiritia, regolitia... 

Gonagra, genuum dolor, genuum podagra, 

Gonorrlicea, Joraffoia geniture profluuium,fcola- 
mento di fperma, mal dirent; quando non ponno 
per la virtù indebilita ritenere 11 feme. 

Gracilis, gracile; fottile, magro; fcarno. 

Granum tin&orium; coccus baphica, grana. 

Granum gnidium,thymelxa, fru&us thymelea, mes 
zerton, almezereon. 

Grauedo , humor et ex capite deftillans, 

Grumus,tumor &la&is &fanguinis, 9po,6o9, tocco, 
ouero pezzo di latte, ò di fangue accaggiato» 

: Pix Grutini.i.naualis, colophonia. 

Gummi, iuniperi, fandaracha. 

Gurgulio: leggi gargarcon . 

Giugulio animalculum indeguminibus nafcens. 

Gutta rofea rubor facieis;fed precipue nafi, prece 

..dens clephantiam. 

Gutta rubca;, malignusinfacie. tumor cuinrubore» 
gotta robia. su 03 
211 ' Hxmor= 
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Aemorrhagia; fanguinis efluxio, fanguinis re 
ic@io, 
Hxmotrhoidess veneinanotumide fundentes fan» 
gRincm, 
Hxmorrhoides cece nullum fundunt fanguinem,fed 
grauius dolent. | 
Halica lege Alica. 
Halicacabus و‎ phyfalis, veficaria , alrexengi. 
: Harmel, ruta agreftisj ruta faluatica, 
“Hafce و‎ & alhafce 'thymus, 
Hcbetudo'oculori,groflezza della vifta; vifta groffa. 
He@&ica febris.i.habitudinalis, & eft.in partibus foli- 
dis, offibus videlicet. 
Hedycliroon viguétum; andaracoron.I.Gali& اناك‎ 
3 Heil; cardamomum minus. i 
Helenium, enula, inola. 
Heliotropium maitis; ealendula: 
Helxine, parietatia }herba.vitri. 
Hemictaniaydolordimidijcrani}, modo vnain;modo 
alteram capitis partem occupansz piacipue circ3, 
aures, velidentes. 
Hemionitis5 fcolopendria communis. 
Hemitritéos}febris femitertiana: 
Heépar, iccur; fegato. 
Hepatica herba و‎ lichene. 
Hecpaticus dicitàiry qui circa hepar dolore diuturno, 
«Vafficituricum extunfiones& duritic;& foedo corpo+ 
ris:dolore +: 1 
Heptaphyilon, feptifolium, tormentilia: 
Herba apollinaris, hyof{cyamus, 
Herba venti, cymbalaria, tmbilicus veneris. 
Herba vitri,&vrccotitishelxine,parictaria;vitriola 
+ Hernia,'#i2713tamtez, rottura, crepatutra;.!0: 100%.) 
: Hernia aquofa د‎ dpoxsiàn, ramex aquofùs,) quando 
aquofus> humor imaliqua parte membrasatun 
circa ferotum colligitur. . #idot 82106 
ب ف‎ Hernia 
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Herhia carnofà; caproam ramex camnofus,carne du 

ra&ammaflata inle membrane de itefticoli. 

sHernia bubonum, BovforoxA,.ramex Iinguinis; 
quando inteltina fupraininguinibus herent. 

s Hernia inteftinalis, v7epoxnAn و‎ ramex inteftinoriz 
quando inteftina dirupto peritoneo in ferotum de 
labuntur,rottura con difcendimento d’inteftini. 

: Hernia mirachialis, @re7A0xA#, ramex omentis 
quando ilmirach(cioè la rete che'contiene gl’ine 
teftini, ) defcende.inlaborfa de i tefticoli. 

Herpes د‎ mal che va ferpendo. 

: Hieracoft,male feriptum eft pro fyracoft;diamanna. 

Hiera picra antidotus, medicamentum facrum ama- 
rum, l.Gal. & Mef. 

Hippolapathum, lapathum 11721115 و‎ rumex mator. 

Hippomarathron;: foeniculum.maiusi, fenocchio di 
Barbaria. 

Hippofelinon, apiummaius yequapium., olus atrum 
2210 ٠ i 

Hippuris, equifetum, cauda equina. 

Hordei farina, polenta; fMuich, 

Hordeum excotticatfi, polentasfarina hordei,fauich. 

: Honipilatio, horror. 

Horror eft coricuflio ex prauis humoribus per cutene 
difcurrentibus, horripilatio».... 

Humeralis vena, cephalica. i. capitalis in cubito fit= 
periore. 

Humores funt quatuor, fanguisspituita,bilis flaua, & 
61115 

:Humulus, Iupulus. 

Hydrargyross argentum viuum. 

Hydrocele.]. Hernia.... 

Hydromeli; aqua mulfa, hydromel , fecaniabin, 

Hydrophobia rabies,&aque metus in demoifis à ca- 
nerabido. 

Hydrophobus,morfusaàcane rabido, &aqnam me- 

x EWEHS 

Hydropiperyperficaria 
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Hydrops;aqua intercus,qua gignitur hepate,velfple 
ne-nimis réfrigerato', 

Hydropsaquofusyafcites, 

Hydrops carnofus, anafatca. 

Hydrops ventofus; tympanites + 

Hyofciamus, herba Apollinaris. 

Hypochym'a; futtufro, i - 

Hypochondtiaylati del petto dinanzi. 

Hypocyftis, hypoquiftida, taratit. 

Hypogaftrium, fumen, ventér inferior, 

Hyflopus , hyffopus ficca. 

rHyffopus humida, cefypu s. 


I 


T Afmenum oleum; oleum Sambucinum”, carri 

I&erus,morbus regius , arquatus, aurigo; fuffufio 
i. fellis pertotam cotporis cutem, ifteritia. : 
Ichthycolla, pifcium colla, feu gluten. 
Iecur,hepar; fegato: 

Ilia funtin imo vétre inter coxas; & pubem,i fianchi, 
Hiacus doloreftininteftinis tenuioribus; dolore de 
ifianchi. | 

Illitus, empiaftrato; inunto,bagnato,diftefo, 

Imperatoria, fmy:nium, 

Impetigo,liclien, volatica. 

Incubus, ephialtes, 

India; fuccutri, 

Infundere, macerare. 

Infundibulum; lora, loretto, tortitola!» 

Infufio, ar0Bpeyua, maceratio ,' dilutum, 

Infolare,foli exponere, metteralfole, 

: Ircosì iriss'iride, 

Irion, eryfimon + 

Irios, ireossliliumcelefte , iride, giglio azuiro. 

Ifchiadicus, quidolete ifchiadico afficitàr. | 

Ifchiaticus dolor, fciatica , laquale incomincia dalla 
cima del gallone, infin’all’eftremità di piedi: — . 

| Ifchuria 







































Tfchuria, viine retentio, | 

:Iua,chamepytis, 2111521 abigà, 3 mufchata . 

Tuglans  nux communis. 

Tuiube,zizipha, zizole, giubie, 

Iun@urarti dolor, لمي‎ 745, articulornm dolor,dolof 
delle giunture. 


K 


5 Arabe, carabe, ele&rum,fuccinum, amara, 
: Karattus & girat, xepe£r10y, filiqua, caratto » 
: Kerua, albemufch, 1icinus د‎ cataputia maior, palma 
Chrifti, girafole, & mirafole, , 
> Kift, fextarius. 


L 


Abrumveneris,dipfacus,virga paftoris, garzo, 

Jai Labrufca, vitis agreftis, lambrufca. 

Lacca; cancamum. 

: Lacertus د‎ mufculus . 

La&tes,inteltina pinguia, que pédétex maiore vena. 

Laconicum,fudatorium ex igne inbalneis : luogo in 
le tue, doue fi fuda, 

Lacryma, lacrymatio , epiphora, 

Ladanum,laudanum, confita, laudano. 

Latificans, ele&uarium, farborens. 

Lapathum, rumex, rumice. 

Lapis cyanus, &cyaneus, lapis iazuli, 

Lapis Iudaicus, techolytos. 

Lapides quinque pretiofi,quos vocant fragméta fcili 
cet Sapphyri,hyacinthi,fardinis,granati,fmaragdi, 
cardiacis medicamentis mifcentur,quia cor multi 
iuuare creduntur : lafpidem viridé probat Gal. pro 
roborando ftomacho : hos etiam quinque lapides 
probarunt Arabes pro'cordis affe&ibus.Sapphirus 
Alberto probatus fubofeurus,& cerulcus. Sardis 
gidem probatus suber, perlucidus dale fi 
#41) infit 





infit albedo quedam ce vnguis,Sardonyx dicitur, 
& ingenittracucre;&exhilarare credunt. Granatus 
eidem rubet balauftij modo د‎ & tranfparet, & cor 
exhilarat.Hyacinthus Serapioni ruber eft optimus 
geftatusianulo ; peftem& fulgura arcere creditur, 
Smaragdus probatur virentiffimus و‎ hemitriteum 
inuatslibidini,& cpilepfia refiftit : hi finguli per fe 
terendi funt fuper lapidem porphyrium» aftufa pau 
caaquaex cardiacis, vt rofe, aut bugloffi. 

Lappa; Xanthium, > 

Laferlaferpitiumsfilphium, fuccus, velliquer Cyre- 
naicus و‎ afla, benzoin. 

Laffità do, ftracche2za;...., 

Laflus, allo, ftanco, Bracco. 

Olcum de Lateribus , oleum philofophorum ٠ 

Lathyris, cataputia. 

; Lauandula, nardus celtica, fpica celtica, pfeudonar- 
dus lavanda . i x 

+ Laudanum, confita,ladanum, 

2iticulus Laxatus,membro dilargato,& dilongato + 

Lapis Lazuli,lapis cyanus, & cyaneus. Te È 

Lebesscaldarium,tauezo,caldaro, ftagnato. 

Lenis, lifcio, polito ,teifo, netto. : 

Lens,lenticula,lentigo,vitiii cutis, preecipue in facie, 

Lenticula,lenticchia, macchia ina faccia. 

Lepidium د‎ fcitaragum Indum. ba 

Lepra, cutis vitium, quod eft fquammofa feabies  & 
eft fimilis pfore, & clephantia, 

Lethargicus, veternofus, mazucco. 

Lethargus, veternus, litargia, & è forfe mal dima- 

(ZUCCO, 

Leucacantha, fpina alba, bedegar, 

Leuca, macula albain cute. 

Leuconiumluteum, cheiri, viola gialla, 

Leuis, leggiero, vano, vacuo , vuodo + 

Leuis,lifcio, terfo polito, netto. 

;, Leuifticum, cheifim , lygufticum, leviftico.. 

Libanus.l.thus و‎ sia 

Li. 
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Lichen, ae xiy, IMpetigo» volatica. 
Lichene, hepatica herba. 
s Licinium, linmamentum. Menti 
Lienteria, nuevrepias Icuitas inteftinosum. 1 
Ligwum و و2106‎ xylaloc agallochumbidiyzA4oXors1e- 
gno aloé,eligendum:eft crudum, co@um cnim.nul 
Jarum eft virium: coudumita coghofeituryinigne 
diu durat inconfimptumob glutinofam humidi= 
tatem, qua intercoquendum fupernatans fepara» 
tur: in aquam inie&um fundum petit» 
Ligufticum.].ligufticum. 70 
Linamentum, liciniumi.: |< ذا‎ Ma BI aisi 
Lingua anis, lingua pafferina : pro hac vfirpantfe- 
menfiaxini. 5 ْ 
Linteum&linteolums lenzuolo; pezza di tela dili 
no, pezza dilino. 
Lipothymia و‎ animi defe&us. ; 
Lippitudo, ophthalmia,lacrimatione di humore!pu 
trido. | 
: Liquiritia,glycyrrhizasradix dulcis.regolitia,legno 
xLitargialethargus. (dolce. 
Lithargyrum, fpuma argenti, merdafengi, 
Lithofpermon, miliumdolis,:.. 1 SIGLE 
Localia medicamenta funt » quarextra:corpus appli» 
1 cantur.i,extrinfecus . 
s«Loch; eclegma, lambitiuo; clettuario liquido;&c0° 
me firopo. nol 
Pilula lucis, catapotia optica. per la vifta. 
sLuf,dracunculus, ferpentaria. 
Lumbrici, vermes.terreftress | | 
: Lupulus, lupus falt&arius,;lupus'reptitiusybryoîm 
humulus, lupulo , brufcandolo» lowertife. ig 
Lutum'figillatum ; 111611112 Lemnium: terra Lemnia, 
terra figillata+ E° bo 
Membra Luxata, membri dislogati. i < 
Lychnitis, verbafcum , taffus barbaffus.s 1! 1 
Lygufticum, lcuifticum, cheifimslevifticor aliquibus 
creditur elle fmyrnium. SED PREVEDO 
Bb Ma- 
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Acaziri,vt ie macaziri: id 5 favi, leu ci- 
trini, | serate 
Macer, &macis , differunt ; ‘corter enim maceris eft 
l'eruffuss& adftringense macis vero clttenuis & ca- 
lidus: plùb quo eft nux mofcata. 
Maccetare jinfùndere, diluere, mettere in infufione. 
Maceratioyinfufio) dilutum., infifione. 
Maceratus, dilutas!, مكنال‎ (ins; meffo in infufione. 
: Maciana, poma fyluettrias 
: Macis, macer.1.Macer. 
Mailor, id ft cflicacior,& se rp Sodi Gan vt tryphe 
. ra:maror. - 
Maiorana, fampfuchus, amaracus , maggiorana. 
Malagma ; emplafiramimolliensi. 
Malaxare, uana7]ev, fubigere , mopaltaze 
Malleolus, talus ds 0ن كه م‎ 1 
Malleoli venà,faphena;quella vena ch’è di dentro de 
la cauicchia del pè. 
Malicorium; fcorza di pòmo granato: 
Mabunì punicum, & malum granatumypomo granato, 
Mania, mentis'alicnatio; furor, 
Manna, mel aérium, tereniabiny& alterniabin: 
Manfus;mangiato, mafticato: .. 
Marathrum, ووم ليدم كمي‎ foeniculum, 
Margarite fecundum: Plibiumin'conchis oftreorum 
inueniuntur:probantur integre ر‎ lucide & alba:& 
cordis intemperici.calide profunt;» 
» Marmacur, marrubium;velmaiorana,; velmeliffo= 
phyllum د‎ vel ocymunucitiiatum.: 
Marrubium; prafium, marmactir, marrobio. 
Matticatoria medicamenta)) aropaeyuario pony que 
: per mafticattonem phItgma:ab. ore educunt. 
Maftiche,maftix, eft refina lentifcina: + que debet effe 
alba, magna, & pura. i 
: Mater fylua,pericly enon. 
«Matricdria; pattheniumosiartenmfia : 
Mazuzir s ut fandali mazuzin.icitrini 


di Me- 
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Meconium,opium, opiofugoscodenfato di papaitere. 

fedicamentum purgans, folutiuumz & laxguiuumiv 

Mediéina purgatiua, folutiva & laxatiua.., 

Mediumigranatum & cydonium.i i.medij fapotis inter 
dillce &acidum prov, muzumi > | © 

Mel aérium, aéromeli,manna,mel ل‎ 

bin ع8‎ 21561112512. 

Mel tabarzet,mel rofcidum, mel albi, faccharum bis 

cottum,manna.. 

Mel emblicatum, in quo toi condiunture 

Mel rofatum, fecaniabin, gelesiabin. 

Mel paffulatum,& melvuatum;in quo paffule condi- 

ندا 

Melancholia, bilis atra, bilis nigra; cholera nigra.” 

Melanthium, nigella, git,burungi.ii 

Meliceris, ueAs4ipis, fauus; vlcus:; feutuberculumin 

capite. 

Melicratumjaqua mulfa;mulfa; ihel aqui mixtatim.: 

Melilotus, fertulaxtampana. 

oleum Melinum, oleum de cydonijsi 

Melo Indus, bachera» anguria, &eft viridis: & ob- 

longus. 

Meninx, وو لانم‎ membranula tenuis ‘nertiofa; t totu 

‘cerebrum:continens»;pia mater. : 

Menfes, menftrua, muliebria. 

: Merdafegi, lithargyrum. 
Mefa, id cit medi) faporis; muza:vt cydonia;granatà, 
pruna, &c. 

Mefenterium, inteftinum quo la&es'inuoluintur: 
Mefpilum; zarur; nefpolo» 

Meta, pyramis, congeries inacutuni tendens 2 

Methodus , compenditim , ratio,&via breuis. 

Methiodicus medicus و‎ quiper compendia artisrati0= 

nem fequitur. 

Metrenchyta, clyfter vterinus, in irmuieriol pi spet 
quod in vterum inijciuntur medicamina pro fiften 
do fanguine menftruali, 

Mezercon & almezercon,thymelea,& 5 grani gnidi 

bia Milium 













































«Milium folis ylithofpermon.:: o, 

» Minera; {6h3) bafîs; fundamentum 5 

: Mirach,. abdomicit. 

sMiuafit exfuécis Romachim foborantibus, vt pi- 
rorum , velcydoniorum cum melle s vel faccharo 

‘vadconfiftentiam. 

s Miua cydoniorum, firupus, vel conditum ex cy- 

doniis. 
: 711113 aromatica, & aromatizata ,;& cum n fpeciebus, 
أن‎ fyiupus, velconditumex fucco cydoniorum.! 
Mora bati, id eft rubi. 
Mora:celfi;'id eft morarubraarboris mori: 

: Morbilli, exanthemata fublimia,ferfe , & fofferfe. 
Morbus regius31&erus; ilo M 
Mofchus, mufchusi1oo 1 
Mulicbria:menftiua, menfes. 

Mulfa, aqua mulfa, aqua 0161115: 
Mulfum, vinum mul umpoenoni clisvinuntic cumi mellé 
mixtum و‎ vino concia con mele;! | 
Muria, falamuorai unsio , ijoM muolo 
«Mufchus, mofchus. £ 
Mufcus marinus, corallina. 
Mufculus; lacertus. 
: Muza; uéce, media, Pea nie faporis, vi ceydonia» 
& granata. 
Myrica, tamarix; tamari ifcus, 
و فا‎ Myriceyideftflos tamaricis. 
Myimecia, formica,acrochordon, verruca; coffusi. 
Myrobalahicitree& Han ;citrint: copula;chebuli? 
cmblica, emblici: bellevice, bellevici: carulea; vel 
nigre;vélibnde, nigrivelIndi. 
Myrrha electa innentu difficilis,: 
Myrrafta&e.Jftyraxliquidus» . 
Myicus, myrta. 
Myxa; a srt, 











































































Mii 


Abath, velanabat in puluere baccarum myrti, 
intelligunturSerapioni forba,vel mefpila. 

Nabct,; vel Nabits facchaum candidum.,.vel cande» 

- falum. 

Narcotica medicamenta, ftupefacientia sita vt dolor 
non fentiatur . 

Nardus Celtica; fpica Celtica , vel Gallica, pfeudo= 
nardus, lauendula د‎ lauanda. | 

Nafturtium, cardamum, agretto, da altit È chiamate 

| rucola maggiore, 

٠ Natta, fteatoma, infiatura fenza dolore. 

: Nenufar, nymphea. 

Nepeta,calamentuiîn; fecundumaliquos, neueda, 

Ncphritis,enum morbus. 

Nidorsodorrerunm que aflantur. » 

Nigella:melanthium,; git burungi. 

Nitrum, fal nitrum, baurach, fal nitro; falmiftro, 

Nona; mal:che va pafcendo, 

Nux communis, 1uglans. 

Nux amarayamygdala amata. 

Nux pontica, auellana , vollana; 

Nux mytiftica, nux mufcata, nux voguentaria. 

Nux vomica, noce vomita. 

Ny@alopes, quei che vedono folamente il giornos 
la fera poco, la notte niente. 

Nymphwa, nenufar. 


,0 


Cymum; ozymum, bafilicon, bafilicò. 
Ocymum.garyophyllatum; alferclemic; vel ale 
1, felengemifo. ش‎ : 1 
Ocymum citratum, meliffophyllon, meliffa. 
Ocenomeli, vinum mulfum, mulfumvino concio coù 
mele. i 0 
١ BL 3 #اع00‎ 
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Ocfophagus c:ré9ayos, gullà,os ventriculi,totum il- 
lud traieAorium intelligitur,per quod cibus traij- 
citut; qued'et a gula vfquein os ventriculi, 

Ocfypus 0150705 د‎ hifopus humida,; quafi dicas onis 
fordes;cis'enimouis, & juros fordes dicitur:lana-' 
rum ouium fordes, quomodo fiat , lege Diofcori= 
dem,'&Mefuem. 

Ofta, pafta . 

Ott, paftones, 

Oleandrum »rhododaphne. 

Olibanum ; thuslege thus, 1 

Olyra, filigo fecundum aliquos, que نأ‎ genus triti- 
ci minorisy& ele&ioris:, & 

Omentum, zirbus . | 

Omphacium; fuccusvue acerbe;feu immature,agre 
fta. 

oleum Omphacinum; omotribes, immaturum. 

Onos و‎ 21101015 afellus; porculus نو‎ millepes:;icentipesy 

cyaimuss porcelletta. 

Ophiafis, od1asis, capilloram defluuium, pelaruola 

Ophthalmia, lippitudo,infiammatione degli occhi. 

Opifthotones,fpafmato,inatcato,& piegato col capo 
alle fpalle di dietro . 

Opium» meconifi, papaueris lactyma, opio,(igoò con 
denfato di papauere, 

Opobalfamum,fuccus balfami.lDiofcoridem Plinig; 
& Galenum. 

Opopanax, opopanacum. 

catapotia Optica, pilule lucis:per la vifta. 

nerui Optici, nerui viforij, nerui qui vfumvidendi 
praftant. 

Orbiculus, trocifcus; paftillus. 

Qrobus;orobum, eruum, orobo, rouiglione.’ 

Orthopneea , è quando né fi può fpirarfe noti col col 
lo dritto. RITI | 

Oryza, rilum, rifo, 

Oxalis, acetofa, — 212114 . 
0خ اداع‎ Va; Oxyà» 













































Oxyacantha, berberis. 


Oxylapathum, lapathum acutum* 10 TE0% 
Oxymel'oxymeli; acetum mulfumyfecaniabin. ١ 
Ozxypheenices, tamar Indt. 
Oxytriphyllon, alleluia: 

Ozymum, ocymum, bafilicum, bafilico..!. 


Puiritromi i 4 


: Ty Alma Chrifticatàputiamaior;Keria; ricinus: 
»Panaricium,Paronychion + raf 

Panis bis co&us, tortelle de Seni. 

: Panis porcinus, arthanita; cyclaminus . 

Panus, infiatura larga, non profonda, panocchia 

Papaueris lacryma,opium, meconium, fuccus:papa= 
ueris. 

Papula, puftula. 

Paralyfis, refolutio neruorum ى‎ paralifia. 

Parietaria; herba vitri, herba veccolaris; vitriola. 

Paronychiony reduuia }'abfecflus circa radices va 
guium, panaricio ,malche viene attorno alla co- 
rona delle vnghie de'l'diti, ف‎ 

. Parotisi, apoftema dietro alle orecchie. 

Paroxyfmus, acceffio, cxacerbatio. 

Partheniumyinatricaria ;'artemifia. 

Parulis , apottertta in 818811315 

Paflula, chefines, | 

: Pafta; mafla; offa. 

Paftillus, trochifcus, orbiculus. 

Paftinaca;daucia. 

: Paitones, otte. 

Peltines, رطع صم‎ feu còchule, veneria, tefte oftrea- 
rum; pumpurarum, buccinarum, apte ad filtendum 
fanguinem:: ali) pro ijsfuimunt ‘arvyvas, ideft va. 
gnes odoratas; feu blattas byzantias. 

Peines viti, veneria, veltonchae adufta. 

ma. BD 4 Pe- 


Oxycratum; pofcd; vel'pufca, acetum aqua miktunt;: 












































Peganon s ولأن لأرلن ال سرج‎ ruta. i Li pf | 
Penidia;vox eftbarbara, &incert® originis ) fed ta. 


men nota. 

Penidia fahiri, penidia hordeata, ideft. faGe cum 
farina hordei. | | 

Pentaphyllon, quinque folinim. 

Perdicis, alcubugi. 

Periclymenon, materfyIna . 

Pericranium, membranula neruofa totam compre= 
hendens caluariam. 

Perinxum,locùs interanum-& pudendil intercàpedo. 

Peripneumonia د‎ infammatio pulmonis cum-febre 
acuta, &fpirandi difficultate. 

Peritoneumyfiphac, membrana,qua inteftina omnia 
continet. 

Pernio, xvuerAor, muganza,mal che per freddo vie+ 
ne aicalcagni. 

: Perficaria, hydropiper. 

Peflulus, peffus, pellarium, medicamentum molli Ja+ 
na excéptum, quod naturalibus feminarum indi= 
tur, lana inuoluta forma digitali ad ciendas, vel 
fiftendas muliebres purgationes. 

Petrofelinum verum, el apium faxatile,petrofelino. 

Phagedena, morbusquife comedit; mal della lupa, 
che mangia fin’all’offo. 

: Phi&eria,fphin&er,mufculusconftringensanum. 

olcum Philofophorum, oleum de lateribus. 

Phlegmone; inflammatio. 

Phthiriafis, pediculatio, pedocchieria,quando abon 
dano i pedocchi. 

Phthifis, tabes  exulceratio pulmonis cum febre; & 
tuffi. : 

«Phu, valeriana. = 

Phymastuberculum furunculo rotundius, &latiùs: 

infiatura,che tofto crefce, & tofto marcifce. 

: Pia mater, meninx. 

Pilule,catapotia,; pilole. I 


Pineae 


è 
























































































: Pinee & grana pini, ftrobyli, pignoli. 

Piftacia & piftachia, filtici, piftacchi. 

Pix Greca & Colofonia,& pix ficcasvel fpiluvelfri 
&aspece Greca & pegola Spagna, la quale È di co- 
lor giallo , luftra come vn'ambra. 1 

Pix grutini.i. nanalis, pece nauale, ch'è negra. 

Piautago, arnoglofla , piantagine; piantana» 

Piantago aquatica y alifma. 1 0 

Plantago longa.imaior, vel lanceolata. 

Plcres archon, ravpiis Upyors 10 نالع‎ principum como. 
pofitio plena, 3 2 apud Nicolaum. 

Pleuritis,plenrrfisslateris dolor,morbus1ateralis pit 
gens,pleurifia,punta, mal di punta,mal di cofte. 

Plethora, plenitudo, humorum copia. 

Piethoricum corpus, humoribus refertum. 

Podagra, المع م‎ morbus, dolorem laboriofum neruis 
afferens,diuitibus,& inexercitatis viris peculiaris. 

Polenta,fanich,hordeum excorticatumsvel hordei re 

c centis torrefadti farma. 

Pollen, puluis, feu farina tenuifima » volatilis. 

carapotia Polychrefta.i.ad multos vfus accommoda- 


ta, pilule aggiegatiue. 
Polygonum, corrigiola, lingua pafferina. 
Polypus morbus, eft caruncula modo alba,modo fub 
rubra; que naribus inherct. 
Poma dulcia odorata , frigida funt primo gradu, & 
humida fecundo, . 
Pomum apud Mefuem intelligitur cydoniuma 
Pontica nux, auellana. 
Pontica radix» rhaponticum . 
Ponticus, aufterus; acidus, acttto, forte, brufco. 
Porrigo و‎ furfur , forfora della cotica della tetta. 
Po{ca, vel Pufca, oxycratum,accrum.aqua 10113 
Prafium, marrubium د‎ marrobio. 
Procidentia ani, velvteri, cadimento del federe, è 
della matrice. 
Propolis,cera illa ante apum foramina,colle&a preci 
5 pue 








pue vel Iacryima oculorum populi arboris.- 

Pruritus, prurito: fpurimento, fpiura : pizza. 

Pfora, fcabies, fcbia, rogna. 

Pforicum,, alfefiricon» ynguentum contra fcabiem; & 
pforam. | 

Ptifana fitex hordeoficcosintegro,puro, & plene عو‎ 
fto , fugolo d’orzo, 

Puls eft omnis forbitio ex cerealibus granis, aut le- 
guminibus.coguendo in fuccum refolutis. 

Poltarium, pulsspulticula; & vafculum pro continen 
da pulte. 1. Celfum. 

Puluts odoratus, fuffuf. 

Puluisfubtilifimus, alchohol, fief. 

Puniceus color» phoenicius, pauonaccio . 

Puftule,papule, eruptiones pituite yexanthemata, 
fenocchi; varuole;fchiopole, ferfe, & fofferfe. 

Putamen, fcorza. 

Pylorum; portonarium y porta deltomaco di fotto. 

Pyrethrum, herba faliuaris, piretro : hyeme legitur, 
& quinque annisferuatur» & oportet vt fit inten 
grum. 


Qu 


Valitas nuda calida; ideft, intemperies ca- 
lida. 

Qualitares effe&rices , fcilicet attra&iua, retentiua, 
concodiua, &expulfiva. 

Quinque folium, pentaphyllon, cinque foglio. 

Quinta effentia et corpustenuiffimum, &quafi non 
corpus, fed quafi iamanima, nature minus terreg, 
& paulo minus aquew, magis item aére®, & adhuc 
magisignea. 
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Acemus,grappo; grafpo و‎ grafpa, grappa. 
Radix, radicula و‎ raphanus., raphanis 0م‎ 
bianco, difapore acuto + 
Radix dulcis,elycyrrhiza, liquiritiasradice dolce,re- 
golitia,legno dolce. 


Radix pontica, rhaponticum; reuponticumì; rio pone 


tico. 

Ramentum ;rafiira; rafpatura. 

Ramexlege Hernia. 

Ramich, vt quidam interpretantur, eft compofitio لا‎ 
gallis, & vuis paffis. 

Raphanis, raphanus, radix, radiculg; ravano. 

Rafura eboris, tafpatura d’anotio è frigida & fecca, 
& è cordiale, & fa conciperele femine fterili, fe- 
condo Auicenna, 

Raued Sceni, Rhabarbarum Sceniticum, feu meri- 
dionale. 1 

Reduuia ; paronychion 2310و‎ 

Refina frita,colophonia; pix Greca. 

Refina laricea,largato yjtermentina che s’vfa. 

Refina pini, rafa di pino, 

Refinaterebinthina,terebintho ytermentina vera, 

» Reubarbarum, rhabarbarum. 

: Reuponticum  rhaponticum» radix pontica, rio- 
pontico » 

Rhabarbarum Sceniticum; feu ‘meridionale, raued 
Sceni. 

Rhagades, rim anî: filure del federe. 

Rhamnus, fpina ceruina. 

Rhaponticim commune, centaurium maius, radix 
pontica, reuponticum, riopontico. 

Rheuma,catarrhussdeftillatio,fluxus;defluxus humo 
rum capite, 

Rhododaphne; oleandium. 

Rhus, funmvach» 

| Rhus 













































Rhus obfoniorum rhus erfthros. 

Ribes, fru&tus. 

Ricinus,cherua aut xerua, cataputia maior. pilma 

Chrifti, girafole., & mirafole. 

: Rifuim, oryza, at 

Rob fapa;faccus, fiiccus infpiffatus,vinumico&um: = 
: Robub, fucci, fape. 

Rofeus color,fuauis; formofus, fpeciofus , incarnatusy 

Rubia, erythrodanum. 

Rubia tin&orum, curcuma Arabum 

Ruga, crefpa. 

Rugofus;crefpo. 

Rumex queta rumice, remefllo» . 

Rufcus, brufco: herba. 

Ruta agreftis, harmel. 
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lidi ffimum; &dulciffimuo, 

Saccharum candefa@um, candidàm, candum, per fe; 
vel in fyrupis per cotionem in cry&talli modum 
glaciatum . 

Sagapenumsferapinum, fagapeno, ferapino . 

* Sahara; deliriom 3 

Saf Indus, faccharum.candidum. 

Sal 10111115 و‎ fal gemma. 

iSal:gonina; fiigemmeus  fal fofilis, 

Saluia , elelifphacus. 

: oleuin Sambucinun; oleumTafmenum: 

Sampfuchus, amaracus, maiorana. 

»Sandali citrinb&mazuzir, & macaziti flani & citreio 

Sandaraca, gummi iuniperi., 

Sandali acha Diofcoridis, arfenicum rubeum, auripiga 
mentum rubeum . 

Sanguis draconis elt lacryma arboris cuiufdamii inin 
fula, que dicitur portus fan&us,& fecundum Sera-. 

pionem 


q Accharum, zuccharum, probatur albifimum, fo- 
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pionem & Auicennam cft ficcus herbxs. que Dio> 
{coridi achillea dicitur . | 
Santaliveridefiderantursnam, quos proferunt offici 
ne,verits funt.citri vel'cedrisomnestamen;vtex= 
perientia comprobat, funt cardiaci. & aromatici, 
fed flaui magis, quia odoratiores, 
Sapa,rob;fiiccus;sfuccus condenfatus,vinum co&um. 
#Saphati;acore,manantia capitis vlcéra;tinca; tegna. 
:Saphena; vena malieoli, vena dal pè di dentro. 
: SarbothengiyeleQuarium letificans. 
Sa:cotica medicamenta;id eft carnom generantiain» 
Carnatiua. 
Sardis lapisy vulgo‘corneolus. 
Satiuus و‎ dometftico , - © 
Satuteias thymbra. 
Satyrium, tefticulusvmnIpis. è 
sSauich } & Gita, hordeum excorticatum, polenta» 
farina hordet. 
Scabies, pfora, fcabia; rogna. 
: Scammonea و‎ fcammonium. 
+Scammonta Coraféeni; id eft fcammoniumè re- 
gione Scenitaruin. 
:Scammonea preparata, dacrydium, diagrydium. 
Scarificatio eft minuta cutis incifura, qua etiam in cu 
curbitulis affigendis vtimur. 
s Scariola, feris, intybus, radicchio» 
: Scebran, & alicebran, ciula. 
Scheenu anthos; iuncusrottindus odoratussfquinans 
111615111301 
Scibala, ftercus. 
Scilla, cepa muris, fquilla. 
Scincus, terreftris crocodilussmagnitudine lacerte, - 
Scirrhus, tumor durus' cum inflammatione, & gra= 
01016366 + i 
Scordion;fcordeon;feordium, chamedrys) triffago» 
Zkéroua, tencbrofitas, vertigo;morbus in capite. 
Scrophula , ftruma ; ferofola; giandella. . 
i 1 Scro* 





Scrophularia ; galiopfis. .. 

Scrotum, pelle de i tefticolt, 

Scripulus:eft drachme tertia pars,id'eft, grana xx . 
Scutum ftomachale; ceratumiftomachicum. 


: Sebeften, Myxa. eta 

:Scbran & alfebran, efula.. . 

: Secaniabin;melrefatum, hydromel., oxymel. 

e Secacul,fecundui Serapionem & Auicennana,radix 
eft zingiberi fimilis; ab.cryngio diuerfa» quod ta- 

men eius loco magiscapiendumeft, quam cum qui- 
bufdam figillum Maria, vel Salomonis; vel poly= 
gonatum: pro fecacul igitur radice Indica ,,eryn- 
زنع‎ radix fubftituenda cit que etfi cadem non fis 
tamen earundem eft virium . 

Secund®, رمدم عن‎ funt tenuiffima membrane; quibus 
infansin vtero inuolutusegreditur. لا‎ 2 

Sedimen,fedimentum;hypoftafisstefidentia,fubfiden= 
tia: fuftantia fpeffa, che fi ritira al fondo. 

: Segles, vel Sigles, ftorax liquida: 

s Scitaragum Indum, lepidium, iberis. 

Semen rofarumeftlanofum illud quod eftin fruGu 
rubro rofarum non colle&arum. 

Semen Santonicum , femen lumbricorum pro lum» 
bricis.. 

Sena; fenna. 

Senecio , erigeron. 

Senna, fena. dia daga 

Serapinum; fagapenum, ferapino. 1 

Sericum crudumefteligendum : tota fua fubftantia 
corroborat, & fanguinem clarificati 

Scris, intybus, fcariola. . 

Serpentaria; dracunculus; luf, herba biffera. . 

oleum de Serpentibus و‎ oleum ex Viperis» 

Serrofus & Serratinus & Serratilis, come palfo.& do- 
lore; incifiio;chetaglia a modo d’vuafega. 

Sertula campana, melilotus. 

Serum 13615 , aquala&is, aqua cafei. 

oleum Sefaminum, cx femine Scfami;quod eft calidii 

humi‏ عع 














&humidum primo gradu : hodie defideratur., fed 
eitis loco fumatur oleum recens amygdalarum, 
nonrancidarum. sal 

Sefeli; filer montanum, fecundum: Serapionem, & 
Auic.facit fecundas mulieres,qua fueruntAteriles 
ob vteri intempericm frigidam &humidam, 

Setaragum indum, lepidium. 

Sextatius, chift, capitvncias xxx.aut xx.vncias.men= 
furales. 

oleum Sicyonium, oleum de cucumere afinino. 

Sicf, eft puluis fubtiliffimus, feu eft medicamentum 
folidum'pro oculis clarificandis; forma parui fup- 
pofitori), quod dilui foletfuper lapide marmoreo 
cumaligiio idoneo liquore; & oculis imponitur. 

Sief memithe و‎ trochifci dia glauciu, 

‘Sigla; vel figles, velfegles, ftorax liquida. 

Siliqua, garattus, Kirat) ceration, caratto. 

Silphiumylafer, laferpitium, alla, benzoin. 

Sima hepatis: la concauità delfegato. (&c. 

Similares partes funt vt arteria, vena,nerui,offa;ca - 
ro diffimilares autem feu inftrumentales;ve caput 
pes, manus, facies, &c. 

Sinapi; fenape; fenauro. 

Smyrniun, imperatoria . 

Soda, cephalalg ia, dolor capitis, dolor ditefta. 

Solanum, ftrychnon;folatrum; folatro;motella. 

Sonchus ,cichoriumfylueftre j taràxacofi. 

Spartum, genifta; geneftra; albrahin, feu albran- 

unc. 

Spafimus, conuulfio ; fpafino. 

Spafmus cynicus و‎ xvyiés رع ار ونه تزه‎ Otis tortura. 

: Spafmus non proportionatus ad materiamy conuul- 
fio per confenfum. 

Sperma cetiyambarfubalbidam. 1‏ ؟ 

Sphin&er, fphin&eris, mufeulus conftringensantim 

Sphragis Lemnia, lutum figillatumylutum Lemniù, 

‘terra Lemnia, terrafigillata, 

2Spicafpica.mardi,fpica ig annos 

x ecem 








































‘aecen ferilature a‏ ؟ 
2:Spina; od, furunculus, chiauone, brufcolo, bu»‏ 
none,‏ 
Spina alba, leutacantha; bedegar.‏ 
Spina Arabica; fwcaha: fed.cum his duabus caremuss‏ 
carduusbenedi&us aut fabina, aut alia fimiles‏ 
plante aperientes capiantur.‏ 

Spinachia,chryfolachanunnatriplex, afpanach. 

Splen, lien, milza. 

: Spodium Arabum, et cbur vftum. 

Spodium Grecorum eft. metallicum excrementum 
iitracorpusnonrecipiendum , cadmia, pompho- 

odyytutta: 

Spumaargenti, lithargyros , lithargyrum,,/ 

: Squilla, fcilla, cepa murfs. 

:Squinanthum , fchenu anthos و‎ iuncus rotundus 
odoratus. 

Sta&e, myriha ftaRe;ftyrax liquida,ftorace liquido. 

Steatoma, natta; infiatura fenza.dolore. 

Stercus; feibale: n 

:Stichadoss ftichas »ftoechas , fticade. 

Stoechas, ftichas, ftichadoss itecade, 

Stomachica medicamenta, qua ftomacho vtiliafunt. 

pilule Stomachica , & catapotia ftomachica و‎ pilole 
fomacali.» 

Stomacliicussqui dolorem patitur in ftomacho;debi- 
le diftumaco; &chi non può ritenere il cibo, 

Stomachus,ventriculus, os ventriculi,ftomaco; ven 
triculo د‎ ventricello, ventrello. 

Stomatica medicamenta,que ori commoda funt. 

Stranguria,vrine fullicidium, cum guttatim vrina 

5 121 1 ia; i 

Strobyli, pince » grana pini, pignolt. 

Struma, fcrophula, fcerofola, giandella, 

Stuthium,condifi. 

Strychnoss folanum, folatrum, morella; 

Styrax liquida, ftaQe, mytuha ta&o,ftorace liquido. 

Styrax calamitesin:calamis.colligebatur» ficcus nunc 

affertur, 







































affertur, & eft probatiflimus. Styrax verus لإ لطاع‎ 
ma, humiditatem non remittenss hifi manibus tra= 
&etur. Styrax ruber cit fex ftyracisdiquidis il. 
: Subct, caros. 
Subiger e, malaxare;impaftare. 
Succinum, ele&rum, carabè, ambra. i 
Succus; fapa; fugo.. 13 
Succus; chymus, fugo, 
Succus cyrenaicus د‎ afla, benzoin. 
.Succutri; India; 
: Suttuf, puluis odoratus, 
Suffufio oculor um, cataratta, 
Sugillata; Uda, fegni negri per fangue adunato 
per qualche. (chizzatura. 
Sulfuruiuum, i ignem non expertunit. 
-Sumach ; rhus, 
Sumen, hypogaftrium, venter inferior. 
Suppofitorium, balanusy glans; fuppofta. 
Suppurare و‎ pus emittere . 
Suppuratio, puris generatio. 
Surculus, farcillus, pezzuolo dilegno. 
Symphytum, confolida, 
Synanche, angina, fquinantia; infiammatione della 
ola 
Syracoft, diamanna. 


T 


o Abarzet,faccharum album. 
Tabes, phehifis,exulceratio pulmoniscum fe- 

bre, & tuffi. 

Taleola, taiolo, fetta, pezzo , pezzolo. 

* Talpa; topinara. 

Tamar Indi, oxypheenices. 

Tamar Indi xppopid et fului, qui funt immaturi;ni- 
grivero funt maturi, 

Tamaricis fiu&us ,carmezit, 

Tamarifcus, tamarixy myrice. : 

Ce Tama- 





Tamatix, myrica; tamarifcus. 

Tanacetum; fpecies eftartemifia. 

Tarathity. hypotyltis; hipoquittide. 

Taraxacon, fonchus , cichorium agrefte . 

Tarcon, draco , herba faporis acrisy &falfi ف‎ dragone. 

:Taffus barbafusy verbalcum; lychmitis. , 

Tecolithosslapis iudaicus, وقوه كنا ذل‎ 75 rixav sro 
aio, id eft ex co 5 quod calculum liquefaciat. 

Telis, rA1s, foenu mgrecum . 

Tenefmus, ,ومسو سند‎ eft affidua defidendi cupiditas, 
retto inteftino aduenies, &vbi mbhil vel parum;eiy 
citur: mal de preinito, puntarine. 

2‘Fenta;turunda;licinium , linteumintortum. 

Terebinthina; refinaterebinthiua, gluten alimbat, 
pro vera terebinthina vtimur laricea y& peucina. 

Teredo»tarlatura ne ilegni,& ne gli off & ne idéti. 

Tereniabin, &altetniabin,,manna.!tc ! 

Tersa figillata s terra Lemnia s lutumfgillatum, lu- 
tum Lemniutm. 

: Tefticulus vulpis و‎ fatyrium. 
:Teftudo, vlcus, vel tumor mollis în capite, topi 
nara. 

Tetànos» diffentio, & conuulfio:neruorum , fpafmo 
nelcollo, & quando è è tutio 1 corpo tefo, "che non 
fi può piegare in alcuna parte. dé 

Theorema, fpeculatio, difcorfo vniverfale. | 

Theriaca, medicamentumnon folum conftans feris 
venenum inferentibus, fed eriam aptum aduerfus 
ipfa venena,& venenata omnia, que i&uvel mor. 
fun vel pont ledunt. 

Therma, balnea per fe nate, bagni natdrali. 

Thorax, pe&us; petto, rutta quella parte cofî di die- 
tro, come dinanzi; che incomincia dal collo , in- 
fina mezzo il trauerfo. 

Thussolibanumincenfo: libanus reétius dicitur,nam 
cip eft o alBavos, fed vulgusconiunxit م‎ articu- 

—__lum,&sBarov ditionem; dicendo‘olibanum. 

Thus mafculium, eft album; crafumy & rotundu gita & 
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hoc modo eft.probatiffimum,&ita Alia eftà aes 
ftium fimilitudine, 
Thymbra, fatureia. 
Thymelza, coceim gnidium,s granum g onidium, me- 
zercon, & almezercon. 
Thymele® femeny cocciim gnidinin, granum gnie 
dium. | 
Thymus, hafce » halafce ; vel alhafce. 
Thymus, infiatura horroffa, hor bianca, fenza dolo» 
re, cofo, carolo. 
Thyrfus, turio, torfo, cima. 
Tinea,; tignola; tarma; camola, vermicello; 
; Tinca salopecia,.tigna, ل‎ 
Tonfille, amygdala,; giandelle i in gola inipuelià alla 
lunella, 'ع8:1‎ mafcelle. 
Toxcular, zainari, torchio, torcalò. 
: Tormentilla, beptaphyllon, fepufolium. 


Tolminai dyfenteria, fluffo di ventre. ycon fangue, & 


con puntarine. 

Tortella de Seni, panis bis coRus,vel affatus,pan bi- 

{cott0,,0 airoftito. 
Tortura 01:15 و‎ xuvixis areas os, fpafmus cynicusi 1 
Tragacantha, dragantum. 

Tragacan thum album, frigidum.elt; rufum vero;cal 
lidum: quare hoc calidis, illud frigidis medica= 
mentis mifcendum.. 

Tragea, tragema, 7a ywpa,trazea ) tritura, tricia 

Trichomanes, adiantum album, capel venere. 
Tritura, tragema, tragea,; tricia. 
Trixago , chamadrys» fcordium. 


Trochifeus, paftilius, orbiculus. 


Trochifci due رع اسيم نو‎ fiefmemithe. 
Tryphera medicamentum. molle; &pet antiphrafia 
delicatum, 14 citamarum. 
Tuber, tartu fola, melina,& fono radici rotunde "i 
ca gli anbori à modo di fonghi,fenza gambo, & 

fenza foglie, &di.color biondo; & giallo. 

Tuberculum, fuppuratio ; furunculus, brofola. 
663 Tun- 
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Tundebedufch, caftorium , catoreum . 
Tunica adnata, vel membrana adnata; 16 
Turio, thyrfus, torfo, cima. 
Turunda; tenta:turunda etiam cft placenta. 

Tutia, pompholyx, cadmia, climia, fpodium.. 
Tympanitis;hydropisfpecies;à tympanifono 01626 
Typha eft fimilis tritico, paruum triticum. 


V 


: Aleriana, phu. 

: Vatiole; etanthemata lataj varole. 

Varix د‎ vene dilatatio و‎ qua cucnitintemporibus, iri 
‘ventre’; circa teftes, fed maximè in'cruribus; pre» 
cipuè ex humore craflo, & melancholico. 

Varus, coffus, coffo, carolo inla faceia. 

Vena bafilica; hepatica, iecoratia; inferior in cubito, 

> vena delfegato . 

Vena cephalica, capitalis  humeralis;fupetior in cu- 

ivibito vena della tefta. 

Vena nigra, media, mediana, communis; vena com- 
MUNE» | 

Vena fe&io و‎ orsforopia ,falaffo. 

Venamfecare; :falaflare, 

:Venere in pilulis de.bdellio matoribus ; petines 
velconchule pe&inatim implex® , cappe fante, & 
cappe grandi; &grofle : 

: Venereradulte ; pe&ines viti, conchule adufta . 

Venterinferior,hypogaftrium, fumen,ventre da baf- 
fo, cioè di fotto dal boligolo. 

Venter fuperior, ventriculus; ftomachus,di fopra dal 
boligolo . 

Venttisprofluinvum, Suppa, diarrhoea, feorrentia 
di ventre. : 

WVoeratenmyelleborus:; 


Verbafcum,raflus barbaflus, Iychnitis, 


Verbafcumiodoratum:; herba paralyfis. 
Verbena, verbenaca; herba di San Giouanni. 
tal £ 99 Vermes 
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Vernies terreftres; lumbriéi; vermi roffî., che ftanno 
interra fotto à qualche vafo in luogo humido و‎ & 
gratlo 3 

Veriuca, duporopdwv. porro: i 3 

Vertigo, مدير دويته‎ ef quando omnia fimul circum- 
uoluividentur. 

Veficaria, balicacabus;alcexengi,folanum; folatrumi 

Veternus; letliargu s; litargia;, mal de mazucco. 

Veternofus,lethargicus, mazucco, 

Villi inventriculo ; ع1‎ eminentie aguzze à modo di 
fpinelle, d de peli di dentro dal ventricolo: 

Vinum co&um, fapa, robub. 

Vin de beduft; aliis tundebeduchscaftorium, 

Vinum fublimatum,aqua vini;aquanvite , &devita. 

olcum ex Viperis, oleum de Serpentibus . 

Virga pattoris  dipfacus , Jabrum.veneris, garzo. 

: Viride eris; flos eris, erugo; verderame. 

Vitiligo, alphos i morphea, macchia della pelle. 

Vitis alba, bryonia, fefcera, alfefcera. 

: Vitriolum, calcanthum, & chalcitis pro chalcatà+ 
tho, atramentum futorium, vitriolo: 

Vicus, vlcera, piaga caufàta da per fe. J 

Vmbella, vmbrella, com'è nel fenocchio, & nella pas 
ftinaca, &in moltialtri. 

Vmbilicus veneris; herba venti, cymbalaria, cotyle= 
don. 

Vnguis, vngula. 

Vagula, vnguis . 

: Volatica, impetigo. 

Vterus, matrix. 

Vuaagreftis, labrufca. 


x 


Xylaloe, lignum aloes . 


Ainari,torculat. : 
سما‎ Zasurs feu zazurmefpilum: fecundum 0 
ridem 





































ridem Aronia, mefpilum azarolum, mefpilumtri- 
coccum: & huius penuria , fumatur pentacoccuni. 
Zea, م‎ i 1 
Zedoaria, radix nunc nota, veteribus, vel alto nomis 
ne fcripta; velincognita. 
Zirbi, cesuini. 
Zirbus,omentum,; zirbo: 
Zizipha , iviube, giggiole > giubie: ea probant medi- 
ci iuniores ad pulmonis vitia. 
Zuccharum s faccharum, faccharis . 
Zuccharum, tabarzet szuccharum album. 
Zuccarum candum, candidum, candefaGum و‎ nabit. 
Zuccharum rofatum; conferua rofarum. 
Zuccarum violatumy conferua violarum. 
Zuccharum bugloffatum , conferua florum buglofix. 
Zuccharum alxililjconferua forum rorifinarini. 
Zurumbet Zedoaria fpecies elt + lege Serapionem, & 
Auicennam. 
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